
Appello di Berlinguer aH’attivo regionale del Partito a Udine 


Tutte le energie per assicurare 
la vita e l’avvenire nel Friuli 

« Siamo venuti, ha detto, per capire, per conoscere cosa dobbiamo fare noi comunisti qui e nel 
resto del Paese » - Severe critiche soprattutto alla Regione: deve prevalere la volontà di un’effettiva 
collaborazione fra le forze democratiche - L’azione a favore del Friuli banco di prova del governo 
Andreotti - Necessario un grande sforzo di solidarietà - Impegno a mobilitare le forze popolari 


Dal nostro inviato ! 

UDINI-:. 28 
Da oltre quattro mesi cono¬ 
sciamo una città m cui la teii- 
.sione sfiora a volte la nevro¬ 
si collettiva. Una città da cui 
airinibrunire evadono lunghe 
colonne tli auto. F. che a tar- ' 
da ora appare (le.-ierta. rat- i 
trappita nel .silenzio e nella | 
priiira- i:hlK‘iie, ieri sera ab- j 
biamo visto una Udine diver- | 
.sa. Centinaia e centinaia di i 
per.sone che si rt-caiio ad un | 
appuntamento collettivo. Tut- j 
te raccolte in una grande sa¬ 
la. Convinte che (K-corre tro¬ 
vare prima di tutto in se 
stessi la forza di reagire, la 
fiducia necessaria ad affron- 
tare la battaglia durissima per 
la rinascita. 

Nei friulani.c.si.stono, nono¬ 
stante le prove tremende del 
terremoto che non cessa, ri¬ 
serve .-.traordinarie rii energie, 
di decisione. -Ad esse ha fatto 
appello il PCI. -Ad e.sse si è 
rivolto Knrico Berlinguer, per j 
ripro|X)rrc con grande forza, i 
con una precisa assunzione di | 
resixmsabilità. Fimpegno clic i 
dove essere di tutta Tltalia di ! 
far rinascere il Friuli. ! 

Cerano almeno tremila per- | 
.sone, alle 20 di ieri sera, nel j 
Palazzo dello sport di Udine. 
Tremila compagni (il quadro ] 
attivo del partito di tutta la 
regione) clic hanno accolto 
con un caldo applauso il se¬ 
gretario generale del PCI, i 
compagni Macaiuso o Serri 
della direzione, i dirigentr re¬ 
gionali e delle ftxlerazioni del 
Friuli-Venezia Giulia, i dele¬ 
gati delle segreterie regiona¬ 
li del PCI del centro e del 
nord Italia che avevano par¬ 
tecipato nel iwmcriggio ad li¬ 
na imiwrtanto riimionc di la- 
voni. 

Berlinguer ha parlato alla 
fine, do|X) il saluto del segre¬ 
tario regionale Ciiffaro. doixi | 
Fampia. precisa relazione del ! 
segretario provinciale di Udi¬ 
ne, Renzti Pa.scoiat, etl i nu¬ 
merosi interventi. Avevano 
parlato esponenti delle comu¬ 
nità c-ollinnri. compagni die da 
più di quattro mesi lavorano 
senza soste in mezzo alle ro- 
V ine. fra le iKqxtlazioni col¬ 
pite. K .sono intervenuti an¬ 
che Valeri tiella segreteria re¬ 
gionale piemnnte.-'C, Imbeni, 
segretario della fctÌLrazione di 
Btilngna. a testimoniare dello 
impegno c della .solidarietà at¬ 
tiva di tutto il partito. 

Erano trascorse quasi tre ore 
in un clima fatto di estrema 
attenzione, di imjxjgno severo. 

« .1 questa assemblea affolla¬ 
ta c apjiassionata — ha detto 
Berlinguer — roglinmo far 
sentire l’affetto c la solidarie¬ 
tà di tutto il partito, «senili e 
dirigenti. Ed un impegno che 
sia {wrtato ovunque, anche 
nelle zone terremotate della 
provincia di Pordenone cd in 
quelle spesso dimenticate del¬ 
la Slavia Veneta: un impegno 
di iniziativa e di lotta perché 
siano risolti gli impegni im¬ 
mediati e di prospettiva aper¬ 
ti dal terribile disastro che vi 
ha colpiti ». 

Il compagno Berlinguer ha 
accennato alle note cose dram- 
maticlie, ma anche ai segni 
die indicano una possibilità di 
rina.scita. riscontrate nel cor¬ 
so della visita a parecchi dei 
centri più colpiti dal sisma. 

< Siamo venuti — ha detto 
— per conoscere, per capire 
co.sa dobbiamo fare noi comu¬ 
nisti, qui c nel resto del f/ae- 
se ». -M paese bi.'Ogna dare 
prima di tutto la coscienza 
precisa — che ancora non esi¬ 
ste picname.atc — di ciò che c 
accaduto nel Friuli: n.m si ri¬ 
corda, nel doixiguerra. una 
sciagura di altrettante dimen¬ 
sioni- 

Non si tratta di far cono¬ 
scere lo condizioni quasi intol¬ 
lerabili di \ ita CUI è costretta 
tanta parte delle popolazioni 
colpite c le prospettive allar¬ 
manti che si aprono se non si 
rie>ce a dare a queste popo 
lazioni un riparo che non sia 
più costituito soltanto da una 
tenda. 

< Si tratta — ha detto con 
forza Berlinguer — della sor¬ 
te stessa del popolo friulano. 
Del problema se esso possa 
restare a lavorare nella .sua 
terra, conservare la sua iden¬ 
tità culturale, non essere di- 
sfierso. Guai se si creasse una 
frattura tra In stato democra¬ 
tico e questa parte sfortunata 
étl popolo italiano. Sarebbe 
vna perdita terribile per tut- 


(Segue in ultima pagina) 


Prefabbricati 
delia Regione 
Lazio per i 
terremotati 


Si è conciusa tra gli sfol¬ 
lati di Lignanu la visita 
del compagno Berlinguer, 
.seguita ovunque coti gran¬ 
de interc.sse e con intensa 
partecipazione. 

Intanto al Senato è sta¬ 
to eletto l’ufficio di presi- 
tlenza della commissione 
-speciale cui è .stato affi¬ 
dato Fincarico di elalKira- 
re il di.scgno di logge per 
il Friuli. 

La Regione Lazio dal 
canto suo è mobilitata per 
le zone terremotate: men¬ 
tre il prc.sideatc Ferrara 
visita il Friuli, sono stati 
inviati jircfabbricati per 
abitazioni e per scuole, 
nonché roulottes c altri 
aiuti. A PAGINA 14 
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Con carri armati, razzi e aerei 


Massicci attacchi 
siriani contro 
i palestinesi sui 
monti del Libano 

Violenti combattimenti in corso - Appelli di Arafat a 
Egitto, Algeria e Libia - Durissimo giudizio di Sadat 
Il neo presidente Sarkis tenta di negoziare una tregua 

BEIRUT. 28 

L'escrciio siriano ha scatenalo una massiccia offensiva contro le posizioni tenute dai 
palestinesi sulle montagne del Libano ad est di Beirut. I carri armati dì Assnd sono passati 
all'attacco dopo che le linee dei « fcddayin '>erano sfate duramente bombardale per lulla 

la notte con cannoni, razzi ed aerei. Lo loi/e falangKte. (omandate da Meeliir Gemayol. 
-nì sono subito affiancale ai .siimm:. «ittiiccaiido a loro \oIla h* posi/ioni paK".--liiu".i e cuiellc 
della sinistra llbane,^e. F.‘ impo>.-.ibile dai', al moineiilo. se '.i tr.itti ch'ila olIViiiiia ^ totale » 
■sinana minacciai.^ iscconcìo 


industriale 


i "v 








UDINE — Berlinguer parla alla riunione pubblica dei comunisti nel palazzo dello sport 


Indetti dai sindacati a sostegno delle richieste presentate ai ministri 

SCIOPERI E ASSEMBLEE 

PER II PURO INDUSTRIILE 

! La decisione presa a conclusione della riunione che ha esaminato i risultati deirincontro di 
lunedi con Andreotti — Industria e agricoltura si fermeranno per due ore il 7 ottobre 


Un’intensa mobilitazione — 
che si articolerà m un’azione 
di sciopero, in assemblee nei 
luoghi di lavoro e in con¬ 
fronti ravvicinati sia con il 
governo sia con le forze po¬ 
litiche in Parlamento e nelle 
assemblee elettive locali — è 
stata decisa dalle organizza¬ 
zioni sindacali unitarie attor¬ 
no ai temi della riconversio¬ 
ne industriale. I sindacati 
chiedono che asse centrale e 
qualiricante di una politica 
di riconversione siano la di¬ 
fesa dei livelli di occupazio¬ 
ne (attraverso la stabilizza¬ 
zione al nord e la creazione 
dei nuovi posti di lavoro al 
sud*. Fallcntamento dei vin¬ 
coli esteri della economia ita¬ 
liana. lo sviluppo dei consu¬ 
mi sociali. Per far si che que¬ 
ste scelte qualincanti si ri¬ 
trovino nel piano che il go¬ 
verno presenterà alle Camere 
e sul quale le forze politi¬ 
che apnranno al più presto 
il confronto, appunto in Par¬ 
lamento. i sindacati hanno 
decKso di d.ire un sostegno 
di movimento e di lotta alle 
loro r.chiestc- 
Comc è noto lunedi sera il 
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Varata dal governo la legge 
sul fondo di riconversione 

Approvata anche la relazione programmatica per il 77 • La rinuncia ai 
doppio mercato della benzina • La riserva bancaria aumentata delio 0,5% 


Il Con.sigli(, dei ministri, a conclusioiio 
di una seduta prolratta.si per l'intera gior¬ 
nata. ha approvato ieri i seguenti prov¬ 
vedimenti: 

1 ) la relazione programmatica o prc\ i- 
sionalc [xir il ’77. che verrà resa ni»T.i 
domani sera, dopo che sarà stata presen¬ 
tala alle Camere: 

2) il provvedimento di legge per il 
fondo di riconversione indu-strialc che isti¬ 
tuisce il CIPI. con compiti di gestione del 
fondo, nonché la conimissiono permanente 
I>'r li controllo delle partecipazioni statali. 
Nel provvedimento vengono anche affron¬ 
tati i problemi della mobilità. 

Il Consiglio dei ministri ha anclio deci.so 
di nprescntarc allo Camere il disegno di 
legge t*cr la edificabilità dei suoli nel 
tc.sto elaborato a suo temi» dalFalIora 


ministro Bucalo.ssi e decaduto per inter¬ 
ruzione di legislatura. II Con.siglio dei 
ministri ha invece c-onferinato la rinuncn 
alla delega per la i.stituzione del doppo 
mercato della benzina. 

Mentre era in corso la .seduta del Con¬ 
siglio dei ministri è stato convocato il 
comitato interministeriale per il credito 
cd il risparmio. Hanno partecipato alla 
riunione i mini.stri finanziari, il governa¬ 
tore della Banca d’Italia, il direttore ge¬ 
nerale del Tesoro. E’ .stato dcci.so di deli¬ 
berare — con dcc-orrenza dal 15 ottol;.'' 
— un aumento tlello 0.5'^ della risi-rw. 
obbligatoria clic le banche commerciali, 
escluso il Friuli, debbono depositare prc.i- 
-so la Banca d’Italia. 
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Una grave sentenzo di condanna pronunciata dol fribunole militare di Podovo 

Un anno e due mesi a Margherito 

I giudici sono rimasti in camera di consiglio per sei ore • L'arringa di Malagugini in difesa del* 
l'ufficiale • Clamorósa sortita del radicale Pannelia che ha insultato la corte • Fermato e denunciato 


Dii BOStrO IBTÌltO 

PAEtOVA, 28. 

Il,tribunale militare di Pa¬ 
dova non si è smentito. La 
; sentenza che ha pronuncia¬ 
to, dopo sei ore di camera 
! di consiglio e stata di con- 
i danna dei capitano di PS 
Salvatore Margherito. Rite¬ 
nendolo responsabile dei rea- 
i ti d: violata consegna e di 
attività sediziosa, il tnbuna- 
' le gli ha inflitto una pena 
r.spettivamente di 4 mesi e 
di IO mesi c 20 giorni di re¬ 
clusione militare. In totale 
un anno. 2 mesi e 20 giorni. 
Dal reato di diffamazione 
aggravata, invece, tanto Mar- 
ghento quanto gli agenti 
Giuseppe Moretto e Giusep¬ 
pe Amato sono stati assolti 


per non aver commesso il 
fatto. 

La scandalosa sentenza è 
stata Ietta dal presidente del 
tribunale alle 23.20. Il tribu¬ 
nale. naturalmente, ha an¬ 
che respinto le eccezioni di 
incostituzionalità sollevate 
dalla difesa e ha riaffermato 
la propria competenza a giu¬ 
dicare. • Il presidente ha ri¬ 
cordato infine, all’imputato 
di aver ordinato la sospen¬ 
sione della pena, avverten¬ 
dolo che ha tre giorni di 
tempo per ricorrere al tribu¬ 
nale supremo militare. 

Inutile dire che tale ricor¬ 
so sarà immediato. Vedremo 
se anche in questa sede si 
vorrà sostenere tesi che so¬ 
no al di fuori del diritto e 
se si continuerà a ritenere, 
contro ogni evidenza, la com- 


f potenza a giudicare del tri- 
! bunale militare. La sentenza, 
attesa da un folto pubblico 
' che gremiva l'aula c la stra¬ 
da del tribunale, è stata ac¬ 
colta con sdegnale manife¬ 
stazioni di protesta. 

L’udienza del mattino — ca¬ 
ratterizzata dalla forte arrin¬ 
ga del compagno Malagugini 
in difesa del capitano di po¬ 
lizia — era iniziata con una 
scenata provocata in aula dal 
deputato radicale Marco Pan- 
nella. Il presidente del tribu¬ 
nale aveva appena finito di 
annunciare la ripresa del di¬ 
battimento. quando Pannelia, 
che si trovava nel settore ri¬ 
servato al pubblico, ha gri¬ 
dato: « Dia lettura di un te¬ 
legramma » (si tratta di un 
telegramma invialo dal radi¬ 
cali al tribunale, contenente 


; giudizi pesantissimi sulla con- 
! duzionc del processo*. 

PRESIDENTE — Lei non 
ha diritto di parlare qui. 

PANNELL.A — In questa 
sede non si fa il processo 
Si fa violenza. Voi avete ra 
pinato il processo. Marghe 
rito l’avete già condannato 
Siete un'associazione per de 
linquere contro la Costltu 
zione. 

PRESIDENTE — Portate 
via quel signore. Ordino la 
sospensione. 

A questo punto, mentre la 
Corte si ritira, il maggiore 
dei carabinieri Cassella pren¬ 
de per un braccio Pannelia, 
il quale si rivolta urlando: 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


alcune voci) durante le trai- ] ' 
tative dei giorni scorsi, oppu¬ 
re di un'operazione limitata, j 
Una cosa è certa: l’offen- : 
siva si collega al tragico col¬ 
po di niano contro Falbergo 
Semlramis di Damasco, a tal 
punto che Sadat, nel corso 
di una dichiarazione pubbli¬ 
ca, ha potuto parlare di « tea¬ 
trale orchestrazione». Parlan¬ 
do davanti a un’assemblea 
dell’Unione socialista, nel se¬ 
sto anniversario della morte 
di Nasser, il presidente egi¬ 
ziano ha definito l’offensiva 
siriana « un tentativo di di¬ 
struggere il movimento pale¬ 
stinese ». e di far fallire gli 
sforzi, patrocinati da vari 
paesi arabi, per porre fine 
alla guerra civile in Libano. 

L’intervento militare siria¬ 
no — ha detto Sadat — « è 
una macchia scura nella sto¬ 
ria araba. La Siria ci ri¬ 
mette. qualsiasi cosa otten¬ 
ga. Il Libano ci rimette. Noi 
tutti, come nazione araba, cl 
rimettiamo. L’unico a guada¬ 
gnarci è Israele ». 

Sadat ha poi avanzato il 
grave .sospetto che l'attac¬ 
co di domenica al Semira- 
mls sia stato architettato dal¬ 
lo stesso partito Baas siria¬ 
no (al governo) per scredi¬ 
tare il movimento palestine¬ 
se e giustificare l’offensiva 
odierna. «SI trattava di un 
vero attacco — si è chiesto 
Sadat — o di una teatrale 
orchesf razione? ». 

Com’è noto, nel confuso e- 
pisodio, sono morti quattro 
ostaggi, un terrorista c quat¬ 
tro soldati siriani. I tre ter¬ 
roristi superstiti sono stati 
impiccati ieri, dopo un fret¬ 
toloso processo, ed esposti 
per sei ore agli sguardi del¬ 
la folla, davanti all’albergo. 
Assad ha accusato Al Patah, 
i portavoce di Al Patah han¬ 
no smentito nettamente, a- 
vanzando sospetti sui « servi¬ 
zi segreti di certi paesi ara¬ 
bi ». Ora Sadat fa suoi tali 
sospetti. I terror: ,i — affer¬ 
ma — sarebbero solo strumen¬ 
ti ciechi di violenza e di in¬ 
trigo nelle mani dello spio¬ 
naggio siriano. 

Sadat ha accusato Dama¬ 
sco di voler c.stcndere !a 
sua egemonia sui paesi del 
Mediterraneo orientale • ;n 
pratica il Libano, ma anche 
là Giordania che non è lon¬ 
tana dal mare) e sui pale¬ 
stinesi; ha inoltre ammo¬ 
nito: «Giù le mani da’. 
Libano», ed ha detto di es¬ 
sersi pronunciato per l’inte¬ 
grità territoriale del Libano, 
e per una soluzione concor¬ 
data dalle varie forze poli¬ 
tiche libanesi, senza Interven¬ 
ti esterni, durante 1 colloqui 
con tutti 1 dirigenti libanesi, 
fra cui il nco presidente Sar¬ 
kis. Mentre Sadat parlava, 
era presente il leader della 
sinLstra libanese .Jumblat. 
(Poche ore più tardi, il go¬ 
verno di Dama.sco ha respin¬ 
to le acciLse di Sadat. La 
tesi ufficiale siriana è che 
Foffensiva non è una rappre¬ 
saglia ed ha « .semplicemen- 
t*- •- lo scopo di « eliminare 
posizioni pale5tine.si che tur¬ 
bavano l’ordine e la pace 
in Libano »). 

Il leader palc.stine.=c Ara¬ 
fat, dal canto suo. ha con¬ 
vocato una riunione urgente 
delFesecutivo dell’OLP per di¬ 
scutere la grave situazione 
determinata dalFiniziativa si¬ 
riana. h.a inviato messaggi 
alla Lesra Araba e a Jum- 
biat, per informarli dettaglia¬ 
tamente deeli avvenimenti e 
per chiederne Finlervento. e 
ha rivolto un appello a Sa¬ 
dat. a Bumedien e a Ghcd- 
dafi. 

A tarda sera, J combatti¬ 
menti continuavano. Si com¬ 
batteva intorno a varie lo- 
calit,à (Fal’.izha, Ham.ni.am». 
Kornaycl, Sannine. Aintura, 
Metn e A’.eS’. roccaforte d^; 
drusì progressisti di Jum¬ 
blat). Le posizioni sono di 
grande importanza strategica, ■ 
perché controllano le due 
strade principali del Libano: 
quella Beirut-Damasco e quel- I 
la che collega Junich («ca- | 
pitale» provvisoria delle de- ' 
sire) con la frontiera siriana. ! 

I; neo presidente Sark:s — 
.secondo i’AP — avrebbe of¬ 
ferto un compromesso per 
porre fine alla ripresa dei 
combattimenti. I quattro pun¬ 
ti del compromesso sarebbe- i 
ro: 

1* Dichiarazione di una tre¬ 
gua su tutto ;1 territorio na¬ 
zionale. 

2) Ritiro simultaneo di pa¬ 
lestinesi e sir.ani dai mo.nti 
secondo un calendario da ne 
goziare. 

3) Creazione di una zona 
cuscinetto da parte delle for¬ 
ze di paco arabe nei tcrr.lo- 
n evacuati dai beli.geranti. 

4» Creazione di un ente che 
sovrainienda alla tregua. 


Con discorsi di Ingrao e Fanfani 

Camera e Senato 
commemorano 
Mao Tse-tung 

l'ambasciata cinese rappresentata solo a Palazzo Madama 

Ieri, alla riapertura del Par- j ten-noni continue che pieve- 


'amcnlo, prima deU’inizio dei 
Livori, il presidente della Ca¬ 
mera compagno Ingrao e il 
pieaidente del Senato Fanfa¬ 
ni, hanno ricordato In figura 
di Mao Tse-lung. .Alla comme¬ 


de nella duilellica sociale e 
.statale; per una concezione 
delia cultura che .sembra con¬ 
trapporsi globalmente alla c- 
rcdilà del passato, fino a pro¬ 
porre modelli di vita che han- 


morazione al Senato era pre- ' no latto parlare di utopia ». 


sente Fambasciatore cine.se, 
mentre alla Camera non ha 
partecipato alcun rappresen¬ 
tante della Repubblica popola¬ 
re cinese a Roma. 

A Montecitorio tutti 1 de¬ 
putati in piedi hanno ascol¬ 
tato le ivirv»’.? lii E oin.nemora- 
zione pronunciate dal presi¬ 
dente Pietro Ingrao. « Mao 
Tse-tung — ha detto tra l’al¬ 
tro — ci appare come una fi¬ 
gura fondamentale di quel più 


« 11 dibattito su questa espe- 
ricnz-i è tutto aperto, come 
accc.sH è la di.scussione sui va¬ 
lori che propone, sulle lacera¬ 
zioni e contraddiziotii che re¬ 
ca .n sé c sulle forme politi¬ 
che che adotta ». ha aggiunto 
Ingrao. «La stc.ssa impasta- 
zione del rapporto tra attività 
delle ma.s5e c autorità, tra 
pariccip<izione pojxilare e fer¬ 
rea disciplina ijoliticn e socia¬ 
le. pone a noi interrogativi e 


generale movimento di libera- domande cui non è sernplico 
zione dei popoli dal coloni.ali- i dare una risposta», e tuttavia 
«ir. ,.)i« r iirin dei I propostc maoistc « uon so- 

vfvnWimontpalili frr-ìndi rìol'a ' rimaste chiuse dentro i 

confini'della Cina ma hanno 

Sndol^nLtr™ .sùll^n^nPamento di 

l; nias-se giovanili, hanno ali- 

z. niiiiai - I nuovi miti e ideolo- 

« E’ questa la ragione jicr I ,, 

cui ha proseguito il vom- j <( Questi fetiomeni — ha ri- 
p.tgno Ingrao — sentiamo che i jl presidente della Ca- 

Mao e il maoismo hanno un mera — .sono un altro .segno 
posto determinante ncl.a sto- importante che stanno cani¬ 
na del nastro tempo non s<do biondo le dimensioni del qua- 
p-gr la collocazmne nuova che generale in cui si collo.- i 

ha oggi la Cina nei rap- 1 jjj,] Giostro pac.se. For- 

jxjrti ira gh stati, ma perche ^ occorre che di- 


hanno dato vita ad un prò- ; .sputiamo di più. anche in que- 


getto di fuoriuscita dalia tra¬ 
gedia del sottasviluppo e d‘ 
mutamenti strutturali e sta¬ 
tali che è apparso diverso da 
tutte le esperienze finora 
compiute ». 

Pietro Ingrao ha aggiunto 
che. seppure questi cambia- 
metiti .sono strettamente colle- 
.gat: alle condizioni peculiari 
della Cina, tuttavia « l'espe¬ 
rienza cine.se ha aperto un 
nuovo terreno di confronto c 
di discussione per il movimen¬ 
to operaio internazionale c gii 
altri popoli in genere»: «Per 
CIÒ che riguarda il ruolo di¬ 
verso as.segnato alla campi- 
gna rispetto alla città: per le 


I sta .sede, e ne teniamo conto 
nei nostri lavori, preparando 
no; stcs-=i. il parlamento, il 
pac.se ad operare meglio in 
questo orizzonte più nmp'o. 
l>cr essere aU’oltczza de! pro- 
cc.sso di unificazione e inter- 

j dipendenza mondiale in cui 
siamo oggi chiamati a muo¬ 
verci. E la prima condizione 
è quella di conasccrc c capi¬ 
re. se è. vero che anche di 
fronte all’opera di Nlao non ci 
aiutano ne anatem; né npolo 
gie ma l’u.=o delia ragiono c 
della rifles.sione politica, nel¬ 
la cascienza che chi inipron- 

: (-Segue in ultima pagina) 


uno solo 


IJN ULTERIORE gra- 
ve fattore di per.co- 

10 per i\ quadro politico 
deriva dalia c.rcostanza 
che i'.n.z.o del dibattito 
suli’eco.no.’n.a co.nc.ùe con 

11 momento in cu: per tut¬ 
ti I partiti sta.nno venendo 
al pettine i nodi intrec¬ 
ciatisi con i risuitali del 
20 giugno. Gli un.c; a non 
avere gravi problemi in¬ 
terni sono, m questo mo¬ 
mento. 1 comunisti. Per gii 
altri è da tempo aperto il 
libro delle polemiche ». 

Questo passo si potei a 
leggere len nella cronaca 
politica del * Resto Elei 
Carlino » e difatii Zacca- 
gnini che fa? Deve essere 
andato a Ravenna a ripo¬ 
sarsi dopo il seminano 
conclusosi sabato, ma ora. 
tornato a Roma, deve ve¬ 
dere Galloni, poi Piccoli, 
quindi De Mita c infine 
Morhno. Sella sua vita 
non ha più che un solo 
desiderio: incontrare una 
faccia nuova. E La Malfa? 
E’ corso l’oltro giorno a 
Martorano di Cesena, con 
Biasini, a spiegare la sua 
po’ittca e quella del PRt. 
E Zanone? Sta preparan¬ 
do il rilancio liberale, ha 
un appuntamento con Ma- 
lagodi e Bignardi nel par¬ 
co della rimembranza. E 
il PSDI? .Attorniato dai 
ponteggi, avvolto nella 
plastica, ha i suoi dirigen¬ 
ti occupati a restaurarlo, 
ogni tanto ne calano giu 
uno con la carrucola e se 
ne va. Il PSDI non è più 
un partito, è l’Alcazar. E 
CrnxP Litiga con De Mar¬ 
tino. Come vedete, questi 
nostri capi politici sono 


interamente occupati a 
stare c a discutere fra lo¬ 
ro. Xon è che non sappia¬ 
no che li paese e di fron¬ 
te a gravissimi e urgenti 
problemi da affrontare e 
da risolvere, non è che 
ignorino che starno, come 
si dice, «alle porte co’ 
sassi ». ma non hanno let¬ 
teralmente tempo per oc¬ 
cuparsene. Si parlano, si 
parlano, si parlano, fin¬ 
ché non vedono l'interlo¬ 
cutore ciomfolore la testa 
nell’incipiente sonno. .Al¬ 
lora vanno a dormire spe¬ 
rando che l'agguato sta al¬ 
meno differito. 

Ma ne manca uno a que¬ 
sta ’’«fa di congiurati. Ber- 
lin'fuer che c in Frulli. 
Egli e a capo del partito, 
in questa Italia così ri¬ 
dotta. in cui non si affi¬ 
lano coltcìh. nè si trama¬ 
no aggressioni segrete, nè 
51 studiano trame ingan¬ 
natrici. Sa come parte, sa 
come ritorna. E intorno a 
se, davanti a sé ha le fac¬ 
ce di gente di cui non co¬ 
nosce nè tessere, ne cor¬ 
renti, nè amicizie, nè de¬ 
vozioni. \on vuole neppu¬ 
re conoscerle: gli basta sa¬ 
pere, vedere che non han¬ 
no più casa, avvenire e 
speranza se qualcuno non 
provvede a ridar loro una 
vita. E lui è Vi per questo, 
per testimoniare, senza di¬ 
re neppure il suo nome, 
che il PCI ha una sola 
corrente: il popolo italia¬ 
no. la sola alla quale non 
mancherà, nè saprebbe 
mancare, di conservarsi 
fedele. 

Forttbracclo 


LA POSTA 
IN GIOCO 


« E’ permesso criticare il 
grande PCI? '>, si è chiesto, 
visibilmente turbato, il diret¬ 
tore de La Repubblica, dopo 
aver Ietto l'articolo sulla ri- 
conversione industriale, da 
noi pubblicato domenica. Al¬ 
iansiosa e tnaìiziosa domanda 
di Scalfari potremmo natural¬ 
mente rispondere con un’altra 
domanda, non meno legitti¬ 
ma: « E' permesso replicare 
(die critiche che vengono rivol¬ 
te al PCI? ». Ma pensiamo che 
sia più giusto non fare trop¬ 
po gi. ingenui. Si tende in 
questo momento, da diverse 
parti, ad accreditare iimmagi- 
iic di un PCI tutto proteso a 
entrare lomitniine netiaren di 
govetno. a stabilire rapporti 
bonari eon la DC e a chiude¬ 
re gli oeclu, per sprovvedutez¬ 
za o tatticismo, sui misfatti 
che il governo .-Xndreotti si 
appresta a compiere. Era que¬ 
sta iintonazionc anche dello 
articolo di Scalfari apparso 
venerdì sa l,a Repubblica. E' 
'natile cercare poi di defilar¬ 
si. ni orrendo al solito gio¬ 
chetto delle contrapposizioni, 
mai come in questo caso to¬ 
talmente infondate, tra il co¬ 
munista (Sapolitano) a cui 
non sarebbero piaciute certe 
rose, e il comunista f.-\mcndo- 
In) che avrebbe invece finito 
anche lui per dire, « piu o 
meno ». quelle cose. 

Sul fatto che esista il peri¬ 
colo di un'ulteriore dispersio¬ 
ne clientelistica c assistenzia¬ 
le di pubblico denaro, siamo 
tutti d’accordo. Il punto di 
contrasto non è questo. Si 
trutta di vedere se si ritiene 
necessaria una legge per la ri¬ 
conversione industriale c di 
discutere su come essa debba 
essere concepita per evitare 
che si risolva in « un altro gi¬ 
gantesco carrozzone». Scalfa¬ 
ri ci ha prima criticato per 
aver posto, a proposito di que¬ 
sta legge, questioni di scaden¬ 
ze c non di contenuti fc ab- 
1 biamo qtà dimostrato che que¬ 
sta critica era proprio di quel¬ 
le « basate .su informazioni 
sbagliate » o veglio su pre¬ 
messe non rispondenti al ve¬ 
ro >; e ha poi .sostenuto e so* 
sticne che non esiste alcuna 
garanzia per evitare lo sper¬ 
pero, non bastando in tal sen¬ 
so un rafforzamento delle at¬ 
tribuzioni del K potere politi¬ 
co » rispetto agli Istituti dì 
credito nella gestione del 
fondo per la riconversione. 

Xni non abbiamo però pro¬ 
posto solo questo: noi propo- 
nmnio — e i sindacati, c al¬ 
tre forze politiche egualmen¬ 
te propongono — che venaano 
fis'^atr precise finalità e diret¬ 
tive programmatiche a cui an- 
rnrrrc In rnnrcssionr di cre¬ 
dito nncvn'atn. di eventuali 
incentivi di carattere fiscale 
c rii ogni altro tipo di soste¬ 
gno: e ver « noterc politico » 
(o mcnl’o. per poteri pubblici 
dcmocrnticiì unii intendiamo 
'ofo un Comitato di ministri 
(comunque preferibile a un 
'-ìiign^o vi’iòstro conir quello 
VT l''ndu^trin) mn anche un 
Pnrlamento che interrcnaa e 
che cnnfrol’i. nel quadro di 
Un processo dì prnqrnmmaz'o 
ne denii investimenti cui sm- 
no associate in diverse forme 
le Regioni c i sindacati. 

ò’on si ha fiducia in nulla 
di tutto rmcstn'' Mn allora si 
dna chiaramente che non si 
vuole alcuna legge per la ri- 
conversione e che non si vuo¬ 
le ah-una pnutira di program¬ 
mazione. Siz chiaro — nggiun- 
niamn — che ove prevalesse 
questa tesi, d credito aaevo- 
lato (che non attende di es¬ 
sere istituito con la legge per 
la riconversionet continuereh 
he a essere erogato sulla ba¬ 
se delle vecchie leggi (quelle 
che noi chiediamo vengano li¬ 
quidale. unificandone i fondi 
nel nuoto fondo per la ricon¬ 
versione e in quello previsto 
dalla legge sul Mezzogiorno), 
con la sicurezza che tra gran¬ 
di gruppi, istituti speciali di 
credito e ministro competen¬ 
te, continuerebbe largamente 
ia dispersione già in atto del 
denaro pubblico. 

I guai del Paese sono molli, 
a cominciare da un'allarman¬ 
te inflazione, che impone il 
massimo di rigore nell’assun¬ 
zione e nella gestione di nuo¬ 
ti impegni finanziari, E molti 
sono i mali dell'industria ita¬ 
liana: non riducibili, certo, 

, semplicisticamente, al peso ec¬ 
cessivo dei « carichi » che gra¬ 
verebbero sulle imprese. Indi¬ 
spensabile, a nostro avviso, 
per la salvezza e il rinnova¬ 
mento dell’industria e dell'e¬ 
conomia nazionale, è l’avvio 
di una politica di stimolo e di 
sostegno degli investimenti 
che faccia tuU'uno con un’a¬ 
zione di or.cntamento degli 
investimenti in direzioni nuo¬ 
ve, con uno sforzo concreto 
d: programmazione pubblica 
democratica. Ecco a che cosa 
deve servire la legge per la ri¬ 
conversione. Ed ecco perché 
non la si vuole — ovvero si 
luolc che non sia questa — 
da parte delle forze che han¬ 
no finora dettato legge nella 
iita Cl Gnomica italiana, por¬ 
tandoci alla crisi c alle con¬ 
traddizioni da cui non riu¬ 
sciamo a venir fuori. La po¬ 
sta in gioco, dunque, è molto 
•.cria. Sappiano prendere una 
posizione chiara — qualunque 
sia la scelta del governo — eé 
1 ei itino di sbagliare, gli amici 
1 che « vorrebbero che non •!*•• 

I glin^simo noi. 
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PAG. 2 / vita italiana 


Sulla relazione programmatica per il 77 e sul fondo di riconversione 

Le decisioni del governo 

I due provvedimenti saranno presentati domani al Parlamento — Solo allora ne saranno resi noti 
i contenuti - L’istituzione del Comitato interministeriale per la politica industriale — La rinuncia 
al doppio mercato della benzina — Verranno presentate indicazioni sul risparmio energetico 


Polemiche e inquietudini 


Il PRI: 

« caso per 
caso» sul 
governo 

Dopo una riunione deiia Di¬ 
rezione repubbiicana confer¬ 
mata la c linea critica » del¬ 
l'astensione • Si discuterà 
di nuovo martedì prossimo 

Qual è laueggiamcnto del ^ul problema della carica di segretario 

Partito repubblicano nei con¬ 
fronti del governo Andreolti? . 

ss,tl.?n‘ug“£,Sa°"-“a. Contrasto tra Saragat 

momento del voto di asten- 1 ' ♦ • j 1 

sione oppure fa registra- p |p 61111^1 FP MPl KS I il nella se- 

re qualche novità? Indubbia- ollllSl.1V 11 Vl £ del*^ mattino'^ p II Consiglio del ministri ha 

mente, i più recenti discorsi i j u «si • prima dèl^ 2^ Tarà^ c^e deciso ieri, accogliendo la 

dell'on. La Malfa si sono di- U vecchio «leader» non ha confermato le proprie domani alle Camere Proposta del ministro dei La- 

stinti per un tono assai pole- dimissioni — I gruppi di sinistra orientati a presen- e solo dopo i suoi contenuti es- 

mieo. anche se non conteneva- loro candidato _ I raoDorti con PSl a PCI senzlall saranno resi noli al- Camere »* mse- 

no riferimenti precisi ai com- ° ® canaioaio l rapporri con rai e ri-i stampa. fio .o' legge per la edifica- 

portamenti del PRI in rela- Saragtit ha aperto l lavori porsi di «condizionare In mo- reazione previslonale è ^e* suoli nel 

zione alle prossime .scadenze del comitato centrale del do determinante non soltanto stata illustrata da Morllno e. borato a suo tempo dall allo- 

parlamentari. Un giornale ha PSD! con una relazione che l'attuale governo, ma anche P‘0 strettamen- ra ministro on. Bucalossl e 



Si conosceranno solo doma¬ 
ni sera le cifre e le valuta¬ 
zioni sia di analisi sla per le 
linee di Intervento che il go¬ 
verno ha apprestato per l'an¬ 
damento della economia nel 
corso del '77. La relazione 
previslonale e programmatica 
per il '77, approvata dal Con¬ 
siglio del ministri nella se¬ 
duta di ieri, iniziata alle 9 


Stamane conferenza stampa 


Il PCI illustra 
le proposte sulla 
finanza locale 

I compagni Nafta e Cossutta presenteranno la 
proposta di legge per il risanamento - Si apre 
domani il convegno dell'ANCI a Viareggio 


Sarà rìpresentata 
la legge sui suoli 


aei mattino e terminata poco 

prima delle 21. sarà conse- r i 


Il Consiglio del ministri ha venute creando delle conver- 
elso ieri, accogliendo la genze per trovare una solu- 


énata domani 'alle Camere Proposta del ministro dei La- zione al problema del regi¬ 
esolo doMi cuoi contenuti ef- '’O" Pubblici Gullotti. di ripre- me dei suoli. Come allora, i 
senZS Zinna sentare alle Camere il f se- comunisti ritengono che il 


la stampa. 

La relazione previslonale è 


scritto che il leader repubblì- si caratterizza per la totale 
cano, pur non avendo l’inten- conferma di tutte le poslzlo- 

verno mon(^lore, .si e i»ro riferimento alla questione dei- 


si caratterizza per la totale ] il destino stesso del Paese ». 


gno di legge per la edifica- progetto Bucalossi possa co- 
bilità dei suoli nel testo eia- stituire una base utile di di¬ 
borato a suo tempo dairallo- scussione. 
ra ministro on. Bucalossl e n decreto si basa su tre 


convinto della necessità di uno 
choc, di un « trauma ». cioè 


conferma di tutte le poslzlo- E' necessario in proposito un 
ni precedentemente espresse « leale avvicinamento al PSI 
e per l'assenza di qualsiasi e una larga comprensione re¬ 
riferimento alla questione del- clproca tra 1 nostri due par¬ 
la maggioranza e del segrc- tlll », senza per questo risu- 


tario del partito. La confer- 


di un fatto che serva come ma, puntigliosa e spesso let- 


scltare passate e del tutto se¬ 
polte illusioni di fusione fra 


per la parte piu strettamen- ra ministro on. Bucalossl e n decreto si basa su tre 

decaduto per la Interruzione elementi che tendono a intro- 

QUinm ainrovatl^ dando U precedente legislatura, durre innovazioni nel quadro 

quinai approvata' aunao ii c’i’ctsione — Informa un looicinfiur. n nncrativn in cui 

via, nello stesso tempo, anche comunicato — è stata orpsa mg’Plat'vo e operativo in cui 

alle indicazioni necessarie per „av„i„riHn in nMnn 7 ir.r.r finora sì è mossa l’attività 

il reperimento dei fondi oc- proeramnia eovernaUv^ ner urbanistica ed edilizia: la 

redinztó ablmlva con "pa?" snbordlnazlone ad una con- 

colare riguardo airobieitivo cessione da parte del Comu- 

del contenimento del prezzi ne di ogni attività compor- 


voci di spesa: la parte ope¬ 
rativa del documento sarà 


elemento catalizzatore per terale, di tutte le valutazio- socialisti e socialdemocratici. raiiva aei aocumento ss 
giungere a un chiarimento zloni e le posizioni preceden- Ma al centro di questa pur peUezionata e^ntro giovedì 

U sta a significare la Indl- 


Il sta a signuicare la inai- 
^ ^^3 II * t cl I IIl lilei r 

E cof che intorno alla riu- aprire un discorso di rè- problema comunista. Saragat dello stato dell'economia ritenuto opportuno non appor- zione del programma plurlen- 

mone della Direzione repub- visione della linea politica, ripropone il suo rlconoscimen- del paese sia della politica tare variazioni al disegno di naie di attuazione degli stru- 

blicana svoltasi ieri mattina mentre il mancalo annuncio to aH'evoluzione del PCI ma economica del governo e per legge, «pur tenendo conto menti urbanistici generali; il 

(per duscutere. è .stato detto, delle proprie dimissioni da sentenzia sulla « impossibili- la quale, perciò, vl è una delle convergenze che si era- potenziamento della edilizia 

problemi € organizzativi inter- segretario può significare che tà di quel partito di svln- legittima attesa — il Consl- no manifestate e che potran- abitativa attraverso il slste- 

ni ») si .sono addensati molti egli si riserva di decidere colarsi, almeno per ora. dai- gHo del ministri doveva af- no rinnovarsi in sede di com- ma della convenzione, 

interrogativi I reoubblicani si 1" 1^^ ®1 gradimento della la potenza egemonica dell’ frontare. ieri, una serie di al missione parlamentare, per !a particolare, la conces- 

sniln ilrò limifa ; Candidatura che potrebbe es- est ». Per cui non si deve tre importanti questioni, prl- in^troduzione di talune modifi- sione - che verrebbe a so- 

Hr ^ IIIIIIUIU ci rispun rtnIlA /»nrrf»nH oriinrHnrf» nìln r»n- ma fra tutte ouella relativa che al testo eovernativo 


vaga prospettiva si pone — 


sponibilità del vecchio leader egli stesso ha notato — il 
ad aprire un discorso di re- j problema comunista. Saragat 
visione della linea politica, ripropone il suo rlconoscimen- 


Oltre alla relazione previ¬ 
slonale — vero e proprio test 


e del canoni ». 


tante trasformazioni urbani- 


II Consiglio del ministri ha stlche c’ol territorio; l’introdu- 


potenziamento della edilizia 
abitativa attraverso il siste¬ 
ma della convenzione. 


candidatura che potrebbe es- est ». Per cui non si deve 
sere espressa dalle correnti guardare alla avanzata co¬ 


ire importanti questioni, pri¬ 
ma fra tutte quella relativa 


introduzione di talune modifi- siona _ ebe verrebbe a so¬ 

che al testo governativo.. |Sre irficen^ edilizia e 


fWf allo mollo Homanrio oon L-spicaùU uaiic suuiunic ima ovoii.ULU cu- — - -- -— v,— SlllUirC la llCCnza COlllZia C 

M sinistra. In altre parole, munista « con avversioni ir- alla definizione del provvedi- u Parlamento dovrà dunque sarebbe soggetta al pagamen- 

qualche scarna battuta. Non si va profilando la posslbt razionali», ma «con concre- mento i^r la riconversione discutere il disegno di legge to di un canone — potrebbe 
hanno diffuso alcun documen- . .‘ - '- ‘- - --— - '-' .-o.-™ — 


si va profilando la possih^ 
lità di uno scontro fra la 


tezza » e accettare e favori- industriale. Lunedi sera, co¬ 


lo, ed hanno tenuto a dire che conferma di Saragat a segre- re la corresponsablllzzazione c noto, 1 membri del go 


la Direzione tornerà a riunir¬ 
si martedì prossimo. 

Per dare un senso alle di- 
.scussioni airinterno del PRI, 


tarlo e la presentazione di del PCI per la quale « è dif- 
una candidatura alternativa flcile scindere l’aspetto so- 
(si fa il nome dell’on. Ro- clale da quello politico», 
mila). Circa gli aspetti politici Im- 

Naturalmente il conflitto mediati, Saragat ha confer- 


vemo avevano illustrato le 
linee generali del provvedi¬ 
mento alla delegazione della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria CGIL, CISL e UIL. Nel 


— presentato alla Camera 1*11 essere rilasciata soltanto al 
dicembre dell'anno scorso — proprietario del suolo ed es- 
sul quale si era già verifica- sere trasferita insieme alla 
to un confronto e sì erano area. 


I temi della finanza lo¬ 
cale sono al centro del¬ 
l'attenzione e del dibat¬ 
tito politico, ormai alia 
vigilia di quell'importan¬ 
te appuntamento annuale 
die è il convegno nazio¬ 
nale deU’ANCI, che si 
apre domani pomeriggio 
a Viareggio. 

Questa mattina a Ro¬ 
ma, alle ore 10.30 presso 
la sede del gruppo parla 
mcntare del PCI della 
Camera, il presidente dei 
deputati comunisti, Ales¬ 
sandro Natta, e il scn. Ar¬ 
mando Cossutta, respon¬ 
sabile delia sezione re¬ 
gioni e autonomie locali 
del PCI, illustreranno ni 
giornalisti le linee della 
proposta di legge per il 
risanamento della finanza 
locale. Primi firmatari 
della proposta, di immi¬ 
nente presentazione ai 
due rami del Parlamento, 
sono gli stessi compagni 
Natta e Cossutta. 

L’iniziativa comunista 
ha .suscitato grande inte¬ 
resse tra le forze politiche 
e tra gli amministratori 
delle città e degli enti lo¬ 
cali; essa è frutto di una 
vasta consultazione, e te¬ 
stimonia ancora una vol¬ 
ta del grande impegno del 
PCI sui temi della difesa 
e dello sviluppo delle au¬ 
tonomie. 

II Convegno dell'ANCI a 
Viareggio si aprirà doma¬ 
ni con una relazione ge¬ 


nerale del sindaco di To¬ 
rino, compagno Diego No¬ 
velli, sul tema: «Linee 
di riforma della finanza 
l>er gli Enti locali nella 
unitarietà della finanz»i 
pubblica ». Prima di No¬ 
velli prenderà la parola 
il presidente nazionale 
dell’ANCI, dello Darida. 
I lavori del convegno pro¬ 
seguiranno nelle giornate 
di venerdì e .sabato, per 
concludersi nella mattina¬ 
ta di domenica. 


A fine ottobre 
convegno del PCI 
sul decentramento 

Presso la Direzione del 
PCI .si è svolta ieri, pro¬ 
mossa dalla sezione au¬ 
tonomie locali, una riu¬ 
nione sui problemi del de¬ 
centramento comunale o 
della attuazione della leg¬ 
ge sui consigli di quar¬ 
tiere. 

Alla riunione, presiedu¬ 
ta dal compagno Arman¬ 
do Cossutta. hanno ptir- 
tcclpato i compagni diri¬ 
genti della attività del 
partito nelle più grandi 
città italiane. Al termine 
è stato deciso di tenere 
un convegno nazionale del 
PCI su decentramento c 
partecipazione. Si svolge¬ 
rà a Bologna nei giorni 
29 e 30 ottobre. 


un agenzia ha scritto che il è riducibile a fatti umo- maio la linea dell'astensione corso dell’incontro fra gover- 

.semaforo repubblicano resta rali o personalistici; in reai- verso II governo, fermo re- no e sindacati era emersa una 

per adesso sul cgiallo», pron- tà, con la sua relazione. Sa- stando che la soluzione «più disponibilità del governo a te¬ 
lo a scattare— rispetto al go- ragat ha risposto sostanziai- idonea» sarebbe per i social- nere ^corito delle indicazioni 


verno Andreotti — sul c ros- mente « no » alla pressione democratici quella di un go- 

so> o sul «verde», a secon- alcune componenti del par- verno quadripartito, 

da dpi .'a<;i a mann a mano lìto PCf un chiarimento di Infine le questioni della ge- 
pL ^ linea e di collocazione che. stlone del partito. A que.sto 

thè verranno in Parlamento superando le ambiguità e la proposito egli è sembrato ne- 


miocratici quella di un go- fornite dai sindacati per fl- 
(mo quadripartito. nallzzazioni dei fondi e la mo- 

Infine le questioni della ge- bilità della manodopera, 
ione del partito. A questo Non si sa però in che mo- 
■oposlto egli è sembrato ne- do questa disponibilità si sia 


i provvedimenti del monocolo- vaghezza del congresso di Fi- gare che il problema possa tradotta nel provvedimento 
re. Questa immagine è stata renze. rendesse credibile la essere risolto in esclusiva dal approvato ieri dal Consiglio 


re. Questa immagine è stata renze. rendesse credibile la 
.sostanzialmente confermata da proclamata volontà di rlvlta- 


comitato centrale, tanto è ve- dei ministri: anche in questo 


una dichiarazione del sen. lizzare la socialdemocrazia ro che ha proclamato essere caso bisogna aspettare la pre- 

Snadolini- «Non c'è nessun cercando un raccordo con il questa una questione riguar- sentazlone in Parlamento 

o - h^ detto - alla movimento del lavoratori. Più dante anche I gruppi parla- conoscere il contenuto esatto 

pa^ggio na amo mia giorni scorsi, era mentari. i sindacalisti e i mo- del provvedimento. 

OppOStZlOTiC Ùl QOVCriìO flitUfl* .-4./V4.A nlCt rkA*>fi alnuanito n fommlnl- nfll ontYiiinÌpflfn itffinlnlA rii 


A proposito di alcune speculazioni sul congresso di Arezzo 

li pretesto della psichiatria 


Il congresso di «Pslchia- gli stessi anni, nel Paese si 
tria democratica », svoltosi ad svolgevano altre esperienze 


ste della Segreteria uscente 
e della sciatteria di certe po- 


opposuione al governo attua- ‘mrti vimentl’vlnvanile e femmini- Dal comunicato ufficlalp di Arezzo la scorsa settimana, antimanicomiali non meno sizioni giornalistiche è dimo- 

te ":-èa rib<rfime.lo li- cen'tr.l?''!'. te""™*‘iKo" aUa' soS3™a ha reallazato poaUi.i rtaulla- avanzate di qualte di Gorizla steate ad esemplo, dalla lo 

_» _.'j_ T-»? __ j* dovuto rcIntcrprctArfi ____■ __ I stato travagliato da scontri esempio, giudicano ^èdia- cipalc nocumento prodotto 1 che giornale. 


documento della Direzione di alla luce del voto del 20 giu- dallo « spirito » della sua stes 


luglio. Nessun altro documen- gno la scelta terzaforzlsta. 

to è sfato deliberato dal par- Ora Saragat toma a dire che più solida unità del partito, verificare la prospettiva di 

tifo, c quindi non c'è nessuna non c'è nulla da aggiungere . Dopo la gelazione i gmppl dls^e di uno stmmento di 

nuova direttiva. Giudicheremo « guanto affermato M con- di sin stm hanno promo^o^^^ rilievo ,fd^efficace » Pe^ 


dallo « spirito » della sua stes- in sede parlamentare ad un ¥**aiv «a sconua 

sa relazione che Implica la «approfondito dibattito per e da deteriori maimvre 

più solida unità del partito. yerificare_ la prospettiva di 


stata posta dal PCI per «en¬ 
trare » in « Psichiatria demo¬ 
cratica », con propri esi>o- 
nenti, tesi, appunto raccol¬ 
ta in modo sciatto da qual¬ 


mente che la loro azione sia da una Commi.ssione del con- 


— ha detto ancora Spadolini — 
caso per caso sui singoli prov- 


gresso e Immediatamente do¬ 
po le elezioni. 


incontro. L’on. Pietro Longo resto, il provvedimento ap- ai ..a «..ou «ai 

ha confermato l'orientamento provato Ieri sera conferma 


trattato del primo Incontro 
congressuale dì un movimen¬ 
to che ha In realtà un patri- 


Cosa ha detto in sostanza a un dibattito chiarificatore l’istituzione del CIPI (Gomita- 


vita e di lotte, dai prirni 
travagliati esordi del gruppo 


stata piu concreta e radica- gresso, sul tema « vecchie tcc- 

le nella lotta per il supera- niche, nuova scienza ». per 

mento dell’Ospedale Psichla- identificare l’ambito entro il 

trico. Non ìndugeremo, dì quale, contributi scientifici e 

certo, ad indagare quali pai- culturali diversi debbano es- 

me siano state levate più in sere considerati come ''ositivi 

alto fra quelle di Gorizia, apporti unitari alla lotta an- 


vedimentì, secondo la linea di del PÈDI? La social- e alla presentazione di una to dei ministri per la poli- ^ora. «uu ... qu. 

.serenità e rigore che ispira il demri^zia è uscita sconflt- candidatura di sinistra nella tica industriale), il quale con- Ivviarono ma mc Del K n 

Partito repubblicano di fronte ^ assieme all'area laica, sede statutaria della m sentirà la gettone del fondo ^ fflktive di con- "’c’i appare. Invece, segno di te affatto sca 

a una situazione che diventa dalle elezioni e quindi non ne che si riunirà subito dopo ^ testazione deU'istltuzione ma- una maturità nuova di gran- a noi la pò: 


ogni giorno più drammatica. P“ò d^ign^e una prop^a al- il C.C. 

c^ira^torto > economi- jj pgj ^ jj p^j bevono pro- 

La Malfa, dal canto suo. si --- ■—- 

è limitato a ricordare la con- ^ 

dizione su cui si basava fin Scìopero pGf 24 OrC 

daH’inizìo il voto di astensione. __ 

Ha osservato: « Ci riserviamo 

il voto? Ma questa era ed è la ^ „ 

premessa della nostra astensio- § 

ne ». E Biasini ha aggiunto: 

« La nostra posizione non è J * 1 i i 

quella che dicono certi gtor- Ql lOTT^ 

noli, cioè il passaggio all’oppo- ^ 

.sizione rigida: il fatto è tal- giornalisti, i la 

mente lontano dalle nostre tn- .^^oratori, i tecnici, i diriger 
tenzioni. che non menta com- della RAI-TV scloperan 
menti ». ner 24 ore ed i programmi tc 


e. ro. 


Domani giornata 
di lotta alla RAI 


«un collegamento tra svilup¬ 
po industriale, progresso tec¬ 
nologico, programmi di com¬ 
messe pubbliche e piani di 
settore» (e qui li governo 
ha fatto riferimento all'» ur¬ 
genza » del piano agricolo ali¬ 
mentare). Si dice anche che 
il coordinamento tra la leg¬ 
ge di ristrutturazione indu¬ 
striale e la legislazione per 
11 Mezzogiorno « dovrà con 
sentire l’avvio al sud delle 
nuove iniziative imprendito¬ 
riali »; Infine, nel disegno di 
legge approvato ieri sera è 


Franco Basaglia, avviarono 
a Gorizia le iniziative di con¬ 
testazione deU'istltuzione ma¬ 
nicomiale. 

Il congresso ha condotto 
una analisi severa, critica 
ed autocritica del cammino 
compiuto dal gruppo inizia¬ 
le poi dal movimento costi¬ 
tuito successivamente, perve¬ 
nendo ad una valutazione 
oggettiva del grande peso 
raggiunto dalle idee di « Psi¬ 
chiatria democratica », ma 
con un prevalehte carattere 


ma, ecc. 

Ci appare, Invece, segno di 
una maturità nuova di gran¬ 
de importanza, il fatto che 
il congresso di Arezzo abbia 
sostanzialmente detto che è 
pesantemente nocivo al movi¬ 
mento riformatore della psi¬ 
chiatria e delia sanità in ge¬ 
nerale la frantumazione del¬ 
la sua avanguardia e la per¬ 
sistenza di antagonismi e ri¬ 
valità di gruppi e di scuole. 

I! segno della strumentali- 
tà di talune posizioni emer- 


dt « opinione » e del positi- ae nel congresso per resiste 


Del tutto normale e nien¬ 
te affatto scandalo.sa appare 
a noi la posizione di una 
parte di delegati di base, che, 
per puro e semplice infanti¬ 
lismo culturale e politico si 
sono pronunciati contro le 
proposte della segreteria 
uscente, per sostenere invece 
la difesa di posizioni setta¬ 
rie di isolamento. 

Poco meno che ignobile cl 
pare invece la manovra im¬ 
piantata su aup'»o *o 

da gruppetti extra parlamen¬ 
tari che hanno « invcntiilo » 


vo valore di gran parte del¬ 
le sue elaborazioni culturali 
e scientifiche pur con limiti 


re contro le positive propo- 


.stzione ngtaa: n jauo e lai- giornalisti, i la¬ 

mento lontano dalle nostre m- ,^,oratori. i tecnici, i dirigen- 
tenzwni, che non menta com- della RAI-TV scioperano 
menti ». ^ per 24 ore ed i programmi te- 

NcUa discussione, come è evi- levislvi e radiofonici subiran- 
dente. non si è parlato soltan- no perciò sostanziali modifi- 
to deU’atteggiamento repubbli- c^he. In part^lare, non an- 


cano nei confronti del gover¬ 
no. ma anche del significato 
da dare alla polemica estiva 


dranno in onda i Telegiornali 
ed i Giornali radio delle due 
reti tv e delle tre reti radio¬ 
foniche ed In genere tutti i 


servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo») un «urgente provve¬ 
dimento legislativo che rego¬ 
li l'attività delle radio e TV 
private sia di carattere loca¬ 
le, sia pcttte fuori del terri¬ 
torio nazionale». 

I giornalisti ed i lavoratori 


prevista anche la costituzio- j-uoìo egemone cui aspi¬ 

ne di una commissione per- ravano 

Ma. sc è emerso chiaro 

le partecinaztonrstiatan »^ * ® Psichiatria de- 

mocratlea» hanno attorno a 
un'arca di consenso mag- 
gloritarìa neU’opinione pub- 
bllca. resta non spiegato e 
no e sindacati, questi ultimi snipeabile. che 11 risulta- 


Nei prossimi giorni la nuova 
segreteria dell’Associazione 


Nelle prossime settimane 
« Psichiatria democratica » 


. c s...uacaii. questi u.timi cnio^ahllc che il ritsiilta- --- 

avevano espr^o la preocco; To c^vSaminte /i/Sto “Kt 


contatta da La Malfa a prò- servizi giornalistici previsti. 


posilo della cosiddetta « ine¬ 
luttabilità » del comprome.sso 
storico. E' noto che qualche 
riserva era stata sollevata. 


I giornalisti della RAI-TV 
(reti, testate e sedi) hanno 
indetto lo sciopero unitamen- 


municato della FNSI — «si 
impegnano a ricostruire quel¬ 
lo schieramento riformatore 
che diede vita alla pur im¬ 
perfetta legge del 75» (la leg¬ 
ge di riforma della RAI) per 


dal viM-pivsidente della Ca- jotta hanno aderito anche li 
mera Bucalossi. E ieri, infat- sindacato autonomo del tec- 


ti. è stato proprio Bucalossi 
a precisare che il leader del 
partito è appar.so « aperto » 
alle critiche e alle osserva¬ 
zioni che gli sono state rivol¬ 
te in relazione alla serie di 
suoi articoli e interviste del¬ 
le scorse settimane. 

Tanto La Malfa, quanto 
gli altri dirigenti repuWlica- 
ni hanno confermato che il 
PRI discuterà nei prossimi 
giorni il provvedimento go¬ 


te alla Federazione dei lavo- «salvaguardare il carattere 
ratori dello spettacolo CGIL- pubblico del servizio radiote- 
CISL-UIL ed alla giornata di levisivo ». 
lotta hanno aderito anche 11 E’ anche da registrare una 
sindacato autonomo dei tee- intervista che li compagno 
nici (SNATER), l’associazio- Renzo Trivelli, responsabile 
ne dei dirigenti dell’azienda della Sezione stampa e pro- 
(ADRAI), la SAI (Società paganda del PCI. ha rilascia- 
attori italiani): piena solida- to a! settimanale Panorama 
rietà è stata esoressa dalia e che uscirà domani. Trivelli 


pazlone per la creazione di 
«aree di parcheggio» e ave¬ 
vano chiesto invece soluzio¬ 
ni che permettessero, attra¬ 
verso un diretto intervento 
delle Regioni, la garanzia del¬ 
la collocazione produttiva. 
Non si conosce la soluzione 
data nel progetto di legge 
del governo a questo proble¬ 
ma: nel testo del comunicato 
di Palazzo Chigi si legge che 


to concretamente raggiunto 
sia, finora, solo quello di tre 
ospedali psichiatrici realmen- 
(e e totalmente aperti in tut- 
t'Italia e di un'altra decina 
al massimo di realizzazioni 
incamminate sulla stessa 
strada. 

Neiranalisi di questa con¬ 
traddizione il congresso ha 
dato la prova delia grande 
maturazione prodottasi nel 
recenti anni entro il movi- 


una condizione che sarebbe offrire ad operatori psichia¬ 
trici .sia a"'irtenenti a c< P.si- 

- chi»tria democratica», sin 

, • , sterni ad essa, il terreno per 

101*111 111 to sperimentazione pratica 

lUillI la liuuva delie loro elaborazioni. 

9 A • • Ma un partito politico co- 

ASSOClaZlOne n per è anche produt¬ 

tore di cultura e, come tale 
... , , . si è trovato, non solo ad es- 

parlito dall esperienza gori- sere a fianco degli pslchia- 

ziana degli altri componenti jj.j goriziani negli anni rug- 

ii ^uppo con li tempo SI e genti, ma anche a svolgere un 

andato distinguendo dalla proprio ruolo nella costruzio- 

prassi di psicliiatria demo- rie di una cultura e di una 

cratica. Gian Franco Min- politica di sostegno della lot- 

guzzi, ex segretario, è giunto tg eontro l’esclusione sociale, 

al secondo posto con 132 vo- Anzi, a ben riflettere non 
ti, Basaglia, capo-storico — sarà male sottoporre alla 

ha avuto 107 voti. Intere.ssan- « stampa #> la considerazione 

te appare — malgrado l’esclu- del valore di lotte antesigna 


ria e il suo nuovo segretario. andato distinguendo dalla proprio ruolo nella crètruzio- 

Ad eleggere i due organismi prassi di psichiatria demo- nc di una cultura e di una 

sarà il direttivo nazionale cratica. Gian Franco Min- politica di sostegno della lot- 

scaturito dal congresso del- guzzi, ex segretario, è giunto tg contro l’esclusione sociale, 

l’organizzazione, svoltosi nei al secondo posto con 132 vo- Anzi, a ben riflettere non 
giorni scorsi ad Arezzo. I 155 ti, Basaglia, capo-storico — sarà male sottoporre alla 

delegati hanno votato 41 ha avuto 107 voti. Intere.ssan- «Stampa» la considerazione 

membri sulla lista presenta- te appare — malgrado l’esclu- del valore di lotte antesigna- 
ta dalla commissione eletto- sione di Cancrini (giunto 45. ne contro l’emarginazione, del- 

rale e nella quale erano esclu- esimo) e di C3old\vurm (giun- je battaglie condotte da! PCI 


(ADRAI), la SAI (Società paganda del PCI. ha rilascia- 

attori italiani): piena solida- to a! settimanale Panorama 

rietà è sUta espressa dalia e che uscirà domani. Trivelli 

segreteria della Federazione afferma fra l’altro che occor- 

CXjIL-CISL-UIL. re. dopo l’esperienza dei pri- 

In un comunicato, to Fede- mi mesi d’attuazione della ri- 

razione della stampa (FNSI) forma radiotelevisiva, forma- 

ha ricordato che la giornata re un Consiglio d’amministra- 

unitoria di lotta di domani zione della RAI «completa- 

Intende portare a conoscen- mente nuovo » e rileva l’ur- 

za deU’opinione pubblica « il genza che le forze politiche 

gravissimo stato in cui versa riformatrici arrivino rapida- 

l’azienda pubblica radiotele- mente ad una legge che re- 


«l problemi della mobilità mento. Gli anni difficili del- uscente 


si — a differenza di quanto 
aveva proposto la segreteria 


sono stati risolti attraverso 
uno speciale meccanismo pro¬ 
posto dai ministro del Lavoro, 
dando la dovuta valutazione 
alle esigenze prospettate dal 
sindacati ». 

Infine, le questioni energe¬ 
tiche: il governo, sulla baw 
di una precìsa delega del Par¬ 
lamento. era tenuto a presen¬ 
tare entro 11 30 di questo 


(Minguzzi. Basa¬ 


to prima contestazione anti- 


manicomiale non potevano due psichiatri Cancrini c 
non produrre anche fenome- Goldwurm. 


glia, Slavic Pirella, ecc.) i canelli e Boranga, che ven- 
due psichiatri Cancrini c gono da esperienze come 
Goldwurm. quelle di Parma e quella um- 


ni di settarismo di isola¬ 
mento illuministico dell’avan- 
guardia ed atteggiamenti di 
rigido giacobinismo. In que- 


I delegati hanno concen¬ 
trato il maggior numero di 
voti (135) su Jervis, uno 
psichiatria che dopo essere 


esimo) e di C3old\vurm (giun- je battaglie condotte da! PCI 
to 56esimo) — l’inserimen- contro i reparti confino del¬ 
lo nel direttivo nazionale di la FIAT di Valletta, negli an- 

alcuni psichiatri come Gian- ni oscuri dello scelbismo 

canelli e Boranga, che ven- imperante. E ciò sarà suffi- 
gono da esperienze come ciente a dimostrare il ridico 

quelle di Parma e quella um- lo dell’attribuzione a noi di 

bra, che hanno avuto conno- manovre per « entrare n in 


tazioni e caratteristiche di¬ 
verse da quelle di Psichiatria 
democratica. 


giorni il provvedimento go- razienda pubblica radiotele- mente ad una legge che re- 

vemativo per la riconv-ersio- visiva». In particolare, si golamentl le radio e le TV 

ne industriale, poi farà co- chiedono al Consiglio d’am- private ed « estere » (o sedi- 

fjoscere qual è la propria po- ministrazione ed alla Com- centi tali) e riaffermi con 


riformatrici arrivino rapida- mese precise e dettagliate 
mente ad una che ^ proposte per la introduzione 

golamentl le radio e le 1^ del doppio mercato della ben- 
private ^ «estere» (o sedi- zina; nello stesso tempo era 


Mistificanti teorie sulla finanza locale 


tenuto anche a definire mi- 


sizione. 

I Mnateri del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad «s- 
atru prosanti SENZA EC¬ 
CEZIONE alla soduta di 
oggi e a quelle successive. 


missione parlamentare di vi- chiarezza « il carattere di ser- sure per 11 risparmio dei con- 

t __ «Al « a«Wi (ma ^aIIa ATm . ^ 


gilanza «concrete ed imme¬ 
diate misure in merito agli 
organici, al rispetto del con¬ 
tratto di lavoro giomallsilco, 
all’attuazione del decentra¬ 
mento e del diritto d’accesso 
previsti dalla riforma della 
RAI-TV » ed al Parlamento 
(« responsabile delle sorti del 


vizio pubblico della RAI ». 

I deputali comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi, mer- 
coiedi 29 settembre. 


Chi credono di aiutare? 


sumi energetici. Ieri sera, il 
Consiglio del ministri ha con¬ 
fermato rorientamento già 
emerso nella precedente se¬ 
duta: il governo rinuncia (ma 
senza dame alcuna valida 
motivazione non solo sul pia¬ 
no tecnico-economico quanto 
anche su quello parlamenta- 
re^polltico) alla delega per il 
doppio mercato e trasmetterà 
alle Camere un ampio docu¬ 
mento per illustrare «anali¬ 
ticamente ]€ controindicazio¬ 
ni che hanno indotto a non 
dare corso al doppio merca¬ 
to della benzina ». In questo 
stesso documento si annuncia 
che il governo presenterà al¬ 
le Camere anche la indica- 


Veri e presunti «colpi di spugna» 

Toma ad affacciarsi nella , nel Friuli, regioni a preva- . sulla drammaticità delle pra j Esso risiede — e lo scarno 
DC la mistificante teoria se- I lente amministrazione de. Non spettilet. Tuttavia ì suoi «teo j bene uomini come Gt>;, Ca 


conao cui le amministrazioni 
locali rette dalle forze di si¬ 
nistra sarebbero grandemente 
colpevoli nei confronti del- 


Teconomia nazionale per aver elevato. 


solo: le zone che piu pesano nei » quando parlano di de¬ 
sulle finanze dello Stato sa- { ficit e di indebitamento degli 
reobero quelle che pur godono enti locali, dovrebbero chie¬ 
di un reddito prò capite piu j (torsi; debiti per fare che 


aggravato, con il loro inde- E se la colpa è grave, la Toscana, tn Emilia c 

bitamento. la situazione della conaanna è sema appello: | molle altre regioni — e 
finanza pubblica e per aver tenccnziosa e inaccettabile e < fiQji soltanto dove le sinistre 

sottratto in tal modo risorse infatti, secondo Gui, la richie- j sono alla guida di Comuni e 

rilevanti alle zone più povere sta comunista di un «consta | province, ma anche dove tali 


cosa? 

In Toscana, tn Emilia c 
in molte altre regioni — e 


lenccmiosa e inaccettabile e , soltanto dove le sinistre 
infatti, secondo Gui, la richie- j sono alla guida di Comuni e 


della benzina ». In questo paese e in particolare 

sso documento si annuncia ai M^ogtorno. 

1 il eovemo nresenterà al- ^ ^ nuota, fu fa 


lidamenio » dei debiti degli 
enti locali (cioè di un inter- 


istituti sono retti da altre malgrado l’aumento dei 


forze democratiche ugnnlmen- 


ha manifestazione di soli- ticato di dar notizia ai propri delTOLP. esprimendo in real- le Camere anche la indlca- 

darietà con i popoli libanese lettori della presa dì posi- tà posizioni contrarie alla li- zione del diversi nodi per at- 

€ palestinese, cfie sì è svolta zione della rappresentanza nea politica della rivoluzione tuare o incoraggiare risparmi 

sabato scorso a Roma, è sta- delTOLP. Il Manifesto, tutto- palestinese »; dice che « la energetici. 

ta una grossa manifestazione, ra giovanilmente convinto che posizione delTOLP nei con- Il complesso delle misure 

.A adi 1 a 1 a««a * * f* fvAM#» H l*F 7 «» « AVI A HI ^M«i%nrkTTili«a annT*i'\. 


ia circolare — c con successo sanare la utuazione)^ perche 


cento dello Stato volto a ri- te consapevoli del proprio ruolo 


piuttosto scarso, a giudicare 
dai risultati elettorali che ne 
trasse la DC — dall’ex mi¬ 
nistro degli Interni Gui alla 
vigilia delia consultazione re¬ 


ciò significherebbe passare 
« un colpo di spugna » sui 


— i debiti si fanno per ga¬ 
rantire alla collettività i ser¬ 
vizi essenziali, per far fun- 


debiti dei Comuni, « assolve^ zionare gli asili, le scuole 

J __ ««.M. _ M. « M > •# VA f AM ^/f i V.” 


i cattivi amministratori ed 
umiliare quelli oculati e sera- 


e non abbiamo mancato di | la lotta politica sia fatta fronti delTUnione Sovietica di politica economica appro- gionale e amministrativa del potasi » Con il che, sta detto 
darle risalto nella nostra pri- esclusivamente di slogans è sempre stata improntata a vate Ieri sera dovrà ora a] . stesso Gui assieme per inciso si stravolge deli- 

—-— I (jfin quando cresce- una chiara e indiscutibile 


darle risalto nella nostra pri- esclusivamente di slogans è sempre stata improntata a 
ma pagina. Sui contenuti po- ritmati (ma quando cresce- una chiara e indiscutibile 
litici che alcuni promotori e ranno, questi cinquantenni?), amicizia»; dice che la resi 


vate Ieri sera dovrà ora a] 
più presto passare in Parla¬ 
mento In m(xlo che su di es- 


ad altri personaggi minori, aeratamente il senso delle 


alcuni partecipanti hanno vo- aveva impostato tutta la prò- sterna palestinese « respinge se si possa andare ad un ser- 

luto dare «ibi manifestazione pria cronaca delTavvenimen- ogni paragone tra la politica rato e Impegnato dibattito In 

stessa vi è invece da obiet- to su una deliziata elencazio- medio-onentale degli Stati grado di raccogliere ed appor¬ 
tare.' tanto è vero che i rap- ne di parole d'ordine, alcune Uniti e la linea corìdotta dal- tare tutte quelle modifiche e 

- — - - . “ quei miglioramenti che si ren- 


presentanti ufficiali della Re¬ 
sistenza palestinese in Italia irresponsabili, fronti di questa questione». dano 

hanno pubblicamente e /er- Allora, cisto che il giorno- Chi credono di aiutare, qua- to de 
mamente obiettato. te del PDUP non Tha fatto, le sostegno pensano di dare paese 

Ma il Manifesto, tutto oc- sarà bene ripetere quel che alla battaglia dei palestinesi . - 

gnpato a lancisr puntatine dice il comunicato delTOLP e dei progressisti libariest, co- ., 

contro la FGCI (che è un'or- a proposito della manifesta- loro che per preconcetto an- 

aanizzazione forte e seria, e zione di Roma: dice che mal- tisovietismo fanno discorsi e 


sbagliate e altre decisamente l’Unione Sovietica nei con 


è tornato a riproporla gual¬ 
che giorno fa, nel corso del 
mseminario parlamentare» de¬ 
mocristiano svoltosi a Roma, 
Buona Tamministrazione dei 


proposte del PCI che non 
mirano affatto a cancellare 
i debiti ma a bloccarne i 
meccanismi di automatica 
moltiplicazione, nonchi ad ih- 


materne, i trasporti, per ero¬ 
gare il gas, l’acqua, la luce, 
per realizzare opere di utilità 
sociale, per promuovere la 
crescita ordinata delle città. 

Può esserci motivo di dis¬ 
senso, di recriminazione o ad¬ 
dirittura di scandalo in tutto 
questo? Quale perversa e di- 


Chi credono di aiutare, qua- to della reale situazione del 


fronti di questa questione», dano necessari tenendo con- sinistra? E" una leggenda. 


Comuni con maggioranze di trodurre criteri di efficienza 


^;oUca clncrzio^éTtì^^^^^^ Parlato della Napoli dei Cava 

_ I WaTFa DaIawma 


ganizzazione forte e seria, e 


loro che per preconcetto an- 
tisovietismo fanno discorsi e 


^indi non usa a farsi con- cune persone hanno spaccia- lanciano grida cosi chiara- 

Sfocare da altri telegrafica- to i propri discorsi e inter- mente contrari agli interessi 

monte in piazza), si è dimen- venti per posizioni ufficiali reali di quei popoli in lotta? 


L'asMmblea del gruppo 
comunista dal Sanale è 
convocata giovedì M set- 
tambra alla ora 9. 


sentenzia Ton. La Penna, re¬ 
latore sul tema della finanza 
locale. L’indebitamento mesa- 
sperato » e « indiscriminato » 
costituisce invece una « di¬ 
rettiva permanente » del PCI. 


e di rigore nella spesa pub¬ 
blica. La proposta che pro¬ 
prio oggi il PCI illustra alta 
stampa è lì a dimostrarlo. 

Una posizione di tal genere 
non trova affatto unanimità 
di consensi nella DC (lo stes- 


In Emiìta e in Toscana sono so presidente del Consiglio si 
deficitari quasi tutti i Co- è ben guardato dal farla pro- 
muni; non cosi nel Veneto e prta. ponendo invece l'accento 


locale può indurre a nmpro- ^ aeua 

cerare alle civiche ammini- mino, o 

strazìont lo sforzo di corri- trvcci. 

spandere — spesso surrogan- Tauientt 

do le gravissime carenze del- di spugi 

lo Stato — ai crescenti biso- amici h 

gni della collettività? sj e tre 

Lo scandalo in effetti c'è, ! luzione? 
ma è in ben altra direzione 1 
che deve àssere ricercato. ' 
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In un'intervista 


a un settimanale 

Pojetta 
ricorda 
l'azione dei 
comunisti 
nel duro 1956 


In un’Intervista aU’wEspros- 
so», 11 compagno Gian Carlo 
Paletta rievoca alcuni mo¬ 
menti salienti del I95G. che fu 
l'anno del XX Ccngrc.^.so (con 
il « rapporto .segreto » di Kni- 
sciov sullo stalinismo e 1 suoi 
crimini), deH'attacco Imperia¬ 
listico all'Egitto e dei fatti di 
Ungheria. 

« Fu un anno lunghissimo, 
— ricorda Pajetta — un (in¬ 
no molto doloro.so. Anche co 
loro che meglio conoscevano 
il partito e li movimento ope¬ 
ralo furono colpiti dalle noti¬ 
zie di fatti che non avreb¬ 
bero creduto possibili ». Pro¬ 
seguendo sul filo del ricordi 
personali, egli afferma che, 
allora, lo colpi « il fatto che 
fossero .stati sterminati non 
avver.sari iioiitici o addirittu¬ 
ra cospiratori, ma anche qua¬ 
dri politici che si erano com¬ 
portati in modo eroico ». e 
che ciò « ci obbligava a ripen¬ 
sare in modo divemo a quella 
lotta politica stes.sa » poiché 
«capimmo che per moiti an¬ 
ni l'arbitrio in URSS era sta¬ 
to crudele, cieco c dissenna¬ 
to » e « anche che metodi in¬ 
tollerabili di lotta politica na¬ 
no stati lesati da molto prima 
di quanto potessimo .sospet¬ 
tare ». 

Pajetta quindi cosi prase- 
gue: «Anche net momenti più 
duri della lotta clandestlnn, 
anche nel momenti di maggio¬ 
re settarismo, 11 PCI non ri¬ 
corse mai a quei metodi. An¬ 
che per questo il colpo per noi 
fu grosso. Ricordo che re¬ 
pressione ■■ degenerazione ” 
che Togliatti usò nell'Intervi¬ 
sta a " Nuovi Argomenti" a 
proposito di ciò che era suc¬ 
cesso non piacque al sovietici. 
Allora fummo mandali a Mo¬ 
sca io. Celeste Negarvllle e 
Giacomo Pellegrini; discu¬ 
temmo a lungo con Krusciov. 
Molotov e Malenkov ma non 
recedemmo dalla nostra po¬ 
sizione; a confronto di ciò 
che avevamo saputo dal rap¬ 
porto di Kinsciov la parola 
"degenerazione” non rappre¬ 
sentava certo una condanna 
ccce.ssiva », 

Nel 1956 si svolsero in Ita¬ 
lia Importanti elezioni ammi¬ 
nistrative. In proposito Palet¬ 
ta ricorda: «Prima dell’aper¬ 
tura della campagna elello- 
rale cl fu un dibattito al no¬ 
stro consiglio nazionale: fu un 
dibattito piuttosto vivace per¬ 
ché alcuni dirigenti, tra cui 
io c Giorgio Amendola, so¬ 
stenevamo che dovevamo es¬ 
sere noi per primi a parla¬ 
re di ciò che era accaduto in 
URSS ai tempi di Stalin. Ave¬ 
vamo ragione: anche per lo 
Immediato, in questo modo in- 
I fatti riuscimmo a respingere 
la campagna del nostri av¬ 
versari tutta basata aui fri- 
mini staliniani .Certo pero 
che potevamo fare di oiù: 
dovevamo essere noi a pub¬ 
blicare il rapporto segreto di 
Krusciov; avremmo dovuto 
cercare meglio nella stori.» le 
cause di quei crimini; avrem¬ 
mo dovuto sempre chiamare 
le cose con il loro nome. Si, 
quel '56 fu un anno di gran¬ 
di e atroci delusioni ma an¬ 
che di illusioni: cl illudemmo 
che si sarebbero sapute .spie¬ 
gare le cause di quel periodo 
terribile della stona del mo¬ 
vimento operalo». 

Dopo aver ricordato l'ag¬ 
gressione Imperialistica a'.lo 
Egitto di Nasser, Pajella, a 
proposito dei fatti di Unghe¬ 
ria, rileva che « se anche 
l’Ungheria diventava zona 
calda, poteva scoppiare iin 
conflitto mondiale. Cosi ab¬ 
biamo accettato quel .1 > oi -jso 
intervento, non senza puntare 
l’indice sulle respons.ib.ìi:à di 
Ràkosi ». A questo riguardo 
egli aggiunge: « fn quei pe¬ 
riodi la polemica di Togliatti 
contro Ràkosi era costante. 
Posso testimoniare di due epi¬ 
sodi. Un anno prima dei fat¬ 
ti d’Ungheria fui latore a To¬ 
gliatti di una richiesta di ap¬ 
poggio attraver.-o un arlizo.o 
sull’ "Unità" a Ràko,s:. To¬ 
gliatti mi disse; "Perché mal 
dovremmo appoggiarlo? E* 
un uomo che da tempo non 
dovrebbe sure n quel posto”. 
La seconda volta fu quando 
airinizio del moti d'Unghe.'-ia 
Ràkosi chiese aiuto a fo- 
gìiatti: anche stavoiu il se 
gretario del PCI lasciò cadere 
nel nulla la richiesta ». 

Sottolineato che il caso del¬ 
la Cecoslovacchia del iS68 fu 
cosa ben diversa, poiché «nel 
'56 erano all’opera anche dei 
controrivoluzionari; nel '08 a 
Praga non c’erano, secondo 
noi, slntcmi di pericolo, ma 
prove della vitalità del so¬ 
cialismo ». Pajetta rileva che 
nel 1956 il congresso del F3I 
o non fu l’atto audace di chi 
è capace di una critica più 
profonda, ma un mcme.nio di 
smarnmento c di ccaiin.'n- 
to ». « Ancor oggi — egli ag¬ 
giunge — rintervcnto di Nen- 
ni a quel congresso mi sem¬ 
bra inaccettabile (...). li suo 
trarsi d’un canto non aveva 
nulla a che fare con la con¬ 
sapevolezza autocritica •>. 

A proposito delle dimissio¬ 
ni dal PCI, che si verifica¬ 
rono In seguito a quel tra¬ 
gici avvenimenti, di alcuni In¬ 
tellettuali e di alcuni quadri. 
Pajetta rammenta che «di 
quelli che se ne andarono in 
quegli anni molti sono tor¬ 
nali. altri non rimpiangumo 
proprio di averli persi, alcu¬ 
ni ce li slamo ritrovali vi¬ 
cini anche se su pos.zioni di¬ 
verse dalle nostre ». Ricorda¬ 
lo che cl fu anche cn: non 
accettò le rivelazioni del XX 
Congresso c rimase .egato al 
miti staliniani del p-i.ssato, 
egli afferma che «comunque 
noi non facemmo qu,idrato, 
aprimmo anzi il partito a un 
prolungato dibattito democra¬ 
tico ». 

«SI discusse e si tenne du¬ 
ro, — è la conclaslone di 
Pajetta — .sono due c<>,e eh» 
pos.sono coesistere nel noMTO 
partito ». 


Se la « Stampa » si fosse 
presa cura di raccogliere un 
minimo H' informazioni in 
piu, .si sarebbe risp.irmlata 
i'esibizione di ieri, che pun¬ 
ta tutto .sulla attribuzione a 
noi di una posizione •’cr 
cui «dopo il celebre voto del 
20 giugno, b'sugna dir (iline- 
no un iscritto del PCI en¬ 
tri in un gruppo, per garan¬ 
tirne la possibilità di suc¬ 
cesso ». 

Avrebbe facilmente appreso 
che iscritti del PCI sono pre¬ 
senti nel gruppo diriecnte dì 
« Psichiatria democratica ». a 
partire daU’esperienza di Go 
rizia : avrebbe imparato che 
sono ammini.stra'o'- -''ihbh. 
ci in prevalenza appartenenti 
al r-cl. quelli che da molti 
anni lavorano con delibera¬ 
zioni e realizzazioni di am¬ 
ministrazioni provinciali, per 


« Psichiatria democratica ». 


Sergio Scarpa 


Penna o Gaspari — nella so- 
praiviienza di un rapporto 
autoritario tra potere centrale 
e autonomie locali, che nega 
a queste ultime le risorse 
maispen^abiU per lo svolgi¬ 
mento dei propri compili; che 
regola in modo iniquo la di¬ 
stribuzione delle entrate e la 
determinazione delle ipejc; 


bisogni sociali cui debbono 
far fronte, non solo non in¬ 
crementa ma addirittura di 
minuisce le disponibilità fi- 
zanziarie degli enti locati 
Certo, nessuno può negare 
che VI siano stati fenomeni 
di spreco e di autentica dis 
sipazione di risorse anche da 
parte di talune amministra 
ziont locali, impegnate non 
già a realizzare servizi efft 
Olenti ma ad alimentare clien¬ 
telismo e sottogoverno. Ma 
nel mseminano» non si è 


o della Palermo dei Cianct- 
mino, o della Roma dei Pe 
trucci. Non è forse questo 
Tauienttco vergognoso « colpo 
di spugna » che Gut e i suoi 
amici hanno voluto dare^ O 
si i trattato di piena asso- 


e. m. 
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pav 7 . 3 / commenti e at tualifò 


Un lavoro di Dario Borso 


LA POLITICA 
IN HEGEL 

Problematicità del rapporto fra il pensiero del 
filosofo fedesco e l'economìa politica classica 


I termini di un dibattito che e destinato a intensificarsi 


Erotismo e pornografia 

Lo crisi dei criteri classici di moralità estetica di fronte alle spinte al rinnovamento complessivo della vita sessuale - La parola d'ordine della 
permissività - Un compito generale di educazione del gusto di lettori e spettatori - Il rapporto con un filone essenziale della cultura moderna 
Le espressioni di una mentalità regressiva e autoritaria che identifica il sesso con la violenza - Il « diario sessuopolitico » di due giovani 


ChiunQue abbia avuto oc¬ 
casione di confrontarsi con 
la letteratura su llcijel pro¬ 
dotta lungo qucll’ampio ar¬ 
co cronologico, che va dai 
tempi delie discussioni nate 
dopo la morte di Hegel (il 
vecchio Schelling, Ilaym, 
ecc. ) fino, in sostanza, al se¬ 
condo dopoguerra, sa bene 
come la tesi interpretativa 
che insisteva sul panlogismo 
0 , rispettivamente, sul ’teo- 
logismo’ hegeliano sia stata 
dominante in forma pressoc- 
che assoluta. 

Proprio dalla critica di 
questo tipo di interpretazio¬ 
ne — una critica, del re¬ 
sto, che si è ancata .sempre 
più generalizzando nella !et 
tcratura su Hegel degli ul¬ 
timi anni — prende le mos¬ 
se il recente lavoro di Ma¬ 
rio Borso dh'yi'l polii irò 
deU'espcripìr.o, inef. di .M. 
Dal Pra, Keltrinelli. .Milano, 
1976. pp. 160, L. SOOO), che 
sottolinea giustamente un 
lato della questione non 
sempre posto nella luce ade¬ 
guata. 

Ogni lettura in chiave 
’panlogislica’ del pensiero 
hegeliano, infatti, ha sem¬ 
pre trovato il suo non ca¬ 
suale pendoni nella tenden¬ 
za a ridurre la portata e le 
dimensioni della politica in 
Hegel: « L’interpretazione 

’panlogica’ della dialettica, 
confinando co.sì la politica 
a .settore del sistema, limi¬ 
tava la dimensione pr.itico- 
slorica del discorso hegelia¬ 
no alle singole c disartico¬ 
late 'prese di posizione’ del 
filosofo di fronte agli av¬ 
venimenti deirepoca, al- 
Padesione empirica e sogget¬ 
tiva ai fatti storici: In poli- 
tira come mero tnltirn con- 
scyuc (Hrcttoìiicìitc tinirin- 
tprpretnzionc puulotiicn tlcl 
siatemn, mentre la strategia 
hegeliana di comprensione 
organica del reale viene 
completamente occultata. La 
lettura 'empirista’ della po¬ 
litica è l’aitra faccia della 
lettura 'logica’ della dialet¬ 
tica ». ! 

Si tratta, al contrario, di 
« ridefinirc nella sua globa¬ 
lità il carattere politico (!el 
pensiero hegeliano », rove¬ 
sciando quindi anche l’otti¬ 
ca. che per tanto tempo ha 
condizionato l’approccio mar¬ 
xista a Hegel, e clic è defi¬ 
nita dalla tendenza « a cer¬ 
care sempre lo speculativo, 
il mistico-razionale, nel poli¬ 
tico. c inni viceversa ». 

Riacquista significato, da 
questo punto di vista, tutta 
la discussione c il confron¬ 
to critico — discussione e 
confronto che accompagna¬ 
no l’intera formazione gio¬ 
vanile di Hegel — con la fi¬ 
losofia kant-fichtiana e con 
quella di .lacobi. Il sistema 
hegeliano nasce da que.slo 
dibattito, che. in realtà, non 
è solo un confronto nel cie¬ 
lo delle idee, ma ha un suo 
.‘:pe.ssore profondamente re.a- 
le. I.a filosofia hegeliana, in 
altri termini, germina diret¬ 
tamente dalla critica delle 
idcnlnpie del tempo; con¬ 
temporaneamente. tale criti¬ 
ca viene a coincidere con 
la presa « di posizione poli¬ 
tica davanti ai nroblcmi del 
tempo ». nei limiti in cui 
e.ssa « ri.sulta vincente solo 
se viene dimostrata l’ade¬ 
renza del sistema alla con¬ 
formazione dei rapporti so¬ 
ciali ». 

Tra 'realtà' e si.stema, 
dunque, si viene a .sf.abijire 
un rapporto significativo, 
che, tuttavia, non è mai di 
puro e semplice rispecchia¬ 
mento. anche se è vero che 
la filosofia * si costituisce a 
sistema nel momento stesso 
in cui la realtà sociale viene 
a capo delle sue tensioni in¬ 
terne costituendosi essa stes¬ 
sa a 'sistema' ». La dialetti¬ 
ca. da questo punto di vi¬ 
sta. va interpretata « come 
chiavo ormcncntica dei nuo¬ 
vi rapporti sociali ». 


carattere riflessivo, che non 
solo essa di fatto non ha, 
ma dalla cui critica anzi 
nasce. 

Credo che una conferma 
di questo rischio derivi dal¬ 
le pagine — peraltro stimo¬ 
lanti — che l’A. dedica al 
complesso problema del rap- 
jiorto fra Hegel e rcconomia 
politica cla.ssica. 11 discorso, 
ovviamente, dovreblje esse¬ 
re lungo e articolato. Sche¬ 
matizzando al massimo, tut¬ 
tavia, si po.ssono fare alcu¬ 
ne considerazioni. Innanzi 
tutto, por quanto riguarda 
il livello deiranalisi hege¬ 
liana, risulta problematica 
la sua identificazione con il 
piano del mercato (l'ogget¬ 
to di Hegel verrebbe a ri¬ 
dursi altrimenti a (niello 
deH’cconomia volgare: il 
che contrasta, fra l’altro, 
con il suo feroce antiempi¬ 
rismo). 


Il tema 

della dialettica 

In secondo luogo, la stes¬ 
sa omologia fra il discorso 
hegeliano e quello dei 'clas¬ 
sici’ va a.ssunta problemati¬ 
camente, a meno di mette¬ 
re in discu.ssione il comples¬ 
so rapporto di economia c 
politica in Hegel (il rappor¬ 
to fra Stato e società civile). 
Il discorso, a questo pun'o, 
dovrebbe pa.ssare al tema 
della niedinzionc e della di<i- 
letticn in Hegel. Il tema del 
« riconoscimento » è senza 
dubbio uno dei luoghi cen¬ 
trali. in cui la dialettica si 
manifesta come chiave er¬ 
meneutica dei nuovi rappor- 


Erotismo e pornogralia co¬ 
stituiscono i due termini, com¬ 
plementari e antitetici, di un 
dibattito destinato a intensifi¬ 
carsi con l'aumento a dismi¬ 
sura della produzione cultu¬ 
rale che rimette in causa i 
principi primi della sessuali¬ 
tà tradizionale. Di fronte al¬ 
la marea di opere letterarie, 
artistiche, cinematografiche de¬ 
dicate al fatto sessuale, cresce 
l’esigenza di criteri ralidotici 
che consentano di distingue 
re le cose serie dalla paccot¬ 
tiglia, i prodotti in cui il 
gusto della trasgressione 
oltraggiosa si ri.s'«Irc nella gra 
! tuità o peggio nella mistifi¬ 
cazione. e (ptelli che danno o 
si propongono di dare un con 
tributo autentico alla ricerca 
di nuovi modi per concepi 
re e rappresentare il fenome , 
no d'amore. 

L’antitesi fra erotismo e por 
I nografia viene appunto adi- 
I Iòta a qud.sta funzione, dando 
per certo che il primo termi¬ 
ne rivesta un significato cul¬ 
turalmente e moralmente po¬ 
sitivo. il secondo invece ab 
bia un contenuto di immora¬ 
lità anticulturale. Una distin¬ 
zione cosi drastica lascia tut¬ 
tavia campo alla perplessità: 
può .sorgere il dubbio che es¬ 
sa pre.senti una gualche ana¬ 
logia con le vecchie norme di 
giudizio, fondate sulla con¬ 
trapposizione fra arte e non 
I arte. , 

1 L’estetica idealista .so.steneva ì 
che l’arte vera ha sempre una j 
' sua sanzione di moralità in- | 
trinseca. garantita dalla no- ] 
biltà armoniosa delle .sue /or- | 
me: dove l’empireo artistico j 
j non venga raggiunto, li e su- ! 
I lo lì attecchiscono il turpe, jl ! 
[ vizioso, lo .spudorato. Questa j 
I concezione ha assolto per luti- ; 





gli esempi, spess.so clamomsis- 1 no diritto di cittadinanza cui 


simi. .sono nella mente di tutti. 
Comunque, finché si è tratta¬ 
to di tenere a bada le inquie 
tUdini onticun/orinisle dei ce¬ 
ti colti, il sistema in qualche 
modo ha funzionato. K anche 
la cultura democratica ha po 
tuto rimanervi implicata: più 
volte ci si c trovati a .sosteiie 
re l’assoluta eccezionalità ar¬ 
tistica di opere certamente 
dignito.se ma piuttosto mode 


turale non esime certo dal 
compito di valutarne critica 
mente l’incidenza .stk-iale. Tan 
ta parte della letteratura im 
pegnata più seriamente, più 
angosciosamente nell’esplora 
re i lati bui della nostra co 
stituzione psicofisica si ispira 
a una concezione dell'eros 
inaccettabile. Valga resempio 
dc//‘llistoni' d'O, recentemen¬ 
te tradotta in italiano e da 




'ì 




.ste. poiché (pie.sto .scmbroro • cui Crepa.r ha tratto un fu 
l’unicn modo per infliggere I metto di superlus.so. Si tratta 
una sconfitta alle forze dello ^ di un libro nient’affatto volga 
oscurantismo. | re. assai suggestivo e quasi co- 

l criteri clos.sici di nioroli j -sto nello .scritturo, ino do cui 
tà l’.itctico .sono entrati in eri i emerge una dialettica dei rito 


ti sociali. 11 problema, tut- i go tempo un ruolo decisivo. 


tavia, è se sia esaustiva la 
identificazione fra « ricono¬ 
scimento » e dialettica. 

D’altra parte, proprio la 
tematizzazione del lavoro a- 
stratto (del lavoro per lo 
scambio) — « il lavoro è I 
dentro il valore », nota giu¬ 
stamente Borso — proble¬ 
matizza ulteriormente il rap¬ 
porto con i cla.ssici, richia¬ 
mando rattcnzione sul mo¬ 
do in cui astratto e dominio 
s’intrecciano in Hegel, per > 
cui non solo cade l’immagi- j 
no tradizionale « deU’idcali- i 
smo come ideologia del .«ot- j 
tosviluppo ». ma la stessa : 
emergenza dello spirito si 1 
manifesta per quel che ef- j 


in quanto non veniva appli- j 
cata solo in .sede critica ma 
era assunta a fondamento dei 1 
verdetti da emettere in com- j 
missione di censura o nelle i 
aule di tribunale sui libri, i [ 
film, le pubblicazioni accusa- ' 
le di attentare al comune scn- ' 
so del pudore. ' 

L’opera d’arte non era. o . 
meglio non avrebbe dovuto es- j 
sere condannabile, anche quan- i 
do presentava aspetti offeiusi- ' 
vi per i buoni costumi, giac- } 
ché occorreva riconoscere che | 
l’autore si era fatto guidare 
da uno scopo puramente e- 
spressivo. Più delle situazioni 



I .s'i quando c occorso fronteg 
giare non più sparsi fenome 
ni iniellclluali. ma grandi spin 
te che permeavano l'intero 
corpo sociale, premendo per 
un rinnovamento complessivo 
I della vita sessuale in tutte le 
j sue manifestazioni. Ciò ha 
I coinciso, ovviamente, con Ven- 
' troto dc/initiro dell’Italia nel 
novero dei paesi indiistrializ 
■ zati. nello stadio della ^ civil- 
I tà dei consumi v; ma assie 
j me anche con la maliirazio 
! ne ulteriore di un niorimen- 
j to democratico disposto or 
mai a misurar.si con tutti i 
problemi dell’esistenza collet 
ti va. 

Si spiega così la rapidità 
con cui la nostra classe diri 
j gente si é allineato olle scel¬ 
te già da tempo compiute nel- 
i le nazioni dell'Occidente svi¬ 


li .sessuali di tipo razzista. 
Le Isi.iheiif (I rc-cl.i\ 
dice il sottotitolo: la felicità 
della donna cons'\te ncll'esser 
incondizionatamente sottomes¬ 
sa al piacere ma.scliile, lungo 
una .sorta di itinerario misti 
co che conduce aU’annienla 
mento di se. 

Siamo di fronte a un epigo 
no del grande filone che va 
da Sade a Hataille (in Italia. 
SI é sforzato di riprenderlo 
liuggero Guarini, autore di un 
libro notevole. Parodi.i. appar 
so qualche anno fa). Im co 
scienza moderna gli é debi 


lasciando alla maturità del let 
tare di rimeditarne i fermi 
ni su un altro orizzonte ideo 
logico, senza farsi intimidin 
dalla loro pericolosità contur¬ 
bante. 

D’altra parte, certi testi cor 
rentemente definiti pornogra 
nei possono esprimere un'e.si 
genza di riapprofiriazione del 
la sensualità come fonte di 
gioia fisica, in maniera maga 
ri triviale ma non del tutto 
scorretta. Qui sarebbe il caso 
di ricorrere piuttosto alla ca 
tegoria dell'osceno, che offrii 
de pesantemente la mentali 
ni perbenistica ma non é pri 
co di una sua pulizia, la ' pre 
sa della parola v da t>arle dei 
desiderio tisico c in realto 
meglio accettabde qiiaiiflo c 
nierge in un discorso diretti 
anziché attraverso circoiilocii 
zumi e metafore ipocrite. 

Re.sta assolutamente vero 
che tutto (pianto ndiice lo 
complessità del latto amoios’i 
al puro (i.spetto eurncile lio un 
connotato negativo, diciamo ad 
dirittura disumanizzante, .'si 
pensi ai roiiianzacci. peraltro 
abbastanza spas.sosi, della foi 
tiinatissima sene di Kmma 
luiellc, dove una balorda filo 
sofia panse.ssuale condisce una 


trice di un arricchimento , .sene interminabile di esercizi 
.straordinario, ma ciò non può di ginnastica dell'accoppiamen 
indurre ad accettarne le tesi J to: anche se tà tutto si com 
senza beneficio d’inventario, j pie all’iiisi’giia di una Idiero 
Il suo mento .sta nella gravi- ■ inte.sa ha i vari fiartner. il si 
tà dei problemi che affron ' giiificato dei loro incontri o" 


Corinne Clery interprete del film « Histoire ' d'O » 


la forma, il giudice era impe¬ 
gnato ad assolvere: in caso 
contrario, doveva condannare 
senza esitazione. 

Il carattere aleatorio e am¬ 
biguo di una simile procedu- 


e stali d’animo rappresentati, ' ra c.stetico giudiziaria è evi 


sa la facoltà di spingersi oì- • costume, 
tre i tabù ufficiali, per veri- , In con 
ficarne rattualità e la fìurla- davano i 
ta. Naturalmente, que.sto ca- . Ha meni, 
none astratto presupponeva la • iuta la e 
esistenza di una civiltà borghe i tissima. 
se ordinata e sicura di sé. nel , ti non i 


In concreto, le cose non an¬ 
davano affatto cosi, e in Ha¬ 


te gin da tempo compiute nel- | tà dei problemi che affron ' giiificato dei loro incontri t 

i le nazioni dell'Occidente svi- ) ta e nel coraggio consequen j pare avvilito a un livello i; 

' luppato, abbracciando la pa i ziario con cui vi si misura. ! male.sco. 

I rola d'ordine della permissi- I 

I ri((i. Per un lato, essa segna ■» y l j j 1 • 

j /•in(7ipocif(/ di elaborare mio Ulìa battaglia 

i ri modelli organici di compor- ^ ^ 

■ tamento morale: per l’altro. «i 1^1 cetifti»! 

i vuol configurare una .sorta di | pUMd 

1 edonismo interclassista, che ; t in (pii. siamo comiiiKpie, , re tc.se prerolenletiiente in i 

I abbici un carattere .sostituti i neU’ambito di concezioni che j polemica cieca contro i ri’Ci 

i vo rispetto alle vecchie fedi. ' jier (pianto discutibili, sbaglia- 1 ordinamenti, per reazione 

religiose o laiche, e inagari di ^ ic, aberranti, chiedono di es- ! (piali si finisci’ con l’iiivc 

1 .stolga gli animi dai problemi > .sere combattute sul piano del- i re ogni i.sfducione di mori 

I più imiimliatamente economi- • h- idee, e .solo .su quello. Prcoc- ^ tà .sessuale: e sui pericoli c 

j eo politici. I cupar.si di cla.s.sìficarle in .sen ' relativi delle fughe in ave 

j II fatto storico centrale re • ,w erotico o pornografico ap . utiqn.stiche. c.salianti certo 

j .sta comiiiupie hi dimensione i pare poco persuasivo, se non i tali da compromettere la f 

I di mas.sa in cui si pongono ' fiiorviante. rispetto alla veri fi- j sibilila di instaurare un'in 

j la (piestioin dell eros. \e c(t del loro segno ideologico, | nizzazione più organica 
i deriva la necessita pregiudi- j quindi della funzione coiicre- t sesso, nel iio.stro orizzonte : 

ziale di (d)bandonare ogni at- tamente a.s.solta nella balla- I rico .sociale, 

teggìamenlo intellettuali.st'uo. j (jHq di’lle idee. Di una balta- 1 Un punto fermo, per int 

f(melato sul^ disprezziì per hit- j y/jf, infatti si tratta, e con . lo, deve rimanere as.sodi 

ti t prodotti culturali che par- i una posta altissima giacché I Dove il sesso venga i'ieni 

lino il linguaggio meglui ac- | destinata a incidere profonda- , calo senz’altro e iinicame 

cc.s.sioiic of pubblico piti i n- . niente sulla formazione di una i con la violenza, dove io rie 


Fin qui. .>1101110 eomiiiKpie, 
nell'ambito di concezioni che 
l)cr (pianto di.sciitibili. sbaglia 
le. aberranti, chiedono di es¬ 
sere combattute sul piano del¬ 
le idee, e .solo su quello. Preoc¬ 
cuparsi di classificarle in sen 
so erotico o pornografico ap 
pare fioco persuasivo, se non 
fiiorviante. rispetto alla verifi¬ 
ca del loro segno ideologico, 
quindi della funzione concre¬ 


tamente assolta nella balla- ' rico .sociale. 


re tc.sT prerolenletiienle in i. 
fioleniica cieca contro i vece: 
ordinamenti, per reazione u 
quali SI finisce con rinvesti 
re ogni istituzione di morali 
tà sessuale: e sui pericoli coi 
relativi delle fughe in avani 
utopistiche, c.salianti certo un 
tali da compromettere la po- 
sibilila di instaurare un lima 
nizzazione più organica di- 
sesso. nel nostro orirroiite sin 


glia delle idee. Di una batta¬ 
glia infatti si tratta, e con 
una posta (dtis.sima giacché 
destinala a incidere profonda¬ 
mente sulla formazione di una 


Ha meno che altrove. E' infi- 1 Beninteso, oggi più di pri- I nuova co.scienza collettiva. 


fottivamcntc è: « un proget- 1 rappre.sentarli. in maniera da 


lo orerà preoccupato il come dente. Nondimeno, va rilero- i la quale il margine di rischio 


to politico dì dominio sul 
presento ». 

Roberto Racinaro 


imprimere loro piena coerenza 
! artistica: se la morbosità del 
I contenuto appariva trascesa 
' nella serenità impeccabile del¬ 


lo che es.sa implicava pure la , 
configurazione di un'arca di j 
libera autonomia per la ricer j 
ca artistica, cui veniva più i 


insito nelle opere cosiddette 
licenziose fosse .sopportabile 
ed anzi .si traduces.se in sti 
molo proficuo per un ragia 


o menu a malincuore conce,s- > nevole ammodernamento del 


Ulta la casi.stica. anche recen¬ 
tissima. dei proces.si intenta¬ 
ti non contro la merce più 
bassa ma contro opere che 
mettevano dcrrero in questio¬ 
ne le basi dell’ordine moral¬ 
mente costituito, proprio in 
ragione dell'aìta consapevolez¬ 
za arti.stica dei loro autori: 


ma .sono legittime le preoc-, chi voglia affrontarla con 
cupazioni estetiche: se e vero j .sen.^o di respon.sabililà ade 


Schedature alla Fiat e trame nere nella biografia di un campione dell'anticomunismo 


che una bella foto di nudo 
(^ preferibile a una brutta, 
che .sconci la figura umana 
per inadeguatezza ritrattisti¬ 
ca. ciò rimanda a un compi¬ 
lo generale di affinamei^o dei 
la sensibilità dei lettori di ba 
se. offrarerso proce.ssi educa 
tiri lesi a instaurare un livel¬ 
lo superiore di civiltà artisti¬ 
ca. 

.Ma evidentemente il punto 
centrale è d'ordine ideologico. 
E qui si ripresenta la di.stin- 


I guato non può non tenere con- 


Un punto fermo, per inion 
lo. deve rimanere as.sodnto 
Dove il sesso venga i'Ientih 
calo senz’altro e unicamentt 
con la violenza, dove la ricer 
ca dell'appagamenlo fisico su, 
prospettala in termini di mi¬ 
ra sopraffazione, lì non è piu 
(fiiestione di erotismo o fiorilo 


Professione provocatore 


Professione: provocatore. i cento milioni per i suo: « znip- i 

Arreslo: Torino mercoledì 5 • pi di difesa democratica ». | 

maggio 1976. Accusa: associa- i Da oiù di venl’anni è uffi- i 
zionb <[ al /ine di mutare la j cialmenìc in piedi, nel nome 
Costituzione dello stato c la . dell'anticomunismo, l'accop 
/orma di governo con mezzi j piata Cavallo Sogno. Prime no¬ 
no» consentiti dall’ordinamen- i tizie certe la fanno risalire a! 
to costituzionale. In particola- j 19S4 quando Cavallo la.scia il 
re mediante un’azione violen- j giornalismo e sii Stali Uniti. 
ta progettata come "spietata ( rientra in Italia e si associa 
c rapidissima ~ che non con- ) al movimento < Pace c libor- 
scntissc alcuna''possibilità di j tà » di ispirazione le finan- 


PRESENTARSI 


CANDIDATO 


■4 ' 

Ir-#- 




reazione ”, diretta a limitare 
la libertà personale del presi¬ 
dente della Repubblica per co- 
stringeilo a sciogliere il Par¬ 
lamento c a nominare un go¬ 
verno provvisorio!...) avente 


ziamentoi .statunitcn.se che 
ha una centrale europea a Pa¬ 
rigi; l'anno prima Sogno ha da¬ 
to vita a Milano in via P.tle- 
stro 6. alla .sezione italiana d: 
a Pace c libertà ». Fra i finan 




_ grafia. Erotica viene definita 

comunemente un'opera che c 
( salti sì la primarietà del da- 
I ■ ■ ■ & * fo sessuale nel rapporto amo- 

^ JB- i roso, ma non ne ignori le com- 

1 fionenli .sentimentali e cono- 
i scitire: liberazione dunque dal 
1 „ .-...,.,.,11 ' l'antica condanna del pecca 

i di cner-ii. dincenti polil'ci c [ della carne, ma ni.siemc a- 

■ .sin.'làrali di fabbrica, i quali ; pcriiira duna rifle.s.sione an- 
.sniìjchciav.ino un nuovo tipo i locoscienle sulla complessità 
1 di provtx^’azionc; la violenza 1 di realizzazione dell’eros nel- 
, aK'interno delle officine in oc- | l'animale uomo, ('he ciò fios 
c;n=ione di conci e altre ma arer luogo in forme anche 

• nifest^Y-ioni interne. Gii uo- , di provocazione c pa 

i ^e’"^aSu^Vl"p,Samen!r si ' -^toricamen 

: dedicavano .wiUutto a o.a-c- ! c'imprensibilc: l essenziale 
I .Ste impre.'^e; a driiarc ciaQÌt ' *’ f/ie tl fii.sror.so abbia una 
oNrtiin indicati dal sindaca- I sostanza di idee, razinnahnen 


zione fra erotismo e porno | superondo impacci e rati- 
grafia. Erotica viene definita i ,(.;p cui non è più ammissi 
comunemente un’opera che c- | gg,, nell'ambito 

saiti si ìa primariela del da- ■ gel movimento culturale de- 


to della pluralità di tendenze j grafia, né di psendohìiertari 
che convivono nell'organismo . imo o faiil(i.-.ie irrazioniiHsli 
sociale c impongono un rispet I che: ci troviamo dì fronte al 
to per gli orientamenti altrui 1 le manifestazioni di una meti 
tanto più pieno in quanto ci ' latita regressiva, (iiitonlanii 
si muove su mi terreni) cosi ! fascislizzanlc. che, come tale 
espo.sto alle reazioni emoti ' ra contrastata senza riserve 
re come quello dei comporta J E la condaniia non ra formi 
menti sessuali. Tuttavia ap- ■ lata .solo in .sede critico ciiltii 
pare urgente che il dihaltito i rate, ma può c deve e.s.ser tra 
teorico e il confronto delle e- ; dotta in termini giudiziari (an 
sperienze si irrohiistisra an i che se non mai censori). La 
vora. nel segno della chiarcz : .società ha il diritto c il dove 

re di reagire al dilagare di fu 
metti, roinanzi. film unpron 
lati a questo sessismo di tipo 
fascistico: né sarebbe dnrrero 


Utopia 
e realtà 


Presupposto di lutto ciò 
è la con.sidcraziono secondo 
cui, con la Prefazione della 
Feiwnicnoloqia. la critica 
rientri « nei ranghi del si¬ 
stema ». Il rientrare della 
critica, d’altra parte, ha co¬ 
me suo corrispettivo — si 
potrebbe dire schematizzan¬ 
do il discorso doir.-\, — il 
passaggio dalFcconoTTiia alla 
politica: • DalVeconomia al¬ 
la politica, dalla contraddi¬ 
zione al sistema ». 

Mi sembra che quc.sla sia 
la logica conclusione di una 
radìcalizzazione forse ecces¬ 
siva del rapporto fra 'uto¬ 
pia' e 'realtà' nel giovane 
Ilcgel. domanda che oc¬ 
corre sempre porsi, a que¬ 
sto pun’o. è che cosa ro,‘i- 
tuisra renila per Hegel Que¬ 
sto problem.a. a sua volt,», 
richiama immediatamente 
falfro. riguard.ante Io .'nes¬ 
tore dell.a teoria (e quindi 
(Telia polìtica) hegeliana. 11 
rischio da evitare, in altri 
termini, è quello di confc- 
lire alla teoria hegeliana un 


come programma immediato, i ziator: il SIFAR in uni-vj i no 
tra l'altro, lo scioglimento del ta del settembre cita indu.-;tria- 
Parlamcnto l'iiustaurazione di j h lombardi, «esponenti del'a 
un sindacato unico. Tistituzio- j alta finanza di Torino». 
nc di campi di concentramen- movimento ha rapporti coi fa¬ 
lò... ». Il giudice Violante eie- | scisti del MSI. Negli anni del 
va queste accu.se a Luigi Ca- | terrore antio}7craio e onticio- 
vallo. classe 1920 c vecchia ca munista alla Fiat. Cavallo .«-i 
noocer.za del movimento opc | dcfini.sce con.sigherc di Vallct- 
raio torinese. Ecco il su(> ar- i p j;uq metodo è quello dei- 
resto. «Ore 20. In via Om- i tjj calunnia entro i dirigenti 
nani, una latera.c di via Po, . p or^anizzaz'oni operaie e 


SCRUTATORE 


fo. '.a lotta operaia. Lo scopo 1 te o irrazionali.sticamente al ì 
era quelio di indeliohre il 1 leggiate, tale da garantire al • 
movimenio dividendc.o all ;n- j lettore un acquisto culturale. ! 
terno (pisolandolo da!; opimo- j inrece nella p'irnogra l 

nc p’-’bbhca. ; -, e.sclimro é ! 

Provoc-aion della ixihzi.v ^ , co.sfifiiifo dall'eccitazione fi '■ 
sior.a .le conO'Ce da'Clan .em- i . _ ,. i 


NON 


mocrotico e .specificamente del j il caso di lasciarsi frastorno 
rintrllettnnlilà marxista. La ! re dai torbidi alibi tiii .spc.s 
.stessa rilevanza di ma.s.sa as- l so tale genere di prodotti ri 
.'■unta dalla tematica dell'eros ; corre, oficrando un rovescia 
ammoni.scc sui rischi di la- | mento di moli tr/j^pcrsoiuigg 
sciar troppa iniziativa a /or- i maschili c fcmmiuili. 

Allegria e tristezza 
nell’eros di adolescenti 

('(-rio. ogni discorso sul ses 1 .sfa; la sua compagitu 11 si 
so non può non nrerhernr.si i rihclla. con hicid-ià m i nvr 
in discorso sulla violenza. .\'t’ ' laudo un analoga sc non .stipe 
offre testimonianza anche Fot- ; norc carica aggrcssii a 
liiaìis.simo libretto l’orci eo:i \ La politicità di Tor i ton I" 
K- al:. puhhUcato da Savelli • .ili .sto m qee.si- i.irrniientì 
in una collana intitolata di ! alle dixus.sioni non tanto .s'i! 
pane c le ro.se ». .senza nome ; femminismo qnant-) sul nio 


PER LA LISTA PReNOTAitvi 


• PC e 11 movimento oper.uo Bel lettore o .spetta 

, non ha ;ncs.-o .i ca.-o nel .-uo la rappresentazione .se.s . 

j bac.aclio politico il termine suole si propone allora come ■ 

i proiocaitù’ie. Fin d.i: .-noi pri un mero sostitutiro di realtà. , 

ì mi pt--'i ha dovuto impara- allo a sfruttare neU'tmmagi 

j re che questo era d;vc;ttato. i nazione un'c.sigcnza biologi ' 

, rcniro i .avor.\,ori che alz.t- • chiede di e.s.scre imme- I 

i chc.Ma lo ha u-.do. p.-.vilcu..ìn- ! ' « ^ suo scopo. , 

i dolo -spe.^=o ri.,pctto ad .altri. I nr.e il conseguimento del pia- ; 

I form (o.n'cra d. un p'‘ùprio [ cere orgasmico. i 

moncpol.o d-rli’.nfcrmaz.'.ie | Posto il dilemma in questi j 
1 che con-."'.!»!'.-! d: dare dei f.it- ; termini, è orno che si dirà ; 
j tl c d.''l.e ìcro cni-sc riir.'.ze i ail'crotismo, no alla porno ! 
, .a Y’"'''’'’-'' P/y ronven.'lite grafia. In realtà, le cose sow> 

I te :n lialiT p-r a'Vùni;!»* alt- ! P"' complesse. Anzi ' 

! dcmomut.ea chi ha in I Hitto. nel senso che spesso , 


FlOM 


I PER 11 

! :iCtN7tA.‘A£NTO‘ 


incuneata nel centro storico, pa/ione è camuffata d-allc .si- 
sostano due automobili con gjp pjy diverse: dopo « Pace 
(ìito agenti al comando del ^ libertà» vengono il «fronte 
bugadiere D Aiuto che e in laverò», «tribuna oi>e- 

conlatio con tl suo ua-no da ^ ordine nuovo ». « in:- 

rìuc settimane. L Mestone la Piativa .-indicale» e qualche 
ha /ornua una .i tli ra trovata . raimiìM en.-iio 


in un covo delle brigate ros¬ 
se. Il brigadiere entra in un 
bar di via Po. chiede del tcle- 
I /ono, fa un numero che sa a 
memoria: SS7200. Risponde la 
madre, come sempre dui è 
di//idente>. "Sono D'Aiuto. Se 
c'e suo /iglio definiamo quel¬ 
la stona della lettera Cè. 
D'Aiuto fa un cenno ai suoi. 
Salgono in sei nella casa al 
numero 5 di via Ozanam. 


sizl.i cattolica, .spesso altecc.i i 
il PCI firmando i suoi libel¬ 
li « 1 comunisti torinc.si ». 

Quali los-sero gli effetti di 
questa propaganda di apeoe- , 
gio al terrore scatenato dalla j 
Fiat raccontano gli opcr.ai li- I 
cenziati. i confinati. Parlano 
del provocatore coloro che 
hanno .sentito sulla propria 
pelle la sua azione vieliarca 
Ma ne parlano anche le noie 


SIGNIFICA METTERSI IN USTA 

, PER IL LICENZIAMENIO' ■ » , 

• . ■ . I te in lial.T p? a*Vùni;!" aat- ! P"' complesse. Anzi 

Kin Al I A Ci AM I i nairiiì demomut.ca che ha in | Hdto. nel scuso che spess„ 

MLLM riVi/I?J . ; vestito fabbrica, .-^ccicta c sta- ! mene bollato come fyirr.ogra 

- - j lo c'e l.a nt.durazione deircpi ; fica qualsiasi produzione a 

La facciata di ' un opuscolo distribuito alla FIAT nel 1S55 j n.ono piibblua. Irt cre.scii.i di i carattere * ftopolare-, miso- 


: d'autore ma con un dialogo 
, coiicitisiro di Giaime Piiitor 
. e Annalisa l’.sai. Questo * dia- 
' rio .'■C'suop'ililico ì n meglio 
I romanzo libello .sulla se.ssua 
I lità e l’amore fra due ndole 
■ .srenti >. come è definito nella 
; introduzione, mima con abi¬ 


to della maschilità c lenir," 
nilità nella formazione dcU'i 
c()ppia. a- sai più che negl, 
arrenili a manifeslazioni unti 
fasci.stc o nelle consuete con 
tiimclie contri) ìa griirrazio 
nc dei padri, oltre che. heiiin 
teso, contro i comunisti. .Ma 


fifa il linguaggio riind". .sfy>c- j ì'inirre^-e maqgvire del 


i rato, ironico rlcPe nuove ge j .scorso risiede nella perples.sii-i 
J nerazioni. e ncìì'insistenza fxir- , nascente dalla con.statazinrr 
Iico’areggiata delle descrizioni | che non basta sentirsi smee 
! di atti erotici la pensare a . ramenle liberati dai prcgiudi 
i uria « p'trnografia di sinistra ; J ri i>er dar rifa n un’intesa 
I messa in opera spregiudicala j fra i .se-si davvero jxintnna. 

'■ mente per assicurarsi un lar ; L'autore sembra indicarne la 
' go .successo. Per converso d'al- • causa nell'età immatura dei 
fronde non mancano i lirici ; protagonisti, c assieme del mo 
i smi elfeli.stiei. nelle scene sen j cimento ideologico in mi si ri 
' Iimentah che danno .sempre ' conoscono. Sopratliitlo. però, 
più li tono aita ricenda, fon 1 lascia emergere la con-njirv’) 


.■ipre la madre, l'uomo è an- 1 del SID e del SIFAR. nc par 


monifesti ricattatori, le schc ; d.i Papuzzi nel libro — an- 
óatitre da questurino, i! ge | che ,al Cavallo, golpista con 
nio (il inrcntarc l'equivoco, di Soeno. arrivano finanz amrn 
far nascere il sospetto n. I ti della Fiat. «Versamenti re- 
I fraielli .•\gnc;i: — finita l.a ' ao.'arj per circa mezza ni 


coro al telefono con il briga¬ 
diere. Parlano dclVinchicsta 
Vio.’anfe: "Va tutto bene" gli 
sta dicendo tl brigadiere. Ma 
l'uomo non Io ascolta già piu, 
è sorpreso dagli agenti. ” Dot¬ 
tor Cai-allo venga con noi" 
c gli mostrano il mandato ». 

Cronistori.a deH’arresto. ca¬ 
pi d'accu-a elenco dei coim- 
putati di Cavallo, sono le pri¬ 
me pacinc del libro « 11 pro¬ 
verà toro » (Einaudi Società, 
162 pagine, 2500 lire) che .Al¬ 
berto Papuzzi ha scritto con 
la vena c Timpegno del cro- 
nist.a di razza. 

Con Cavallo, lo stesso gior¬ 
no. è arrestato Edgardo So¬ 
gno, conte Rata del Vallino. 
L’inrhie.sta rivela che egli ha 
avuto dalla Fiat almeno due- 


: una cc.=r:cnza critica « Il uro- 
vor.a:ore» è anche una prov.i 
di que.'ta realtà in Irasforma 
zionc daeli anni della paura 
.a quelli del..» ri-sco-s-sa nelle 
fabbriche c nezli uffici Ir hio- 
erafia d. Cavallo tramata da 


i nascendo gli clementi non in . 
I degni d'interesse, per la raffi- i 
i gurazione dcU’erns come com j 
( media e come dramma, nel- - 
i le sue pulsioni psicologiche e i 


fa che -si è fxituto parlare di 
una * loi e storti » dcll'estre 
mismo suidentesco. 

L’n libro sin troppo furbo, 
insomma, e quindi fragile. .Ma 


Uno i verbali di interrogato I cna Valletta - .si .sono dedi j Lardo fino a tutta l'estate '71: p.^nzzi' r o-crid’ cento' epi i rihili anche nelle forme sem 


i condizionamenti sociali, rape ‘ anche e proprio per questo 


lezzo della complessa conlrad 
I dittorietà di rapfyirti fra bi 
! sogni di inimcdesinazui c a/ 
i fettirn c pulsioni rr,lente, che 
1 coabitano nell'io indiridtiale e 
1 riluttano a una mediazione 


n proces-suali. le .sentenze d'Zl- cati alba modernizzazione del- j i mila assegni secondo I.a 
la magistratura, l'azienda .senza dimrntic.ire i i stampa. 10 mila secondo I».a 


Corrado Staiano trattcggi.an- ! problemi del consenso e oum- 
do il personasgio. nella pre- j di del « volto » che la Fiat 
fazione al libro, ne sottolinea : presentava ai lavoratori della 
la torbida ambiguità; «Fin i azienda e a tutta ropir.iDnc 
dalla prima giovine7.z.a non j pubblica nazionale. In quev-ta 


gazzetta del pop.V.o. / confn- 
buti sono per Edgardo Sogno 
ir. virtù delle referenze di 


s.e(ii .iiznifKativi. Un'alta co- ; pìificate c rozze. « fumetti.sh 
scienza politica, una forte, con- j che >. di opere rirolfe a un 


Porci con ìv ai. offre un reso i 
conto intere.'--ante sull'eros * 
dei giovanissimi, nella loro j 


.-apevoi.» partecip-azione a.la vi- j p^bòbro largo, con l'obbli ; allegria e tristezza, nella loro j 


Manlio Brosio ». La Fiat tail'in- * 


I ta e alle bitta ji.oci..li so- tener conto del suo li 

no l antidoto p;u cffic.ac-» con- ■ ” 


! vello di preparazione effetti 


fu mai limpido. Antif.ascbst.a 
o fascista? Gappista c insie¬ 
me amico dei nazisti? ». F,spul- 
so dal P.ariito comum.sri Cv 
v-a’.lo montò « alcune delle più 
fosche campagne del dopoguer¬ 
ra contro tl sindacato, i parti¬ 
ti della sinistra e i loro mi¬ 
litanti Al fianco di Sogno com¬ 
battè proprio una guerra ba¬ 
starda sema bandiere. Il cer¬ 
vello fu il suo». Qu.ali le te¬ 
cniche? « Le menzogne prò- 


j operazione ' p.s;ce..og:c.» ess; j 
non hanno lcsm-»to ;nterv:.s:e 
e diicor-si — pubblici e pr. 
vali — p-cr far .sapere che cer j 
ti metodi di direzione az -e.i- 
1 dale erano finiti col « profes 
sore ». 

M.ì i fratelli Agnelli erano 
da tempo alla testa della Fiat 
quand.T Cavallo metteva in pie¬ 
di la sua ultima reincarnazio¬ 
ne provocatoria .senza cam¬ 
biare metodi e ota.ettivi di una 


palate contro gli avversari, 1 I sola virgola. Eppure — ricor- 


qiornnUstiche ». • • 

Il legame C.ava!Io Fi.at ef-nro 
almeno un arco di venti anni 
e in questo periodo — co¬ 
me h.a r.vclato il processo del 
luglio 197.5 fl Luigi Cavallo — 
celi, pag.vto dalla Fiat, ha or¬ 
ganizzato anche «squadrct- 
tc » insieme al MSI per i pe 
.-staggi degli «avversari piu ir¬ 
riducibili ». Si trattava — e 


rrtlnntà di intrecciare if * per ; 
sonale » e d t politico *. sai- j 
dando ricerca delia felicità 
e.os’cnziale c lolla per la tra- I 
^formazione rirobn-onaria del ! 
mondo. Al centro dell'opera .si ' 


sf/ciaìe c morale organica. Lo 
migliore ragion d'essere di 
Po.-c, (. 0-1 1.' ,il. va ri.’'onosciii 
ta nell'apprensione con cui .si 
inoltra su questo terreno di 
dibattito, oggi più che mai in 
terminnhilmente aperto. 


Vittorio Spinazzola 


la sua azione .s. ritorce sui i confonder.si di un'aura di raf co’loca appunto la riflessione ! ■ —— 

mandanti. Cav-vl o ha avverti- ^ finàtezza .snobistica, meglio . violenza: una violenza | 

torbe 11 .suo .-'mpo era alla . conforme al gusto delle classi tanto più inqinelanlr per- . [fnlg COrrÌQB 

fine? In Quesiura. dopo l .ar- 5 „p<.riori. 1 c’ié d'ordine non fisico ma 

r(^.to. il profc.-cioni-sta dc.la jxirte ciò l'c.sscnzinìe ' psicologico, e come tale capa , di* F i -cz 

natamente la faccia; ncs--un •’ che la qiic.st’onc ideologiza ‘ cc di pervadere arche un rap j peroni Bortolotti su F-»..c-g- 

fotoerafo ha potuto rdrarlo. .si riaffaccia al di là di qiic ] jyirto amoroso autentico. Ael | ^co Misiann. p.ibbli'd > ieri. 

A j l’L - » ' sfi criteri distintivi. Rirono j libro, a farsene p'irtalore islin- i è appar.sa la funi» l (na- 

Andrea Liberatori I sccre a un'opera erotica pie- ‘ firo è if sedicenne protagoni- zichc F.i Pieicni B ir‘.g>:o4«L 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Conclusa tra ì terremotati sfollati a Lignano la visita del compagno Enrico Berlinguer 


Dal Friuli un appello airunità 
per conquistare la rinascita 

Il viaggio idei segretario del PCI è stato ovunque seguito con grande interesse 
« 1 comunisti di tutta Italia devono farsi suscitatori e protagonisti della rico¬ 
struzione » - L’incontro con il commissario straordinario di governo Zamberletti 


Dal nastro inviato 

UDINE, 28 

Dalle immagini desolate di 
Tarcento, di Gemona, di Tra- 
saghis, di Osoppo; dalle voci 
angosciose di tanti uomini e 
donne che resistono tra le 
macerie all’applauso degli 
sfollati che gremiscono la 
sala del modernissimo edifi¬ 
cio in vetrocemento del muni¬ 
cipio di Lignano, sullo sfon¬ 
do del mare, dei grattacieli e 
del villini del grande centro 
balneare. Ma anche qui, una 


voce sola: «Vogliamo torna¬ 
re. Ci basta una baracca, e 
torniamo ai nostri paesi ». 
Cosi — prima di un Incontro 
con 1 presidenti del Consiglio 
e della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia svoltosi 
nel pomeriggio — si è conclu- 
.sa la visita del compagno 
Berlinguer alle terre ed alla 
gente del terremoto. Con una 
manlfestazlcne di fiducia, di 
speranza. Altri colleghl su 
diversi giornali di Informa¬ 
zione hanno scritto già oggi 
delle « differenze » tra que- 


La decisione presa dal Senato 

Sarà convertito 
in legge il decreto 
a favore del Friuli 

Nominafa un'apposita Commissione — Entro una 
settimana la discussione in aula — Oggi saranno 
presentati gli emendamenti al testo governativo 


Con voto unitario. Ieri al 
Senato, è stato eletto l'uffi¬ 
cio di presidenza della com- 
mis.=ione speciale cui è stato 
affidato l’incarico di elabora¬ 
re il di.segno di legge di con¬ 
versione del decreto in favore 
delle popolazioni del Friuli de- 
va.stato dal terremoto. Presi¬ 
dente è stato nominato il de¬ 
mocristiano Ripamonti, vice 
presidenti il compagno Modi¬ 
ca e il socialista Lepre, se¬ 
gretari Beorchia, democvlstla- 
no, e Melis, della sinistra in¬ 
dipendente. E’ un segno, que- 
.sto voto, della consapevolezza 
del gruppi parlamentari de¬ 
mocristiani sulla urgenza di 
dare alle martoriate popola¬ 
zioni del Friuli uno strumento 
legislativo adeguato, pur nel¬ 
la ristrettezza dell’obiettivo 
jiosto dal governo, c cioè gli 
interventi straordinari legati 
alla emergenza. 

Tale con.sapevolezza si è 
tradotta nella decisione, a.s- 
sunta dallo stesso ufficio di 
presidenza che ha delegato il 
sen. Ripamonti all’incarico di 
relatore, di stringere i tem¬ 
pi del dibattito in commissio¬ 
ne, la quale terrà tre sedute 
in questa settimana (oggi e 
domani alle 15,30 con eventua¬ 
le prosecuzione in riunione 
notturna, venerdì di mattina) 
cd una martedì prossimo. 
Inoltre, è stato stabilito che 
non più tardi di domani, gio¬ 
vedì, siano presentati gli 
emendamenti al testo del 
provvedimento governativo. 
Se 1 tempi di discussione sa¬ 
ranno rispettati non è da 
c.scludere che il decreto passa 
andare aH’esame della aula, 
in assemblea plenaria, nel 
periodo dal 5 al 9 ottobre, 
cioè la prossima settimana, 
come ha sostenuto il compa¬ 
gno Baclcchi, senza una non 
necessaria coda. Far presto e 
bene, insomma, dando in tal 
modo un positivo aiuto, an¬ 
che psicologico, alle popola¬ 
zioni terremotate. 

Il decreto, com’è noto, stan¬ 
zia 165 miliardi per gli inter¬ 
venti straordinari nel Friuli, 
con la istituzione di un appo¬ 
sito fondo di solidarietà, del 


quale 70 miliardi — più le 
offerte che a vario titolo so¬ 
no pervenute o perverranno 
da enti e privati — sono a di¬ 
sposizione del commissario 
straordinario del governo per 
risolvere, anche in deroga al¬ 
le leggi esistenti, l problemi 
dell’emergenza: assistenza ai 
profughi, ai terremotati rima¬ 
sti nel Friuli, approntamento 
di prefabbricati, ecc. 

Il Fondo, com’è noto, è an¬ 
zitutto alimentato dalla una 
lantinn sui veicoli a motore, 
sui motoscafi e sugli aero¬ 
mobili nonché dallo aumento 
delle schedine del totocalcio 
e del totip. 

Il decreto, inoltre, prevede 
numerose altre misure (dalla 
proroga, di altri sei mesi, dei 
termini di pagamento di Im¬ 
poste, cambiali, mutui e via 
dicendo all’arruolamento nel 
vigili del fuoco del giovani di 
leva delle zone colpite da ca¬ 
lamità, a interventi finanzia¬ 
ri a favore degli enti locali 
od ospedalieri, e via dicendo). 

Il provvedimento sarà esa¬ 
minato con cura —- anche se 
in tempi brevi — allo scopo 
di non lasciare nulla al caso 
e alla improvvisazione e quin¬ 
di ad eventuali errori. Non è 
da escludere pertanto la in¬ 
troduzione di modifiche. 

Sul decreto si è Ieri pronun¬ 
ciata la commissione Bilan¬ 
cio, nella quale i senatori co¬ 
munisti hanno tra l’altro 
rilevato la insufficienza 
dei mezzi finanziari posti 
a disposizione rispetto al pro¬ 
blemi che l’emergenza pone 
all’azione del commissario del 
governo nel Friuli. Quanto al¬ 
la copertura del finanziamen¬ 
to, i comunisti, ribadendo il 
dovere deU'impegno alla soli¬ 
darietà nazionale verso la re¬ 
gione cosi duramente colpita 
dal sisma, hanno osservato 
che questi potevano es.sere 
forse reperiti tramite altre 
forme, più giuste ed eque del- 
l’una tantum. Purtuttavia, 
prendendo atto di questa scel¬ 
ta del governo, 1 comunisti 
ritengono, ad evitare che si 
ripetano le evasioni del ’74, 
che la sovratassa sui veicoli 
a motore dovrebbe essere pa¬ 
gata contestualmente al bollo. 


Maurizio Ferrara visita il Friuli 

Massìccio sforzo 
della Regione Lazio 
per i terremotati 

Già inviati 183 prefabbricati per abitazione cui stan¬ 
no per aggiungersene altri 43 per scuole - Venti¬ 
cinque roulottes - Stanziati in totale 700 milioni 


UDINE. 28 

Il compagno Maurizio Fer¬ 
rara. presidente della Regio¬ 
ne Lazio, accompa^ato dal¬ 
l’assessore ai lavori pubblici 
Daniele Panizzi. giovedì ver¬ 
rà in visita in Friuli per ren¬ 
dersi conto di persona della 
drammatica situazione in cui 
versano le popolazioni terre¬ 
motate e per valutare — in¬ 
sieme al commissario di go¬ 
verno Zamberletti, al presi¬ 
dente della giunta del Friuli- 
Venezia Giulia Comelli e ad 
alcuni amministratori locali 
— le ulteriori iniziative di 
solidarietà che la Regione ha 
in programma, a concreta te¬ 
stimonianza del suo fattivo 
impegno per aiutare queste 
sfortunate popolazioni. 

Nella mattinata di giovedì 
F-irrora e Paiiizzl si incon¬ 
treranno a Udine con Zam- 
berletti e Comelli. Visiteran¬ 
no inoltre Venzone ed altri 
centri maggiormente colpiti 
dal sisma, quindi saranno 
ospiti del comune di Osop¬ 
po, nel cui territorio si è fi¬ 
nora incentrato il più mas¬ 
siccio intervento della Regio¬ 
ne Lazio. Qui, infatti, sono 
ormai in fase di completa 
ultimazione 183 prefabbricati 
prelevati a Tuscania e desti¬ 
nati a questa comunità.. 

Fra una quindicina di gior¬ 
ni — afferma il sindaco di 
Osoppo, ing. Valentino Trom¬ 
betta — consegneremo 140 


prefabbricati a circa 630 per¬ 
sone. Per la scelta dei desti¬ 
natari abbiamo nominato in 
consiglio comunale una com¬ 
missione ccn tutte le rap¬ 
presentanze politiche € di 
quartiere; quindi nessuna 
preferenza: si sono seguiti 
criteri accettati da tutti. Ci 
siamo anche sforzati di ri¬ 
creare le stesse comunità di 
quartiere cosi come erano 
prima del terremoto». 

Oltre ai prefabbricati per 
le abitazioni, fra un paio di 
settimane saranno pronti an¬ 
che altri 43 prefabbricati — 
sempre donati dalia Regione 
Lazio — destinati alle scuole 
elementari e materne. Com¬ 
plessivamente. per tutta r«o- 
perazione» del prefabbricati 
di ’Tuscania (smontaggio, tra¬ 
sporto, rimonuggio ad Osop¬ 
po e miglioramenti vari ap¬ 
portati) la Regione Lazio ha 
stanziato 500 milioni; con il 
residuo ha inoltre acquistato 
25 roulottes destinate anche 
esse al Friuli. 

A questo primo massiccio 
impegno si assomma un ul¬ 
teriore stanziamento di 200 
milioni deciso con una leg¬ 
ge regionale. Sull’impiego di 
questi fondi (roulottes, invio 
di medici, di materiale sani¬ 
tario) i compagni Ferrara e 
Panizzi discuteranno con 
Zamberletti. Comelli e con 
gli amministratori locali. 


sto viaggio del segretario ge¬ 
nerale del PCI ed altri che 1' 
hanno preceduto. L’assenza 
di qualsiasi forma di con¬ 
testazione, il rispetto, l’istin¬ 
tiva simpatia incontrati o- 
vunque: fra la gente provata 
da tanti mesi di sofferenze e 
di angoscia, fra amministra¬ 
tori ed esponenti politici di 
tutti i partiti democratici, 
fra le autorità militari e ci¬ 
vili. 

A noi sembra di poter dire 
die in questo atteggiamento 
della gente, nell'interesse con 
cui è stato seguito il suo viag¬ 
gio, perfino ogni movimento 
in città (stamane accompa¬ 
gnato da Macaiuso e dai diri¬ 
genti locali del partito, Ber¬ 
linguer si è recato a piedi al¬ 
l’incontro con il commissario 
di governo), c’è fondamen¬ 
talmente il riflesso di quel 
che rappresenta oggi il no- 
.stro partito; una grande for¬ 
za politica di cui tutti rico¬ 
noscono la serietà ed il ri¬ 
gore, la coerctiza con cui « fa 
quello che dice e dice quel¬ 
lo che fa », l’impegno sui 
maggiori problemi della vita 
nazionale. 

Berlinguer è venuto nel 
Friuli a portare questo impe¬ 
gno deciso senza riserve, del¬ 
la grande forza nazionale che 
è il PCI, nel compito davvero 
tremendo di far rinascere 
questa terra, di impedirne la 
distruzione del tessuto so¬ 
ciale ed economico, la disper- 
siciie del grande patrimonio 
umano, storico, culturale co¬ 
stituito dalla sua gente. Non 
si è limitato ad affermare 
che tale impegno si concre¬ 
tizza in una costante ini¬ 
ziativa sul governo ed a li¬ 
vello parlamentare. 

I comunisti di tutta Ita¬ 
lia — ha detto — debbono 
farsi suscitatori e protagoni- 
.sti di un vasto moto di soli¬ 
darietà e di unità nazionale 
perché tutte le energie del 
Paese contribuiscano a risa¬ 
narne la ferita, la sciagura di 
dimensioni .sconosciute ne¬ 
gli ultimi trent’anni, provo¬ 
cate dal terremoto. L’ha af¬ 
fermato ieri sera alla grande 
assemblea di partito svoltasi 
al palazzo dello sport. L'ha 
ribadita neU’inccntro avuto 
stamane con il commissario 
straordinario di governo, on. 
Zamberletti, presente anche 
il generale Rossi comandante 
della divisione « Mantova » ed 
il prefetto di Udine: un in¬ 
contro dedicato ad uno scam¬ 
bio attento di informazioni 
e di indicazioni circa l pro- 
plemi, complessi e difficili, 
posti dall’emergenza. 

L’ha confermato, poco più 
tardi, ai microfoni della ra¬ 
dio, della televisione, nel dia¬ 
logo serrato svoltosi con un 
nutrito gruppo di giornalisti. 
L’esigenza primaria che più 
volte Berlinguer ha detto di 
avvertire è quella di dare 
consapevolezza piena al Pae¬ 
se, a tutti gli italiani, della 
gravità del dramma del Friu¬ 
li. Soltanto questa coscienza 
può rendere possibile il ma¬ 
turare del clima necessario a 
creare una grande ondata di 
solidarietà. 

Gli è stato anche chiesto, 
in rapporto alle durissime 
critiche che hanno investito 
nelle ultime settimane tra¬ 
scorse la Giunta regionale 
centrista del Friuli-Venezia 
Giulia, quale sia il suo giu¬ 
dizio sui « patto di rinasci¬ 
ta » proposto ora dalla DC. 
11 compagno Berlinguer ha 
detto che di fronte alle mani¬ 
festazioni di incapacità, agii 
atteggiamenti di esclusivismo 
e di settarismo, di presunzio¬ 
ne espressi da parte demo¬ 
cristiana, la nostra proposta 
è stata e resta quella di una 
giunta di larga collaborazio¬ 
ne democratica. Non rifiu¬ 
tiamo pregiudizialmente il 
«patto»; si tratta di verifi¬ 
care se esso costituisce solo 
la ricerca di coperture ed 
avalli, o una autentica revi¬ 
sione del passato, la volontà 
di lavorare insieme. 

Altre domande incalzano da 
più parti, mentre si approssi¬ 
ma l’ora della partenza per 
Lignano e una folla di cit¬ 
tadini udinesi si è raccolta 
per salutare il segretario del 
PCI. Ed a Lignano. ancora 
folla in attesa. Persone, in 
prevalenza donne, dall’aria 
spaesata, l’aspetto contadino 
che contrasta con l’ambien¬ 
te ultramoderno in cui si 
trovano. Ma anche in loro 
una grande dignità, pur se 


ancora una volta la straordi¬ 
naria esperienza che il po¬ 
polo friulano ha vissuto con 
la Resistenza, che Berlinguer 
indica come pienamente at¬ 
tuale. 

I partigiani del vostro Ma¬ 
rio Lizzerò che è presente 
fra noi — dice Berlinguer — 
poterono risolvere i terribili 
problemi pratici che aveva¬ 
no dinanzi, perché c’era at¬ 
torno a loro il consenso, la 
mobilitazione, l’unità di tut¬ 
to il popolo. Se sapremo ri¬ 
trovare tutto ciò anche di 
fronte alla immensità della 
catastrofe del Friuli, lo sforzo 
eccezionale cui tutto il Paese 
è chiamato per assicurare la 
rinascita di questa terra, sa¬ 
rà certamente vittorioso. 

Mario Passi 



Abitanti 


Gemona abbandonano le loro case distrutte dal terremoto 


Risposta del sottosegretario a un'interrogazione comunista 


RICORDATO AL SENATO IL 
UCCISO AL CONFINE TRA 


CAMIONISTA 
RDT E RFT 


rUnità / mercoledì 29 settembre 1976 

Chiesto il ritiro dei « kepi bianchi » 

I còrsi contro 
la presenza dei 
mercenari della 
Legione Straniera 

Miglitiìn di cittadini ai funerali di due pastori as¬ 
sassinati da un disertore tedcvsco — Omicidi, furti, 
rapine, stupri commessi dai legionari nell'isola 


Il compagno Carri ha illustrato la vita del compagno Gorghi, rievocandone le tragiche circostanze 
della morte • La necessità di sviluppare rapporti di collaborazione e di fiducia con i due Stati 


Il tragico episodio della 
scorsa estate, che è costato la 
vita all’autotrasportatore Be¬ 
nito Gorghi, di Rubiera (Reg¬ 
gio Emilia), nel tratto di 
confine tra la RDT e la RFT. 
è stato rievocato ieri al Se¬ 
nato. 

II compagno Carri, pre¬ 
sentatore di una interroga- 


Commissione 
di indagine 
sulle accuse 
Andreotti-Miceli 

Il presidente della Camera 
Ingrao ha annunciato la co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne di indagine richiesta dal 
generale Miceli per le « accu¬ 
se » che a parere del missino 
gli sono state rivolte da An- 
dreotti nel corso del dibattito 
sulla fiducia al governo. 

La commissione che fra gli 
altri è composta da Amadei, 
Balzamo. Del Pennino. Di 
Giulio. Malagugini, Granelli, 
Ritz è Sedati, è convocata 
I>er domani per procedere al¬ 
la sua costituzione. Dovrà ri¬ 
ferire alla Camera entro il 28 
ottobre prossimo. 


zione insieme ai compagni 
Calamandrei e Bonazzi, ha 
ricordato che Gorghi era un 
comunista, un antifascista, 
un onesto lavoratore. Egli era 
entrato a far parte di una 
cooperativa dove era stimato 
e dove gli venivano spesso af¬ 
fidati particolari incarichi di 
fiducia. Ultimamente Gorghi 
era addetto al trasporto del¬ 
le carni dalla RDT ad una 
azienda cooperativa reggiana. 

Purtroppo — ha rilevato il 
compagno Carri — rimango¬ 
no ancora senza risposta gli 
interrogativi sulle tragiche 
circostanze della sua morte. 
Gorghi, superata la frontiera 
deila RDT, aveva raggiunto 
il posto di blocco della fron¬ 
tiera della RFT. dove sareb¬ 
be sorta una questione di do¬ 
cumenti mancanti. Gorghi è 
quindi tornato indietro per¬ 
correndo a piedi il corrido¬ 
io che separa il confine tra 
le due Germanie, dove è vie¬ 
tato qualsiasi attraversamen¬ 
to pedonale. A questo punto 
da parte delle guardie di 
frontiera della RDT partiva 
l'alt e subito dopo seguivano 
i colpi clic hanno ucciso il 
lavoratore italiano. Tra i tan¬ 
ti interrogativi .su.scitati dal¬ 
la tragica vicenda c’è da 
cliicdersi anche come mai 
Corgiii non .sia stato tratte¬ 
nuto dalle guardie di fron¬ 
tiera della RFT o dissuaso 


dal tornare indietro a piedi. 

Noi comunisti — ha detto 
Il compagno Carri — non 
abbiamo esitato ad elevare la 
nostra protesta e a chiedere 
al governo italiano di inter¬ 
venire prontamente per la re¬ 
stituzione della salma e per 
la tutela dei diritti dei fami¬ 
liari. La RDT ha accolto 
questa sollecitazicne ed ha 
parlato di « tragico inciden¬ 
te », intervenendo anche a fa¬ 
vore dei familiari con un ri¬ 
sarcimento. 

Nella sua esposizione il sot¬ 
tosegretario agli esteri Fo- 
sciii, ha confermato la ver¬ 
sione dell’incidente rilevando 
tuttavia la incompletezza dei 
particolari. Anche per il go¬ 
verno italiano è inspiegabile 
il fatto che Gorghi sia .stato 
spinto a ripercorrere a piedi 
il pericoloso corridoio. La rea¬ 
zione da parte delle guardie 
di frontiera della RDT — ha 
detto B’oschi — costituisce 
tuttavia un «eccesso di mi¬ 
sura di sicurezza ». 

Il sottosegretario si è poi 
augurato che si ristabili.sca 
tra le due Germanie come 
tra ritalia e la RDT un cli¬ 
ma di fiducia e di collabora¬ 
zione. 

Rispondendo, il compagno 
Carri — dopo aver rinnovato 
il cordoglio dei comunisti al 


grande dignità e di compo.sto 
dolore al di fuori di ogni 
speculazione politica — lia 
preso atto delle dichiarazioni 
del governo. Questo tragico 
episodio — egli ha detto — non 
può non riconformare la vo¬ 
lontà dei comunisti italiani 
ad operare per lo sviluppo 
dei rapporti tra RDT c RFT 
e per il riconoscimento di 
quella linea di frontier.i in 
modo da garantirne il carat¬ 
tere di pace. 


Oggi le ceneri 
€li Francesco 
Misìano 

inumate al Verano 

Oggi alle ore 11. alla pre¬ 
senza di una delegazione del¬ 
la segreteria del PCI e dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti. verranno inumate ni ci¬ 
mitero del Verano le ceneri 
del grande dirigente comuni¬ 
sta Francesco Misiano e del¬ 
la sua compagna Maria Conti 
Misiano. 

Francesco Misiano, morto a 
Masca nel 1936. era stato se¬ 
polto entro le mura del Crem¬ 


lino: le sue spoglie sono .state 
la famiglia Gorghi, c averne 1 ora trasportate dalla capita- 
rilevato l’atteggiamento di.l le sovietica m Italia. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28 

La collera della Corsica 
contro la Legione straniera 
ha a.ssunto oggi dimensioni 
allarmanti per il potere cen¬ 
tralo. In effetti, poche ore 
prima dei funerali dei fratelli 
Ruggeri, i due pastori di Du- 
sticanp (Corte) trovati assas¬ 
sinati' barbaramente due gior¬ 
ni fa, un legionario duscrtore 
di nazionalità tcdc.sca, Lud¬ 
wig Werner di 19 anni, aveva 
confc.ssato alla jxilizia di es¬ 
sere l’autore del doppio omi¬ 
cidio. Migliaia di cittac4:>*i 
hanno dunque partecipato ai 
funerali come ad una mani¬ 
festazione, raddoppiando le 
grida astili contro la Legione 
e chiedendo la partenza dal- 
risol'a dei tremila «kepi bian¬ 
chi » die vi li.miio .stanza 
dopo die la Francia non lia 
più un impero degno di que¬ 
sto nome. 

Già ieri un legionario di¬ 
sertore era stato ricono.sclu- 
to. percasso c accoltellato da 
alcuni abitanti di Bastia ed 
una camionetta della Legione 
pre.sa a fucilate nei pressi 
di Corte. Con una lacrima 
di nostalgia e di rimpianto, 
un grande quotidiano parigino 
pubblica stamattina questo ti¬ 
tolo: « Ieri venivano coperti 
di Mori, oggi vengono linciii.- 
ti». Clii? I soldati della Le¬ 
gione straniera, i {leda.s-sati 
di un imjjero caduto in pol¬ 
vere sotto i colpi delle rivo¬ 
luzioni nazionali, i sopravvi.s- 
suti di un mito pericolasa- 
menle romantico dell’uomo 
che si fa soldato per amore, 
lier sfuggire alle leggi del 
proprio paese, per gasto di 
violenza, per bisogno di da¬ 
naro. iJor m.stabilità dì ca¬ 
rattere. 

In fondo la Legione non è 
più che una pericolosa escre¬ 
scenza di una Francia bor- 
ghe.se che non rie.sce a gua¬ 
rire del suo « male imperia¬ 
le» cd è tenuta in vita come 
in un orto botanico, ma, tutto 
.sommato, anche come una 
forza di riserva per eventuali 
operazioni di repre.ssione in¬ 
terna. 

I tempi in cui Jean Gabin 
prestava il suo volto per uma¬ 
nizzare il legionario, e in cui 
questi ultimi soldati di ven¬ 
tura venivano inviati su tutti 
i campi di battaglia colonia¬ 
li per imporvi il tricolore 
francese, sono finiti. Oggi la 
Legione straniera, che conta¬ 
va quarantamila uomini alla 
fine della guerra d’Indocina, 
ventimila ancora qualche an¬ 
no fa, è ridotta a ottomila sol¬ 
dati, di cui tremila stanziati 
in Corsica, diiemilacinquecen- 
to nel sud della Francia cd il 
resto nelle briciole dell’impe¬ 
ro. in Guyanii, in Polinesia, 
nelle Comore e a Gibuli. 

Sorta per decreto reale del 


10 marzo 1831, firmato da 
Luigi Filippo, la Legione stra¬ 
niera doveva servire « fuori 
dal territorio del regno ». Og¬ 
gi. dopo 1 disastri d’Indoci¬ 
na e d’Algeria c benché ri¬ 
dotta a qualche reggimento 
di paracadutisti, dì fanteria 
e ad un corpo blindato, la 
Legione straniera è per la 
maggior parte accasermata 
in territorio metropolitano efl 
ha « diritto di intervento » in 
Francia come una qualsiasi 
altra unità dell’e.sercito fran- 
ccae. 11 che ha convinto 1 
còlsi a ravvisare m questa 
.soldataglia ikx;o raccomanda¬ 
bile una .sorta di sccctida po 
lizia destinata a reprimere 
gli eventuali moti autonomi¬ 
sti che di volta in volta In¬ 
cendiano l’isola. 

Ma CIÒ che ha fatto traboc¬ 
care il vaso della pazienza 
degli i.solani è un altro aspet¬ 
to. non meno allarmante, del 
declino della Legione. Quat¬ 
tromila persone all’anno, pro¬ 
venienti dai paesi più diversi 
e con un p.i.s.sato più o meno 
delittuoso, cliiedono di essere 
reclutati nella Legione. Ma 
poiché 1 bisogni sono ridotti, 
soltanto quattro su dieci po¬ 
stulanti vengono arruolati do- 
IX) una durissima selezione. 
Segue una ferma obbligato¬ 
ria di cinque anni e una 
vita militare tra le più ana¬ 
cronistiche c brutali che si 
conoscano, .senza peraltro gli 
« sfoglii » delle imprese di un 
tempo, sicché le diserzioni .so¬ 
no numerosissime. E proprio 
questi disertori decisi a tutto 
pur di riconquistare la pro¬ 
pria libertà — in attesa di 
trovare una imbarcazione per 
riparare aH’estero, soprattut¬ 
to nel nord della Sardegna — 
sono aH’origine di quegli or¬ 
rendi misfatti che hanno pro¬ 
vocato la rivolta dei còrsi 
Contro la Legione: a.ssassinii. 
violenze, furti, rapine a fnano 
armata, .stupri. 

Tra due giorni, ad esem¬ 
pio, .si aprirà davanti alle 
Assise di Bastia il processo 
contro due legionari disertori 
di origine tedesca che nel 
1974 assa.ssinarono una vec¬ 
chia contadina per depredarla 
dei suoi risparmi e si può 
ritenere che il clima ostile 
alla Legione non mancherà 
dì aggravarsi. La «caccia al 
Icgioiiario », aperta.si da qual¬ 
che .settimana nelle campa¬ 
gne dell’isola è già una pro¬ 
va dello stato d’animo della 
popolazione. 

Questa .sera, al termine del 
funerali dei fratelli Buggeri. 
l’Unione dei sindacati degli 
agricoltori corsi ha deciso di 
Costituirsi parte civile contro 
la Legione, che è come dire 
contro re.sercito france.se di 
cui essa è parte integrante, 
benché con uno statuto parti¬ 
colare. 

Augusto Pancaldi 


Aperto ieri a Bologna il processo per la tragica rapina di Argelato 

Uccisero un brigadiere 
Sette in corte d’Assise 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 28. 

NeH’aula della prima sezio¬ 
ne della corte d'Assise d’ap¬ 
pello, in stile barocco, è ini¬ 
ziato ieri mattina il proces¬ 
so di primo grado per la 
tragica tentata rapina di Ar¬ 
gelato. sventata a prezzo del¬ 
la vita dal brigadiere dei ca¬ 
rabinieri Andrea Lombardi- 
ni. il quale la mattina del 5 
dicembre di due anni fa. ven¬ 
ne falciato da una raffica di 
mitra. 

Erano le 9.45 quando han¬ 
no fatto li loro ingresso nel¬ 
la gabbia, coi ferri ai polsi, 
sorvegliati a vista da un 
drappello di 17 carabinieri, al 
comando di un ufficiale del¬ 
l’arma i sette maggiori im¬ 
putati: Franco Franciosi. 

Claudio Bartolini. Stefano 
Bonora, Stefano ciavina, Er¬ 
nesto Rinaldi. Claudio Vici- 


manca una serenità che non i nelli c Renzo Franchi. Man- 
può esserci in questi momen- 1 cavano, della banda, la ex 
li. La gente si stringe ai- ‘ postina Marzia Lelli, tuit’ora 
tomo alla macchina, applau- ] 
de Berlinguer che viene ac¬ 
colto dal sindaco di Lignano. 

Bruno Zatti. e dal sindaco di 
Gemona. Benvenuti. 

Ressa lungo le scale, fino 
alla sala del Consiglio. Parla 
il sindaco Zatti. che collega 
quest'ultima sventura del 
Friuli alla lunga storia di 
guerre e di invasioni che ì’ 
hanno devastato nei secoli, 
fino a giungere aila pagina 
indimenticabile della Resi¬ 
stenza. Parlano poi i vice- 
sindaci di Venzone e Trasa- 
ghis, per riproporre 1 dram¬ 
matei problemi delle loro co¬ 
munità smembrate, divise in 
due. l’esigenza di ricostituire 
un tessuto connettivo nel luo¬ 
ghi di sfollamento e di crea¬ 
re le condizioni per un ra¬ 
pido ritorno. 

A tutto ciò si richiama Ber¬ 
linguer. per dire che bisogna 
salvaguardare ad ogni costo 
1 l’elemento dell’unità comuni¬ 
taria. perché se ciò venisse a 
mancare, niente sarebbe pos¬ 
sibile per il futuro. Ci sono 
problemi pressanti, urgenti, 
della realizzazione del piano 
del prefabbricati, base del ri¬ 
torno, della ricostruzione. CI 
sono difficoltà finanziarie, 
tecniche da superare. Ma è 


E’ morta 
la compagna 
Cecilia 

Micucci Trozzi 

E’ morta iene, all’età di 81 
anni. Cecilia Micucci. vedova 
del deputato socialista Mano 
Trozzi e madre di Fulvia 
Trombadon. I compagni so¬ 
cialisti e comunisti delfAbruz- 
20 , dove Mano Trozzi fu elet¬ 
to deputato nel '19 e nel '21, 
e i combattenti dei GAP di 
Roma, che nelle due case di 
Cecilia Micucci, in via Mon- 
tezeb'.o e in Circonvallazione 
Clodia, ebbero le loro sedi 
clandestine, e nella sua perso¬ 
na una fedele compagna, la 
ricorderanno sempre con 
commozione c amicizia. 

Al nostro redattore Duc¬ 
cio Trombadorl, suo nipote, a 
Fulvia ed Antonello Tromba- 
dori. giungano in questo mo¬ 
mento di dolore le condo¬ 
glianze fraterne dell'Untfa. 


in stato di latitanza, c il 
« frontaliere » comasco Bru¬ 
no Vaili, impiccatosi quattro 
giorni dopo l’arre.sto, il 9 di¬ 
cembre. in una cella del car¬ 
cere di Modena. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te. dall’altra parte dell’aula, 
a piede libero, hanno preso 
po.sto gii altri imputati. Ser¬ 
gio Merandini, Alessandro 
Bernardi. Maurizio Sicuro. 
Sergio Solbiati (nei cui con¬ 
fronti pende l’accusa di as¬ 
sociazione per delinquere) e 
Domenico D’Orazio. Franre- 
SCO Passera. Maria Bruschi 
(imputati di favoreggiamen¬ 
to). Non SI è presentato lo 
svizzero Gianluigi G.alli. 

11 processo e cominciato in 
una cornice insolita. Tanto 
spiegamento di forze non si 
era mai visto a palazzo Bac- 
chiocchi. Cerano carabinieri, 
in uniforme c no. dappertut¬ 
to, lungo le scalinate e nei 
corridoi. Eccezionali, per il 
carattere para-politico del 
proces.so, le misure di sicu¬ 
rezza. 

Quando il pre.sidente dr. 
Abis, dopo che la corte for¬ 
mata dal giudice a latere dr. 
Pintor e da dieci « giurati » 
(sci effettivi e quattro sup¬ 
plenti) si è insediata, dà ini¬ 
zio ai lavori, l’aula è affol¬ 
lata. 

La lettura dei capi di im¬ 
putazione richiede venti mi¬ 
nuti, Omicidio, tentata rapi¬ 
na, costituzione d. bande ar¬ 
mate. (da quest'ultima impu¬ 
tazione è e.sente il Franchi), 
associazione per delinquere, 
sono le accuse che riguarda¬ 
no il gruppo dietro la sbar¬ 
ra. Ne esce un quadro scon¬ 
certante. 

Secondo l'accu.sa, quei gio¬ 
vani. appanenenti a un grup¬ 
puscolo autonomista della 
cosiddetta sinistra extra-par- 
lamentarc. si erano riuniti in 
una banda, per procurarsi 
con l’impiego delle armi i 
mezzi illeciti, definiti eufe¬ 
misticamente «espropri», che 
dovevano servirsi ad auto-fi- 
nanziarsi c che venivano di¬ 
rottati anche in Lombardia. 


g. p. V. 
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Black&Deck 
si paga da sèi 

■La Black & Decker si presenta oggi sul mercato con 
Una nuova serie di potenti trapani di aito livello qualitati¬ 
vo in grado di soddisfare le esigenze sia di chi acquista un 
trapano per la prima volta.sia di chi vuole passare ad un 
modello di maggiori prestazioni. 

Oltre ad essere la pili completa del mercato, la nuova 
gamma Black & Decker è anche la più versatile, per la va¬ 
sta serie di accessori come la sega circolare, la levigatrice 
orbitale, il seghetto alternativo, che trasformano il trapa 
no in altrettanti pratici utensili per levigare, segare, fare ta 
gli sagomati, e tanti altri lavori. 

Richiedete il catalogo generale a Black & Decker 22040 
Givate (Co). 

trapani da L.20.900,.«c,«. 

BbaksJJeolan 
il sistema per risparmiare 























Nella zona contaminata sgomberata la popolazione 

Primi provvedimenti 
a Manfredonia dopo 
io scoppio ail'ANIC 

r stata bloccata anche la raccolta e la vendita dei prodotti inquinali dalla nube 
tossica ' Alcuni animali sono morti • Seduta straordinaria del Consiglio comunale 






Dal nostro inviato 

MANFREDONIA. 28 
L’inquinamento provocato 
dallo scoppio della colonna di 
raffreddamento nel reparto 
dove Si lavoiM l’ammoniaca 
ail’ANIC di Manfredonia è ab¬ 
bastanza serio. La gravità del¬ 
la situazione ^ta venendo alla 
luce con molta chiarezza, an¬ 
che se non c’è motivo di cica 
re un clima di allarmismo. Il 
problcniti. |m.‘iò. comi* hanno 
.sottolineato le oriianiz/a/ioni 
.sindacali unitarie, è (luello di 
avviare con !a mas-.ima iir 
geiiza una serie <li .pio\ vedi- 
meiiti. che da un lato consen¬ 
tano rini/.io del lavori par di 
si ìquinarc la zona dalla nube 
(per un raggio di due chilo 
In), e d.iiraltro predis|)oiiiia- 
no 111 eoiierelo efficaci inizia¬ 
tive per la prevenzione da 
estendersi anche all'ahitato 
che sorge intorno allo .itahili 
mento. Que.-^to è quanto è e- 
nitv.so nel corso della riunio- 


Si schianta 
autocisterna 
di acido: un 
orto intossicato 


TORINO, 28. 

Una autocisterna francese 
carica di acido fenolo ad alta 
concentrazione si c schian¬ 
tata la .scorsa notte contro 
una casa alla iieriferia di Bus 
soleno: l’autista — Talgerino 
Lucien Pletier, di 33 anni, 
abitante a Saint Egreve — è 
morto per le esalazioni ve¬ 
nefiche, mentre altre due per¬ 
sone .sono rimaste into.ssicatc. 

L’incidente è accaduto in 
località Vernetto; il veicolo 
ha urtato violentemente, per 
rause non ancora accertate, 
contro it ca.scinalc dei fra¬ 
telli Venanzio e Costantino 
Davi, di 70 e 54 anni, situato 
ai margini della strada, de¬ 
molendolo parzialmente. I due 
fratelli, svegliali di sopras¬ 
salto. sono usciti in strada 
c sono finiti neH’acido che 
nel frattempo era fuoiiuscito 
dai serbatoi. Lucien Pletier, 
rima,sto illc.so neH’incidente. 
è stato inve.stito in pieno dai 
getti di liquido che hanno 
inondalo la cabina di guida; e 
morto durante il trasporto 
all’ospedale di Su.sa. 


Attentato 
dinamitardo 
al Vescovado 
di Nuoro 


CAGLI.AKI. 28 

Un ordigno a forte poten¬ 
ziale c stato collocato la not¬ 
te scorsa da ignoti provoca¬ 
tori e fatto c.splodere sulla 
soglia dciringre5.so principale 
del Ve.scovado. in piazza San¬ 
ta Maria delia Neve. La forte 
deflagrazione ha danneggiato 
11 portone di ingres.so. alcuni 
infissi interni e ì vetri delle 
vicine abitazioni. Gli inqui¬ 
renti. che stanno portando 
avanti le indagini. 5o.stengo- 
no che Tattentato è prob.tbil- 
mente di natura politica, ma 
nessuna organizzazione ne ha 
finora rivendicato la pater¬ 
nità. 

I partiti politici democrati¬ 
ci. le organizzazioni .sindaca¬ 
li. r amministrazione comu¬ 
nale e Tamministrazione prò 
vinciale di sinistra hanno 
condannato nel modo più e- 
nergico l’atto di inqualifica¬ 
bile teppismo. 


ne tenuta dall’assessore re 
gioniile prof. Matteo Fant.i 
sia. che ha raccolto le ri 
chic.ste della ammini-strazione 
comunale, del consiglio di fai) 
hrica e della Federazione uni 
taria CGILCISLUIL. 

L’a.s'.essore Fa.itaiia si e 
impegnalo, a nome della giun 
la regionale, a risolvere i prò 
hleini deirint|Uiiiamcnto ii.'o 
dotto dalle sjK'Cifiehe produ 
zioni ehimielie indii-^tn.ih in 
una citta come Manfrwionia. 
oiKTando perché la città -.te-) 
sa lia dotata di slriimenli ade¬ 
guali al rile\ amento d. so¬ 
stanze in(|iimaiiti 

Neirmtera gioi'.ial.i di og- 
g SI -loao svolti ima itM'ie di 
iiK')nt'’i e roiiMiltaz.oni per 
enneortlare le iniziative da 
tiieiidere. Innanzitutto, a ti 
loto pret auz.(zoilo e in alti'sa 
di eonoicere i risiiUali delle 
anali-.!, .si è deciso di reein 
tare la zona inve.slita dalla 
nube. 

.A que-ita zona -.ono intere-, 
sali sia il Comune di Manfre¬ 
donia che la vicina .Monte 
Sanl'.-\ngelo. Il sindaco di 
.Maiifrwionia. compagno Mi 
chele Magno, ha emesso una 
ordinanza con la quale si 
proibisce la eaceolta e la 
coinmereializzazio'ie dei {irò 
(lotti ortofrutticoli provenienti 
dalla zona infetta: inoltre, io 
un manifesto — .sempre ilei 
Comune — la [lopolazione vie¬ 
ne invitata ad o-.-.ervarc una 
.-icrie di miiure igieniche. Per 
(liiaiito riguartla le misuce al- 
riiiterno del Petrolchimico, il 
consiglio di fabbrica ha chie¬ 
sto alla direzione che tutti i 
lavoratori .siano muniti di tu¬ 
te. che -Sia ritiolto l'orario di 
lavoro Iter gli addetti al re- 
liarlo in cui è avvenuta la 
cs()lo.-,ionc e che sia a.sixirla- 
to tutto il materiale dciiosita- 
t<i in superficie. Un comitato, 
costituito appositamente, sta 
studiando intanto le misure in- 
dis|K‘nsahili per fronteggiare 
il caso. 

Stamattina ci .sono stati pa¬ 
reri discordanti sul trattamen¬ 
to da Usare per disinquinare 
la zona. Si è ptirlato in un 
primo tempo dcirutilizzo del¬ 
l’acqua poi* degradare l’ar.se- 
nìco. La projm.sta però ha .sn- 
.scitato alcune perplessità per 
la ix).s.sibilità che avvengano 
reazioni complossc* o impreve¬ 
dibili. I sindacati hanno chie¬ 
sto in proposito che al pro¬ 
blema (che deve es.sere se¬ 
guito con la massima atten¬ 
zione e .scrupolosità, in consi¬ 
derazione <ii altri drammatici 
episodi, come quello di Sovc- 
.so) siano interessati biologi, 
rhimici. altri esperti o il C<zi- 
siglio Nazionale delle Ricer¬ 
che. 

P'ù i.irdi i sindaci di Man¬ 
fredonia. sei. Magno, e di 
Monte .Sanf.Xngelo. professor 
Troiano, han.io emesso ordi 
n inze con le quali vietano Io 
svolgimento <ii qualsiasi atti¬ 
vità in una zona di circa die¬ 
ci ehiIoini.t-i quadrati intor¬ 
no allo >t'il)ilim*’nto petrol¬ 
chimico dcir.VNIC. Inoltre, è 
.stato riisposlo lo sgombero 
delle persone eventualmente 
rcsideoti neH’area. con pos¬ 
sibilità di concessione per 
queste ultime di .'pecinli au¬ 
torizzazioni per accedervi por 
accudire al iKsstiame. 

I provvedimenti .sono .stati 
presi al termine di una lunga 

riunione del comitato tccnico- 
.s.initano appositame ito isti¬ 
tuito. durante la quale è .sta¬ 
ta accertata la morte di al¬ 
cuni animali da cortile por 
avvelenamento da arsenico 

Roberto Consìglio 


Per la Lockheed 
Hauser 

sarà ascoltato 
dallinquirente 

La commi.isionc Inquirente 
per 1 procedimenti d’.ic‘eu.sa c 
tornata a riunirai ieri pome 
nggio a Montecitorio .-otto la 
presidenza d(*l .sen. Marlinaz- 
zoh per l’e.-i.ur.e dei (■o-,:d:letti 
ca -,1 minori. Dello .-.te.-^.-.-) irgn 
mento .->i era occuiialo in in u 
tinaia l'uiftcìo di pre.sideii 
za della comniL-j.iione in una 
uun.oiie prep.ualena, in pai- 
ticolare per 10 procc.-csi giudi 
ziari minori e .stata deci.ia la 
archiviazione' gli altri nchie 
dono ulteriori accertamenti 
prima di una deci.sione finale. 
In mattinata, negli uffici del¬ 
la commi.ssione, è stata reca¬ 
pitala una lettera con la qua¬ 
le il leale americano Ernest 
Hauser, ex funzionario della 
Lockheed recentemente coin¬ 
volto nel « ca.so » « L’Espres¬ 
so »-Andreotti. si è mc.sso a di- 
.sposizlone della commi.ssione. 
« Se vuole venire — ha com¬ 
mentato i! .sen. Martiiiazzoli 
— lo ascolteremo ». 




A/' . "... ' { (' 


Tornata la calma nel carcere romano 

La mano della mafia 
nella sommossa 
tentata a Regina Coeli? 

Organizzata da un piccolo gruppo, non ha avuto l'appoggio della stragrande 
maggioranza dei detenuti ■ Uno del promotori aveva chiesto, senza ottenerlo, di es¬ 
sere trasferito al manicomio giudiziario di Aversa (dove sembra facile evadere) 

A Regina Coeti è tornala la calma dopo II tentativo di rivolta messo in alto lunedi notte 
da uno sparuto gruppo di detenuti. L'intervento della polizia nel vecchio carcere di via 
della Lungara, ha fatto rientrare dopo 5 ore una ribellione mafiosa maldestramente celata 
ilallo slogan ^ codice, codice i> seandito da .i i.i eiiiqiiaiilina ili reclusi. \’a dello subito c'ac 
la gran parte degli -n ospiti » della casa di pc.ia lia re-,p:nto riniz.Miiv .i e si è rifiutala ih 
aggregarsi al grupiHi dei ribelli del (luarlo oratelo. Ieri iiiatlina, alle illune luci doiralhi. 
il direttore del carcere ha l _ 
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DRAMMATICA SEQUENZA 


fotografo ha colto in questa foto 
gli istanti che hanno preceduto il tragico incidente nel quale ha iier.so la vita un pilota acro 
batico americano. Jerry Pre.sson di 38 anni. In alto a sinistra si vede l’aereo di Pressoi! che 
esegue una spericolata figura. In alto a destra sta per uscire dalla posizione rovesciata. In 
basso, ha pressoché completato la manovra, ma per cause non ancora precisale, raereo è 
precipitato al suolo. La foto in ba.sso mostra i soccorritori che cercano di estrarre dai rot 
lami del velivolo i resti del pilota. L’incidente è avvenuto durante una manifestazione di 
volo acrobatico nella località statuniten.se di Weyers Cave. 


Dibattito sui primi provvedimenti 


LA CAMERA ESAMINA LA LEGGE 
PER I RISARCIMENTI A SEVESO 

Le misure già in attuazione da 50 giorni attendono l'approvazione del Parlamento • Oggi interviene Margheri 


Dalla tarda serata di ieri 
la Camera dei Deputati è 
impegnata nell’esame e nel¬ 
la discu.ssione dei primi prov¬ 
vedimenti decisi dal governo 
in via d’urgenza (cioè sulla 
base di un decreto che ora 
appunto va convertito in leg¬ 
ge dai due rami del Parla¬ 
mento) in favore delie popo¬ 
lazioni della zona di Seveso 
investita nel luglio dalla mi¬ 
cidiale nube di diossina. Nel 
dibattito interviene oggi li 
compagno Andrea Margheri. 

Il provvedimento, che di¬ 
spone solo misure di primo 


Degradata 
coi batteri 
la diossina? 

La dio.s5ina potrebbe es-se- 
re degradata dai batteri. Una 
eccezionale sperimentazione è 
avvenuta aU’I.stituto superio¬ 
re di sanità, al laboratorio di 
microbiologia, diretto dal pro¬ 
fessor Rodolfo Negri, su un 
campione di terreno prove¬ 
niente dalla zona A di Se¬ 
veso. quella a più alto tasso 
di inquinamento. Dopo il trat¬ 
tamento con la miscela «Phe- 
nobac-Agribac della Worne 
Biochemical si è rilevato che 
« nel terreno di Seveso trat¬ 
tato con il " pulì " microbico 
non si evidenziava più pre¬ 
senza di diossina; il tossico 
era completamente scompar¬ 
so ». Lo stesso Istituto .supe¬ 
riore di sanità ha comunque 
sottolineato che quelli resi 
noti sono solo « risultati pre¬ 
liminari ». 


intervento, è già in 'attuazio¬ 
ne da 50 giorni. In conside¬ 
razione della gravità degli 
eventi, lo stato sta cioè ver¬ 
sando alla regione Lombar¬ 
dia un contributo speciale di 
40 miliardi e 400 milioni che 
vengono utilizzati, anche dele¬ 
gando mezzi e poteri a prò 
vince e comuni, per inter¬ 
venti e controlli igienico sani¬ 
tari, per opere di bonifica, 
per forme di assistenza, in¬ 
terventi di ripristino delle 
strutture civili cd economi¬ 
che. contributi alle imprese 
colpite, provvidenze a lavo¬ 
ratori, pensionati. disoccupati. 

In p.irticolare i lavoratori 
che hanno dovuto sospendere 
la loro attività percepiscono 
per la durata di un anno 
l’SO'r deila retribuzione: co¬ 
loro che erano già disoccu¬ 
pati hanno diritto ad una in¬ 
dennità suppletiva giornalie¬ 
ra di cinquemila lire; a pen¬ 
sionati ed invalidi civili è 
assegnata una tantum di 200 
mila lire che sale a 300 mila 
lire per i lavoratori autono¬ 
mi. Inoltre coltivatori diret¬ 
ti, coloni e mezzadri, artigiani 
e commercianti sono esonera¬ 
ti dal pagamento dei contri¬ 
buti previdenziali. 

Il dibattito, più che anco¬ 
rarsi alle disposizioni previ¬ 
ste dal decreto legge, tende 
ad affrontare i nodi piolitici 
de! gravissimo caso ed a fis¬ 
sare “li elementi di fondo che 
dovranno guidare un nuovo 
provvedimento teso da un la¬ 
to ad aumentare la dotazione 
dei fondi a disposizione del¬ 
la rceione Lombardia, e dal- 
l’aitro a creare !e condizioni 
perche ogni pericolo sia ri- 
.solio e tncidenti del genere 
non abbiano pm a verificarsi. 


Atlarnne alla borsa di Torino 


E’ di otto miliardi 
il « crack » Cerotti ? 


TORINO. 28. 

(A.L.) A quanto ammonta il di.s.se->to Cerutti? L’interro¬ 
gativo pare destinato a rimanere ancora .senza risposta per 
qualche giorno. C’è chi parla di .sette-otto miliardi. Fra le 
cose più attendibili resta la prima dichiarazione resa dal- 
l'agente di bor-sa ad un giornalista. 

«La cifra è enormemente al di sopra del miliardo». A 
queste parole il prof. Luigi Cerutti. uno degii uomini più 
noti della borsa torinese (c. per qualche tempo, anche del 
mondo politico cittadino), ne ha aggiunte altre che hanno 
suscitato immediata reazione. 

« Ero all’o-scuro della situazione — ha detto —; quattro 
miei dipendenti, agendo senza dirmi nulla, hanno operato 
usando anche nomi di altre per.sone». Di dii si tratta? Due 
sono procuratori alio grida: Angelo Risso e Carlo Cerme- 
nesc. Le altre due persone di cui Cerutti ha dato i nomi 
sono la responsabile della contabilità Maria Ormenese e 
Felice Suppo. 11 Ri.sso è nipote del Cervini. Questa fuga 
dalle responsabilità è .stata duramente commentata dal pre¬ 
sidente nazionale dei procuratori di borisi Gianni Fissore. 
«Siamo esterrefatti — ha detto — per le dichiarazioni del 
prof. Cerutti che vuole .scaricare su altri le proprie respon¬ 
sabilità. Non può essere che lui. esperto della materia, fosse 
all’oscuro di quanto avveniva nel suo ufficio ». 

Nella mattinata si e riunita la deputazione della borsa che 
ha esaminato la situazione di questo grave episod.o die. ad 
u.n mese di distanza, segue il crack dell'agente di cambio 
Franco Garlaschi finito in carcere per uno .scoperto di 2 mi¬ 
liardi c seicento milioni. Il Garlaschi deteneva uno dei pac¬ 
chetti più cospicui di azioni della Panelettric di Novara. Se 
* clienti del Garlaschi erano circa 300 quelli del Cerutti. 
uomo assai p.ù noto, superano i duemila ed oggi hanno tutti 
! motivi di preoccuparsi. 


Non è più in paese dopo la vìsita dell'arcivescovo di Ferrara 

n «parroco volante» se ne è andato da Berrà 

Il « prete dei miracoli » (guarigioni, levitazione durante la messa) pare sia andato a Fiesole a riposarsi • Don Carlo Mondin, 35 anni, ha fatto 
anche esorcismi su due « indemoniati » - La difficile ricerca dei testimoni oculari e molto scetticismo sui poteri eccezionali dei religioso 


Dal nostro inviato 

BERRÀ (Ferrara), 28. 

I « miracoli » sono finiti o. 
almeno, sospesi. Berrà, cen¬ 
tro di settemilatrecento abi¬ 
tanti nella Bassa Ferrarese, 
è immerso in un caldo si¬ 
lenzio. pochi avventori al bar 
davanti alla chiesa di San 
Rocco. Arriva qualche auto 
con targhe di altre provin¬ 
ce: Bologna. Firenze, Rovi¬ 
go, due di Roma, una di To 
rmo. 

Un viaggio a vuoto. Don 
Carlo Mondin. 35 anni, da 
tre anni parroco di Berrà, 
non celebra più messa da ve¬ 
nerdì scorso. Il « prete che 
vola » è sparito. Giovedì scor¬ 
so nel piccolo centro è am 
vato monsignor Moscon, ar¬ 
civescovo dimissionario per 
limiti di età di Ferrara. L’in¬ 
domani don Carlo Mondin 
non ha più detto messa. Do¬ 
vè? «Era molto stanco, pro¬ 
feto », dice Gian Carlo Bion¬ 
di. dirigente della «Coltiva¬ 
tori diretti ». E’ nel suo uffi¬ 
cio. a due passi dalla chiesa 
dovt c’è chi giura di avere 


v.sio il giovane parroco al¬ 
zarsi durante la celebrazione 
della messa, scosso da fre¬ 
miti. « Dicono che sia in ri¬ 
tiro spirituale. Qualcuno di¬ 
ce anche che sia andato a 
npKJsarsi a Fiesole, sulle col¬ 
line di Firenze ». 

« Ma lei crede che don 
Mondin si alza.sse da terra 
durante la messa? ». Il sor¬ 
riso e scettico. «Beh, don 
Mondin e un sacerdote che 
crede molto intensamente, 
che vive la funzione in mo 
do tormentato. E’ vero che 
le sue messe erano una co 
sa diversa Ma in quanto ad 
alzarsi in piedi, a volare 
come c stato scruto... ». La 
frase resta incompiuta, si¬ 
glata da un somso pieno di 
scetticismo. 

Piccoli gruppi di fedeli so¬ 
stano sul sagrato in attesa 
della messa delle cinque. Al¬ 
tri SI riparano nei bar dal 
sole c dal caldo. 

«Ma quando è cominciata 
questa attività, diciamo co¬ 
si, eccezionale, di don Mon¬ 
din? ». La domanda 6 rivol¬ 
ta ad un abitante di Berrà, 


non molto piu convinto del 
dirigente dell-i Coltivatori di 
retti sulle capacità extra- 
senson.i’.! dei p.irroco. «L’an¬ 
no scorso, verso Pasqua, fe¬ 
ce esorcismi su due ” indemo¬ 
niati ". Uno e un ladruncolo 
con il quale Tesorcismo non 
funziono perchè e in galera 
per un furto commes.so dopo 
l'intervento di don Mondin. 
L'altra e una donna e l'uni¬ 
co risultato e che si e divi- 
-sa da! manto, stanco di va- 
derla p.is.sr.re il tempo da 
don Cario». 

« Q’jesi'anno. duo giorni 
pr:ni.a delle elezioni. ci fu 
r. funerale d: un uomo mono 
ancora giovane per tumore. 
Dur.rntc la funzione — di¬ 
ce un testimone oculare — 
don Mondin mostrava i se¬ 
gni d; una grande sofferen¬ 
za. Ad un tratto crollò a 
terra, sfinito. Lo sorresse un 
diacono. La funzione andò 
per le lunghe. Mentre distri¬ 
buiva le ostie della comu¬ 
nione fece alcuno smorfie, 
come per dire ’'tu mi con¬ 
vinci poco”, davanti ad alcu¬ 
ni fedeli. I canti delle suo¬ 


re colmavano le pause del 
rito mentre alcuni giovani 
raccoglievano : soldi con vas- 
.^i. -Àd un tratto : parenti 
del mono, alcuni dei quali 
giunti stanchi in auto da Mt- 
l.ano. fecero presente ad un 
altro sacerdote che la fun¬ 
zione SI protraeva troppo. 
Don Mondin, sempre teso e 
tremante, apostrofò con vio¬ 
lenza : parenti, dicendo fra 
l'altro "voi credete che la 
fede à:a bere un caffè". I 
parenti del defunto reagirò 
no portandosi via la salma. 
Mentre uscivano dalla chie¬ 
sa don Ciarlo esclamò: "Stol¬ 
ti. la pagherete cara". Po: 
cadde a terra svenuto, men 
tre I necrofori facevano sci¬ 
volare la cassa nell'autofur- 
gone, fermo nel gran sole 
della piazza ». 

Don Carlo Mondin fusti¬ 
gava i costumi, non rispar¬ 
miando, nel suo piccolo. : 
potenti. Rifiutò la comunio¬ 
ne a qualche vecchietta che 
usci di chiesa tremante, 
piangente, distrutta, ma cac¬ 
ciò via anche la moglie del 
maresciallo dei carabinieri 


j c il vcterinar.o. 

« Ma è vero che durante 
la messa s; alzava in p.c- 
di? ». E' la domanda d’ob- 
bligo. « Beh. l'altare è mol¬ 
to sopraelevalo — è la ri¬ 
sposta di un altro abitante 
di Berrà — e don Cario è 
alto, magro, indossa para- 
1 menti ampi. Vedendolo offi¬ 
ciare in punta di piedi, tut¬ 
to teso e tremante, qualcu¬ 
no ha pensato che addir.ilu 
ra si alzasse da terra, Co^ 
munque è un tipo .-ingoiare 
di prete ». 

« Ma è vero che don Carlo 
fa m.racoh? », ch.cd.amo ad 
un giomalio che ci offre due 
settinvanah. fra cui uno fem¬ 
minile, che parlano del par¬ 
roco di Berrà. «Ognuno cre¬ 
de quello che vuole ». e la 
risposta asciutta. 

« Don Carlo è andato a 
riposarsi perchè era molto 
stanco », dice il gestore d: 
un bar. «Quest'estate ha la¬ 
vorato tanto.- », aggiunge 
m tono compunto. 

C'è chi giura che l'otto set¬ 
tembre scorso abbia ridato, 
con il classico «olz.iU c cam 


mina », l'ii.so delle gambe ad 
u.na donna veneta paralitica 
da oltre venl'anni. I p.u cau¬ 
ti. come li dingenie delia 
« Coldireit; », dicono che ef¬ 
fettivamente pare che la don¬ 
na abb.a attraversato il sa¬ 
grato con le proprie gambe, 
m.a non se ia sentono di so- 
.stenere che adesso cammini. 
Con un cieco il « miracolo » 
non r.u.'ci e. .secondo alcune 
fonti, don Carlo disse: «Non 
Si possono fare miracoli tutti 
1 giom: ». E non si può dire 
che la coii-statazione. se vera, 
manchi d, fondamento. 

Ormai l'ora della messa po- 
mer.diana è vicina. Le auto 
davanti al sagrato sono l'u¬ 
nico segno della « coda » del 
caso di don Cario Mondin, na¬ 
to a Corte Pilone, nel Man¬ 
tovano. quattro fratelli (di 
CUI uno distaccato presso di 
lui in servizio permanente ef¬ 
fettivo), approdato a Berrà, 
dopo essere stato in una chie¬ 
sa di Fenara e a Pontelago- 
.scuro 


compiuto un sopralluogo nei 
corridoi che sono .siati tea¬ 
tro della .sommossa. L’acre 
odore dei gas lacrimogeni 
sparali dalla polizia e del 
le suppellettili bruciate dai 
detenuti era rimasto a far 
da cornice all’ispezione. « / 
danni — ha detto il dottor 
Stintaniaria — sono limitati 
ad alcuni tavoli, niialchc 
ternwsifone e due o tre re- 
tratc che sono andate in fran- 
tiinu. Per fortuna il tenta¬ 
tivo di rivolta ha interessato . 
solo una parte del i/uiirtn 1 
braccio e non ha trovato esca | 
negli altri piani, per cui il ! 
fumionamento deiristituto 
non e stato compromesso. Se 
la sommossa fosse stata ge¬ 
nerale — ha concluso il diret¬ 
tore — non saremmo stati in 
grado di fronteggiarla ». 

Dopo alcuni anni di osten¬ 
tata « tranquillità » quindi, 
gli incidenti sono scoppiati an¬ 
che a Regina Coeli. e questo 
proprio in un momento in cui 
sembra proficuamente av¬ 
viato un discorso fra i reclu¬ 
si e la società esterna, sul 
tema deH’attuazione della ri- 
lorma carceraria (per i pri¬ 
mi giorni del prossimo mese è 
prevista la discussione del 
problema in seno al consiglio 
dei ministri). 

E’ stato evidente in questa 
occasione il tentativo di sei o 
.sette elementi legati alla 
mafia (la direziono del re¬ 
clusorio per ora fa soltanto 11 
nome di Ermanno Sgobba, in 
galera perche accusato di far 
parte della banda che uccise 
il giovane « stewart » Fran¬ 
cesco Papaldo) di strumen¬ 
talizzale il reale disagio e il 
manifesto malcontento dei de¬ 
tenuti 

Lo Sgobba, per venire alla 
cronaca dei fatti, .secondo 
quanto è stato possibile rico¬ 
struire, avrebbe cominciato a 
dare in escandescenze alle 
21,30 di lunedi, dopo avere 
apjireso che la propria ri¬ 
chiesta di trasferimento al 
manicomio criminale di Aver- 
.sa era stata respinta. Di qui 
l’inizio della soiiimo.ssa, la de¬ 
bole lievitazione e, successi¬ 
vamente, l’isolamento e la 
sconfitta. 

Ciò che risulta chiara, co¬ 
munque, è la prete.stuasità 
della parola d’orilinc « codice 
codice » lanciata dagli anima¬ 
tori della rivolta. Il trasferi¬ 
mento al lager diretto da Do¬ 
menico Ragozzino, infatti, è 
un espediente al quale .sono 
ricorsi in pas.sato molti 
« boss » della malavita per 
evadere con più facilità, gra¬ 
zie a scandalosi favoritismi 
e compiacenti omert.à- 

Per comprendere meglio la 
vicenda ed inquadrarla nel¬ 
la sua giusta dimensione, è 
bene ancora una volta fare 
riferimento alla cronaca. Il 
direttore del manicomio giudi¬ 
ziario di Aversa è tuttora 
sotto inchiesta della magistra¬ 
tura napoletana, la quale ha 
accertato senza ombra di dub¬ 
bio la veridicità delle denun¬ 
ce degli « orrori » verificati¬ 
si all’interno deiristituto e ha 
chiasto il suo allontanamento. 

Nonostante tale situazione, 
regolarmente vari capi della 
malavita di tutta Italia fanno 
richiesta per essere trasferiti 
ad Aversa c regolarmente poi 
riescono a evadere, dopo es¬ 
sersi fatti ricoverare per i 
motivi più disparati in comu¬ 
ni ospedali. Cosi è stato, ad 
aprile, per Umberto Amm.a- 
tura, il boss napoletano della 
droga, che è fuggito dal cen¬ 
tro antitumore dopo essere 
riuscito a far p.as.sare per suo 
un peduncolo anale prelevato { 
da medici compiacenti a un j 
detenuto morto. Cosi è sta- ! 
to qualche tempo dopo a 
maggio per Alessandro D’Or¬ 
tensi, il rapinatore romano 
scappato dal Forlanini dopo 
aver mezzo accoppato il pian¬ 
tone (e va considerato che nel 
nosocomio di via Gianicolen- 
se il « Zanzarone •> era fiT- 
to perchè in a gravi condizio¬ 
ni » come risulta dai certifi¬ 
cati), 

E" del 10 settembre, infine, 
la notizia che Nicola Palum- 
bo. guardia carceraria del 
«lager» di Aversa, ha fatto 
passare per proprio cugino 
• ottenendone quindi dal magi- 
•Strato la libertà provvisoria) 
un malvivente periro'.osi.ssimo, 
Ciro Nuvoletta, ncercato in 
tutta la penisola perchè impli¬ 
cato in diversi sequestri di 
persona e ora. naturalmente, 
latitante. 

Inutile aggiungere che quan | 
do il magistrato inquirente 
chiese il rinvio a giudizio del 
direttore e di cinque agenti 
di custodia, tutti quei reclu- 
.'i. arrivali per « raccoman 
dazione ». Eohdari7.zarono con 
’l dirigente e le guardie car¬ 
cerarie, dando vita (unico ca¬ 
so m Italia!) a una manife¬ 
stazione in difesa del «signor 
direttore ». 

E’ più facile m questo mo¬ 
do comprendere sia i motivi 
che hanno spinto Io Sgobba a 
chiedere il trasferimento, sia 
la sua rabbiosa reazione, à'a 
proprio tale considerazione ' 
deve aiutare a valutare nel¬ 
la giiLsta mùsura il compir- 
tamento respon-sabile del¬ 
la stragrande maggioranza 
dei 920 detenuti attualmente 
ospitati nell'antico carcere ro¬ 
mano. Essi hanno isolato e 
respinto la provocazione di 
stampo mafioso, fimcando an¬ 
che un documento di con¬ 
danna della sommos.<>a; il lo¬ 
ro dialogo con le Lstituzioni e 
il mondo esterno non ne esce 
compromesso. 


Ipocrisìa ministeriale 
sui coloranti sospetti 


Sella t leenda dette so^tan:e 
coloranti nei cthi il miniatelo 
della Sanila continua a iia- 
scondeisi dietro un diti) I' 
pulil)''co ha accolto con faro 
ic la dcci'^ionc d> proibin 
dieci loUiKiiiti artijic’ali, ado 
peniti comunemente per ah 
bcllirc» ligitori. dolci, caia- 
incile, bibite, uova di ptn' c 
c altii uliiiienti. perche c^ntc 
il sospetto che possano pio 
locare anemie c cancio So 
spetto, SI c detto, che per 
ora non può essere tnisfoi- 
mata in prova: ma che, tilt- 
tal III. visti anche altri cla¬ 
morosi precedenti ni matcìui 
isi conosce, ad esempio, da 
decenni Vattività cancerogena 
di un colorante giallo, oui 
fuori legge, usato un tempo 
per II burroI. esige misure di 
cautela. Cosi, neirinccrtczza 
della scienza, meglio intanto 
prevenire ogni pencolo. 

Il rugioiiamento sembra a 
prima cista ineccepibile. Sal¬ 
vo per un punto: che il mi- 
nistew, una volta avanzate 
le giuste preoccupazioni per 
la tutela della salute dei cit¬ 
tadini, dimentica i buoni pio- 
positi c annuncia che il prov¬ 
vedimento può di fatto slit¬ 
tale di un unno ed essere re¬ 
so operativo solo con l'inizio 
del 1078. Durante il prossimo 


1 »!/);(() I iic l'ip.ici ts’U inni’ 
'^tiìi'i'c '! palesa. Per le au 
tcnUi ■-ii'iitaiic saia siiln 
cicute ''inihuìncpltna del pub 
b'’,-(). Clic potili iihutaic. una 
lidia C'’ii "1 ’iiiili) rnirolucro, 
i/u-'l /)'()'!()/((> clic Usuila noi: 
l'spoudcutc pcicìic coiitic’ic 
! coloiuiit' (■ pio’biti E po' 
-- alienila il ’iiinistcìo — 
tcnniiic pi'i reni Ulta in i: 
gote del piovi cilniicnto c lis- 
! sato ni una direttila della Co 
munita cconoiiiicii eitiopca. 

Come' Quando mai ima di 
rettila coiiiuintaiut può m- 
scre nitcrpictata tu modo co 
SI estensivo c insieme eon- 
traddittoito' .-\ iiiuiiito et ii- 
j sui tu 1 ed è questo anche il 
I parere avanzato da un grup¬ 
po di studiosi del Conflato 
italiano per lo studio dei pio 
I blemi doaanalt c merceologi 
i e: deiniiiiicrstta di lìologna > 
la direttiva eomniiitaria ob¬ 
bliga 1 governi dei paesi (/'■/- 
la CEE ad emettere un evito 
piovvedimento cntio una cel¬ 
ta data. Punto e basta. 

Quanio al pericolo, sia pu¬ 
le potenziale, di determinate 
sostanze, il discorso deve c^ 

( sere chiaro: le si tolgano d- 
I mezzo, e subito, senza la pre 
tesa niiao’a di trasformare 
I : consumatoii in tanti Pieo 


anno, infatti, i produttori po j della Mirandola e prrfett’ co 
Iranno smaltire le scorte di } no^cttori delle asti use sigle 
coloranti a loro disposizione j che si usano nella chimica 
nei magazzini. Ed e giii. ap- • dei coloranti. 


Amministrazione Provinciale di Forlì 

E’ indetto un concorso. pubblico per 

TRE POSTI DI 

' «medico aiuto» 

incanti pre.sso il Centro di Igiene Menta le. Por lam- 
missione al concorso è ricliicato il po*.se.Sho dei .segiienli 
requisiti: 

— laurea in medicina e chirurghi c relativa abili¬ 
tazione professionale: 

— .specializzazione in neurop.sichiairia oppure di.sei- 
piine equivalenti, ai fcc!i.->i del D.M. 20-10 1971 iG.U. 
11-11-1971, 11 . 284. suppl. ord.l; 

— idoneità di aiuto; 

— età non .superiore a 4.') anni, latta eccezione ix'r 
i sanitari di ruolo osped.ilieri, univensitan e di altri 
servizi di Igiene Mentale; 

— .servizio di ruolo o i)er incarico jircstato prc.s.so 
Cliniche Universitarie. Nouroiisichiatrichc, (xl o.spedali 
specializzati o servizi di Igiene Mentale od altre Isti¬ 
tuzioni P.sicliiatriche o Ncurop-sichialrichc o Neurolo¬ 
giche diiJendenti da pubbliche Animini.strazioni. in qua¬ 
lità di aiuto per non meno di tre anni o di A.s.sistcnle 
per non meno di quattro anni. 

Termine di scadenza: ore 12 del 30 ottobre 1976. 

Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando 
di concorso alla Sezione Pcr.-,onale dcll’AniniLni.strazlone 
Provinciale di Forlì - Via delle Torri n. 13. 


Amministrazione Provinciale di Forlì 

E’ indetto un concorso pubblico ikt; 

UN POSTO DI 

« assistente neuropsichiatra » 

vacante prc.s.so il Centro di Igiene Mentale (Per l’am¬ 
missione al concorso è nchie.-,to il pos.ìC.s,io dei sc-guc-nli 
requisitili 

— laurea in medicina e chirurgia c relativa abili¬ 
tazione profe.ssionale; 

— specializzazione in Neurop.-,ichiatna oppure di- 
.soipline equivalenti, ai .sensi del D.,M. 20 10 1971 (G.U. 
11-11-1971. n. 284, .suppl. ord.»; 

— età non superiore a 3.5 anni, fatta c<c-?zionc por 
i Sanitari di ruolo Ospedalieri, Universitari e di altri 
Sen’izi di Igiene Mentale. 

Termine di scadenza: ore 12 del 30 ottobre 1976. 

Per ulteriori informaz'iom richiedere copia dei baaido 
di concorso alla Sezione Per.-^onale dell’Amniinistraztone 
Provinciale di Forli - Via delle Torri n. 13. 
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lavoro 


rUnità / mercoledì 29 settembre 1976 


Importanti 
riunioni sindacati 

Oggi primi 
chiarimenti 
sull'assetto 
interno di 
Cisì e Uil ? 


La segreteria della UIL è 
stata rimessa in discussione; 
ancor prima che si inizi il 
confronto ufficiale al comita¬ 
to centrale, la cui riunione e 
prevista per oggi pomeriggio, 
il rovesciamento delle allean¬ 
ze che sta prendendo corpo 
nella componente socialdemo¬ 
cratica ha posto una ipoteca 
sulla sorte dell’attuale leader¬ 
ship. 

L’ordine del giorno con il 
quale è stato convocato il 
CC è nutrito c, sotto il lin¬ 
guaggio burocratico, lascia 
trasparire le vere scadenze, 
fissate da più di una setti¬ 
mana. da quando^ cioè, tu 
componente socialista in un 
convegno alla presenza del 
segretario del PSI. Craxi, si 
è candidata a dirigere la 
UIL. sostituendo al i artica 
l'attuale maggioranza repub- 
blicano-socialdemocratica. 

Ciò vuol dire che fin da 
domani Vanni non saru piu 
segretario generale? L’ipote¬ 
si. seppur legittima, sembia 
ancora prematura. La strada 
scelta dai socialdemocratici 
— che a questo punto sono 
diventati più che mai arbitri 
degli equilibri interni — sem¬ 
bra puntare su tempi meno 
ravvicinati: si trutta di pren¬ 
dere atto certamente della 
crisi della segreteria, ma di 
mettere in piedi una gestio¬ 
ne unitaria fino al congres¬ 
so, che, secondo lo statuto, 
dovrebbe tenersi alla fine di 
marzo. 

Tra oggi e domani, comun¬ 
que, il CC della Uil deve deci¬ 
dere chi sostituirà in segre¬ 
teria Rufino (eletto senatore 
del PSD e Querenghi, repub¬ 
blicano, passato ad incarichi 
sindacali internazionali. Fino 
a qualche settimana fa gli 
schieramenti all’interno della 
Uil erano così cristallizzati: 
.10 esponenti repubblicani, 29 
.socialdemocratici e II socia¬ 
listi dissidenti componevano 
la maggioranza, mentre al¬ 
l’opposizione si trovavano 39 
esponenti socialisti. Fin dal 
convegno del Jolly Hotel, i 
socialisti avevano trovato una 
certa omogeneità, recuperan¬ 
do le frange staccatesi. L’al¬ 
tro leri^ poi. la componente 
socialdemocratica pur divisa 
al suo stesso interno sui mo¬ 
di c contenuti della opera¬ 
zione, ha preso una posizione 
favorevole alle proposte di 
lìenvenuto (fatte proprie dal 
, PSI, come si ricorderà) c si 
e espressa per « un costrut¬ 
tivo confronto con l sociali¬ 
sti, per realizzare un rilancio 
della confederazione quale in¬ 
terprete incisiva nel mondo 
del lavoro dello istanze laiche 
e socialiste ». Significa un ri¬ 
baltamento della maggioranza 
della UIL?, ha chiesto Pano¬ 
rama a Lino Ravecca, il mag¬ 
gior esponente socialdemocra¬ 
tico: «E perché no? — ha 
confermato — Naturalmente, 
non intendiamo discriminare 
i repubblicani, ai quali chie¬ 
deremo di associarsi alla nuo¬ 
va politica ». 

Qual è l'opinione di Vanni? 
In una intervista rilasciata 
all’AUSA. ha manifestato 
preoccupazioni per il perico¬ 
lo che la Uil diventi un «sin¬ 
dacato di partito ». « Ciò — ha 
detto — non aiuterebbe il 
pluralismo». Per l’attuale sc- 
gretario generale, non si trat¬ 
terebbe soltanto «di un cam¬ 
bio della guardia, ma di mu¬ 
tare completamente la linea 
della Uil ». Anche per Vanni, 
comunque, «quale sarà l.a 
nuova Uil dovrà dirlo i! con¬ 
gresso ». 

A rendere ancora più vivace 
la giornata odierna sul piano 
del confronto interno ai sin¬ 
dacati, viene la riunione del¬ 
la minoranza Cisl che deci¬ 
derà il proprio atteggiamen¬ 
to sulla successione a Storti. 
K’ in discussione il posto di 
vicesegretario, visto che Ma¬ 
cario fino ad ora è il candi¬ 
dato indiscusso alla carica di 
segretario generale. Anche 
qui, come nella Utl, il con¬ 
trasto sui nomi copre una 
battaglia di linea, al di là di 
personalismi e alchimie di 
vertice che, agli occhi dei la¬ 
voratori e dell'opinione pub¬ 
blica. sono tn verità molto 
appariscenti. L’attuale mag¬ 
gioranza della Cisl appog- 
gerebbe Camiti, ma questa 
ipotesi trova l’opposizione in¬ 
transigente della destra che 
si raccoglie attorno a Sarto¬ 
ri, il segretario del sindacato 
dei braccianti. Il loro candi¬ 
dato è Marmi, il quale oggi 
introdurrà il convegno della 
minoranza CisL \egli ultimi 
giorni, poi. si è inserita una 
nuoiui incognita che rende 
più problematica la possibi¬ 
lità di successo del binomio 
Macario-Carnili: un gruppo 
di 20 membri del consiglio 
generale, facenti parte della 
maggioranza, si è dichiarato 
contrario alla vicesegretena 
Camiti. Il principale esponen¬ 
te di questo terzo raggruppa¬ 
mento è Luca Borgomeo. re¬ 
sponsabile dell'ufficio stampa 
della CisL 

Intanto. « la commissione 
del 13» che è stata costituita 
nelVambito della Federaz'one 
CGIL. CISL. UIL per valu¬ 
tare i tempi e i modi del ri¬ 
lancio del processo unitario, 
tornerà a riunirsi il 6 ottobre. 
I suoi lavori ranno a rilento, 
condizionati in modo deter¬ 
minante dai contrasti lace¬ 
ranti apertisi nella Uil e nel¬ 
la CisL Si aggiungono, quindi, 
problemi a problemi nel mo¬ 
vimento sindacale. Un appel¬ 
lo al rilancio del sindacato 
è venuto da Agostino Maria- 
netti, socialista, segretario 
confederale della CGIL: « .M- 
le difficoltà anche di carat¬ 
tere unitario — ha scritto 
sulla rivista della CGIL — 
si può ovviare »; però. « non 
0 possono perdere battute 
•ostituendo la polemica alle 
iniziative concrete ». 

s. ci. 


I sindacati respingono la cassa integrazione 

La Firestone «bussa a denari» 

1 

senza garantire roccupazione 

Manovre speculative all’Interno della miiitinazionaie americana — I precedenti nella fabbrica di 
Bari ~ Continua la lotta nelle « linee canguro » — Nuovo sciopero degli alimentaristi delle PP.SS. 


Dalla nostra redazione 

BAHI. 28 

LkI segreteria nazionale del¬ 
la Eulc si incontrerà domani 
m.atlina a Roma con l’Inter- 
.sind per esaminare la situa¬ 
zione venutasi a creare alla 
Fire.-jtone Brema di Bari m 
.seguito alla decisione della di¬ 
rezione dell’azienda multina¬ 
zionale di mettere a ca,ìSa 
integrazione 800 dei 1200 di¬ 
pendenti per un i>enoclo di 
quattro mesi, inolivandolu 
con difficolta di mercato. Nel¬ 
la riunione .'>voltasi Ira il 
Consiglio di labbrica. le se¬ 
greterie provinciali e nazio¬ 
nale della Fulc, la segreteria 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil di Bar, e emerso invece 
che la cui-a reale delle dif- 
ficoha deH'azienda e da ri¬ 
cercarsi —- informa un comu¬ 
nicalo - - nello carenze della 
sua conduzione sul piano tec¬ 
nico. che non .sono certamen¬ 
te ii-,olvibili con il iicor.so 
alla cassa intcgra/.ione o ad 
un ulteriore ricorso a finan¬ 
ziamenti pubblici .senza con¬ 
tropartite reali sul terreno 
delle g.iranzie occupazionali ». 

La segreteria naziooale del¬ 
la Fulc -- su mandalo del 
Consiglio di fabbrica — pren¬ 
derà contatto nei prossimi 
giorni con le strutture sinda¬ 
cali aziendali delle altre fab¬ 
briche del gruppo Firestone 
a livello curoiieo per giun¬ 
gere ad un coordinamento 
dell’azione sindacale. 

Non è, del resto, la prima 
volta che la Firestone ricor¬ 
re alla cassa integrazione col 
pretesto di difficoltà di mer¬ 
cato. Anche l’anno scorso mi¬ 
se. per quattro mesi, circa 
800 Olierai a cassa integra¬ 
zione. 

Lo stabilimento bare.se ò 
l’unica fabbrica italiana del¬ 
ia multinazionale Firestone. 
il coiosso americano della 
gomma che contende alla 
Goodyear il primato mondiale 
nella produzione dei pneuma¬ 
tici. Con il ól'.h delle azioni 
la Firestone è la società mag¬ 
giore azionista delKazienda. 
il restante 49‘r è diviso fra 
la Brema, società del gruppo 
MCS, una finanziaria del- 
l’EFIM e un privalo, l’indu- 
striale milanosc della gomma 
Manuli. La data di fondazio¬ 
ne delia società il 1967. 

Nonostante la partecipazio¬ 
ne pubblica altraver.'50 la fi¬ 
nanziaria Efim, la Firestone 
gestita quasi interamente per 
anni da personale americano, 
è un anello nella catena eu¬ 
ropea della multinazionale 
che ò proprietaria di altri 
stabilimenti in Svizzera, m 
Inghilterra. Turchia e m al¬ 
tri paesi europei. Voci insi¬ 
stenti affermano che in que¬ 
sti mesi nella Firestone Bre¬ 
ma sarebbero in corso movi¬ 
menti azionari probabilmen¬ 
te destinati a mutare la strut¬ 
tura della proprietà. In parti¬ 
colare sembra che l’industria¬ 
le milanese Manuli sarebbe 
in procinto (altre voci af¬ 
fermano che il passaggio s.r- 
rebbe già avvenuto) di ven¬ 
dere li proprio pacchetto azio¬ 
nario pari al 24.5‘c alla Fire¬ 
stone in prospettiva di un 
proprio ingresso nella strut¬ 
tura societaria della Unlroyal, 
un'altra multinazionale della 
gomma, in posizione di con¬ 
correnza con la Firestone. 11 
capitale americano raggiun- 
gerebbbe cosi la quota del 
75.5'^ r della azioni costrin¬ 
gendo in una posizione di 
schiacciante nunoranza la 
pxirtccip>azione del capitale 
pubblico italiano. 

I sindacati avanzano non 
poche perplessità a proposi¬ 
to di questi movimenti azio¬ 
nari. in una fase in cui la 
Firestone avrebbe avviato pro¬ 
cessi di ristrutturazione nel¬ 
la propria catena industnaie 
europea. Da qui discende la 
decisione dei sindacati di 
coordinare a livello europeo 
riniziativa sindacale nelle 
fabbriche che appartengono 
al grappe) Firestone. 

a. a. 


Continua la lotta dei di¬ 
pendenti delle « Lince can¬ 
guro » in difesa dcH’occupuzio- 
nc. Icn mattina uno sciope¬ 
ro di 24 ore ila bloccato nel 
porto di Genova il « Cangu¬ 
ro bruno». Analoga azione è 
in programma per il « Ful¬ 
vio» che propr,o in questi 
giorni dovrebbe pessare alla 
i società di navigazione «T:r- 
rema > della Finin.ire. Il p>.i5- 
.-,aggio però dovrebbe avveni¬ 
re a «scafo nudo», ovvero¬ 
sia senza equipv.ggio. apren¬ 
do grossi problemi circa Toc- 
cupxizione dei marittimi che 
i Vi sono attualmente inib.ir- 
j caii. 

ì Nel porto di Caz'.iari, sem- 
j pre ieri, c sceso in sciopero 
rcquipiiigmo d-cl «Canguro 
verde ». .•\ bordo si è svolta 
una assemblea con la pxirte- 
cipwzione di dingemi sinda¬ 
cali. non solo dei marittimi. 
m,i anche dei ferrov.en, dei 
pertuali o del trasperto ae¬ 
reo per discutere in partico¬ 
lare il problema dei colle¬ 
gamenti fra la S.irdegna e 
il continente, con pxinicola- 
re riguardo al serviz.o tra¬ 
ghetti. 

• • • 

Venerdì prossimo scenderan¬ 
no in sciopero per 24 ore i 
lavoratori delle aziende a 
pjartecipjazione statale del set¬ 
tore alimentare (Motta, Ale¬ 
magna C.no. Star, Surgela. 
Pavesi, De Rica, ecc.). La 
giornata di lotta è stata in¬ 
detta in conseguenza deli'ag- 
gravarsi della situazione pro¬ 
duttiva e occupwzionale delle 
aziende pubbliche e per ot¬ 
tenere interventi del governo 
finalizzati ad un necessario 
piano di sriluppjo agro-alimen¬ 
tare. Una manifestazione na¬ 
zionale si svolgerà a Roma. 



Incontro positivo al ministero 

Per gli statali 
primo accordo 
sulle funzioni 

Domani l'assemblea nazionale dei delegati del 
SFI-CGIL per mettere a punto le richieste contrat¬ 
tuali dei ferrovieri - Altre 72 ore di sciopero nelle 
FS decise dagli «autonomi» - Iniziativa ingiustificata 

Nuovo incontro, ieri .scio a Palazzo Vidoni a Roma, pol¬ 
la vertenza contrattuale degli .statali c primo accoido. Dopio 
una riunione durata oltre 5 ore. e stata supierata la pregiu¬ 
diziale dei livelli funzionali. 11 Goicrno ha intatti dichiarato 
la propria disponibilità ad un ordinamento che preveda sei 
livelli, aH’interno dei quali verrà conglobata ratiualc strut 
tura amministrativa. 

Nella prossima riunione fissata per martedì pomengg.o 
alle ore 17 verrà affrontata la qucr,tione della dirigenza. I 
sindacati avevano cliiesto l’istitu/iono di sette livelli, men¬ 
tre il governo no aveva proposti cinque, uno in pii rispetto 
agli attuali quattro legati, nella logica della camera ge 
rarchica, ai quattro livelli di studio, con criteri «punitivi» 
nei confronti di quei lavoratori che indipendentemente dal 
titolo di studio hanno spiccate capacità professionali. 

«Con 1 cinque livelli proposti dal governo - aveva detto il 
segretario della Federazione .st.itali De Angelis — tutto ri¬ 
mane com’è adesso, l’organiz/azione non muta. Con i sei 
livelli che noi proponiamo i)iii uno per la dirigenza c pos¬ 
sibile arrivare alla riforma della pubblica amministrazione ». 

Pei cercare di superare il nodo dei « livelli funzionali » a 
laida sera era iniziala una riunione ristretta alla quale ave 
vano preso parte i rappresentanti della Federazione CGIL 
CISL-UIL. 1 segretari dei sindacati di categoria, il sottosc 
gretario per la riforma burocratica Brossani c il sotioscgre 
tario al Tesoro Abis. 




ASSEMBLEA ALLA SIT-SIEMENS DI CASERTA ?;V'casi,ta 

presso l’aula della Provincia, l'assemblea dei lavoratori della SIT-Siemens di S. Maria Capua 
Vetere (5 mila dipendenti), promossa dalla FLM provinciale e dal consiglio di fabbrica. La 
relazione introduttiva è stata presentata da Rosa Grimaldi del consigho di fabbrica, la quale 
ha messo in evidenza la necessità che la « vertenza del gruppo » sia affrontata con la p.irte- 
cipazionc diretta delle forze democratiche e degli enti locali. A questa impostazione lia ade¬ 
rito li presidente della provincia di Caserta Renato Coppola. Nel corso deirassemblca è stato 
proposto Cile la conferenza di produzione delle aziende del gruppo si svolga a Caserta. 
NELLA FOTO; un’operaia collauda un telefono. 


Domani al emonia P.ilazzo 
a Roma si riunirà l’assemble.i 
nazionale dei dirigenti e de 
legali di base del sindacato 
ferrovieri della CGIL, per di 
scutere e definire la piatta¬ 
forma contrattuale della ca¬ 
tegoria da presentare al go 
verno in vi.sta del prossimo 
inizio delle trattative. .Al con 
vegno, al quale prendono pal¬ 
le oltre seicento delegati, so¬ 
no stati invitati i rappre,,en- 
lanti della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. le segicterie dei 
sindacali ferrovieri aderenti 
alla CISL c alla UIL. le Fe 
derazioni degli edili, dei chi 
mici, dei metalmeccanici e 
dei trasporti. 

Particolarmente significati- 


La cassa integrazione usata come strumento per sfruttare 

LA PENNITALIA DI SALERNO AUMENTA 
LA PRODUZIONE CON MENO LAVORATORI 

Negativo l’Incontro al ministero del Lavoro • Un tipo di Industrializzazione che non aiuta lo sviluppo 
del Mezzogiorno • Fortissimo calo del dipendenti dell’ azienda appartenente a una multinazionale 


Dal nostro inviato 

S.ALERNO. 28. 

« Per ora non abbiamo an¬ 
cora un progetto di ricon¬ 
versione da sottoporvi. L’u¬ 
nica proposta che possiamo 
fare è quella di studiare co¬ 
me poter estendere la cassa 
integrazione. Non ci state? 
E allora rimandiamo tutto 
alla seconda quindicina del 
mese di ottobre, dopo che 
il governo avrà presentato 
il nuovo piano di riconver¬ 
sione industriale». 

Così, con queste parole, 
certo non brillanti per con¬ 
cretezza, si è concluso l’ul¬ 
timo incontro a Roma tra i 
lavoratori della Pennilalia (la 
multinazionale del vetro che 
ha uno stabilimento a Saler¬ 
no), le organizzazioni sinda¬ 
cali. la direzione aziendale e 
funzionari del ministero del 
Lavoro. E dire che in quella 
riunione si dovevano esami¬ 
nare concrete propaste per 
salvaguardare la piena occu¬ 
pazione. 

«Rammarico per questa 
posizione assurda — dice An¬ 
tonio Pappalardo, del consi¬ 
glio di fabbrica — tra gli ope¬ 
rai ce n’è molto, e come 
non Dotrebbe esserci quan¬ 
do si sa di dover fare dei sa¬ 
crifici senza nessuna pro¬ 
spettiva di miglioramento? 
Ma non c’è rassegnazione, 
continua Del resto, il nostro 
posto di lavoro Io abbiamo 
sempre difeso con i denti ». 

La Pennualia ha attual¬ 
mente 3.A8 dipendenti di cui 
218 a cassa integrazione a ze¬ 
ro ore. F.nito un primo tur¬ 
no rientrano questi 218 e ne 
Oscono altrettanti. Come si 
è arrivati a questa situa¬ 
zione? 

La Pennitalia, costruita do¬ 
dici anni fa con l’intenzione 
di farne una fabbrica trai¬ 
nante. è diventata nel frat¬ 
tempo un vero e proprio 
« museo del vetro », come la 

definiscono i lavoratori, «per¬ 


fettamente adeguata al tipo 
di industrializzàziono che si 
è avuto in questa zona: pro¬ 
fondamente subalterno, total¬ 
mente difendente dal centri 
decisionali che .sono lontani 
da qui », dice Fernando Ar¬ 
gentino, della segreteria pro¬ 
vinciale della CGIL. 

In sostanza è l’unico sta¬ 
bilimento In Europa a lavo¬ 
rare il prodotto con un si¬ 
stema antico e dispendioso 
c che. alla lunga, ha reso lo 
stabilimento di Salerno com¬ 
pletamente non competitivo; 
così, da 1800 — è questa la 
prirha conseguenza -— i la¬ 
voratori sono diventati 558. 

Urge, dunque, la riconver¬ 
sione, e l’azienda se ne ser¬ 
ve come arma di ricatto. In 
fondo il suo scopo è chia¬ 
ro: c'è tutto l’interesse a 
mantenere in vita lo stabili¬ 
mento di Salerno ma solo 
se questo sarà enormemente 
remunerativo. E con l’impe- 
"no — finora non mantenu¬ 
to — della riconversione del¬ 


l’azienda. da tebbraio. ha 
messo 218 operai in cassa in¬ 
tegrazione a zero ore. 

« Questo risparmio che la 
azienda sta tuttora ottenen¬ 
do su! prezzo di produzione 
— spiega Vincenzo Giorda¬ 
no. segretario del consiglio 
di fabbrica — doveva ser¬ 
vire i)er ristabilire l’equili¬ 
brio economico e per ap¬ 
prontare concreti piani di ri¬ 
conversione ». Ma a settem¬ 
bre abbiamo già detto come 
sono andate le cose: tutto si 
è risolto con un ulteriore 
rinvio. 

j Nel frattempo, però, i pro¬ 
prietari si sono accorti che 
I anche con soli 340 lavo¬ 
ratori SI riusciva ad ottene- 
i re la stessa produzione. Col 
passare del tempo — spiega¬ 
no gli operai — il disegno 
della multinazionale si è an¬ 
dato man mano definendo; an¬ 
ziché perseguire la piena oc¬ 
cupazione. runica cosa a cui 
hanno mirato è stata quella 
di racimolare quante piu sov- 


fin breve' 


) 


□ NUOVI DIRIGENTI DELL'ANVAD 

Il Consiglio naziooale dell’ANVAD (ambulanti) aderenti 
all.a Confesercenti, dopo aver ratificato le dim.Siioni del- 
l'Avv. Capritti da Presidente delegato dell'Assoc.azione lia 
nominato i nuovi dirigenti: Presidente Duilio Caroli di Ge 
nova, componenti il Consiglio di Presidenza; Ferruccio Bc- 
nedU'i (Milano). Emilio Cesari (Bologna). Mario Cheli (Fi¬ 
renze), Vittorino Miaitco (Rovigo). Giorgio Magni (Savona). 
Mario Pardi (Pisa). .Antonio Saliano (Bari). Armando Ca- 
lanca (Roma), segretario: Giuseppe Bianchi. 

O LIMITI ALLA PESCA DI ARAGOSTE 

La pesca delle aragoste è vietata in S.ardegna fino al 
31 gennaio prossimo. Lo ha deciso la giunta regionale miìU 
base dei risultati di uno studio affidato alia cattedra di 
idrobiologia deH'Universita di Cagliari, i cui r.su’.tati hanno 
individuato in 24 cm. la misura minima di cattura per con¬ 
sentire una duplice riproduzione. 


\onz:om o facilitazioni econo¬ 
miche fos.->e possibile. 

«Un primo tentativo — di¬ 
ce ancora Argentino — è sta¬ 
to quello di far dirottare a 
Salerno una somma (10 mi¬ 
liardi) che il governo ha 
stanziato per la SIV (Socie¬ 
tà Italiana vetro), una in¬ 
dustria a partecipazione st.a- 
tale che ha uno stabilimen¬ 
to a Vasto, dove il vetro vie 
ne lavorato coi) il sistema 
•’Float". più rapido e meno 
dispendlo-so di quello tradi¬ 
zionale (ma che ha anche 
bisogno di minore manodo¬ 
pera. ndr) ». A tale scopo .a 
Pennitalia ha chiesto l’inter¬ 
vento dei lavoratori, « Sareb¬ 
be stata però una guerra 
tra poveri — dice Vincenzo 
De Rosa, anche lui del consi¬ 
glio di fabbrica — e noi ab 
biamo duramente condanna¬ 
to questa manovra ». 

Distrutto anche il mito 
del «Float» (i lavoratori 
spiegano che con questo sbte- 
ma il vetro viene Catralto 
in modo orizzontale, mentre 
loro lo c.straggono vertical¬ 
mente, e CIÒ rende più faci¬ 
le la lavorazione) non resta 
altro, alla direzione, massa 
con le spalle al muro dalla 
lotta dei lavoratori, che gio¬ 
care. questa volta .sul serio, 
la carta della riconversione. 
« Ma deve essere qualificata 
c produttiva ». dicono i la¬ 
voratori. «e deve salvaguar¬ 
dare il posto di lavoro di ' tut¬ 
ti” i .558 operai ». 

« Noi — dice il comoagno 
Col.a-sante, anche lui della se- 
erctena salernitana delia 
CGIL — abbiamo indicato 
la produzione di coilettor; so¬ 
lari per l’energia, di vetri 
per Totlica, di cristalli anti- 
proiettih. Ma non esciudiamo 
la possibili! a di produrre al¬ 
tri materiali e attinenti al 
.s-cltore chimico c ni di fuori 
di que.sto ». Occorre, tuttavia, 
dee.dere rapid.am-c.ntc. 

Marco De Marco 


Verso uno sciopero generale provinciale 

Le officine Lenzi di Lucca 
presidiate dal mese di aprile 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA. 28. 

La situazione è ormai ma¬ 
tura per giungere ad una so¬ 
luzione positiva per le Offi¬ 
cine Lonzi, occupale dalle 
maestranze fm dallo scorso 
aprile, quando il Tribunale 
di Lucca dichiarò il falli¬ 
mento deH’ultima delle av¬ 
venturose gestioni che si so¬ 
no succedute in questi an¬ 
ni. Il problema della Lenzt. 
fabbrica s,)na ed operante in 
un settore — quello della 
carpenteria pesante — fun¬ 
zionale alia ripresa economi¬ 
ca. ha ormai una dimensio¬ 
ne che supera i confini del¬ 
la provincia di Lucca, tanto 
è vero che è stata inserita 
dalle Confederazioni sinda¬ 
cali in quell’elenco di nove 
fabbriche di piccole dimen¬ 
sioni da considerare in mo¬ 
do proritano. 

; Queste cose sono uscite con 


forza dalla assemblea aperta 
tenutasi con la partecii^zio- 
ne delle organizzazioni sin¬ 
dacali. dei Consigli di fab¬ 
brica, delle amministrazioni 
comunali di Lucca e Capan- 
nori, del partiti e dei parla¬ 
mentari lucchesi. 

Prioritario — dice il comu¬ 
nicato conclusivo — è realiz¬ 
zare al più presto (ed è que¬ 
stione di giorni, ad ottobre 
termina infatti la «disoccu¬ 
pazione speciale») un incon¬ 
tro decisivo col ministro del¬ 
l'Industria perchè da una 
sua decisione concreta di¬ 
pendono le trattative da 
tempo avviate con un indu¬ 
striale privato che rilevereb¬ 
be l'azienda con il contribu¬ 
to di un finanziamento pub¬ 
blico attraverso la OEPI o 
TIMI. Il problema è di vo¬ 
lontà politica: di questo il 
ministero deve tener conto 
perchè le altre difficoltà so¬ 
no superabili. 


L'assemblea h.t deciso una 
importante sene di iniziati¬ 
ve di lotta perchè di nuovo 
tutta la classe operaia e l’o¬ 
pinione pubblica lucchese fac¬ 
ciano sentire con forza le 
loro giuste richieste nei con¬ 
fronti dell'mgiustificabi’.e ri¬ 
tardo ministeriale. La FLM | 
organizzerà uno sciopero ge¬ 
nerale del settore in conco¬ 
mitanza con il quale si do¬ 
vrebbe tenere una pubblica 
riunione dei consigli comu¬ 
nali di Lucca e Capannon e 
dei consigli provinciale e re¬ 
gionale. In questa riunione 
verrà nominata una delega¬ 
zione delle forze politiche, 
sindacali e degli operai della 
Lenzi che si recherà dal mi¬ 
nistro. Nel frattempo le or¬ 
ganizzazioni Sindacali prepa¬ 
reranno uno sciopero gene¬ 
rale provinciale. 

Renzo Sabbafìni 


IPO GEPI: chiesto un Incontro 
con i partiti dalla FLM ^ 

I segretari generali della , 
FLM. Trentin. Betitivogli e 
Benvenuto hanno lOVMto un 
telegramma alle preside.nze 
dei grappi parl.imcnta.'i del- 
l.i Came.-a e del Senato del 
PCI. DC. PSI. PRI. PSDI. 
PLI, PR, e DP per chiede.-e 
un incontro urgente per esa¬ 
minare la situazione dcl- 
ripo Gepi. 

« Preoccupati — c detto nel 
telegramma — dei gra.c- 
orieniamento governativo in 
mento ail’IpoGepi ribadia¬ 
mo ia nostra posizione in¬ 
dirizzata ad una proroga a 
breve termine deU’Ipo, con¬ 
dizionata ad un concreto 
impegno promozionale della 
Gepi onde evitare una solu- 
zicnc di parcheggio a tempo 
indeterminato per ogni real¬ 
tà produttiva del gruppo a. 


vo rinvilo riiol'o a S.-\UFI- 
CISL c SIUK-UIL ohe una 
decina d: giorni fa lianiio 
presentato al governo piat¬ 
taforme .separate, aprendo. 
l)er loro .stes.'>.i ammi.ssione. 
una frattura .-^.ndaL•ale c con¬ 
trattuale nello .sfliieiamento 
unitario della categoria. I 
tre giorni di dilKiltiio della 
a.sscmb!ca non solo dovrai) 
no consentire al SFI-CGIL di 
completare e approfondire la 
consultazione svolta nell.i ca 
tegoria. ma di puntualizza¬ 
re le richieste di carattere 
salan.ìle e normativo (su 
quelle di carattere politico 
sociale c’c uniformità di 
punti di vista fra le tre or- 
ganizztìzioni sindacali) che 
fra r.iltro hanno co.-itituito 
il « i>omo della discordia » fi a 
1 tre .sindacali nella costiu- 
z.one di una piattaforma uni¬ 
taria. c avviare il diseor.->o 
I>er cercare di ricomporre 
rumtà prima di arrivare al 
confronto con il governo. 

Del re:5to SPI. SAUFI c 
SlUF sono impegnati ad ado. 
perare le loro richieste a 
quei criteri di perequazione 
indicati da! documento della 
.segreteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL sulle piat 
laforme contrattuali delle ca¬ 
tegorie del pubblico impie¬ 
go, fermo restando, natural¬ 
mente. che un effettivo con- 
.solidaniento delle conqu.sic 
normative e salariai: deriva 
inn.mzitutlo. nel caso dei fcr 
rovieri, dall’avvio della 11 - 
forma c del decentramento 
aziendali, dagli nivestmieliti 
c da un.i tiiver.'-.i organizz.i- 
zione del lavoro. E’ questo, 
fra rallro. il pronunciamen¬ 
to unitario ascilo dalla con¬ 
ferenza di Ostia e neon fer¬ 
malo nella bozza di piatta¬ 
forma del SPI CGIL, appro¬ 
vata dal recente comitato 
centrale. 

I punti su CU! poggia ia 
« bozz.) ». .schcmalicamemc. s; 
possono casi ria.ssumere: con¬ 
tratto unico per tutta la ca¬ 
tegoria: nuova strutturazio¬ 
ne delle qualifiche c delle 
carriere e inquadramento in 
8-12 categorie e corrisponden¬ 
ti livclii stipendiaii: determi¬ 
nazione dello stipendio ini¬ 
ziale della categoria b.ise e 
degli stipendi delle restanti 
categorie con un rapporto i).i- 
rametrico 100 220 fra la qua¬ 
lifica di base (comme.s.so) c 
quella di vertice (.sovraintcn- 
deiite); progrc.ssioiie econo¬ 
mica automatica (sostitutiva 
delle attuali classi di stipen, 
dio), tenendo conto anche 
degli orientamenti confede¬ 
ra >1 in propa-iito. 

Sul piano Più .strettamente 
salariale la boz.z.a approvata 
dal SFI propone un in:gl:o- 
ra-mento mimmo di 45 mila 
hre uguale per lutti, con de¬ 
correnza dal 1» luglio 1976, 
comprensivo dello '20 mila li¬ 
re di acconto corrisposte da! 
settembre 1975; la revisione 
delle competenze acccs.sorie, 
sia nstruttarando il p.'emio 
di produzione, sia con vwi so- 
.sf.tutive d.i stab.Iire conte- 
stuaimente alla nuova .'trut 
tura delle qualifiche. Nel com- 
ples.so il SFI chiede un au¬ 
mento comple.ssivo medio dei 
s.alari di 65-70 nula lire prò 
capite (comprensivo delle 20 
mila lire di acconto) e che 
almeno i due te.’-zi dell’am- 
mo.ntare ro.mple.vi.vo .-iia at- 
tr.bu.io -n misura uguale a 
tjtt; I fcr.'ovier:, quale che 
.SM la qu-difica, ia camera c 
lanzia.n.ta. 

Tutte richieste che nel coti- 
p.es.%o muovono da una cor¬ 
retta valutaz.one dc.la .s.tua- 
z. one generale e dalle p-irt;- 
co.ar: esigenze fierequative 
delòi categoria, repello ad 
altri settori del pubblico im- 
p.cgo e .'i in'jovo.no nella li¬ 
nea md.cata dal documento 
della .segrete.-.a generale del¬ 
la Fedcrazio.ic unitaria che. 
p.-endendo come punto di ri¬ 
ferimento i co.nt.ratTi della 
ind'jstr.a. .nd.ce si un «tet¬ 
to ■> di .50 mila lire mensili 
pro-capite d. aumento, ma 
prevede anche la possibilità 
di una art.co'.azione «s.a per 
realizzare segni c tendenze 
perequatlve. sia in relaz.one 
alla gradualità di attuaz.one 
concordate ;n sede di trat¬ 
tative j'. 

Fuori da que.-.ta ottica c’e 
il rischio d: al ment-are le 
sp.nte corpo.rat.ve e velleità- 
r.c de: cosiddetti s.ndacati 
autonomi che cercano di tra- 
sc.nare ; '..ivoraton in av\’cn- 
tu.».at:che e dannose agitaz.o- 
ni con li m.ragg.o d; aumen¬ 
ti salar.ali che s. sa essere 
.mpossib.ìi. E’ quanto stan.no 
facendo i dir.genii dell’« au¬ 
tonoma » FISAFS che ha pro- 
clam.)to una nuova ing.usti- 
ficata e ingiustificabile .sere 
di scioperi articolati cp-cr un 
totale di 72 ore) il primo dei 
quali, di 24 ore, dovrebbe es¬ 
sere effettuato a p.irti."e dal¬ 
le 21 del 10 ottobre. 

Ilio Gioffredi 






Campagna 
per la lettura 1976 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 


Il partito ha l'estgenza di conquistare semiMra nuovi 
alleati por la sue lotta politica, e In pari tempo ha 
il compito di educare I suoi militanti per la crea- 
zione di un movimento dhe non' può avere, oggi, 
altro asse ideologico che nòn sia II marxismo. 


1. STORIA DEL PCI • 920290 


Togliatti 

Togliatti 

Spriano e altri 
Gruppi 


Il partito comunista italiano 
La formazione del gruppo diri- 
;iente del PCI 
Pioblemi di storia del PCI 
Totilialti e la via italiana al so¬ 
cialismi) 


Per i lettori de//'Umta e Riiia.»caa 


2. IL PCI FORZA DI GOVERNO - 920301 


1.000 

4 000 
1.600 

1 600 

8 200 

bOO 


Berlinguer Ln - questione comunista • 

Berlinguer Unità del popolo per salvare 

I Italia 

Napolitano Confronto su un programma a 

medio termine 

aa.vv. Battaglia delle idee e rinnova¬ 

mento culturale 

aa.vv. VI Conferenza operaia del PCI 


per i lettori r/e//'Unila e Rinascita 

3. LA QUESTIONE FEMMINILE - 920312 


5.000 

700 

t.500 

3 200 
2.000 

12 400 
r. 500 


Togliatti 

Cerroni 

Cardia 

Carlander 

aa.vv. 


L’emancipazione femminile 1.200 

Il rapporto uomo-donna nella 
civiltà borghese 1.400 

Il diritto di famiglia 2 000 

Le americane 2.500 

Sesso e società 1.500 


per i lettori de//'Unità e Rinascita 

4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA 
920323 


9.400 

5.500 


Berlinguer- Democrazia e sicurezza in Eu- 

Marchais ropa 

Berlinguer- Una Spagna libera in un’Euro- 

Carrillo pa democratica 

Tamames Progetto per il futuro della 

Spagna 

Camacho Le commissioni operaie in 

Spagna 

Marchais La sfida democratica 

aa.vv. i comunisti e l'unità delle sini¬ 

stre in Francia 

aa.vv. Agricoltura, mercato comune 

e regioni 


per i lettori de/fUnità e Rinascita 

5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 


500 

500 

I 000 

900 

1.200 

1.200 

900 


6 200 
3o00 


iviarx-tngels 

Cerroni 

Gruppi 

Gruppi 

Salinari-Spinella 

Labriola 


Manifesto del partito comunista 
Il pensiero di Marx 
I! pensiero di Lenin 
Il concetto di egemonia In 
Gramsci 

il pensiero di Gramsci 
Del m-iteriolismo storico 


pcr-i lettori de// Unìtò e Rinascita 


6. STORIA D'ITALIA - 920345 


600 
2 800 
2 501) 

1.200 

1.800 

800 

9 700 
6 500 


Togliatti - Momenti delia storia d'Italia 

Manacorda li movimento operaio italiano 

Candeloro li movimento cattolico in Italia 

Alatri L'antifascismo italiano 

Battaglia-Garritano Breve storia della Resistenza 
Italiana 


Per I lettori dell Unità e Rmascita 

7. IL PENSIERO ECONOMICO • 920356 


1 500 

2 000 
2 800 
3 500 

1.500 


11.300 
7 000 


Vitello 

Sereni 

Barca 

Kuczynskì 

Vygodski] 


11 pensiero economico moderno 
Capitalismo e mercato nazio¬ 
nale in Italia 

Dizionario di politica economica 
Breve stona dell'economia 
II pens.ero economico di Marx 


1.200 

2.200 

1.400 

1.800 

2.500 


Per i lettori de// Unifa e R.nascita 


9.100 
5 500 


090 I 



ccc 

t.C'z 


ii.c'z rr 

co-L'-.-: 


Il 


SI 


SIGLA paovi-.C'A 


31 


BARRARE I NUMERI CORRISPONDENTI Al PACCHI 
DESIDERATI E INDICARNE LE OUANTITA' 


CUi'.I 


O'jivr 


1 


{9202901 1 1 

4 1 920323 1 1 

Ì92030l| 1 

5 {920334 1 { { 

|920312| 1 

6 {920345{ 


7 19203561 I 


Ritagliare, ccmpilare in stampatello. Incollare su cartolina 
costate e indirizzare a Editori Riuniti, via Serchio, 9 - 
i)0'l93 Roma. Spese postali a carico della casa editrice 
la spedizione verrà effettuata contrassegno. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 



L’assurdo 

spreco 

assicurativo 


L JASSOCIAZIONE fra im¬ 
preso assiciiratrici-ANlA. 
nel decidere di presentare la 
richiesta di aumento del .'JO'’'» 
per la tariffa deH’assicurazio- 
ne obblii'atoria auU)veicoli. 
ha anche stanziato 5(K) milio¬ 
ni per una campagna pubbli¬ 
citaria destinata a convince¬ 
re i cittadini della giustezza 
di tale rincaro. L'iniziativa è 
beffarda: le informazioni sul¬ 
la gestione deH’assicurazione 
autoveicoli, che .sono dovute 
al cittadino, mai sono state 
fornite né dall'.XNIA né dal 
ministero deirindu.stria. Se 
fiualche informazione verrà, 
prima dell'approv.izione del¬ 
le tariffe, si riferirà al 1973, 
cioè ad un anno quando ven¬ 
nero praticati altri tipi di ta¬ 
riffa exl altri prezzi. La pub¬ 
blicità dei conti, trattandosi 
di pagamenti obbligatori, do¬ 
vrà es.sere imjwsta dalla leg¬ 
ge; difficilmente tuttavia riu¬ 
scirà a superare lo sbarra¬ 
mento dei trucchi contabili se 
non andrà unita ad altre mi¬ 
suro, come la .separazione del 
bilancio deH’obbligatoria da 
quello di altre forme di assi¬ 
curazione. 

.Ancora oggi, nel chiedere 
1 ’ aumento della tariffa, 
r.ANIA si guarda bene dal 
rendere conto degli effetti ri¬ 
sultanti dalla pemonaVma- 
zioiw della polizza che. met¬ 
tendo a carico taluni oneri 
dei singoli automobilisti, con¬ 
sente una riduzione del 20- 
30'’.'() nel numero degli inci¬ 
denti denunciati. C'è stata 
questa riduzione'? E se non 
c'è stata, come si è verificato 
in altri paesi, cosa intendono 
fare le compagnie per ade¬ 
guarsi'? 

Rispondere con qualche in- 
.serzione pubblicitaria gene¬ 
rica e bugiarda significa au¬ 
mentare l'irritazione dei cit¬ 
tadini. Nel momenhi in cui si 
chiede a tutti di faro econo¬ 
mie. .specialmente nel campo 
<lei trasporti privati, e di ado- 
pt'rarsi per incrementare la 
produttività le compagnie di 
assicurazione avrebbero do¬ 
vuto presentare, prima deile 
richiesto di tariffa, un pro¬ 
gramma iK?r la riduzione dei 
co.sti. La nuova tariffa si ap¬ 
plicherà da gennaio per i suc¬ 
cessivi tiiciotto mesi c c'è 
tempo per prendere misure; 
riteniamo di avere il diritto 
di sapere cosa verrà fatto, in 
questo settore, per contribui¬ 
re alla lotta airinflazione c 
alla ripresa dcH'cconomia 
nazionale. 

Economie pos-sono essere 
fatte, all'interno delle compa¬ 
gnie: sulle provvigioni agli 
agenti generali, rinunciando 
alla proliferazione di agen¬ 
zie {.sono 15 mila, tlue in me¬ 
dia per ogni comune!), unifi¬ 
cando i tipi di polizza in mo¬ 
do da meccanizzarne il trat¬ 
tamento. ed in altri modi che 
gli amministratori conoscono 
meglio di noi. Si cominci, ad 
esempio. - col fermare alla 
prossima scadenza il contrat¬ 
to dei dirigenti che già perce¬ 
piscono emolumenti che tri¬ 
plicano la metlia di categoria. 
Ma economie po.ssono farsi 
anche nel rapporto con gli 
utenti, con vantaggio della 
•I immagine di marca >. ridu¬ 
cendo la litigiosiU'i con siste¬ 
mi di liquidazione non ostru- 
zioni.stici ed accentuando la 
personalizzazione: nessuno si 
risentirà se quel -l^b di assi¬ 
curati che provoca il 20'1> de¬ 
gli incìdenti verrà fatto pa¬ 
gare in proporzione. 

Non a caso, tuttavia. l'ANI.A 
parte con l’aumento senza 
darsi cura di documentarne 
i motivi c le alternative. Con¬ 
ta sul ministro dell'Industria 
che. suli’esempio di quanto ha 
fatto negli ultimi dodici me- 
■si. pensa di far accettare que¬ 
sto -Stato di coso con la mi¬ 
naccia di far fallire una de¬ 
cina di compagnie, dove la¬ 
vorano alcune migliaia di la¬ 
voratori. minaccia appena 
condita dairoffcrta di qu.il- 
ch-e miglioramento normativo. 
L’arma del ricatto è stata ac¬ 
curatamente preparata. cx>n- 
sentendo ad una .serio non 
piccola di avventurieri di ope¬ 
rare sul mercato assicurati¬ 
vo .senza averne i requisiti 
(89 nuove compagnie autoriz¬ 
zate dopo l'entrata in vigore 
deH'obbligatoria). con ispe¬ 
zioni complici o sanzioni di 
qualche decina di migliaia di 
lire. 

Por questo il ministro del- 
rindu-stria latita in Parlamen¬ 
to. evitando ogni indagine .se¬ 
ria. Il giuoco è stato però por¬ 
tato fin troppo oltre. N'es.suno 
si illude che la chiusura di 
qualche piccola compagnia 
pos.sa risanare il campo. Mo¬ 
difiche sostanziali, prima di 
parlare di tariffa, non posso¬ 
no essere rinviate: vi si op¬ 
porranno gli utenti, i traspor¬ 
tatori, il nostro partito con 
deci.sa iniziativa in parlamen¬ 
to c nel pac-sc. 

Renzo Stefanelli 


Come si crea il disavanzo con Pesterò 
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Reddito netto medio di un lavoratore manuale 
con tre persone a carico . 



Il potere d’acquisto 

La recente rece.ssione, e l’inflazione che 
l’ha accompagnata, hanno inciso profo.n- 
damente sul bilancio delle famiglie ameri¬ 
cane. Gli ultimi dati pubblicati dall’istituto 
di statistica statunitevnse indicano che se 
nel 1975 il reddito medio delle famiglie è 
.salito del 6'f, il potere d’acquisto è sceso 
del 3'» a causa deH’inflazione. Il livello me¬ 
dio è un valore statistico; metà di tutte le 
famiglie hanno un reddito superiore a tale 
punto medio e l'altra metà ha un reddito 
inferiore a questo. 

L’ufficio di statistica ha reso noto che 


negli Stati Uniti 

l'anno scorso 25.9 milicni di americani erano 
a! di sotto del livello di povertà, ccn un 
aumento di 2,5 milicni rispetto al 1974; 
tale incremento è il più forte dal 1959, anno 
in cui l'ufficio ha cominciato a registrare 
questi dati. Per livello di povertà il gover¬ 
no intende un reddito di 5.500 dollari per 
una famiglia, non dedita airagricoltuni. 
composta di quattro per.sone. Nel 1974 tale 
livello era di 3.038 dollari. Il reddito medio 
del 1975 è stato di 14.270 dollari per le fa¬ 
miglie di razza bianca c di 8.780 dollari per 
le famiglie di razza negra. 


PRODUZIONE DI ZUCCHERO 
SCORAGGIATA DALLA CEE 
E DALLO STESSO GOVERNO 


Dovremmo ridurre la quota di 15 milioni di quintali, anche se ne consumiamo di più. 
per importare il rimanente • E il governo non rispetta gli impegni con i produttori 
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Non c’è soltanto il grana. 
Il fronte del carovita è mo¬ 
vimentato da manovre spe¬ 
culative. e da operazioni su 
altri prodotti. E il risultato 
è sempre lo stesso: pochi sol¬ 
di e mortificazioni al pro¬ 
duttore agricolo, prezzi esa¬ 
gerati i>er il con.sumatorc. 
Non è solo un fatto di in 
giustizia, per l'economia si 
traduce in .spinta inflazioni- 
.stica che rischia di mandare 
a pallino ogni accenno di 
ripresa produttiva. 

Facciamo il caso dello zuc¬ 
chero. Già abbiamo scritto, 
nei giorni .scorsi, degli otti¬ 
mi risultali della campagna 
bieticolo .saccarifera 1976, non 
ancora conclusa: quasi cer¬ 
tamente si realizzerà l'obiet¬ 
tivo dei 15 milioni di q.li, il 
che significa essere ad un 
pa.s50 dalla auto.sufficienza e 
nel contempo risparmiare pa 
recchi miliardi al deficit del¬ 
la nostra bilancia commer¬ 
ciale. Si tratta di un buon 
risultato, la cui notizia però 
è stata accolta a Bruxelles, 
negli ambienti comunitari, 
con profondo dispetto. Pari 
quasi a quello degli industria¬ 
li italiani che a tali livelli 
produttivi sono stati costretti 
da un accordo inlerprofessio- 
naie tuttaltro che facile. 

La CEE ha addirittura re- 


( in breve ) 

ZD SARACINl DIRETTORE DELL'lMl 

Il consiglio di amministrazione dell’IMI ha nominato 
direttore generale Giuseppe Saracini, al posto di Oddi Ba- 
giioni deceduto nel disastro aereo in Turchia, collegnndo 
la decisione a una serie di promozioni; due vicedirettori 
generali. i:fi3io Cao di S. Marco e Giuseppe Angeloni: quattro 
direttori Marini. Ciminelli. Bollino e (Àraziosi. I.»a prccipi- 
to.sa iniziativa sembra diretta a evitare una eventuale no- 
j mina esterna. 

I LANEROSSI IN ARABIA SAUDITA 

La società Lanerossi (ENI) collaborerà alia realizza¬ 
zione di una fabbrica di moqucttc.s a Gedda. .Arabia Sau¬ 
dita. L'investimento è di 14 miliardi di lire. La pariocip.i- 
zione italiana alla .società c del 25',. 

Z: INCREMENTO DEL FATTURATO « GENERALI .. 

Le società di assicurazione del Gruppo Generali hanno 
raccolto nei primi sei mesi di quest'anno 354 miliardi in 
Italia ed all’e.stcro. con un incremento del 26': siiiranno 
precedente. I redditi degli investimenti .sono ammontati a 
47,7 miliardi, con un incremento del 39.7'r. 

a RADDOPPIA L'IMPORT DI ROLLS ROYCE 

Nei primi cinque mesi di quest’anno sono state imma¬ 
tricolate in Italia 40 auto del tipo Rolls Royce. rispetto 
alle 18 dell'analogo periodo 197a. 11 modello più economico 
costa 44 milioni: il più costoso 81 milioni. Per le 423 auto 
più costose importale sono stali spesi 10 miliardi di lire. 


Squilibri e speculazioni sul mercato monetario 

Tempesta sulla sterlina 
La lira sotto pressione 

La riunione del Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio 
Consultazioni per tutta la giornata di ieri fra Banca d’Italia e Tesoro 


La .situazione monetaria si 
è fatta in questi giorni critica 
per ragioni interne ed inter¬ 
nazionali. La lira, pur difesa 
con interventi della Banca 
d’Italia, continua a subire 
dei cedimenti nel cambio. Ie¬ 
ri vi è stata una intensa at¬ 
tività di contatti fra il Go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia, Paolo Balli, il Tesoro e 
la Presidenza del Consiglio. 
Questi contatti hanno porta¬ 
to alla convocazione del Co¬ 
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio, a 
cui spettano le decisioni nor¬ 
mative in materia monetaria. 

Alla riunione del Comitato 
hanno preso parte i ministri 
finanziari, il governatore del¬ 
la Banca d’Italia, il direttore 
generale del Tesoro. Il Comi¬ 
tato ha deliberato un aumen¬ 
to dello 0,5'; della riserva 
obbligatoria che le banche 
commerciali (escluse quelle 
del Friuli) debbono deposi¬ 
tare presso la Banca d’Italia. 
La mi.sura ridurrà di 5(K) mi¬ 
liardi i mezzi liquidi a dispo¬ 
sizione delle banche. 

IL MERCATO — Il cambio 
della lira nella giornata di 
ieri è peggiorato, passando 
da 850 a quasi 853 lire per 
dollaro USA. in un mercato 
dominato dalle gravi perdite 
della sterlina, deprezzata del 
2.5'‘7 nel conso della mattina¬ 
la. Mentre la lira segue una 
linea di declino progressivo, 
in presenza di una domanda 


di valuta estera che eccede ' 
in permanenza l’offerta or- j 
mai da due settimane, la 
sterlina subisce una recrude¬ 
scenza di pressioni politiche. 
L'esportazione di ingenti ca- i 
pitali dairinghilterra, verso 
le aree del marco tedesco e 
del franco svizzero, si collega 
a due motivi. Uno. di carattere 
tecnico, è la previsione di 
un aggravio sugli esborsi va¬ 
lutari per le importazioni 
(qualcosa del genere del de¬ 
posito infruttifero pari al 
50'"i, in vigore in Italia). L’al¬ 
tro. di carattere politico, è 
l’apertura del congresso j3l 
Partito Laburista a Blac'x- 
pool. dove si discute fra l’al¬ 
tro la proposta di naziona¬ 
lizzare le maggiori banche e 
compagnie di assicurazioni. 

Il càmbio della sterlina 
era sceso ieri a 14(M lire. 
FONDO MONETARIO — In¬ 
formazioni di agenzia, pro¬ 
babilmente connesse alle dif¬ 
ficoltà valutane contingenti, 
indicano una nuova data — 
la seconda metà di ottobre — 
per la ripresa dei colloqui 
fra rappre.sentanti italiani c 
Fondo monetario internazio¬ 
nale per l’attivazione di un 
nuovo prestito di 500 milioni 
di dollari. 

Questa eventualità, discus¬ 
sa nella primavera .scorsa, 
mise in evidenza diversità 
di vedute in seno al PMI sul¬ 
la posizione dell’Italia. 

Il ricorso al nuovo prestito 
estero viene posto in relazio¬ 


ne all’entità del disavanzo | 
previsto per quest’anno nella i 
bilancia dei pagamenti. In 
una intervista all'Espresso il 
ministro del Commercio este¬ 
ro. Ossola, torna a sottoli¬ 
neare che questo disavanzo 
dovrebbe risultare di duemi¬ 
la miliardi. Ossola dichiara 
che « Più che un vincolo la 
bilancia dei pagamenti deve 
essere ormai considerata co¬ 
me un obbiettivo, nel .senso 
che dobbiamo orientare la l 
nostra politica economica al 
conseguimento, fin dal 1977, 
di un surplus di parte ro:- 
rente che ci consenta final¬ 
mente di rimborsare una par¬ 
te dei debiti. Solo con un 
programma economico fin i- 
lizzato a questo obbiettivo 
potremmo contare su altri 
prestiti esteri volti a sc.ì- 
glionare lungo un arco di 
tempo più ampio gli enormi 
debiti che dovremmo rimbor¬ 
sare nel 1977-78». 

In questa prospettiva .si 
colloca anche la necessità, 
per ritalìa. di avere ulterio¬ 
re accesso al Fondo mone¬ 
tario. A parte le residue di¬ 
sponibilità, airassemblea del 
FMI che inizia lunedi a Ma¬ 
nila si dovrebbe procedere ;i 
modifiche in aumento della 
quota dei sìngoli pae.si nel 
Fondo e. eventualmente, a 
decisioni circa remissione di 
Diritti di Prelievo o anche 
il rinnovo o ampliamento dei 
crediti attraverso lo « sp-a.'-- 
tello petrolifero». i 


Alla commissione giustizia Senato 


Introdotte modifiche ; 

, I 

alla legge valutaria 


La commissione Giustizia j 
dal Senato ha ripreso ieri j 
pomeriggio La discussione | 
sul decreto concernente le i 
frodi valutarie e il rientro dei I 
capitali dall'estero. Il mini- j 
stro del Commercio estero. ! 
Cassola, aveva prospettato una 
sene di emendamenti, che 
configuravano un vero e pro¬ 
prio nuovo disegno di legge. 
Di fronte a questa proposta, 
il gruppo comunista aveva 
chiesto la settimana scorsa 
una pausa di meditazione, per 
valutare tutte le implieanze 
che erano sottese, sul piano 
giuridico e su quello pratico, 
agli emendamenti governati¬ 
vi. In mattinata, la commis¬ 
sione Bilancio, riunita in se¬ 
de consultiva, aveva espresso 
— pur dando parere favore¬ 
vole — forti dubbi che i mec- i 
canismi inclusi nel provvedi¬ 
mento fossero in grado di ri¬ 
solvere i problemi connessi al¬ 
la complessa materia e di far 
rientrare parte dei capitali. 

Pur partendo dalla consta¬ 
tazione che i grossi problemi 
della ripresa economica del 
paese non si risolvono certo 
con una legge come questa in 
esame, i comunisti non si 
pongono aprioristicamente in 
atteggiamento ostile di fron¬ 
te al provvedimento; già in 
commissione e poi in aula — 
dove il decreto andrà doma¬ 
ni — gli emendamenti pre¬ 
sentati dal nostro gruppo so¬ 
no infatti tesi ad un profon¬ 
do miglioramento della nor¬ 


mativa. A tale proposito la'i 
netta opposizione al mecca- 
nLsmo del cosiddetto « franco 
valuta » ha costretto il gover¬ 
no a ritirare il proprio emen¬ 
damento. Pure contrario il 
gruppo comunista è al presti¬ 
to indicizzato per le distorsio¬ 
ni che produrrebbe sul mer¬ 
cato finanziario (tensione dei 
tassi di interesse, depressio¬ 
ne dei corsi delle obbligazio¬ 
ni in circolazione). 

Ferma restando la necessi¬ 
tà di perseguire penalmente 
chiunque fa apparire beni o 
attività nel territorio dello 
Stato come appartenenti a 
non residenti (a questo pro¬ 
posito è stato accolto un pre¬ 
ciso emendamento comuni¬ 
sta) resta da sciogliere il no¬ 
do di una sanatoria degli il¬ 
leciti compiuti anteriormente 
alla data del decreto del 4 
marzo, dopodiché le evasioni 
fiscali e le fughe di capitali 
dovranno essere inesorabil¬ 
mente colpite. E’ accettabile, 
per risolvere questo proble¬ 
ma, la strada della doppia 
data: anonimato sino al 19 
novembre e successivo obbli¬ 
go di dichiarazione. Resta fer¬ 
mo che ai « volenterosi » che 
riportano denaro., attività, ti¬ 
toli e beni, si può garantire 
rimmunità sul piano penale, 
ma non creare per loro zone 
franche liscall. 

Certo, la legge si presta a 
due forti obiezioni. Una, che 
partita con l’intento di accer¬ 
tare le frodi e di reprimerle 


è approd.ita a privilegiare { 
l'assito (inizialmente sccon- i 
darlo) del rientro dei capitali, | 
e Taltra, che in definitiva si 
premiano cittadini che non 
sono certo tra i più beneme¬ 
riti della repubblica. Uno 
sguardo più complessivo pe¬ 
rò alla situazione del Paese 
ci deve persuadere che ogni 
tentativo per rinsanguare'^ la ; 
nostra economia deve essere r 
compiuto. Ma proprio, come 
ha ricordato il compagno Lu- 
berti, perché lutto ciò ci la¬ 
scia l'amaro in bocca, per il 
futuro vogliamo che la legge 
operi con durezza onde évi- , 
tare che altri operatori eco- | 
nomici riescano ad accumula- | 
re fortune in modo fraudo- | 
lento. Realismo vuole che si t 
sia a proposito del decreto j 
cauti ma speranzosi, scettici i 
ma non troppo. Le condizio¬ 
ni economiche per un rientro 
dei capitali, per la ripresa 
produttiva stanno certo altro¬ 
ve; risiedono in una program¬ 
mazione democratica, nella 
selezione della spesa pubbli¬ 
ca. nelleliminazione di spre 
chi e di parassitismi in un 
rilancio degli investimenti, in 
una seria riconversione indu¬ 
striale e in un'autentica poli¬ 
tica meridionalistica e regio¬ 
nalistica. Tutto questo in un 
quadro politico di solidità e 
di mag^ore certezza che ri¬ 
chiede un mutamento dei 
modi di governo. 


n. c. 


spinto la richiesta, peraltro 
logica, di aumentare il con¬ 
tingente di produzione, fer¬ 
mo ancora al 12,3 milioni di 
q.li e ha minacciato i pro¬ 
duttori italiani di considera¬ 
re il di più di que.st’anno co 
me acconto sul 1977. Allora, 
secondo i tecnocrati di Bru¬ 
xelles. la produzione bietico¬ 
la italiana dovrebe nuova¬ 
mente essere ridotta, invece 
che esaltata. 

Come non bastassero que¬ 
ste « grane » comunitarie, 
che ben meriterebbero una 
forte iniziativa del governo 
(non si può accettare supi- 
tiamente tutto quello che Lar- 
dinois e soci impongono), 
adesso ci si mette di mezzo 
un incredibile e sconcertante 
minuetto fra Marcora e Do¬ 
nai Cattin che rischia, oltre- 
tutto, di annullare nel giro 
di poche settimane gli otti¬ 
mi risultati del 1976. 

Cosa in pratica è successo? 

Il 1. luglio il CIP fissò il 
nuovo prezzo dello zucchero 
(più 80 lire il chilo), già com¬ 
prensivo in linea di massima 
degli oneri previsti per il con¬ 
seguente oumento del prezzo 
deile bietole che sarebbe sta¬ 
to fissato il 5 agosto dopo 
estenuanti trattative. 

L'il dello stesso mese, alia 
vigilia del ferragosto e del- 
rinizio della campagna di 
raccolta delle bietole, An- 
dreotti inviò a Marcora una 
lettera con la quale lo pre¬ 
gava di assicurare tutte le 
associazioni interessate che il 
CIP avrebbe quanto prima 
emesso i provvedimenti di 
propria pertinenza legati al¬ 
la attuazione dell'accordo da 
JXKO sottoscritto. 

Tuttavia, malgrado queste 
autorevoli assicurazioni, il 
CIP mai ha provveduto a 
prendere in esame la que¬ 
stione, non solo, ma il mini¬ 
stro airindu.slria Donai Cat¬ 
tin si è persino rifiutato di 
ricevere le organizzazioni bie¬ 
ticole che lo sollecitavano a 
riunire i'organismo. Gli in¬ 
dustriali prendevano natural¬ 
mente la palla al balzo e fa¬ 
cevano scattare la clarnsola se¬ 
condo la quale l’accordo a- 
vre'obe acqui-stato validità so¬ 
lo al momento della emana¬ 
zione dei provvedimenti CIP. 

Risultato: le consegne di 
bietole agli zuccherifici con¬ 
tinuano (già ne sono .state 
conferite 100 milioni di q.li) 
ma i produttori di colpo si 
sono trovati scoperti, senza 
un accordo che in pratica è 
SI.-UO di-sdettato dagli indu¬ 
striali. senza gii acconti con¬ 
cordati (in ballo ci sono 200 
miliardi di lire), con la aper¬ 
ta minaccia di non vedere 
pagato a prezzo p.eno tutto 
il prodotto convcrtito e sen- 
Z.Ì la garanzia di ottenere il 
saldo entro il 31 dicembre. In 
pratica è raccordo, nelle sue 
parti più importanti, che è 
.saltato. 

n Dobbiamo predisporre pro¬ 
prio in questi giorni — ci 
dice Pietro CoUelii. segreta¬ 
rio generale del CNB. c gli 
stes-si concetti sono contenu¬ 
ti in un telegramma invialo 
proprio oggi ad Andrcotti — 
le nuove semine nel Meridio¬ 
ne e 1 piani colturali nel re¬ 
sto del paese. Con quest’aria, 
non è assolutamente impro¬ 
babile che si po&sa avere una 
riduzione della coltivazione 
tra i 50100 mila ettari, che 
significano 4..5-5 milioni di 
q.li di zucchero e una quan¬ 
tità pressoché identica di pol¬ 
pe c meI,asso. per non par¬ 
lare delle foglie e dei collet¬ 
ti. tutta roba buona per ali¬ 
mentare bestiame da carne ». 

Il danno sarebbe quindi 
gravissimo per la nostra eco¬ 
nomia. Per questo :1 CNB. 
che giovedì a Roma riunirà 
il suo consiglio generale, ri¬ 
vendica da riartc di Andreot- 
ti a un doveroso e rapido in¬ 
tervento ». Qui non si trat¬ 
ta di inventare niente di nuo¬ 
vo. si tratta solo di tener fe¬ 
de agli impegni a suo tem¬ 
po presi. Si profila un grave 
sabotaggio alla produzione 
agricola: non sorprende se da 
parte della CEE e degli in¬ 
dustriali che mai hanno vi¬ 
sto bene l'aumento della pro¬ 
duzione di bietole in Italia. 

Romano Bonifaccì 


Resi noti i cambiamenti organizzativi 

Nuovi «luogotenenti» 
al vertice della Fiat 

I L'ascesa di Luca di Montezemolo e Luigi Terrò e il ritor¬ 
no in grande di Vittorino Chiusane - Torna a «La Stampa» 


I Sandro Doglio - Abolita la 

I 

I Dalla nostra redazione 
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L’ufficio stampa della Fiat 
ha dato oggi la notizia uf¬ 
ficiale di nuovi sconvolgimen¬ 
ti al vertice deiraziendn. Vit¬ 
torino Chiusano. rc.x-diretto- 
re generale delle relazioni 
e.sterne, c stato nominato as¬ 
sistente personale di Gianni 
Agnelli ed inoltre segretario 
del comitato di direzione del¬ 
la Fiat, il « cervello » opera¬ 
tivo del monopolio di cui fan¬ 
no parte Umberto Agnelli, 
l'ainministralorc delegato (^e- 
■sare Romiti, il responsabile 
del .settore auto Tufarelli e 
quello del settore veicoli in¬ 
dustriali Beccaria. 

La direzione relazioni ester¬ 
ne viene abolita e le sue fun¬ 
zioni vengono ripartite tra 
i due nuove direzioni; quella 
1 per le « relazioni economiche 
j e sociali », affidata al doli. 
Luigi Ferro, e quella per le 
« pubbliche relazioni ». affi- 
dat.a al dott. Luca Di Monte- 
' zemolo. Quesi'ultima direzio- 
I ne assorbe anche la «dire¬ 
zione informazioni e pubbli¬ 
cità » finora diretta da San¬ 
dro Doglio, che lascia la Fiat 
per tornare a fare il giorna¬ 
lista a « La Stampa ». 

Per quanto clamorosi, gli 
sconvolgimenti odierni non 
sono p.ìragonabili al « terre¬ 
moto » dello scorso agosto. 

■ quando era stato defenestrato 
1 Carlo De Benedetti (che ora 
I si starebbe riappacificando 
' con gli Agnelli). Si tratta 
piuttosto di «sco5.se di asse¬ 
stamento». con le quali la 
famiglia Agnelli consolida il 
! .suo potere incontrastato, met- 
j tendo ai vertici deU'azienda 
j personasgi di provata fiducia. 
Tale è senz'altro Vittorino 
Chiusano. che per molti anni 
ha svolto i! ruolo di «consi¬ 
gliere politico » degli Agnel- 
I li. per conto dei quali intrat- 
ì teneva le relazioni con il go- 
j verno, i partiti, le organiz¬ 
zazioni si.ndacali e le forze 


j 5 milioni | 
i i disoccupati { 
I nella CEE | 

! j 

; BRUXELLES. 28 j 

! Alla fine di agosto, il , 
1 numero dei disoccupati i 
! della Comunità Europea < 
' era superiore di circa il * 
I 10 per cento rispetto al- 
1 I lo stesso mese del 1975. 

I dati, pubblicati oggi dal¬ 
la commissione CEE, de¬ 
nunciano anche un au¬ 
mento di circa 60 mila 
unità rispetto a luglio, 
quando invece sembrava 
confermarsi una timida | 
tendenza alla diminuzione. i 
Nei 9 paesi membri si I 
contavano in agosto 5 mi¬ 
lioni 50 mila 494 lavora- ' 
' tori senza occupazione * 
i I contro 4 milioni 592 mila 
; I 342 alla fine dell’estate 
1975. Il numero dei disoc¬ 
cupati è diminuito da un 
anno all'altro solo in Ger¬ 
mania, mentre è aumen¬ 
tato del 31 per cento in 
Gran Bretagna, del 2S in 
Belgio, del 17 in Dani¬ 
marca, del 12 in Irlanda, 

I del 10 in Olanda, del 6 in 
Francia a dal 5 in Italia. 

I 


direzione relazioni esterne 


1 .sociali. Noto per le sue siili- 
j palle fanfaniane. Vittorino 
j Chiusano sembrava caduto in 
I disgrazia alcuni mesi fa. al- 
I l'epoca della candidatura di 
i Umberto Agnelli come .sena- 
: tore nelle liste DC. che egli 
I — si diceva — avrebbe peio- 
j rato aU’insaputa di Gianni 
Agnelli (il quale .stava per 
candidarsi nelle liste repub¬ 
blicane). 

In realtà, pare che Chiu¬ 
sano non sia mai caduto ve 
ramente in disgrazia, ma sia 
solo stato costretto ud asscr- 
vare un periodo di allonta¬ 
namento prudenziale. Infat¬ 
ti. il giudice istruttore tori¬ 
nese dott. Violante, nel cor¬ 
so deU’inchiesta per un ten¬ 
tato «golpe bianco» a carico 
deH'e.x-deputato liberale Ed¬ 
gardo Sogno e del nolo prò 
voratore anticomunista Luigi 
Cavallo, aveva accertato che 
, era stato Chiusiino a dare il 
benestare per il versamento 
a Sogno di diversi assegni 
della Fiat i»r un imporlo di 
oltre 400 milioni di lire, nei 
periodo tra il 1970 ed il 1974. 
Chiusano si era giu.slificaio 
dicendo che dava quei finun- 
viiamenti a Sogno «come 
i esponente del PLI ». 

’ Pas.sato il pericolo di gra¬ 
ne giudiziarie. Chius.ano è 
tornato gradualmente in au 
ge ed ora è praticamente il 
numero «tre» delia Fiat, do¬ 
po Gianni ed Umberto Agnel¬ 
li: oltre a diventare assi¬ 
stente del presidente e se¬ 
gretario del direttivo, egli 
con.serva le cariche di segre¬ 
tario del consiglio d'ammini¬ 
strazione e dei comitato ese¬ 
cutivo Fiat. 

II dott. Luigi Ferro, nomi¬ 
nato direttore delle relazioni 
economiche e sociali, era a 
; capo della direzione studi e 
j relazioni culturali: finora era 
I noto soprattutto co.me esten- 
! sore dei discorsi che Gianni 
i Agnelli, in particolare nel pe- 
I riodo di presidenza della Con- 
1 findustria. c andato a tenere 
in tutta l!.ah.i, teorizzando 
il « ruolo deirimprcsa priva 
la ». Luca Di Montezemolo. 
il giovane ex-direttore spor¬ 
tivo delia Ferrari. h.a vinto 
oggi la sua battaglia per scal¬ 
zare Sandro Doglio, l'ex cor 
rispondente de « Li Stampi ■> 
da Brjx-eiles p.iss,ito .il.a Fiat 
alcuni anni fa. dal posto d; 
responsabile per i rapporti 
con gli organi d: informa¬ 
zione. 

La rivalità tra i due era 
v.vace. e lo dimiostra un epi¬ 
sodio del 24 febbraio d; que¬ 
st'anno. quando Doglio ave 
va inviato a diversi giorna¬ 
listi. allo .scopo di a evitare 
deformazioni e malintesi sul¬ 
le notizie ». la copia di una 
disposizione organizzativa in 
terna delia Fiat, dalla quale 
risultava che egli era sempre 
responsabile della d.rezlone 
informazioni e pubblicità, 
mentre Luca D: Montezemo 
lo era un suo dipendente, in¬ 
caricato dei « rapporti con i 
mezzi di informazione ». 

In seguito. Luca Di Monte- 
zemoio si è dato molto da la¬ 
re, m particolare sostenendo 
tutto il peso della campagna 
elettorale di Umberto Agnel¬ 
li nel collegio senatoriale di 
Roma, mentre Doglio si è 
gradualmente stancato del 
suo incarico, prendendo infi¬ 
ne la decisione di tornare a 
fare rinviato speciale per 
« La Stampa ». 

Michele Costa 


Lettere 
alV Unita: 


«Una tantum»: 
dii ))aga 
e chi no 

Ancora una volta è siala 
applicala una tassa che sarà 
pagala solo da una parte dei 
possessori di autovetture. 

Si ritiene, e qui sarebbe 
opportuna una precisazione 
da ixirtc delle autorità, che 
in quella jxirte della Repub¬ 
blica italiana che si estende 
da Roma alla Sicilia il bollo 
di circolazione sia evaso da 
un'altissima percentuale di 
automobilisti. 

Se questo fosse vero (come 
purtroppo sembra che sia), è 
evidente che l’importo — in 
miliardi — di questo furio di 
massa è incalcolabile. 

Nel momento attuale oltre 
al furto nei confronti dello 
Stato per quanto riguarda il 
bollo, si aggiunge il furto nei 
confronti delle popolazioni 
del Friuli per il mancato in¬ 
casso dell’u una tantum ». 

f.” possibile che succeda an¬ 
che questo'.^ 

Saranno adottali provvedi¬ 
menti affinchè d fenomeno 
sia eliminato'.* Io credo che 
se la stampa volesse solleva¬ 
re il problema, si potrebbero 
infroitarc ingenti somme a 
favore dei terremotali del 
Friuli. 

RENZO RUSTICI 
(Biugagh - c;E) 


Qii(‘i .soldi 
andranno davvero 
in Frinii? 

Caro direttore, 

il governo, per far fronte 
alla spaventosa sciagura ac¬ 
caduta in Friuli, ha emanato 
un decreto legge, obbligando 
tutti i cittadini che sono in 
possesso di autovetture con 
potenza supcriore ai 10 IIP 
a versare una lassa « una tan¬ 
tum » in aggiunta ad altri 
provvedimenti fiscali. 

(.lucsto — ci viene detto — 
per la ricostruzione del Friu¬ 
li. Dopo le amare esperienze 
avute in passato. Vajont, Be- 
lice. ccc.. dove nulla o quasi 
si è fatto, nonostante i mi¬ 
liardi raccolti, in Friuli si 
farà realmente qualcosa? 

A questo punto ci si chiede, 
se non sia più giusto, prima 
di applicare questa legge, in¬ 
formare tutti i cittadini della 
cifra raccolta dalle sottoscri¬ 
zioni indette dalle organizza¬ 
zioni dei lavoratori, da vari 
enti, dalle testate dei giornali 
e dull’cstero, e come sono sta¬ 
ti spesi. 

Alta televisione, alla radio 
dicono tante belle jxirole. di¬ 
cendo che si è cominciato a 
costruire case prefabbricate. 
E sappiamo invece che dopo 
quattro mesi dalla prima scos¬ 
sa del terremoto, non si è 
fallo quasi niente per dare 
un tetto ai sinistrati. 

Oggi ci si chiede anche se 
i soldi clic il governo ricave¬ 
rà da questo decreto legge 
saranno veramente spesi per 
la ricostruzione del Friuli. 

CONSIGLIO DI FABBRICA 
della Profilati a freddo Brollo 
(Desio - MI) 


Critica 

cinematografica 
e lìhcllistica 

Cara Unità, 

la lettera dell’articolo di An¬ 
tonio Berlini circa la recen¬ 
te riedizione di scritti di Um¬ 
berto Barbaro « Neorealismo 
e realismo » suscita alcune 
perplessità. E’ certamente giu¬ 
sto rivedere tutto l’atteggia¬ 
mento che il Partito c la si¬ 
nistra in genere hanno avuto 
net confronti dei fenomeni 
culturali soprattutto nel pri¬ 
mo dopoguerra c dirci che 
le riviste di Partilo se ne so¬ 
no occupate diffusamente ne¬ 
gli ultimi tempi: da questo, 
a giudizi perentori te ne cor¬ 
re, anche perche cos'i facen¬ 
do non si contribuisce al su¬ 
peramento di un errato con¬ 
cetto del rapporto tra la cul¬ 
tura e la politica. 

Nel caso specifico di Um¬ 
berto Barbaro, penso che la 
contraddizione presente in lui 
come in altri tra capacità e 
.sensibilità critica e cultura¬ 
le. e « politicizzazione del fat¬ 
to culturale » che poteva por¬ 
tare poi ad approvare medio¬ 
cri films sovietici, vada esa¬ 
minata c vLsta sullo sfondo 
della situazione politico-cultu¬ 
rale dell'epoca. Tanto piu que¬ 
sto. quando si tratti non di 
un bravo giovine entusiasta 
in possesso di alcuni « grimal¬ 
delli » ma di un teorico del 
cinema come Barbaro. Si trat¬ 
ta di situare la lotta cultu¬ 
rale dell'epoca (con le sue for¬ 
zature, ridicolaggini ctc.) in 
un quadro che tenga conto di 
tutte le componenti culturali, 
sociali, politiche, distanziando 
ci criticamente da queste espe¬ 
rienze (c da vedere poi se 
necessarie o meno). Quel che 
è certo è che non si pub ac¬ 
cusare Barbaro c gli altri 
intellettuali comunisti dell’epo¬ 
ca di idealismo borghese per 
fare appello al fatto che r :! 
socialismo lo fanno le masse. 
E che le masse tanto più ra¬ 
pidamente si muoveranno ver¬ 
so il socialismo quanto più 
presto si approprieranno degli 
strumenti della cultura bor¬ 
ghese 3 etc. Affermazione ai 
quanto ovvia e facilina. 

Il problema oggi, c come 
realizzare appunto questa or 
propriazionc net concreto. 

Un'altra osservazione sul 
pluralismo di indirizzi artisti¬ 
ci: va tutto bene, ma non cre¬ 
do sia il caso di contrapporre 
a totalitarismo psicoanalitico 
di Kracauer a Barbaro. Se 
Bcrtini sì rilegge le pagine 
di Barbaro su « Il cinema te¬ 
desco » vedrà con chiarezza 
ehi sia il critico c chi sia il 
libellista tra i due. 

Saluti fraterni. 

ALVARO OSTI 
(Roma) 


E’ evidente che o sono sta¬ 
to poco chiaro nel mio arti¬ 
colo oppure la lettura di A. 
Osti è stata frettolosa e su¬ 
perficiale. Tenterò una pre¬ 
cisazione affidandomi a Marx. 


Cinematograficamente Barba 
ro seguiva un metodo che 
Marx definisce « a priori », 
e cioè « che si sforza di va¬ 
gliare le nozioni estetiche pro¬ 
prie alla mente, o costruire 
su di esse un sistema astrat¬ 
to cui gli artisti vengono in¬ 
vitati a conformare le loro 
creazioni artistiche». Tale 
metodo, .sempre per Marx, è 
unilaterale e insoddi.sfacente 
perchè « esposto a smarrirsi 
nella infinita libertà che re¬ 
gna nei domini dell’arte ». 

Tralasciando, per ragioni di 
spazio, le altre questioni, mi 
preme chiarire che Kracauer 
non .si può definire un libelli- 
.sta, se non altro per il con¬ 
tinuo riferimento che la più 
qualificata pnbblieistiea cine¬ 
matografica italiana e stranie¬ 
ra fa al suo studio sul ci¬ 
nema espressionista tedesco. 

ANTONIO BERTINI 


La girandola 
ddic noniiiic 
ndl(‘ scuole 

Caro direttore, 

come insegnante c come 
sindacalista della CGII.-Scuo- 
la seguo con tutta l'allcnzio- 
ne possibile la terribile que¬ 
stione delle graduatorie in- 
erodale elle sta creando un 
nuovo molilo di malessere e 
di disgregazione nella nostre, 
.wiiota alla vigilia della ripre¬ 
sa delle lezioni. Per esperien¬ 
za diretta, ti posso assicura¬ 
re che le tensioni tra gli inse- 
qnantì .sono forti e che su di 
quelle giocano le forze più 
eon.servatriei. come i sindaca¬ 
ti aiitOTiomi e il ministro stes¬ 
so dell'Istruzione, al quale 
penso si debba riconoscere il 
« merito » di aver giocato lo 
schieramento confederale, di¬ 
videndo la categoria su una 
questione di precedenze nelle 
assegnazioni di sede, proprio 
quando sta per riprendere la 
vertenza contrattuale. 

Insamma, penso che si trat¬ 
ti di un brullo colpo per la 
scuola in generale e per le 
forze sindacali, politiche e 
culturali che iic vogliunu il 
rinnovamento. 

Per questo penso che il no¬ 
stro giornale debba afironta- 
re il problema con la massi¬ 
ma chiarezza, per evitare ul¬ 
teriori motivi di disorienta¬ 
mento. 

Ilo letto invece sul giorna¬ 
le la lettera dt un gruppo 
di inscgimnti di Saroua che, 
a parer mio, è del tutto fuor- 
riaiilc. Denunciare al giorna¬ 
le il provvedimento di Mal¬ 
falli è giustissimo: ma le mo¬ 
tivazioni addotte rivelano una 
— permettimi — certa arre¬ 
tratezza politica c culturale. 
Dire che « il buon senso c il 
diritto suggerirebbero che gli 
insegnanti con più requisiti 
di preparazione ed esperien¬ 
za insegnino alle superiori, 
mentre i più giovani insegni¬ 
no alle medie » è tutto fuor¬ 
ché sensato. Non senti la di¬ 
fesa (li un’organizzazione ge¬ 
rarchica della scuola, nella 
quale i gradi (c perche non 
anche gli ordini?) sono con¬ 
cepiti quali gradi di difficol¬ 
tà, come se tl processo edu¬ 
cativa fosse facilissimo aWitit- 
zio (nella materna, ad escm- 
p'io, dove invece è facilissi¬ 
mo rovinare i bambini) e. 
ovviamente, ardua alla fine? 
Bene, noi comunisti contro 
questa impostazione, che ha 
giù combinato tutti i muli 
pos<ibtli alla scuola c iilln .vo- 
viclà italiana, ci battiamo da 
scmpic, tra mille difficolta. 

Io non voglio lamentarmi 
del fatto che la lettera sia 
stala pubblicala: )ìcr carità- 
essa emerge da una realtà di 
fallo, cd c giusto che TUnitii 
la mostri ai suoi lettori co¬ 
me esempio di ciò che esi¬ 
ste iucontrovcrtibilmeulc nel¬ 
la scuola. Certo perù è ne¬ 
cessario fare giustizia delie 
assurdità aljcrmatc dagli in¬ 
segnanti di Scvona per ricon¬ 
durre la questione delle gra¬ 
duatorie al suo vero signifi¬ 
calo politico e sindacale, per 
mostrare come la necessità 
inderogabile dt stabilizzare gli 
insegnanti precari sin stata 
struttata dal ministro come 
occasione dt ulteriore disor¬ 
dine nella scuola c di spac¬ 
catura tra gli insegnanti. E’ 
lina manovra di cui un mi¬ 
nistro del governo Andrcotti 
dorrebbe essere chiamato nr- 
aentcmcntc a Tender conto in 
Parlamernii. 

GIAN PIERO TESTA 
(Como) 


SnH’assegnazione del penso- 
nale insegnante alle varie se¬ 
di il PCI ha chiesto e otte¬ 
nuto nei giorni scorsi una 
riunione della Commissione 
istnizione nel corso della qua¬ 
le è stato chiamato a riferi¬ 
re .sul suo operato il mi¬ 
nistro Malfatti. 

L’on. Malfatti ha presenta¬ 
to in maniera semplicKstica 
il calendario degli adempi¬ 
menti compiuti, che a suo 
dire sarebbero stati in buona 
parte rispettati. Sarebbe sta¬ 
ta — per Malfatti — meno 
caotica del pas.sato la giran¬ 
dola delle nomine, con la si¬ 
stemazione in sede dei 1 ,t(> 
mila profes.sori cosiddetti « di- 
cias set listi » che — hanno 
contestato i comparii comu¬ 
nisti — è avvenuta invece cen- 
fralisticamente, in modo scar- 
.samente ela,stico e lasciando 
molti scontenti. In più. il mi¬ 
nistro non rispettando l’im¬ 
pegno assunto con i sindaca¬ 
ti nel maggio 197.5 di proce¬ 
dere allo scorrimento delle 
graduatorie degli insegnanti 
assunti in ruolo con leggi spe¬ 
ciali, ha creato tra qtiesti e i 
« dieiassettisti » una « concor¬ 
renza » di interc.ssi estrema- 
mente dannosa. 

I compagni parlamentari han¬ 
no denunciato che il sistema 
in vigore nella determinazio¬ 
ne della sede è frutto di una 
decennale politica di rattop¬ 
po ( con le ripetute « leggi¬ 
ne »). avulsa da una organica 
politica del jiersonale che af- 
fronta.sse i grandi problemi 
di sviluppo e modernizzazio¬ 
ne della scuola. Ed è in que¬ 
sto contesto che s’innesta tl 
mancato snellimento e scor¬ 
rimento delle graduatorie e 
il mancato ampliamento del¬ 
le aliquote a disposizione de¬ 
gli insegnanti che frui.scono 
delle leggi speciali. , 
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PROFILI 


Le vie politiche 
di Emilio Lussu 


ANTONELLO MATTONE. 
■ Emilio Lussu dal sardi¬ 
smo al socialismo», EDES, 
Cagliari, pp. 185, L. 2.000. 

Ad un pen.sicro so.stanzial- 
mente non ricco di rifle-isione 
teorica come quello di Emilio 
I.ussu, Mattone offre un am¬ 
pio quadro di riferimento .sto¬ 
rico e |X)litico. La ricostiu- 


STORIA 

Pistoia 

nella 

Resistenza 


RENATO RISALITI, . An¬ 
tifascismo e Resistenza 
nel Pistoiese ». Ed. Telll- 
ni, Pistoia, L. 2.500. 

(I. Q.). — Il volume fa par¬ 
te di quel filone di ricerche 
che e.saminano lo .sviluppo 
della Ue.si.stenza sulla b.ise 
di un territorio ben delimita¬ 
to. L’autore utilizza un ma¬ 
teriale documentario assai va- 
.sto: dalle carte della polizia 
alle relazioni delle formazioni 
partigiano, dagli archivi dei 
partiti alle testimonianze 
.scritte e orali dei dirigenti 
antifascisti e dei semplici mi¬ 
litanti. 

Da questa documentazione 
0 dalPanalisi dell'autore risul¬ 
ta un quadro assai ricco e dif¬ 
ferenziato. Comune per Co¬ 
mune. dello sviluppo della Re¬ 
sistenza come fatto corale — 
quasi anonimo all’inizio — e. 
poi attraverso una lunga e 
difficile cri.si all’interno del 
CLN pistoiese (dicembre '43 
- maggio ’44i. dello sviluppo 
della lotta di massa .sempre 
più unitaria e attiva fino al¬ 
la liberazione del cai>oluogo 
o dei comuni della provincia 
di Pistoia con le sole forze 
del movimento partigiano pri¬ 
ma dell’arrivo degli alleati. 

Il libro rileva Inoltre le dif¬ 
ferenze di posizioni airintcr- 
no del clero c del movimento 
cattolico organizzato, con un 
ridimensionamento dell’atti- 
vltù di Attilio Piccioni, o all' 
interno delle formazioni ga¬ 
ribaldine, GL, anarchico-liber¬ 
ta rte. 


fnovità") 


GIUSEPPE BONAVIRI, 

■ Follia » Società di Storia 
Patria di Catania, pp. 98, 

L. 3.000. 

Nella collana di testi tea¬ 
trali inediti o rari di autori 
siciliani diretta da Musumar- 
ra, e distribuita da Le Mon- 
nier, ecco una specie di poe¬ 
ma lirico come scrive Barbe¬ 
ri Squarotti, composto a Ca¬ 
tania nel 1946, dal giovane 
scrittore Bonaviri che si al¬ 
lontanava dalla vita cultu¬ 
rale e dai miti della società 
siciliana. « testimonianza del¬ 
lo scollamento del mondo cir¬ 
costante, fin dall’infanzia, di 
uno sguardo capace di .inda- | 
re al di là del reale e degli t 
oggetti per cogliere signifi- i 
rati, simboli, avventure^ me- ; 
raviglie ». ' [ 


zione del primo (loixigiierra 
non è di prima mano, ma ha 
l‘efficacia della sintesi e il 
forte vigore saggistico che 
sono (la segnalare. Tuttavia, 
la preoccupazione di anàvaia' 
ad uno .seliema interpretativo 
lo induce a qualche semplifi¬ 
cazione. 

.\ntoiielIo Mattone ha [Kio 
ragi 'iie (luaiulo rende conte- 
.ituale Th-stanza del decentra¬ 
mento vcome un a.siK'ttn del 
.siiperameiilo della democra¬ 
zia formale) col crear-.i di un 
■ mer.dionalismo nuovo, di 
m.ii.sa, che indica nella demo- 
ccaz.ia rurale e nella organiz- 
■/a/iont* dei contadini meridio- 


e da .sinistra, dalla presenza 
ma',',.ccKi della DC e del PCI. 

.Mattone descrive analiti- 
e.imeiile l’itinerario di Lussu 
dalla .scissione del P.Sd’.A alla 
(•reazione del P.Sd’.\ .socia¬ 
lista fino alla fusione con 
il P.Sl nel novembre 1919. Mal¬ 
grado ogni sua affermazione 
contraria, Lu.ssu non diventerà 
mai un mar.xista né coglierà 1’ 
imiKirt.inza del leninismo, ali¬ 
tile se il .suo .socialismo di¬ 
verso (che jioneva .storica¬ 
mente tra ' i (ìi,icol)ini fran¬ 
tesi e i Holsfeviehi russi 
e.sp.-imeva esigenze reali. In 
ginerale il .suo .socialismo 
più elle da una .scelta teorica 


na!i la prosiiettiva iHilitiea di è dettato da un ela.s.sismo 

. _ ___ I Il _ 


Collane divulgative 
ZANICHELLI 

La collana a I^etture di fi¬ 
losofia e scienze umane » 
comprende quattro titoli: 
« Polis ed economia nella 
Grecia antica » .antologia a 
cura di Mano Vegetti, che 
con i testi di poeti c filoso¬ 
fi ricastrin.scc Tideoiogia del¬ 
le ciltà-5'alo greche (pp. 109. 
L. 1.400); con «// modo di 
produzione capitalistico in 


un nuovo .svilupjK) eeononiico 
e dem(xratif() del p.icsc... 

E’ .sulla lia.se di (|uc.sta intm- 
zioue clic (iramsei p.irlcrà di 
esso come (l<‘l!a -< formaz'one 
(Ili primo partito laico dei 
contadini ■> nel Mezzog.urno. 

Xel movimento org.oiiz/ato 
dal Partito Sardo d'.Xzione iia 
aio;',) nii.i divaricazione mai 
più rimarginataci. Da una 
p.irte il salvcminismn (intri.'o 
|)iù di moralismo ciie di ixili- 
liea), da cui rosta infliionzala 
la p.eeola liorglie.sin nrliana e 
gli intellettuali; dall’altra il 
.sorelismo, che riflette la radi- 
cali/.zazionc ( in sen.so anti- 
.statiiale) delle unisse eonta- 
diiie, la co.seienza rudimentale 
olio e.s.se hanno dello sfrutta¬ 
mento didl’i.sola o del Mezzo¬ 
giorno. Un altro disccM'.so me¬ 
riterebbe radesionc di grandi 
.strati rurali al movimento dei 
cattolici. .Ma è indubbio che 
la spinta anarco-sindaealisla 
è la traduzione del carattere 
V sovversivo *, ma non rivolu¬ 
zionario (in senso leninista) 
del dojKigiKX'ra. L’odio dei 
eonladini è « scmifeiidnle •^>, 
non moderno, jierché il conta¬ 
dino ha una concezione ele¬ 
mentare dello Stato, inteso 
come puro .strumento di re¬ 
pressione c di prelievo fiscale. 
Gramsci scriverà infatti ebe 
i lavoratori dei campi non j 
capiscono .. lo .Stato. ! 

Su questo .sfoiulo. in cui j 
campeggia ranti-oiievaismo e | 
ranti-sociali.sino. il ruolo di i 
Emilio Lussu subisce le valcn- ! 
ze del fiumanesimo, del pri- I 
mo fa.scismo (quello animalo 
da una carica anti-istituzio- 
nalc), (lolla Sardegna come 
<i nazione mancala del sov- 
ver.sivisnio. Mattone ne forni- 
•sce una sintesi equilibrata ed 
efficace. 

.-\ncora dO[K) la crisi Mat¬ 
teotti. malgrado un intervento 
— per la verità poco mediato 
—• del Krc.slintern (e del PC 
d'D. Lu.-,-»!! punta sulla forma¬ 
zione di un partito nazionale 
(il l’artito Italiano d'.-Xzione) 
dei contadini, liberista c mi 
««lom.sta. Il problema è di 
capire come il prestigioso diri¬ 
gente degli c.\-combattenti. 
muovendo da questa base «ru- 
ralista n (e (ia un’ideologia 
che non era il mar.xismo, ma 
un radicali.smo piccolo-bor¬ 
ghese) apprixli al socialismo. 
L'c,sperienza dciresilio è .stala 
sicuramente decisiva. 

Mattone è però .ittcnlo a 
cogliere la conl.nuità della 
pro[x).sta iiolitica deirclalxi- 
raz.ione di Lussu con il pas-ato 
.snrdi.sta. Quando sarà diaixi- 
nibile la biografia che ne ha 
.-scritto Manlio Urigaglia si 
[xitrà determinare il lavo, o 
[xihtico svolto da Lu.ssu tra 
gli emigrati sardi c la .-stessa 
iinse contadina doU’azionisnio. 
La sua convinzione che essa 
fo-N-se jx'onta air.n.-'Urrr/iono. 
lo porterà a conrepirt? (nel 
'40 '43) un piano di sbarco di 
forze antifasciste neH’isola. 
alle quali si sarebbe.-o dovute 
unire le nia.ssc popolari dell' 
isola e. in seguito, quelle delia 
iwnisola. L’eco pisacaniana 


itintivo. Il che lo renderà 
imperine.ibilc ad ogni iiKiui- 
iiamento del riformi.'.mo, 
< i'/oi)iii) perché rlivcr-,o. per- 
( he .uito.iomisia e contadino ì.. 
m.i am ile gli renderà incom 
pi eii.',.l)iK‘ il nucleo fondanioii- 
lale della [Kilitica comiitii.sta. 
Di qui quel rapjxirto di unità. 
\eli.Ito (li diffidenza, che man¬ 
tenne vor.'O il PCI; diffidisi 
za che, come .scrive Mattone, 
non fu < .solo di natura ixiliti- 
ca, ma anche di natura ideale 
e culturale o. 

Salvatore Sechi 



MOVIMENTO OPERAIO 


Lo scontro di classe 
in Calabria (1943 -1950) 


o per lo sviluppo della scienza. Nella foto; il microscopio di 
Joblot del 1718. 


SAGGISTICA 


Il tracciato 
di Anceschi 

Quarantanni di attività del critico - Un atteggiamento 
e lina metodologia aperti sempre allo sperimentalismo 


preferiscono esercitare una 
.sorta di critica dai precon¬ 
cetti .schematici e almeno ten¬ 
denzialmente sensibili ai va¬ 
lori della moda di «tagione e 
del consumismo. L’uscita di 


i vro-cuo era un nfle.sso 
luppa la tesi che il modello j u ^ u. i-t* 
teorico di comprensione del i cultura politica for- 

sistema produttivo capitali- I temente permeata dalla tradì 


LUCIANO ANCESCHI, 

• Da Ungaretti a D'An¬ 
nunzio », all Saggiato¬ 
re », pp. 224, L. 3.500. 

LUCIANO ANCESCHI. 
a Autonomia ed eterono¬ 
mia dell’arte », Garzanti, 
pp. 247, L. 3.500. 

Qui 1 fatti parlano chiaro: 
o l’arte va troppo forte o In 
critica va troppo piano. Può 
darsi clic ralternativa, cosi 
come è qui formulata, non 
sia esauriente c pecchi anzi 
implicitamente di tendenzio¬ 
sità a favore deU’arle, ma il 
porre sul tappeto una que¬ 
stione .senza mezzi termini 
può servire ad accelerare 
reventuale chiarificazione. 

Non .si può dire infatti che 
nonostante rmcontestabile 
aumento quantitativo del di¬ 
scorso critico si abbiano oggi 
sui fatti delle lettere e delle 
arti migliori cognizioni c va¬ 
lutazioni. Tutt’altro. E il set¬ 
tore che in questo senso la- 
scia più a desiderare è pro¬ 
prio quello della cosiddetta 
« critica militante », quella 
che dovrebbe volta a volta 
fare il punto .sulla situazione, 
fornire i primi risultati, of¬ 
frire le prime anticip.azioni. 

Ora succede che questa cri¬ 
tica invece di mantenere i 
contatti col gruppetto degli 
artisti di te.sta per arrivare 
sui traguardo a vedere chi 
effettivamente vince la tap¬ 
pa. si piazza tranquillamente 
al centro del plotone ad am¬ 
mirare magari la pedalata di 
quelli che erano dati per fa¬ 
voriti. Insomma. per conti¬ 
nuare l'analogia ciclistica, ta 
le critica va bene finché si 
tratta di tappe di trasferi¬ 
mento, ma è in.idatta a dare 
il res(x;onto delle tappe che 
sconvolgono la classifica. 

Il preambolo è nccess.ario 
almeno p::r stabilirò certi 
scarti dalla norma, come 
quello rruicroscopico costituito 
da Luciano .Anceschi, il cui 1 Tarle stessa nel suo far-si 


individuale, in una trama fit¬ 
ta e complcs-sa di relazioni e 
sottili legami: uno stesso con¬ 
testo comprende filo.sofia, mo- 
rale. sociologia. poe.sia c mol¬ 
te altre attività umane. Dun- 


una sua opera. Da Ungaretti i que i modelli in cui una situa- 


a D’Aniiumio. o la ristampa 
di un altro suo libro, ormai 
«classico». Autonomia cd 
eteronomia dell'arte, offrono 
il pretesto a qualche consi¬ 
derazione sul tracciato melo- 
dologico-critico che Ance.schi 
ha percorso in quarant’anni. 

La stesura di Autonomia ed 
eteronomia dell'arte viene in¬ 
fatti completata nel 1936 c .si 
pone come una propiosta di 
storiografia e di teoria feno¬ 
menologica. Alla base del¬ 
l’opera stanno da un lato le 
proposte deH’estetica di Hus¬ 
serl: dall’altro la lezione di 
B.anfi c il suo razionalismo 
critico: il campo scelto per 
rindagine è quello che An¬ 
ceschi chiama « il gran nodo 
della moderna cultura poe¬ 
tica » vale a dire il nodo Poe- 
Baudelaire. e la nozione sto¬ 
rica di « poesia pura » nel 
suo movimento, in tutti i ge 


zione Si ricono.sce possono an¬ 
che essere molti, c per certi 
.segni anche fra loro opposti; 
tuttavia, secondo Anceschi. 
non possono mancare in ogni 
ca.so, tra loro, colorazioni co¬ 
muni e segni di complicità. 

Il .suo ultimo libro. Da Un¬ 
garetti a D’Annunzio, si apre 
con un emblematicamente 
conciso interrogativo: « Pos- 
siamo ancora parlare della 
poesia’? » La domanda non 
ha niente né di paradossale 
,né di apocalittico. L’attuale 
società, sia aH’estremo di una 
alienante massificazione, sia 
nei te.nnini opposti di una 
male impostata radicalizza- 
zionc della sfera politica, c 
anche nelle teorizzazioni di 
qualche fuorviata estetica, ne¬ 
ga la presenza della poesia. 
Perciò, .scrive Anceschi, «ci 
si domanda spesso, non sen- 
Z.I inquietudine, .se sia an- 


sti in cui (issa vive, si signifi- j cora lecito occuparsi di pec¬ 
ca e opera. Il risultato, secon . ' 


do Topinione j^teriorc dello 
stesso Anceschi, « fu il rilievo 
di una legge trascendentale; 
la legge fondamentale del 
rapporto autonomia-eterono¬ 
mia. rintracciata non già al¬ 
l’esterno. ma proprio all’in¬ 
terno di una figura cstrem-a 
dcH’aulonomia deirarte: la 
nozione di poesìa pura ». 

Per intendere nel giusto 
senso la metodologia critica i tat.i con diversi rescritti La 


MARIO ALCARO - AME¬ 
LIA PAPARAZZO. . Lot¬ 
te contadine in Calabria 
(1943-1950) ». Lerici, pp. 
205, L. 3.500. 

E’ i! 5 marzo de! 1944 quan¬ 
do a Catainaro la giuiit.i c- 
secuuva prowLsoria ik-Il.i Ca¬ 
mera provinciale dc'i la/ora 
appena cosiituitasi. dopo ven- 
I li anni di dittatura la.scisi.i, 
lancia il proprio programma; 

« Da ogni zolla di terreno, da 
ogni officin.i. dal banco c dal¬ 
li) .studio di ogni lavoratore, 
devono sorgere e sempre p.ù 
affermar.-,! la cvinsapcvolc/.- 
Zii e rimport.mza del po.-:U» 
che egli orcuixi nella socie¬ 
tà ». In una grande città me¬ 
ridionale le forze del lavoro 
OìCcno cosi dalla clandestini¬ 
tà. si danno un’organizzaz: > 
ne democratica, delincano gli 
obiettivi e gli imiK-gni di lo'- 
ta sotto le bandiere die por¬ 
tano « impressi i simboli più 
nobili delle umane fatielic». 

Cinque anni dopo a Melis¬ 
sa quelle bandiere furono ai- 
s.inguinatc da una brutale re- 
piessione poliziesca: una don- 
n.i o due «contadini poveri» 
cadevano, colpiti dal piombo 
degli « uomini di Sceìba », sul¬ 
le terre abbandonate che si 
accingevano a scmaiarc. 

Quell’eccidio segna il mo¬ 
mento culminante dello scon¬ 
tro di classe in Calabria, svi¬ 
luppatosi immediatamente do¬ 
po la liberazione di quella re¬ 
gione, tra 11 latifondismo a- 
grario e il movimento conta¬ 
dino in lotta per la trasfor¬ 
mazione delle campagne, che 
significa per migliaia e mi- 
ghai.i di snbiilterni non solo 
il «pane c lavoro» ma an¬ 
che il diventare protagonisti 
della rinascila del Mezzogior¬ 
no nel contesto della ricostru¬ 
zione del Paese. 

Qual è il retroterra di que¬ 
sto scontro? Come i conta¬ 
dini calabresi dalla risposta 
isolata (manifestatasi anche 
durante il fascismo) contro lo 
stato dì « sussistenza » cui so¬ 
no costretti, approdano alla 
protesta sociale costruttiva e 
organizzata? Su quali obiet¬ 
tivi e con quali alleanze si 
sviluppa il movimento di lot¬ 
ta contro i rapporti feudali 
ancora imperanti nelle cam¬ 
pagne calabresi? Quale ruolo 
svolg(»io le organizzazioni di 
classe, in primo luogo il PCI? 
Quale legame si crea tra l’a¬ 
zione dei comunisti nel primo 
governo deli’ltalia liberata e 
1 nuovi nuclei di organizzazio¬ 
ne contadina: come vengono 
recepiti ed attuati i decreti 
del ministro Gullo; quali 
conseguenze tali decreti de¬ 
terminano nell’assetto socio¬ 
economico della Calabria? 

Le risposte a queste doman¬ 
de occupano tutta la prima 
parte (curata da Amelia Pa¬ 
parazzo) di « Lotte contadi¬ 
ne in Calabria », ma pecca¬ 
no di rigore se si considera 
che negli assunti del lavoro 
si afferma di voler « coglie¬ 
re il valore storico e la spe¬ 
cificità politica » di tali lotte; 
in realtà la ricerca appare 
viziata dal proposito di di¬ 
mostrare. ad ogni costo, con¬ 
traddizioni nella linea del 
PCI che non riuscirebbe «a 
cogliere e valorizzare la ten¬ 
denza c le potenzialità con¬ 
flittuali più inconciliabili ed 
eversive del movimento con¬ 
tadino », ma che tenderebbe, 
invece, ad « utilizzare le ri¬ 
chieste del movimento come 
stimolo e pressione per una i 
razionalizzazione del sistemi I 
economici e produttivi nazio- j 
nali. oirintemo di una ten¬ 
denza di sviluppo capitalisti¬ 
co più moderna e funziona- • 
le ». 

Appare così lapalissiana la 


i'autricc. infatti, sembra di¬ 
menticare è che proprio quei- 
Ic lotte mi.sori) irrimediabil¬ 
mente in cri.si la politica del¬ 
le classi dominanti nelle cam¬ 
pagne calabresi e meridiona 


storiche, per diventare un 
grande parl.to di ni.tssa. 

« Lotte contadine in Cala¬ 
bria » arricclhsce coimiiuiuo 
il campo della ncerc.i .-,turi¬ 
ca sul Mezzogiorno all'indo- 


li impecioncio, con la rottura I mani della Liberazione ed a- 


de! vecchio blocco agrario, la 
creazione di nuovi o stabili c- 
quihbri conservatori mentic 
.si ponevano le basi per quel- 
Li unificazione del Paese che 
nel voto del '?() gimmo ha tro¬ 
vato la sua compiuta espres¬ 
sione. 

Anche Alcaro, che c.samina 
(nella seconda p.utc del li¬ 
bro» le vicende della Fede¬ 
razione comunista di Catan¬ 
zaro nel ’43’44. non ai sot¬ 
trae alla tendenziosità quan¬ 
do afferma elle tali vicende 
rappresentano un «caio em¬ 
blematico» di una cosiddc’ta 
« dis.-^idenza meridionale» del 
PCI in quegli anni, deforman¬ 
do con una etichetta il reale 
si'znilicaio di un confronto, 
certo serrato e contr.i.stato, 
anche con forti dissensi, che 
co;nvo'..-e rinter.i orj.iniz.M- 
/ione del p.irtito. appena u- 
scita dalla clande.stinità, sul- 
1.1 linea politica da portare 
avami, in quelle condizioni ‘ 


lire un simificativo .sqtiaicio 
— che sollecita ultoraui e p.ù 
approtonditi contribiui -- .-.u 
epi.iodi esemplari dello -,coii- 
irò di classe nelle c.impagne 
del Sud nel .-iccondo dopo 
guerra. 

Importante è l’an.ilisi sugli 
obiettivi politici del decull 
per la terra del nimistro co¬ 
munista Gullo e sulle con- 
(luiste del movimento di lot¬ 
ta — .svilupixuosi sulla ba¬ 
se di quelle «lucide .scolte» 
ministeriali —. non ultimo lo 
.scardinamento dei rapiiorti 
economici e sociali di tipo 
feudale esi.-.tenti nelle campa¬ 
gne caLibre.'.i. che pone\a le 
basi por (\ueUa tra-itorma/io- 
ne modem.i deH’agricoltuia — 
condizione per I.i iin-iscita 
reale del Me.^.'ogiorno — che 
l.i DC, a pari.re dall.i ro’- 
tura deH'umtà deinocra'.'.c.i 
del '47, ha tradito. 

Pasquale Casceila 


CRITICA 

LETTERARIA 

Indagine 

dell’in¬ 

definibile 


ANTROPOLOGIA 


Agiografia 

contadina 


sia. di qualche cosa che talora 
.si esprime con un insieme di 
suggf?3l:oni vaghe ed oscure, 
e che anzi di questa vaghez¬ 
za c asciirità sembra talora 
appagarsi; o anche di qual¬ 
che cosa che gli sviluppi 
deU’indu.strialismo avrebbero 
portato a una degradata con¬ 
dizione di artigianato; di 
qualche casa, infine, di cui 
da molte p.irti si è decre- I frattura psistente con il prl- 


di Anceschi e il suo svolgi¬ 
mento. oltre che all’idea di 
poesia bisogna rifarsi n quel¬ 
la di (c poetica ». che l'autore 
intende come sintesi dottri¬ 
nale di natura particolare di¬ 
sposta a formulare e a siste¬ 
mare precetti, norme, ide.ali 
generalissimi doll’arte per 
rapporto a una definita situa¬ 
zione storica ed estetica del- 


atteggiamento critico aperto 
allo .sperimentalismo si è da 
sempie discostato da quanti 


morte. La volontà di rispon¬ 
dere a questa domanda, e di 
ntrovare significati inattesi 
per situazioni ed eventi im¬ 
previsti. questa è i'occasione 
vera della ricerca ». E tale 
indagine non resta un mero 
atto di fede nella poesia, ma 
equivale alla precisa volontà 
di di.segnare (c ridisegnare) 
la mappa di un territorio ar- 
t .colatissimo sempre da sco- 


Una poesia nasce in un con. i pr.re -ed esplorare. 
t(ato sociale, in una struttu¬ 
ra economica, in una stona 


ALFONSO DI NOLA, c Gli 
aspetti magico religiosi di 
una cultura subalterna i- 
taliana », Boringhicri, pp. 
330, L. 7-000. 

AH’inizio degli anni *50 la 
rivolta delle camixigne meri¬ 
dionali stimolò un va.sto di¬ 
battito intorno alla natura 
della civiltà contadina. Ci si 
domandava se quel mondo, c- 
scluso per secoli dalla storia 
delle classi dominanti, non a- 
vesso elaborato formo di pen¬ 
siero irrimediabilmente estra¬ 
nee, nello loro leggi generali 
prima ancora che nei conte¬ 
nuti, alla .storia della cultu¬ 
ra occidentale. I riflessi polì¬ 
tici del dibattilo erano cosi 
evidenti che su « Cronache 
meridionali » Mario Alleata 
dovette intervenire, contro le 
posizioni di Levi, Scotellaro 
e Rossi Dorili, per contesta¬ 
re il mito di una realtà di¬ 
versa e la suggestione di una 
via « autonoma » delle lotte 
contadine. 

A distanz .1 di vent’anni il 
definitivo saldarsi di quelle 
lotte con la volontà di rinno¬ 
vamento deH’intcro pwese mi 
sembra sia di per sé garan¬ 
zia storica contro il riemer¬ 
gere di tali suggestioni. Al 
tempo stesso il progressivo ar¬ 
ricchimento della metodolo¬ 
gia etno-antropologica per¬ 
mette di inserire il problema 
in una più ampia prospetti¬ 
va di studio sulla natura ge¬ 
nerale delle differenze cultu¬ 
rali, prospettiva che rimase 
spesso estranea al dibattito 
degli anni '50 c solo attraver¬ 
so la qu.rle è possibile supera¬ 
re o.ggi i limiti di quelle po¬ 
sizioni. 

Ancora di recente Camillo 
Dauco negava che si potesse 
parlare di una civiltà conta¬ 
dina c pensava più e.satto de¬ 
finire questo mondo come 
« sovrapporsi stratificato nei 
secoli di residui precapitalisti¬ 
ci », con ciò dimenticando l?- 
Iczionc gramsciana, scccndo 
cui una cultura (è bene infat¬ 
ti parlare di cultura più che 
di civiltà), intesa come insie¬ 
me delle concezi(xii del mon¬ 
do c degli atteggiamenti di 
fronte ad esso, è tale anche 
quando all’osservatore ester¬ 
no appiia disgregata c fram¬ 
mentaria. Più attento alle os¬ 
servazioni gramsciane sulla 
teres.si rii forze economiche | cultura, e in particolare alle 
reazionarie cd anti.sociali », • note sul rapporto tra cultura 


mo approdo deiranallsi che 
fa dire alia Paparazzo che il 
PCI « proprio per la sua li¬ 
nea sul Mezzogiorno si pre¬ 
senta come partito di gover¬ 
no che opera per la pacifica¬ 
zione, per la ricostruzione, 
per lo sviluppo economico na¬ 
zionale. contro le decisioni 
politiche di una classe diri¬ 
gente che rappresenta gli in- 


lamberfo Pignotti 


Delle due Luna, dunque. Il 
giudizio c consegnato alla sto- ; 
ria dei nostri giorni. Ciò che ‘ 


popolare e religione cattolic.i 
dominante, mi sembra invece 
Di Nola che ricostrui.-ce in 


siico permette di analizz-ire 
la struttura s(x:iale di epoche 
differenti (pp. 137, L. 1.4(X)); 

« Ideologie nella rivoluzione ] j-' 
industriale», una raccolta di | 
testi da Ferguson a Ure ana- • 
lizzati da Fulvio Papi secon- . 
do la prospettiva materiali- j 
siica (pp. 135, L. 1.400) c .< Il ( 
bambino nella pstcoanalisi » 
una stimolante raccolta di 
contributi alla comprensione 
del mondo del bambino, da 
Preud a Mannoni. curata da 
Silvia Vegetti Finzi (pp. 122. 

L. 1.400). 

Ogni volumetto, che vuole 
proporre una analisi più pro- 
fond.i di problemi di va¬ 
sto interesse, contiene una 
bibliografia c una proposta 
di letture. 

Alla Biblioteca Linguisti¬ 
ca appartengono « Le parole 
straniere » di Paolo Zolli, una 
accurata raccolta dei «presti¬ 
ti linguistici » della lingua 
italiana dal mcd;o evo ai 
nastri giorni (pp. 132. lire 
1.800); e di Sorm Strali. irLa 
sintassi », una accessibile 
guida alle recenti indagini 
secondo 1 metodi dello strut¬ 
turalismo e del trasformLsmo 
(pp. 144, L. 1.800). Infine, per 
La serie «Letteratura e Pro¬ 
blemi ». una antologia di te¬ 
sti. ^Letteratura e Industria», 
a cura di Roberto Tcssari. da 

M. arinetti a B.arthes a Eco 
ipp. 206, I* 2.600); e per le 
Monografie scientìfiche. «Vwl- 
cani e tettonica » di Haroun 
Tazieff, un.a divulgazione del¬ 
la teoria «tettonica globa¬ 
le » che sostituisce secondo le 
nuove ricerche, la vecchia 
Ipotesi della «deriva dei con- 
tiaenti» (pp. 98. L. 1.500). 


zione dem(x:ratica risorgimen¬ 
tale o dairattivi.snio \oIonta- 
ri.stico di < Giu.stizia c Liber- 
ù ». C'è qui una forte sotto¬ 
valutazione del fascismo: pro¬ 
prio perché lo .si considera 
un regime impo.sto (lalTalto. } 
.nttraver.^o la bunKTazia. i < 
prefetti o i! trasformi.smo j 
(cioè privo di ogni tipa di i 
l'on.^nso e. quindi di una .s'ua i 
ba.se sociale), si ritiene piis.si- 


SOCIOLOGIA POLITICA 


Le idee e l’azione degli «extra» 


questo lavoro la cliffusicnc in 
area abruzze.se del culto di 
San Domenico e Sant’x\nto- 
nio. 

I complessi culturali al cui 
centro raglogiafia popolare 
pone i due santi non sono 
certo omogenei e Di Nola, con 
il g'd.sto filologico proprio del¬ 
le migliori tradizioni demolo¬ 
giche italiane, mette In guar¬ 
dia da nffrett.it i schemnti.snii: 
« Va accettat.i come prcinc.--s:i 
la magmaticità di tc.maliche 
che hanno origini storiche cd 
economiche diverse e che .si 
cumulano sulla figura del san¬ 
to ». 

II culto di S.an Domenico è 
riferito a jxitronati come ia 
difesa contro le tenipc.itc. Li 
febbre, le mor.sicaturc dei ca¬ 
ni e dei sorixjnti, che in parte 
sembrano richiamare riti cla- 
nico-totemicl del Mar.sì, in 
parte hanno ori.glni più re¬ 
centi c storirnmentc databili. 
Cosi per quanto riguarda la 
loro diffusione, in alcuni casi 
ci troviamo di fronte ad un 
localismo rigido, definito nei 
ristretti confini di un abita¬ 
to o di un pae.saggio. altre 
volte, come nel caso di alcu¬ 
ni riti di fondazione (il luo¬ 
go .sacro sorge dove si ar¬ 
resta la fu.ga dcH'animale). cl 
troviamo di fronte a comples¬ 
si mitico-rituali diffusi in tut¬ 
ta l’area indoeuropea. 

Ma c proprio la ricchezza 
profonda del magma cultu¬ 
rale iniziale che i>ermellc a 
Di Nola di verificare, alme¬ 
no in via tendenziale, alcune 
leggi sulla natura generale 
delle differenze culturali e 
sulla loro evoluzione. 

La legge, ad esempio del 
lunghi periodi, secondo cui la 
ba,se produttiva modifica il 
sistema culturale in tempi 
tanto più lung’ni, quanto più 
la sfera sociale indagata si 
allontana dal campo econo¬ 
mico e si avvicina a quello 
ideologico. Da cui consegue 
che la base produttiva inci¬ 
de sul processo di trasforma¬ 
zione culturale solo attraver¬ 
so complesse mcdi.izioni spe¬ 
cifiche. che rostituisrono la 
vera chiaie comprensiva dei 
processi culturali. A quo.stc 
mediazioni .specifiche che o- 
perano a livello cult arale Di 
j Nola in p.irte .icce.nn.i neiln 
I sua introduzione, in parte 
ixervienc. in fo.-.m.» di ipotesi, 
durante il cor .-50 del a'.io la¬ 
voro. 

La ruilura contati.na non 
rimane quindi oggetto ast,--.!?- 
to. troppo lontano d.i noi jx-r 
essere compreso, ma e.-nerge 
nelle sue forme .■storiche, ar¬ 
ticolate o differenziate, come 
oggetto di comple.sTÌ proc-g-^i 
materiali cd ideolog ./1 e.m 
governano l'evoluzione g-.-.ic- 
rale della cultura umana. 

Non mi s-, mbra quindi fon- 
d.«!,i la err.ira mnT.,a a qu,-- 
sto Studio da Giuseppe G 


A. MELUCCI (a cura di), i se. Accanto ai mot.vi d’impo."- 


« Movimenti di rivolta • i taz.or.c 


bile un suo rovesciamento 
mediante l'adozione di una i 
adeguata < teoria doirinsur- • 
rezìone * da un Iato e median¬ 
te la riforma della m.gccliina 
istituzionale, dall’altro. 

Nel dopoguerra per una con 
cozione fondata sul ritorno al 
« sardismo delle origini t. per 
un partito di grandi m.msse pi)- 
polari, om un programma di 
tipo laburista (qual è quello 
di Lussu do;v> il ’45>. non c'è 
piisto nel nuovo PSd’.A. I» 
rendono impossibile la ten¬ 
denza all’isolamento (o al 
separatismo). l’intcrcl.assi- 
smo (col predominio della 
grande proprietà fondiaria), 
ì’inoomprea'ione deila classe 
opt'raia (L. B. Puegioni la ri¬ 
tiene < ugualmente spregei.v 
le > dello sfruttamento cap.ta- 
li.stico del Sud) il riproiViito 
« blocco dì tulli i s.ìrdì >, 1’ 
opposizione ai decreti Cullo 
sulla riforma agraria, la non 
adesione al Fronte popolare. 
Ijo stesso motivo doU’aiitona- 
mismo è contestato da dc:>tra 


Teorie c forme dell'azione 
collettiva ». Etas Libri, 
pp. 289, L- 5.000. 

C. VALLAURI. ■ I grup¬ 
pi extraparlamentari di si¬ 
nistra - Genesi e organiz¬ 
zazione ». Bulzoni, pp. 134, 
L. 1.700. 

RL'petto al libro curato da 
Melucci — in cui vengono 
definiti t mod:, le espressioni 
e la formazione del movimen¬ 
ti sociali — il testodi Vallauri 
(già trattato brevemente da 
internassimo da un’angola- 


la rivoluzione cul¬ 


turale cmesc 


americano, ia 
terzomondista dello sviluppa 
— assunti con un certo ritar¬ 
do culturale nel contesto ita¬ 
liano, vanno precisandosi vec¬ 
chi e nuovi problemi legati 
più specificamente alla socie 
tà italiana. L'autoritarismo 
delle istituzioni, lo sfrutta¬ 
mento del lavoro intellettua¬ 
le. ia cultura proletaria, il 
ruolo del sottoproletariato, la 
questione femminile sono i te¬ 
mi che vanno via via preci- 
s.-indosi con rapporto innova¬ 
tivo — anche se non univoco 


sin:.stre extrapar.amentari 
fanno a gara per contendersi 
il .\eic Left ! la genu.na interpretazione del 
problemat.ca j marx-lenimsmo-> (p. 76». 


( 


zione diversa) si pone lo sco- j — dei movimenti giovanili, 
po esplicito di fare il punto 
su alcuni aspetti della conte¬ 
sa ideologica tra la sinistra 


Il carattere tutto particola¬ 
re del «caso» Italiano della 
contestazione — come critica 


ormai « storica » e la cosid- i alla tradizione delle islituzio- 


deita «nuova sinistra». Sno¬ 
dandosi in tre momenti fon¬ 
damentali di analisi (fermen¬ 
ti culturali e ideologici degli 
.inni ’60. genesi de! movimento 
studentesco, organizzazione dei 
gruppi extrapariamenuri) il 
discorso dello studioso di so¬ 
ciologia politica sottolinea po¬ 
sitivamente il contributo of¬ 
ferto dalia cultura italiana — 
fin dairinizlo degli anni ses- 
.santa — nella realizzazione 
del progetto di una «cultura 
d.il bosso » della e per la clas- 


ni culturali e politiche italia¬ 
ne. compresi 1 partiti del mo¬ 
vimento operaio — è a! cen¬ 
tro della «spiegazione» gene¬ 
tica di Vallauri. 

Una prima caratteristica 
delle proposte dei gruppi ex¬ 
traparlamentari di sinistra si 
presenta nelTenfast p<Kta nel- 
' Tevidenziarc la funzione Ideo- 
logico-teorica dei movimenti 
sociali: «Mentre in Francia il 
gauchisme tende a dipartir.si 
dal marxismo a favore di scel¬ 
te volontaristiche, in Italia le 


In questo senso mollo diver¬ 
sa appare l’ipotesi di Toura;- 
ne sulla società post-induslria- 
le :n quanto società di massa 
;n permanente mobilitazione, 
in CUI viene indebolito il ruo¬ 
lo degli intermediari e in par¬ 
ticolare SI vanifica la funzio¬ 
ne de'.ì’inleUtgcntia: cenamen- 
te quest’affermazione ha il 
suono di un’utopia nel conte¬ 
sto Italiano dove la ricerca 
di mediatori di consenso si 
pone sempre in modo prepon¬ 
derarne. Inoltre, una seconda 
caratteristica ideologica del 
movimento degli studenti nel 
quadro italiano viene rivelata 
per Vallaun darratteggiamen- 
to assunto — quale spartiac¬ 
que ideologico generale — dal¬ 
le diverse form.iz:oni nei con¬ 
fronti del PCI; « ...sino a quan¬ 
do nei confronti del PCl_. si 
assume una posizione critica, 
motivata ed argomentato, nel 
riconoscimento della sua fun¬ 
zione politica, significa che si 
è di fronte ad un gruppo che 
svolge un suo legittimo dirit¬ 
to di dissenso nella prospetti¬ 
va di un diverso crieniamen- 
to o di una diversa imposta¬ 
zione, ma quando il PCI vie¬ 
ne indic,Ro come "nemico 


■ del popolo"... .s; è certame-n- 
t te m presenza d: individui che 
! usurpano le aggettivazioni 
j "comunist.i”, "operaio", "pro- 
I letano". in vL=ta d: obiettivi 
di distorsione e provocazio- 
j ne...» (p. 114). 

La d'u=tinzione tra gruppi di 
pressione e di dissenso poli¬ 
tico e gruppi semplicemente 
«eversivi» — trasferendo su 
di un piano più strettamen¬ 
te sociologico il d'_Ecorso di 
V’allauri — passa attraver.^ 
le forme e i modi spec.tici di 
aggregazione de; movimenti. 


."torico p-al.t.ca del fenomeno 
ha pot'uio mostrare la va.i- 
diià degli elementi di tipo 
.sociologico: il carattere li¬ 
beratorio. non nsiituz.onaliz- 
zato prima che antis.tituzio- 
r.ale dello stato nascente 
(Aiberoni): rimpossib.liià di 
concepire la rivolta collettiva 
come fatto irrazionale tout- 
court (Gary M.irx, 1972) e, 
q’aindi. la necessita d: (xiiiii- 
derarla condotta dotata di 
senso (Tilly. 1970: Freyberg. 
1971»; le condiz.oni struttura¬ 
li del conflitto e l'azione col- 


Come sottoline.a Melurci: .«...la t lettiva come causa ed effet- 


semplice rottura delle regole 
o <1 rifiuto delle norme non 
basta ad idcirtificare un movi¬ 
mento sociale, che e.sige sem¬ 
pre La presenza di due attor, 
j ;n conflitto per l’appropr.a- 
z:one d; un oggetto comune » 
(p. 17). Ne! caso vi sia solo 
rottura delle regole senza or- 
iranizzazione e strateg.a rela¬ 
tive si parla generalmente d; 
devianza sociale. 

Q'uesto elemento sociologi¬ 
co spiega il processo defin.to 
da VallaurL sul piano Ideolo 
gico. come frantumazione del 
m.ovimento studentesco e, suc¬ 
cessivamente, dissoluzione de¬ 
gli stessi gruppi di fronte al¬ 
la scelta e airindividuazione 
di un dLsegno complessivo. Dal 
canto suo, l’esemplificazione 


:o dei movimento e non co¬ 
me agzregazio.ne di emargi¬ 
nati (Melucci. 197.)). 

Infitte v.e.ne mccstrata. in 
quanto fattore indisperurabi- 
lo per la sopraw.vcnza stes¬ 
sa de; %Tupp; e movimenti po 
litici, ia neresiità di un'orga- 
nizzazio.ne adeguata in vu«t,a 
di fin: chiari e stabiliti (il 
caso del mov.mento americ.a- 
no del Black Poicer può con¬ 
siderarsi «classico» come c- 
1 semp.o di adeguatezza tra 
I struttura deceniralizzata e 


MAURICE BLANCHOT, 
n Passi falsi ». Garzanti, 
pp. 332. L. 5.500. 

In un.i oritic.i. jic-r cosi dire, 
« d'imei prot.i/ioiu'') è nossibl- 
A' ozni sortila: filo.iolic.i, .so- 
l'io'.ogic.i. p.-iii'.iiuiat’.ca, ccc. 
i Come o'pera/.iono a suo modo 
I ci'C.iiivii, la ci'ilica, por una 
son.i di immod.at.i complici- 
t.i, può comlividorc il fare 
de’l'.uitore. quando, addinitu- 
ra. non loincid.i con gli inte- 
ro.ssi d; quo.-ili. Come è stato 
già licito, la nouvcHe crituine 
o — come la doliniscc il Fon- 
Ict — la « critica nuova » è 
i-ritica «di partecipizione », 
nei ca.si piu conscguenti «di 
idcntilicazione ». K, infatti, 
scrive sempre il Poulot. « non 
e’ò vera enticu seiu.i la coin¬ 
cidenza di duo coscienze ». E’ 
(Lill incontro scontro di queste 
due .< coscienze », del critico e 
deir.uitoie criticato, che viene 
ribadita la già citata «compli¬ 
cità » e che un altro critico, 
.Jean Rous.)et, ritiene non solo 
inevitabile ma anche otispi- 
cabile. 

Maurice Blanchot, sia pure 
con spiccate sue caratteristi¬ 
che, SI muove nell’area varia¬ 
mente rappresentat.a della 
nouvcllc crùique. IjU sua ri¬ 
cerca nasce, neU’nnmcdiato 
dopoguerra, sulla linea di ten¬ 
denza .sartriana e della sua 
teoria del romanzo, che rispec¬ 
chia la « cosL';enz,a » del ro¬ 
manziere; o, quindi, si riferi¬ 
sce al romanzo, non come « ge¬ 
nere ». ma come cic.scnzione di 
«situazioni» diverse e scmpie 
nuove che, nello ste.sso indi¬ 
viduo. sollecitano risposte con¬ 
scguentemente diverac. 

Descrivere l procesiii di que* 
.sta condizione esistente dello 
scrittore, in generale. 1 muta¬ 
menti òhe coincidono con 
queH’operazionc di sintc.si 
che permette dì Identificare 
autore, opera e lettore, o r 
obiettivo della ricerca critica 
di Blanchot. E 11 critico fran- 
cc.se, più che adottare un cri¬ 
terio che gli consenta la com¬ 
prensione del te.sto. prende 
in (‘saine le Intenzioni deH’au- 
torc, de.scrivendone il tratta¬ 
mento che subisce 11 « proget¬ 
to» letterario; jier cui, egli 
può ben es-serc il critico di 
un’nllra «coscienza» che gli 
sta davanti: quclLa dello scrit¬ 
tore esaminato. Naturalmente, 
con un’oper.azione simile, il 
Blanchot mira ad una e.scur- 
sionc precisa della profon- 
deur di un testo letterar.o, 
saggiando l’accidentato ver- 
.sante dell’« o.scurità » che vi 
è conne.-aa e che può to.itimo- 
niarc della « solitudine » e del¬ 
la « morte ». Si iiervlcne, 
quindi, nel campo della « me- 
tacritira ». dove trova po.sto 
solo un’indagine suH’ignolo 
mondo dell’oix.'ra cfaminata. 

Una critica protc.-^a verso 
Vindcfinihilc corno fa.so ulti¬ 
ma doila fomplt-s,s,a operazio¬ 
ne di lettura del te.sto lette¬ 
rario e che -s'interrog.i .sulla 
«Ciperionza del nulla », quel¬ 
la del Blanchot. Egli tende 
verso uno «sp.izio letterario», 
come lo chiama, «..sunto co¬ 
me punto di riferimento tra 
la co.=cienza c la vita, tra il 
desider.o c la paura di crea¬ 
re. Non senz.a minore intere.s- 
re, il Blanchot .s’interroga an¬ 
che .filila letteratura come e- 
sigon/.i del comiinic.are e co¬ 
me .-irumento d: comunica- 
z.oae. 

Autore di romitn/i e di rac- 
con’i. gi.'i iiu'o in It.ili.i per 
Li p'ibblicazion*.' di altre due 
racc'Ohe fli .'-aggi. Lo spa¬ 
zio letterario e II libro 
a venire (ed. Einaudi), ol¬ 
ire che p*’r il .suo notissimo 
Lautrrnmont c Sade (De Do¬ 
li.ito ed.t.i, B'anehot è stato 
defi.nito il « metaf;.=,ico della 
crit.c.i >. La t .'^cr.tturo ■> e la 
(lettu.'.i » funzionano per lui 
come mezzi di .'co;)orta. di e- 
splorizion--* di un immagina¬ 
rio che non ha alcuna prete- 
, .ra rii oor.o.srere nella .s ia fi- 
laS'O. secondo cui v* sarebbe ' scodo e quello di 

un.a sfa.s.at'jra f.-a leggi gene- | 
rah. c.spo.stc ncll'introdu/.one,- ' 
e ìa p.)rt;rolare prudenza cc.'. 1 
cui procede la ricerca. 1! len- j 
tai.vo mi .sem'o.-.ì piu'to-,tD ' 
proprio quello di lib-grar.si de- j 
gli « .p;e dixi: .'C.uipre de- j 

leter: .inch»* se apparcn'.tme.n > 
te ma.-xisii. per confrrotare j 
le p.ù valide acquisizioni del- 
1-g scienze etno an'ropologi-h'' 

(di fallo in gran parte prodot¬ 
to deli'impegno culiu.-ale niar- 
xi.sta) con i dati cont.nuj- 
mente c.-nerzcnti dalla ri 
corca. 


Alberto Sobrero 


Da donna a donna 

LAURA DI NOLA (a cu¬ 
ra di), < Da donna a don¬ 
na », Edizioni delle don¬ 
ne. pp. 166, L. 2.700. 

Ancora una te.stimo.iianza 
della creai.vita fe.mminiie in 
questa raccolta di poe.sie 

_ .scritte da donne per le don 

«reticolare» e fini di multi- 1 brevi frammenti, ricordi 


t penetrazione e promoz.onc 
deir.nnovazione). 

Rita C. De Luca 


di tenerezza e d’amore, op¬ 
pure attacchi violenti contro 
la morale ctero,se,s.sua!e che 
condanna olla clandestinità 
U «diverso». 


p-^nt-trare demro QU*>>to «-'^p.a- 
z.o > (i. <u. p.i.l.i i! cr.t.co. 
dose Cl .-.i lib.ri al f.Vac.no 
dcl.usjCJiru. il-.'.d iVio:’-, de! 

Vi U . t. 

U;i. (r.tica di q'J<^.^^o t.pi 
ii.i.'C** r.-ll'embiio della .= pe- 
zuaz.oiu' f.lO'.of.ca d*-!re.s;- 
s’.ii'i' i,.-u.o frani-o.-e del do- 
paz’A'.T.i nell*'* . "je var.c e- 
.'pr-^-s o.ii. ni un rr.omento in 
< 1 , ,'c>i‘tt'ntc ^e.Tlb.'ò polnriz- 
/.i.i-e l'.ittenzion** dcll*3 filoso- 
f.e .= pir:tii il.st.chc. 

In Qu, r^to volume sono rac¬ 
colti 1 p.'i.m; art.coll appar.si 
aH'iniz.o della g'u* rra c pub- 
bl.caii su \ar;e riviste. Essi 
comp.'eiAÌo.io .-fadi su Proust, 
Ho de.-^l.n, M.».;armé. 
RinibìUd, C.ì.-r.us. gl; .scrittori 
.-'.■m;).'t ;).e^'. nti nei .‘-no com- 
ple.-so dis.cor.'O critico. I p.'i- 
mi tentai,VI di ana...si del lin- 
gu.igg.o, g.i ine-.'itab.ii inler- 
rog.ii.vi .sulia noz.one e tul 
ruolo della lotleratura. sull’ar¬ 
te del rom.inzo prel'udono 
ch.ar.imonte aH’opcra futura. 
• Cosi, il lettore it,sliano co¬ 
nosce tutto, o quasi, di Blan¬ 
chot: fatta eccezione per i .sag¬ 
gi ancora medili compresi in 
La Pari du feu (1949) c in 
Le Rcssasscmcnt ctcrncl (’.)!), 
che vorremmo vedere tradot¬ 
ti. 

Nino Romeo 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


E' ancora sospesa la sorte dì «Novecento» LA MUSICA A ROMA E A MILANO i Da oggi 


Altre prese 
dì posizione 
per la libertà 
d'espressione 

Mentre la magistratura di 
Bolzano decide In merito al 
«equestre di Novecento I Atto 
di Bertolucci, si registrano 
nuove prese di posizione in 
difesa della libertà di espres¬ 
sione. 

L’A.ssoclazione italiana ci¬ 
neoperatori (AIO afferma, 
in una nota, di ritenere « in¬ 
dispensabile e urgente che 
il cinema italiano sia posto 
finalmente al riparo da im 
provvisl provvedimenti capa¬ 
ci di togliere ad un film la 
po.ssibllità di giungere al pub¬ 
blico e, in tal modo, di rea¬ 
lizzarsi e di vivere come 
mezzo di comunicazione .so¬ 
ciale e come opera d’arte ». 
Secondo l’AIC « le limitazio¬ 
ni imposte dai divieti ai mi¬ 
nori di 18 e di 14 anni costi¬ 
tuiscono una sufficiente ga¬ 
ranzia per la tutela della 
moralità e, al di fuori di tali 
garanzie, è il cittadino stesso, 
maggiorenne di diritto e di 
fatto, a dover compiere libe¬ 
ramente le sue scelte nel 
campo degli .spettacoli e del¬ 
le manifestazioni di cultura ». 

« Il cinema — termina la no¬ 
ta — è cultura, spettacolo ed 
arte e non può essere a.ssog- 
gettato. nella sua libertà di 
espressione, ad intemperie 
cen.sorie, amministrative o 
giudiziarie ». 

Da segnalare, inoltre, una 
iniziativa .socialista per l’im- 
medlata di.scu.ssione in Par¬ 
lamento del progetto di legge 
del PSI inerente alla libertà 
di espre.ssione e di comunica¬ 
zione. 

In proposito il compagno 
Vincenzo Balzamo. responsa¬ 
bile della sezione problemi 
dello Stato della Direzione 
del PSI, ha dichiaroto od 
un’agenzia che il .sequestro del 
film di Bertolucci è l’uiteno- 
re riprova, qualora ce ne fos- 
.se stato bisogno, del clima 
di irrespon.sabilità e nello 
ste.s.so tempo di confusione 
che vige in materia di spet 
taccio. E* quindi indi.spen.sa- 
bile che il Parlamento si de¬ 
cida ad affrontare la mate¬ 
ria 


Il sequestratore 

molla gli «atti» 
ma di malavoglia 

In precedenza il giudice istruttore di Salerno si 
era fatto dare dal ministero (tramite i cara¬ 
binieri) i verbali della commissione di censura 


Il magistrato 
di Bolzano 
ha visto 
ieri il film 


BOLZANO. 28 

Ancora nulla di definito per 
Novecento. Oggi il sostituto 
Procuratore di Bolzano, dot¬ 
tor Anania, competente per 
territorio, m quanto il film 
è .stato dato in « prima » per 
l’Italia a Ferragosto in Orti- 
sei, ha assistito alla proie¬ 
zione del film di Bernardo 
Bertolucci. 

Il magistrato aveva chiesto, 
come è noto, di vedere, di se¬ 
guito, prima e seconda parte, 
per poter dare un giudizio 
complessivo sull’opera. E’ sta¬ 
to casi che. sullo schermo del 
cinema Capìtol. sono passati 
in mattinata Novecento At¬ 
to I. e nel pomeriggio Nove¬ 
cento Atto II. 

Unici spettatori presenti 
nella sala, insieme con il dot¬ 
tor Anania, il giudice istrut¬ 
tore dottor Paparella. l’av¬ 
vocato della PEA, la casa prò - 
duttrice del film. Di Maio, e 
quattro cancellieri del Tri¬ 
bunale di Bolzano. 

La proiezione di Novecento 
è terminata a tarda sera; il 
magistrato prenderà una de¬ 
cisione nei prossimi giorni. 


Bilancio del concorso radiotelevisivo 

Il Premio Italia 
va a caccia di 
cavalli ecologici 


Si potrebbe considerare In 
qualclie modo simbolica la. 
premiazione del documentario 
della TV commerciale ingle¬ 
se Beauty, Bonny. Datsy, Vio- 
let. Croce e Gcopptny Mor- 
ton, che ha suggellato il 
« concorso » intemazionale del 
Premio Italia, sabato scorso 
a Bologna. 1 nomi che figu¬ 
rano nel titolo del programma 
premiato appartengono ad al¬ 
cuni bellissimi cavalli: ani¬ 
mali che l’agricoltore Geof- 
frey Morton impiega per la 
coltivazione delle sue terre, 
operando una dichiarala scel¬ 
ta « Ideologica » contro le 


espeilenze produttive dei va¬ 
ri paesi. Investendo anche le 
politiche le strutture degli or¬ 
ganismi radiotelevisivi e il 
loro rapporto con il pubblico. 
Che è appunto quello che gli 
enti patrocinatori del Premio 
Italia hanno sempre voluto 
evitare: riconfermando cosi 
la loro natura di « corpi se¬ 
parati », decisi, nonostante -a 
grave crisi che a differenti li¬ 
velli tutti li travaglia, a non 
mettere mai pubblicamente in 
discussione i tratti fondamen¬ 
tali del « modello » cui si ispi¬ 
rano. 

Convegni e serate « fuori 


maccldnc. ifToiiumentario - ! 

r-h» npr una hlin- LOntOmO, SOnO pCrO in Idr^.l 


che è dedicato per una buo¬ 
na metà al parto {U|una giu¬ 
menta — ci offrer dunque, 
questo a messaggio ». a colo¬ 
ri c con tecnica Impeccabi¬ 
le: e la giuria Io ha l.odicato 
come 11 migliore della ventot¬ 
tesima edizione del Premio 
Italia. Considerando che la 
televisione dovrebbe essere Io 
« specchio » più pronto a ri¬ 
flettere i problemi e I proces¬ 
si che segnano questo nostro 
tempo (e dovrebbe esserlo, 
soprattutto, nei programmi 
documentari), la indicazione 
appare appunto simbolica del¬ 
lo spirito che continua a ispi¬ 
rare la rassegna-concorso. 

Ma polemizzare contro scel¬ 
te di questo genere finisce 


misura affidati alla discrezio¬ 
nalità dell’ente ospitante, che 
è la RAI-TV; e quindi qui si 
possono prendere iniziative 
qualificanti. Qualificanti s:n 
rispetto alla rassegna ufficia¬ 
le, sia rispetto al ruolo del¬ 
la RAI-TV a sotto riforma ». 

in questa prospettiva, tut¬ 
tavìa, l’unificazione dei con¬ 
vegni e delle serate attorno 
a un unico tcm.'i costituisce 
soltanto un primo pa,->so; l’an- 
tefalto. diremmo. Il proble¬ 
ma centrale del Premio Ita¬ 
lia — e lo si è con.‘-tatato 
anche quest’anno — sta nel 
suo isolamento burocralico- 
diplomatìco dall’ambienie cir¬ 
costante; le città Italiane che 
accolgono la manifestazione 


per essere una x-uota esercì- | (g bisognerebbe anche dùscu- 


tazione. Sappiamo tutti benis¬ 
simo che i premi hanno sen¬ 
so soltanto per coloro che li 
assegnano e per coloro che li 
ricevono; e. d’altra parte, fin¬ 
ché la rassegna del Premio 
Italia sarà organizzata -sulla 
base di programmi scelti dai 
diversi organismi radiotelevi¬ 
sivi tra migliaia di altri in 
omaggio a non si sa quali cri¬ 
teri. casi come quello della 


terc questo carattere itine¬ 
rante. che risponde a tutt'og- 
gi a interessi turistici e for¬ 
temente clientelari) le fanno 
semplicemente da sfondo. .A 
volte, come avvenne l'anno 
scorso a Firenze, le serate 
registravano un notevole af¬ 
flusso di spettatori: ma 
« aperture » di questo tipo ri¬ 
mangono, al di là della loro 
eventuale utilità sul pi.mo 


presentazione e della premia- j dell’informazione (alcuni pro- 
zione del documentario ingie- ' grammi stranieri offerti :n \i- 
se sul cavalli « ecologici » si i sione al pubblico), abbaslan- 
riprodurranno regolarmente. za tradizionali. Su questo pia- 
Abbiamo sottolineato, nei bo. la trasmi-ssione delle se- 

giomi scorsi, come l'interes- ra*® su* normali canali telcvl- 

se del Premio si concentri sivi risolverebbe assai me- 

semmai, da qualche anno, su- Sl>o questione di un generi¬ 
gli eventi di contorno: le .se- co, « rapfwrto m 1 pubblico > ; 

rate «d’onore» riservate al- o la risolverebbe In maniera 

la produzione dei diversi p.ae- propria, 

si, le serate sperimentali, e Ciò che si dovrebbe cerca- 
1 due convegni (quello desti- re, piuttosto, è un coileg.a- 

nato ad analizzare, di anno in mento articolato e un r.ip- 

anno, problemi e modalità porto di partecipazione con 

della produzione televisiva nei restemo: con le strutture cui- 

diversi settori e quello del turali, le asscciazioni di mas- 

Circom. cooperativa interna- sa. I gnippl di b.ase, che ope- 

zionale, volontaria, di qu.inti rano sul territorio e possono 

sono impegnati nella speri- essere interessati a un dlbat- 

mentazione televisiva). Per tuo e a un confronto sulle 

questo, è Interessante l’an esperienze dj produzione a li- 
nunclo che il nuovo segreia- vello intcmazlonaie, 
rio generale del Premio. Al- Lungo questa linea, sareb- 
vlse Zorzl, ha dato nella ccn- ^ possibile cominciare a tra- 

ferenza stampa conciuaiva, sformare II Premio Italia 

della intenzione di unifica- o* quanto rneno, parte di rs- 

re questi eventi attorno a un so in un'occasione davvero 

tema unico, da proporre a utile: e divella da tutte le 

tutti gli organismi televisivi, altre offerte dalie ormai nu- 

Sarebbe. questo, un buon mo- merose manifestazioni televi- 

do per stabilire correltamzn- slve di carattere internazio- 

te un possibile terreno di di- naie che si tengono in Europa 

•casslone c un sensato para- c fuori. _ _ 

■Ktro di confronto tra le Sf* 


Dal nostro corrispondente 

.SALERNO. 28 

Non s’fca mal vista tanta 
solerzia alla sezione istrutto¬ 
ria d! S;ilerno fino a quando 
il dottor Domenico Santacro¬ 
ce non ha ordinato, venerdì 
.scorso, il sequestro del film 
Novecento di Bernardo Ber¬ 
tolucci. Ieri, infatti, il magi¬ 
strato ha dato mandato al 
nucleo inve.stigativo dei ca¬ 
rabinieri di Salerno — che ha 
eseguito subito l’operazione — 
di prelevare dal Mini.stero 
dello Spettacolo a Roma co¬ 
pia del verbale della riunio¬ 
ne nella quale la commissio¬ 
ne di censura ha autorizzato 
la proiezione di Novecento 
con il solo divieto per i mi¬ 
nori di quattordici anni, non¬ 
ché una copia della sceneg¬ 
giatura del film giacente, 
non si capisce a quale titolo. 
pre.s.so lo ste.sso dicastero. 

Probabilmente il dottor 
Santacroce, deciso a portare 
a fondo l’attacco all’opera di 
Bertolucci, aveva intenzione 
di incriminare per troppa li¬ 
beralità anche i componenti 
della commissione di censu¬ 
ra. Poi deve averci ripensato 
(ma non sappiamo fino a che 
punto). Nellu serata di oggi, 
infatti, si è appreso che il 
dottor Santacroce ha accol¬ 
to la richiesta degli avvocali 
difensori di Novecento e, su 
requisitoria del Pubblico Mi¬ 
nistero Antonio Marcheslel- 
!o. ha depositato sentenza di 
incompetenza territoriale, ri¬ 
mettendo gli atti alla magi¬ 
stratura di Bolzano. Rimane 
la gravità dell’iniziativa del 
giudice .salernitano, per la 
quale il film di Bertolucci si 
trova già da cinque giorni 
sotto chiave. E rimangono le 
singolari circostanze in cui la 
vicenda ha preso avvio: i! 
dottor Santacroce, ignorando 
volutamente una prassi con¬ 
solidata da sempre, affidò 
il sequestro al nucleo inve¬ 
stigativo dei carabinieri an¬ 
ziché alia Pubblica Sicurez¬ 
za, come di solito accade per 
questi sciagurati provvedi¬ 
menti. For.se il magistrato 
voleva in questo modo pole¬ 
mizzare con il funzionarlo 
della Questura che accompa¬ 
gnò il dottor Antonio Mar- 
chc.siello a vedere il film la 
prima volta, e a cui era stato 
affidato il còmpito di « in¬ 
formare» succes.sivamente tut¬ 
te le Questure d'Italia che il 
film è opera d’arte, per cui 
non si può sequestrare. 

Ma ciò che piò desta per- 
ple.ssità in tutta l'operazione 
del giudice istruttore salerni¬ 
tano è r<( impegno » dispiega¬ 
to in questa occasione. Una 
celerità simile, ad e.sempio, è 
mancata allorché a Domenico 
Santacroce fu affidata, nei 
1972. l’inchiesta sullo scanda¬ 
lo degli incarichi facili al¬ 
l’Università di Salerno Ci vol¬ 
lero più di quattro anni per¬ 
ché .si stabiiLsse l’incompeten¬ 
za del giudice in questo prò 
cesso, che fu difatti rinviato 
al Tribunale di Napoli dove, 
pare, dorme sonni tranquilli. 
Eppure quell’inchiesta, che 
scandalizzò tutto il mondo 
universitario, aveva per pro¬ 
tagonisti. in ve,ste di imputa¬ 
ti. i maggiori « baroni » na¬ 
poletani e un membro del 
Consiglio -superiore della Ma¬ 
gistratura. i quali insieme 
avevano affidato incarichi a 
piene mani (sessantaquattro, 
per la precLsione. pur trattan¬ 
dosi dell’istituzione di una 
nuova facoltà) ad uomini co¬ 
me Antonio Gava. Orazio 
Mazzoni, direttore del Matti- 


Alla Stala yq 

l'alta . • 

accademia 

d » Sebbeneristituziones 

1 Bélflrt 6 che, è stato allestito III 

I I • Conferenza-stampa a due vo- 

ci, ieri, nella sede dell’Acca- 
IrMIUlIVIIIIIw demìa, per annunciare le at¬ 
tività musicali di Santa Ce- 
, , cilla, inquadrate nella situa- 

Dalla nostra redazione zlone delia musica in Italia, 
vtir A\jr\ oa critica che mai. Ma poi- 

, MILANO, 28 vjge sempre il mors tua 

Ftmnendo Balanchine, Be- mea, il commis-sario del- 

jart, Bortolupi e Luciaria Sa- gestione dei concerti, av- 

yigriano, 1 ultima serata di bai- vocato Luigi Mazzella. ha tc- 


Per un atto di fiducia la 
stagione di Santa Cecilia 

Sebbene ristituzione sia praticamente costretta a far prosperare le ban¬ 
che, è stato allestito un buon cartellone di concerti sinfonici e cameristici 


sentare 11 bilancio preventivo, j- 
ma tale operazione è del tut¬ 
to inattuabile, se gii enti ste.M- 


tività musicali di Santa Ce- si ignorano ancora l’entità 
cilla, inquadrate nella situa- dei fondi sulla base dei quali 


zione della musica in Italia, 
più critica che mai. Ma poi¬ 
ché vige sempre il mors tua 
vita mea, il commis-sario del¬ 
la gestione dei concerti, av- 


letti scaligeri ha offerto al 
pubblico, più scarso del solito, 
una serata di alta accademia: 
una serie di saggi di straor¬ 
dinaria perfezione formale e, 
tra l’ammirazione e l’entusia¬ 
smo. una sensazione di uni¬ 
formità, inevitabile quando il 
discorso si frammenta in una 
collana di aforismi tistratti. 

Protagonista della serata è 
infatti la danza vLsta come 
rigoro.sa geometria, come a.sce- 
tica scalata all’idea pura del¬ 
la bellezza. Emblematico ad¬ 
dirittura il pezzo di apertu- 


nuto a mettere in risalto la 
singolare circostanza, per cui 
più aumenta la confusione fi¬ 
nanziaria. più prosperano gli 
istituti bancari i quali soccor¬ 
rono gli enti musicali, privan¬ 
doli. per interes.si passivi, di 
un quarto delle .sovvenzioni le 
quali, quando arrivano, si fa 
appena in tempo a pas.sarle 
a chi aveva intonio amici- 
ixito i fondi. 

E’ un caos non ikmò così 
caotico da lar perdere il giro 
di certi affari, peraltro a.ssi- 


possono decidere la spesa. 

In una sitiiazicne come que¬ 
sta. si lavora soltanto per un 
mio di fiducia e — ha detto 
il commiss.ino — grazie alla | 
tensione morale. regi.strabile i 
ne', coro c neH’orchestra, «1 


Air« Olimpico » 
una « prima » 
sugli Incus 


la prima 
Sagra 
del Teatro 
dì Puglia 

BARI, ‘28 

La prima S-igr.i del Teatro 
di Puglia, si svolgerà da do¬ 
mani ai 10 ottobre a Bari. 

Più che una ras-segna — sot¬ 
tolinea un comunicato — la 
Sagra del Teatro di Puglia 
vuole es.'^eiv (v un primo mo¬ 
mento di censimento di tutte 
le forze teatrali che ,agiscono 
nella regione ». 

I..a rossegna è org.uiizziita 
dalla Cooperativa teatro ix> 
polare pu'rlie.sc o.s.sa presen¬ 
terà ogni .ser.i uno .spettacolo 


tensione morale. regi.strabile I VICENZA. 28 | ros.segna è organi/z^ita 

nc' coro c nell’orchestra «1 1 teatro Olimpico di Vi- | dalla Cooperativa teatro ix> 

centro in quest’ultimi giorni. I ha dato il suo primo polare pmrlie.se- e.s.sa pre.sen- 

di sp’cndìdc p’-estazioni e di | contributo agli .scambi cullu- I terà ogni .ser.i uno .-spettacolo 

richieste di toùrnées in Italia i mh tra l’Italia ed il Perù. | U'atrale .scritto e interpietato 

e aH’estero: Sagra musicale j realizzando un avvenimento | da autori regrsti od attori 

p^gtival dei due mon- ^ hi notevole interesse. La com- | tlclla legame. Solt.into Ut so¬ 
di. Festival di Avignone. Set- | pagina Partenon di Lima pre j ra di lunedi prossimo .sarà 

limane di Stresa, Festival di 1 -temerà — in « prima a.sso- n.servata ad iiicontn o di- 

Atene Festival di Edimburgo. i -uta » per I Italia — il dram- I txittiti su.lo o|>eit‘ .già rap- 

E’, poi, in fase di perfeziona- i nia Ollantau il primo e 2 ot- | prc.sentnto 

mento finanziario, l’attività i tobre prossimi. Si tratta di Casimo Cin.eri, Michele Mi- 

decentrata. per la quale l’Ac- ! un'opera sul periotio ineas. ! ralxilla e Bepiv Stucci -- i 

pruni due direttori artistici e 
l'ultimo orKur./zatore — lian- 


decentrata, per la quale l’Ac- i un opero sul penotlo Ineas. 
cademia ha già programmato i curata da un anonimo uma- 


ra, / Quattro temperamenti curali dalla i>ersisteuza delle 
di Balanchine sulla musica di contraddizioni del sistema. 


Hindernith: un gioco di va¬ 
riazioni coreografiche condot¬ 
to con crisUillina purezza con¬ 
trapponendo pieni c vuoti, 
corpo di ballo e solisti. Am¬ 
mirevole, anche per la bravu¬ 
ra degli esecutori scaligeri 

Dopo Balanchine. Béjart. Il 
Béjart del filone « cameristi¬ 
co » in cui il magistero tecni¬ 
co domina indiscusso. In 
Bhaktl due soli danzatori (il 
piccolo « coro » resta pratica- 
mente immobile) ci restitui¬ 
scono in una serie di movi¬ 
menti secchi e angolosi l’es¬ 
senza dell’erotismo indiano. 
La stessa brevità della com¬ 
posizione. dove non un gasto 
è superfluo, sottolinea la sti¬ 
lizzazione facendo emergere 
la bravura degli interpreti. 
Luciana Savignano, in coppia 
con lo straordinario Daniel 
Lommel. conferma qui la sua 
trascendentale abilità. 

Ancora di Béjart, la Sinfo¬ 
nia per un uomo solo, che ha 
chiuso la serata, ancora con 
la Savignano ma. questa vol¬ 
ta, in coppia con Paolo Bor- 
toluzzi. Questa Sinfonia (so¬ 
lo una quindicina di minuti, 
in realtà) è un interessante 
documento come spiega Ma¬ 
rio Fasi nella precisa nota dì 
presentazione, del primo Bé¬ 
jart, quello parigino del 1935. 

Vi ritroviamo, assieme alla 
precisione del linguaggio e al- 
rabilltà nello sfruttare il nuo¬ 
vo mezzo musicale elettroni¬ 
co. un primo annuncio della 
tematica «sociale» che di¬ 
verrà poi predominante. L’uo¬ 
mo e la donna, soli, non tro¬ 
vano soluzione alla crisi che 
lacera l’umanità, invano essi 
cercano di evadere (appare 
qui, per la prima volta, la 
corda che vent’anni dopo por¬ 
terà in alto Faust e Mefisto- ! 
fel!) La stagione non è anco¬ 
ra matura. Né potremmo ag¬ 
giungere. lo è l’arte dì Béjart 
che, nonostante le bellissime 
immagini non riesce ancora a 
illuminare pienamente i sim- ! 
boli. 

Eccezionali, anche qui, i due { 
interpreti, assieme ad un pic¬ 
colo gruppo maschile. Borio- ! 
luzzi, di cui non occorre ripe- i 
tere le lodi tante volte espres- 1 
se. ricompare come « uomo j 
solo » anche in un Adagio d: 
Eric Walter sulla nota musi- | 
ca attribuita ad Albinonl. Bra- j 
vissimo. .s’intende, ma la com¬ 
posizione, introdotta come 
riempitivo, è soltanto un 
esempio di quell'accademico i 
neocla.ssicismo che, tra gli ] 
altri balletti della .serata, ap i 
pare ancor più vacuo. ‘ 

Anche questo pezzo, comun- ' 
que. ha riscos-so app’aiisi i 
trionfali d a i ballettomani. I 
scatenati nel portare al trion- * 
fo i beniamini. Non si con- ' 
tano le u.':cite. i lanci di fiori ] 
e le uria di approvazione, pre¬ 
miando. nel generale entusia¬ 
smo. anche l’orchestra dirci- ; 


Entro il 30 settembre — ter¬ 
mine sik slittato da preceden¬ 
ti .scadenzo e destinato a sci¬ 
volare ulteriormente — gli 
enti musicali dovrebbero pre- 


La dolcezza 
mortale 
di Jenny 


— e allo stc.vso livello della , 
normale stagione concertisti- | 
ca — una ricca rete di mani- 
lestaz'oni nella Regione, in j 
ix'rifcria c per le .scuole. j 
Ribadite le iircoccufxizioni 
espro.-^.-e dal commi.ssano. il 
presidente deìrAccademia di ! 
Santa Cecilia. Mario Zafred. | 
ha illustroto le linee del car- , 
tenone sinfonico e di quello i 
cameristico. j 

Il primo si Inaugura, il 3 | 
ottobre, con Romeo e Giu¬ 
lietta, sinfonia drammatica 
per soli coro e orchestra, dì 
Berlioz, diretta da Georges i 
Prèlre. Seguirà un concerto ■ 
wagneriano, diretto da Fran- j 
ccsco Molinari Pradelli, con ) 
la partecipazione del soprano ! 
Ingrid Bjoner. Musiche dì j 
Stravinski nella terza setti- ! 
mana c di Aldo Clementi nel- ■ 


nista del diciottc.-.imo .secolo. 


I II dramma testimonia la sto | no illustrato le linahtà e le 


ria di un popolo che la 
leggenda vuole discendente di- 


earattoristicho della ra.-i.se zn.i. 
durante un incontro svoltosi 


retto del sole e che gli stu ' nel Tcittro Cabaret .ili Piir- 


diosi. anche moderni, han j eatorio». una delle due sedi 

no presentato come ricco di | d’a’tra è i! Teatro coinuna- 

tradizioni di alto livello cui- | le « Piccinni ») nelle quali .si 

turale. , terranno gl: .spettacoli. « K’ 

la prima volta — h.uino det- 

-to gli organizzatori — che in 

Puglia si tenta un’oix?razione 

I » ^ * I .• di questo tipo e lo spirito con 

I araniOiail il quale abbiamo .selezionato 

d - gli sixittacoli non è stato qiiel- 

FAlvctlinÌA ganrntire la qualità, ma 

rulnslUUIU I pnccctìso ad un pubblico più 

II Folksludio presenta, da ! per fp>ei gruppi che. pur 


I Tarantolati 
al Folkstudio 


questa .sera sino a sabato, alle 
ore 22. uno six'ttacolo con i 
Tarantolati del Gruppo di 
Tncarico. 

Il gruppo popolare, nato 
sul discorso musicale di .An¬ 
tonio Infantino, è co.-»tituito 


avendo qualcosa da esprime 
re. sono costretti od operare 
nelTambito limitato dei loro 
pae.si o. al ma.ssimo. della 
loro provincia ». 

Unica partecipazione di ar- 
ti.sti di rilievo nazionale alla 


la quarta, estenderanno il di- ciieci elementi, con otto manifestazione c quella di tre 



no, e tanti altri notabili de- | ta da Enrico De Mori e il 
mocristiani. ■ pianista Walter Baracchi. 


La giovanissima e già affer¬ 
mala attrice Jenny Tamburi 
apparirà cosi in una scena 
del film « Dolce come mo¬ 
rire », che si sta girando a 


scorso alla produzione con- | 
temporanea, ben collegata at- j 
traverso ricercati accostamen- : 
ti. Il Pierrot Lunaire di I 
Schoenberg, ad esempio viene | 
abbinato aìVHistoire du Sol- i 
dat di Stravinski. Mixtnre di 
Stockhau-sen sarà preceduto J 
da pagine di Bruno Maderna. i 
composizioni dì De Falla si 
intrecciano a musiche di De¬ 
bussy. novità di Lutoslawski 
saranno accompagnate da 
musiche di Honegger. j 

Sono previsti concerti mo¬ 
nografici. come quello di Karl ! 
Boehm che dirigerà le ultime i 
tre Sinfonie di Mozart (6 e 7 | 
febbraio) e di Kirill Kondra- [ 
scin, dedicalo a Sciostakovic 
(24 e 25 aprile). Kondrascin 
in un altro programma diri- I 
gerà anche pagine dì Cialkov- j 
ski e la Quinta di Mahler. ; 

daranno ospiti di Santa Ce- i 
cilia l’Orche.stra filarmonica i 
di Los Angeles, diretta da Zìi- : 
bin Metha (due concerti di- j 
versi il 29 e il 30 novembre» , 
e l’Orche.stra filarmonica di ; 
Leningrado, diretta da Euge- i 
nlo Mravinski. ‘ 

Thomas Schippers che. dal- i 
la prassima stagione, assume¬ 
rà l’incarico di direttore sta¬ 
bile deirorchc.stra di Santa 
Cecilia, sarà protagonista di 
tre concerti. A ini è affidata 
la chiusura della stagione, 
con lo Stabat Maler di Ras 
sini. ' 

I concerti sinfonici sono I 
trentacinque. quasi tutti con i 
replica, mentre quelli da ca- | 
mera, che avranno inizio il 9 | 
novembre, sono in numero di • 
ventotto. fja stagione in Via 
dei Greci si annuncia parti¬ 
colarmente intensa e. nel suo 
corso. s,'«rà celebrato il cen¬ 
tocinquantesimo anniversario 
della morte di Beethoven, con 
concerti di Vladimir Aske 
naz.v, Sviatoslav Richler ed 
Heiir.vk Szeryng. interprete, 
con Eugenio Bagnoli, in tre | 
serate, di tutte le Sonale per ’ 
violino e pianoforte, di Beo i 
thoven. j 

Suoneranno anche Em;I 
I Ghiiels, Krj'stian Zimmer- . 
j man. Bruno Canino (musi- 
I che contemporanee). 

I II programma viene comple- 


percussioni i»oi)olari. una ehi- i com)X)nenti della «Nuova 
taira battente ed un orga | Compagnia di Canto Popola¬ 
no. e presenterà una elabo i re » (Eugenio Bennato. Tere- 


razione dei tomi popolari del¬ 
la Lucania, d.u canti di car 


sa De Sio c Toni Esposito», 
come ospiti d’onore, alla se- 


novale alle danze dei tamii i rata couclii.siva di domenica 
tati. ■ 10 ottobre. 


Oggi 


_Rai q7_ 

vedremo 


Ugo Di Pace 


Rubens Tedeschi 


Il IX Festival vinto dal giapponese Yamaguchi 

I giovani chitarristi richiamano un 
grosso pubblico ad Alessandria 


Nostro servizio 


buona tecnica e ottima mu.=i- 
calità. 


ALESSANDRIA, 28 ! L,i prc-miazione e il concer- ' ti. dimostrando.^; allaitezza 

Dal 23 ai 25 settembre si è ■ to hanno richiamato un gres- > derùnsid.o .'0 Concerto. Con 

svolto il nono Festival inter- so pubblico, in gran parte ! gli occhi fissi sul maestro 

nazionale d: chitarra « Città ' appassionati d; ch.tarra clas- ] Bertela, nello scrupolo d; es 

di Alessandria », La manife- ! sica. I discorsi di apertura, j sere sempre in accordo con 

stazione, promossa daU'Asses- tenuti dairas.«essore L.vorsi e | l’orchestra, il g.ovane chiiar- 

sorato Cultur.t e teatro ed ! dal dottor P.ttaluga. si sono 1 rista ha dimostrato tecnic.t 


Roma con la regia di Lucio i {^to da concerti corali (mu- 
Fulcì t s.chc di Dallapiccola, Stra- 

1 vinski c Nono), vocali (Boris ; 

_ Chrisioff. Margaret Price) e 

I di aitri illustri solisti (Leo- | 

n:d Kogan. Dino Asciolla. Zol- 
. 'V—L; tan Kocsis. Riccardo Brenzo- 

ì laiTiagUCni la. .Aurèle Nicolet) e com- . 

_ plessi (Orchestra da camera t 

d'Israele, diretta da Luciano i 

— Berlo. CJomp’.e.sso dell’.Accade- j 

- —___ JTiìa di Santa Cecilia. Trio 

iiamnno un i 

barino. Group Vocale de I 

■ ■ _ France. Quintetto « Barrj’ j 

i ■ __■_r - Tuckwell». Trio di Trieste, i 

k Nuovo Quintetto di Roma». | 

m Gli abbonamenti al ciclo , 

sinfonico vanno da cir.quan- ; 

ta. a .settanta n ce.utocinquan- i 

; magucnl non ha de.u .'0 .e i tamila (riduzioni sono prev;- j 
1 «spetialive deeli app.ìs.-,on.a- .^te per i .setto.-: B e C>. men¬ 
ti. dimostrando.-;; a.1 altezza | quello ai ciclo camerist.co 1 
deli ins;d.o .'0 Concerto. Con costa lire .sessantamila, ndot- j 
occni fissi su. rn;ìcs«^ro I * 

Bertela, nello scrupolo d; es ! . Ì 


NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 
(1", ore 20,45) 

La scoperta della semplicità è il titolo della seconda pun¬ 
tata dell’inchiesta di Piero Angela nata per illustrare con¬ 
traddizioni e squilibri della noatra travagliata era, che ci 
vede al contempo padroni dello spazio e ospiti sgraditi del 
nostro stasso pianeta, le cui risorse giungono progressiva¬ 
mente allo stremo. 

Ne! bino degli anni hice parla di ecologìa in senso lato e. 
perciò, dopo aver esaminato nella scorsa sellimana la rap¬ 
presentazione grafica di un.i legge biologica che regola la 
crescila dei microrganismi. la trasmussione di stasera si pro¬ 
pone di verificare in modo molto più diretto i problemi 
dello sviluppo e della sopravvivenz;\ della scxMctà umana. 
Anche stavolta, però, per p.irlare di questi problemi Piero 
.Angel.a partirà da una specie di «metafora»: il programma 
prende spunto, infatti, da un dato più sinistro che .smgo^ 
lare, cioè dal fatto che solo il dicci jier cento degli sforzi 
destinali alla ricerca scientifica nel mondo non si ripro¬ 
mettono fini di profitto. 

IL MERAVIGLIOSO PAESE 
(2", ore 21,30) 

Il meraviglioso paese è lorse il miglior lilm del rogi.sta, 
documentan.sta e montatore statunitense Robert Parrish. 
un artigiano che non ha mai cavato di tasca idee molto 
luminose. Realizzalo nel '59 con un ottimo ca.'^t di interpreti 
capeggialo da uno .splendido Robert Mitchum — accanto 
a lui sono dulie London. Gary Merrill, Pedro Armendanz. 
Charles McGraw — Il meraviglioso paese è un leestern cla.s- 
sico che ha per protagonista uno dei tradizionali antieroi 
dei cinema americano: si tratta di Martin Brady. ovventu- 
riero-pistolero pigro e nau.seato. che troverà la redenzione 
(Sic!» combattendo per la ,( p:>tna » contro zìi Apache.s. A 
p.irte questo incrc.sc;oso risvolto, il film non è'da buttar via. 


programmi 


L,i premiazione e il concer- ' ti. dimostrando.;; allaitezza 


to hanno r:ch:amato un gres- < derùns;d.o .'0 Concerto. Con 
so pubblico, in gran parte ! gli occhi fissi sul maestro I 
appassionati d; ch.tarra clas- ] Bertela, nello scrupolo d; es i 
sica. I discorsi di apertura, j sere sempre in accordo con i 
tenuti dairas.«e-ssore L.vorsi e l’orche.stra. il z.ovane chiiar- i 


partecip.tto i tre primi cla.ssi- 
ficati e il presidente del Fe¬ 
stival, Alino Diaz. 

Alle prove eliminatorie i 
concorrenti erano quattordi¬ 
ci, in massima parte stranie¬ 
ri. ma solo quattro sono stati 
ammessi alla finale. E.ssa sì è 
svolta venerdì sera pres-so il 
Teatro di via Vescovado. La 
graduatoria è stata stabilita 
in ba.se all'e.secuzione del pri¬ 
mo movimento del Concerto 
Op 30 di Mauro Giuliani per 
chitarra e archi. La giuria, 
presieduta da D:az, c com¬ 
posta dei maestri italiani 
Quaranta. (3ammarota. Pil- 
taluga. deH’inglese Duarte, 
dello spagnolo Tomas e dei 
francese Vidal, si è così 
espressa: primo classificato 
il ventenne giapponese Osa- 
mu Yamaguchi, secondo il 
finlandese Savijokl. terzo un 
italiano, il romano Salvati. 
E’ rimasto e.sclu.so dalla ro- 
di primi tre solo il greco 
Colsiolls, che pure ha dimo¬ 
strato durante l’esecuzione 


ai FestiTOl il carattere d; { 
uno stimolo culturale neces | 
sano in una città che tra 
poco. Si spera, avrà a dispo- ' 
sizionc un nuovo e grande j 
teatro. i 

Dopo la distribuzione de; 
premi, i primi tre classificati 
hanno suonato per il pubbli¬ 
co convenuto. Domenico Sal¬ 
vati ha eseguito con tecnica 
brillante e sonorità generosa 
r/nioco 2 !One e dama di Ro¬ 
drigo e il finlandese Jukka ■ 
Savijoki. con uno stile più rac 
colto e meditativo, il Pasco 
di Fricker. Prima dell’esibi¬ 
zione del vincitore nell’intero 
Concerto di Giuliani. l’Orche¬ 
stra deH’Angelicum di Mila¬ 
no. diretta da Giulio Bertela 
che ha accompagnato l’intera 
manifestazione, contribuendo 
alla sua buona riuscita, ha e 
seguito la Simple Symphony 
di Britten. Oculato il fatto di 
aver voluto dare al concerto 
un carattere musicale e non 
solo chitarristlco! 

11 ventenne giapponese Ya- i 


{ sono sempre propensi a rico- ; 
I noscere in esecutori orientali. 1 
Il fascino salottiero dei Con- ! 
certo di Giuliani e la sua in- I 
genuità « Biedzrmeier » sono 
i risaltate ottimamente in una 
esecuzione che non abbiamo 
difficoltà a definire Tda ma¬ 
nuale ». 

Il clou della serata è stato 
tuttavia l’interpretazione che 
.Alino Diaz ha offerto del 
Concerto in re per chitarra e 
archi di Vivaldi. Il calore del 
timbro che ha la chitarra toc¬ 
cata da questo grande arti- 
st.a e la simpatica modestia 
con CUI egli, uno dei ma.s,simi 
chitarruiti. si è esibito accan¬ 
to a giovani ancor freschi di 
studi, ha convinto pienamen¬ 
te li pubblico. li tempo lento 
del Concerto è stato ripetuto 
e fuori programma il maestro 
ha ancora eseguito un brano 
di Sainz De La Maza ed uno 
di Cammarota. Applausi en¬ 
tusiastici. i 

Franco Pulcini i 


e. V. 


Concerto a 
Vittorio Veneto 
dei migliori 
violinisti-studenti 

VITTORIO A'ENETO. 23 

Con un concerto dei miglio¬ 
ri classificai;, su &5 concor¬ 
renti. SI sono concluse, a Vit¬ 
torio Veneto le manifestaz'.o- 
ni della tredicesima edizione 
della rassegna nazionale per 
violinisii-stùdenti. abbinata 
al premio «Città di Vittorio 
Veneto ». 

Nel corso della cerimonia 
conclusiva. la commissione 
giudicatrice ha assegnato le 
ultime tre borse di studio ai 
violinisti Tina Staffieri di 
Matera. Bruna Barruti di Ve¬ 
nezia e Ingebòrg Koflcr di 
Bolzano. 


TV nazionale 


10,15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

(Per la sola zana di 
"torrna) 

13.00 SAPERE 

< I tumsll: > 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

17.45 SPORT 

Ciclismo da Legnano 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 NEL BUIO DEGLI AN¬ 
NI LUCE 

« Ls scoos.-ta della sem- 
pl.c.tà . 

Seconda cjnlars de: o-o- 
gramma d. P. Ange.a 

21.45 TELEGIORNALE 


Radio 1" 


GIORNALE RADIO - OSE: 7, 
a. 12. 13. 17. 19. 21. 23.15. 
6: Mattulino mjs cale; 6.30 
L'*lt.-o s-jono: 7.15: Non 
scordar d. me; 8,30. Le can- 
zon. del .-net: no; 11. Tr bj-.a 
po'il'ca; 11,30: Kursaal tra 
no’; 12.10; Qja.-to program¬ 
ma; 13.20: Per cbi suona la 
campana; 14: Oraz.o; 15,30. 
Le arve.ntu'e di Ra mo.nd.; 
15.45; Cor.:.-o-i. 17,05. Fdor- 
i:$$ mo; 17,35- Il girasole; 
18 05: Mus e» ’n; 19,30. Ras¬ 
segna di soi.sti; 20: Radiotea¬ 
tro: 21,55: Due complessi; 
22,20. Andata e r.to'-.no; 23 
Oggi a! parla.mento. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - ORE: 
6 30. 7.30, 8.30. 9.30, 10.30. 

11.30, 12.30, 13.30, 15,30. 

17.30. 19.30. 22,30-, 6; Un 
a'fro giorno; 8.45: TV musica, 
9.35. .M.mi (6): 9.55: Ca.n- 
loni per futi'; 10.35; I com¬ 
piti deile vacanze; 11; Tribuna 
s’ndacale; 12.10: Trasmissioni 
regionaii; 12.40. D.eci ma non 


21,55 MERCOLEDÌ’ SPORT 

Ginnastica lemmin.ie da 
Roma: 

incontro Ilalia-URSS 

22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 IL PIFFERAIO MAGICO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 TG 2 RING 

21.30 IL MERAVIGLIOSO 
PAESE 

F;I.-n - Regia di Robert 
Parr.sh - Interpreti: Ro¬ 
bert M.tc'ium. lui e 
London. Glry Merr.il 

23.00 TELEGIORNALE 


li rimostra; 13.35 Do’cc.me-'te 
mostruoso: 14: Su d. g ri; 

14.30. Trasmissioni reg ona’.; 
15- Ti.t; m-s che ad e.to i- 
vello: 15.40. Ca-arai estate; 
17.30 Soecieie radio 2: 17.50. 
Alto grad..T.en:o; 13.35: Rad o- 
d scoteca; 20: Il dialogo; 20,50. 
Ge'Icria del meiodramma: 
21.19; Canta M ijr ce Chera- 
lier; 21.29 Popoli; 22.SO: Mu- 
$ ca ins eme. 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - ORE; 

7.30. 13.45. 19. 21: 7; Ouo- 

t.d ana rad.otre: 8.30; Concer¬ 
to di apertura; 9.30: Archiv.o 
dei d'seo; 10.10: La settimana 
di Teiemann; 11.15: Oratorio 
di Pasqua: 12.45: Capolavori 
del '900; 14.15: La musca 

nel tempo: 15,35; Musicisti ita- 
i.in; d'oggi; 16,15: Italia do¬ 
manda; 16,30: Tastiere; 17,10: 
Intermezzo; 17,30: Jazz g'orna- 
>: 18: L’alba-ello; 18.40; Le 
canzoni di George Brasscns; 
19.30: Concerto della sera; 
20.30: Recital di Amalia Ro- 
dr’guez; 21,15: Paicstrina; 
21,45: Festival di arte di 
Royin; 22,35: Maygnard Fer¬ 
guson. 


La psicologia 
sovietica. 1917*1936 

A cura di L. MecaccI - 
« Nuova biblioteca di cul¬ 
tura • - pp. 35G - L. 4.500 - 
I saggi dei maggiori psico¬ 
logi sovietici degli anni '20 
da Kornilov a Bechterev, da 
Blonskij a Vygotskij. 

I 

Fitzpatrick 

Rivoluzione 
e cultura in Russia 

• Biblioteca di storia • - pp. 
400 • L. 4 800 - Un’analist 
specifica della politica cul¬ 
turale e pedagogica in Unio¬ 
ne Sovietica negli anni im¬ 
mediatamente seguenti la 
rivoluzione, condotta pun¬ 
tualmente da una studiosa 
inglese. 

Harris - do Sedoiiy 

Viaggio 
all’Interno del 
Partito comunista 
francese 

Prefazione di A. Pancaldi • 
« XX secolo » ' pp. 640 - 
L. 4.800 - Il « pianeta co¬ 
munista •• nella Francia de¬ 
gli anni settanta: un repor¬ 
tage straordinario condotto 
n tutti I livelli del PCF. che 
è insieme un documento 
politico, umano e di « co¬ 
stume ». 

La politica militare 
dei comunisti 

« Il punto » - pp. 248 - L. 
2.000 - Una documentazio¬ 
ne che illustra la posizione 
del PCI su temi di rilevante 
interesse nazionale intorno 
ai-quali, specie negli ultimi 
anni, si è aperto un ampio 
dibattito e si è sviluppato 
un vasto movimento demo¬ 
cratico aH’intcrno dello for¬ 
ze armate. 

Brezzi 

L’industria 

elettronica 

« Argomenti » - pp. 280 - 
L. 2.800 - Una radiografia 
dei diversi settori dell'elet¬ 
tronica a livello mondiale 
ed europeo, l nodi piii im¬ 
portanti di un possibile fu¬ 
turo ■ piano elettronico » in 
Italia. 

Tosili 

Con Gramsci 

« Biblioteca del movimento 
operaio italiano» - pp. 176 

• L, 2.200 - L’autobiografia 
di un « quadro » del P(3I en¬ 
trato nelle file del partito 
fin dalla sua costituzione e 
che lavorò a stretto con¬ 
tatto con Gramsci. 


Cavicchi - Mereu - 
Vivlani 

Il consultorio: 
la donna 
protagonista 

«La questione femminile» 
- pp. 208 - L. 2.000 - I 
pareri di un ginecologo, di 
uno psicologo e di una di¬ 
rigente deirUDI su una 
corretta gestione del con¬ 
sultorio. in appendice f te¬ 
sti e le proposte di legge 
su tutta là materia. 


Ledere » Roux - Varlet 

Gli arrabbiati 

A cura di A. Groppi - • Le 
idee » - pp. 224 - L. 1.800 - 
La prima antologia italiana 1 
dei critici più avanzati del¬ 
la democrazia giacobina. 

Cancrini - Malagolì 

Psichiatria 
e rapporti sociali 

Prefazione di S. Sifarpa 
« Argomenti » - pp. 128 . 
L. 1.200 - Un'analisi critica 
dell ideologia e dell'attuale 
pratica dell'assistenza psi¬ 
chiatrica in Italia. 

(Marx-Engels 

Opere complete 
Vili 

• Opere complete di Marx 
ed Engels • - pp. 800 - 
L. 8 000 - Gii articoli della 
Neve Rheinitche Zeìtung 
dal novembre 1848 al mar¬ 
zo 1849, in gran parte ine¬ 
diti in italiano. 

Attardi. Scultura 
pittura incisione 

Prefazione di C. L. Rag- 
ghianti • « Arte contempo¬ 
ranea • - pp. 160 - L, 12.000 

Ulisse 

Enciclopedia della ricerca 
e della scoperta 
Il • La civiltà feudale 
« Grandi opere » - L. 22,000. 


Antonielli 

Il campo 29 
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COMUNE: giunge all'approvazione il documento finanziario 


DOPO UN AMPIO DIBATTITO 
IN ASSEMBLEA PREVISTO PER 
OGGI IL VOTO SUL BILANCIO 

Falomi (PCI): il confronto sulle grandi questioni della finanza locale 
avrà altri momenti di verifica al di là di questo — Singolari e 
contraddittorie le motivazioni dell’astensione annunciata dalla DC 

Le conclusioni del dibattito sul bilancio '76, e quindi la votazione, è prevista nella 
seduta odierna del consiglio comunale: e probabilmente in previsione di questa scadenza, 
su cui l'altro giorno si sono dichiarali d'accordo lutti i capigruppo, i partiti hanno colto 

roccasione della riunione di ieri dell as^einblea per un esame più ampio e disteso del'a 
questione. Il {truppo democristiano lia fatto intervenire ben tre oratori — i (piali peralt'o 
hanno usato anche accenti diversi — e‘ cioè Corazzi. Di l'<iola e Mensurati; per il PCI. 

_ Ila parlato il compagno An 


Si svolgerà alla fine di ottobre 

L’ANPI provinciale 
prepara il congresso | 

« Un nuovo patio costituzionale per risanare e rin¬ 
novare il Paese » sarà la piattaforma dell'assise 

Un nuovo patto costitu/io I grado di avviale uno slor/o 
naie tia le torze politiche de di rinasciata (‘conomica, mo | 
niocraliche per ii.sanaie (‘ rin ■ rale e civile. , 

novare il Pae.se: (jue.sta la i La iiloima democratica i 
proposta politica che saia al i dello Stato e dei suoi eoi pi | 
centro del congresso piovin ' sepaiati — ha inoseguito Ra j 
ciale deU’ANPI la.ssocia/.ione I parelli — la salvaguardia del 
nazionale paitigiani) che si ' l’oidme democratico, e della I 
terra a Roma alla fine eh ; convivenza civile .sono i tene j 
ottobre Per disditele la piat ' ni sui (luah e nece.ssario svi 
taforma del .settimo congies* ' luppaie rmi/iativa. e licer , 
so SI e svolto nei giorni scoi 1 care* i! confronto unitario, sen ^ 
SI un affollato attivo elei par , za però mai ahb.indonare il , 
tigiani romani nella sede del terreno della risposta demo ‘ 


tonello Falomi; e Ego Spai 
taco Meta ha aperto la se 
(iuta pi elidendo la paiola a 
nome del gì uppo socialderno 

fiat ICO. 

Ciitica della passata ge.stio- 
ne finanziaria, definita disat¬ 
tenta. propQ-.te per nuove 
j possibilità di intervento de¬ 
gli enti locali e del Comune 
! di Roma in particolare, sul 
I terreno deirimposizione fisca 
l»» (luesti 1 due punti formi 
(Ielle .ngoinentazioni di Me 
ta L’ es)ionente socialderno 
cialico. passando all’esame in 
I dettaglio del bilancio capi 
j tohno. ha manifestato pei 
1 plessità per le perdite di e.->er 
' cizio diehiar.ite da alcune 
j strutture comunali de far 
I macie, per e-.empioi. lamen 
j tando inolile la gestione, pe 
I santemente deficilana. fin (lul 
I condotta del mercato dei (io 
I ri. delTEnle comunale di con- 
j suino, del Centro carni. 

' Veniamo ora agli interventi 
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Dietro il sequestro un « avvertimento » al padre? 


Trovato il 
bambino rapito: 

l’avevano 
abbandonato 
in un bosco 

Roberto Palma, figlio di un grossista dì uva e pomodori, è stato portato 
nottetempo in una grotta vicino Ceri e lasciato legato — Ieri mattina 
si è svegliato, sì è slegato ed ha cominciato a vagare nella campagna 


TANFI di via degli Scipioni. cralica e di massa alle pio 


care i! confronto unitario, sen esponenti deniocrislia 

za però mai ahb.indonare il E’ indubbio che pre.sen 

terreno della risposta demo i tmo toni e sfumature diver.: 

l'uno daH'allio. sopiatlutto 


Il dibattito e stato aperto (la , vocazioni squactiiste che sono ] Conizzi ha voluto di.stinguer 

una relazione di Franco Ita ! ancora m que.sli giorni mes 1 dagli altri .suiJi colleglli di 

parelli, vice presidente della > se in atto nella capitale. | "luppo con un di.scorso astio- 

a.ssociazione. i II piesidcnle dell’zXNPI, A preconcetto, e in ceri. 

La nostra proposta — ha j cliille Lordi, ha concluso l’at pas.'-aggi. anche impudente, 

detto Raparelli — parte dal- tivo sottolineando il valoie po come quando tia invitate) la 

la drammaticita della crisi e i litico che il congiesso del- jìinnia a « non perdere Mire 

coriomica. sociale e anctie j l’ANPI assume nella vita del- tempo» idopo i .10 •'imi* latti 

morale del nostro paese e la citta, e lanciando un ap perdere dalla DC. n.tl.r.i, pei 

dalla consapevolezza di (pian j pello alla mobilitazione die acquisire le aree industruili 

to siano profondamente ra- j si lenano nei pro.ssiini giorni Decisamente più .serio l'^ip 
dicati noi nostro popolo i va- ' a Roma e in provincia, un porto al dibattito d'ito d.al pri 

lori della Resistenza e del | momento di ulteriore cre.sci mo degli oratori democristia- 

l’unità antifascista. Solo un ' ta della co.scicnza democrati- ni. Di Paola. L’inlervent() del 

patto costituzionale fra le for ‘ ca e antifascista del popolo nostro gruppo non sarà di 

ze politiche e sociali è in romano. contrapposizione — lia det- 


perdere dalla DC. n.d.r.i, per 
acquisire le aree industri.ili 
Decisamente più .serio l'^ip 
IJorto al dibattito d’ito d.al pri 
mo degli oratori democristia- 


Protesta per 
una dichiarazione 
del capo 
della « mobile » 

Una protesta per una le- 
conte dichiarazione rilasciata 
dal capo della squ-adra mo 
bile Fernando Masotie, a prò- 


ca e antifascista del popolo nostro gruppo non .sarà di 

romano. contrapposizione — lia det¬ 
to - ma vorrà e.ssere un 

---~ discorso elle serva alla dia- 

II lettica e al confronto tra le 

In CfPCCn nfinilCl forze politiche, contribuendo 
hu HMiiwu indicare le soluzio- 

Ili possono essere adot- 

per I sequestri tate per risolvere In crisi fi- 
* nanziaria del Comune e quel 

di Brefllll comple.ssìva. della fl¬ 
uì nanza locale. Il consigliere 

Q M de ila fra raltro dato atto 

0 renfenani ; ana relazione dell’as.sessore 

, ' V'ctere di non lasciare spazio 

Sono stale uiuficate le due a interventi che non siano 

istruttorie per i .sequestri del rigoro.samente conclusi entro 

produttore cinematografico limiti invalicabili, oltre i qua- 


La stessa banda 
per i sequestri 
di Bregni 
e Penteriani ? 

Sono stale uiuficate le due 
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bile Fernando Masotie, a prò- Mario Bregni e del gro.ssista p facilmente si indurrebbe al 

pasito del fenomeno dei se- di polli Renato Penteriani. possibile populismo, 

que.stri, è .stata c.spre.s.s.i ieri L’ha deciso il capo deU’uffi- Mcncnriti h i nuinHi nnmm. 
J»! .on.,iglio dcslf avvoca, alo Istruì,om- prjao 11 uiba- ol-àT SonlioSc 
e dei procuratori di Roma. naie di ionia, Acliille Galluc bilancio: alteg- 

Masonc, l'altro giorno, ixir- I ci. Il magistrato ha motiva- «lamentn sintjolare e contrari 

landò delle difficoltà che la 1 to la sua decisione con il 


polizia deve affrontare iier convincimento che ambedue i 
combattere l’industria dei se- rapimenti siano stati opera 
questri .aveva affermalo che di un’unica centmle crimina¬ 


le bande criminali operano 
ormai .servendo.si di «auten¬ 
tiche consulenze legali ». 

« Tale affermazione — è 
scritto su un d(x;umcnto vo 
tato dal con.siglio degli avvo¬ 
cati. che è st-ito inviato al 
questore e al procuratore 


le. Si fa anche qualche no¬ 
me. Tra que.sti quello del ban- 


nel voto sul bilancio; atteg¬ 
giamento -Singolare e contrad 
(littorio, visto che si tratta 
— come lo stesso Mensurati 
ha esplicitamente ricono.sciu- 
to - di un documento redat¬ 
to dal pa.ssato moncKolore de¬ 
mocristiano. E allora? Le mo- 


dito marsigliese, noto con lo | jivazioni fornite dal consi- 
pseudonimo di « Zizi ». ! democristiano fanno ri- 

La pratica relativa al se- ferimento a un « clima e a 


quest ro Penteriani pas.sa. co 
si. da giudice Giovanni De 
Roberto al suo collega Fer- 


ferimento a un « clima e a 
un contesto politico diverso ». 
c rollegano l’astensione a un 
giudìzio negativo sulle inten- 


della Repubblic .1 — colpisce dinando Imposimato. Quest() zioni deiramministrazione di 

ingiustamente la generalità ultimo può considerarsi un po’ dare realmente vita a un di 

dei professionisti che. pur uno « specialista » della ma- battito costruttivo. Quest’ul¬ 
tra le difficoltà create dalla leria. Sul tavolo, infatti, oltre timo argomento risulta facil- 

situazione di crisi in cui alili incartamenti relativi al mente confutato dalla stessa 

versa l’organizzazione giudi ‘-•aso Bregni, ci sono già i larga e aperta discussione ve 


situazione di crisi in cui agli incartamenti relativi ai 
versa l’organizzazione giudi caso Bregni, ci sono già i 
ziaria. operano con e.semplare dossier sui rapimenti di Ma- 
nrobità. e spesso con sacri- rina D'Alessio, Angela Zia- 


probità. e spesso 
ficio ». 


co. Armando Ortolani 


Sarà sottoposto ad alcuni confronti 

TRASFERITO A REBIBBIA 
L'EX GIUDICE PIETRONI 


mente confutato dalla stessa 
larga e aperta discussione ve 
rificatasi in consiglio appun¬ 
to sul bilancio: ma a parte 
ciò. non si riesce davvero a 
capire come, a cau.sa del 
I « clima », la DC possa oggi 
j respingere la responsabilità di 
un documento di cui port.i 
la diretta paternità, e che la 
j nuova amministrazione si è 
i trovata costretta a ripre.sen 
' tare identico, tranne qualciie 
I ritorco. 

1 Significativamente, dunque. 
I 11 compagno Paloni, annuii 
1 dando il voto favorevole del 
PCI. ha ricordato U ritardo 
con CUI si affronta la sca 
denza. e non certo p-er colpa 


Il sostituto procuratore gc- l clinica di Aprilia. e di un :il con cui si affronta la sca 
nerale della Corte di appello. 1 irò con un magistrato della denza. e non certo p-er colpa 
Romolo Vetroni detenuto in Corte di Appello, il d()tt. Mi j della nuova giunta democra- 
^ato di arresto per co-nizio 1 chele Ferdinando Nat dii. Que , tica di sinistra. Siamo di Iran 
v-inifi 7 inne di secreto sfultimo confronto dovrebbe i te a un bilancio «consunt:- 
di ufficio è stato tni.sferito riguardare un episodio al qua- vo » - ha afferm.ito - e la 
i»ri nwtt na dal carcere di le il doti. Fiasconaro accen | sua approvazione e un atto 
Tprni - Xve s trovava - na nelle 11 cartelle con cui | dovuto, .segnato o’.tretulto 
a Rebibbia. Lex magistrato ha motivato rordme di cat dalla neces.sità di tentare di 
ha labiato la città umbra po- t^ni. Il magistrato avrebbe I reperire quelle risorse che e 


ieri nwttina dal carcere di le il doti. Fiasconaro accen | sua approvazione e un atto 

Tprni - Xve s trovava - na nelle 11 cartelle con cui | dovuto, .segnato o’.tretulto 

a Rebibbia. Lex magistrato ha motivato rordme di cat dalla neces.sità di tentare di 

ha lasciato la città umbra DO- tnra. Il magistrato avrebbe i reperire quelle risorse che e 

m deUc 8* a bordo* .scoperto che a Roma esiste ancora passibile reperire II 

un-am^a nole4io ^cortaU^ I un procedimento contro igne voto favorevole dei PCI ha 

da una eaMella dèi' caribi - un falso compiuto in dunque questo .-^enso. e ad e.s 

da una gazzella dei carabi - jalongo. Il tribunale .-o .si accompagna il sollecito 

la decisione del sostituto sfatti non inviò Tex consu invito alla giunta a rendere 

nr^uramre Xtt Fi^on^ro ' fi-scale di Coppola al effettivi i .suoi im^gni di 

a Rèmi Rom^ ' .-ogziomo obbligato — come tempestività neh elaborazione 

di trasferire a Rormi Romolo - richiesto la questura — i e presentazione del bilancio 
Pietrom sembra sia stata sug- nii.» i i 

gerita dal fatto che l’imputa- sostenendo che la P^9P®^' ' „ , - j , 

lo dovrebbe sostenere, nella riferimento aila l^ge V: e del re.sto - ha rileva 

capitale, alcuni confronti con sulla mafia ansile al R^to , to i. ron.s:gI;erc comunist.; - 

oersone imolicate nella viccn unico di polizia. Questo pro\- ■ una ozgettiva difficolta a sta 

amb^ènu eiudizian vedimento del tnbunale che b.lire un legame tra le prò 

SI 'è Sarò di Sn cònfS Jalongo. sarebbe sta paste generali fin qui avanza 

Kvint o. to a sua volta manomes.so te e il documento che abbia- 

ooii la cancellaziouc di alcu ( modi fronte; vuol dire che il 
lualmente e ricoverato in una • bilancio ha sì 

' offerto roccasione di un aper- 

—-—---to confronto, ma che questo 

^ • I • confronto avrà rispetto a! va 

A niAriii i riciiltati to. e al di là di esso, altri ma 


Chiesto Tinvio i I nienti di verifica e di sintes: 

d . • • J.ll# 1 atteggiamenti di al 

I un COniniISSOriO aeil OUIOPSIO cum asponemì. ceni commen 

■ t ti del «Popolo» — ha detto 

alla federazione sui giovane morto 1 anche che per la DC rim.ane 

• ■ ■ ■ aperta la difficoltà di .scio 

socialdemocrotica in torcere ^l.ere un nodo di grande r; 

l:evo' la «celta tra un’oppasi- 

Mentre continua —orinai da K iiaia eseguita ieri mat- ^ zione cosirutliva e un aiteg 
sette giorni — loccupt/ionc ima all istituto di medicina giamenlo preconcetto. La re- 

u V isionc del rapporto tra Stato 
del PSDI da parte di un grup- di .Alfreoo Be.Iomanno. il de autonom e I(2ah lì nresa 

PO di iscntli. la corrente d. tenuto ventunenne morto .«.r- i,d.,n,ento della situazione de- 
simstra del partito ha chiesto b,vlo .«corso a Rebibbia m k ..r.. 

rinvio di un commis,sario c circostanze misteriose. I pre so 

lo scioglimento d’autonta del lievi ios.sicologici effettuati '*9 -soararii alia sp. 
comitato direttivo dai pentì su ordine del so 

La decisione presa di « sini .«iituto precuratore Infehsi do- di.l.e entrate con un 

Ètra socialdemocratica» c .ranno appurare se il gio mfe^^nen-Iccè?tamei?to^''-^°"ra 
stata resa nota eco un vane è deceduto dopo avere neii acceriamenio la 

comunicato firmato daUca(icr mi^erito o aspirato sostanze 

romano della corrente. Cele stupefacenti oppure se la mor municipalizzate, con 1 obi.t- 
stino Lucarelli. Il comitato _ V ncr caiisp “ eccettuati i trasponi 

direttivo della federazione - na#f,r-ih^^^® ^ ^ ^ pareggio finanziario, 

sostiene il comunicato — sa- - ‘ j , . . , * 0 *^° state le altre questioni 

TCbbe decaduto perchi^ in cs Secondo il magistrato, sol- affrontate da Falomi. 


A giorni i risultati 
delT autopsio 
sui giovane morto 
in torcere 

E' stata eseguita ieri mat- 


com.itato direttivo 
La decisione presa di « smi 
etra socialdemocratica » c 
stata resa nota eco un 


e autonomie l(Kah. li consa 
iidamento della situazione de¬ 
bitoria dei Comuni icome uni- 


I E' durata solo poche ore la prigionia di Roberto Palma, il bambino di 
dieci anni, figlio di un grossista di uva e pomodori, rapito l'altra sera 
I mentre giocava con i fratellini davanti casa. I banditi hanno infatti abban- 
I donato il ragazzino legato e imbavagliato in un bosco vicino Ceri — un 
j p, f«uH) nella caiiipagiia a iioi’d della eitta — e nell m .-Miiin latti più vivi 
i .St.iiiiattiiia Hobt'ito Palin.i .-«i è svegliato solo, lui stiolto con 1 denti i 
j legacci che aveva ai polsi cd lia comiiunito a v.igaio tra 1 campi aliti 
Roberto Palma Ira le braccia del padre Mario nel luogo in cui il bimbo è stalo tenuto nascosto dai rapitori riici'ca di una strada liifiru' è ■jiato tiovato dii nn donna clic l’ha atlidatn 

ad una gu lidia fore.stalo, v'd 

“ ■ ' c .stato .i( (oiiipagnato aì'a 

-- - -- - -■ ■ ■ ■■ .. . .■- -- pii vicina .stazione dei cara 

1)111.c; ! 

Le 9 giornate per la stampa comunista al parco Nemorense j 

» r r i (.hbiliiiente lap.d.i, ma prò 

I prio per ciuc.slo .su.scila molti 

' I lutei rogativi. Perché quo.sto 

P F s, iM I lapinienlo^ .Colo non pet 

L' ' ' ''sforce/w' (/(■/ lìenaro — di 

P‘“ùe del l'agazzino. 

) '' ' ^ ' 1 ^Lu.o Pa.nia. — Xon sono un 

' uomo itifo. uro (/' lavoro: 

^ yf Vk. , rompio riiui r la trutta C la 

f V ^ lìvi'mlo Xon ho capitali. Del 

/ / ‘' I ii'slo nf-^iitio SI i' latto arari- 

''•vzz/- / . . _ ' z .<=' ", I h pci cliu’di’nni <iualcosa ». 

~ .stc'.s.so padre del bain- 

bino i.ipito. avanzare 

l ipote-.i che .si .sia trattalo 
1 ' . av vertiniento », di un 

_ ,»i I * ge.sto provocalo dalle «invi 

* d.e » (li (lualc'he rivale sul 

< nessuno 

i I ;/!' lui niinucciato ». Su 

s"- ’ , (lUOat.i « pi.sta ». comunque. 

' j -stanno la voi andò gli investi- 

' gatoi.. nel tentativo di sco 
j pine non .solo gii o.secuiou 
I mater.ali del raiJimenio, ma 
I I (luello che c'e di o.scuro die 
' t -1 ‘ 7 I m^ que.sla vicenda. Non si 

' c.sclutiere per ora che ci 

trovi (li Ironie ad un gra 

"-.c-v. berlo Palma ieri mattina e 
‘ . ... ^ .stato a.scoltato dai c.irabinie 

i _j - V » ri ed h.i rico.slruito minuto 

~ — “sgijsiùsss'l ^ per minuto la .su.i draiiima 

t s. I ' ' u!'. ^ r — ' tu.i avventura ulto avuto 

^ ^ • pulirà (il moine — h.i e.sordi- 

^ ' ' «V avuto tanta paura 

}mo a iitiando non mi lian- 
"•"t urn i I . I, i . i 'syi II I Tnii i ,jo abbandonato nel bosco 

IL DIBATTITO SULLA RIFORMA DELLO STATO 

_ _ _ _ perta addosso e mi ha solle 

AL CENTRO DEL FESTIVAL DELLA ZONA EST mmm 

viaggio non c .stato lungo 
Poco dopa ci siamo fermati 

Centinaia di cittadini ogni giorno affollano gli stand - Si discute sui temi del decentramento, il ruolo dei partiti, pàdne" (/«r m’isT/n 

l'antifascismo, la scuola e la sanità - La mostra d'arte e la libreria - Numerosi spettacoli e manifestazioni culturali [V\n'bmlvw portdn7^^^ 

una grotta. Era motto stret 

, ta e c'era nn materasso. Mi 

Intorno al tema generale 1 cittad’m — giov.ìni nella , La realta e che uno degli [ lore anclie ai/aspetto « archi- re testi politili, saggi storici. hanno fatto sdraiare 1 c’entra- 

del rapporto Ira Stato e .so ma.ssiina ixirte — hanno di- 1 obicttivi che ci siamo posti. I tettonico» de! festival, a La [ libri di letteratura e mate- io appena) e mi hanno co 

cielà civile ruota il dibatl.- ' .scusso per quuM tre ore con ; ({iiiindo abbiamo iniziato a | disposizione degli stand e il I naie per ragazzi La quali- parto Con alenili legacci mi 

lo avviato in questi gio>-n! a il compagno Terracini .sui * lavorare per preparare il fe- , modo in cui sono costruiti — I ficazionc culturale dei nostri hanno anche legato le eavi- 

parco Nemorense. neH’ambi- 1 problemi politici più gravi ■ stirai, c stato proprio quello | dice — può influire sulla Imo ] festiral e un punto sul quale qhc c i polsi e poi sono usciti 

to della festa dc’.rt//iif(i della del momento, dopo aver ascoi- ■ di portare al centro della di- ' na riuscita della manifesta- | e necessario impegnarsi a rimanendo davanti all'ingres 
zona est. Le giornate di in 1 t ito una lezione di stona del • sciissione tematiche che trop- , zione ». Architettonico, for.se. 1 fondo: i gioì ani. soprattutto. so della grotta Dopo un po' 

contri, duscussioni. .spettacoli , l’anziano dirigente comuni ' po spc.,so restano in nn can- \ e un aggettivo un po' esage- sono ogni unno più esigenti. mi sono addormentato ». 

e momenti ricreativi (comin ; sta. che ha rico.slruito !e fa ' to. monopolio esclusivo di di- ■ rato; ma certamente 1 com c ormài una bancarellà for- uOunndo mi sono nsvealm 

ci.iie sabato scorso c che si . si della lotta pari.grana, dei ; battilo c di elaborazione per \ pagni della zona est hanno I mia soltanto di pochi rolli- /o--continui a raccontare il 

concluderanno domenica 1 s: • la liberazione e della Co.sli- j pochi esperti. L’altro giorno ^ lavoralo parecchio per dare mi non è più sufficiente .ì. Kimbino — ho visto che era 
stanno .svclgendo in un clima . tuente Repubb’.a-ana Ieri. • — racconta — un compagno ^ al festival una fisionomia ori L'impegno con il quale è niorno \on vedevo mù 

di impegno politico .sereno c ' .A.«or Ra-,a. .1 piote.s.sor Brez- j si lamentala perchè il parli- gmnle. Sugge.stivo. ad e.sem stata curata lo p.irtp politica , ri,.!. „„„ crufiro 

consapevole che uni.sce 1 mi zi e Nevol Querci hanno par- 1 to non ha tinca sulle qiicstio- • pio. lo stand dei libri e della 1 e culturale de! fe.stival. non rumori Dono un no’ lir sono 

litanti delle sezioni della zo 1 tecipato ad un dibattito -ser- j ;ii dclVinformativa. Ma chi : mostra- d'arte' un enorme ! ha fatto mettere in secondo reso conto che mi avevano 

na a nugnaia di cittadini che r.ito e approfondito .sul ruo deve farla giiesta linea ’ Xon ‘ tunnel circolare che si inan I piano gli o.spetti ricreativi abbandonato ed hn commeta- 

voghono essere protagonisti ; lo dei partili nella .società • pan mica disegnarla a lavo | già la coda, realizzato con un I della manife.stazione. Dallo „ mordore 1 legacci che 

della battagL.i per cambiare | d' ogg.. j lino qualche cervellone con ; giganie.sco telone di plastica ' .spazio per i Ixrmbini. agli „„ •^innaevano i nolsi ncr li 

la citta e il P.ap.se ■ Que.-.io pome.rtggio. alle j la bacchetta magica' Sono 1 ; ripiegato ad arco .su tub, me- j .socttacoli .serali, teatro, mu bcrarmt Oliando sono uscito 

Gli argomenti dei dibatti- 1 18.30, è in progr.mima un in 1 compagni clic lavorano in talhci f;e.s.s:b.h. La base del .sica, danza. «/ compagni e 1 „„ sono trovalo in mezzo alla 

ti — ogni giorno .se ne .svid contro .sulla (jue.stione del'a j quel campo che devono sti- ; la .struttura è una pista di 1 cittadini hanno diritto anche boseaglta e non sapeio orien¬ 
te uno i! poincngg.o. ai p,»!- i.stilU7.one de.'.c- unità .-anita , molare il partito, rendere al- . oiitinagg.o in cemento con ' a divertirsi — aeverva Aletta tanni Mi sono messo a caia- 

co centrale. e un altro, la .se • i.e locali; p.u tardi, alle 21. ! tuali i problemi, discuterli e una ( irronferenza di circa 30 \ — e quello del tempo libero minare i creando una strada 

ra. allo «stud'o telefe.siivi! » • ;. «gruppo lavoro d: teatro. tarli discutere. E il festival r 1 metri. r un problema che non deve „ „„ sentiero fino a quando 

— .sono gli ste.ssi SUI quali in pre.scnta_ uno .-pcllaco.o dal un occasione eh,’ sarebbe da j n Quella della libreria e I estere assente dalle ninnile- j,(, tneontrato una donna 

questa fase ,«i .'.viluup.i la bat- ‘ l.tolo < ■>3 - 68 — 70 ' , miopi .sprecale». i un iriiZialira ni/oi« per il fe- 1 stazioni per la .stampa comu- clie ha chiamntn una aiiardia 

lagha del nostro di rtito p'- ; In.-onin e d.=cu.s.« on; .su > Ugo Palermo, emea.sta — , dn al di pano Xemoren.se — i .usta ». 1 toreslale > '' 

r.«anim-’nto dola v.t.i < - 1 lem. trepuo .-p-ccifici? «E ' rhe ha organ.zz.ato l'a'.lot.- .-,p,ega Adriano Aletta, dc.lo | r 1 r canhn cn h-innn chiesto 

vile e ;a riforma dello Stato : una critica che a'obiamo rice ! mento dello .studio t?lefe.,t; .segreteria della zona e-st — 1 P'- haniViin niiaìchc airticn 

decentramento, partecipazio ; i ,du — spiega Alessandro | voi. e coordina il lavoro de- Ed è importante; ci abbia j NELLA FOTO grupp. di cit ‘ Vivonomia de hèn¬ 
ne. ruolo de; partiti, ant.fa Mancu--iO. delia cellula del • eh aud.ovi.sivi e delle pro.c- ! mo lavorato molto, per rea- tadin: visitano alcuni stand d è sùl'e lóro voci ma Ro 

.seismo, aborto, .scuol-a. san. ^ CNEN. uno deg.. organizza- i zion; - spiega come que- , lizzare uno stand completo. ‘ della fe.sta dell'Unita a! par- Kerto Palma non e'stato in 

tà. Laltra sera, centinaia d. tori del.a manife.«taz.;Dne —. i sfanno si .«;a voluto dare va- nel quale sia possibile trova- * co Nemorense. 1 «rado di cìire molte). «Uno 

- —^ —.—--------j e rimasto sempre maschera 

to. — ha detto — l'altro in- 

m u w M ■■ •• ' '* tolto la calza di 

I sindacati hanno sospeso l'astensione programmato per l'applicazione del contratto 1 

------ ■ _ j setto a guardarlo. Tra loro 

parlavano pochissimo. .4 me 

^ # # A A 1 chiesto soltanto come 

Domani regolare il servizio ATAC i 

- il bambino e .stato acco.mpa 

La decisione presa in seguito airinconfro dell'attro ieri con Vetere che ha dato positivi risultati malgrado le difficoltà economiche 1 .nrontrato la guardia foro 
in cui si trova il Comune — Incontro alia Regione sui problemi dell'occupazione: importanti impegni delle amministrazioni locali j carabinicr. :i punto esatto 

dove ravevflno legato. Le r.- 
cerche .sono durate a lungo. 

■ ' Funzioneranno regolarmen ; l'i’vte.sa nazio.nalc. Per quanto ; mun.cipaliz-zate, ospedali, ec E bamb.no non riusciva nd 

llltimntn ■ finn in n>ànìnnn ' ‘ bus' lo sciopcro , riguarda gli arretrai; ras.--es- j cctera per favorire la coper- .mboccare la direzione giu- 

UlIirnalC ' UUc In prigione | di 24 ore messo in program ( sore fia reso noto che sono I tura degli organici carenti. continuava a perdersi 

i nnm ni.niionn Ì .sìndcati per Chiedere , in corso una .sene di inizia ' la n.stnitturazione ed il po la ba«cag!ia. Infine quan- 

OUc scuole j por trUnS. SVOVOnO 1 la p.ena applicazione del con | t.ve per reperire ; fond. ne j tenziamento dei .servizi. i -nve.stigaton .stavano 

n e Dnoilin iinn fnlnn nnnniin ! di lavoro e slato infat ‘ ce.-vsari. In particolare la , Analoga iniziativa .s.)ra as- * .speranze. Ro 

d d. DdSIIIO j uno TdiSd agenzia 1 t; sospeso. len sera, dall'atti • giunta incontrerà l'S ottobre • «unta nei confronti degli im j -‘'j ^ r.cordato 

_ Prt—,;«I a I Qu^dn .Sindacali di * i ministri finanziar:. Dopo ' prendilor.. per e.-aimnare i ; aver visto alzando gli w- 

6 L0rVI3l6 d 3SSiCUrdZi0n6 > ATAC. STEFER e Roma - : questa nunionc sarà possibi j problemi della difesa degli at i a.cune ^ 

A due giorni dall'inizio del i .Avevano mesi-so .su una fa; I Nord, nunito pre.s.so la men i le .stabilire concretamente i * tuali iivelh occujwzional. nei ! stólli 

l'anno scolastico due nuove «a agenzia della compagnia ; del dej^ilo Prcne^tino i tempi per il pagamento del ' setton produttivi, attraverso i sent-e 

scuole, a San Basilio e a Cor di assicurazione .< Comitàs •. • Questa derisione e scaturita J le .spettanze maturale nei me j la copertura del <( turn oi cr» ; 

viale, sono state ultimate e con tanto di polizze c di con j daH'esame dei d.ver.«i incon ! ;i .scorsi. ì c la eliminazione del ricorso i 

consegnate al Cemune. Il pr. { tra.=segm abilme.nic conlraf- j tri che le organizzazioni sin | OCCUPAZIONE — Una «map j ma.ssiccio allo .straordinar.o j m ’oca’*à*Por 

mo edificio, in via Pennabih. ‘ fatti. I protagonisti deila co | darali avevano avuto nei gior : pa» dei posti d; lavoro che e ! Nei pros.-,imi giorni, intanto, ^ 


IL DIBATTITO SULLA RIFORMA DELLO STATO 
AL CENTRO DEL FESTIVAL DELLA ZONA EST 

Centinaia di cittadini ogni giorno affollano gli stand - Si discute sui temi del decentramento, il ruolo dei partiti, 
l'antifascismo, la scuola e la sanità • La mostra d'arte e la libreria • Numerosi spettacoli e manifestazioni culturali 


Intorno al tema generale 
del rapporto fra Stato e .so 
cielà civile ruota il dibatl.- 
lo avviato in questi gio>-n! a 
parco Nemorense. neH'ambi- 
to della festa dc'.l'Unità della 
zona est. Le giornate di in 
contri, di.scussioni. spettarol: 
e momenti ricreativi (comin 
ciato sabato scorso c che si 
concluderanno domenica i s; 
.stanno .svclgendo in un clima 
di impegno politico .sereno e 
consapevo'e che uni.sce ; mi 
litanti df*lle sezioni della zo 
na a migliaia di cittadini che 
vogliono essere protagonisti 
della battagl.a per cambi.ire 
la citta e il P.aese 
Gli argomenti dei dibatti¬ 
ti — ogni giorno .se ne svei 
ge uno i! iioincngg.o. ai p,il- 
co centrale, e un altro, la .se 
ra. allo «stud'o telefe.siiv i! » 
— sono gli ste.ssi sui quali ai 
qa&3ta fase ,«i .'.viluup.i la b.it- 
lagha del nostro oirtito p'" 
r.«an im-’nto dola v.t.i ( - 
vile e la rifornì.! dello Stato 
decentramento, partccip.izio 
ne. ruolo de; p-artiti. ant.fa 
.seismo, aborto, .scuol-a. san. 
tà. L'altra .sera, centinaia d. 


cittaduii — giov.ìni ner«i 
ma.ssiina iiarte — hanno di¬ 
scusso per (|UU:>i tre ore con 
il compagno Terracini sui 
problemi politici più gravi 
del momento, dopo aver ascol- 
t Ito una lezione di stona del 
l'anziano dirigente comuni 
sta. che Jia rico.slruito !e fa 
a! della lotta part.gi-ana. dei 
la liberazione e della Costi¬ 
tuente Repubb’.icana Ieri. 
.A.«or Raia. .1 piote.ssor Brez¬ 
zi e Nevol Querci hanno par¬ 
tecipato ad un dibattito ser- 
r.ito e approfondito sul ruo 

10 dei partili nella società 
d' ogg.. 

Quelito pomeriggio, alle 
18.30, è in programma un in 
contro sulla que.stione del'a 
i.stilU7.one delie unità .'anita 
i.e locali; p.u tardi, alle 21. 

11 «gruppo lavoro d: teatro < 
pre.senta Uno .'pellacolo dal 
l.tolo ( ">3 - 68 — 76 ' 

In.^onin e d.=cu.s.« on; su 
lem. trepuo :-p-?cif;ri? « E 
una critica che abbiamo rice 
I alo — spiega Alessandro 
Mancuso. delia cellula del 
CNEN. uno dcg.. organizza¬ 
tori della manife.«taz.;one —. 


La realtà e che uno degli 
obicttivi che ci siamo posti, 
quando abbiamo iniziato a 
lavorare per preparare il fe¬ 
stival. e .stalo proprio quello 
di portare al centro della di¬ 
scussione tematiche che trop¬ 
po spc.,so restano in nn can¬ 
to. monopalio esclusivo di di¬ 
battilo c di eìuboTuzione per 
pochi esperti. L’altro giorno 
— racconta — un compagno 
si lamentala perchè il parti¬ 
to non ha tinca sulle questio¬ 
ni dell'informatica. Ma chi 
deve farla questa tinca’ Xon 
può mica disegnarla a lavo 
Imo qualche cervellone con 
la bacchetta magica' Sono i 
compagni clic lavorano in 
quel campo che devono sti¬ 
molare il partito, rendere at¬ 
tuali I problemi, discuterli e 
tarli discutere. E il festival r 
un'nccasior.c eh,’ sarebbe da 
miopi sprecale». 

Ugo Palermo, cineasta — 
che ha organizz-ato !'al!e>t.- 
mento dello .studio telefe.it; 
voi. e coordina il lavoro de¬ 
gli aud.ovisivi e delle pro.c- 
/ioni — spiega come que- 
sfanno si .«;a voluto dare va¬ 


lore anche Hll'aspetto « archi¬ 
tettonico » dei festival. « La 
disposizione degli stand e il 
modo in cui sono costruiti — 
dice — può influire sulla Imo 
na riuscita della manifesta¬ 
zione ». Architettonico, for.se. 
e un aggettivo un po' esage¬ 
rato; ma certamente i com 
pagni della zona est hanno 
1-avoralo parecchio per dare 
al festival una fisionomia ori 
ginole. Sugge.stivo. ad e.sem 
pio. lo stand dei libri e della 
mostra- d'arte' un enorme 
tunnel circolare che si inan 
già la coda, realizzato con un 
gigame.sco telone di plastica 
ripiegato ad arco su tubi me¬ 
tallici fle.'.s:b.h. La base dei 
la .struttura è una pusta d; 
uiltinagg.o in cemento con 
un.» (irronferenza di circa 30 
met ri. 

« Quella della libreria e 
un'iniziativa niioifi per il fe¬ 
dii al di pano Xemorense — 
.'piCga Adriano Aletta, de.Io 
segreteria della zona est — 
Ed è importante; ci abbia 
mo lavorato molto, per rea¬ 
lizzare uno stand completo, 
nel quale sia possibile trova¬ 


re testi politili, saggi storici, 
! libri di letteratura e mate- 
i naie per ragazzi La qiialt- 
i ficazionc culturale dei nostri 
] festival e un punto sul quale 
I e necessario impegnarsi a 
I fondo: I gioì ani. soprattutto. 
j sono ogni unno più esigenti. 

c ormai una bancarelta for- 
I Ulta soltanto di pochi volu¬ 
mi non è più sufficiente 
L'impegno con i! quale è 
stata curata lo p.irtp politica 
1 e culturale de! fc.stival. non 
! ha fatto mettere in secondo 
i piano gli o.spetti ricreativi 
I della nianife.stazione. Dallo 
I .spazio per i Ixrmbini. agli 
i sncttaroli .serali, teatro, mu 
j s:ca. danza. « / compagni e i 
. cittadini hanno diritto anche 
' a divertirsi — as.serva Aletta 
j — e quello del tempo libero 
è un problema che non deve 
I estere nsseiile dalle manile- 
I stazioni per la .stampa comu- 
I insta >'. 

! pi. s. 

j NELLA FOTO' grupp. di cit¬ 
tadini visitano alcuni stand 
^ della fe.sta dell'Unita a! par- 
I co Nemorense. 


|l sindacati hanno sospeso l'astensione programmata per l'applicazione del contratto 

I ■ ■ ■ — — — _ _ 

I_ 

Domani regolare il servizio ATAC 

i 

La decisione presa in seguito aH'inconfro dell'altro ieri con Vetere che ha dato positivi risultati malgrado le difficoltà economiche 
in cui si trova il Comune — Incontro alia Regione sui problemi dell'occupazione: importanti impegni delle amministrazioni locali 


romano della corrente. Cele- stupefacenti oppure se la mor- 

dVreUlvo^'deuf fediraS^^ naturr'^^"'“"''‘ 
sostiene il comunicato — 5a- ‘ ‘ , „ „ 

TCbbe decaduto perché in cs Secondo il magistr.vto, sol¬ 
co non sono rappn^sentate in tanto fra tre o quattro gior- 


Biodo soddisfacente le mino 

xmnze. 


tanto fra tre o quattro gtor- Delibere e interrogazioni 
ni sarà possibile avere i pri- h.anno infine concluso la se¬ 
mi risultati delle analisi ' dilla. 


Ultimate 
due scuole 
a S. Basilio 
e Corviale 

.A due giorni daU'inizio de', 
l'anno scolastico due nuove 
scuole, a San Basilio e a Cor 
viale, sono state ultimate e 
consegnate al Cemune. Il pr. 
mo edificio, m via Pennabih. 
è d(stinalo ad ospitare una 
media, o comprende 18 aule 
normali e cinque «ap-eciah). 
Il secondo plesso, in via Cor 
viale, sarà adibito .r scuol.» 
elementare e comprende 24 
aule normali. 

Tutti e due gli istituti sono 
dotati di una palestra attrez¬ 
zata di refettono, cucina e 
l(xali per le visite mediche. 
La consegna prima del pri¬ 
mo ottobre delle due scuole 
rientrava negli obiettivi della 
giunU capitolina. 


Due in prigione 
per truffa: avevano 
una falsa agenzia 
d’assicurazione 

.Avevano mcsi.so .su una fa; 
sa agenzia della compagnia 
di 3■^slcurazlonc .< Comitas •. 
con tanto di polizze c di con 
tra.=.sogm abilmente contraf¬ 
fatti. I protagonisti della co 
lessale I ruffa, che nel g.ro 
di due anni ha fruttato cen 
tinanzia di milioni, .«ono fini 
ti ieri in carcere. S; tratt.i 
dei ccnragi Roberto Ciaccio. 
32 anni, e Annamari.) Mar 
culli. 30 anni. Il mandato di 
cattura spiccato dal pretore 
Lorefice parla di truffa con 
tinuata e pluriaggravata, fai 
sificazioni di polizze, di con- 
tras.=egni. di timbri e di docu¬ 
menti della compagnia assieu 
ral'va. 

Si calcola che nel giro di 
due anni sono state truffate 
oltre quattromila persone. 


Funzioneranno regolarmen 
te domani i bu'>‘ Io sciopero 
di 24 ore messo in program 
ma dai sindcaii per chiedere 
'.a p.ena applicazione del con 
tratto di lavoro e slato infat 
t; sospeso, ieri sera, dall'atti 
vo de; quadn sindacali di 
AT.AC. STEFER c Roma - 
Nord, numto presLso la men 
sa del dei^ilo Prcne^tino 
Qu(^sta derisione e scatunt.» 
dall'esame dei d.ver.«i incon 
tri che le orgamzz-tzioni sin 
dar.ili avevano avuto nei gior 
m .scorsi, e in pirticolare d: 
quello con l'as.se-L.'Ore c.ipitc 
imo al bilancio, compagno 
Ugo Vetere In questa r.u 
mone s; .«ono (oncretizzaii i 
tempi per l'attuazione del 
contralto di categoria. Pur 
sollohncando le gravissime 
condizioni in cui si trovano 
le casse capitoline. Tammini 
strazione comunale ha assi 
curato che a partire dal me 
se di ottobre (quando verran¬ 
no corrisposte le competenze 
di settembreI gli stipendi de¬ 
gli autoferrotranvieri saranno 
aggiornati ai livelli fissati dal- 


l'i'vtc.sa nazio.nale. Per quanto 
riguarda gl; arretrai; ras.'es- 
sore Ila reso noto che sono 
in corso una sene di inizia 
t.ve per reperire ; fond. ne 
ce.-vsan. In p.irticolare la 
giunta incontrerà l'S ottobre 
i ministri finanziar:. Dopo 
questa nunionc sarà possibi 
le .stabilire concretamente i 
tempi per il pagamento del 
le .spettanze maturale nei me 
; 1 .scorsi. 

OCCUPAZIONE — Una em.»p 
pa» dei posti d; lavoro che e 
pos-sibile repenre, per porre 
rimedio al problema della di 
^occuz.^one nella capitale, sa 
ra preparata dalla Regione 
nel piu breve tempo possibi 
le. Que.'.to è uno dei primi 
provvedimenti decisi l'altro 
ieri nel cor.so di un incontro 
promosso dal compagno Fer¬ 
rara, presidente della giunta, 
fra Regione. Comune, Provin 
eia. .sindacati e rappresentan 
ti degli uffici di collocamento 
L'intervento della Regione si 
svilupperà soprattutto in dire 
zione degli enti lixiali. enti 
pubblici, istituti di credito. 


mun.cipaliz-zate. ospeddii. ec 
cctera per favorire la coper¬ 
tura degli organici carenti, 
la ristnitturazione ed il po 
tenziamento dei .servizi. 

Analoga iniziativa .s.ira as- 
«unta nei confronti degli im 
prendilor., per e.-aimnare i 
problemi (Iella difesa degli at 
tuah livelli ocoujiazional. nei 
setton produttivi, attraverso 
la copertura del «fimi oier» 
c la eliminazione del ricorso 
ma.ssiccio allo straordinar.o 
Nei pros,-,imi giorni, intanto, 
la giunta regionale convoche 
rà una riunione con le orga¬ 
nizzazioni sindacali per discu¬ 
tere i problemi connessi alla 
attuazione di un piano di 
preavviamento al lavoro dei 
giovani, ed un incontro con 
imprenditori e sindacati per 
discutere un piano di forma¬ 
zione professionale. 

Alla riunione dell'altra .sera 
è stata riaffermata la neces¬ 
sita di arrivare ad una n- 
forma del collocamento, stu¬ 
diando anche la possibilità di 
un intervento diretto della Re¬ 
gione in questo campo. 


Urge sangue 

Il compagno Cesare Colom¬ 
bo dell'Istituto Gramsci ha 
bisogno di continue tra.sfu- 
s.oni. I donatori di qualsiasi 
gruppo .sanguigno .sono pre¬ 
gati di recarsi al mattino a 
digiuno, a! centro di raccol¬ 
ta (CRI) di via Ramazzml. 
31. (Il gruppo .sanguigno del 
compagno Colombo è O UH 
negativo). 
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Per far fronte alla grave situazione del settore 


Stanziati 41 miliardi 
per gli ospedali 
dalla giunta regionale 

Dieci miliardi andranno al Pio Istituto e dovranno essere rimborsati 
dallo Stato — Ferrara sollecita Tadegiiamento del fondo nazionale 


La giunta regionale ha stan¬ 
ziato 41 miliardi per gli ospe¬ 
dali di Roma e della provin¬ 
cia. La decisione è stata pre¬ 
sa durante la seduta di ieri, 
dedicata in larga parte ai pro¬ 
blemi che affliggono il setto¬ 
re della sanità. Di questa 
somma 10 miliardi sono de¬ 
stinati al Pio Istituto e ver¬ 
ranno erogati ricorrendo ad 
una anticipazione di cassa; 
la Regione cioè tirerà fuori 
la cifra dal suol depositi in 


II (lue di picche 


Il Popolo ha superato se 
stesso. Alle bugie orinai ci ha 
abituato: un giorno si e un 
giorno no ne riserva qualcu¬ 
na ai suoi scarsi lettori. Ma 
ieri, in poche righe, c riusci¬ 
to a collesionare due Jalsi 
così plateali che sarebbe in¬ 
giusto passarli sotto silenzio. 

Il PCI — abbiamo letto — 
alla Regione avrebbe impo¬ 
sto un « rinvio » alla discus¬ 
sione della mozione presenta¬ 
ta giorni fa dal gruppo de 
sull'operato della giunta. Non 
solo, ma lo avrebbe fatto con 
, un « colpo di mano », passan¬ 
do sopra, con la solita prepo¬ 
tenza, alle buone ragioni de¬ 
gli esponenti scudocrociati. 

Vediamo un po' la prima 
affermazione. Nell'ultima se¬ 
duta del consiglio, mercoledì 
scorso (28 settembre), la DC 
aveva chiesto che la mozione 
venisse inserita all'ordine del 
giorno, per essere discussa in 
una delle prossime sedute. In 
casi simili, vuole il regola¬ 
mento. fra la richiesta e il 
dibattito passano di norma 15 
giorni. Il PCI aveva propo¬ 
sto di abbreviare i tempi e il 
consiglio aveva deciso dì rin¬ 
viare ad una riunione dei ca- 
pigruppo la decisione sulla da¬ 
ta del dibattito. La riunione 
si è fatta, e la data è stata 
decisa: martedì prossimo (5 
ottobre). Dov'c, dunque, il 
rinvio? Se mai c'è stata una 
anticipazione. 

Veniamo ora al « colpo di 
mano». Alla riunione dei ca¬ 
pigruppo ha partecipato an¬ 
che il de Publio Fiori. La data 
è stata concordata e nessuno 
ha sollevato obiezioni. Che 
pensare, allora, quando il 
Popolo parla di « colpo di 
mano »? 

Delle due luna: o Fiori 
conta come il due di picche, 
per cui quello che lui concor¬ 
da con gli altri per il quoti¬ 
diano del suo partito vale me¬ 
no di zero: oppure la DC, 
come Giano bifronte, ha due 
facce e mostra, a seconda 
delle convenienze, ora l'tina 
ora l'altra. 


banca: toccherà poi allo Sta¬ 
to “ cui secondo la legge, 
spetta il compito di far fron¬ 
te alle spese per gli ospeda¬ 
li — rimborsarli. E si spera 
che lo taccia m tempi brevi. 

Lo stanziamento si è reso 
necessario perchè come è ri¬ 
saputo la quota del fondo sta¬ 
tale destinata agli Ospedali 
Riuniti, si è dimostrata net¬ 
tamente insufficiente tanto 
che già tempo fa la Regione 
aveva chiesto una integrazio¬ 
ne di 10 miliardi sulla som¬ 
ma disponibile per il Pio Isti¬ 
tuto <109 miliardi contro l 119» 
neces.sari. Con il provvedi¬ 
mento varato ieri 1 Pio Isti¬ 
tuto si vede attribuire quel 
10 miliardi. Il resto della 
somma verrà suddivisa in 
questo modo: 27 miliardi sa¬ 
ranno concessi a tutti gii ospe¬ 
dali di Roma e provincia co¬ 
me sesta rata di acconto; 2 
miliardi e 13 milioni andranno 
sempre come rata di acconto, 
agli istituti di ricerca, alle ca- 
.se di cura e agli ospedali re¬ 
ligiosi; 2 miliardi e 147 mi¬ 
lioni andranno ai nosocomi co¬ 
me contributi sul bilancio del 
1975; 5 miliardi e 559 milio¬ 
ni, infine, verranno versati al¬ 
le Province per la gestione 
del servizi trasferiti dall'ON- 
MI agli enti locali. 

Lo stanziamento servirà a 
far fronte all’emergenza In 
cui versano specialmente l 
comple.ssi più grandi, messa 
in evidenza nelle scorse set¬ 
timane da episodi preoccu¬ 
panti che si sono verificati 
al San Camillo e al San Gio¬ 
vanni, dove le casse erano 
rimaste al « verde » al pun¬ 
to di non poter assicurare il 
cambio della biancheria nel 
letti 0 la somministrazione di 
pasti caldi al malati. E’ ov¬ 
vio, però, che se il governo 
non fa la sua parte l pro¬ 
blemi non potranno mal es¬ 
sere risolti. Per questo il com¬ 
pagno Ferrara, aprendo ieri 
la seduta della giunta ha con¬ 
fermato la necessità che la 
Regione compia « passi urgen¬ 
ti presso 11 governo per l’ade¬ 
guamento e la corresponsione 
del fondo ospedaliero e perchè 
.sia approvata, entro il 30 giu¬ 
gno del 1977, la riforma sani¬ 
taria ». Per quanto riguarda 
la Regione, Ferrara ha assi¬ 
curato che entro la fine del 
prossimo mese saranno com¬ 
piuti tutti 1 passi necessari 
per attuare la dl.saggregazlo- | 
ne del Pio Istituto. | 

Fra gli altri temi affron¬ 
tati ieri in giunta, particola¬ 
re importanza riveste quello 
del bilancio e della proaram- 
mazione delle risorse finan¬ 
ziarle. L’assessore Paris Del¬ 
l’Unto ha proposto infatti, un 
disegno di legge che, oltre a 
modificare la contabilita, per¬ 
metterà di impostare dal pun¬ 
to di vista finanziario un prò- i 


gramma di sviluppo per cin¬ 
que anni. Il programma, una 
.sorta di bilancio quinquenna¬ 
le, dovrà Indicare: le risorse 
che la Regione intende met¬ 
tere in campo complessiva¬ 
mente per ciascun anno e, di¬ 
stintamente, per ogni settore; 
le priorità degli interventi e 
i progetti operativi in ciascun 
settore: gli strumenti di con¬ 
trollo per verificare gli even¬ 
tuali scarti tra le previsioni 
e le realizzazioni. 

Sempre in materia di fi¬ 
nanze, Dell’Unto ha anche co¬ 
municato che la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma ha conces¬ 
so 5 miliardi alla Regione 
per sostenere l’IACP di Ro¬ 
ma. La decisione — ha com¬ 
mentato rasse.ssore — da un 
lato testimonia una grande 
sensibilità della Cassa per le 
esigenze del cittadini; dall’al¬ 
tro, però, mette in luce « la 
estrema indifferenza degli Isti¬ 
tuti tesorieri della Regione: 
la Banca nazionale del La¬ 
voro e il Banco di Santo Spi¬ 
rito ». 

L'assessore al lavori pub¬ 
blici, Gabriele Panizzi, ha 
quindi annunciato alcuni In¬ 
terventi previsti nel settore 
per 1 prossimi mesi; riguar¬ 
dano i porti (la spesa pre¬ 
ventivata è di 300 milioni) 
e 11 consolidamento di cen¬ 
tri abitati (200 milioni). 


Gaiienzi (de) critica 
le «vistose 
insiifficenze » della 
linea del suo partito 

« Vistose insufficenze del 
la linea politica della de, 
alla Provincia e alla Regione, 
sono venute alla luce — se¬ 
condo una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri da Giulio Cesare 
Gaiienzi, consigliere regiona¬ 
le e esponente romano di 
primo piano della corrente di 
base — in seguito alle recen¬ 
ti prese di posizioni dei grup¬ 
pi consiliari ». Secondo Gal- 
lenzi, lo scudocrociato non 
riesce ad assolvere al ruolo 
di stimolo e controllo che si 
è assunto nelle due assem¬ 
blee elettive. 

« Occorre anche dall’oppo¬ 
sizione — ha affermato Gai¬ 
ienzi — confermare la linea 
del confronto politico, pro- 
^ammatico e istituzionale, ed 
impedire che si creino due 
blocchi contrapposti. L’inizia¬ 
tiva della de deve collocarsi 
in uno spazio che permetta 
al partito di confrontarsi con 
il PCI e di mantenere rap¬ 
porti politici qualificanti con 
i partiti intermedi ». 


Lo scudo crociato non ha esitato a servirsi del voto missino 

Ferma risposta a Fresinone 
all’arroganza de in Comune 


Vasto clamore ha suscitato 
a Prosinone, la conclusione 
della seduta di lunedi del 
consiglio comunale, convoca¬ 
to per ratificare le dimissio¬ 
ni del sindaco e della giun¬ 
ta monocolore minoritaria de¬ 
mocristiana. Come è noto gra¬ 
zie al voto determinante del 
rappresentante del Msi, il 
gruppo consiliare della DC ha 
respinto la proposta del PCI. 
del P3I, del PSDI e del PRI 
di arrivare alla presa d'at¬ 
to delle dimissioni. 

In risposta aH'atteggiamen- 
to provocatorio dello scudo 
crociato, che servendosi dei 
voti neofascisti ha ancora una 
volta impsto alla guida del¬ 
la città un monocolore mi¬ 
noritario in contrasto con tut¬ 
ti i partiti democratici e con 


SEGRETERIE ZONE CITTA E 
FROVINCIA — Alle ore 10 in 
federazione (Petroselii). 

SEZIONE SCUOLA — Vene.'dì 
1* ottobre elle ore 17 nel teatro 
della iederazione attiva gc.nerele 
del Pert.to e della Faci- O.d.g.: 
• L'i.-npegno e la lotte dei comu¬ 
nisti nel Parlamento c nel Paese, 
per la salvezza e la rìiorma della 
•cuoia; per una nuova politica sco¬ 
lastica nel comune e nella pro¬ 
vincia di Roma* (C. Morgla • 
C. Chiarente). 

GRUPPO LAVORO FEMMINILE 
PUBBLICO IMPIEGO — In fede¬ 
razione alle 16,30 (Giannan^eli). 

GRUPPO LAVORO COSTRU¬ 
ZIONI — Alle ore 13 in federa¬ 
zione. O.d.g.: «Situazione politica: 
Sviluppo deiriniziativa del Partito 
nei luoghi dì lavoro* (Trczz.ni). 

SEZIONE ANTIFASCISMO E 
GIUSTIZIA — Alle Ore 30 in 
federazione su «Unità democra¬ 
tica* 2* numero (Marini). 

ASSEMBLEE — PORTO FLU¬ 
VIALE: alle 18,30 a Prati del 
Papa (Fioricilo). ACILIA; alla 18 
(lembo). GROTTAFERRATA: alle 

18.30 (Bord'n). CIAMPINO: alle 

18.30 comitato comunale (Otta¬ 
viano). COLONNA: alle ore 18,30 
(Marciano). 

COMITATI DIRETTIVI - COLLI 
ANIENE: alle ore 20 (Cucculclli). 
OSTIA ANTICA: alle 13 (Corsi). 
VILLA GORDIANI; alle 18 (Carli). 
ROCCA DI PAPA: alle 18.30 co¬ 
mitato direttivo e gruppo consi¬ 
liare (Fagiolo). TOLFA: alle 19.30 
(Cima e Sacco). 

ZONE — «NORD*: a TRION¬ 
FALE alle ore 19 co.-nmisslone luo- 
gM di lavoro (Ferrante): devono 


gli stessi accordi programma- 
tici, i 17 consiglieri di PCI, 
P-SI. PSDI e FRI sono usciti 
dall’aula determinando, cosi, 
la mancanza del numero le¬ 
gale e la sospensione della 
seduta. 

La seduta era iniziata con 
la richiesta, presentata dal 
gruppo comunista e dagli al¬ 
tri della sinistra di invertire 
l’ordine del giorno che por¬ 
tava solamente al punto «43 
e seguenti » la presa d’atto 
delle dimissioni, .annunciate 
nel luglio scorso, e l’elezio¬ 
ne della nuova giunta. Nei 
giorni precedenti la DC ave¬ 
va fatto intendere abbastan¬ 
za chiaramente di non aver 
alcuna intenzione di rispetta¬ 
re gli impegni presi. 

La tesi su cui in consiglio 


partecipare i segretari delle cellule 
luoghi di la.'oro; a TRIONFALE 
alle ore 19 commiss'one massa 
(Mulino): devono partecipare i 
compagni impegnati nei comitati di 
quartiere. «SUD* : in FEDERA¬ 
ZIONE alle ore 18 segreteria di 
zo.na (Salvagni). «CASTELLI*; alle 

17.30 gruppo dì lavoro sui pro¬ 
blemi economici (Bifano - Tuvi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ARTENA: alle 20 
assemblea (Funghi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — lACP: alle ore 1S assem¬ 
blea cellula (Ca.nuilo-Consoli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: alle 
ore 17 assemblea (Asor Rosa); 
a'Ie ore 21 cellula Economia e 
Commercio m sezione; alle 20,30 
riun'one cellula facoltà di Mag.- 
stero. 

F.C.C.1. — Tutti i compagni dei 
circoli devono passare in federa¬ 
zione per r,tirare il n. 13 dì 
«Roma Giovani*. 

FESTE DELL‘«UN)TA> • MONTE 
MARIO: prosegue. TRULLO - 
MONTE CUCCO - PARROCCHIET- 
TA: alle 18,30 d'battito sullo sport 
e tempo l.bero, con Isaia. MON¬ 
TEROTONDO CENTRO, alle ore 18 
dibettito sull ’ informazione e la 
stampa, con il compagno Defenu. 

ESTRAZIONE A PREMI FRA I 
SOTTOSCRITTORI DELLA STAM¬ 
PA COMUNISTA — AURELIA : 


1. 

1801; 

2. 

0403; 3. 

1663; 

4. 

1042; 

5. 

0330; 6. 

0693; 

7. 

0006. . 

ANGUILLARA: 1. 

0194: 

2. 

0320: 

3. 00483. NUOVA TU- 

SCOLANA: 

; 1 . 

4736; 2. 

5349; 

3. 

1529; 

4. 

2674; 5. 

4500, 

6. 

2526; 

7. 

5140. 



hanno insistito gli esponenti 
scudocrociati, che le dimis¬ 
sioni. cioè, potrebbero essere 
date solo dopo un accordo 
sulla composizione di una 
nuova « giunta organica ») è 
stata fortemente contestata, 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta, dal senatore Compagno¬ 
ni che ha individuato in que¬ 
sta richiesta un nuovo tenta¬ 
tivo di guadagnare tempo. E’ 
inammissibile, ha detto Ckim- 
pagnoni, questo atteggiamen¬ 
to, che non intende rispetta¬ 
re alcuna regola democrati¬ 
ca. La DC — ha concluso 
il rappresentante comunista 
— si arroga il diritto di es- 
essere inamovibile, mentre si 
rimangia l’impegno di rasse¬ 
gnare le dimissioni per con¬ 
sentire, con un atto di one¬ 
stà politica, la ripresa dei 
contatti per arrivare ad una 
soluzione positiva della lunga 
crisi. 

Alla riunione consiliare di 
lunedi sera si era giunti do¬ 
po più di due mesi dall’ul¬ 
tima seduta del 16 luglio. 
Era stato allora che il sin¬ 
daco Sanpaoli aveva annun¬ 
ciato le sue dimissioni e quel¬ 
le della giunta nata, come 
si sa. alla vigilia del 20 giu¬ 
gno, quando la DC riuscì con 
un colpo di mano ad eleg¬ 
gere lì monocolore minorita¬ 
rio. 

L.a crisi del Comune capo¬ 
luogo è stata al centro dell’ 
attività politica nella città in 
tutto li mese di agosto e di 
settembre: numerosi sono sta¬ 
ti l contatti sia bilaterali che 
collegiali tra i partiti demo¬ 
cratici. Fu il PCI all’indo- 
mani delle ferie, a riprende¬ 
re Viniziativa per arrivare 
alla soluzione della crisi, che 
sembrava sempre più diffi¬ 
cile e intricata. I comunisii 
invitarono ad una serie di 
incontri tutti i partiti dello 
schieramento popolare e di 
sinistra. Questi contatti por¬ 
tarono. infine, ad una riunione 
collegiale di tutti i partiti de¬ 
mocratici. In questa occasio¬ 
ne alla DC fu posta la con¬ 
dizione di nspiettare. prelimi¬ 
narmente rispetto .ad ogni al¬ 
tro accordo politico, l’impe¬ 
gno per le dimissioni della 
giunta. Il possibilismo dimo¬ 
strato allora dalla delegazio¬ 
ne democristiana è stato 
smentito dall’andamento del¬ 
la seduta dell’altro Ieri. 

Maurizio Federico 


fi partito" ) 


CONCERTI ^ . 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
FUmlnlt 118 • Tel. 300.17.02) 
Mercoledì 6 ottobre alle 21 al 
T. Olimpico si inaugura la stagio¬ 
ne 1976-77 con un concerto del 
pianista Maurizio Pollini. In 
programma; Beethoven, Webern, 
Boulez. Replica giovedì 7 ci'e 
21. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica, Via Fiaminia 118, te¬ 
lefono 360,17.52 (ore 9-13 e 
16.30- 19). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno *76-‘77 alla Scuola di 
Musica per l'Insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per iniormazioni telefo¬ 
no 622.30.25. 

E.T.l.-TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 • T. 679.45.85) 
Domani alle 21,15, < Prima * 
dello spettacolo di danza del Bal¬ 
letto di Roma diretto da Fran¬ 
ca Bartolomei. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica • Conservato- 
rio di S, Cecilia - Via dei Gre¬ 
ci. 18 - Tei. 327.62.S2) 
Domani alle 21: e Astario *, 
opera in tre atti di G. Bonon- 
cini con G. Dalle Molle, H. Mul- 
ler, A. Valentini, A. Bevacqua, 
G. Foglizzo, A. Tomicich, Mae¬ 
stro concertatore e direttore: P. 
Biondi, regista: G. Giuliano. 
Scene e costumi: S. Angelo 
Comneno. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Sono iniziate le iscrizioni per 
la stagione concertistica 1976- 
1977 che sera inaugurata il 14 
ottobre alle ore 21,15 dal pia¬ 
nista Mark Zeltser. Segreteria: 
Vicolo della Scimmia l-b, tele¬ 
fono 655.952. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21: «La Traviata*, 
di G. Verdi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21,15 (turno B), 
inaugurazione della stagione sin¬ 
fonica dell'Accademia 5. Ceci¬ 
lia con un concerto diretto da 
Georges Pretre (fagl n. 1). in 
programma Berlioz (solisti Bian¬ 
ca Maria Casoni, Ugo Benelli, 
Bonaldo Gaiotti). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio sabato dalle ore 9 alle 
13 e dalle 17 alle 20; dome¬ 
nica dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. 


PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 • Tel. 589.48.75) 

E’ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1976-77. 

TEATRO MONCIOVIN’O (Via C. 
Colombo, angolo Via GenocchI, 
tei. 513.94.05) 

Alle ore 18,45, il Teatro 
d'Arte di Roma prea.t < L'alba, 
Il giorno a la notta a di Dario 
Nlccodeml. Con: G. Monglovino, 
M. Tempesta. Regia di Giovanni 
Maestà. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30, la San Car¬ 
lo di Roma prei.: • La Ceneren¬ 
tola a una satira scritta a diret¬ 
ta da Benedetto Margiotta. (Ul¬ 
timi 2 giorni), 

LICEO DRAMMATICO L. PIRAN¬ 
DELLO (L.ro Portuense, 158 
Tel. S81.62.95) 

Sono aperte le iscrizioni per I 
corsi di regia e recitazione. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A - Telclo- 

no 654.37.94) 

Alle ore 21, la Comp. Tea¬ 
trale «li Cerchio a pres.: «La 
gatta Cenerentola a. favola mu¬ 
sicale di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com¬ 
pagnia di canto popolare. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

; Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma < Checco Durante a 
Campagna abbonamenti stagione 
1976-77. Inform.: 540.51.46. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21) 
Ha inizio la vendita degli atn 
bonamenti agl! 8 spettacoli del 
Teatro di Roma. Orario del bot¬ 
teghino 10-13; 15-19, telefo¬ 

no 654.46.01-2-3 (domenica 
chiuso). Invariato il costo degli 
abbonamenti. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Domani alle 21,30 la Coop. 
Teatro Club Rigorista presenta: 
« 1 poeti deirUniverso a di Ni- 
vio Sanchini (Ult. 2 giorni). 


SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio - Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Alle ore 19 al Circo prima as¬ 
semblea generale della scuola 
popolare di musica del Te¬ 
staccio. 

BEAT '72 (Via G. Beiti. 72) 
Alle ore 23; > Dato privato a 
dì A. Figurelli. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Alle 22: « Chi? Dio? La poe¬ 
sìa? misteriosamente... a. Regìa 
di Donato Sannini. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 1S) 

Venerdì alle 21,30. ripresa di: 
« Dialogo di una prostituta con 
il suo cliente a, di Dacia Ma- 
raìni. Segue dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.to Mo- 
rosini, 6 - Tel. 589.57.82) 

Alle ore 21: « Artificiale natu¬ 
rale a. Regia di G. Nanni. 

TEATRO ODRADEK - L'Attico 
(Via Beccaria. 22) 

Alle ore 21,30: « Anticipazioni 
dì Fosca a, di Gianfranco Va- 
retto da J. U. Tarchetti. 

CABARET-MUSIC HALL 

BELAVI' (Via Taro, 28-A • Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20 hostess cabaretl 
Ore 21: Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

BARRACUDA (Via Arce de’ Gin¬ 
nasi 14 - Torre Argentina • Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino Oe Fabris 
presentano dalle ore 22: e The 
besi music worid'a • attrazione 
musicale internazionale. 

PIPER (Via Tagtiamcnte, n. 9 
Tel. 854.459) 

Dalle 21 alle 3.30 discoteque. 
Ore 23. 1 e 2: G. Bornigia pre¬ 
senta superspettacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in¬ 
ternazionali. Management: Fili¬ 
berto Oc Simone. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 eccezionalmente a 
Roma: c I Tarantolati a. inter- 
pretaziorie ritmica dei temi po¬ 
polari Lucani con il gruppo di 
Tricarico. 

TEATRO RIPAGRANDE (V3o S. 
Francesco a Ripa, 18 - Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Alle 21,30 ■ Prima a; ■ Canto 
perchè mi piace tanto a, scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5 • Piazza S. 
Msria in Trasterere) 

Alle ore 22. Dakar folklorista 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily fol¬ 
klorista Thaìtìano. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.CS. (Viale delle Medeglie 
d’Oro. 49 • TeL 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all’anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Apple, 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 19.30 laboratorio tea¬ 
trale per animatori di bambini: 
analisi del testo teatrale. 

LUNEUR (Vista delle Tre Fontane 
EUR • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 


fscJiermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ c La gatta Cenerentola » (Valle) 

CINEMA 


4 c Qualcuno volò sul nido del cuculo * (Anione, Ar¬ 
lecchino, Fiammetta, Maestoso) 

♦ «Novecento II Atto» (Ambassade, Adriano, New 

York) 

♦< Le due sorelle » (Archimede) 

♦ «Complotto di famiglia a (Cola DI Rienzo, Embassy) 

♦ ■ L'ultima donna » (Eurcine, Sistina) 

♦ «Uno sparo in fabbrica» (Giardino) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Holiday, Royal) 

♦ « li caso Katharina Blum » (Le Ginestre) 

♦ < li giorno delia civetta » (Mercury, Olimpico) 

♦ c invito a cena con delitto» (Quirinale. Ritz) 

♦ « Gang » (Aurora) 

♦ < i sopravvissuti » (Boito) 

♦ « L’uomo che volle farsi re » (Brasll) 

♦ «Killer Elite» (Colosseo) 

♦ < Arrangiatevi > (Farnese) 

♦ « Paper Moon > (Planetario) 

♦ «Nashville» (Rialto) 

♦ «Slamo uomini o caporali?» (Sala Umberto) 

♦ «Il dottor Stranamore» (Trlanon) 

♦ «Vera Cruz» (Bellarmino) 

♦ ■ Il vangelo secondo Matteo» (Cineclub Tevere) 

♦ «Willy Tobler» (Politecnico) 

♦ < Grisbi » (Montesacro Alto) 

♦ « I magnifici idioti » (Filrnstudio 1) 

♦ «Salmo rosso» (Fllmstudio 2) 

♦ «li diario di una schizofrenica» (Teatro in Tra¬ 

stevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C; comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tei. 761.53.87- 
78B.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Plano dì lavo¬ 
ro « Complessivo » per un in¬ 
tervento sul territorio in colla¬ 
borazione con la consulta alla 
cultura della X circoscrizione. 
IL TORCHIO (Via E. Morosini 16) 
Venerdì atte ore 21 anteprima 
di « Girandola d'aìicgria » di 
Sandro Tuminelli. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 
Alle ore 16,30-22,30: «li 
Vangelo secondo Matteo *, di 
P. P. Pasolini. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21: « Arcobaleno a, di 
M, Donskoi (1944). 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21. 23 - Rassegna 
di A. Kluge: ■ Willi tobicr und 
der untergang der 6. flotte a 
(v.o.). 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

Alle ore 16,3.0, 18.30. 20.30. 
22,30: «Grisbi a (Fr. 1954). 
di J. Becker. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 18,30, 20. 
21,30, 23: « I magnifici idio¬ 
ti a, di A. Mekas. 

Studio 2 • Alle ore 19,30. 
21,15, 23: «Salmo rosso*, 

di Miklos Jancso. - . 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21 e 23: « La fatto¬ 
ria degli animati >, spettacolo 
di burattini tratto dal romanzo 
di G. Orwell. 

CINECLUB TEATRO IN TRASTE¬ 
VERE (Tel. 589.57.82) 

Alle ore 16,30, 18.30, 22,45: 
«Il diario di una schizofrenica* 
(1968). di N. Risi. 

CINECLUB OMPO’S (Via Monte 
Testaccio. 45 - TeL 574.53.68) 
Alle 21,30: «Ma papà tl man¬ 
da sola? a. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR - Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Zcida, con J. Avril 
G (VM 18) • Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

TeL 352.153 L. 2.600 

Novecento • Alto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
AIRONE - Via Udia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Robin e Marian, con 5. Connery 
SA 

ALCYONE - V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

ALFIERI - Via Repettl 

TeL 290.251 L. 1.100 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - OR (VM 18) 
AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento - Alto II, con G. 
Depardieu . OR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. del Grande. S 
TeL 581.61.68 U 1.800 

Drum l’ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ANIENE • Piazza Seropione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Qualcuno «oth sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
TeL 890.947 L. 1.200 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 

Tel. 779.638 L. 1,300 

Napoli violenta, con M. Merli 

OR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

TeL 875.567 L. 1.200 

Le due sorella, con M. Kidder 
OR (VM 14) 

ARISTON • Vìa Ccerona. 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Bruciati da cocente passione, 
con C. Spaak - C (VM 14) 
ARLECCHINO - Via FUminia, 37 
TeL 360.35.46 L. 2.100 

Qualcuno vold sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Paura in città, con M. Merti 
DR (VM 18) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
TeL 511.51.05 L. 2.000 

La pattuglia dei Dobermann al 
aerrino della legge, con J. Bro- 
A 

ASTRA - Viale Ionio. 105 

Tei. 886.209 L. 1.500 

La vendetta deU'oomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
ATLANTIC - Via Toscelana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.200 

Drum l'oltimo mandingo, con K. 
Norton • DR (VM 18) 

AUREO ■ Via Vigne Nuova, 70 
TeL 880.606 L. 1.000 

Liberi armali pericolosi, con T. 
Milisn - OR (VM 13) 
AUSUNIA - Via Padova. 92 
TaL 428.160 L. 1.200 

I 4 deH'Ave Maria, con E. Wal- 
lach • A 

AVENTINO - Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 572.137 U 1.500 

Bluff storia di truffa e di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano - C 
BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Cenerentola - DA 
BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzala Mcd. d’Oro 
TaL S40.8S7 L. 1.300 

Napoli violenta, con M. Medi 
OR (VM 14) 


BOLOGNA -Via Stamira, 7 

TeL 426.700 L. 2.000 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

BRANCACCIO - Via Mcrulana 244 
Tel. 735.255 L. t.SOO-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi. 39 
TeL 393.280 L. 1.800 

Robin e Marian, con 5. Connery 
SA 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
TeL 679.24.65 L. 1.600 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk • SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - Piazza Mon- 
TECITORIO 

TeL 686.957 L. 1.600 

La casa dalle lìnestre che ri¬ 
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in lamiglia, con Bar¬ 
bara Harris ■ G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
TeL 5S8.4S4 L. 1.5*0 

Btull storia di trutte e di tm* 

broglioni, con A. Celentano - C 
DIANA Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Emanucllc nera; Orient Repor¬ 
tage, con Emanuelle 

S (VM 18) 

DUE ALLORI • Via Casltina, 525 
Tel. 273.207 U 1.000-1.200 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR (VM 14) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EMBASSY - Via StoppanI, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Complotto in lamiglia, con Bar¬ 
bara Harris • G 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
TeL 857.719 L. 2.500 

Candidato BU’obltorio, con C. 
Bronson - G 

ETOILE - Piazza in Lucina 

TeL 687.556 L. 2.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 

L. 1.200 

AIrika crolika, con L. Casey 
C (VM 18) 

EURCINE . Via Uszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu - DR (VM 18) 

EUROPA • Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
5 (VM 14) 

FIAMMA - Via BissolatI, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
FIAMMETTA • Via 5an Nicolò 
da Tolentino 

Tei. 475.04.64 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

- Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 U 1.000 

Uno sparo in fabbrica, con U. 
Pojkola.nen - DR 
GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Emanuelle nera N. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) 

GOLDEN • Via Taranto, 36 
Tei. 755.002 L. 1.800 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

GREGORY . V. Gregorio VII, 180 
TeL 638.06.00 L. 2.000 

La vendetta dell’uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris - A 
HOLYDAY - Largo B. Marcello 
TeL 858.326 L. 2.000 

Brulli, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

La vendetta deU’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 
INDUNO Via C. Induno 

TeL 582.495 L. 1.600 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

LE GINESTRE • Casatpatocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Il caso Katharina Blum. con A. 

V/inklef - DR 

LUXOR • Via Fona Brasebi, ISO 
TeL 672,03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 

TeL 786.086 I- 2.100 

Qualcuno volò sol nido del cu¬ 

culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

MAJESTIC - Piazza SS. ApostoH 
TeL 649.49.08 L. 2.000 

La moglie erotica, con O. Wla- 
minek - S (VM 18) 

MERCURY - Vm di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 U 1.100 

Il giorno de.la civetta, con F. 
Nero - DR 

METRO DRIVE IN . VU Cristo- 
foro Colombo 

TeL 609.02,43 L 1.000 

Mark il poliziotto spara per 
primo, con F. Gasparri - A 
METROPOLITAN - V. del Corso 6 
TeL 689.400 U 2.500 

L’eredità Ferramonti. con O. 
Sanda - DR (VM 18) 
mignon D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

E la terra presa fuoco, con J. 
Munro • OR 

MODERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 

TeL 460.285 L. 2.500 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
A 

MODERNO . Piazza dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare. con E. Fentch 
C (VM 18) 

NEW YORK . Via delta Cave 20 
TeL 780.271 L. 2.300 

Novecento • Alto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 


N.I.R. • Via Beata Vergine del Cer- 
melo: Mostacciano (EUR) 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

I due che spezzarono il racket, 
con J. VVang - A (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
TeL 789.242 L. 1.600 

Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
TeL 396.26.35 L. 1.300 

II giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

PALAZZO ■ Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

Drum l'ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
PARIS - Via Magnagrecla. 112 
Tei. 754.368 L. 2.000 

Bruciati da cocente passione, 
con C. Spaak - C (VM 14) 
PASQUINO - Piazza S. Mane In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 U 1.000 

The boys in thè band (■ Fe¬ 
sta per il compleanno del mìo 
amico Harold*), wilh K. Nel¬ 
son - DR (VM 18) 

PRENESTE - Via A. da Clussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Nuda oltre la siepe, con S. Kri- 
stel - S (VM 18) 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Invito a cena con delitto, con 
A Guìnness - SA 
QUIRINETTA . Via MInghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Assassinio sul Palcoscenico, con 
M. Rutheiord. 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
REALE Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

REX • Corso Trieste, 11B 

TeL 864.165 L. 1.300 

I racconti immorali di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 

Invilo a cena con delitto, con 
Guìnness ■ SA 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tei. 460.883 1- 2.500 

Barry Lyndon, con R, O’Neal 
OR 

ROUCE ET NOIR - Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870.S04 L, 2.100 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
A 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 

Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Bruiti sporchi c cattivi, con N. 
Maniredi - SA (VM 14) 
SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tei. 861.159 L. 2.100 

Polite Python, con ). Montand 
G (VM 14) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tei. 47S.GB.41 L. 2.500 

Ultima donna, con C. Depar¬ 
dieu - DR (VM 18) 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.S81 L. 1.500 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA • Via A. Depru- 
tis, 48 

Tei. 485.498 L. 2.500 

La vendetta dell’uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris - A 
TIFFANY • Via A. Oepretia 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L- 2.000 

La dottoressa del distretto mi¬ 
niare, con E. Fcnech 
C (VM 18) 

TRIOMPHE - Pa» Annibaliano, 8 
Tei. 838.00.03 L. 1.500 

Un sussurro nel buio, con J. P. 
Lavv - DR 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
TeL 433.744 L. 1.200-1.000 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . P.za Jacinl, 22 
Tei. 320.339 L. 2.000 

Bluit storia di trutte e di ■ im¬ 
broglioni, con A, Celentano - C 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tei. 571.357 L, 1.700 

Candidato aH’obitorio, con C 
Bronson - G 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrya) • V. Ben- 
tivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Robin Hood (cartoni animati) 
ABADAN . Via C. Mazzoni 

TeL 624.02.50 U 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Brute Lee contro Superman 
ADAM • Via Casllina, 1816 
Tel. 838.07.18 
(Riposo) 

AFRICA - Via Calla u Sidama 18 
TeL 838.07.18 L, 700-600 
Come una rosa al naso, con V. 

Gassman - SA 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Angeli deirintemo sulle ruote, 
con A. Roarkc - DR (VM 18) 
ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 500 

Come divertirsi con Paperino e 
Company - DA 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tei. 632.648 1- 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Monlebel- 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - 3 (VM 18) 

APOLLO - Via Ceiroli. 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

II letto in piazza, con R. Mon- 
tagnani - C (VM 18) 

AQUILA - Via L’Aquila. 74 

TeL 754.951 U 800 

Come cani arrabbiati, con J. 
P. Sabash - DR (VM 18) 
ARALDO Via Serenissima. 21S 
Tel. 254.005 L. 500 

Come divertirsi con Paperino e 
Company - DA 
ARCO - Via Tibortiaa, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Robin Hood - DA 
ARIEL • Via Monteverde, 48 
TeL 530.521 L. 600 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 

ture - SM 

AUCUSTUS C. V. Emanuele. 202 
TeL 655.455 L. 800-600-700 

Peccati di gioventù, con G. Gui¬ 

da - 5 (V,M 18) 

AURORA Via Flaminia. 520 
TeL 393.269 L. 700-500 

Gang, con K. Ca.TZdlne 
DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 18 
TeL 779.832 L. 700-600 

I cannibali, con P. Clementi 
DR (VM 14) 

BOITO Vìa Lconcavalto. 12 
TeL 831.01.98 L. 700 

2022: i sopravvìssuti, con C. 

Heston - DR 

BRASIL - Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

L'uomo che volle farsi re. con 
S Con.ncry - SA 
BRISTOL - Via Toscotana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Matango il mostro 
8ROADWAT • Via dei Narcisi, 24 
TeL 281.57.40 L. 700 

La rivincita di Bruca Lee 
CALIFORNIA - Vie delta Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Cenerentola - DA 
CASSIO Via Ceraia. 694 

TeL 359.56.57 L, 700 

(Riposo) 

CLOOIO Via Riboty, 24 

Tei. 359.56.57 L. 700 

Anche gli angeli tirane destro, 
con G. Gemma - A 
COLORAOO - V. CtaoicAte Ili, 28 
Tel. 627.96.06 L. 800 

Cenerentola - DA 
COLOSSEO - V. Cape d’Atrica. 7 
TeL 736.255 L. 600-SOO 

Killer Elite, con ). Caan 
G (VM 18) 


D 


CORALLO • Plaua Orla, 6 
TeL 254.524 L. 500 

Maciste l'eroe più torte del 
mondo - SM 

CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Gli inesorabili, con B. Lancastcr 
A 

DELLE MIMOSE • V. V. Marine 20 
TeL 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Le laro da padre, con L. Proiet¬ 
ti - SA (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 700 

Bambi - DA 

DORIA - Via A. Doria, 52 
Tel. 317.400 L. 700-600 

Il vento e il leone, con 5. Con¬ 
nery - A 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
TeL 334.905 L. 600 

(Non pervenuto) 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06,52 L. 400 

Pianeta terra anno zero, con K. 
Kobayshi - DR 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
TeL 582.884 L. 1.100 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
TeL 893.906 L. 1000-800 

(Riposo) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

TeL 656.43.95 L. 650 

Arrangiatevi, con Totò - C 
GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

TeL 353.360 L. 600 

Un animale chiamato uomo 
HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Il letto In piazza, con R. Mon- 

tagnani - C (VM 18) 
HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

I seguaci di Bruco Lee 
IMPERO • Via Acqua Bulllcante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

La polizia non perdona, con 0. 
Stockwell - DR (VM 14) 

LEBLON • Via Bombelil, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Bruce Lee la sua vita la sua leg¬ 
genda - A 

MADISON - Via C. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Ultima neve di primavera, con 
Cestiè - S 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
dot Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 700 

Ultima neve di primavera, con 
Cestiè - S 

NEVADA . Via di Pietralata. 434 
TeL 430.268 L. 600 

Cenerentola - DA 
NIACARA . Via P. Matti, 10 
TeL 627.32.47 L. 500 

Silvestro c Gonzales dente per 
dente - DA 

NUOVO - Via Asclanghl, 10 
Tei. 588.116 L. GQO 

Roma drogata, con B. Cori 
DR (VM 18) 


NUOVO FIDENE - 

Via 

Radico- 

lanl, 240 


U 600 

1 4 del Pater Nosler, 

con P. 

Villaggio - C 



NUOVO OLIMPIA 

■ Via 

5. Lo- 

renzo In Lucina, 

16 


TeL 679.06.95 


L. 700 

Africa ama - DO 

(VM 

18) 


PALLAOlUM • P.za B. Romano. 8 
Tel 511.02.03 L. 700 

Bainb! • DA 


PLANETARIO - VIs E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Paper moon, con R. O’Neal - S 
PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
TeL 691.33.91 

Quell'clà maliziosa, con K. WcII 
DR (VM 18) 

RENO - Via CaaaJ di S. Gssillo 
TeL 416.903 L. dSO 

Angeli dell’interno sulle ruote, 
con A. Roarl.e - DR (VM 18) 
RIALTO ■ Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Nashville, di R. Altman - SA 


RUBINO D’ESSAI - V. 5. Saba 24 
TaL 570.827 U 500 

La rraa del conti, con T. Milian 
A 

SALA UMBERTO - Via doMa Mer- 
ceda, 56 

Totò «lamo uomini o caporali, 
con Totò - C 

SPLENDID Via Piar dalla Vigna 
TeL 620.205 L. 706-600 

Il giorno della locusta, con K. 
Black - DR (VM 14) 

TRIANON Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Il dottor Stranamore, con P. 
Setlers - SA 

VERSANO Piazza Verbano 
TeL 851.195 L. 1.006 

Bambi - DA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghera) 

(Riposo) 

NOVOCINE • Via Merry del Val 
TeL 581.62.35 L. 500 

La mano spietata di Bruce Laa 
colpisce ancora 

ODEON ■ P.za dalla Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-306 

Morire di desiderio 

ARENE 

COLUMBUS 

Il sepolcro indiano 
NEVADA 
Cenerentola 
NUOVO 

Roma drogala 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama. 11 
TeL 869.527 L. 300-406 
Vera Cruz, con G. Cooper - A 
A 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
TeL 757.86.95 L. 400-500 

I viaggi di Gulllver, con K. 
Mathews - A 

COLUMBUS 

II sepolcro indiano, con D. Pe- 
get - SM 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest - SM 
GIOVANE TRASTEVERE 

Detective Harper acqua alla ge¬ 
la, con P. Newman - DR 
MONTE OPPIO ■ Via M. Oppio 30 
TeL 736.897 L. 300-350 
Alleluia e Sarlana llgll di... 
NOMENTANO Via Redi, I 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Kid II monello del West, con 

A. Balestri - C 
ORIONE ■ Via Tortona, 3 

TeL 776.960 L. 500 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford - A 

PANFILO - Via Palstello, 24.B 
TeL 864.210 L. 600 

Per favore non toccata le pal¬ 
line, con 5. MeIJueen - C 
SALA S. SATURNINO - Via Vel- 
stnio, 14 

Lilly e il vagabondo - DA 
TIBUR ■ Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Colpisci ancora Joe, con D. 
Martin - DR 

TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
La polizia ha le mani legate, 
con C. Cassinellt - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Riposo) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anionelll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACI5, ACLI, ENDAS: 
AIrica, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Induno, Leblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porla, Outrinella, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti. 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrate, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parioll, 
Quirino, Rossini, San Cenesio. 


DA DOMANI AL CINEMA 

QUIBINETTA 


IN PRIMA NAZIONALE 



PRIMO SREHACOLO ORE 15,00 
ULTIMO SPEHACOLO ORE 22,30 

PER I TESSERATI ARCI INGRESSO 
L 800 TUTTI I GIORNI 
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Coppa 



COPPA DEI CAMPIONI - Gli uomini di Radice partono col vantaggio di 2-1 


COPPA DAVIS - La Federtennìs smentisce che « sì andrà comunque » a Santiago 


Pei* il Torino in Svezia Governo e Coni sì pro nuncino 
il nericolo è aver naura Cile-Italia ! .. 

Salvaguardare la Coppa non può voler dire chiudere gli I Lfl ItlflOOIOrflIlZtl 
occhi sulla terribile realtà del fascismo cileno - Ci sono 
altre soluzioni, per esempio quella del campo neutro 


L granata devono riuscire 
tad imporre il loro gioco 
'all'insidioso Malmoe sen¬ 
za asserragliarsi in difesa 
I padroni di casa raffor¬ 
zati dal recupero di Bo COPPA DEI 

Larsson e Sjòberg 

I . * * • Li/crpool (GB)-Cruiaders Bellaii (Irl. N) j 

Llal nostro inviato Ferencvaroj(UnQh)-La Jeunesse d'E«ch(Luss) 

.jn eSKA Solla (Bijla)-Sl. Eticiino (Fr) 

MALiIVlUt, iiH Dundallt (Eire)-PSV Eindhoven (OD 

Di b<?l nuovo in Scandina- Austria Vienna (Aus)-Borussia M. (RTT) 

Via. In Svelila stavolta, per stai MicIcc (PoD-Rcai Madrid (5p) 

il « relour-match » del pruno Dinamo Dresda (RTF) Benlica (Pori) 

turno di Coppa dei Campio- Dinamo Kiev (UR55)-Partizan (Jugoslavia) 

n., protasonisl, ,1 M.a... ,RFT, 

di Bo HoUghton C il loiuio Bruges (Bel) Steaua Bucarest (Rom> 

di Glgl Radice. In Italia, nel- Omonia Nicosia (Cipro)-Paoli Salonicco (Gre' 

Tandatti, si imposero come e Torino (it)-Maimoo (Sve) 
nolo i Kianata, ma la loio Akranes (IsD-Trabionspor (Tur) 

vittoria tu cosi stuacclnaUi. y,A'' , 

almeno nel punteggio (che e Sliema Wanderers (Malta).T. Palloseura (Fin) 

poi agli effetti dellii cpialifi- - 

ca/aone il solo a contare) che rsc 

non SI possono davvero scn- LUrrA Uh 

tir tranquilli adesso che e 
il momento di tiiare i conti 

rianifitivi Onesti svodesi nn- Anderlechl (Bel) Roda (OD 

aemilllVl. wuesu svcacsi^, hm (Una)-Sparla Praga (Cec) 

che se in toppa, in „enClE Rapld Vienna (Aus) Atletico Mac 

non vanno mai molto lon- Lipsia (RFT)-Hcats Midiothian (t 

tano, lianno una loro vecchia | l-loriana Lo V. (Malta)-Slask VVn 
e onorata traduionc, specie Bohemians Dublino (Firo).Esbier 3 

in casa loro, dove sono solili (GB).Qiynipic,ue mj 

__rtcTM rtcni- AIK Stoccolma (Svo)-Gatatasaray 

concedere ben Lcvsity Soiìa (BuD'Rcjpas tahii 

ti. Il Malmoe, per esempio, Lierse (BcD-Hajduk Spalalo (Jug 

pare non vi abbia mai perso esu Calati (Rom)-Boavist3 (Pori 

per quanta gente illustre ah Carneh R. (Irl N )-Aris Bonnevo 

bia ncevuto, dal Milan al Bodoc Gimu (Norv )-napoli (ii 

MatrriebuiEO al Bavem per Iraklis Salomki (Gre)-Apoel Nieo 

non cS^che qu"nK ‘ (Galles)-Araral (URSS) 

Ciò non deve ovviamente - 

spaventare il Tonno, al qua- 

le tra l'altro basterebbe an- COPP/ 

che un pan- Servo solo per 

spiegare la difficolta del coni- Colonia (RFT)-GKS Tychy (Poi) 

pilo che attende i granata. Schachiior Doneisk (URSS)-Dinar 

1 . «lift CI Nacsivcd (Dan)-Raciiig Wliitc (B 

la ncces=.ita che nessuno si Paiioseura (Fii.D-o«*ier 

faccia giatUlte illusioni, O ^e Feyenoord (OD-Uìurgardens Stocc 

d»l pOSSU btistaie il 2 1 di TO* CIcntoran Bcllast (Irl N) Basilea 

mio per vivere sen/a fastidi Fram Rcykjiavik (isD-Siovan Brat 

di icndlta. Giusto la convin- Ouccn's P. Rangers (GB) Brami B 

zinne a Questo proposito, che Collie (Sco)-VVi$la Cracovia (Poi) 

K .7., r.V.y<T.Firi “«l*/ C- (GB).Fìnn Harps Dubbi 

bastando un Innsbruck (Aus)-Start Kristiansan 

he m fondo sufficiente pun- Cmlrach B. (RFT) Holbacek (Dai 

tare a quello, potrebbe costi- Ajax (OD Manelicstcr Umicd (Gi 

tuue. per il «Toro», il peri- Oclcaenscs (Pori)-Barcellona (Sp) 

colo pili grosso. Primo perché Hibcmians Edimburgo (Sco)-Socli 

snaturerebbe nmln^^o^ mcn Manchcsior°caV''(GB) -lu vEntus 

avendo ne I animo no la nien (Port)-Schalkc (RFT) 

tnillH, nc l (\bllUuinC C se Cl Espana Barcellona (Sp) Nizza (Fr 

SI consente l mezzi, per im* Grasshoppers Zur. (Svi)'Hibcrniai 

postare e soslcneie una dife- U/pest (Ung) Atletico Biibao (Si 

sa ad oltranza: secondo per- Dinmno BucaresJ (Roml-MILAN 
«lift rtntvftiiKd i*f\\ nìPttrir A. ParalimmI (Cipro)•Kaiscriaute 
che al finirebbe col metile (Ccc).Akademik Soli 

fatalmente in mano a„h av- Magdeburgo (rft)-cesena (it) 

vcrsari la loro amia miglio AEK Atene (Gre)-Dinamo Mosca 

le che è appunto, su questi Fencrbachc (Tur)'Vidcotcn (Ung) 

terreni di casa, morbidi e glb- Tìrgu Mures (Rom) Dinamo Zag: 

bosetti che particolarmente inter (it)-Honved (Ung) 

ynnn-i nnn ry-im ino Quella del Lokomotiv (BuD-5tella Rossa (lu 

conoicoiio e an ano que la aei Salisburgo (Ausl-Adanas 

«piessing» continuo, del «fo Sludcnlcs Bue, (Rom)-Olympiako 

cing» che li galvanizza. Per 

l’occasione poi, rispetto a To- - 

mio, riavranno 11 vecchio Bo n.b. - Dove non è indicato d 

Larsson, saggio «cervellone» dispuleranno nella giornata di ( 

di centro campo e. sopratut- _ 

to, quel Sjoberg. nuovo idolo 
di queste parti, che e attac¬ 
cante di ottima stoffa che si r'PlDDA HPI I F ("OPC 

sente segnatamente a suo \wV,yrr/-\ l/ullu \_.v_/rr 

agio in aree affollate dove -- 

ne commetterebbe d’ogni co¬ 
lore riuscendo spesso a car- _ _ _ 

pile la buona fede degli ar- _ ■ 

bitn. Domani, per la venta, 
a dirigere la partita c'è uno 

scozzese, di quelli tutto d un ■ ■ 

pezzo, e non si dovrebbero ■ 

correre di questi rischi, ma 

non SI sa mai, meglio tene- _ • __ 

somi'S'" mp 1 nc 

Per venirne felicemente a 
capo il Tonno dovrà dunque 

impostare e giocare la sua _ 

brava partita secondo quel- 
le sue tipiche caratteristiche 

per cui va fiero e giustamen- —— w—a 

le celebre. Dovrà imporre il 

suo gioco insomma, compatì- * • a 

bilmente. si capisce, con quan- Assenti, quasi cenai 
to gh avversari, che non so- i. n I t ** 

no, ripetiamo, un'entità tra- Ql resaOla tSpOSlTO, 

scurabile, gii consentiranno, e i/,ll«—— 

non adattarsi a subire pas- zani — L allenatore p 
sivamente quello degli altri 
nella sola, disperata speran¬ 
za d'arrivare a contenere 1 Dalla nostra redazione 
danni. Radice ad ogni modo. 

a giudicare da quanto an- NAPOLI, 28 

che stamattina ha tenuto a « Vogliamo chiudere i conti 
ribadire, non pare aver cer- con il Napoli tn maniera di¬ 
to bisogno di consigli in tal gnitosa. Certo, non abbiamo 
senso. Quella è la sua con- molte probabilità di qualifi- 
vinziofie infatti, quelle le sue cazionc, ma sia chiaro che 



COPPA UEFA 


COPPA DEI CAMPIONI 


COPPA DELLE COPPE 

Amburgo (RFT)-Kcllavik (Isl) 

Anderlechl (Bel) Roda (01) 

MTK (Ung)-S|>arta Praga (Ccc) 

Rapld Vienna (Aus) Atletico Mad-id (Sp) 

Lipsia (RFT)-Flcats Midiothian (Sco) 
l-loriana Lo V. (Malta)-Slask VVroclaiv (Poi) 
Bohemians Dublino (Firc)-Esbicrg (Dan) 
Southampton (GB)-Olympiquc Marsiglia (Fr) 

AIK Stoccolma (Sve)-Caìatasaray (Tur) 

Levsky Solia (BuD-Rcjpas Lahii (Fini) 

Lierse (BcD-Hajduk Spalalo (Jugoslavia) 
eSU Calati (Rom)-Boavista (Pori) 

Carrick R. (Irl N )-Aris Bonnevole (Luss) 

Bodoc Climi (Norv).NAPOLI (II) 

Iraklis Salomki (Gre)-Apoel Nieosia (Cipro) 
Cardili (Galles)-Ararat (URSS) 


COPPA UEFA 

Colonia (RFT)-GKS Tychy (Poi) 

Schachljor Oonetsk (URSS)-Dinamob (Bel) 
Nacsivcd (Dan)-Raciiig Wliitc (Bel) 

Kuopion Palioscura (Fini)-Doler (Sve) 
Feyenoord (Ol)-Djurgardens Stocc. (Sve) 
CIcntoran Bcllast (Irl N) Basilea (Sv) 

Fram Rcyhjiavik (IsD-Slovan Bratislava (Ccc) 
Ouccn's P. Rangers (GB) Brami B. (Norv.) 
Ccllic (Sco)-VVisla Cracovia (Poi) 

Derby C. (GB)-Pinn Harps Dublino (Eirc) 
Innsbruck (Aus)-Start Kristiansand (Norv) 
Cmlrach B. (RFT) Holbacek (Dan) 

Ajax (OD Manchester United (GB) 
Oclenenses (Pori)-Barcellona (Sp) 

Hibcrnians Edimburgo (Sco)-Sochaux (Fr) 
Red Boys DiMcrdangc (Luss)-Lokercn (Bel) 
Manchester City (GB)-JUVENTUS (It) 

Porlo (Port)-Schalke (RFT) 

Espana Barcellona (Sp) Nizza (Fr) 
Grasshoppers Zur, (Svi)-Hibcmians (Mal) 
UjpcsI (Ung) Atletico Bilbao (Sp) 

Dinamo Bucarest (Rom)-MILAN (It) 

A. Paralimmi (Cipro)-Kaiscriautern (RFT) 
Slavia Praga (Ccc)-Akademik Solia (Bui) 
Magdeburgo (RFT)-CESENA (II) 

AEK Atene (Gre)-Dinamo Mosca (URSS) 
Fencrbachc (Tur)-Vidcotcn (Ung) 

Tirgu Mures (Rom)-Dinamo Zagabria (Jug) 
INTER (It)-Honved (Ung) 

Lokomotiv (Bui)-Stella Rossa (Jug) And, 
Austria Salisburgo (Aus)-Adanasporl (Tur) 
Studentes Bue. (Rom)-Olympiakos P. (Gre) 


Ritorno 


Manchester 
disco rosso 
per la Ju ve? 


Il nlorncllo maggiormente infilarsi iiclì’acrco per San- ^ discorso — che è stato 

ricorrente, c in maniera ad- tingo non fosse una scelta 9'“ fallo, per esempio nel 

diiiUiua Oòsessiia. che usuo- politica. Lu realtà e che, in Sudafnea — sarn acca¬ 
na nel mondo del tennis e questo caso, st può affermare di moialismo, di con- 

quello — antico e improponi- 1 ^./j^ io sport ad entrale nella { IrapposKtoni preconcette, di 
bile — che vuole lo sport tuo- politica L’Itaha. infatti, non inseiisibiltta nei confronti del 

Il della politica. Saiebbe co- /,„ ambasciatore a Santiago. mondo spoi tuo Non e tosi, 

me pretendere di tenere l nostra rappresentanza nel- popolo italiano ha già ii- 
bainbtni. gli adolescenti, i i capitale cilena e formale. fiutato, nella quasi totalità, 

giovani in un loro mondo o- ! routine (e osteggiata), i: i gmnla-Pinochet. Il popolo 

lattato che pelccpisca a ma- \ ciò significa, cìiiaramcnte. che ' ‘follano non ha fatto, guin- 
lapena gli echi della vita al- i (iifitaha. Paese democràtico. I cloralismi. Ila fatto 


TORINO, 28. 


me pretendere di tenere l 
bambini, gli adolescenti, i 
giovani in un toro mondo o- 
i attuto che pciccpisca a ma¬ 
lapena all echi della vita at¬ 
torno Sarebbe come esigere 


II popolo italiano ha già ii- 
fiutato, nella quasi totalità, 
la giuiita-Piuochet. Il popolo 
italiano non ha fatto, (/uin- 
di. dei cloralismi. Ila fatto 


Le reazioni sulla stampa 

La maggioranza 
è contraria al 
viaggio in Cile 

I pareri di Giulio Signori, Gianni Ranieri, Paolo Ga- 
rimberM, Oliviero Thaumer, Carlo Marcucci, Giorgio 
Tosalti e « TultosporI » 


Domani sera alle 20 30 la Ju- | ^ ^ classi, le categorie, le 

nel € ritorno • del primo tur- ‘ fossero CorpoTa..loni 


il governo cileno non sta bc- j delle scelte precise, 


30 sell. 


N.B. • Dove non 6 indicato diversamento le partile di ritorno sì 
disputeranno nella giornata di oggi. 


venUis affronterà il Manchester Ci- I 
ly nel « ritorno • del primo tur- | 
no della « Coppa UEFA • e gli in- i 
ylosi partono con il vantaggio di 
uno a zero, grazie alla rete messa 
a segno da Brian Kidd al 44* del 
primo tempo nella partita di an¬ 
data 

Il compito per In Juventus se 
non SI presenta tacilo non e nem¬ 
meno da considerare un'impresa di- ' 
sperata Sa ci si dovesse rilerire , 
alla prima partita la Juventus po j 
Irebbe già ritenersi condannata Se 
a qualcuno tacesse diletto la me- | 
mona ricordiamo che nessuno dei | 
tilosi che ha assistilo a quella par- , 
tifa c in grado di esprimere un giu- j 
dizio sul portiere Corrigan. Tulli 
sanno che esordì contro gli italiani 
a New YorI;, tutti sono al corren¬ 
te che questo lungagnone (t.90) e 
un gran portiere, ma quella sera 
del 15 settembre, sul terreno del 
« Marne Road a. nessuno l'ha visto 
all'opera Tutto ciò per sollolmea 
re come rattacco della Juventus ' 
non sia esistilo c un paio di volte 
che il contropiede ha posto Causio 
nello condizioni di andare a rete 
il . barone a ha risolto con pre¬ 
cipitazione il a problema a c l'ha 
risolto male. 

Ma gli inglesi quando lasciano 
la propria tana sì trastormano a 
tulio vantaggio degli .. avversari 
c Trapaltoni spera tanto di tro¬ 
varli più arrendevoli. In più gli 
inglesi del Manchester City lamen¬ 
tano alcune assenze 

La Juventus si presenta con la 
squadra tipo. Trapaltoni a nostro 
avviso deve trarre insegnamento da 
alcune * svisfe » registratesi a Man¬ 
chester. Quel Kidd intatti che lu 
< visionato » come centrocampista 
si dimostro alla resa dei conti co¬ 
nio la piu pericolosa punta con l'ala ‘ 
sinistra (che gioca sempre a de¬ 
stra) Tucarl. Lo stesso centravanti, 
il lungo Royle, ha fatto si penare 
Morini nel gioco aereo, ma ha mai I 
puntalo a rete Quando nella ri¬ 
presa Barnes (che era credulo una 
punta) lu sostituito da Power e 
Gentile andò di guardia a Kidd. 
l'inglese la prese più bassa, come | 
si dice, c la sua pericolosita sì at- i 
tcnuo di colpo. | 

Queste le formazioni: 

JUVENTUS: Zoll, Cuccureddu, 
Gentile, Furino, Morìnl, Scirea, Cau- 
sio, Tardelli, Boninsegna, Bcneltl, 
Bcttcga. 

MANCHESTER CITY: Corrigan, 
Oocherty, Donachic, Ooyle. Watson, 
Boolh, Power, Kidd, Royle, Hart¬ 
ford, Tucarl. 

ARBITRO: Rion (Belgio). 


chiuse in una valla insensi¬ 
bile ai problemi dei vicini. 

« Tenete lo sport fuori del¬ 
la politica ». Quasi una invo- 


nc. E se ITtalni d‘'iiiociati- 
ctt non ama Pinochet e i 
SUOI accoliti, non st capisce 
perche una piccola pane del- 
ITtalia sportila debba recar¬ 
si a riconosccie la giunta li- 


cactonc, un a cade retto Sa- | heiticida, torturatrice e san- 
tana ». Come se decidere di i gutnarta dei militan cileni. 



Clay-Norton in TV stamane 

Mentre andiamo in macchina con questa edizione è in corso 
il match per il titolo mondiale dei pesi massimi di pugilato 
fra il detentore, Cassius Clay. e lo sfidante Ken Norton. L'in¬ 
contro. il terzo fra i due campioni, si svolge allo * Yankee 
Stadium s di New York e si è iniziato alle 3.30 italiane. La 
TV (Rete 2) ne darà una replica stamane alle 7,30 in 
bianco e nero. Nella foto: CASSIUS CLAY 


COPPA DELLE COPPE — I partenopei non dovrebbero faticare a superare ii turno 

Napoli incompleto col Bodoe Climi 


ma I norvegesi 
sono rassegnati 

Assenti, quasi certamente, dalla squadra 
di Pesaola Esposito, Bruscolottì e Vìnaz- 
zani — L'allenatore pensa già al Catanzaro 


Oggi la Coppa Bernocchi per il titolo italiano 


Francesco Moser corre 
ma Gìmondì è pronto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28 

« Vogliamo chiudere i conti 


Queste, pertanto, le proba- ! n-l nostro inviato 
bill formazioni. DOSiro inviato ■ 

NAPOLI: CarmignanI; Ca- j LEGNANO, 28 | 

tellani. La Palma; Burgnich. t jj c;c'.,smo d'autunno sotto j 
Vavassori. Orlandini; Massa. , cielo gng.o e basso che 
Juliano._ Savoldi, Montefusco. sfiora i tetti deile ca.'O, mo 


intenzioni. 


siamo venuti in Italia per 


Comprendiamo che tra il giocare e non per fare i tu- ^ 
dire c il fare non sempre il risii». ^ „ .1 

PASSO è bre\c, che una cosa Cosi esordisce Borg, capata- i 
è dire « gioco la mia brava no del Bodoc e giocatore piu I 
partita» e un'altra giocarla, rappresentativo del calcio nor- . 
perché c'e anche il Malmoe 'egese, rifcrendcKi alla i 

A r>nnta niirz* mnitn- ma avss- ta chc \edra la sua squama ‘ 


Chiarugi. 

BODOE; AUrahamscn; Kol- 
stad. Klausen; Petersen. Ti- 
demann, OIssn; Berg. Klette. 
Solhaug. Hansen. Morkved. 

Marino Marquardt 


e conta pure molto; ma aves¬ 
se anche una sola carta da 


opposta agli uomini di Po- 1 


T“rr„o‘ you do™a„, a, , 


essere chc quella. Chc riesca 
vincente non e detto, ma che 
possa e debba giocarla con 
speranza e con fiducia e fuor 
d'ogni dubbiO. Tra ra'.lro. ha 
ora dalla sua una condizio 


San Paolo (ore Ij.30). ■ 

Il tecnico napiietano. dal 
canto suo. non appare inti- i 
monto dalie dich.arazioni del j 
giocatore norvegese c lascia j 
trasparire un certo ottimismo 
« .Vorj dorremo avere pro¬ 


to atletica ormai perfetta, la bfemi per qualificarci al tur- 
Rssoluta serenità dell ambicn- siicccssiro — dich.ara — 

te senza problemi né di for- ^ anzi sono certo che i mici 
mazionc ne di morale (se ari- nomini offriranno una prora 
che Giimtiino chc pur qujiI* coixviììcctiÌc y>, 

II tecnico azzurro, tuttavia, 
u broncio). 1 entusiasmo dei ^nche in occasione di questa 
dingemi che pare abbiano ha notevoli problemi 

promesso d allargare, e di formaz.ono, Espos.tc, Vi * 

molto. la Mrsa. nazzani c Bruscolciti infatti ; 

Degli svedesi, detto di Bo p-obab.lmente non sccnderan j 
Larsson e di Sjoberg che tor- jjj campa perche infortu¬ 
nano a rioccupare il posto nflti. Il primo risente ancora j 
loro, il resto è quello \isio postumi deirmcidente oc- j 

a Tonno. corsogli circa un mese fa; 

d terzino accusa do’on mu- 
Druno ranzera Vmazzan;. infine, è j 

MALMOE: Moller; M. An- sofferente ad una spalla. j 
demon. Kristensson; K. Jons- Se per Esposito il recupero i 
•on. H. Jonsson, Akesson non potrà a\ venire prima di | 


Solo collegamenti 
alla radio 

COPPA DEI CAMPIONI: Mat- 
moc-Torino (ore 19). 

COPPA DELLE COPPE: Napoli- 
Bodoe Glint (ore 15,30). 

COPPA UEFA: Juvcnlus-Man- 
chcslcr C. (ore 20,30); Milan- 
Oinamo Bucarest (ore 20,30); 
Honved B.-Intcr (ore 19); Ceicna- 
Magdeburao (ore 15.30). 



Sira 1 SUOI cavalli stanchi c 
malandati, giunti ai limiti 
della res.stenza e Oscurati da 
mille ombre e da m.Ile pau¬ 
re. E’ la vecchia stona di un 
calendar.o talmente fo'.le da 
rompere anche i forti. 

Domani lo Coppa Bcrnoc- 
! chi ossegnera la magl.a trxo- 
t lore, una gara daU'itinerar.o 
I severo, luriiga 251 chilometr* 
o comprendente la scalata • MOSER 
del Mottarone nei’a pane im- 

z.a’.e. qu.nd. il dislivello d; . j w 

S xXnto.i.o p.u un finale .n st.co. nemmeno G.mond, che 
I CUI figurano le Punte di Mar- ^nt.mana se mc«o 

zo e de. Brinz.o. s.cche mol- o.lorch e. f» f.ore de. a Pa- 

' ti (,n panico.arc i velocisti) r.c. Bru\ 2 . e.' I. mora.e dr. 

! 5 . l.amenlono e altr. r.manco tergam.i.'CO sembra secsso 

I no perplc-ssi. Intanto a mez- da..a morie de*, amico e con 

• zoziorr.o Francesco Moscrdc- s.z..crc Anton.o Ghisa.ben.. 



GIMONDI 


st.co. nemmeno G.mond, che , tro'.are l'.irdore. a car.ra 
la ."Krorsa s-nt.mana s'c messo | ps.co’oz ca per la sto-rcata 
oll'orch cl'fi il f.ore de.'a Pa- v.r.cente .n bi cle'.’a, a -, 0 : 


r.c. Bru\rl e.' I. morale dr. 
bergam.i.'co sembra scosso 
dar.a morie dell'am.co e co.n 


COSI' ALLA RADIO — Nc»- i oide di correre. E' lu, 1 . cani- | «E’ 'ero. la vita coni.nua. 


suna partita sara trasmessa dalla 
Televisione. La Radio, sui pro¬ 
grammi della Rete 1 eilettuera 
collegamenti con Malmoe. Buda¬ 
pest, Torino, Milano dalle ore 
19.55 alle ore 21.15. Sulla Rete 
2 con Torino e Milano dalle ore 
21,30 alle ore 22,20. 


j p.one u.-ecnte e no.iostante 
j una preoccupante trache.te 
j bronchiale monterà in sel.a. 
I n Senza grand, pretese e con 
la speranza che spunti il so- 
I le " avverte il trent.no 


ma e come *e aiess. perdio un 
fratello. E’ staio il m.o pr.- 


t?. s. lo'ta aii'he co.i .oh.et 
t.'o d. oi'o'.ire a nienior a 
d. una per.'O.ia cara c .nd.- 
m-'-ni cab..e 

Paol.n. e .'eetl.co. perche 
r.liene .1 perco-.-o ma.-sacran 
tc, troppo .mpegnat.vo per 


I,. Ma andiamo avanti u La ' 
j I politica non dei e entrare nel- 
.f. Io spoit », dice Nicola Pic- 
1 tiangeli capitano non giocu- 
, loie della squadra italiana dt 
f,. Coppa Davis E allora do- 
inandianioci come ìiun fatto 
I, Adunilo Panai ta. Paolo Ber- 
to'ucci. Coi indo Barazzutti e 
Tonino Zugarclli a diLCnta- 

— I re dei campioni della racchet- 
I ta. Non soìtanto grazie al ta- 
j lento che averano (e hanno). 

' Eon dnentuti assi dello sport 
• perche un ente pubblico, la 
I Federtennìs. U ha aiutati, li 
I ha istruiti, li ha pagati col 
I denaro della collettività, col 
I prodotto di un discor.so poli¬ 
tico E allora perche accetta¬ 
re la politica nello sport guan- 
do fa comodo c rifiutarla 
quando dà fastidio? E per 
((fastidio» intendiamo — ba¬ 
date bene — una scelta dì 
civiltà. 

Ma qui non si vuole, tout 
court, lanificarc ìe speranze 
degli sportivi, siano essi pro¬ 
duttori o fruitori di sport 
La Coppa Davis merita di 
essere sonata. E su queste 
‘ colonne et smino sempre bat- 
, tuli per salvaguardare la bel¬ 
la manifestazione dalla male 
lolcnza degli aiiicncani che 
vorrebbero distruggerla, per 
poter 'iionopohzznie l'intero 
calendario tennistico Ma sai- 
I vaguardarla non vuol dire 
chiudere gli occhi sulla ter- 
1 ubile realtà cilena. Salt a- 
< guardarla, semmai, significa 
j trovare soluzioni diverse dal 
viaggio omaggio a Santiago 
Per csemmo il campo ncuDo. 

Torniamo a Nicola Pictran- 
geli. L'Unità non è mai sta- 
I ta avara di apprezzamenti 
I per il grande campione Ct 
ha fatto sinceramente piace- 
I re la sua designazione dt ca- 
I pitaiio non giocatore di Cop¬ 
pa Davis. Nicola ha lavora¬ 
to bene Ila amalgamato t 
gQ giocatori, ha smussato gli spi- 
goti degli atleti ! soprattutto 
quelli di Pnnatta e Barazzut- 
gg ti). La Costituzione rcpubblt- 
|_a cuna gli consente di dire tan- 
j„ te cose. Dt affermare che il 
viaggio tn Cile va fatto. Chc 
i giocatori di « Davis » non 
giocherebbero più per la sgiia- 

— dra nazionale se gli si impe¬ 
disse di andare in Cile (c 
non è vero). Può anche dire 
che lui non ha « it piacere 
di conoscere il signor Pino 
chet » In nn regime demo¬ 
cratico queste cose sono, for¬ 
tunatamente, legittime Ma 
Nicola Pictrangcli condurrà, 
da domenica prossima, e as¬ 
sieme ad .-ìdrtano De Zan, ta 
Domenica Sportiva E. nola- 

_ te bene, non la Domenica 

I Sportiva dt una qualsiasi Tv 
' privata. Ma della Tv dt Sta¬ 
to. Cos’altro dirà ancora Ni¬ 
cola PictrangclC Che c qtu- 
sta /'apartheid? Che Augu¬ 
sto Pinochet è un gentile si¬ 
gnore chc ama la musica? 

I A Santiago non si deve an- 
I dare. La Federtennìs il viag- 
I gto lorrchbc farlo Ma anche 
qui c'c da smentire quel chc 
alcuni giornali han pubbli¬ 
cato. Non e icro per nulla 
chc la Eit andrà comunque 
in Clic La Fit — cosi ct c 
stalo detto c chi Vha detto 
senza dubbio ai ra il buon 
gusto di non smentirlo — de¬ 
ciderà assieme al CONI :l 
quale, a sua lotta, deciderà 
] assieme al governo 
; Sul finire del 79/5 il giudt- 
cc americano Jackson, inea- 
neato assieme ai collcghi in- 
I afcsc. francese e sovietico dt 
i istruire il processo ni crimi- 
j nati nazisti, espresse, tra i 
tanti argomenti a favore dei 
protesto, una tesi appass’o- 
iialn ed esemplare- «. affin¬ 
ché il mondo non debba mai 
piu subire il fascismo » Ec- 
j co. in Cile c'c il fascismo. Ci 
sono la tortura, l'oppressio¬ 
ne, tassassimo c Io sfrutta¬ 
mento La domanda la rivol¬ 
emmo a tutti, anche ai tcn 
nistf a Dobbiamo andare a 
Santiaao a riconoscere imnh- 
eitamente il regi ne fntcìstn 
di Pinochet c a manninrc gli 
r.' spaohelli — come d’ce .Vi- 

1".^ cola Pictrangcìi — nrll'i m 

salatiera di mister Datis a 

contrib-nrc alViso^ainento di 
quel feroce regime con la 

possente forza detto sport b’ 

er Remo Musumeci 


li succcsio de. tennisti az- 
zuni suiili auilial.a.ii ha 
poit'ato sul tajjptlo. come c..i 
facile picvcdeio. la quci’ao 
ne cilena. Negli -ipogUata; 
del Foro Italico, al teini.ne 
di Panai ta - New coiiibe. .-le 
n'e pallaio a lungo. Diligen¬ 
ti fedciali c giocatoli hanno 
espicsso 1 loio paioli, picscin 
dendo, con tioppo semplici- ^ 
sino, dal significato che a-.- j 
siimcrcbbc gioc.ire ii Saiitia- 1 
go Dire infatti, come lia 
fatto Piotrangcli. che loio 
seno soltanto degli amba¬ 
sciatoli dello sport italiano e 
che non hanno nulla a chc 
vedcie ccn i piob'.eiiii politi¬ 
ci acquista tutto il sapore 
di un alibi chc sa di qua¬ 
lunquismo. 

Intanto fia 1 giornalisti so 
no stati fatti i pruni .sondag¬ 
gi per conosceie la loro opi¬ 
nione .11 incuto. Parecchi so¬ 
no per il «SI», ma molti, 
come Etnico Campan.i del¬ 
la Gazzetta dello Spmt, Rino 
Cacioppo della Stampa, 
Gianc.irlo Biccini, del Mes 
.saggero, Onoiato Coinè di 
Tultosport, Gaio Fiatini 
giornahst.i c scrittole e Da 
mele /Vzzohni di Paese Sc¬ 
ia. affermano che in Cile 
ncn si deve andare Si natta 
di un «no» non oltianzist.co, 
ma giustificato da motivi 
ben e cncostan/iati. 

Anche 1 commenti, appar¬ 
si SUI vari quotidiani Italia 
ni, hanno lasciato capire 
quelle che sono le opmiotn 
degli esjierti della calta 
stanijiata. Ne riportiamo al - 
CUOI stralci. 

• Giulio Signori (II Gior¬ 
no); «Chi ha sostenuto con 
sospott.i caparbietà che lo 
sport non dove mteiessarsi 
alla politica può pubblica- 
niente nei etici si ■ anche Io 
sport e un'arma c di essa 
CI SI deve servi.e quando lo si 
ritiene utile. Ora l'Italia si 
trova di fronte a una di que 
.sto battaglie: manderà 1 
SUOI tennisti a giocare in Cl¬ 
ic o se Ile asteria? Quello 
chc avviene in C.Ie iicxi c 
meno abbietto di quel che 
a v vene in Sudafnea; una 
clamorosa rinuncia avrebbe 
maggior rilievo che non la 
ronquista rieirmsalatiera ». 

• Gianni Ranieri (Pac->c Se 
ra)- «Aprire un buio nelle 
antiche leggi significa cade 
re sulla teri-a. Nessuno se 
la sente d'essere il primo ad 
impugnale il tiapano, ma 
gh abitanti del pianeta sport 
non SI accorgono d'es-.crc un 
p.intino sperduto ne’J'irreal- 
ta. Se la Federtennìs annun¬ 
ciasse andiamo a giocare l.a 
"Dasi.s". ma in campo neu¬ 
tro. 5,ircbbc un passo impor¬ 
tante sul percorso a ritroso 
verso II bucn senso». 

• Paolo Garimberti (Stam¬ 
pa). «Il Viaggio della 'qua¬ 
dra 'taliana di Copp.i Davis 
in Cile potrebbe dunque es- 
sere strumentalizzato dai 

i militari cilcn, c interpretato. 
u*i po' forzatamente come un 
riconoscinif»ito del regime 
I t.iiito piu che Fillol e Cornejo 
I sr*io due p.opagand.sti di 
Pinochet. me nlasr.ano .a 
destra c .1 manca d,chiara- 
j z,oni in favore del regime 
! militare». 

• Oliviero Thaumer (La Rc- 

I pubb ica* « In.ilbcrare '.a 
1 a ta! punto da -acr.f.caip 
j te occas.m: equ.valc di 
I fronte all’op.n.one pubblica 
mond.a'.r a un atto d. .pn 
[ c.’-.s a L'Unione Sov.e'.ca 
1 ha r.nunrato ,n p.irtenz.i 
1 (rifut.indo d, 'ncrntrarc il 
1 C.le nc'.'a f.n.i'e ,n*»'',“z> nei 
I al a po-,, b.’ 'a d crfiqu.-tare 
, un trofeo prcitigiooo. ma ticn 
‘ h.T ti! punto da =ar.' f.care 
I princ.p, mo.-i!. e po’.tic: ,n 
derogab.l: jvr un pae-e che. 

I come i! nostro, si p.-oclama 
I democrat.co e ant.fa-,c s'a » 

• Dalla rubrica * Giorno 
per Giorno» iTjtto-,pn-n 

«S. traf.i d. fare del.e 
'C'' tc dei.-.. j.Mduito.iC e -.o 
p.-attjtto d. ce.lare 'Ompre 


di e>-,eic uoni ni piu che ma 
qu indo, c.s.soiido importanti 
unni.ni pubblici, .si sa che si 
DUO fai e qualcosa correndo 
un iiicliio m ninio Qui in 
vece, se non ci formiamo in 
toniim, ainviamo al flirt con 
i! C.'e ufticiale, arriviamo a 
Imut.iic ad un campo di ten 
iiis un p.ioso il cui legime 
li.i u-ato uno stadio calcistico 
come lager» 

• Carlo Marcucci (Avanti)' 
«Malgiado le dichiarazioni 
uffuiah che ci seno state, 
pnnie. .incoia clic si giocasse 
Italia .Australia e alla con¬ 
clusione dcir.ncontio. non ci 
sombia mutile sollecitare la 
Fedcitcntiis, 1 giocatori Ita¬ 
liani e il capitano « non gio 
f Itene ' Pietrangeli a se 
girne reseiiipio doU’Urss ed 
'a 1 .fiutare la tia.sfcrta di 
Santi.tgo m sog»io di riprova 
zinne pcr’-fa dittatura fasoi 
sta al potere m Cile e di so 
lidariela per le vittime che 
il « go pe > ha provocato c 
coti'inua a jiiovocarc». 

• Giorgio Tosatti (Corriere 
dello Sport)' «D'altra parte 
non vediamo pei quale mo 
ti\o — anclic sotto il prò 
filo puraiiitule politico — 
non si tlobb.iiio avere rnp 
polli spintivi con il Cile 
se ne ni.inteniamo cin Pae 
s! a idenfic.i stiuttui.i Nes 
.'Lino. .1 qii.into luouli. 'irò 
te-,to quando .nconliammn 
Il.i'ti ai mondiah di calcio' 
ciipine anche in quel caso 
ou'ilclic scrupolo om Icgit 
timo L’elenco dei Paesi do 
ve ncn osiate una leale de 
mocrazia e assai lungo; se 
dovC'Siino depennarli ci ac 
coigcicmmo di dover r,dui 
te di molto 1 no'tii contott 
ntcìn.izinn.ih H nel caso 
cos'i (ioviemmo f.nc? Pro 
muovei e, di volta in volta un 
iclcrciiduin? ». 


A ICS 
c ARCI: 


« No al 
Cile » 


Decisamente contraria allo 
svatgimcnlo della lìnalìtsima si 
sono pronunciale l'AlCS (As$o- 
ciazionc Italiana Cultura e 
Sport) c l'ARCI (l'Associazio¬ 
ne Ricreativa c Culturale Ita¬ 
liana). I responsabili dell’ 
AICS hanno giudicalo • inaccet¬ 
tabile la Situazione politica in Ci¬ 
le, per CUI ogni eventuale rap¬ 
porto, di qualsiasi natura esso 
sia, va conscguentemente boi¬ 
cottato » La dichiarazione. Ira 
l'altro, sottolinea chc « l'even¬ 
tuale perdila della Coppa Davi» 
comporterebbe comunque una 
doppia Vittoria morale c d mo¬ 
strerebbe l’in'cnzione non solo 
del e torze sportive ms d: tutte 
il Paese di non r tenere possi¬ 
bile alcun rapporto con un pa* 
se fascista > 

Dal canto suo Cesare Elìsei 
della segreteria dell'ARCI na¬ 
zionale ha detto: < Si può di¬ 
scutere a lungo — c s, * di 
scusso piu volte sui rapporti tra 
sport c politica — ma qui e il 
caso d discutere sui rapporti 
l-a sport e morale Sotto questo 
prol.lo non c'e alcun dubbio 
che la dee sione da prender* • 
quella di non disjulare l'incon¬ 
tro delia tinaie d Coppa Davis 
co» il Cl c V E ha continuato: 
« Lo squallo-c c la ripcgnanza 
d:I regime fascista di Pirochef 
sono fuori d scussione per 
eh unquc abbia cose enza Civi¬ 
le Da Ira pa.lc la g unta slrii 
mcnianzza pesantemente lo 
spor', a I interno e zll'cslero, 
non c qj rdi il caso d. Izr gran¬ 
di d spulo su quale organo ili 
itel.a de,e pendere la dee s o- 
ne del rii.uto. Anche da un 
punto di vista sportivo i nostri 
Icnn s'i hanno g.a d mostrato 
ampismntc li .oro valore tec- 
n co c non ser, ra corto ad ac- 
crcscer'o u.na v Ilo-ia sui cl¬ 
ic.- p— 3 . 1-0 I nal sii par il n- 
I ..'0 dalla squadra so.ietics ». 


mo prc.n.de.Qte. G'.t devo mol- | le ì'jc porsa.b.l.ia «Sono «I 
to , » Domani 29 sctiembre lumie no . d eh.ara .1 mar- 



Ncasuno accetta il prono- . e i! vecch.o leone potrebbe 


LJunborg. Bo Larsson. T. An- 
dersson, Sjoborg. T. Larsson. 
Riserve; Cervin; C. Anders- 
son; Jacobston; AImberg; Ni- 
holn. 

TORINO: Castellini; Dano- 
va, Salvadori; P. Sala, Moz- 
lini, Caporala; C. Sala, Pec* 
•i. Oraziani Zaccarelli, Pulici. 
Riserve; Cazzaniga: Butti; 
Garritane; Gorin; Bartocchi. 


sofferente ad una spalla. j 

Se per Esposito il recupero 1 
non potrà avvenire prima di 
una decina di g.orni. per gii 
altri due vi potrebbe essere 
la possibilità dt scendere m 
campo contro il Bodoe. ma 
data la scarsa pcr.co’.osità 
degli avversari è quasi certo 
che II tecnico non ai esporrà 
a rischi di recuperi affrettati. 

« Domenica dovremo anda¬ 
re a Catanzaro per ta prima 
di campionato — .sp'.c?.a in¬ 
fatti Pesaola — e non vorrei 


Stasera, alle 21, al « Palazzetto » di Roma (TV - Mercoledì sport) 

Itolia-URSS: gìnnoste a confronto 


Spettacolo per palali lini que- | me è stalo reccntemcnle per I casi 


I Sara !a data del trentoquat ch.g.ar.o. però no, r.cord.a,Tio 
I tresimo comp.canno d. Fe. ce ,i Pao’.in. deh'u'timo G.ro d. 
i! vecch.o leone potrebbe Lombard a e io .nc''ad amo 

fra . protivgonst. p.u attes. 

___ C’niacch.erar.do .' t.i sera e 

saltano fuo.. . no.-n. d. Pa- 
nizz .1 B.tozvi. Con:.. Riccom.. 
ledi Sport) dei g.ovane Vand . d Berto- 

- el.o. ma nella truppa non c'e 

un 'uomo com. .nto. s. prò 
• ■ spetta la sorpresa, .1 succ;i.s.-o 

TAnf PAnVA ! d. uno .'cud oro inteli gente j 

i iPo g g . a 1 1 ? Santambrog.o? ! 
1 Fabbr.'» Marc-e o Berga.no? 1 
Il confronto, già programmato ; Caverzas.'» Bei .n.?) e non 


sta sera al Falazzello dello sport.- della Romania e della rappresenta- in funzione della preparazione del- | jj meni eh amo Z.l.ol;, r.mar 
saranno iniallì di scena le rappre- 1 lisa della Cina popolare e come e le Olimpiadi di Mosca del 1980 (ci • * 'j ” Rimn 

sentative femminili giovanili di gin- questa sera, appunto, per l'URSS. vogliono molli anni per formar* un ■ Cn.imo . a.».'Cn/a ui zaaiuii 

nastica dell'llalia e dell’URSS. Si II pubblico, che ci «ugunamo nu- buon ginnasta) si varrà della po- ; chc.l, ancor.T do,orante Q, a 


sentativ* femminili giovanili di gin- questa sera, appunto, per l'URSS. vogliono molli anni per formar* nn 

nastica dell'llalia e dell’URSS. Si II pubblico, che ci eugunamo nu- | buon ginnasta) si varrà della po- 

tratta de) confronto Ira due gran- mereso, potrà cosi vedere alTopera j polarizzazione che gli darà la TV 

di scuole, quella sovietica, che ha le giovani sovietiche, eredi dei j con la trasmissione sulla rete 1 nel 


di scuole, quella sovietica, che ha le giovani sovietiche, eredi dei con la trasmissione sulla rete 1 nel 

complessivamente dominato alle O- grandi nomi quali la Latynina. la corso di « Mercoledì sport. Per chi 

limpiadì, e quella italiana che, pur- Turischeva, la Kim, la Kerbut e te vorrà seguire la maniiestazion* dal 

troppo, fi rilà soliamo ad una glo- brave nostre rappresentanti quali comunque, seno flati pratica- 

rìosa tradizione (basta un nome, la Gtorgini, la Tracogoa, la Masi .. afchatianza modeslr 1.500 

quello di Bragu.) che,.tuttavia, .fi tutta ragazze in.grado.di, ben ligu- Vaoer 


le Olimpiadi di Mosca del i9«v tei • . , __ , 

vogliono molli anni per formar* un ; ch.Tmo . a.-izCnza di BarOn- 
buon ginnasta) ti varrà della po- j Cbg.l, anCOT.V dO.O.antC a, A 
polarizzazione che gli darà la TV i cavigl.a dentri e col pCDS.O 
con la lras.missionc sulla rete 1 nel ! j-q risolto ai p-ldrc sottoposto 
corso di « Mercoledì sport. Per chi , intervento cn.ruTgico In 
vorrà seguire la manilestazion* dal C.nquantOttesima 


sla tentando di rinverdire, non di- 


ARBITRO: Gordon (Sco- trai armi con uomini non al i swegnando, anzi ricercando i con 


massimo della condizione». 


latti con i Paesi piu progrediti ce- * sentami. 


rare di Ironie alle sovicliche e, al¬ 
meno, alle loro piu giovani rappre- 


VIVO, comunque, vano »«•« i ~ 

li prezzi abbastanza modesti: 1.500 « Bo. nccch. » O. fre un C m- 

lire per il posto unico * 1.000 per • P-OnatO inccrt'-.ssimo 

‘ 1 Gino Sala 

L'inizio à fissato per it or* 21. 1 


PanattaNastase 
e Borg Connors 
domani a Caracas 

CARACAS. 23 

Il q-.~i3 -cail'o de •qjid'Zi- 
go 3-e» d ta-i s c.he s ap e g q 
vedi p'oss Tio SJ ca—.D dall A ta- 
m ra Tctis Club d Ca ara» vzd-a 
d f-q-'c Iq s/cdcss Biq’’» Bq-g 
e !q s’a'ji!e-.$e J -n-ny CoToq-s 
due g qcalo' ’r.pej'.at. n uTa 
Iq'ta snza qua-I s-c per ,1 posto 
d o~io-: -.il a class bea mq-.d a.e. 
a qua e sc;q~do a •Com-nz cis 
Uq qq» $q-£bbe o:.- quesfamo la 
scgue-.te I J T.Tiy CoqqO'S (USA) 
603. 2 Raul Ra-n riz (Mass cq) 
543 3 Bjq-q Bo-g (Sviz a) 4S0 

4 Gjl ’erm V. is (A-gqqlina) 
452, 5 Edd I D bbs (USA) 457. 

6 Ha-o'd SolCTiqq (USA) 33S. 

7 Maqual O.aqtcs (Spagqa) 331. 

5 Woilck F biU (Polqq a) 377, 

9 Adr aqq Paqalla (Ita! a) 370. 

10 Ut Nas'as; (Rqqunn) 360 
Seqqpre neila giornata dapi-lu.a 

Panstti sari opposto a Nistis:. 


I • CONI — Stamane si riunisce la Giunta del CONI. Questa se- I 

ra il segretario del CONI. Mano Pescante, terra una conferenza * 

I Slampa (hotel Quirinale, ore 20.30) sui Giochi di Monlre»! | 

I e sul bilancio c le prospellive dello sport italiano. | 

I 9 PUGILATO — L'incontro valevole quale campionato d'Euro- • 

I pa dei superwelter Ira l'italiano Vilo Aniuolermo, detentore, • | 

l'inglese Maurice Hopc. slidanle, sara arbitrato dallo spagnolo • 

I Fernando Pcrolti. Il match c in programma venerdì sera a Roma, • 

I el palazzo dello sport dell'EUR. | 

I 9 ATTIVITÀ’ UlSP — Si sono concluse con successo le mt- 

I nileslazioni sperlive indelie dall'Arci-Ui'p di Roma neH’ambìIo | 

I della Festa dctl'Un.ta al Tufc'lo. La Coppa deH'Unili per squa- | 

I dre amatori di calcio e stata vinta dal bar Terrj. quella per l'Un- 

I der 21 da Stile auto. La corsa pod slica e andata ad Usai men- 1 

I tre quella ciclistica e stata vinta da De Ribeis. | 

I 9 TENNIS — Nella seconda g.ornata del campionati italiani di • 

I tenris in corso di svolgimento a Pescata Pa'azr''!ti e entralo | 

negli ottavi di finale superando RmaMmi in due sci (6-1, 6 3), ' 

I Cl sono siate alcune sorprese reliminazionc di Tocì c di Conso- ■ 

I lini, entrambi testa di sene. Nel singolare lemmmi'e lutto facile I 

per la Vido e per la giovanissima Zoni. ' ' 

I 9 AUTOMOBILISMO — La squadra della Ferrari, agli ordini | 

’ del direttore tecnico Damele Audeilo. e partita ieri mallina dal- I 

I l’aeroporto di Fiumicino diretta a Montreal in Canada dove do- . 

I menìca sul circuito di Mosport si disputerà la 14. prova del 1 

' campionato mondiale di formula 1. I 

,l_J 
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Su alcune radici L’autonomia del PCI lltipiBSSiOliantC testimOtlisnZd 
delle posizioni nasce dalla sua politica SUl fdSCSSItlO in Ar|[ 6 ntin 3 


cinesi 


e non è condizionata 


Ufficiali uruguaiani e argentini della polizia e dell'esercito sequestrano e torturano un dirigente sindacale e poi «trat¬ 
tano» la sua liberazione per denaro • Iniziative del movimento democratico italiano per un'ampia e attiva solidarietà 


Non credo di aver mai detto 
che « i cinesi esigono dal par¬ 
tili che si ispirano all'euro¬ 
comunismo una condanna sen¬ 
za mezzi termini dell'egemo¬ 
nismo sovietico e della teoria 
della sovranità limitata ». E 
CIÒ per due ragioni. In primo 
luog’' perchè non so se i ci¬ 
nesi u esigano» qualcosa e 
che cosa eventualmente «esi¬ 
gano». In secondo luogo per¬ 
che penso che il processo di 
approfondimento dell'autono- 
mia del PCI non sia una 
sorta di biglietto da visita 
da presentare ai cinesi, ma 
una esigenza nostra e che in 
ogni caso fa parte de'la no¬ 
stra politica. Ilo detto, in¬ 
vece, che il problema è quello 
di trovare il terreno sul quale 
è possibile stabilire un punto 
di convergenza tra l'afferma¬ 
zione della nostra autonomia 
rispetto all'URSS e la ricerca 
di contatti con il Partito co 
rnunista cinese, senza che ciò 
implichi nè una rottura con 
Mosca nè un’acccttazione del¬ 
le tesi di Pechino. 

Ma questa precisazione al¬ 
l'articolo di Gianni Corbi sul- 
l’(( Espresso » mi induce a ri¬ 
prendere il discorso sulla que¬ 
stione da me sollevata nei 
due interventi su « Le Mon¬ 
de », Essa è stata ristretta, 
mi pare, e probabilmente an¬ 
che per mia responsabilità, a 
una sorta di contenzioso di 
torti. Io ho certamente posto 
il problema delle nostre re¬ 
sponsabilità, così come ho af¬ 
fermato che il Partilo comu¬ 
nista italiano si trova oggi, 
nonostante tutto, ad essere 
tra i partiti comunisti che 
più hanno fatto per ristabi¬ 
lire un contatto con il PCC 
e impedire una sua « con¬ 
danna ». Ma se l'obiettivo del¬ 
la discussione vuole essere, 
come io credo debba essere 
nell'interesse di tutti, nostro, 
come — credo — del compa¬ 
gni cinesi, riprendere un dia¬ 
logo all'interno del movimen¬ 
to operaio e comunista, di 
cui il Partito comunista ci¬ 
nese è evidentemente, al di 
là del giudizio sulle posizioni 
che assume, parte non trascu¬ 
rabile, allora l'esigenza pri¬ 
maria diventa quella di porsi 
davanti alla sua storia e alla 
sua politica con l'atteggia¬ 
mento di chi vuole cercare 
di capire il corso delle cose 
anche attraverso l'analisi del¬ 
le loro radici lontane. Si pos¬ 
sono indicare, per esemplifi¬ 
care, una lunga serie di ele¬ 
menti. Ma io voglio limitarmi 
a suggerirne qualcuno. 

E' ben noto che Mao ebbe 
a dire, al momento della fon¬ 
dazione del Partito comuni¬ 
sta cinese, che « le canno¬ 
nate dell'incrociatore Aurora 
hanno portato il mariismo- 
leninismo in Cina ». Fu una 
affermazione a mio parere 
densa di significato. Essa te¬ 
stimoniava, tra l'a’.tro, mi 
sembra, che nelle condizioni 
specifiche della Cina di al¬ 
lora il marxismo veniva re¬ 
cepito essenzialmente — e del 
resto non solo in Cina — come 
una indicazione della lotta ar¬ 
mata quale unica prospettiva 
strategica per la vittoria della 
rivoluzione Da qui sono nate 
probabi'.mente molte convin¬ 
zioni che possono aiutare a 
comprendere le ragioni pro¬ 
fonde dell'atteggiamento, tal¬ 
volta ingiusto, assunto parec¬ 
chi anni dopo dai cinesi sui 
problemi dell'avanzata del so- 
cialismo in Occidente. 

Ma questo non è il solo 
aspetto della «matrice» ci¬ 
nese cui bisogna rifarsi per 
impostare un discorso pacalo 
su quella esperienza. Accanto 
ad esso, infatti, ve ne è un 
altro che ha dato un'impronta 
particolare al rammino com¬ 
piuto in seguito dalla Cina 
nell'elaborare e nel portare 
avanti la costruzione di una 
società profondamente diver¬ 
sa da quella sovietica. Tutti 
noi comunisti sappiamo be¬ 
ne quali guasti siano stati 
introdotti nel movimento dal¬ 
la deformazione staliniana del 
marxismo. Ebbene, è un fatto 
che questi guasti il PCC non 
li ha subiti. Quando a Mo¬ 
sca, ad esempio, si celebra¬ 


vano i famosi processi con¬ 
tro l'opposizione a Stalin, e 
a movimento comunista si la¬ 
cerava attorno a quello che 
fu uno dei nodi più tremendi 
della sua storia, i comunisti 
cinesi stavano costruendo, in 
uno dei luoghi più inacces¬ 
sibili della terra, a Yenan, 
la loro strategia della rivo¬ 
luzione impostando al tempo 
stesso i princìpi basilari su 
CUI doveva poggiare tutta la 
toro costruzione successiva. 
Quel che avveniva a Mosca, 
da questo punto di vista, non 
li toccava minimamente. E' 
un dato di fatto che deve 
far rif'ettere. 

Se da un lato, infatti, vi 
è forse stata — ma non è 
semplice sostenerlo con sicu¬ 
rezza — una visione unila¬ 
terale del corpo della dottrina 
marxista, è invece cerio, mi 
sembra, che dall'altro lato, e 
quale che sia il giudizio che 
si voglia dare oggi della real¬ 
tà cinese, essa si è venuta 
sviluppando al di fuori dei 
guasti introdotti nel movimen¬ 
to marxista, e nella stessa 
dottrina, da Stalin, e non cer¬ 
to superati da tutto il movi¬ 
mento. Il che costituisce, a 
mio avviso, uno dei motivi di 
fondo che ci deve spingere 
a studiare con mente aperta 

I risultati che si sono avuti 
in Cina rispetto ad altre espe¬ 
rienze E rappresenta anche, 
mi sembra, una possibile ot¬ 
tica dalla quale guardare per 
cercare di comprendere l'at¬ 
teggiamento della Cina nei 
confronti di altri partiti co¬ 
munisti. 

Un altro punto che mi sem¬ 
bra degno di riflessione at¬ 
tenta e la concezione dello 
stesso Partito comunista e del 
suo ruolo nella società. An¬ 
che qui ci troviamo comple¬ 
tamente fuori dalla ottica sta¬ 
liniana che purtroppo si è 
perpetuata in non pochi par¬ 
titi comunisti, l comunisti ci¬ 
nesi affermano che il « Par¬ 
tito è al tempo stesso forza 
e bersaglio della rivoluzione» 
e che al suo interno si ripro¬ 
ducono le stesse contraddi¬ 
zioni che si creano nella so¬ 
cietà. Io non voglio qui di¬ 
scutere se una tale conce¬ 
zione sia o no del tutto cor¬ 
retta. Ma è certo, mi sembra, 
che non si tratta di cosa da 
poco e in ogni caso si tratta 
di qualcosa che coglie un'esi¬ 
genza non estranea alle de¬ 
formazioni burocratiche, o an¬ 
che assai peggio, che si sono , 
manifestate e continuano a 
manifestarsi in altre società. | 

II compagno Berlinguer vi ha 
fatto riferimento nel discorso 
di Napoli. 

Voglio limitarmi, per ora, 
a questi due esempi, come 
contributo alla discussione e 
per dire, sostanzialmente, che 
se è vero, come è vero, che 
occorre uno sforzo di tutti 
per cercare di riprendere un 
discorso all'interno del mo¬ 
vimento operaio e comunista, 
è anche su questa terreno 
che bisogna portare l'ana'Asi 
e non limitarsi alla diploma¬ 
zia. a mio parere, del resto, 
non sempre felice. Sta anche 
qui, infatti, anche se, eviden¬ 
temente, non solo qui, la ra¬ 
dice del conflitto che lacera 
il movimento con le conse¬ 
guenze che tutti conosciamo. 
Ciò non significa, almeno per 
me, che tutto sia chiaro e 
limpido in Cina. Non l'ho mai 
pensato e non lo penso ades¬ 
so. Ma alcune cose chiare 
vi sono, e non so'o quelle da 
me citate per esemplificare. 
Perchè, allora, non portare il 
discorso su di esse e da qui 
partire per arrivare al resto? 
Noi comunisti italiani abbia¬ 
mo fatto certamente molto, 
e in ogni caso più di altri 
partiti comunisti. Il cammino 
da percorrere, tuttavia, è, a 
mio parere, ancora lungo. E 
non serve a rutila trincerarsi 
dietro l'affermazione, che tal¬ 
volta ricorre ancor oggi, se¬ 
condo cui della Cina non si 
sa nulla quando invece mo’te 
cose, buone o cattive che sia¬ 
no, non solo si sanno ma se 
ne conoscono anche le radici 

Alberto Jacoviello 


Il compagno Jacoviello ha 
chiesto alla direzione deirt/ni- 
tà, il giornale di cui è redat¬ 
tore, di pubblicare questo suo 
articolo nel quale, partendo 
da alcune precisazioni ad af¬ 
fermazioni attribuitegli dal 
settimanale Espresso, svilup¬ 
pa posizioni da lui stesso già 
esposte su altri fogli italiani 
e stranieri. Riportiamo l'ar¬ 
ticolo. e cogliamo l’occasione 
per precisare a nostra volta 
alcuni punti, date le discus¬ 
sioni che le Iniziative pub¬ 
blicistiche di Jacoviello han¬ 
no suscitato nel partito (e. 
logicamente, nella nostra 
redazione) e dato che fuori 
del partito se n'è voluto fare 
un certo scalpore. 

Poche parole sulle questioni 
di metodo. Non ci è neanche 
venuto in mente di sollevare 
problemi « contrattuali ». An¬ 
che se più d'un giornale, di 
quelli che vorrebbero conti¬ 
nuamente darci lezioni di de¬ 
mocrazia interna, non avreb¬ 
be probabilmente accettato 
che un proprio redattore e- 
sprlmesse alla televisione o 
scrivesse su altre pubblica¬ 
zioni cose discordanti dalla 
linea di fondo del giornale 
stesso, non è davvero questo 
che ci interessa. Abbiamo sol¬ 
tanto ribadito — per dovere 
di chiarezza verso 1 nostri 
lettori e l nostri militanti — 
che quelle posizioni non erano 
e non sono le nostre. Il rap¬ 
porto che lega 1 giornalisti 
dell'f/nifà è. da ogni punto di 
vista, qualco-sa di molto di¬ 
verso da un fatto puramente 
«contrattuale»: è un rappor¬ 
to politico. Proprio per questo 
pensiamo che esistano norme 
non scritte di comportamento 
alle quali sia giusto e neces¬ 
sario responsabilmente atte¬ 
nersi. Soprattutto In quanto 
vi sono In questo giornale 
ampie possibilità di dlscu-sslo- 
ne Interna e di discussione 
pubblica: come Jacoviello ben 
sa, e come anche ora stiamo 
dimostrando. 

Un punto 
fermo 

Un altro punto dev’essere 
chiaro e fermo. Il problema 
non nasce da eventuali dif¬ 
formità di giudizio sulla Cina, 
sulla storia della rivoluzione 
cinese, sull’opera di Mao Tse- 
tung. sull’esperienza cinese di 
costruzione del socialismo. Su 
queste questioni II dibattito è 
largamente aperto, e lo con¬ 
ferma tutto ciò che, nel corso 
degli anni e ancora in oc¬ 
casione della morte di Mao, 
slamo venuti pubblicando sul- 
VUnità, su Rinascita, su tutta 
la stampa del partito. Il pro¬ 
blema nasce esclusivamente 
quando, fuori del partito e dei 
suol organi, si esprimono pa¬ 
reri che sono In contrasto con 
la linea del PCI, o palese¬ 
mente deformano tale linea. 
Tale è appunto 11 caso del¬ 
l’articolo uscito su Le Monde : 
in quanto la tesi centrale di 


quello scritto è che « la pro¬ 
fondità dell’affermazione di 
autonomia (dall’URSS) dei 
grandi partiti dell'Europa oc¬ 
cidentale si misura in base 
al loro comportamento verso 
la Cina ». Questa pretesa suo¬ 
na assurda e autocontraddit- 
torla. perchè sostanzialmente 
negatrice proprio di queUa 
autonomia che si dichiara di 
voler difendere. Non per caso, 
è esattamente Timpostazlone 
che d.! tante parti abbiamo 
sentito ripetere in queste set¬ 
timane. e non da chi è real¬ 
mente Interessato a uno svi¬ 
luppo positivo della nostra po¬ 
litica. 

Il PCI va elaborando, e non 
certo da oggi, una propria 
caratteristica linea di ricerca 
e di lotta per l'avanzata verso 
Il socialismo In Italia e nei 
paesi capitalistici ad alta in¬ 
dustrializzazione. E’ In questa 
ricerca e in questa lotta che 
risiedono le radici della no¬ 
stra autonomia, che non può 
quindi essere « misurata » nè 
in alcun modo « garantita » 
daH'atteggiamento che tenia¬ 
mo nei confronti del Partito 
comunista cinese, della sua 
azione, della sua politica in¬ 
terna e Internazionale. Che 
è un atteggiamento di pieno 
rispetto, di sforzo di compren¬ 
sione, di ricerca di contatto; 
ed è anche un atteggiamento 
liberamente critico verso 
quelle posizioni dei compagni 
cinesi che non possono tro¬ 
varci consenzienti o che re¬ 
putiamo non positive nel qua¬ 
dro generale della lotta di 
emancipazione dei popoli o 
nel quadro dell’auspicato ri¬ 
stabilimento d’una migliore 
situazione di unità nel mo¬ 
vimento operaio Internaziona¬ 
le. E’ un atteggiamento, dun¬ 
que. coerente con quello che 
teniamo verso ogni altro set¬ 
tore del movimento operaio 
stesso. Non si comprende dav¬ 
vero, allora, che cosa signifi¬ 
chi chiedersi — come ha fat¬ 
to Jacoviello su Le Monde 
— « a quali condizioni » il PCI 
desideri riprendere 1 rapporti 
coi comunisti cinesi. A nes¬ 
suna condizione, evidentemen¬ 
te, che non sia quella della 
reciproca considerazione e In¬ 
formazione, della reciproca 
autonomia, della franca e fra¬ 
terna discussione laddove si 
determinino punti di dissenso. 

Se è a questo che si tende, 
e non ad altro, non vedlanio 
francamente a che cosa serva 
continuare a sollevare 11 pro¬ 
blema di più o meno lontane 
forzature polemiche: le quali, 
se poasono esserci state da 
parte nostra specie durante 
la prima convulsa fase della 
rivoluzione culturale, vi sono 
state anche da parte del com¬ 
pagni cinesi nei nostri con¬ 
fronti. quando la nostra dura 
battaglia di rinnovamento e 
di riforma della società ita¬ 
liana In direzione del socia¬ 
lismo è stata (ed è tuttora) 
tacciata di « revisionismo » e 
cosi via. Per non parlare del¬ 
l’appoggio che. per un certo 
periodo, è stato dato a gruppi 


Duri attacchi di Carter 


Un caso Watergate 
anche per Ford? 


PORTLAND. 28 

Stanno diventando argo¬ 
mento centrale della campa¬ 
gna presidenziale americana 
le affermazioni, apparse in 
questi giorni, secondo cui 
Gerald Ford usò in modo 
men che corretto fondi elet¬ 
torali allorché era candidato 
al Congresso, e il suo go¬ 
verno ha ricevuto danaro non 
lecito. 

In un discorso pronuncia¬ 
to a Portland nell’Oregon 
Jimmy Carter ha accusato, 
iersera, il governo del pre¬ 
sidente Ford di aver accet¬ 
tato consigli legali e appog¬ 


gio finanziario da «lobbyist» 
e da gruppi di interessi spe¬ 
ciali. 

Secondo articoli comp>arsl 
nei giorni scorsi sulla stam¬ 
pa americana il procuratore 
speciale del Watergate, Char¬ 
les Ruff. sta indagando. 

Bob Woodward e Cari 
Bemsteln. l cronisti che per 
primi parlarono del Water¬ 
gate, facendo esplodere lo 
scandalo che portò alle di¬ 
missioni di Richard Nlxon, 
scrivevano ieri sul « Washing¬ 
ton post» che secondo fon¬ 
te governativa le affermazio¬ 
ni a carico di Ford sono «se¬ 
rie e rilevanti ». 


che si ponevano obiettivi scis¬ 
sionistici veiso il nostro par¬ 
tito. E’ proprio per superare 
simili incomprensioni che au¬ 
spichiamo si apra la via alla 
conoscenza: questione che non 
può e non deve essere posta 
in maniera unilaterale, e tan¬ 
to meno subordinata ad atti 
di rottura verso altri paesi 
e altri partiti, coi quali ab¬ 
biamo e intendiamo mante¬ 
nere rapporti di amicizia e. 
naturalmente, di autonomia 
critica. 


Processi 

reali 


Lo stesso Invito a guar¬ 
darsi dalla unilateralità vor¬ 
remmo ripeterlo a proposito 
dell’articolo di Jacoviello che 
qui accanto pubblichiamo. L* 
olimpica assenza di «guasti» 
che vi viene prospettata nello 
sviluppo storico dell’esperien¬ 
za cinese e la visione così 
asettica del partito cl sem¬ 
brano sinceramente ottimisti¬ 
che e non corrispondenti al 
travagliati e drammatici pro¬ 
cessi reali cui si è assistito. 
E’ lecito chiedersi ad esem¬ 
pio. crediamo, come mai le 
« contraddizioni in seno al po¬ 
polo » — pur dichiarate pos¬ 
sibili e anzi inevitabili — non 
arrivino poi a definirsi e a 
manifestarsi pubblicamente, 
dal momento che nella « lotta 
fra le due linee » è sempre 
una sola linea ad avere di¬ 
ritto alla parola, essendo l’al¬ 
tra linea nota soltanto attra¬ 
verso gli attacchi ad essa 
portati e attraver-so l’accusa 
costante di voler « restaurare 
il caoltalismo ». Come mal 
durante l’intero corso della 
rivoluzione culturale nè Llu 
Sclao-ci nè i suol seguaci ab¬ 
biano potuto far conoscere le 
proprie tesi, e lo stesso sia 
accaduto e accada ora a Teng 
Hsiao-plng o — putacaso — 
agli eventuali estimatori di 
Confucio. Come mal non si 
sia avuta alcuna soddisfacen¬ 
te spiegazione della vicenda 
di Lin Plao. Il che non si¬ 
gnifica minimamente soste¬ 
nere che Liu. o Teng, o Lin 
avessero a volta a volta « ra¬ 
gione » nel confronti della li¬ 
nea vincente, nè negare o 
sottovalutare in alcun modo 
i grandi successi e le straor¬ 
dinarie conquiste della rivo¬ 
luzione socialista cinese sotto 
la guida di Mao Tse-tung. 
Ma significa sottolineare co 
me un’ autentica dialettica 
pubblica sia in larga misura 
mancata e manchi, e come l 
problemi del funzionamento 
del partito e del suo rapnorto 
con l’insieme della società 
siano problemi aperti e degni 
d’ogni attenzione e discus¬ 
sione. 

Comportarsi diversamente, 
nascondersi o semplificare 
questi problemi, è andare nel¬ 
la direzione opposta a quella 
che Enrico Berlinguer ha riaf¬ 
fermato ancora nel discorso 
di Napoli: «Una battaglia 
coerente per superare ogni 
residuo di fideismo acritico, 
di mitizzazione, delle pur 
grandi esperienze e di pur 
grandi personalità della sto¬ 
ria ». o Appunto perchè ab¬ 
biamo lavorato a liberarci di 
ogni dogmatismo o fideismo 
— aggiungeva Berlinguer — 
il nostro partito è diventato 
più forte, più solido, più uni¬ 
to nei libero dibattito, nel¬ 
l’esercizio di un pensiero cri¬ 
tico che consente una più 
forte sicurezza di linea ». 

Questo è il metodo di lavoro 
che vogliamo seguire. Se il 
dibattito dì queste settimane, 
sviluppatosi in Italia e in Eu¬ 
ropa dopo la scomparsa di 
Mao. può servire ad andare 
avanti su questa strada, eb¬ 
bene davvero « non tutto il 
male viene per nuocere »: che 
non è soltanto — come Ja¬ 
coviello ha scritto su Le Mon¬ 
de — «un vecchio prover¬ 
bio cinese», ma una convin¬ 
zione molto più ampiamente 
diffusa nel mondo. ' 


Un impressionante docu¬ 
mento sui metodi dei fascisti 
uruguaiani e argentini è sta¬ 
to reso noto nella conferen¬ 
za stampa sul « sequestro po¬ 
litico in America latina » al¬ 
la quale hanno parlato: il fi¬ 
glio del senatore uruguaiano 
Zelbar Michelini, assassinato 
nel maggio scorso; Marta 
Gatti, moglie di Gerardo Gat¬ 
ti uno dei fondatori della 
organizzazione unitaria dei 
sindacati uruguaiani (CNT), 
sequestrato; Gregorio Bezer- 
ra del Comitato centrale del 
Partito comunista brasiliano; 
Gian Carlo Pajetta e Riccardo 
Lombardi; una rappresentan¬ 
te della sezione italiana di 
Amnesty International e Elio 
Giovannini rappresentante 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. Il documento, la cui 
importanza è stata sottoli¬ 
neata sia dal giovane Miche- 
lini che dalla signora Gatti, 
getta nuova luce sulla pra¬ 
tica di repressione « extrale¬ 
gale» degli agenti del fasci¬ 
smo argentino e uruguaiano 
e sulle connessioni tra gli 
ufficiali del servizi segreti e 
di polizia dei due paesi. 

Si tratta della testimonian¬ 
za resa da V.tashlngton Pe¬ 
rez cittadino uruguaiano, in 
Alvesta, Svezia, località dove 
egli si è rifugiato lasciando 
l’Argentina. Non soddisfatti 
di sequestrare, torturare e 
uccidere, ufficiali di polizia 
e dell’esercito uruguaiani e 
argentini hanno intentato di 
scambiare per una grossa 
somma di denaro la libera¬ 
zione (0 la promessa di libe¬ 
razione) di Gerardo Gatti. 
Perez è stato testimonio e 
mediatore di questa « trat¬ 
tativa ». 

Egli racconta che il 13 giu¬ 
gno persone che si identifi¬ 
carono come poliziotti irrup¬ 
pero armati nella sua casa e 
lo trasportarono bendato in 
un locale sconosciuto. Nella 
stanza dove gli venne tolta 
la benda dagli occhi egli ri¬ 
conobbe uno dei presenti nel¬ 
la persona del commissario 
Campos Hermlda. capo del 
servizio di informazione uru¬ 
guaiano. Un colonnello ar¬ 
gentino disse: « Siamo riusci¬ 
ti a prelevare questa perso¬ 
na (G. Gatti) dal posto in 
cui era detenuta dalla polizia 
federale argentina e dove era 
stata trattata un po’ male ». 
E Perez può vedere il suo 
amico Gerardo Gatti del qua¬ 
le immediatamente nota evi¬ 
denti segni di tortura. Il 
commissario Hermlda avvisa 
Perez; «Cerchi di prendere 
contatto al più presto con i 
suoi compagni perché siamo 
squattrinati, la banda è preoc¬ 
cupata e cl preme che que¬ 


sta faccenda vada in porto 
al più presto », 

Gli incontri successivi con 
i sequestratori, che si svol¬ 
gono in stretta segretezza, 
non porteranno ad alcun ri¬ 
sultato. Come ha osservato 
la signora Gatti ai compagni 
del manto non erano state 
offerte garanzie sufficienti di 
riavere Gatti vivo e in li¬ 
bertà. 

Tra gli altri particolari del¬ 
la testimonianza di Perez ci¬ 


teremo l’autodcfinizione poli¬ 
tica della banda dei seque¬ 
stratori: «A un certo punto 
mi dissero; Siamo un gruppo 
nazi fascista. Avevano una fo¬ 
tografia di Hitler in un qua¬ 
dro ». 

Da alcune questioni poste 
dal giornalisti è emerso il 
comportamento deH’ambascia¬ 
ta italiana a Buenos Aires 
nel confronti di quanti chie¬ 
dono rifugio. Contrariamente 
a quanto avvenne a Santiago 


Dura nota sovietica a Tokio 

Mosca definisce 
il sequestro del Mig-25 
una provocazione 

L'affare non può che avere « serie e negative con¬ 
seguenze » sui rapporti tra i due paesi — Confe¬ 
renza stampa con i parenti del pilota Viktor Belenko 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Il “Overno sovietico ha ac¬ 
cusato oggi il Giappone in 
una nota di protesta inviata 
a Tokio, di aver montato una 
campagna di « provocazioni » 
in relazione alla questione 
dcH’aereo Mig 25 atterrato ip 
territorio giapponese il 6 scor¬ 
so. Denunciando le « mano¬ 
vre » dei dirigenti di Tokio 
al danni del pilota tenente 
Viktor Belenko, e chieden¬ 
do l’immediata restituzione 
deH’aereo, Mosca afferma che 
la piena responsabilità per 
quanto accaduto — in riferi¬ 
mento al Mig e al suo pilo¬ 
ta — ricade sul Giappone. 

Nel documento si fa pre¬ 
sente che tutta la vicenda 
non può che avere « serie e 
negative conseguenze » sul fu¬ 
turo del rapporti tra i due 
paesi. 

La pubblicazione della «no¬ 
ta » a Mosca è avvenuta con¬ 
temporaneamente ad una con¬ 
ferenza stampa nel corso del¬ 
la quale sono stati presenta¬ 
ti i familiari del pilota Belen¬ 
ko. L’incontro con l giornali¬ 
sti (c’erano tutti l corrispon¬ 
denti stranieri e. In partico¬ 
lare. americani e giappone¬ 
si) è stato introdotto da uno 
del DOrtavoce del ministero 
degli esteri, Krilov, il quale, 
dopo aver «ricostruito» l’In¬ 
tera vicenda del Mig ha ri¬ 
badito che l’atterraggio è sta¬ 
to provocato da o motivi an¬ 
cora non chiari » e che tutta 
la questione è stata voluta- 


mente montata dal giappo¬ 
nesi. 

Sono poi cominciate le do¬ 
mande ai familiari del pilo¬ 
ta. La madre Ludmila Stepa- 
nova e la moglie Ludmila Pe- 
trovna hanno ribadito che 
Viktor non aveva mai mani¬ 
festato il proposito di « fug¬ 
gire » dairURSS. « Mio mari¬ 
to — ha detto la moglie — 
è e resta un cittadino sovie¬ 
tico. Avevamo una vita feli¬ 
ce. Amava 11 suo lavoro: è ri¬ 
masto vittima di qualche ma¬ 
novra ». 

Le due donne hanno reso 
noto di aver inviato una let¬ 
tera al presidente americano 
Ford *x?r invitarlo a interve¬ 
nire « come presidente e co¬ 
me padre » per mettere fine 
ad una storia « losca ». Alle 
ripetute domande su un pre¬ 
sunto incontro tra agenti del¬ 
la CIA e 11 pilota in terri¬ 
torio sovietico, la moglie ha 
escluso ogni contatto ed ha 
tenuto a ribadire che suo ma¬ 
rito è stato «sempre fedele 
al suo lavoro, alla sua patria. 
l’Unione- Sovietica ». 

Ha poi detto che se Vik¬ 
tor riuscirà a tornare « non 
avrà nessun problema con le 
autorità » anche se — ha ag¬ 
giunto — « dovesse risultare 
che aveva tentato di fuggire». 
« Ciò — ha proseguito — mi 
è stato assicurato ufficial¬ 
mente». E il rappresentan¬ 
te del ministero degli esteri 
ha confermato questa ver¬ 
sione. 

c. b. 


del Cile l rappresentanti ita¬ 
liani in Argentina rifiutano 
l’asilo, addirittura hanno pre- 
■so misure iier tenere lontani 
dalla sede diplomatica i per¬ 
seguitati. E ciò nono-stante 
che, ha rilevato Lombardi, si 
sia a conoscenza di quaran¬ 
ta italiani sequestrali, sei del 
quali sono stati ritrovati ca¬ 
daveri (altre otto morti era¬ 
no avvenute prima del golpe 
di marzo). 

Intervenendo. Pajetta ha 
sottolineato che di fronte al¬ 
la situazione doloro.sa e com¬ 
movente descritta anche in 
questa conferenza stampa, gli 
atti di denuncia si .sono di¬ 
mostrati efficaci anche se la 
mobilitazione è ancora insuf¬ 
ficiente. E’ possibile fare di 
più anche nella denuncia, so¬ 
prattutto se essa avverrà con 
criteri unitari cosi come è 
avvenuto con il Cile. Si pviò 
fare di più anche perché que- 
.sti regimi non sono cosi for¬ 
ti né così monolitici da imiie- 
dire del tutto la ricerca di 
testimonianze, di prove. In 
que.sto senso è neces.sario uti¬ 
lizzare tutte le fessure che 
si offrono. 

La nostra diplomazia, ha 
detto Pajetta. non deve far¬ 
si complice dicendosi neutra¬ 
le. Alcuni profughi sono ar¬ 
rivati in Italia ma Tninba- 
scinta deve aprirsi alle ri¬ 
chieste dei jierseguitati. Inol¬ 
tre: pres.sione sul governo 
perché intervenga: che il par¬ 
lamento si faccia interprete 
della protesta e preoccupti- 
zione popolare: richiesta al 
governo di convocare a Roma 
i ropprescntantl diplomatici 
in Cile, Uruguay. Argentina 
e Brasile al fine di definire 
iniziative concrete. 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista Pajetta e 
Lombardi hanno poi spiega¬ 
to le ragioni per cui non ap¬ 
pare né saggio né opportuno 
rompere le relazioni diploma¬ 
tiche con l’Argentina. Non 
soltanto perché in questo pae¬ 
se vi sono oltre un milione e 
mezzo di italiani, ma perché, 
come 11 caso della Spagna 
franchista insegna, il mante¬ 
nimento delle relazioni offre 
possibilità di contatto e di 
attività utili ai perseguitali. 

Elio Giovannini ha esposto 
le iniziative del movimento 
sindacale: boicottaggio della 
lavorazione del rame cileno 
da parte di chimici e metal¬ 
lurgici e al momento dello 
sbarco nei porti: avvio di un 
intervento comune delle or¬ 
ganizzazioni sindacali euro¬ 
pee; richiesta di un incon¬ 
tro tra la federazione Cgil. 
Cisl, Uil e il ministro degli 
Esteri Forlanl. 


Se utilizzate acciai speciali^getti in ghisa 
e in leghe leggere, rivolgetevi a noi. 


Ecco le nostre referenze: 
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Malgrado le critiche del congresso laburista 

Caibshan chiede agli inglesi nuovi sacrifici 

La dura presa di posizione dopo il nuovo crollo della sterlina — I congressisti rivendicano una diversa linea economica 


Dal nostro inviato 

BLACKPOOL. 28. 

Dopo 11 dibattito sul pro¬ 
gramma, le riforme e la «de¬ 
mocrazia industriale», il con¬ 
gresso laburista è stato oggi 
richiamato da Callaghan agli 
obiettivi Immediati, al duro 
compito di risanamento, alla 
necessità di ulteriori sacrifi¬ 
ci nonostante un milione e 
mezzo di disoccupati, la ridu¬ 
zione della spesa pubblica di 
4 miliardi e 600 milioni di 
sterline, le restrizioni salaria¬ 
li che abbassano del 2 per 
cento I redditi da lavoro. 

A dare maggiore enfasi al 
le parole del leader è venula 
puntuale, Tennesima crisi d-'l- 
la sterlina la cui quotazione 
nei confronti del dollaro è ca 
data di altri 4 cents e mezzo 
al nuovo totale di I.63S che 
rappresenta una svalutazione 
complessiva del 44,5 per cen¬ 
to dairmtzio della fiuttua- 
zione e di oltre 1 ! 21 'jcr 
•tnto dal gennaio di questo 
anno. Ieri il congresso aveva 
posto I problemi di pruipct- 
tiva, l'esigenza di cambiare In¬ 
dirizzo. t mutamenti di strut- 
ton Indispensabili a garanti¬ 


re la produzione e ad assi¬ 
curare l'avvenire del paese in 
un clima di giustizia socia¬ 
le. 

Stamani. Callaghan ha leso 
a riportare 11 discorso entro 
gli stretti confini di una o- 
pera di salvataggio che non 
può oltrepassare — ha det¬ 
to — i limiti del credito fis¬ 
sati dal centri finanziari in¬ 
temazionali. Da qui la ne¬ 
cessità di stringere ancor più 
La cinghia perché — secondo 
la interpretazione di Calla¬ 
ghan — « la disoccupazione è 
il prezzo che si paga quan¬ 
do si distribuisce piu di quan¬ 
to si produce». La dura pre¬ 
sa di posizione si colloca da 
un lato neirambito della nuo¬ 
va drammatica caduta della 
sterlina (resa ancora più de¬ 
licata e complessa dal molo 
di riserva della valuta tngle- 
sei e dall'altro è intesa co¬ 
me risposta alla « sfida ■ che 
Il congresso aveva ieri por¬ 
tato ai piani governativi col 
rifiuto del prcgcttati ta¬ 
gli degli Investimenti pubbli¬ 
ci, con la richiesta di esten¬ 
dere la programmazione de¬ 
mocratica e col sostegno a 
quelle amministrazioni locali 


che lottano contro la decur¬ 
tazione del loro bilanci. 

Callaghan è stato intransi¬ 
gente in proposito malgrado 
che da parte sindacale con¬ 
tinuino a segnalarsi sintomi 
di disagio per la difficoltà 
oggettiva di continuare a con¬ 
cedere la propria collabora¬ 
zione (tregua salariale, mode¬ 
razione nvendicativa, diminu¬ 
zione delle agitazioni), a un 
governo che, col taglio della 
spiesa minaccia di contribui¬ 
re anch'esso alla curv*a della 
disoccupazione. Callaghan ha 
comunque insistito sulla esi¬ 
genza di accrescere la capa¬ 
cità concorrenziale deU'lndu- 
stn'a britannica abbassando 
I costi del lavoro, miglioran¬ 
do la qualità degli inviati- 
menti. aumentando la pro¬ 
duttività del capitale e del 
lavoro. 

Il premier ha comunque 
sorvolato su alcuni elementi 
di fondo come lo « sciope¬ 
ro del capitale » In Gran Bre¬ 
tagna e il dirottamento degli 
investimenti aH’eslero, il re¬ 
lativo basso prezzo della ma¬ 
no d’opera inglese rispetto 
ai paesi concorrenziali, il lea¬ 
le pericolo che reconomia 


britannica finisca per uscire 
dalla depressione con una ba¬ 
se produttiva ancor più ri¬ 
stretta. VI è poi il continuo 
deprezzamento di qualunque 
sacrificio imposto dalle ricor¬ 
renti crisi della sterlina che 
fa apparire come una «fati¬ 
ca di Sisifo» il tentativo di 
prosciugamento finanzUario 
del governo esponendo a gra¬ 
ve imbarazzo la linea di col- 
Laborazione sindacale col pia¬ 
no antlnfiazionistlco. Calla¬ 
ghan ha tuttavia accettato le 
critiche sulla disoccupazione 
dicendo però che non esisto¬ 
no « scelte indolori » mentre 
la strategia del governo *ml- 
ra a ricostituire le basi ce] 
rilancio ». Dopo aver accen¬ 
nalo al problemi del disim¬ 
pegno fra I giovani, del razzi¬ 
smo e delle autonomìe regio¬ 
nali, il leader laburista La 
avuto parole di elogio per la 
missione Kissinger neH’Afrl- 
ca meridionale affermando 
che «la soluzione del proble¬ 
ma rhodesiano è un debito 
d’onore per la Gran Bre¬ 
tagna ». Secondo il premier 
inglese la reazione negativa 
del capi di stato africani sa¬ 
rebbe dovuta ad un residuo 


di sospetti mentre egli si au¬ 
gura che si possa arrivare 
ai più presto alla formazio¬ 
ne di un governo di transi¬ 
zione. Ciallaghan ha infine cer¬ 
cato di colmare il divario fra 
governo e partito, che di so¬ 
lito si manifesta con rinno¬ 
vata intensità ai congressi an¬ 
nuali, richiamando resecutl- 
vo nazionale laburista al sen¬ 
so di responsabilità per le 
proprie dichiarazioni program¬ 
matiche così come rammi.'ii- 
strazione In carica è respon¬ 
sabile delle proprie azioni. 

Alle pr.me due giornate del 
congresso iaburista hanno 
preso parte il segretario del 
PSI Bettino Craxi e Vitto- 
rellL Durante un breve in¬ 
contro con CZailaghan, Craxi 
aveva lanciato la proposta di I 
un incontro a Roma di tutu 
i leaders del panni socialisti 
europei. E' stato invece sta¬ 
bilito di convocare dal 4 al 
7 novembre, a Madrid, una 
riunione preparatoria della 
pieriodlca riunione dell’inter¬ 
nazionale socialista. Craxi e 
Vittorelli hanno già fatto 
rientro in Italia. 

Antonio Broncia 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Massiccia la risposta degli spagnoli airappello dell'opposizione 

Quasi totale i n tutta la Spagna 
lo sciopero per ramnistia 

Le autorità riconoscono che è stata « la manifestazione più importante nella storia spagnola » — E' morto all'ospedale lo studente colpito 
a Madrid da un «commando» fascista — i brutali interventi della polizia hanno provocalo decine di feriti — Quaranta gli arresti 

Dal nostro inviato MADRID 28 

Quello dello studente in psicologia Carlos Gonzales Martinez è il 36. nonne che si ag¬ 
giunge all'elenco dei morti per motivi polìtici o sindacati che si sono succeduti in Spagna 
nei 10 mesi successivi alta morte di Franco; Il giovane è stato ucciso ieri sera nella Gran 
Via, il cuore di .Madrid, durante lo nianiie-ita/ioni die in tutta la Sjjaijna lianno ricordato 
i 5 giovani fucilati il 27 .settembre scor.so o hanno sollecitato una amnistia senza escili- i 
sioni. Secondo la versione ufficiale, Carlos Gonzales .Martinez è stato aggredito e ferito con 
un colpo di rivoltella al ven¬ 
tre da un « cominando fa- | " ^ 

.scista che tentava di distur¬ 
bare le manifestazioni inde:- j [onlro l'occupazIone 6 k discrìminazioni in Cisgiordania 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Friuli 


te dai partiti democratici; la 
versione, in altri termini, ten¬ 
de a scagionare del nuovo 
delitto le forze di polizia c, 
secondo gli accertamenti com¬ 
piuti dai partiti di op|x>,si 
zinne, rico.struisce in modo 
veritiero i fatti, ma non è 
assolutoria nel senso che i 
gruppi fascisti lianno sempre 
operato contando aiiininto siil- 
Tassenza della polizia se non 
sulla sua complicità. 

Lo .studente 21 enne. grave 
mente ferito da un proiettile 
penetrato dalla regione lom¬ 
bare e u.scito dal torace (e- 
.splo.so quindi dopo che era 
stato gettato a terra) era 
stato tr.asportato all'o.spedale 
Francisco Franco e ricovera¬ 
to nel reparto di rianimazio¬ 
ne dove è deceduto all'alb.» 
di stamane. 

Naturalmente dei suoi a.s- 
fia,ssini non -si ha alcuna trac¬ 
cia anche se alcuni reparti 
della polizia dovrebbero co¬ 
noscerli benissimo o almeno 
non dovrebbero avere diffi¬ 
coltà a identificarli. 

Il bilancio delle manifesta¬ 
zioni di ieri è quindi di un 
morto, di alcuni feriti e di 
circa 40 arrestati; ma è an¬ 
che — riportiamo le parole 
di un giornale spagnolo — 

« lo sciopero più importante 
della .storia .spagnola h. Ieri, 
quando scrivevamo, le noti¬ 
zie giungevano frammenta¬ 
rie e dispense da tutto il pae¬ 
se, ina stanotte il direttore 
generale della sicurezza. Ro- 
driguez Roman, ha traccia¬ 
to un quadro che per c.sserc 
ufficiale è estremamente si¬ 
gnificativo; lo sciopero è .sta¬ 
to totale nelle provinclc ba- 
•sche. in Navarra, a Teneri- 
fe. esteso in tutta la Spagna 
ed ha cau.sato — sono le pa¬ 
role testuali del direttore ge¬ 
nerale della sicurezza — « in 
molte località .scontri tremen¬ 
damente duri ». 

Naturalmente, come abbia¬ 
mo già riferito ieri, la situa¬ 
zione più tesa si è avuta nel¬ 
le provincie ba.sche dove gli 
scioiJeranti — .secondo le ci¬ 
fre ufficiali — sono stati 600 
mila comprendendo .servizi 
pubblici, negozi, banche, tra¬ 
sporti, portò, p^cherecci. at¬ 
tività commerciali in genere. 

In vari quartieri periferi¬ 
ci di Bilbao si sono avuti al¬ 
cuni di quegli .scontri « tre¬ 
mendamente duri » di cui ha 
parlato il direttore generale 
della .sicurezza. 

In Guipuzeoa, nella provin¬ 
cia di S. Sebastiano, lo scio¬ 
pero ha invc.stilo anche i gior¬ 
nali locali e la stessa radio 
governativa che ha .so3pe.so 
ìa tra.smissione dei notiziari, 
diffondendo .solo, per tutto 
il giorno, marce funebri e mu¬ 
sica cla.s.sica in memoria dei 
cinque fucilati. Anche qui 
scontri violenti in decine di 
località. 

Episodi analoghi in Navar¬ 
ra, dove la polizia ha tenta¬ 
to di penetrare negli stabili¬ 
menti industriali in cui gli 
operai erano riuniti in a.s- 
scinblea per decidere se ade¬ 
rire o m-?no olio scioj^ro. La 
conseguenza di questi tenta¬ 
tivi è stata del tutto negati¬ 
va; le fabbriche della zona 
lndu.striale della Navarra han¬ 
no aderito totalmente allo 
sciopero. 

A Znraud migliaia di per¬ 
sone sono affluite a! cimite¬ 
ro per una cerimonia fuiie- 
bre presso la tomba di Juan 
Paredes Manot, detto Txikxi, 

Il giovane dell'ETA fucilato 
a Barcellona: «La cerimo¬ 
nia — riferuscc il quotidiano 
El Pais — si è svolta pacifi¬ 
camente ed è terminata con 
ri|>etute cariche della Guar¬ 
dia Civil ». 

Ma ciò che ha più colpito 
fopinionc pubblica spagnola 
sono state le notizie prove¬ 
nienti da Tenerife e da Bur- i 
gos: Tenerife che è sempre 
stata considerata la più in¬ 
differente delle provincie spa¬ 
gnole. dedita al turismo e 
Burgos la* città in cui varie 
i.'itit'uzìoni ricordano che da 
li il generale Mola iniziò 
l’insurrezione contro la Re¬ 
pubblica che poi s-arebbe sta¬ 
ta a perfezionata » da Fran¬ 
co; una città fascista, Insom- 
m. 1 . nella quale ieri migliaia 
d: persone si sono radunate 
nel centro a manifestare ». 

.A Madrid manifestazioni si 
sono svolte ovunque: la pnn- 
cipale era stato convocata in 
piazza .Aloruso Martinez ma 
era .stata proibita d.al!a poli¬ 
zia. che fin dall’alba di ieri 
aveva occupato tutta la zona 
impedendo quindi il concen¬ 
tramento dei manifestanti 
ma non evitando che il grup¬ 
po dei democratici si riunis¬ 
sero in tutte le strade para¬ 
lizzando il traffico. Durante 
una di queste manifestazioni 
volanti lo studente Carlos 
Gonzales Martinez. rimasto 
isolato nella Gran Via, è sta¬ 
to aggredito da quello che il 
direttore generale della sicu- 
rozza ha benevolmente defi¬ 
nito « un commando anticom- 
mando». evitando quindi di 
parlare di un gruppo di « guer- 
nglieri di Cristo re» (come 
ha invece dichiarato una te¬ 
lamone) e gli hanno sparato 
•ontro colpì di rivoltella uc- 
Iklendolo. 

Kino Marzullo 


Scioperano gli arabi 
contro gli israeliani 


TEL AVIV, 28 

E’ in coiao uno sciopero di 
protesta nella maggior p.uie 
dei comuni arabi in Lsiaele. 
Ad e.T.o .si sono aggiunte, sta¬ 
mane, inanifo-stazioni anli- 
isiacliane svoltesi in Cisgior¬ 
dania e nella striscia di Ga¬ 
za. Lo sciopero era stalo deci¬ 
so durante un convegno nel 
più grosso comune arabo d' 
Israele. Nazareth, per cliie- 
dere al governo le ciimissioni 
del prefetto fsracl Komig. 

Lanci di pietre, blocchi 
stradali e pneumatici dati al¬ 
le fiamme sono episodi ripe¬ 
tutisi stamani in vari centri 
della Cisgiordania. mentre 
negozi e scuole rimanevano 
chiusi. Scritte murali contro 
la Siria e re Hussein per la 
loro attività antipalestine.se 
si socio unite a quelle rivolte 
contro il governo militare 
israeliano. Anclie nella stri¬ 
scia di Gaza occupata si è 
registrato uno sciopero del 
commercio. 

Il « documento Koenig », 
che ha provocato le manife¬ 
stazioni odierne, è una rela¬ 
zione sulla situazione in Ga¬ 
lilea presentato ancora nel 
marzo scorso dal funziona¬ 
rio preposto a quella regione 
al ministro degli Interni da 
cui dipende. Il documento il¬ 
lustra randamento dello svi¬ 
luppo demografico in Gali¬ 
lea che tende a sostituire in 
pochi anni una maggioranza 
araba a quella attuale ebrai¬ 


ca e propone misure per ov¬ 
viare a tale « {iericolo ». ini 
cui provvedimenti discrimi¬ 
natori a danno degli arabi. 

Le proposte di Israel Koe¬ 
nig, come hanno recentemen¬ 
te dicliiaralo il primo mini¬ 
stro Rabin. sia quello degli 
Interni Burg, non sono al¬ 
tro die « suggerimenti » pre 
sentali da un funzionario go¬ 
vernativo al suo .superiore. 
La politica governativa, han¬ 
no detto Rabin e Burg, è con¬ 
traria a qualsia.si discrimina¬ 
zione per ragioni di confes¬ 
sione o nazionalità. La pub¬ 
blicazione della relazione pe¬ 
rò. qualche settimana fa. 
sulle pagine del quotidiano 
.4? Ilamishmar ha provocato 
un notevole fermento tra gli 
arabi in Israele. 

Intanto persistono in Cis¬ 
giordania sentimenti di osti¬ 
lità contro la Siria e re Hus¬ 
sein. L'impiccagione pubblica 
nella capitale siriana dei tre 
palestinesi che avevano par¬ 
tecipato domenica scor.sa al¬ 
la presa degli ostaggi nell’ 
Hotel Semiramis nel centro 
di Damasco, l’intensificata 
campagna unti - palestinese 
delle destre e dei siriani nel 
Libano e le recenti notizie 
circa un'azione concertata ad 
Amman e a Damasco contro 
l’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina 
(OLP). di cui riferisce il 
Jerusalem Post hanno desta¬ 
to echi molto sfavorevoli 



VUMBA (Rhodesia) — Rete metallica percorsa dalla corrente 
elettrica, palizzata e fossato: questa ' la difesa opposta dai 
coloni bianchi nelle zone di frontiera con il Mozambico cont.-o 
la guerriglia dei patrioti neri che si battono per la fine 
del regime razzista 


« La maggior parfe del lavoro l'ha svolta la diplomazìa inglese » 

^CHE DI CARTER A KISSINGER 
SULLA QUESTIONE DELL'AFRICA 

Sì svolgono positivamente i colloqui di Lusaka fra i settori delie organizzazioni del movimento nazio¬ 
nalista rhodesiano - Il leader Miigabe definisce « completamente inaccettabile » il piano Kissinger 


NEW YORK, 28. 

In un discorso per la cam- 
fxigna elettorale Jimmi C.irter 
si è detto compiaciuto alla 
idea die Henry Kissinger »i 
adoperi per il governo od¬ 
ia maggioranza nera neH’Afri- 
ca meridionale. Ma, ha ag¬ 
giunto il candidato democra¬ 
tico. il mento della maggior 
parte del lavoro prepar.itorio 
e di fondo è da attribuir¬ 
si alla diplomazia britannica.. 
Prima di questo anno elet¬ 
torale il governo Ni.xon-Ford 
ha « ignorato per sette .anni 
il problema africano». Ha ag¬ 
giunto; « E’ stata una cosa 
tardiva, e se sia stata o no 
causata da considerazioni di 
anno elettorale io non io so ». 
« Come presidente » h'a detto 
poi Carter «non manderei 
armi in Africa perché non 
penso che la nostra sicurezza 
sia direttamente minacciata 
nel caso della Rhodesia ». 

Il con,siglio di sicurezza c’el- 
le Nazioni Unite ha deciso 
di tenere un dibattito forma¬ 


le sulla questione deirAfr;c,i 
sed-occidenlale (o Namibiai. 

Il consiglio si riunisce do¬ 
mani per proseguire il di¬ 
battito incominciato il ’Jl a- 
gosto scorso. 

• • * 

LUSAKA. 21. 

I colloqui iniziati a Lusa- 
! ka fra rappresentanti delle 
due principali tendenze in se- 


Domaiii conferenza 
stampa del primo 
ministro angolano 

Il primo ministro delia Re¬ 
pubblica Popolare d’-AngoIa, 
Lopo do Nascimento, che si 
trova da due giorni in visita 
in Italia, terrà domani una j 
conferenza stampa. L’incon- | 
tro con i giornaiisti, organiz- i 
zato dall’IPALMO, si svolge- | 
rà al Grand Hotel di Roma 
con inizio a’.lc ore 18. 


Ridicole pretese 


I nipotini di Kissinger della t 
Voce Repubblicana hanno ' 
perso le staffe leggendo il no- | 
stro commento di lunedi sul- 
Io risposta africana al piano 
del segretario di Stato ame¬ 
ricano per la Rhodesia. 

Lungi dal cogliere, nei giu¬ 
dizi di mento che abbiamo 
espresso, il nostro sostegno 
alle niend’.cazioni dei popoli 
africani, .sono caduti nel ri¬ 
dicolo. limitandosi esclusira- 
mentc a mettere in rilievo la 
H coincidenza n delle nostre 
posizioni con quelle espresse 
dalla stampa sovietica c ac¬ 
cusandoci quindi di mancan¬ 
za di autonomia da Mosca 
alle cui posizioni ci accode¬ 
remmo «in perfetta sintonia». 
.Alla Voce Repubblicana han¬ 
no un ben strano e ridicolo 
concetto dell'autonomia, evi¬ 
dentemente. se pensano che 
1 comwnisfi ifoliont debbano 
assumere sempre e per prin¬ 
cipio posizioni opposte a quel¬ 
le sovietiche. Certo farebbe lo¬ 
ro piacere che seguissimo il 
loro esempio, accodandoci si¬ 
stematicamente alle posizioni 
di Kissinger. Ma proprio per¬ 
ché siamo una forza autono¬ 
ma e indipendente, assumia¬ 
mo le posizioni che più rite¬ 
niamo giuste senza farle di¬ 
pendere in anticipo da quel¬ 
lo che diranno o faranno al¬ 
tri. Quanto alle posizioni del¬ 
l'Unione Sovietica, le conside¬ 
riamo nel mento: mantenen¬ 
do. come sempre, piena liber¬ 
tà di giudizio. 

Un analogo dubbio circa 
la nostra autonomia dalla 
URSS solleva anche il Cor¬ 
riere della sera, ma a diffe¬ 
renza dei colleghi della Voce, 


cerca di dare una risposta al¬ 
la sua stessa domanda seri- 
vendo che « i comun’.5ii ita¬ 
liani non hanno mai inteso 
la loro ricerca di una via na¬ 
zionale al socialismo, valida 
per l’Italia e per l’Europa, 
come una forma di isolamen¬ 
to. -Anzi, hanno .sempre ripe¬ 
tuto che la tradizione inter¬ 
nazionalista costituisce un pa¬ 
trimonio del partito... La so¬ 
lidarietà con i popoli del ter¬ 
zo mondo in lotta per la lo 
ro autonomia è scmp.'e stato 
uno dei cardini della politica 
del PCI ». Esatto. Questa è 
appunto ìa differenza ira noi 
e chi. accusandoci di essere 
asserviti aU'URSS. non è 
nemmeno tanto abile da na¬ 
scondere il suo allineamento 
permanente con chi i popoli 
del Terzo mondo ha sfrut¬ 
tato. sfr-utta e vorrebbe con¬ 
tinuare a sfnittare. 

Lo stesso Observer. che non 
può certo essere accusato di 
filosovietismo o di filocomu- 
nismo. scriveva domenica che 
Kissinger ha spinto Smith ad 
accettare il suo piano met¬ 
tendolo di fronte al fatto che 
il suo oltranzismo avrebbe 
potuto compromettere i « co. 
munì interessi » c « favorire 
un altro trionfo, in Africa 
australe », delle forze antim- 
perialiste. 

Xoi siamo schierati, ripe¬ 
tiamolo, a fianco del popolo 
dello Zimbabice e dei com¬ 
battenti africani dell'tndipen- 
demo, contro chiunque, in 
qualunque modo, cerchi di 
frustrare le loro giuste aspi¬ 
razioni. 

Guido Bimbi 


no al movimento nazionali¬ 
sta rhodesiano, la ZANU e 
la ZAPU, stanno aprendo pro¬ 
spettive concrete per una ef¬ 
fettiva unificazione del co¬ 
mando militare e potrebbe¬ 
ro altresì sfociare in una piat¬ 
taforma comune per quanto 
riguarda una futura conferen¬ 
za costituzinale sulla Rhode¬ 
sia. 

E’ quanto ha affermato og¬ 
gi Robert Mugabe. leader del¬ 
la ZANU (Unione nazionale 
africana Zimbabwe), l’organiz- 
zazione che opera airìnlcmo 
della Rhodesia contro il regi¬ 
me di fan Smith, il quale 
ha avuto colloqui con una 
delegazione delia ZAPU (Unio¬ 
ne del popolo africano Zim- 
bawe), l'ala interna dell’ANC 
(Consiglio nazionale africano), 
diretta da Joshua Nkomo. 

Parlanc'o nel corso di una 
intervista, Mugabe ha detto 
inoltre che le due delegazio¬ 
ni ai colloqui lasceran- 
no oggi Lusaka picr trasfe¬ 
rirsi a Maputo capitale del 
Mozambico. Non vi è .st.T,i 
alcuna conferma in tal senso 
da p.arte deli’.ANC. ma Mu^- 
be ha affermato, in una dichia¬ 
razione airagenzia d; stam¬ 
pa britannica Reuter. che il 
presidente della Zambia. Ken¬ 
neth Kaunda. ha suggerito 
la nuova sede dei colloqui 
ieri nel corso di un incon¬ 
tro con Io stesso Mugabe. 

Mugabe ha inoltre afferma¬ 
to che il ris'ale di Nkomo. 
il vescovo .Abel Muzorewa, 
leader dell’ala esterna dello 
ANC. dovrebbe es.sere anche 
egli con.^ultato per la creazio¬ 
ne di un fronte politico co¬ 
mune fra i movimenti na 
zionalisti una volta che un 
accordo militare sia stato rag¬ 
giunto. 

Mugabe ha precisato ciie 
egli sta cercando un acco.rio 
operativo fra i grinpi n.« 
zionalisti più che di ere tre 
una organizzazione iin’uca 
ta sotto un unico leader. Se¬ 
condo Mug.sbe un fronte poli¬ 
tico comune fra i gruopi na 
zionalisti è neros'ario « nel 
periodo di transizione pe.- n 
durre al minimo ii conflitto 
tra di noi ». 

Mugabe ha concia-e rcfi- 
nendo «completamente inai- 
cettabile» il piano di Kii-'in- 
ger per la Rhodesia, casi co 
me è stato esposto *'eiierdi 
scorso da fan Smith, soste 
nendo che lo scopo d; qae 
sto piano è quello cV con.so- 
lidare il regime b;an«'o in 
quel paese. 

• « • 

SALISBURY, 28 

In un’intervista concc.ssa a! 
Rhodesia Herald Joshua Nko¬ 
mo. leader dcH’ala interna del- 
l’ANC. si è soffermato sulla 
risposta data dai presidenti 
deH’Angola, del Botswana, del 
Mozambico, della Tanzania e 
della Zambia a proposito del 


piano Kissinger per la Rhode¬ 
sia, 

I cinque presidenti, secon¬ 
do Nkomo, si sono limitati 
a « rimuovere alcuni gravi er¬ 
rori contenuti nel documento 
generalmente conosciuto co¬ 
me "piano Kissinger". Nko 
mo ha aggiunto che sia egli 
che i cinque presic’onti han¬ 
no d’altra parte accolto con 
soddisfazione Taccet fazione, 
da parte di Smith, del princi¬ 
pio di un governo di mag¬ 
gioranza entro due anni. Il 
prossimo passo, ha concluso 
Nkomo. sarà la convocazione, 
da parte della Gran Breta¬ 
gna, di una conferenza che 
dovrà portare ad un governo 
di transizione. 


Il <c falco » 
Schlesìnger 
a colloquio con 
il premier cinese 

PECHINO. 23 

Il primo ministro cinese. 
Hua Kuo-feng. ha .‘.c-rrno 
oggi l’c.x-segretario dife¬ 
sa americano James Schle- 
singer. in visita priv,i-.a in 
Cina dal 6 settcmb.c .scorso. 

Considerato uno dei p ù 
fermi oppositori de ;a poli¬ 
tica di di.stensionc ne: con¬ 
fronti dell’Unione -3ovi?‘i-.a. 
.Schlesìnger ha già avu’o 
colloqui col miniat.o degli 
esteri, Chiao Kuan-hua. c c.oi 
ministro delia difes.i. maic- 
sc.allo Yen Chieii-YL-tz. 

L’incontro odierno. our«lo 
due ore e tre ouarti, è sta¬ 
to definito «molto r-.'d..;.c > 
da un portavoce de.i’ex segie- 
t.trio alla difesa. 

Egli ha aggiunto c’ne ìa 
conversazione « è proceduta 
molto bene » e che soto ..ta¬ 
te discusse «le possi-o... a di 
azioni parallele tra gii Stati 
Uniti e la Cina ». 

Hua Kuo-feng e 3rhi'';in- 
ger hanno parlato li «ttitii 
gli aspetti della politita este¬ 
ra » e delle questio.vl riruar- 
danti la «sicurezza n.iz.t.e.a- 
le », ha detto il DO”avoce. 
soitolineahdo la « vasta 
gamma » degli argomenti 
trattati. 

Sono stati sul tappeto an¬ 
che i problemi deire.-onomia 
intemazionale e de.lo <-sti- 
luppo economico della Rc-p.ib- 
b'.ica popolare cinese r,. cor. 
particolare riferimento «-.Ila 
sua politica di «autosuffi¬ 
cienza », ha concluso il por¬ 
tavoce. 

Da parte cinese hanno i>ar- 
tecipaio al colloquio il mi¬ 
nistro degli esteri Chiao 
Kuan-hua ed il vice-minist.-e 
degli esteri signo.-a Wang 
Hai-jung. 


(a la nazione. Ed è un rischio 
che esiste ». 

Da questa affermazione, 
pronunciata senza il minimo 
cenno di retorica ma proprio 
perciò intesa in tutta la sua 
gravità. Berlinguer ha mos¬ 
so il suo appello « alle ener¬ 
gie mirabili che è possibile 
mobilitare, qui e in tutto il 
Paese, per assicurare la vita 
e Vavvenire del popolo friu¬ 
lano >y. Da ciò le parole di 
riconoscenza rivolte agli ope¬ 
rai, ai contadini, agli ammi¬ 
nistratori locali, ai reparti 
dell’esercito, ai vigili del fuo¬ 
co. a tutti i volontari, alle 
delegazioni di regioni, pro¬ 
vince c comuni che si sono 
prodigate nei mesi scorsi e 
continuano a prodigarsi con 
grande abnegazione. 

Ma anche il richiamo ai 
limili, alle insufficienze, agli 
errori che si sono manite- 
stati. Le critiche non rispar¬ 
miano il governo centrale, 
ma SI appuntano soprattutto 
sulla giunta regionale. Sen¬ 
za entrare nel mento del 
dibattito .sulle responsabilità 
di questa giunta, Berlinguer 
ha detto che deve finire ogni 
spinto esclu-sivista, ixirchc 
prevalga la volontà di una 
effettiva collaborazione fra le 
forze politiche democratiche. 
Perché tutti i cittadini ab¬ 
biano garanzie di efficienza, 
^1 partecipazione e di con¬ 
trollo sulle decisioni. 

Berlinguer ha ribadito un 
concetto già espre.sso da più 
parli: quello del Friuli è un 
grande banco di prova per la 
nazione, per i partiti, prima 
di tutto i)er il governo, ed 
ha aggiunto che la novità 
costituita dalla nascita di que¬ 
sto governo, sottolineala dal 
nostro voto di astensione, de 
ve essere verificata nei fatti: 
«e tra i fatti — ha detto 
Berlinguer — poniamo al 
primo posto l'atteggiamento 
e l'azione del governo di fron¬ 
te all'emergenza del Friuli ». 
Un’azione da incalzare con 
la nostra iniziativa, .senza at¬ 
tenuare per altro le respon¬ 
sabilità nostre: di un par¬ 
tito che non è a! governo, 
ma rappresenta una grande 
forza nazionale, popolare, de¬ 
mocratica, la quale non si 
tirerà indietro di fronte al 
problema drammatico del 
Friuli. 

Il prestigio, il rispetto di 
cui gode il nostro partilo, e 
di cui si sono avute prove 
nel corso stesso della visita 
alle zone terremotate, è un 
patrimonio che deve essere 
posto al servizio della causa 
per cui oggi ci dobbiamo bat¬ 
tere. Se fallisse la prova del¬ 
la rinascita anche questo no¬ 
stro prestigio verrebbe tra¬ 
volto — ha dichiarato il com¬ 
pagno Berlinguer — non ci 
dobbiamo limitare perciò ad 
avanzare proposte, ma mobi¬ 
litare le forze lavoratrici e 
popolari, realizzando la più 
ampia unità. lavorando con 
le masse e tra le masse. 

Si tratta di parlare chiaro 
a tutto il pac,se sulla portata 
della tragedia, sulla necessità 
di un grande sforzo di soli¬ 
darietà nazionale, di solleci¬ 
tare il governo a compiere 
atti che diano consapevolezza 
non solo aU'Italia. ma agli 
altri paesi d’Euroiw della 
gravità dei problemi, e del¬ 
l’aiuto necessario per poterli 
risolvere. 

Berlinguer ha richiamato 
rapidamente questi proplemi, 
giacché, ha detto « voi li co¬ 
noscete meglio di ine ». Pri¬ 
ma di tutto, occorre assicu¬ 
rare a chi è rimasto un mi¬ 
nimo di sicurezza, un riparo 
provvisorio per superare l'in- 
verno come una roulotte, 
servizi civili cs.',cnziaU. 

Per le popolazioni .sfollate, 
l’obiettivo è di garantire le 
condizioni del più rapido 
rientro. La .scadenza proposta 
è l’inizio della primavera. Ciò 
significa a.ssicurare nuovi pre¬ 
fabbricati ed i relativi servi¬ 
zi. lo sviluppo delle attività 
produttive, nella prospettiva 
di rendere concreto un piano 
di ricostruzione e di rinasci¬ 
ta, di cui una leg.gc .speciale 
dovrà fornire gli indirizzi ed 
i mezzi. 

Tutte le forze della cultu¬ 
ra e del lavoro debbono es¬ 
sere chiamate a collaborare 
a tale piano; la p.iroìa 

decisiva spetta alle popoia- 
zioni. ai loro istituti rappre¬ 
sentativi. prima di tutto alla 
regione Friuli-V’'enez;a Giulia, 
che deve e.ssere diretta in mr.- 
do più degno di quanto sia 
avvenuto in quc.sti mesi, E 
ancora Berlinguer è tornato 
ad insistere sul clima di con¬ 
sapevolezza e di mobilitazio¬ 
ne che occorre creare se .si 
vuole che i problemi siano ri¬ 
solti: « Ci rivolgiamo al go¬ 
verno. Ma leviamo anche un 
appello diretto, con tutta l'au¬ 
torità del partilo comunista 
a tutte le forze che possono 
contribuire: alle regioni, alle 
province, ai comuni, alle gran¬ 
di organizzazioni di massa, 
sindacali. cooperativistiche, 
contadine: al mondo della 
cultura. delVuniversità. agii 
istituti scientifici: ai giova¬ 
ni ». E c; rivolgiamo — ha 
detto ancora — a tutti i no¬ 
stri compagni, perché operi¬ 
no con Io spirito unitario in- 
d;sper.s.abi:e ad affrontare : 
problemi del Friuli. Nella de- 
•solazione delie zone visitate, 
insieme alla volontà di resur¬ 
rezione. abbiamo potuto co¬ 
gliere li v.alcrc delia presenz-a. 
anche .sotto una tenda o in 
un edificio puntellato, delie 
organizzazioni dei nostro psr- 
tito. « abbiamo visto quanto 
sia grande l'attaccamento dei 
nostri compagni al partito, e 
come esso sia tult'uno con la 
fedeltà alla causa delia clas¬ 
se operaia, di tutti coloro che 
soffrono. L'invito a rafforza¬ 
re la presenza del nostro par¬ 
tilo non contrasta con i com¬ 
piti di iniziativa unitaria che 
ci proponiamo. Dovete lavora¬ 
re con la stessa passione, con¬ 
cretezza. fermezza c calma, 
che avete dimostrato finora, 
certi che avrete con voi ìa 
solidarietà e l'impegno di tut¬ 
ti i comunisti italiani, nc'.l'in- 
tcresse del popolo del Friuli ». 


al centro del provvedimento 
che il governo si appresta a 
presentare in Parlamento. 
Ieri, « i primi risultati del 
confronto iniziatosi con il 
governo» sono stati esa¬ 
minati dalla segreteria del¬ 
la federazione unitaria assie¬ 
me alle segreterie delle Fe¬ 
derazioni di categoria dell'in- 
dustria e dell’agricoltura e 
le segreterie regionali della 
Federazione unitaria. 

NeU'incontro di ieri le se¬ 
greterie dei vari organismi 
sindacali hanno dato il pie¬ 
no assenso alla richiesta di 
«sostanziali modifiche» del 
provvedimento per la ricon¬ 
versione che lunedì sera la 
Federazione unitaria aveva 
molto al governo, nel cor- 
.-)0 della riunione a Pa¬ 
lazzo Cingi. Sulla base del¬ 
le proposte della segrete¬ 
ria della federazione unitaria 
e del segretario generale del¬ 
la CcìIL. Lama, le organizza¬ 
zioni sindacali hanno perciò 
deciso di sostenere gli obiet¬ 
tivi indicati per la ricon¬ 
versione e la loro traduzione 
in impegni operativi, con la 
convocazione di assemblee 
nei luoghi di lavoro c nelle 
zone agricole e con uno scio- 
liero di due ore deU'industria 
e deH’agncoUura che dovrà 
e.s3ere clfettu-;uo il 7 ottobre 
prossimo. 

Quali sono le modifiche so¬ 
stanziali che i sindacati chie¬ 
dono? Le modifiche — come 
è detto in un comunicato di¬ 
ramato ieri sera al termine 
della riunione delle varie or¬ 
ganizzazioni — devono esse¬ 
re rivolte in p.irticolarc: 

O tt garantire che il fondo 
intervenga .sulla base di 
programmi mduslnali che 
corn.spondono a scelte chia¬ 
re (sviluppo del Mezzogior¬ 
no. allentamento del vincolo 
estero, consumi sociali, svi¬ 
luppo della occupazione al 
sud e tutela della occupazio¬ 
ne al nord); 

O a dare nuovi fondi alle 
Partecipazioni statali so¬ 
lo per precisi programmi cor¬ 
rispondenti a queste scelte, 
distinguendo nettamente ri¬ 
spetto ai problemi di finali- 
ziamcnio dei deficit di ge¬ 
stione; 

0 ad attuare una gestione 
de! fondo per la riconver¬ 
sione che impegni collegial¬ 
mente il governo, che veda 
la partecipazione e il control¬ 
lo del Parlamento e delle re¬ 
gioni, che assicuri un con¬ 
fronto sistematico con le or¬ 
ganizzazioni sindacali; 

O a ricondurre la mobilità 
del lavoro indotta dalla 
ristrutturazione a spostamen¬ 
ti tra un jiosto di lavoro al- 
raltro. con un governo regio¬ 
nale della manodopera. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li lianno anche deciso una 
seni.- di altre iniziative c 
cioè: 

la federazione unitaria 


o 


chiederà immediatamen¬ 
te alle commissioni bilancio 
e programmazione della ca¬ 
mera e del senato ed alla 
commissione interparlamen¬ 
tare per gli interventi straor¬ 
dinari nel Sud la convocazio¬ 
ne di una apposita riunione 
per illustrare la posizione del 
sindacato sul fondo di ricon¬ 
versione, 

0 un incontro sarà chiesto 
anche con i presidenti 
delle regioni meridionali per 
l'esame delle linee di imme¬ 
diata realizzazione della leg¬ 
ge per il Mezzogiorno e per 
ottenere concreti impegni del¬ 
le Regioni, a cominciare do 
quelli già previ.sti dalla legge 
ste.ssa; 

e un tempe.stivo incontro 
sarà chiesto al governo 
per Tesame dei criteri che 
dovranno presiedere alla de¬ 
finizione del piano quinquen¬ 
nale per il Mezzogiorno, da 
approvarsi entro i tempi già 
stabiliti; 

un incontro sarà chiesto 
tra la federazione unita¬ 
ria ed i gruppi parlamentari 
dell arco costituzionale per un 
esame de! progetto di legge 
sulla riconvcr.sionc nei .suo; 
rapporti con la app'icazione 
della legge per il Mezzogior¬ 
no c con le iniziative legi.'Jla- 
tive da adottare in favore del- 
{'occupazione giovanile; 

A la preparazione, con lo 
impegno diretto della se 
grcterin nazionale della fede¬ 
razione c delle segreterie na¬ 
zionali delle federazioni di ca¬ 
tegoria. di iniziative di lotta 
nelle regioni meridionali per 
l’avvio di alcuni progetti di 
.sviluppo integrato agroindu¬ 
striale e la ranida attuazio¬ 
ne di programmi regionali 
.‘Straordinari di occupazione 
per i giovani, ner.’agricoltu- 
ra. neirindu-stria e nei .servi¬ 
zi eoi lettivi. 

A conclusione dì questa In- 
ten.so fa.so di iniziativa attor¬ 
no ai temi della riconver.sio 
ne industriale, le organizza¬ 
zioni .sindar.ali .si inrontrer.an- 
no nuovamente il 16 ottobre, 
per un esame comune delle 
indirazioni emerse dalle a.s- 
,=-emblc-e di bi.=e c dei r;.su!tn- 
ti de: contatti con ìc forze 
polii.che e con le a.s.'CmbIee 
elettive, alla luce dei ouali 
adottare ulteriori decisioni 
n-er Io sviluppo della inizia¬ 
tiva. 


Mao 


Piano 


I governo aveva esposto ai sin¬ 
dacati le linee de! pros'vcdi- 
' mento per la r.conversione 
! industriale. I sindacati, già 
aH’uscita da Palazzo Chigi, 
avevano c.spres.so alcu.ne va¬ 
lutazioni -suirmconlrn. met¬ 
tendo in rilieso i punti che 
a loro parere devono essere 


ta di .'è la storia in un modo 
cc.=i grande la.'^ria dietro d; 
.'è grand; problemi ». 

Il compagno Inzrao ha .ag¬ 
giunto c.h-g la morte d; Mao 
-■ C; ricorda quanto improdut- 
t.vo sarcbb-g ogg. restare 
chiusi in una visione euro- 
c-cntr;ca, nel mometito cioè in 
cu: avanzano sul’a scena mon¬ 
diale nuosn continenti. E* una 
mutaz.one stor.ca che ci pone 
problemi e senza dubbio c; 
porta ten.s.on: ma che ci apre 
anche nuove potenzialità, e 
:n ozn: modo chiama l’Europa 
a non star ferma ». .Appunto 
d; una Europa «che lavora 
.ill.a pace, alla distensione, al¬ 
la r.duzlone degli armamenti, 
al superamento delle contrap¬ 
posizioni dei blocchi, al pieno 
r..'pe;to de; dir.tti nazionali di 
t .xseur, paese », la Cina «è 
un interlocutore c.s.se.nz:ale ». 
h.i detto Ingr,ao; ed ha cosi 
ccnclu-'O; «Se guardiamo con 
q’ie.sta ampiezza e con lucida 
r.ìg.one all’opgra di Mao e ai 
.SUO; riflessi possiamo consta¬ 
tare che c-siste la necessità di 
m.stirar.s; con critica intelli 
gonza COI p.'oblemi che e.s.sa 
hi p.o.ito a .se .s»e.s.'.a e al mon¬ 
do. ma po.s.s;amo anche espri¬ 
mere la .“speranza c la fiduc.a 
che pft-.sono cominciare ad 
c.-vscre colmato le fratture 


storiche che per secoli hanno 
lacerato il nostro pianeta ». 

Anche a Palazzo Madama 
la figura di Mao Tse-tung è 
stata commemorata dal Pre¬ 
sidente dcU'Assemblea. I se¬ 
natori hanno ascoltato il di¬ 
scorso di Fani ani in piedi. 

Il presidente Panfani ha ri¬ 
cordato che è nella tradizione 
parlamentare ricordare, indi¬ 
pendentemente dalle cariche 
ricoperte, personalità italiane 
o i>ersonalità di popoli amici. 
«Tra quc-ste ultime — ha no¬ 
tato Fa ulani — può essere an¬ 
noverata quella di Mao Tse- 
tung ». 

«Non tutti cctidividono gli 
ideali ai quali si e ispirato 
Mao. non tutti apprezzano i 
principi, le modalità e gli ef¬ 
fetti detrazione da lui svol¬ 
ta » — ha praseguito Fanfa- 
ni — e tuttavia « l’ampia eco 
avuta dalla notizia della .sua 
morte prova che molti rico¬ 
noscono a Mao accorta inter¬ 
pretazione delle ansie ixipola- 
ri. tenacia di .soldato, preveg¬ 
genza di politico, qualità qiio- 
ste che concorrono a spiega¬ 
re il .succe.s.so della sua ope¬ 
ra ». 

Dopo avere affermato che 
ottocento milioni di cine.si .so 
no tornati, grazie all'oi>era di 
Mao. ad .ivero piena cast-ien- 
z.i della gr.indezza della loro 
civiltà, il presidente del Se¬ 
nato ha detto che questa ope- 
r,i invita sotto Piirccchi pun¬ 
ti di vista ad una attenta ri- 
flcs-iione sulla nuova realtà 
. cinese: «E.s.sa è una grande 
^ realtà che concorre ad essere 
elemento deci.sivo nella solii- 
•/z.one dei comple.-vsi problemi 
dello .sviluppo o deircquilibrio 
mondiale, quindi della giusti¬ 
zia internazionale e della pa¬ 
ce ». 

Fanfani ha quindi ricordato 
che dalla considerazione di 
lutto CIÒ nello scor.so decennio 
1 ‘goveriii italiani furono sti¬ 
molati a sastenere, in sedo 
multilaterale, il riconoscimen¬ 
to della Repubblica popolare 
cinese, quale membro dello 
ONU e del suo Consiglio di si¬ 
curezza. ed a concludere, in 
sede bilaterale, le lunghe 
trattative per allacciare rela¬ 
zioni amichevoli tra la Re¬ 
pubblica italiana c la Repub¬ 
blica popolare cinese. 

«La domanda che ora tutti 
si fanno suiravvcnire della Ci¬ 
na dopo la .scompar.sa di Mao 
— ha conclu.so Fanfani — è 
di iier .se stessa usi ricono.sci- 
mento della sua spiccata per¬ 
sonalità. Quella domanda ci 
suggerisce un augurio: po.ssa 
la Repubblìc.i ixipolare cinc.se 
continuare serenamente a ri¬ 
cercare c a conseguire gli ul¬ 
teriori progre.ssi utili al bene 
del suo poixjlo. Ne verranno 
sicuri benefici per il bone.s.se- 
re e per la pace dcH’intera u- 
manità ». 

Alle iiarole di cordoglio del 
presidente Fanfani si è asso¬ 
ciato. a nome del governo, il 
ministro Pandoifi. 

Margherito 

« Tenga giù le mani. Sono in 
stato di arresto? ». E l’uffi¬ 
ciale: «Si. lei è in stato di 
arresto ». Mentre il pubblico 
rumoreggia, si sente la voce 
del compagno Alberto Mala- 
gugini; «Le sue cose Palmel¬ 
la le gestisca con il rLspctto 
della difc.sa deH’imputato. 11 
processo lo facciamo noi ». 
L’equivoco dell’arresto, che 
sarebbe stato arbitrario se 
fo-sse stato effettualo, viene 
chiarito poco dopo. Richiesto 
dei documenti. Pannella, ri¬ 
conosciuto come parlamenta¬ 
re. viene subito rilasciato. 
Mezz’ora dopo riprende la 
udienza. Termina prima la 
sua arringa l’on. Mauro Mel- 
lini e inizia quindi a parlare 
Alberto Malagugini. Con un 
discorso, durato oltre due ore. 
i il compagno Malagugini, con 
' lucida c incalzante logica, ha 
\ demolito le tesi accusatorie 
' del PM. tenendosi .sempre ri- 
1 gorosamente ancorato alla 
1 realtà dei fatti processuali. 
I Parlando della maniera in cui 
j è stato preparato e condotto, 
j Malagugini ha detto che que- 
j sto proccs.so «è una manife- 
! stazione emblematica dell’ar- 
I roganza del potere, deiriiso 
I distorto che si fa delle istitu- 
I zioni ». E difatti, da parte 
I della procura militare sono 
! stati commc.ssi una serie di 
! reati omissivi pur di costruire 
I comunque un proccs.so che 
! avesse come imputato un uf- 
I fidale, colpevole soltanto di 
credere nel dettato costituzio- 
! naie. 

i L’archiviazione del reato di 
ammutinamento è addirittura 
esemplare del comportamen¬ 
to del PM. Come si è proce¬ 
duto, infatti? Questo presunto 
ammutinamento sarebbe av¬ 
venuto il 7 luglio di quest’an¬ 
no nei pressi di Mestre e si 
sarebbe verificato in una 
compagnia al comando del 
capuano Bravi. Ebbene, il so¬ 
lo testimone ad essere ascol¬ 
tato su quc-stl fatti dal PM è 
stato proprio quell’ufficiale 
che, evidentemente, non dove¬ 
va essere sentito come teste, 
Giacché se, per ipotesi, aves¬ 
se ammesso il delitto si sa¬ 
rebbe immediatamente tra¬ 
sformato 

Ma c’è di più e di molto 
peggio. Le accuse che so.io 
stale rivolte a Margherito, 
com’è noto, sono state tutte 
avanzate con ritardo di parec¬ 
chi mesi. Ma chi ha sporto 
queste accuse è ufficiale di 
polizia giudiziaria, il quale ha 
l’obhhgo di denunciare subi¬ 
to e non dopo mesi un fatto 
che ritiene prefiguri un rea¬ 
to. Che cosa è accaduto, in¬ 
vece? Che ufficiali del II Cc 
lere. a cominciare dal coman¬ 
dante Ricciato. sono stati a- 
scoltati dal PM, hanno confes¬ 
sato tranquillamente le loro 
omissioni e anziché essere de¬ 
nunciati. com’era obbligatorio 
per legge, sono stati incorag¬ 
giati a predi-sporre altre ac¬ 
cuse contro il capitano Mar¬ 
gherito. 

Per il reato di diffamazio¬ 
ne. poi, non c’è dubbio che la 
procura militare doveva spo¬ 
gliarsi della sua competenza, 
il presunto delitto essendo 
stalo consumato attraverso la 
pubblicazione della lettera in¬ 
criminata sul quotidiano Lot¬ 
ta Continua. Ma per far que¬ 
sto sarebbe stato necessario 
un minimo di lealtà proces¬ 
suale. L’ufficio del PM ha 
1 invece ritenuto di poter fare 
il bello e il cattivo tempo, di¬ 
sattendendo clamorosamente 
i la legge. Ci sono stati delitti 
j di omissione, la cui compe- 
i lenza era della magistratura 
i ordinaria, che non si sono 


voluti vedere. Si è giunti, 
quindi, ad una usurpazione di 
funzioni, di cui il tribunale 
deve essere consapevole. 
« Chiedo perciò — ha detto 
Malagugini — una declarato¬ 
ria di difetto di giurisdizione, 
con conscguente tra.smlssione 
degli atti alla magistratura 
ordinaria ». 

Affrontando, quindi, il rea¬ 
to della sedizione. Malagugini 
ha avuto parole sferzanti 
concludendo, su questa parte, 
con la richiesta di solleva¬ 
re eccezione di legittimità co¬ 
stituzionale per l’art. 182 del 
codice militare, che è un ar¬ 
ticolo fascista che risale al 
1941, e cioè a un periodo in 
CUI sedizioso era equivalente 
di comunista, socialista, anar¬ 
chico. 

Venendo poi al merito delle 
presunte accuse, tutte formu¬ 
late daU'accu.-:a in modo va¬ 
go, mai sorrette da fatti pre¬ 
cisi e incontrovertibili, Mala¬ 
gugini Ila ridotto il castello 
accusatorio della procura mi¬ 
litare ad uno zero virgola ze- 
zo. Ha concluso, quindi, la 
jiropria arringa, che lia solle¬ 
vato notevole iinincssione nel- 
Taula del tribunale, chieden¬ 
do la piena assoluzione del 
capitano Margherito. Per la 
attività sediziosa, l'assoluzio¬ 
ne è stata chiesta perclió il 
tatto non sussiste o perché 
non costituisce reato. Per la 
diflaniazione a'ggravata, per 
non aver coimiiesso il fatto. 
Per la violata consegna, per¬ 
che il latto non è inevisto 
dalla leggo penale militale. 

Ha infine re.-^o una breve 
dichiarazione il capitano 
M.irgherito. « Que.sto proie.s- 
so — egli ha detto — è .stato 
fatto non per i! mio enm- 
portamento ma per i miei 
orientamenti favorevoli al 
sindacato e alla sinilitariz.^a- 
/ione della polizia. Io ho sem¬ 
pre manife.stato lealtà alle 
istituzioni. Non serbo nessun 
rancore iier coloro che han¬ 
no te.stimomaio contro di 
me. Mi rendo conto che tali 
testimonianze sono nate m 
un ambiente che io. anche 
-SO in misura mode.sta, lio 
cercato di cambiare ». 

L’episodio 
Pannella 
alla Camera 

Eclii alTcpisodio Pannella 
si sono avuti nella ste.-.sa se¬ 
rata di ieri alla Camera do¬ 
ve. su soUccitazione dei de¬ 
putali radicali ed m sega lo 
alle decisioni preso in una 
riunione straordinaria della 
conferenza dei capigruppo. s» 
e svolto un breve dibattito 
su dichiarazioni rese a nome 
del governo dal ministro del¬ 
l’Interno Francesco Co.ssrza 
anche iier conto del collega 
alla Difesa Vito Lattanz.o. 

Cossiga ha rias.sunio i latti 
.sulla base di un verbale di 
liolizia dal quale tra l’altro 
non risulta rarrcsto di Pan¬ 
nella ma solo la sua identi¬ 
ficazione; ed ha csprc.sso un 
netto giudizio di condanna 
l)cr rattcggiamcnto del par¬ 
lamentare del PR, definì* o 
« una aggressione di inaudita 
c intimidatoria violenza » al- 
rautonomia del iiotcrc giudi¬ 
ziario, un gesto di « vera e 
propria provocazione » che 
non lia nulla a die vedere 
con il dibattito, pur acceco, 
in corso nel Paese sulla .si¬ 
tuazione nelle forze di poli¬ 
zia e .sulla amministrazione 
della giustizia militare. 

A nome dei comum.sti, il 
compagno Franco Cocc.a ha 
rilevato anzitutto come il 
PCI sia sempre stato e con¬ 
tinui ad essere .strenuo di¬ 
fensore delle prerogative e 
delle funzioni dei parlamon- 
tari e come, per questo, ,ib- 
bia sempre comb.atinto con¬ 
tro iniziative demagogiche tc- 
-.e ad annullare o ridurre la 
portata deH’istituto dell’im¬ 
munità parlamentare. E.ssa 
— ha aggiunto — deve e.-.^e- 
re .strumento a tutela del- 
rescrcizio dello funzioni del- 
rclctto; ma deve e.-*scre ve¬ 
stita sempre secondo un 
comportamento di re.spon.ia- 
bilità c nei dovuti limiti co¬ 
stituzionali. 

Il compagno Coccia ha ag¬ 
giunto che il vero nodo po¬ 
litico è in ogni caso qu-ello 
della persistenza dei codici 
fasri.st; e di uno specifico 
ordinamento della giustizia 
militare del tutto in contra¬ 
sto con ali orientamenti del¬ 
la Costituzione e la esigenza 
della piena tutela dei diritti 
del cittadino in d.vi^a. Quan¬ 
do si compie un gesto — ha 
concluso Coccia — bisogna 
saperne v.alutarc preventiva¬ 
mente tutte le con-rguenze: 
altrimenti .si pos.-,r)no rendere 
pc.‘^s;mi .servizi alle ii.ù no- 
b.I: cause che .“i vogl.ono 
stenerc. 

Il re'to de! dibattito: il de 
Pinnacch.n; ha pienamente 
=olid.ii .zz.it o con le d.ch.ara- 
z*on; del ministro Coga; il 
liberale Bozzi ha f.ttto un oa- 
tetico richiamo allo «st.Ie» 
del parlamentare; M.lani per 
il PDUP e il social;;-,ta R.al- 
zamo hanno .‘^oslanzialmer.'e 
solidarizzato con il p.arlirnen- 
fare radicale: mentre il re- 
pubblicano Del PP.nnino li» 
affermato che è nelle Came¬ 
re che .si n.-ohono p'-obl-'‘:T 3 i 
della grav.tà d. que l; posM 
da; fatti di Padova. 

Inf.nc. nel d. battito è n- 
tervenuto lo stc.'so P.mnell* 
per acrus.ire F.-anee.-co Cov 
siga d. m.endacio. sostenendo 
rhc in realtà egli er.» .sta’o 
posto a veri c propri arre 
Pannella ’na sostenuto anche 
ai «non aver dato gomitate» 
c di non essere .stato « .=co:ti- 
posto » — come lo s; accu- 
•S.a — ma. al contrario, «gra¬ 
ve e lento ». 


Il cuore genero.-).-SSimo di 

ANTONIO TESTA 

Colonnello Commis^sario R. 
ha ce.ssato improvvisamente 
di battere, lasciando un vuo¬ 
to incolmabile nei t-int; che 
lo amarono per la sua bontà 
e por i suo: ideali, 
j P.angono incoivsolabili la 
figlia dottorcs.sa Virginia col 
I marito, i nipoti prof. doti, 
j Corrado Cellitti c Ambrogio- 
1 Ivan, il fratello Dialma, le 
-sorelle, i cognati, i compagni 
della incrollabile fede. 
Castelfortc. 27 .settembre 1978 
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Decise nell'attivo operaio 


Le iniziative del PCI 
nelle dieci giornate 
per la riconversione 

Manifestazioni in città e provincia - Fare 
avanzare le proposte del partito per 
avviare un diverso sviluppo economico 


I problemi alla vigilia delPapertura 


Avvio incerto 


Anche a Firenze il PCI sì 
appresta, come nel resto del 
Paese, ad affrontare le 10 
giornate di mobilitazione sui 
problemi della riconversione 
industriale tramite iniziative, 
manifestazioni, incontri pub¬ 
blici che coinvolgeranno il 
maggior numero di cittadi¬ 
ni c lavoratori. 

Nel corso del l'attivo ope¬ 
raio, l compagni delle fab¬ 
briche e dei luoghi di lavo¬ 
ro hanno riconfermato tutto 
il loro impegno a .sostegno 
degli obiettivi individuati 
dalla segreteria nazionale del 
PCI; rapida pre.sentazione in 
parlamento della legge por la 
istituzione del iondo di ri¬ 
conversione industriale ;mas- 
slma diffusione delle propo¬ 
ste del PCI; rilancio di una 
campagna nazionale di con¬ 
ferenze di produzione per 
Iniziativa e con il contribu¬ 
to delle diver.se componenti 
dello schieramento democra¬ 
tico e popolare. Nel corso del¬ 
l’attivo sono già state defini¬ 
te alcune iniziative che si ter¬ 


ranno dal 1. al 10 ottobre: 
1. ottobre sezione Sinigaglia, 
ore 21 (Cantelli), Imprime- 
ta ore 21 (Biechi): 5 ottobre, 
Rifredi ore 21 (Emilio Pu¬ 
gno); 6 ottobre, Castelfloren- 
tino. ore 21 (Cantelli) e Se- 
.sto Fiorentino, ore 21 (An- 
driani); 8 ottobre, Scandicci, 
ore 21 (Cantelli) e 9 Figline, 
ore 21 (Cerrina). 

Le sezioni sono impegnate 
nella preparazione di altre 
manifestazioni pubbliche. 

L’attivo operaio di Firen¬ 
ze ha riconfermato come, con 
que.sta campagna, il Partito 
comunista avvii una solida ini¬ 
ziativa politica e di lotta a li¬ 
vello di massa che si conso¬ 
liderà attraverso un impegno 
costante sui grandi temi che 
travagliano la vita del Paese. 

Tutte le manifestazioni do¬ 
vranno pertanto esprimere 
una larga partecipazione e 
un va.sto dibattito per fare 
della riconversione industria¬ 
le uno dei cardini su cui 
indirizzare un diverso svilup¬ 
po del Paese. 



per la scuola 

La situazione in città e nella provincia 
Per poco i doppi turni nelle medie supe¬ 
riori — Notevoli difficoltà del personale 


Era stalo fermato insieme ad altri tre giovani per l’assalto alla Cassa di risparmio 


È stato rimesso in libertà uno 
dei quattro ferm ati per la rapina 

Il provvedimento preso ieri a tarda sera - Resta confermato il fermo per gli 
altri tre - Durante una perquisizione ritrovati una pistola e due milioni 


Dalle società sportive ARCI-UISP 


Affrontato il problema 
degli impianti sportivi 

Proposte ai Comune alcune soluzioni per rutiiizzo delle attrezzature 


Il problema degli impianti 
e delle attrezzature adibiti | 
«Ilo sport di massa è stato al 
centro deH’assemblea delle as¬ 
sociazioni sportive ARCI-UISP 
dei rioni di S. Spirito, S. Fre¬ 
diano, S. Croce, Vecchio Mer¬ 
cato. Porta Romana. Due 
Strade, Galluzzo e Cascine del 
Riccio. A conclusione del la¬ 
vori svoltisi presso il circolo 
culturale Matteotti, i rappre¬ 
sentanti delle Associazioni 
sportive h-anno approvato un 
documento nel quale dopo 
avere constatato come sia 
sempre più difficile dare ri¬ 
sposte a chi chiede di fare 
dello sport per mancan7.a di 
impianti adeguati, hanno va¬ 
lutato positivamente il recen¬ 
te insediamento del comitato 
comunale per Io sport, qua¬ 
le strumento per la program¬ 


mazione e di partecipazione 
sociale alla gestione dello 
sport e degli impianti. 

Le società sportive — si leg¬ 
ge nel documento — si rivol¬ 
gono al comitato comunale, 
all’assessorato allo sport e al¬ 
ia giunta di Palazzo Vecchio 
non solo per mettere in evi¬ 
denza le carenze esistenti, ma 
per manifestare anche la pie¬ 
na disponibilità ad affrontare 
e risolvere i più gravi proble¬ 
mi, con il concor-so volonta¬ 
rio dei cittadini. Le associa¬ 
zioni della zona — prosegue il 
documento — di concerto con 
il comitato di quartiere, la 
scuola e le forze sociali, stan¬ 
no provvedendo a censire le 
strutture che potrebbero esse¬ 
re adibite alla pratica sporti¬ 
va. e nel frattempo sottopon¬ 
gono all’attenzione alcune pro¬ 


poste che senza comportare 
grossi oneri, potrebbero al¬ 
leviare parzialmente i disa¬ 
gi presenti: a) adibire a pale¬ 
stra i locali di piazza Tor¬ 
quato Tasso: b) apertura al 
quartiere della palestra del 
Galluzzo; c) promuovere la 
gestione sociale e partecipa¬ 
ta dei campi .sportivi delle 
Due Strade e Cascine del Ric¬ 
cio. in grado di soddisfare al¬ 
meno in parte le esigenze del¬ 
la scuola e dello sport di qual¬ 
siasi livello. 

Le società sportive nel ri¬ 
confermare la piena dispo¬ 
nibilità per risolvere i pro¬ 
blemi di una visione genera¬ 
le. ravvisano l’opportunità di 
convocare un convegno sullo 
sport allargato a tutte le .so¬ 
cietà .sportive della zona, alle 
forze sociali e olla scuola. 


Avanzate dal gruppo industriale disponibile all'operazione 

Nuove proposte al tribunale dì Prato 
per l'acquisto delle confezioni Luisa 


Il gruppo industriale dispo¬ 
nibile a prelevare la fabbri¬ 
ca di confezioni « Luisa » di 
Calenzano. ha avanzato per 
Iscritto una nuova proposta 
«1 tribunale di Prato per 
l'acquisto in un unico lotto 
di quanto necessario alla n- 
pre,sa produttiva della ditta 
e cioè il macchinario, gli at¬ 
trezzi degli uffici, della men¬ 
sa e Io stabile. 

Le proposte fatte sono 
pressoché simili al prezzo fis¬ 
sato dal tribunale, ridotto di 
un quinto come previsto dal¬ 
la legge fallimentare per la 
seconda asta. Da parte sin- i 
dacale intanto è stato richie¬ 
sto un incontro al presiden¬ 
te del tribunale di Prato al 
quale interverranno i segre¬ 
tari generali della CGIL- 
CISL-UIL della provincia. Il 
comitato cittadino inoltre si 
è nuovamente convocato per 
domani giovedì presso la se¬ 
de della provincia per mette¬ 
re a punto una sene di ini¬ 
ziative tra cui la data della 
conferenza stampa. Davanti 
ai cancelli della fabbrica il 
6 ottobre prossimo si svol¬ 
gerà una manifestazione dei 
lavoratori della zona in scio¬ 
pero. 

SETTORE DELLA CONCIA. 

I lavoratori della MPT Spa, 
industria del settore della 
concia, sono da oltre cinque ' 
mesi imi»gnati in una ver¬ 
tenza aziendale, che per i 
prob'emi affrontati ha biso¬ 
gna di un ampio sostegno. 

Il mancato adeguamento 
delle strutture produttive, 
l’assoluta mancanza di un 
serio programma di svilup¬ 
po. lì crescente interesse del¬ 
l’azienda verso attività alter¬ 
native, il calo rilevante del- 
l’occupazione: questi sono 1 
fSPblcmi al centro della piat¬ 


taforma dei lavoratori c per 
i quali si sono fatti carico 
impegnando la MPT ad una 
.serie di verifiche che hanno 
come obiettivo occupazione e 
investimenti. 

SVILUPPO AGRO-INDU¬ 
STRIALE. Oggi, mercoledì, 
presso ramministrazionc pro¬ 
vinciale avTà luogo un in¬ 
contro tra la federazione pro¬ 
vinciale CGIDCISL-UIL l’Al¬ 
leanza Contadini, i Coltiva¬ 
tori Diretti e UCI per e.sami- 
nare i problemi dello svilup¬ 
po agro-industriale e porre 


la base di un confronto am¬ 
pio e organico tra tutte le 
forze impegnate per la bat¬ 
taglia della rinascita della 
agricoltura. 

Con tale iniziativa la fede¬ 
razione provinciale CGIL- 
CISL-UIL intende altresì da¬ 
re concretezza al programma 
e alle indicazioni politiche 
emerse dalla recente confe¬ 
renza provinciale suH’agri- 
coltura, allargando e concre¬ 
tizzando il dibattito tra i la¬ 
voratori, le forze sociali, le 
istituzioni democratiche. 


in breve- 


VISITA DI COMMIATO 
DEL GENERALE TESI — Il 

presidente della Regione To¬ 
scana. Lagorio. ha ricevuto 
in visita di commiato il ge¬ 
nerale di divisione Guido Te¬ 
si che lascia l’incarico di 
capo di stato maggiore delia 
regione militare Tosco Emi¬ 
liana. Al generale Tesi, che 
fu valoroso comandante par¬ 
tigiano in Toscana e paneci- 
I)ò alla liberazione armata di 
Pistoia, il presidente Lago¬ 
rio ha espresso i sentimen¬ 
ti di gratitudine della Re¬ 
gione per i servizi resi alla 
comunità nei molti anni di 
comando a Firenze ed ha 
consegnato per ricordo della 
Toscana un volume artistico 
sulla civiltà ctrusca. 

RASSEGNA DI PITTURA 
CONTEMPORANEA — Nel¬ 
l’ambito del fe.stival dell'Uni¬ 
tà conclusosi domenica a El- 


lera è stata inserita una mo¬ 
stra di pittura contempora¬ 
nea che durerà fino al 4 d: 
ottobre e che vede esporre i 
seguenti pittori: Luca Ali- 
nari. Patrizia Baldassarri. 
Enrico Bandelli. Mana .An¬ 
tonietta Banti. Massimo Can¬ 
tini. Ivano Cerrai. .Alessan¬ 
dro Ciappi. Lorenzo Crincl- 
h, Mahmoud Daadouch. Fa¬ 
bio De Poli, Gianni Dorigo, 
Riccardo Ghinbelli. Sandro 
Giuliani. Nazareno Malinco- 
ni. Rodolfo Martini. Luciano 
NanneUi. Pietro Panza. Giu¬ 
lio Sarrica, Benito Trolese e 
Franca Vannonl. 

CORSI DI NUOTO DEL- 

L'ARCI — Presso la sede 
deirARCI UISP di via Ponte 
alle Mosse 61, sono aperte 
le Iscrizioni ai corsi di nuoto 
per i ragazzi dai 3 ai 13 anni 
che verranno effettuate alla 
piscina «Leonardo da Vinci». 


, E’ stato rimesso in libertà 
. a tarda sera dal dott. Casini 
uno dei quattro fermati pei 
la rapina a Novoli. Si tratta 
di Giuseppe Taormina, 34 an¬ 
ni. Per gli altri tre invece « 
j stato riconfermato il fermo. 

: I quattro erano stati fer- 

I mati dalla polizia a .sole 
sette ore dalla rapina alla 
agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Viale Guidoni. i 
fermati sono sospettati di 
aver preso parte aU’assalto 
alla banca, o di essere comun¬ 
que implicati nella rapina. I 
giovani fermati sono B.A., 16 
anni. Giuseppe Taormina, .14 
anni, e Rosario D’Asaro. 29 
anni, tutti e tre residenti a 
Palermo, ma abitanti di fat¬ 
to a Pontassieve. e Alvares 
Bernardo, 26 anni, anch’egli 
di origine palermitana, ma 
residente a Ponta-ssieve in 
via Palagi 56. già autore di 
un’altra rapina. 

I quattro sono stati inter¬ 
rogati subito dopo l’arresto, 
avvenuto verso le 20 della 
scorsa notte, c nel pomerig¬ 
gio di ieri, dal magistrato, 
dottor Casini. Gli agenti del¬ 
la squadra mobile sono giun¬ 
ti al fermo dei quattro dopo 
accurate e rapide indagini, 
iniziate subito dopo la ra¬ 
pina. 

Come è noto la banca era 
stata assaltata, verso le 13 
da tre giovani armati di pi¬ 
stola. che erano poi fuggiti 
, 1 su una 128. sulla quale li at¬ 
tendeva un complice. L’auto, 
ritrovata poco dopo, era sta¬ 
ta rubata ia notte prima a 
Perugia. Mentre ' gli agenti 
stavano facendo le prime in¬ 
dagini, alcuni passanti ave¬ 
vano notato, in una zona 
adiacente la banca, quattro 
giovani salire affrettatamen¬ 
te e con fare sospetto, su 
di una FIAT 850 blu, targa¬ 
ta Fl-321569. Dalle testimo¬ 
nianze raccolte i quattro ave¬ 
vano caratteristiche somati¬ 
che simili a quelle dei rapi¬ 
natori (Che avevano agito 
a viso scoperto). La macchi¬ 
na. appartenuta a diversi pro¬ 
prietari, è ora di un giovane, 
sul quale gli agenti hanno 
indagato, nsaicndo anche ai 
suoi amici. Sono cosi state 
perquisite due abitazioni: nel¬ 
la prima sono sfati rinvenu¬ 
ti. nascoste m uno straccio, 
una pistola calibro 32 a ro¬ 
tazione. simile a una delle 
tre usate per la rapina, e un 
milione, ma del propneiano 
nessuna traccia. Nella secon¬ 
da abitazione gii agenti han¬ 
no trovato ì quattro giovani 
I fermati, c. addosso al minore 
B.A., un altro milione. 

Anche m questo caso :1 
proprietario della casa ave¬ 
va però preferito cambiare 
aria. I due sono attivamente 
ricercati dalia polizia. D,il- 
finterrogatono e dalle dichia- 
razion: dei testimoni si deve 
decidere se tramutare in ar¬ 
resto i fermi, c quali siano 
'.€ responsabilità dei tre gio¬ 
vani fermali. Nella serata d: 
ieri, come abbiamo detto, e 
intervenuto il provvedimento 
di rilascio del Taormina, l'uni¬ 
co dei qu.ittro ad .avere la fe¬ 
dina penale pulita. 


II barometro della scuola 
segna alta pressione. L'immi¬ 
nente apertura ufficiale dello 
anno ripropone in tutte le 
sedi e per tutte le eomi)onen- 
ti intercs.sate i problemi Ji 
sempre, e un ottobre dopo lo 
altro insegnanti, genitori, stu¬ 
denti, amministratori sono sot¬ 
toposti alte .stesse incertezze, 
nutrono i medesimi dubbi c 
preoccupazioni. 

K’ terniK) di blanci c di 
l)i’otx)ste; bilancio di ciò che 
è maturato dalla riflessione 
e dalle iniziative organizza¬ 
te nel cor.so dei mesi c.stivi. 
sia sul piano delle strutture 
che dei contenuti pedagogici 
e didattici. Tcm|)o di pro|X)- 
ste che riescano a fare usci¬ 
re l’intera istituzione scolasti¬ 
ca. educativa o formativa, dal¬ 
la situazione di crisi profon¬ 
da in cui si dibatte da an¬ 
ni. A F'irenze e nella pro¬ 
vincia la situazione, anclie se 
non induce alla leggerezza 
deirottimismo. non appare in¬ 
sostenibile. 

L’amministrazione comuna¬ 
le. relativamente alle proprie 
competenze in materia e li¬ 
mitatamente alle po.ssihilità 
finanziarie, ha operato anche 
durante la sosta estiva per 
approntare un servizio più 
adeguato alle attuali esigen¬ 
ze della popolazione: prova 
nc sia il lavoro svolto per 
l’organizzazione del servizio 
di refezione, ohe pure dovrà 
essere affrontato, come è sta¬ 
to ribadito anche nella rela¬ 
zione unitaria presentata in 
consiglio comunale dall’appo¬ 
sita commissione, su basi com¬ 
pletamente rinnovate. 

Restano ancora non supera¬ 
te le disfunzioni nel campo 
delle strutture: difficoltà di 
reperimento di aule, inade¬ 
guatezza dei locali, squilibri 
nella di.stribuzione degli i- 
scrltti. Negativo (e il movi¬ 
mento sindacale lo ha recen¬ 


temente .sottolineato) il qua¬ 
dro relativo airespansione .sco¬ 
lastica e al numero degli a- 
hinni per classe: il ministero 
ha concesso infatti solo -48 
nuove classi nella scuola me¬ 
dia inferiore della provincia, 
contro un fabbisogno valutato 
intorno alle 84 classi. .Anco¬ 
ra più problematica la si¬ 
tuazione nella mc<lia superio¬ 
re dove si tende addirittura 
a sui)erare il limile dei tren¬ 
ta alunni. 

In qiicsl’ultimo settore, se¬ 
condo i dati forniti daU'am- 
ministra/ione provinciale, so¬ 
pravvivono ancora i doppi 
turni, benché una previsione 
fondata indichi la jiossibili- 
tà di un loro superamento 
entro la fine del '76. 

L’andamento delle iscrizio¬ 
ni in tutti gli ordini e gra¬ 
di risulta almeno per ora re¬ 
lativamente stabile, tranne per 
le .scuole medie di secondo 
grado, dove è sensibile la 
fle.ssione (intorno alle 5000 
unità). 

L’affollamento negli uffici 
del provveditorato da par¬ 
te degli in.scgnanli rivela die 
anclie quest’anno il pro- 
bema del personale docente 
risulta uno dei più spinosi 
.Ancora una volta, hanno re¬ 
centemente rilevalo le organiz¬ 
zazioni sindacali della scuola, 
le inadempienze e i ritardi 
del ministero rappresentano 
una delle cause prime del 
mancato puntuale avvio dello 
anno scolslico. Sono in atto 
ma.ssiccì s|x)stamcnti di per¬ 
sonale in relazione all’assegna¬ 
zione definitiva della .sede per 
gli insegnanti di scuola me¬ 
dia immessi in molo in ba- 
.se all’articolo 17 della legge 
477, esistono problemi per la 
assegnazione delle cattedre di¬ 
sponibili nella superiore, la ri- 
co.struzione delle carriere e 
rimniissione in ruolo del per¬ 
sonale non insegnante. 



Esplosione a Villa Incontri 


Un’intera ala della «Villa Incontri» che 
sorge nella zona di Careggi è stata di¬ 
strutta dall’esplosione di una bombo¬ 
la di gas. 

La deflagrazione, che ha seriamente 
danneggiato tutto il primo piano della vil¬ 
la di proprietà della marchesa Mina Incon¬ 
tri Malvezzi dei Medici, si è verificata nel¬ 
l’appartamento affittato alla famiglia del¬ 
la signora Carla Ciullini negli Ortini, che 
vi abita assieme al marito ed ai figli. 

Quando è scattato l’allarme ed i vigili 
del fuoco sono giunti in via dell'Incontro 
si temeva che Carla Ciullini fosse rimasta 
prigioniera sotto le macerie. Fortunatamen¬ 
te Carla Ciullini e la famiglia erano partite 
di buona mattina alla volta di Pistoia per 
far visita ad alcuni parenti. 

Lo spettacolo che si ò presentalo ai primi 
soccorritori ò stato piuttosto pauroso. Sia 
il soffitto sorretto da grosse architravi in 
legno che il pavimento del primo piano 
erano crollati. La cucina era stata sven¬ 
trata. Anche le finestre prospicienti il lato 
principale della villa avevano subito nume¬ 
rosi danni. 

Le persiana erano state gettate scardi¬ 
nate dall’esplosione e lanciate ad alcuni 
metri di distanza. Tutti i vetri sono andati 
in frantumi. 

« Da prima ho pensato che si trattasse 
del terremoto — ha detto il maggiordomo 


Fernando NIstri che da oltre 18 anni è al 
servizio della marchesa Incontri, che abita 
al piano terra assieme al figlio Roberto di 
12 anni — poi ho pensata si trattasse di 
un aereo a reazione ». 

Un contadino che stava governando al¬ 
cuni maiali in un recinto poco distante 
dalla villa è stato scaraventato a terra 
dallo spostamento d'aria provocato dall' 
esplosione. Il lavoro del vigili del fuoco si 
è presentato subito estremamente 'difficile. 
Negli ambienti saturi di gas sono state tro¬ 
vate numerose bombole, che continuavano 
a perdere ed a provocare in continuazione 
nuovi principi d’incendio. Mentre alcuni vi¬ 
gili tentavano di spengere le fiamme altri 
cercavano la signora Carla Ciullini. 

Il lavoro dei vigili del fuoco è durato al¬ 
cune ore. E’ stato necessario tra l’altro ab¬ 
battere alcuni muri interni pericolanti. 

All’origine della violenta esplosione a det¬ 
ta dei tecnici dei vigili del fuoco dovrebbe 
esserci un corto circuito, che avrebbe inne¬ 
scato il gas fuoriuscito da alcune bombole 
che aveva ormai saturato l'intero apparta¬ 
mento. 

Non è escluso che sia stato il frigorife 
ro. che riaccendendosi abbia provocato la 
scintilla che ha generato lo scoppio. I 
danni ad una prima sommarla Indagine si 
aggirerebbero attorno ad alcune decine di 
milioni. 


Per oggi sono annunciate due riunioni 


In vendita oggi e domani 


Iniziative sul problema Sugarelli e muggini 
dell’area del «Galileo» a prezzi concordati 

Si riuniscono nelle rispettive sedi il Cdf e la commissione consiliare Prosegue l'iniziativa del Comune — si in- 
II segretario provinciale del PSI ha querelato il consigliere de Fallanti sedìano i comitati sociali degli asili nido 


VARIAZIONI ALLE ELE¬ 
ZIONI STUDENTESCHE — 

Presso l’ufficio elettorale e 
affisso all’albo del rettorato, 
è disponibile il testo di al¬ 
cune proposte di variazioni 
tecniche al regolamento elet¬ 
torale. Le organizzazioni stu¬ 
dentesche presenti neU'atc- 
neo possono presentare even¬ 
tuali osservazioni aU'ufficio 
elettorale in piazza San Mar¬ 
co 4 entro le ore 13 di lune- 
! di 11 ottobre. 


Sul problema della «Gali¬ 
leo » si regi-stra una ripresa 
d'iniziativa. Oggi si riuniran¬ 
no. infatti nelle rispettive se¬ 
di. il consiglio di fabbrica 
e la commissione consiliare 
di Palazzo Vecchio. In una 
propria nota, il gruppo de. 
che tempo addietro aveva ab 
bandonato i lavori di tale or- 
gani.smo. ha dichiarato che 
prenderà parte alla riunione 
di stamani, convocata dal pre- 
.sidente — il sindaco Elio 
Gabbiiggiani — allo scopo di 
esaminare la situazione dopo 
il dibattito consiliare sul pro¬ 
blema del tra.sferimento e la 
successiva conferenza-stampa, 
nel corso della quale è sta¬ 
to ulteriormente preci.sato il 
punto di vista (jell’ammini- 
strazione. 

Frattanto, in margine alla 
questione « Galileo » si ha no¬ 
tizia che. ieri, il segretario 
provinciale della federazione 
fiorentina del PSI. Lo 
rando Ferracci, accompagna¬ 
to daH'avv. Ubaldo Esposito, 
ha depositato quercia pre.sso 
la Procura della Repubblica 
nei confronti del consigliere 
de Giovanni Pallanti. Questa 
querela si aggiunge a quel¬ 
le presentate, immediatamen¬ 
te aH'indomani delle gravi di- 
cirazioni rila.sciate dal consi¬ 
gliere de a « Radio Libera 
Firenze >, dal sindaco Gabbug- 
giani, dal vicesindaco Colzi e 
daU’asscssorc Bianco e. suc¬ 
cessivamente. dall'intera giun¬ 
ta comunale. 

Sottolineato come il Pallan 
ti non abbia mai smentito il 
contenuto della sua intcrrisla 
nella quale accu.sava. senza 
prove, die comuni.sti e so 
cialisti avrebbero consentito la 
con sidetta speculazione .Mon 
tedison suirarca di Rifredi. 
nella querela si ravvisano 
gli estremi di una « grave dif¬ 
famazione», che esula dal cam¬ 
po delia critica politica, che 
del resto avrebbe potuto c 
sprimere nella sede appro¬ 
priata del consiglio comuna¬ 
le. 

Nel sollecitare l'intervento 
della magistratura contro at¬ 
ti — come quelli compiuti 
dal Pallani — lesivi della re¬ 
putazione altrui nell'esposto 
si afferma che nessuna ille¬ 
cita è stata consumata nella 
operazione dell’area della Ga¬ 
lileo. 


Sulla utilizzazione dell'area della Galileo | 

I 

I 

Due assemblee aperte j 
a Rifredi e alla Flog ! 

i 

Stasera presso la SMS di Rifredi organizzata da PCI 
e PSI, domani all'audiforium del Poggetto convocala 
dal consiglio di fabbrica 

Stasera, alle 21, presso la SMS di Rifredi, organizzalo 
dalle sezioni del PCI e del PSI del quartiere, si svolgerà 
un pubblico diballito suU'utilizzazìone dell'area della Galileo. 

Un'altra assemblea sulla questione delle officine Galileo j 
è stata convocala dal consiglio di fabbrica dell'azienda, | 
aperta a tulle le forze politiche sociali e sindacali e alla 
cittadinanza. L'assemblea avrà luogo domani alle ore 9,30, j 
presso l'audilorium del Poggetto. | 


Assemblea 
popolare 
alla scuola 
Pestalozzi 


E’ convocata per domani, 
alle 21. presso la palestra del¬ 
la Scuola-Città Pestalozzi, via 
S. Giuseppe 5. una assemblea 
popolare a cui sono invitati 
tutti i cittadini, i rappresen¬ 
tanti degli enti locali, della. 
Regione 'Toscana, delle forze 
politiche, culturali e sociali 
del qu-irtiere d: S. Croce e 
della città, i consigli di cir¬ 
colo c di istituto. Questa mi 
ziativa. organizzata dal con¬ 
siglio di istituto e dal colle¬ 
gio dezii operatori scolastici 
delia Pestalozzi (con l'adesio¬ 
ne della Giunta regionale to¬ 
scana. del Comune e della 
Provincia, della federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 
delle sezioni Centro della DC. 
PCI. PdUP. PRI, PSI. e l’uf¬ 
ficio scuola provinciale del 
PLI> ha Io scopo di sensibi¬ 
lizzare ropinione pubblica sui 
problemi di questo istituto 
sta attraversando, colpito nel 
tentativo ministeriale di li¬ 
mitarne l’autonomia didattica 
e amministrativa, e di soffo¬ 
care la sperimentazione in 
atto. 


Ringraziamento 

Il comptgno Vinario Totini 
esprime il proprio ringriiiamento 
e quello delle femigiii e que.*!!) 
Iiinno pertecipito al dolore per le 
scomparsa del padre Anilio Taf- 
tini. 


Scontro 
fra moto: 
gravi due 
giovani 


Drammatico incidente ieri 
pomeriggio aH’incrocio tra 
viale De Amicis e via Mamia- 
ni: una «Honda 7.50-> e una 
«Vespa 125» si sono scontra¬ 
te. I due giovani conducenti 
sono in gravissime condizio 
ni aH'ospedale. uno di loro 
.sta ancora lottando tm la 
vita e la morte. L’incidente 
è accaduto poco dopo le 14 
Ivan Marenghi. 25 anni ab; 
tante in via Rondinella 34. 
stava percorrendo viale De 
Amicis a bordo della sua 
«Honda 750». quando, all’m 
crocio con via Mamiani. si 
e trovato impros-vL^amente 
di fronte la Vespa condotta 
da Pasquale Bartolo. 19 an¬ 
ni, via M-agelIano 34. 

Un’autoambulanza della 
Fratellanza Militare è giun¬ 
ta immediatamente su! luo¬ 
go dell’incidente per racco¬ 
gliere i due giovani, che ap¬ 
parivano in gravissime condi¬ 
zioni. in una pozza dì san¬ 
gue. Il Marenghi è stato tra¬ 
sportato al Santa Maria Nuo¬ 
va, dove i medici riscontrato 
un trauma cranico, ferite la¬ 
cero contuse al volto, oiorra- 
gia sinistra e escoriazioni al 
volto e agli arti superiori, si 
.sono riservati la prognosi. Il 
Bartolo, trasportato airOrlo- 
pedico. ha la frattura espo¬ 
sta del femore sinustro. trau¬ 
ma cranico e frattura del 
piede. 


Sccomla vendita di pesce ; 
azzurro a prezzi concordali 1 
domani mercoledì 20 e giovedì ! 
.10 settembre, dopo gli accordi i 
intervenuti tra ra.sscs,sorato i 
ai mercati c all’annona e i 
gro5si.sti e rivenditori. 

Oggi e domani .-larà effet- | 
tiiaia la vendita di altre due 
qualità di pesce azzurro e 
cioè di sugarelli a lire 650 il 
chilo e di muggini a lire 1.500 
il chilogrammo. (La scor.sa 
.settimana la vendita concor¬ 
data aveva intcre.ssato le sar¬ 
de e le vongole). 

Nel comunicare i prezzi del¬ 
le vendite. l’as.sc.S'Ore .Alfredo 
C’aiazzo ha traccialo un pri¬ 
mo bilancio dciriniziativa: 
nella scor.sa .settimana è rad¬ 
doppiala a Firenze la vendita 
del pesce azzurro ed è .signi¬ 
ficativo che da domani la 
vendita a prezzi concordati 
sarà effettuata da tutti i pe- 
.scivendoli che hanno aderito 
aH'inizìativa 

Il positivo risultato della 
vendita della scor.sa .settima¬ 
na ha rc.so possibile anche un 
.salto di qualità circa il tipo 
di pesce in vendita mercoledì 
e giovedì, con un risparmio 
particolarmente sensibile por 
quanto riguarda i muggini of¬ 
ferti ad un prezzo inferiore 
di oltre il trenta por cento a 
quello normalmente praLcato 
• • • 

Durante la prossima setti¬ 
mana .si insedieranno, per ini¬ 
ziativa deir. A-s-scs-^oralo alla 
sicurezjia .sociale e assistenza 
del Comune, i comitati sociali 
degli asili nido 

Gli insetliamenti avranno 
luogo con l'effettuazione di 
as.scmblee che avranno il .se¬ 
guente programma; .\S1I.I NI¬ 
DO: « R. Centrali » martedì, 
alle ore 18; < Le Ca.scine » 
martedì, ailc ore 21: < La Pa¬ 
ce* mercoledì, alle ore 18; 

« S. Maria » mercoledì, alle 
ore 21 : « M Vittoria * giove¬ 
dì. alle ore 18: « Rittcr » gio¬ 
vedì. alle ore 21; « Isolotto » 
venerdì, alle ore 18; « Galluz¬ 
zo » venerdì, alle ore 21. 


MUSICA E DANZA PER I 
RAGAZZI — Riprende la 
propria attività il Centro stu¬ 
di danza in collaborazione 
con l’ARCI-UISP eon un 
programma di attività di 
animazione alla danza c mu¬ 
sica per bambini. Per infor¬ 
mazioni ed i.scnzioni rivol¬ 
gersi al Centro danza, tutti 
i giorni dalle 16 alle 18.30 in 
piazza della Signoria 7. 


Infortunio 
sul lavoro 

Grave infortunio .sul lavo 
ro ieri mattina al cantiere 
comunale di Firenze, m viaie 
Aeronautica. Un operaio è ri¬ 
masto con la mano a contra- 
-sto della sega ed ha avuto il 
•secondo dito amputato e .irv- 
vissimc lesioni ai tendini d^l 
quarto dito della mano -, 1 - 
nistra. 

Funno Fondelli, 56 .anni, 
abitante .a Campi in via 'vil¬ 
le 18. lavora come segantino 
meccanico al cantiere comu¬ 
nale. Ieri mattina, verso le .4, 
.stava lavorando al suo attrez¬ 
zo quando la mano sinistra 
pii è rimasta intrappolata 
.sotto la .sega elettrica. 


Venerdì 

riunione 

.siilFaborto 

Venerdì pro.ssimo. a ile 
ore 21. si terra ne. loca.l 
della federazione dei PCI 
un attivo provinciale sul 
tema: «le proposte c r.ni- 
ziaiiva de! PCI suila que¬ 
stione dell’aborto» Intro 
durrà la compap ia A-dria- 
na Scroni de’.'.a Direz.one 
del partito. 

Rinviato 

Fattivo 

.siilFassistenza 

L’attivo suiraffidamcnto 
della delega da parte del¬ 
la Regione aeli Ent, loca¬ 
li in materia di ass.stc.iza 
sociale, convocato per qje- 
-sto pomeriggio, alle ore 16. 
è rinviato a mercoledì 13 
ottobre, alle ore 21, .sem¬ 
pre nc: locali della Fede¬ 
razione. 

Assemblea 
a Certaldo 
sulla casa 

Il comitato di zona del 
PCI della Va’delsa ha or¬ 
ganizzato per questa sera, 
alle ore 21.30. presso la 
Casa del Popolo d, Certal¬ 
do una pubblic.a assemblea 
.sul problemi della casa, 
equo canone, edilizia po 
polare. AH’assemblca par¬ 
teciperà il compagno Sii- ■ 
vano Pratesi della Federa¬ 
zione fiorentina del PCI. 

































1 Unità / mercoledì 29 settembre 1976 


Nel corso dello seduta di ieri 



i/ 


Dopo Tassemblea dei delegati delle costruzioni 


Le proposte al convegno sul parco delPUccellina 


Dibattita alla Regione Paradìsoda proteggere 


SUI problemi sanitari 

Vigilanza sul rispetto della legge sui medici ospeda¬ 
lieri - Approvata una variazione al bilancio per il 1976 


i edilizio. Diecimila ettari incontaminati dagli scempi urbanistici e a disposizione della collettività 

Urgente la riforma urbanistica e una programmazione de- Necessaria un'opera di tutela biologica che salvaguardi anche il mare - la ricca presenza 
gli interventi • Poienziamenio delle federazioni provinciali faunistica - Hanno partecipalo all'incontro di studio oltre 120 esperti di varie discipline 


Il Consiglio regionale è tor¬ 
nato a riunirsi nella giornata 
di ieri per discutere alcune 
interrogazioni c per ratificare 
imirortanti delibere. Rispon¬ 
dendo a una interrogazioni* 
de, fassessore Giorgio Vostri 
ha fatto il punto sulla si¬ 
tuazione dei medici ospeda¬ 
lieri to.scani in ordine all'at¬ 
tività libero pi’ofc.ssionale e- 
.sterna. Subito dopo l'entrata 
in vigore della legge gli enti 
ospedalieri lianno invitato il 
personale sanitario dipenden¬ 
te ad alibandonare ogni at¬ 
tività presso case di cura pri¬ 
vate. Contemporaneamente il 
dipartimento sicurezza ha in¬ 
caricato <lue funzionari del- 
l'INAM distaccati presso ìa 
Regione a svolgere indagini 
per accertare eventuali vio¬ 
lazioni di legge. 

I nominativi dei medici o 
spedalieri ed universitari, di 
cui è stato possibile appurare 
la presenza nelle strutture 
private. Hiiclie a .semplice t'- 
tolo di coiisulen/.a. sono stati 
comunicati alle Ammini.stra- 
zioni osjiedalierc |)er i prov¬ 
vedimenti di competenza, 'l’iit 
le le Amministrazioni a loro 
\'olta hanno provveduto a dif¬ 
fidare personalmente i propri 
dipendenti a continuare l'at¬ 
tività e.xtni ospedaliera. Da 
qualche giorno è iniziato un 
secondo ciclo di visite alle 
case di cura tendente ad ac¬ 
certare se i medici continua¬ 


no ad agire nonostante la dif¬ 
fida. I nominativi vengono 
.segnalati agli enti, con l’in¬ 
vito ad assumere i provve¬ 
dimenti di decadenza dall'im¬ 
piego. Si deve rilevare co 
munque clic, pur con qual¬ 
che eccezione, .sulla quale ilo- 
vranno agire i consigli di am 
ministrazione, la maggior 
parte dei .sanitari ha ahhan- 
dzuiato l’attività. 

iVon altrettanto c avven.ilo 
per gli universitari, non es- 
.scudo gli enti ospedalieri con¬ 
venzionali competenti ad as¬ 
sumere provvedimenti nei lo¬ 
ro confronti. I rettori, ripe¬ 
tutamente invitati ad agire. 
Iianno intere.ssato il ministro 
della Pubblica Istruzione, sen¬ 
za peraltro ricevere istruzioni 
in merito. 

Pertanto, mentre è possi¬ 
bile. e la Giunta continuerà 
ad operare in tal senso, de¬ 
terminare la completa appli¬ 
cazione dcH’art. 4.i della leg¬ 
ge 132/10f)8 per il personale 
ospedaliero, la situazione si 
presenta difficilmente risolvi¬ 
bile per gli universitari, al 
meno fino la quando non sarà 
possibile affrontarla in manie¬ 
ra concreta in sede di rinnovo 
delle convenzioni fra univer¬ 
sità ed ospedali. Si segnala 
ancora che numerosi medici 
hanno provocato un conten¬ 
zioso amministrativo nei con¬ 
fronti degli EE. 00. e della 
Regione, sulla quale il TAR 


non ha ancora deciso. La ne¬ 
gazione comuntiue della so 
.spensiva invocata da diclini 
ricorrenti dejwne a favore 
della jHisizioiie .sostenuta dalla 
Giunta regionale. 

Successivamente il Consi¬ 
glio ha approvato una varia¬ 
zione al bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 1!I7G. 
Con il provvedimento, che è 
stato illustrato dal consigliere 
AMalvezzi, il bilancio della Re¬ 
gione Toscana registra un in¬ 
cremento di circa 45 miliardi 
e mezzo. 

Rispondendo ad alcune cri¬ 
tiche venute <lai banchi dcl- 
ropposizione, l’as.scssore alle 
Finanze Pollini ha detto che 
la variazione al bilancio è 
stala dettata da alcune im¬ 
prorogabili necessità in cui 
si è venuta a trovare l'.Ain- 
ministrazione regionale. Del 
resto raumento di alcune spe¬ 
se correnti non poteva essere 
previsto in .sedo di elabora¬ 
zione ed approvazione del hi 
lancio. Fra que.ste spese van¬ 
no citate soprattutto quelle ri¬ 
guardanti l’aumento di alcune 
tariffe, fra lo quali quelle 
IKJslali. Inoltre la svalutazio¬ 
ne delia lira ha fatto in¬ 
crementare notevolmente al¬ 
cune spese di gestione. Nel 
pomeriggio il Consiglio è tor¬ 
nato a riunirsi. Mentre scri¬ 
viamo la seduta è ancora in 
corso. 


Dopo Fassemblca regionale 
dei delegati delle costruzioni, 
la FLC si appresta a tradur¬ 
re in pratica le indicazioni 
emerse dal proficuo dibattilo. 
I delegati hanno rilevato co¬ 
me la conclusione positiva 
delle vertenze contrattuali 
apra nuovi spazi di interven¬ 
to al sindacato per una effet¬ 
tiva gestione di raccordo del¬ 
le politiche aziendali con l'i¬ 
niziativa più complessiva che 
il movimento si è dato per 


Dibattito 
sulla scuola 
a Lucca 

Domani, alle ore 21. nel¬ 
la sala Cultura del teatro 
del Giglio a Lucca si ter- 
un dibattito pubblico sul 
tema: «Diritto allo stu¬ 
dio, mense trasporti ma¬ 
teriale didattico, problemi 
e attuazione della legge re¬ 
gionale ». 

Il dibattito, organizzato 
dal Comitato comunale e 
dalla commissione scuola 
e cultura del PCI di Luc¬ 
ca. sarà introdotto dal 
compagno Alberto Tom- 
màsi consigliere al comu¬ 
ne di Lucca. Le conclusio¬ 
ni del dibattito sono affi¬ 
date al compagno Enri¬ 
co Menduni responsabile 
regionale della scuola. 


Su richiesta dei giudici fiorentini 


Trasferito alle Murate 
il neofascista Affatigato 

Stamane a Lucca è stato interrogato dal procuratore Vital - Nega ogni addebito 


! Dal nostro inviato 

LUCCA. 28 

A Marco Affatigato, il neo¬ 
fascista di Lucca arrestato 
venerdì sera nella sua abita¬ 
zione dopo oltre un anno di ri¬ 
cerche. i magistrati hanno ini¬ 
ziato a presentare i conti che 


' ha in sospc.so con la giusti- 
{ zia. 

i L’Affatigalo era colpito da 
un ordine di cattura per fa- 
} \ (ircggiamento subito dopo il 
duplice delitto di Empoli che 
vide protagonista il nazifasci¬ 
sta Mario Tuli. La scompar¬ 
sa di Tuli contemporanea a 


Monte dei Paschi: nuovi 
criteri per le assunzioni 


SIENA, 28 
Le assunzioni al Monte dei 
Paschi di Siena verranno d’o¬ 
ra m poi regolamentate in 
base ad un concorso pubbli¬ 
co. Questo è quanto afferma¬ 
to in una delibera presa nei 
giorni scorsi dalla deputazio¬ 
ne del Monte dei Paschi. La 
delibera, che tra l’altro ele- 
ra l’età massima per l’assun¬ 
zione di personale femminile, 
che prima era di 23 anni per 
le diplomate e 25 per le lau¬ 
reate. portandole dispettiva- 
mente a 25 e 27 ed equipa¬ 
randola a quella degli uomi¬ 
ni. è arrivata dopo un ampio 
confronto tra i rappresentan¬ 
ti del PCI c della DC. Infat¬ 
ti per quel che riguarda la 
valutazione dei candidati (il 
concorso è riferito solo agli 
impiegati) i rappresentanti de 
in deputazione sostengono 
una preselezione che tenga 
conto del punteggio scolasti¬ 
co. A questa tesi si oppongo¬ 
no i rappresentanti del PCI, 


l quali suggeriscono una va¬ 
lutazione dèlie condizioni so¬ 
ciali. in base al carico di fa¬ 
miglia. alla anzianità di di¬ 
soccupazione e al reddito. 

Su queste questioni il dibat¬ 
tito è ancora aperto, ma la 
delibera presenta già dei pun¬ 
ti qualificanti di notevole im¬ 
portanza. Prima di tutto la 
direzione deve accertare la 
possibilità di limitare il con¬ 
corso pubblico alle zone ope¬ 
rative della banca; è pre¬ 
vista una commissione esa¬ 
minatrice composta di rap¬ 
presentanti della deputazio¬ 
ne. delia direzione, di esper¬ 
ti. e di sindacalisti confede¬ 
rali; è stabilito un rappor¬ 
to fisso tra gli assunti a- 
venti titolo professionalet 70 
per cento) e gli assunti che 
ne siano invece sprovvisti (30 
per cento); infine verrà sal¬ 
vaguardata. la presenza no¬ 
tevole di giovani provenienti 
dalle province di Siena e 
Grosseto. 


quella di Affatigato, il legale 
che il noofa.scista di Lucca 
aveva con la cellula nera di 
Arezzo e il covo fa.scista di 
via dei Fossi, fecero ritene¬ 
re che l'Affatigalo av(?sse fa¬ 
vorito la fuga del geometra 
assassino di Empoli. Inoltre 
la conferma che Affatigato 
aiutò Tuli a sottrarsi alle ri¬ 
cerche della polizia, arrivò 
proprio dallo stesso geometra 
assassino che in un memo¬ 
riale fece il nome deU’.-Xffa- 
tigato. 

L’avvocato Gra verini di 
Arezzo, ha declinato l'incari¬ 
co di difendere il neofasci.sta 
lucchese c il procuratore Vi¬ 
tal ha nominato d'utlicio l’av¬ 
vocalo Piantadori di Lucca 
che ha a.s.si.stito aU’interroga- 
torio incentrato suH’accusa di 
favoreggiamento. 

L'ex ordinovista di Lucca. 
s(.Condo le indi.screzioni che 
abbiamo raccolto, sembra ab¬ 
bia negato ogni sua pa.’teci- 
pazione alla fuga del Tuli, 
smentendo cosi il memoriale 
del capo del fronte naziona¬ 
le rivoluzionario. Ma Affati¬ 
gato dovrebbe spiegare per¬ 
ché la sera stc.ssa della tra¬ 
gica sparatoria di Empoli, 
.scomparve per rimanere lati¬ 
tante oltre un anno c mezzo. 
Affatigato avrebbe ripetuto al 
magistrato di Lucca di cs.se- 
TC fuggito a Londra, sfug¬ 
gendo cosi al secondo man¬ 
dato di cattura emesso per la 


Interrogazione di parlamentari comunisti aretini 

Direttissima, ma non troppo 

Richiesti chiarimenti in merito ai ritardi nell'appalto dei lavori 
dei lotti compresi nel tratto Montallese-Altopiano-Arezzo Sucf 
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II mini.stro dei Traspcti In 
risposto in questi giorni ad 
una interrogazione sullo stato 
dei lavori della dirott ssima 
presentata dai compago* un-) 
re\ole Danilo Tani, Di Gin 
l:o. Bclardi. Bonifazi c F.ii'.i- 
zi. Come si ricorderà, i d.-- 
putati comunisti chi.-d.vano i 
motivi dei ritardi vcr'fvat'-i 
ncH'appalto dei lavori relati 
vi a due lotti della nuova 
linea ferroviaria: quelli com 
presi nel tratto MoT-alK se. 
Altopiano. Arezzo Sud. I la 
veri in questione, finanzi.ati 
con i 200 miliardi della legg-z 
numero 409. avrebbero dovuto 
già essere iniziati, almeno 
stando ad una precedente as 
sicurazione del ministero, che 
ne prevedeva l’appalto tra la 
primavera e restate 

Nella loro interrogazione i 
^rlamentarì del PCI chiede 
vano tra Laltm quale misure 
il ministero intendesse pren¬ 
dere por evitare ulteriori ri¬ 
tardi neU’appaUo dei due lot¬ 


ti e p.‘r scongiurare la ridu¬ 
zione rv'ale dello stanziamento 
disponi'eile. con.seguenza ine¬ 
vitabile della continua lievita¬ 
zione dei prezzi. 

« In effetti — si legge nel¬ 
le risposte del ministro — nel 
febbraio dello «corso anno si 
contava di potere esperire le 
gare per l'affidamento dei la¬ 
vori dei lotti settimo e ottavo 
delia dircttì-ssima (dei tratti 
cioè .Altopiano. Arezzo e Mon- 
talicsc. .Altopiano) entro la 
primavera c Testate del cor¬ 
rente anno, pur sapendo che 
restavano ancora da determi¬ 
nare i problemi di natura geo¬ 
tecnica per l’attraversamento 
della Valdichiana >. 

* Purtroppo però — prose¬ 
gue la nota del ministero dei 
trasporti — la complessità di 
questi problemi è stata tale 
da richiedere indagini ancor 
più approfondite, tanto che. 
pur intensificando Tatlività di 
progett.izione, i tempi tecni¬ 
ci per la messa a punto del 
progetto definito sono risulta¬ 


ti inevitabilmente più lunghi 
di quelli preventivati. Di con¬ 
seguenza il progetto esecutivo 
e la connessa proposta di spo¬ 
sa, relativi al settimo lotto, 
.sono .stati approxati dal consi¬ 
glio di ammmi.straz.one delle 
ferrovie nel mese oi giugno; 
subito dopo si è dato corso 
alle procedure por Tespleta- 
mento della gara di appalto 
dei lavori. In data 19 luglio 
sono stati diramati gli invili 
di partecipazione alle impre¬ 
se specializzate, che doxTan- 
no presentare offerte entro la 
fine di settembre. 

Se la gara avrà esito posi¬ 
tivo. i lavori verranno perciò 
affidati nel prossimo mese di 
ottobre. Per quanto riguarda 
invece l’ottavo lotto (Montal- 
lc.se * .Altopiano), il progetto 
esecutivo della proposta di 
spe.sa sarà presentato alla 
approvazione delle ferro\-ie 
entro il corrente mese di set¬ 
tembre. per predisporre subi¬ 
to la gara che verrà a sua 
volta espletata entro Tanno *. 


condanna a 4 anni di deten¬ 
zione per ricostituzione del 
partito fascista infliUagU dal¬ 
le assise di Arezzo. Affatigato 
sostiene di essere rimasto nel 
nostro paese, cambiando spes¬ 
so abitazione. Si spera che Vi¬ 
tal abbia chiesto al giovane 
fascista dove o come ha tra¬ 
scorso questi venti mesi di la¬ 
titanza. E soprattutto si spe¬ 
ra che gli abbia chiesto chi 
sono le persone che lo hanno 
aiutato in questo periodo a 
sottrarsi alle ricerche. 

L’interrogatorio di stamane 
come è stato sottolineato so¬ 
no i giudici fiorentini interes¬ 
sati a far luco sulla attività 
e i legami di Marco Affatiga¬ 
to con le varie cellule che agi¬ 
vano in Toscana. Infatti 
quando la procura di Lucca 
spiccò l’ordine di cattura suc¬ 
cessivamente tra.smise gli at¬ 
ti a Firenze in quanto la cel¬ 
lula dei protettori di Tuli era 
stata scoperta dagli investiga¬ 
tori fiorentini. 

DelTinchicsta si occupò il 
sostituto procuratore Pappa¬ 
lardo e successivamente 
il giudice istruttore Santilli. E 
proprio stamani i magistrali 
fiorentini hanno disposto il 
trasferimento di .Affatigato al 
carcere delle Murate. Salvo 
imprevisti il neofascista di 
Lucca doxTcbbe giungere a 
Firenze in serata. 

Qui .sarà immediatamcTitc 
interrogato da Santilli e Pap¬ 
palardo. Ma -Affatigato non sa¬ 
rà sentito solo per il favo¬ 
reggiamento di Tuli, ma an¬ 
che dal giudice Vigna che si 
interessa del ca.so Occorsio 
c dal giudice di Bologna Vel¬ 
ia che si occupa della stra¬ 
ge dclTItalicus. 

Proprio por quanto riguarda 
il delitto Occorsio. ieri .sera 
al palazzo di giustizia di Fi 
renze i giudici Vigna e Pappa¬ 
lardo -SI sono incontrati con 
il vice questore Iole, dirigen¬ 
te delTEDE (c.x antiterrori¬ 
smo) e il dottor Fasano capo 
delTufficio politico della Quo- 
.stura di Firenze che venerdì 
arrestarono Marco .Affatigato. 
Nel cor.so delTincontro si c 
fatto il punto della situazione 
(1 latitanti toscani sono .Au- 
gu-sto Cauchi. Mauro Tornei di 
Ordine Nero c Piero Carmas 
si di .Avanguardia Nazionale) 
e .si sono gettate le ba.'i per 
il prosieguo delle indagini. 

Marco .Affatigato se axTà 
intenzione di parlare potrebbe 
mettere gli inquirenti in con¬ 
dizioni di far luce su molti 
epi-sodi oscuri ax'xenuti nel 
cor.so di questi anni in To¬ 
scana. 

•Anche stamani il nome di 
.\ffatigato è stato fatto più 
volte nel cor.so di un incon¬ 
tro fra i magi.strati che .si oc 
dipano del caso Occorsio e 
alcuni investigatori di Roma. 
Sull’incontro avvenuto al pa¬ 
lazzo di giustizia è stato man 
tenuto il più rigoroso riserbo. 

Giorgio Sgherri 


realizzare nel pae.se un nuovo 
corso di politica economica. 

Si rende quindi necessaria 

— a giudizio dei sindacalisti 

— la ripresa di un confronto 
.serrato con il governo e le 
stesse forze imprenditoriali, 
sui temi specifici della ricon¬ 
versione industriale, della oc¬ 
cupazione. dclTagricoltura, 
dell’edilizia, del fi.sco e del 
credito. 

All’azione necessaria per 
avviare un confronto con il 
governo che |K)rti a risultati 
concreti, va collegato un mo¬ 
vimento che affronti la ge¬ 
stione politica dei contralti, 
utilizzando le nuove norma¬ 
tive conquistate, in materia di 
informazione, ambiente di la¬ 
voro. «organizzazione del la- 
x’oro, invertimenti. 

Per l'edilizia, settore prio¬ 
ritario per Toccupazione. lo 
.sviluppo e il soddisfacimento 
di bi.sogiii sociali, si rendono 
nece.ssarie c urgenti mi.«nre 
quali la realizzazione della ri¬ 
forma urbanistica, un pro¬ 
gramma pluriennale di inter¬ 
vento pubblico nella edilizia 
economica e jKipolare Taltua 
zinne delTct|Uo canone, sulla 
base delle indicazioni del pro¬ 
getto della F.L.C. nazionale, 
il finanziamento di tulle quel¬ 
le opere pubbliche funzionali 
ad un nuovo .sviluppo, al su¬ 
peramento della crisi. 

Tali misure, si è dello, de¬ 
vono anche contribuire a una 
reale industrializzazione de! 
settore. 

Nuove e maggiori responsa¬ 
bilità in questo .son.so devono 
assumer.si gli imprenditori at¬ 
tuando le mi.siire di preven¬ 
zione necessarie. 

Un nuovo ruolo inoltre de¬ 
ve caratterizzare l’azione del¬ 
le Partecipazioni Statali con 
particolare riferimento al set¬ 
tore del marmo. 

Componente c.ssenziale per 
il movimento e per la conqui¬ 
sta di obbiettivi che assicuri¬ 
no un nuovo sviluppo, l’allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va. la trasformazione della 
società nella salvaguardia e 
rafforzamento delle Lstituziorà 
democratiche e Io sviluppo 
del Processo di Unità Sinda¬ 
cale. 

E’ necessaria quindi la ri¬ 
presa del confronto con la 
Regione, gli etiti locali, c con 
le forze imprenditoriali. 

Per quanto attiene agli im¬ 
pegni per il rafforzamento 
dell’unità sindacale occorre 
dotare tutte le federazioni 
provinciali di locali, anclie se 
non si tratta di vere c pro¬ 
prie .sedi almeno una stanza, 
che rappresentino sempre di 
più il punto di riferimento 
della nostra attività. 

Co.stituire inoltre dove non 
e.sistono. i fondi unitari e po¬ 
tenziarli fino a raggiungere 
consì.stcnzc* tali da coprire la 
intera attività delle Federa¬ 
zioni. 

K' necessario a livello ter¬ 
ritoriale le eventuali .struttu¬ 
re di sigla, cioè di FILLE.A. 
di FILC.A c di FcNE.AL epro- 
tfedere alla costituzione di 
consigli di zona o di com¬ 
prensorio a livello delle cate¬ 
gorie onde rafforzare la dire¬ 
zione unitaria, anche c come 
contributo a un proce.sso più 
compic.ssivo che nono.slantc le 
difficoltà dtd momento deve 
andare avanti. 

A tal fine la FLC to.scana 
impegna tutte le .--triitture 
nella ripresa de! necessario 
movimento. 

Per quanto ne! mese di ot¬ 
tobre verranno convocate in 
tutte le province, le as.scm- 
b!cc dei delegati, verrà quin¬ 
di e.stcso il movimento nelle 
aziende operando per la ri- 
pre.sa più generale della ini¬ 
ziativa. 


li 
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Una veduta dei monti dell'Uccellina 


GROSSETO - Indetta per il 9 ottobre un'assemblea pubblica 

PETIZIONE SUI PROBLEMI 
DELLA FINANZA LOCALE 

Riuniti gli amministratori della zona per preparare un grande incontro con i citta¬ 
dini - Questi temi saranno affrontati anche in un convegno il 30 a Viareggio 
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Il !) ottobre si svolgerà a 
Gro.s.scto nn’a.ssomblca pub¬ 
blica di tutti gli eletti per i- 
chiamare l’attenzione d.*IIa 
pubblica opinione sul grave 
stato di crisi economico fi¬ 
nanziaria in cui versano gli 
enti locali della provincia. La 
decisione di svolgere 'a ma¬ 
nifestazione è .scaturii.» nel 
cor.so di una riunione svolta¬ 
si nei giorni .scorsi nella .«e 
de delT.Amministrazioa? prò 
vinciale ed a cui hanno par¬ 
tecipalo i capigrupjx) dei par¬ 
titi [Kilitici democra*ici pre¬ 
senti nel Consiglio comunale 
e provinciale <ii Gro.sseto. Ed 
è stato nello svolgersi di que¬ 
sto incontro che è uscita fuo¬ 
ri con forza, da parte di tutti 
i rappre.sentanti delle f-ir/c 
ixrliticlie gro.s.sctane. la neces¬ 
sità di creare e sollecitare 
una forte mobilitazione uni 
taria e di lotta dei cilt,adini 
c delle loro i.stnnzc rappre- 
-sentative intorno ni problemi 
della finanza pubblica e per 
una nuova politica delle auto¬ 
nomie locali. 

La validità di tale iniziati 
va c delle motivazioni che la 
ispirano trovano ri.scontro nel 
la pesante situazione di cn.si 
in cui si trovano gli enti loca¬ 
li della Maremma c che ha 
rnegiunlo im livello di acu 
tczza c tirammaticità che non 
può essere .sojjportato più a 
lunco. .senza mettere a re¬ 
pentaglio Tc.sistenza stessa di 
queste .strutture portanti dcl- 
Tarticolazione democratica 
del paese, con serio pregiu¬ 
dizio di ogni reale proposito 
di rinnovamento c risanamen¬ 
to dello stato. 

Oltre ad un interesse più 
generale l’assemblea decli 


eletti della Maremma a.ssu- 
me un valore specifico, in 
quanto va nella direzione di 
un coinvolgimcnto sulla tema¬ 
tica delle autonomie locali 
dell’intero tessuto .sociale del¬ 
la Maremma. .A giudizio e per 
volontà unanime di tutte le 
forze (lolitiche grossetane, dal 
convegno degli amministgato- 
ri gros.setani dovrà .scaturire 
la pro|}o.sta di un lancio .su 
lutto il territorio della .Ma¬ 
remma di una petizione po 
polare con al centro gli obiet¬ 
tivi, le richieste e le indica¬ 
zioni sui problemi della finan¬ 
za pubblica c l<K-ale che ver 
ranno anche ribaditi dal con¬ 
vegno nazionale di Viareggio 
indetto dalla Lega per le Au¬ 
tonomie locali per il 30 pros¬ 
simo. 

Una proiMJsta. quella dell-a 
petizione jMqjolarc, clic deve 
vedere impegnati consapevol¬ 
mente tutte le organizzazioni 
.sociali, professionali c cultu 
rali delle po|x)lazioni e clic 
per volontà dei promotori del- 
Tiniziativa verranno ufficial¬ 
mente invitate a tale con- 
.scs.so. Perchè tale petizione 
assuma valore ed efficacia, 
riunioni particolari verranno 
tenute in ogni comune per 
vedere come dare conseguen¬ 
te cor.'.o alia mobilitazione dei 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari. 

I n imiK'sno. cìu- a dctt.i 
delle rappresentanze del PCI. 
DC. P.SI. PRI. P.SDI dovreb 
Ik* articolarsi nelTi>tituzione 
in ogni località dei 28 comu¬ 
ni della provincia, di apjwsi- 
tc strutture per la .sensibiliz¬ 
zazione. la di.scuisione e la 
apposizione delle firme da 
parte dei lavoratori. delle 
donne e dei giovani. 


Di fronte al lancio di (juc- 
.sta netizione (xipolare da sot- 
toixnre alTattenzione della 
prc.sidenza del Consiglio e 
delle massime autorità dello 
Stato, l’intero arco delle for¬ 
ze comiKinenli il niovimento 
demiKTalico chiedono con la 
massima urgenza Tavvio di 
concrete profxiste e perchè 
insieme alTimpegiio degli en¬ 
ti locali si compia uno sfor¬ 
zo divisivo m tlire/ione di iin 
più rigoro.so controllo c se 
lezione della spesa. Obiettive 
necessità che sono Tunica via 
per cvitari* il collasso del si 
sterna dello aiiloiiomie con le 
conseguenze drammaticbe che 
ciò comporta sul piano eco¬ 
nomico i* siKialc e per la 
stessa tenuta del sistema de- 
mm-ratico. 


Ricordo 
del compagno 
Osvaldo Diana 

Ricorre in quc-.sti idiomi il 
4. nnnive.-.sar»o doii.v imma¬ 
tura scomparsa del comp.i- 
gno O.vvaldo Diana, stimato 
dirigente del no.siro p.irl;io al 
CUI sviluppo contribuì conie 
giornalista, consigliere coiiui- 
nale. animatore del sindaca 
lo nazicnale scuola CGIL, 
respon.sabile della commis no¬ 
ne culturale della Federazio¬ 
ne di Arezzo. NeiTannive.'.^i- 
no della sua .-grijrnpnrs.i la 
federazione aretina del PCI 
e la redazione dclTUnità s. 
associano al cordoglio dcj fa¬ 
miliari c di quanti — co.aipa 
smi e lavoratori — ne conjb- 
bero c stimarono le doti di 
intellettuale e di dir.gciit, 
politico. 


I lavoratori riprendono l'azione all'^ esterno » 

Giovedì assemblea aperta 
alla Richard Ginori di Pisa 

La direzione non rispetta gli accordi sottoscritti un anno fa che prevedevano la costruzione di un nuovo stabi¬ 
limento — le tormentate fasi delia lunga vicenda e le nuove pretese della multinazionale della ceramica 
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Giovedì 30 settembre alle 
ore 17 assemblea aperta nel 
vecchio stabilimento della Ri¬ 
chard Gmon di Pisa; i lavo¬ 
ratori della multinazionale 
della ceramica riprendono 
con questa iniziativa la loro 
azione « alTcstemo » per ri¬ 
chiamare l’attenzione della 
città su una vicenda, quella 
appunto della costruzione di 
un nirovo stabilimento, che 
dura ormai da troppo tempo. 
L’impegno alla costruzione 
del nuovo stabilimento; scrit¬ 
to nero su biarìco alla pre- 
.«enza del ministro del Lavo 
ro. firmalo dalla direz’onc 
della Richard Ginori il 19 ,^t- 
tembre 1575 è rimasto fino 
ad oggi .solo un nuovo docu 
mento che testimonia ulterior¬ 
mente Ta.ssenteismo padrona¬ 
le ed un colpevole immobili¬ 
smo governativo. 

Conseguenza: centinaia di 
operai da oltre dieci mesi a 


cas.sa intezrazicr.e a zero ore; 
immediate prospettive di pro¬ 
duzione che s: allontanano; in 
.'crio pencolo la possib.liià di 
rimontare la china (di rime¬ 
diare cioè ai danni che 
droni e governo hanno fatto», 
in forse future commes.se che 
potrebbero dare lavoro non 
.^olo ad una nuova fabhru',% 
con i suoi operai ma anche a 
laboratori di ricerca e speri¬ 
mentazione delTUniversità 
Il tempo dunque stringe, bi 
.'ogna far presto. Li que- 
«t'.one della nuova fabbrica 
Richard Ginori d; Pi.sa è un 
problem.a che rigi>vrda tutta 
’a città. « Errori procedurali > 
rallentano però Tav-vio della 
castnizione del nuovo staoin 
mento. L’accordo siglato al 
min:'*'ro del Lavoro prevede¬ 
va I.v fine dell’iter burocrati 
co per la definizione del pia¬ 
no ed i: parere favorevole del 
CIPE entro il 15 novembre 
del *75. Ma a causa di « er¬ 


rori procedu.'al; » finanz.a- 
mento del piano non è stato 
attuato. Gl: «errori procT*dj 
rali » permettono, in questi 
mesi alla direzione azicnd.ale 
di non rispettare raccordo. 

Izv Richard Ginori rifiuta 
d: decidere la futura tipolo- 
zi-i produttiva dello .«tabili- 
mento. Decide invece di Ini¬ 
ziare trattative con il Comu 
ne d: Pisa perché gli .stano 
concessi, oltre ai 50 000 già ri 
cevuti. altri 78.000 metri Qua¬ 
drati di terreno a prezzo age 
volato. Il lutto, ovviamente, 
accompagnato dalla decisione 
di dilazionare ulteriormente 
nel tempo T-awio dei lavori 
per la costruzione del nuovo 
stabilimento. Contemporanea¬ 
mente a ciò imperdonabili ri¬ 
tardi e reticenze da parte del 
governo fanno sfumare le spe¬ 
ranze che la nuova fabbrica 
d: Fusa pos.sa entrare con un 
ruolo di primo piano nella co- 
stnizione del progetto Italo- 


france.sj lìurodil icre.vz.o .od. 
i.'Olanti in ceramica, redine 
ere» e mettono in percolo l.i 
povibilità che la Rich-ird Gì 
non àccf-dcre a futuro 

comme-sse. 

Giovedì pomerigeio le forze 
politiche, sindacali, ammini¬ 
strative si troveranno nell’as- 
semblea con i !-vvoratori per 
discutere le iniziative da 
prendere per sbloccare una 
situazione che se continuas.se 
a stagnare potrebbe giungere 
a un punto di non ritorno. 
.A;Ta.ssemblea i lavoratori del- 
!.a Richard Ginon hanno invi¬ 
tato li sindaco di P..'-3. il pre¬ 
sidente della Regione e delia 
Giunta regionale toscana. 1 
sindaci di Calci. Vecchi-vno. 
Ca.scina e S. Giuliano Ter¬ 
me. il presidente della CCIAA 
di Pisa, tutti i partiti politici 
democratici, l.a Federazione 
provinc-ìlc CGIL. CISL. UIL, 
il consiglio di zona e di quar¬ 
tiere. 
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Intore.ìsanti nozioni in 
mento alla eonoscenza e 
all’utilizzazione del parco 
della Maremma sono scatu¬ 
rite dal eonvegno scientifi¬ 
co promosso dalla seziono 
toscana della Società bota¬ 
nica italiana, che si è .svol¬ 
to a Grosseto nei locali 
della sala del Mosaico del¬ 
la Camera di commercio. 
Oltre 120 studiosi, natura¬ 
listi, eeologi e ammini¬ 
stratori. provenienti da di¬ 
verse province toscane han¬ 
no dato luogo a un con¬ 
fronto quanto mai intercs 
sante. 

Nel nostro paese non è co 
sa di tutti 1 giorni discute¬ 
re ed esaminare potenzia¬ 
lità insite in un territorio 
di 10.000 ettari, dalle bel¬ 
lezze piu uniche che rare, 
completamente incontami 
nato dagli scempi urbani 
siici e a completa disposi 
/ione della collettività. 

E’ stato questo, del resto, 
il filo conduttore che ha 
guidalo lo svolgimento dei 
lavori, 1 CUI risultali do¬ 
vranno essere attentamen¬ 
te approfondili, conosciuti 
ed adeguatamente pubbli¬ 
cizzati in quanto ancora 
non è diffusa sulla coscien¬ 
za dei cittadini la consape¬ 
volezza di quanto valida e 
nuova sia per una diver¬ 
sa concezione turislico- 
ambientale la presenza del 
parco nella realtà della 
Maremma. Al convegno 
grossetano sono stalo illu 
strale relazioni che hanno 
messo in evidenza oppor 
lunita » di provvedere ad 
un'opera di tutela biologica 
che salvagUiirdi anche il 
mare, oltre che le risorse 
del parco. 

Particolarmente pieni di 
significato 1 dati riguardan¬ 
ti 1 risultati dei prelievi ef¬ 
fettuati in mare da selle 
« stazioni » ubicale lungo 
la costa che vanno da Prin- 
cipina a Mare fino a Tdla- 
mone; dai dati Usici o bio¬ 
logici emergono indicazioni 
precise per ((uesla fascia 
marina. In particolare, co- 
m’è stalo sottolineato, du 
un primo esame dei risul¬ 
tati viene da considerare la 
zona di mare sottoposta ad 
analisi -r scientifica >. se 
non tra le piu produttivo 
dei nostri man, mollo rap¬ 
presentativa di una situa¬ 
zione non degradata, co¬ 
me invece si registra per 
altre acque della costa tirre¬ 
nica. 

In merito agli aspetti 
faunistici, è stata messa in 
ri.salto la presenza di un 
patrimonio avifaunLstico 
quantitativamente c (luali- 
tativamenlo ricco, tale d.» 
contribuire a determinare 
Tallo livello zoologico de! 
parco. Ben otto .sono le spe¬ 
cie di rapaci che nidifica¬ 
no nell'area (Biancone. Po 
iiina. Gheppio. Lodolaio, 
Pellegrino, Sparviero. Al- 
banella Minore e Falco di 
Palude) e almeno due la 
visitano saltuariamente. 
Sono state esposte anche 
osserv'azioni sulla silvicol 
tura nonché sulTattività a- 
gricola presente, non solo 
per fare un « censimento > 
delTattualc .situazione ma 
anche per e.^aminare i pro¬ 
blemi relativi all'attività 
agricola che si svolgerà 
neH'amhito del parco. 

Tra le altre indicazioni 
uscite da que.sto primo con- 
ses-so scienlifico dedicato 
al jiarco deli'Uccellina. di 
rilievo le proposte concer¬ 
nenti la possibilità di por¬ 
tare scolaresche, al fine di 
un approfondimento delle 
didattiche naturalistiche, 
in gita al parco. Da que.sla 
ipotesi, da tradurre in real¬ 
ta con compiti specifici da 
parto d-'lle autorità scola- 
.'!;''he. deve trovare da par¬ 
te del eon.siglio de! parco. 
Li volontà di and.ire alla 
preparazione e specializza¬ 
zione, .-u. vari aspetti • 
bellezze del parco, di appo- 
.->11 e guide turistiche. Il con¬ 
vegno si e concluso con 
una visita al parco di tutti 
i partecipanti al simposio, 
iiinzo un itinerario che da 
.Albere.se si c snodato fino 
a Bocca d’Ombrone. 


Livorno: partita una 
nave di medicinali per 
il popolo palestinese 

LIVORNO. 28 
Con una nave partita da 
Livorno è .stato spedito a Ci¬ 
pro il primo q-j.antitativo di 
medicina’-, raccolti in Tosca¬ 
na 

Si tratta d: 58 casse di me¬ 
dicinali e di generi di con¬ 
forto. La raccolta è stata or¬ 
ganizzata daU’Unione regio¬ 
nale Toscana in accordo on 
:1 Comiulto unitario per la 
-soT.danetà con i! popolo pa- 
le.uinese ed il Libano, 

I materiali cd i medicinali 
s; raccolgono alla tenda in 
p.azza San Marco, alla sede 
delTUn.onc regionale put^li- 
chc a-ssustenze olla Volta 
Mercanti. 
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L'occupazione al centro della prossima conferenza comunale 


È precario 
il lavoro 
dei giovani 
a Rosignano 

Nel periodo estivo, con il turismo, si ha 
l’esatta dimensione dei fenomeno 
Preoccupante calo dei laureati negli ultimi anni 
Perché molti preferiscono la facoltà 
di Agraria - L’importanza deH’agricoitura 
per Teconomia della zona - Poche le assunzioni 
alla fabbrica Soivay mentre aumenta il numero 
delle ore straordinarie - Nei primi mesi 
dell’anno 545 mila ore di lavoro in più 
con io stesso personale • In tre anni 
a 400 assunzioni si contrappongono 
380 tra pensionamenti e licenziamenti 
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Gli stabilimenti per la produzione di soda della Soivay. Nelle fabbriche di questo gruppo 
è possibile la collocazione di manodopera già a partire dal 


KOSIGNANO. 28 

L’occupazione giovanile siirà og¬ 
getto di una conferenza comunale, 
organizzata dal Comune di Ilosi- 
gnano. Nella fase preparatoria lo 
assessore, compagno Mano Volpa¬ 
to, ha iniziato una serie di incon¬ 
tri. Il primo contatto lo ha avuto 
con i rappre.sentanti delle organiz¬ 
zazioni politiche giovanili dei par¬ 
titi democratici. La consultazione 
continuerà per avere il contributo 
anche dei con.sigli di quartiere, dei 
consigli di circolo e di istituto, del¬ 
le associazioni di categoria. 

Dalla conferenza verranno sicura¬ 
mente positive indicazioni e la loro 
validità è ancora maggiore con.sidc- 
rando che proprio in que.sti ultimi 
tempi si parla insi.stenlemente del¬ 
la riconversione deU'apparato indu¬ 
striale tra 1 cui obiettivi vi è quel¬ 
lo di ampliare la sfera occupazio¬ 
nale. 

Oggi la disoccupazione giovanile 
è una piaga sociale. Anche gli esper¬ 
ti sono concordi nel ritenere che i 
giovani tra i 14 e i 20 anni disoc¬ 
cupati. sottoccupiiti o inoccupati 
sono un milione e 200 mila dei 
quali almeno il 44'.. cioè 530 mila 
circa, laureati e diplomati. Questo 
è quanto risulta dalle valutazioni 
del professor Luigi Frey dell’Uni- 
versltà Cattolica di Milano pubbli¬ 
cato su « Tendenze dell’occupa- 
zionc ». 

Meno attendibili sono i dati che 
forni.sce l’Istat in quanto l’istituto 
di .statistica computa .soltanto colo¬ 
ro che .sono iscritti nelle liste di 
collocamento, sfuggendo co.si ad 
una valutazione reale del problema. 

Anche qui a Rosignano si pone 


lo stes.so problema. La niaggioran- 
zui dei giovani si i.scrive aH’Ufficio 
di collocamento solo al momento 
che trova lavoro. 

La dimensione che assume il prò- 
blema si rende evidente nei mesi 
estivi, quando è in pieno svolgi¬ 
mento l’attività turistica che è 
molto sviluppata nel Comune di Ro¬ 
signano per la presenza di forti 
insediamenti che raccolgono sia il 
turismo di massa (Rosignano Soi¬ 
vay e Vada), sia quello cosiddetto 
d’élite che si polarizza .su Ca.sti- 
glioncello. In tale periodo, inhitti. 
centinaia di giovani svolgono man¬ 
sioni precarie, il cui numero dà 
re.satta dimensiono del problema 
giovanile nel Comune. 

Sintomo 

preoccupante 

Un sintomo preoccupante ci vie¬ 
ne anche dal settore della scuola. 
I dati forniti dall’Amministrazio¬ 
ne comunale (come la maggior par¬ 
te dei .seguenti) indicano che dal 
1971 ad oggi a Rosignano vi sono 
stati solo 114 laureali la cui ten¬ 
denza va a diminuire in modo im¬ 
pressionante ad iniziare dal 1972. 
In quell’anno i giovani che uscirono 
dall’Università furono 30. due anni 
dopo sono risultati soltanto 14. 
Questa tendenza darebbe ragione a 
chi vuole la scuola come zona di 
parcheggio di futuri disoccupati, 
per cui si indicherebbe la tenden¬ 
za all’inutilità del titolo di studio 


dal momento che non consente 
sbocchi occupazionali. 

.Attualmente sono iscritti aU’Uni- 
versità 325 giovani; la percentuale 
più alta spetta alle scienze mate¬ 
matiche fisiche e naturali con il 
18,84',, la minima, ri.85', a veteri¬ 
naria. Di rilievo è invece il dato 
degli iscritti alla facoltà di .Agraria, 
li 10,46'., e indicano l’importanza 
che si attribuisce a quel settore il 
quale .se sviluppato secondo le esi¬ 
genze attuali, assicura consistenti 
margini di occupazione dopo gli eso¬ 
di che si sono verificati in questi 
ultimi anni. Nel comune di Rosi¬ 
gnano l’agricoltura ha ancora un 
peso notevole per la presenza di 
forti nuclei di coltivatori diretti. 

Infine l’aspetto più importante 
delia questione ò rappresentato dal¬ 
le fabbriche Soivay attraverso le 
quali potrebbe essere possibile la 
collocazione di mano d’opera, già a 
partire dal 1976. Nel 1975 si sono 
avute 4 milioni di ore normali e 
quasi ‘26 mila in regime .straordina¬ 
rio. mentre nel primo semestre del 
1976 sono state rispettivamente 3 
milioni e ottantunomila e 178 mila. 
Se aggiungiamo a questi dati le 
ore del cosiddetto as.sentelsmo (550 
mil'a nel 1975 e 180 mila nel primo 
semestre del 1976 per fare un con¬ 
fronto più omogeneo tra i due an¬ 
ni). mediamente nei primi sei mesi 
dell’anno in corso sono state lavo¬ 
rate in più 543 mila ore col mede¬ 
simo personale, elevando la produ¬ 
zione deiriKi. Vi è quindi la pos¬ 
sibilità di aumentare l’organico di 
circa 300 persone. Mentre allo sta¬ 
to attuale delle cose negli ultimi 
tre anni la società Soivay ha solo 


assunto poco pm di 400 unita, alle 
quali SI contrappone il dato dei 
pensionamenti e licenziamenti ('3SO) 
che fa assumere un lieve scarto a 
favore delle assunzioni di circa 35 
unità. 


Livello 
di istruzione 


Un altro aspetto legato alla Sol- 
vay è quello del livello di istruzio¬ 
ne delle mae.stranze. Infatti, .se¬ 
guendo un dato che ricorre anche 
su scala nazionale, si evidenzia che 
dai 18 ai 30 anni vi sono soltanto 
41 diplomati e 5 laureati, mentre 
coloro che escono dalle professio¬ 
nali. sempre riferiti ai limiti di età 
su indicati, sono appena 91 dei qua¬ 
li solo 6 dai 18 ai 21 anni. Ciò di¬ 
mostra come avanti dicevamo, la 
difficoltà, anciie per quanto riguar¬ 
da la Soivay. della collocazione dei 
giovani che escono dalle scuola, an¬ 
che da quelle con specifici indirizzi 
profes.sionali. 

La conferenza suH’occupazione 
giovanile dovrà approfondire lutti 
questi aspetti e dare indicazioni per 
una economia cosi diversificata co¬ 
me quella roslgnane.se. dove accan¬ 
to a importanti insediamenti indu¬ 
striali troviamo forti attività agri¬ 
cole e turistiche. Sicuramente lo 
sviluppo di attività collegate alle 
lavorazioni principali potranno da¬ 
re un forte incentivo alla occupa¬ 
zione. 


Giovanni Nannini 


LIVORNO - I corsi apriranno alla fine di ottobre in tutta la provincia 

150 ORE: QUALE FUTURO HANNO? 

Aperto un serrato confronto — Gli obiettivi messi a punto nel corso di incontri e assemblee di 
zona — Allargata la partecipazione alle varie categorie produttive — I contenuti culturali 


LIVORNO, 28 I 
Il movimento operaio ita¬ 
liano oggi, secondo la linea 
strategica che le organiz-za- 
zioni sindacali .si .sono data, 
fondata sulla necessità della 
riconversione del .sistema pro¬ 
duttivo per una uscita in po¬ 
sitivo dalla crisi, deve esse¬ 
re messo in grado di condi¬ 
zionare i programmi di inve- 
.stimento. la iwlitica econo¬ 
mica nazionale. le istituzioni 
pubbliche del paese. Da que¬ 
sto quadro emerge la centra¬ 
lità del problema della istru¬ 
zione e della qualificazione 
della forza lavoro: Ic-sperien- 
Z.I delle 130 ore deve liscire 
dalla fase sperimentale ed in¬ 
serirsi completamente ed or¬ 
ganicamente nel sistema for¬ 
mativo. E’ sulla b.ise di que¬ 
ste rivendicazioni generali e 
delle esperienze compiute che 
le organizzazioni sindacali d; 
Livorno sono andate a un va¬ 
sto confronto, intere.ssando l 
consigli di quartiere, indicen¬ 
do .assemblee nei consigli di 
fabbrica, promuovendo incon¬ 
tri con autorità e consigli 
scolastici. 

Una serie 
di iniziative 

« L'estate non è pa-ssata in¬ 
vano — dice la compirgna Pa- 
pucci, resporusabile del set¬ 
tore — tanto è vero che at¬ 
traverso questi incontri, che si 
rinnoveranno con assemblee 
di zona in quest; g-.orni. ab¬ 
biamo non solo me.sso a fuo¬ 
co una sene di obiettivi ma 
sollecitato anche una più for¬ 
te carica di interesse e di con¬ 
sapevolezza del ruolo che han¬ 
no le 150 ore. nella scuoia co¬ 
me nel mondo produttivo». 

Per qualcuno ->i è trattato 
d; una autentica scoperta del¬ 
la dimensione del problema, 
delle prospettive aperte, il che 
d’altronde mette in luce i ri¬ 
tardi che ci sono stali, pre¬ 
cisa la comp,tgna. 

I corsi apriranno, in provin¬ 
cia di Livorno, è quasi cer¬ 
to. alla fine di ottobre, e cinci- 
dcranno così, per la pr.nvi 
volta, in modo sostanziale col 
normale calendario scopisti- 
co; intanto ci .sono le speran 
7 £ di istituire un biennio di 
scuola media superiore • all’ 
ITC e di corsi monografici 
sempre a livello di scuola su¬ 
periore. Se nel pa.s.sato anno 
scolastico più d; 3f)ù sono stati 
1 lavoratori che hanno pre¬ 
te parte ai corsi, rcstcndersi 


delle categorie che hanno in¬ 
serito nel proprio contratto 
ia possibilità del monte-ore 
di studio, fa ritenere che que¬ 
st’anno oltre 500 saranno i 
partecipanti. 

Infatti nel 1975 si è registra¬ 
to. in tutta la provincia, un 
aumento nella partecipazione 
della percentuale dei non a- 
venti diritto per contratto e 
delle casalinghe, fatto que¬ 
sto c.stremamente significati¬ 
vo. che non .sono più una pre- 
.senza soltanto simbolica (3'. ). 
I.a cornpasizione dei corsi, 
precisa la compagna Papuc- 
ci. ha corrispasto al princi¬ 
pio della intercategorialità: 
nio-ssiccia presenza dei metal¬ 
meccanici. poi postelegrafoni¬ 
ci. dipendenti degli enti lo¬ 
cali. ospedalieri. Con la esten¬ 
sione del diritto ad altre ca¬ 
tegorie (edili, chimici, servizi, 
agricoltura) è ora d.i preve¬ 
dersi una maggiore e artico¬ 
lata pre.senza. Il dato che cer¬ 
tamente risulta tra i più ri¬ 
levanti è quello delle casii- 
linghe: uno strumento pen¬ 
sato e .«triitfurato per servi¬ 
re alla r;qu.alif;caz;one e cre- 
scrita culturale dei lavoratori 
è divenuto punto di riferi¬ 
mento e d; crescita anche di 
.strati signif.calivi d; casalin¬ 
ghe. E’ questa una caratteri¬ 
stica che si vuole non solo 
mantenere ma estendere, an¬ 
dando ad una capillare cam- 
p,igna di informazione e pr<> 
paganda a livello de! teiri- 
tono, coinvolgendo nel dibat¬ 
tito e nella promozione i con¬ 
sigli di quartiere. 

Espansione 

quantitativa 

«Non .sempre però — ha pre¬ 
cisato la compagna Papucci 
— aH’espansione quantitativa 
ha corrisposto la qualità dei 
metodi e dei contenuti aH’in- 
tcrno dei corsi: la partecipa¬ 
zione di numerose categorie, 
la pre-senza d: lavoratori non 
aventi diritto, delie ca.salm- 
ghe ha fatto registrare un 
oggettivo indebolimento del¬ 
la .sostanz .1 politica dei corsi. 
S: sono registrate esperienze 
in cui li recupero non è anda¬ 
to molto oltre l’acqu-sizione 
degli elementi di b.\se (leg¬ 
gere, scrivere, tar di conto) 
p(KO più di corsi di alfabetiz- 
z.izione ». Cosa vuol dire que¬ 
sta os.servaz;onc: che va sco¬ 
raggiata rintercategonalità e 
la partecipazione delle casa¬ 
linghe ai corsi? « Certamente 


no — sostiene Giovanna Pa- 
pucci, — al contrario. Ma oc¬ 
corre evidentemente — ag¬ 
giunge — da parte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e delle 
strutture di base del sindaca¬ 
to un maggiore impegno di 
analisi e d: elaborazione per 
far si che alla espansione 
quantitativa dei corsi corri¬ 
sponda una più profonda ma¬ 
turità politica ». 

Le indicazioni 
di prospettiva 

Interrogandosi su eventuali 
ritardi e carenze, la compa¬ 
gna Papucci ritiene che oc¬ 
corra con molta spregiudica¬ 
tezza .sottolineare i punti in 
negativo che il movimento ha 
a suo carico, proprio per in¬ 
dividuare meglio, più corretta- 
mente le indicazioni di pro¬ 
spettiva. E’ mancata la ge¬ 
stione de’.l’esperienza da par¬ 
te dei CDF. che -si sono limi¬ 
tati. e non sempre, a racco¬ 
gliere le iscrizioni fra i lavo¬ 
ratori. Senza dimenticare po.. 
ed anche questo è stato un 
serio limite, che è mancato 
un dibattito collettivo m fab¬ 
brica. anche solo a livello 
di discu.ss.one .sulla percentua¬ 
le del 2'r, per cui l’impegno 
alla frequenza e alla elabora¬ 
zione culturale nel corso è 
rLsultata tutto sommato ab- 
bast.anza volontario. Infine, 
sempre secondo Giovanna Pa¬ 
pucci. sono mancate iniziati¬ 
ve d; grosso sp^sore politico 
capaci di ge.stire le poten¬ 
zialità aperte dalle 150 ore. 
Elementi questi che tuttavia 
non attenuano o mettono in 
ombra una complessiva posi¬ 
tività politica e operativa de’.- 
Tesperienza a Livorno; specie 
tenendo conto delle enormi 
difficoltà incontrate (preca¬ 
rietà del per.sonaie insegnan¬ 
te etcì. 

Intanto, come si diceva, do¬ 
po il succes-so deirassemb’.ea 
dei Lavoratori della Soivay di 
Rosignano tcnuta.si alcuni 
giorni fa, l’obbiettivo politico 
del sindacato è quello di an¬ 
dare in ogni zona, attraverso 
un dibattito franco e serralo, 
a discutere con i lavoratori 
problemi, impostazione, fun¬ 
zionamento e prospettive di 
questa grande conquista, per¬ 
ché ne venga un « valido 
contributo anche al momento 
della elaborazione c della ge¬ 
stione politica dei diritto al¬ 
lo studio anche nella nostra 
provincia ». 


L'ìrhJicazìone dell'attivo cittadino del partito 

Conferenze di produzione 
in programma a Livorno 


LIVORNO. 23 

Si e svolto in questi 
giorni nei locali dclU Fe 
derazione del PCI l’alt ivo 
dei comunisti delle lab 
hriche e dei luogni di la¬ 
voro della città sul tema; 

« L’iniziativa del PCI per 
uno sviluppo dei inovi 
nienti unitari c di lotta, 
per avviare un nuovo co. 
so della società ita'ia.t.i*. 

L'attivo, concluso Ja ur. 
intervento del compigr. i 
Augusto Simoncini, cl“''..i 
segreteria della Federa zi«>- 
ne, ha indicalo l'csigcii ' i 
di sviluppare sin dai pr-jj 
simi giorni un'ampia azio 
nc dei comuni.sii in coll-’ 
gamento con le altre for¬ 
ze democratiche capace di 
mobilitare i lavorato.'; ed 
i cittadini attorno alle mi 
sure ed a; provvcdimen’i 
economici che .stanno per 
essere presentati dal go 
verno e di stabilire uno 
stretto collegamento tra 
confronto p.»riamen:arc e 
battaglia unitaria del pae¬ 
se. A questo propo.iito i 
comunisti sottolineano la 
esigenza di battere e su¬ 
perare ogni forma di « at¬ 
tesismo » ovunque osso si 
manifesti attraverso un 
confronto serio e ragio 
nato basato sui contenut; 
dei provvedimenti che de¬ 
vono essere assunti alle 
scadenze fissate e conte¬ 
stualmente all'avvio d; 
programmi di medio e 
lungo termine capaci d: 
incidere sulla crisi econo¬ 
mica del paese 
In tale contesto l'attivo 
ha fatto proprie le indi 
cazioni contenute nell'ap 
pelio della segreteria na¬ 
zionale del partilo per il 
lancio — anche nella no^ 

. stra città — di 10 gior¬ 
nate di mobilitazione at¬ 
torno al fondo di ricon¬ 
versione industriale. Per 
questo primo importante 
appuntamento i comunisti 
si impegneranno in fab¬ 
brica. nè^l luoghi di lavoro, 
nei quartieri per promuo¬ 
vere incontri d.battiti c 
assembleo, prese di posi¬ 


zione c manifestazioni. A 
tal fine i comunisti ri¬ 
volgono un appello a tut¬ 
te le forze democratiche 
della città, agli enti elet¬ 
tivi. alle organizzazioni di 
base perché ciascuno nel¬ 
la propria autonomia e 
partendo dai propri ccn- 
vincimenti dia un contri¬ 
buto fattivo affinché la 
legge sul fondo di ricon¬ 
versione contenga quei 
contenuti e quei criteri 
capaci d; rappresentare 
l'inizio di una nuova e ri¬ 
gorosa politica ecooomica. 

Congiuntamente all'azio 
ne tesa ad ottenere una 
buona legge sul fondo di 
riconversione industriale 
'.'attivo dei comunisti ha 
.«ottonneato l'urgenza di 
sviluppare rmiziativa sui 
temi della finanza locale 
(XI concomitanza con la 
discussione e l’approva¬ 
zione dei bilanci annuali 
dei Comuni, della Provin¬ 
cia e delie aziende muni¬ 
cipalizzate). deìl’occupa- 
zione giovanile (attraver¬ 
so un confronto sui pro¬ 
getti di legge presentali 
in materia dal PCI e dalia 
sini-sira indipendente, da 
altre forze democratiche e 
dai sindacati». deH'agricol- 
lura. della casa leqùo ca 
none). L’attivo ha. infine, 
sottolineato la necessità 
di andare, nei mesi d; ot¬ 
tobre e novembre, alio 
svolgimento d; conferenze 
di produzione nelle fab¬ 
briche. nelle .aziende e ne¬ 
gli enti 

Dalle conferenze dovrà 
scaturire inoltre un serio 
approfondimento dello sta¬ 
to deireconomia cittadina. 
.A questo proposito l’atti¬ 
vo dei comunisti ha indi 
viduato nel settore delle 
partecipazioni statali, del¬ 
la cantieristica e delia po¬ 
litica del mare, della pic¬ 
cola e media azienda i 
terreni fondamentali sui 
quali Livorno può dare un 
valido contributo alla de¬ 
finizione di una nuova po¬ 
litica economica. 


Promosso dalla segreteria della Federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil 

Il 20 ottobre ad Albinia 
convegno suiragricoltura 

Un particolare riferimento alla situazione dello stabilimento 
Conalma - Occupazione e sviluppo: si rilancia la mobilitazione 


il 

II 


GROSSETO. 28 

Promosso dalla segreteria 
della federazione provinciale 
CGIL, CISL. Ulli. il 20 ot¬ 
tobre pro.ssiiiio. si terrà ad 
Albinia. grosso centro agri¬ 
colo dei connine di Orbetello 
un convegno provinciale sul 
problemi dell’agricoltnra con 
particolare riferimento alla si¬ 
tuazione venutasi a determi- I 
nare allo stabilimento Conal¬ 
ma. A tale iniziativa, deci¬ 
sa in accordo con la federa¬ 
zione dei braccianti, prende¬ 
ranno parte i lavoratori di 
tutte le categorie della zona 
sud comprendente i comuni 
di Orbetello. Capalbio, Mon¬ 
te .Argentano. Giglio. Man- 
liano e Scan.sano. nonché i 
dirìgenti deH’intero movimen¬ 
to sindacale della provìncia. 

Con tale convegno, teso al 
rilancio della mobilitazione di 
lotta sili problemi deH’occu- 
pazione e dello sviluppo eco 
nomico.sociale della provin¬ 
cia. si pone la (questione agra¬ 
ria. come prioritaria, nel qua¬ 
dro della più comples-siva 
strategia sindacale. Le moti¬ 
vazioni di questa alta sensi¬ 
bilità del movimento verso 
questo fondamentale compar¬ 
to produttivo .della economia 
maremman.i. vanno ricercale 
non .solo nel permanere jgi 
termini quanto mai pesanti 
della crisi generale del pae- 
.se ma soprattutto nelle condi¬ 
zioni di .sotto-sviluppo in cui 
si trova rintero tc.s.suto eco-' 
nomico procluttivo. scx'iale e 
civile della provincia. 

Una .situazione di accentua¬ 
ta degradazione che si riflet¬ 
te soprattutto, per errate .scel¬ 
te inoltre, per eri'ite .scel- 
politica monopolistica, nel .set¬ 
tore agricolo c che simanife- 
sta in arretratezza nelle .sue 
strutture e abbandono della 
terra di centinaia di forze ino- 
duttive giovanili e qualificate. 
Da que.sta .situazione .si muo¬ 
ve pertanto l’impegno delle 
organizzazioni sindacali per 
rivendicare la nece.ssìtà e" la 
urgenza di preci.si interventi 
in agricoltura intesi come una 
delle condizioni atte a garan¬ 
tire Io sviluppo economico e 
per rispondere alle esigenze 
di nuova occuiiazione che si 
affacciano in termini dram¬ 
matici sul mercato del la¬ 
voro della provincia. Per il 
perseguimento di questi ob¬ 
biettivi divengono nertanto at¬ 
ti improrogabili, da parte del 
governo e del Parlamento, la 
realizzazione dei programmi 
irrigui a cominciare da quel¬ 
lo del Farina Nerse, congiun¬ 
tamente a concreti urovvedi- 
menti capaci di facilitare pro¬ 
fonde tra.sformazioni cultura¬ 
li e produttive nel campo 
agricolo, cosi come a garan¬ 
tire ed e.stendere nella pro¬ 
vincia la pre.senza di imoian- 
ti di conservazione, trasfor¬ 
mazione e commercializzazio¬ 
ne dei prodotti agricoli. Sono 
del resto quc.sti elementi non 
solo propri di una nuova po¬ 
litica economica, ma corri¬ 
spondenti a quella e.sigenza di 
allargamento della ba.se prò 
duttiva ed occupazionale del 
paese, ripetutamente rivendi¬ 
cata dalla federazione unita¬ 
ria e dalle lotte dei lavora¬ 
tori. che è ritenuta condizio¬ 
ne indifferibile oer ii.scire con¬ 
cretamente dairattuale situa¬ 
zione di « stallo ». 

E’ nel quadro di questi 
orientamenti, ehe .si spiega¬ 
no ed a.ssumono un .significa¬ 
to le iniziative che il sinda¬ 
cato si fa carico di intra¬ 
prendere verso lo .stabilimen¬ 
to Conalma, la grande strut¬ 
tura coonerativa di tra.sfor- 
mazione dei prodoiti ortofrut¬ 
ticoli. .sostenuta dai nubblico 
denaro e ge.stita dall’Ente di 
.sviluppo, ritenuta una azien¬ 
da produttiva di rilievo nel 
contesto deirapoarato indu¬ 
striale della Maremma. Per 
rilanciare il suo ruolo, far 
le acQUistarc quel urestieio 
•soettante ad una unità produt¬ 
tiva di tale natura, che è una 
delle Più importanti dell’inte¬ 
ro paese. occorre giungere 
ad un reale potenziamento 
della capacità produttiva del 
Conalma. Una diver.sa funzJo 
ne economica pa.s.sa. come ri¬ 
vendicano le organizjiazuoni 
profe-ssionali dei coltivatori 
corTfercnti del prodotto, at 
traverso una ristrutturazione 
aziendale, in cu: u.n oe.so di¬ 
verso assumono le componen¬ 
ti dei coltivatori: una .sana e 
democratica direzione tesa a 
risanare la pesante situazio^ 
ne debitoria nonché una effi- 
cient» programmazione azien¬ 
dale in grado di stabilire e in¬ 
dicare .«('ette diversificate nel¬ 
la produzione agricola. 

Il convegno .sind.acale di Al¬ 
bi nia, che precederà di pochi 
giorni la conferen7.a di produ¬ 
zione indetta dal consiglio del 
Conalma, rappre.senta pertan¬ 
to una tappa importante del- 
* l’impegno del movimento .sin- 
' datale e democratico sui pro- 
! blemi deri’agricoltura. .A so 
, stegno d: que.sto giudizio v;e- 
i ne l’ampio e articolato dibat- 
i tito che verrà intrapreso tra 
; tutti 1 lavoratori e negli orga¬ 
nismi sindacali ad ogni livel¬ 
lo e che SI concretizzerà per¬ 
tanto sin dai primi giorni dei 
1 mese di ottobre in riunione 
1 e a-ssemblee sui luoghi di la- 
1 voro chimici ed ed.li nonché 
j nelle aziende agricole. 

Un nutrito programma di 
assemblee si svolgerà, per 
! iniziativa del consiglio unita¬ 
rio di zona, nei comuni di 
Manciano. Pitigliano e Sorano 
che. data la loro dimensione 
agrit^ila, .sono particolarmen¬ 
te inlcrefi.sali a questa mobi¬ 
litazione di massa. 


Venerdì 8 ottobre convegno dei sindacati 

Sempre grave la situazione 
occupazionale nel Pistoiese 

Interrogazione di parlamentari comunisti sui problemi delle Cartotecniche Moncini 
Preoccupanti condizioni alla Ital-Bed, Arco, Officine Breda ed altri stabilimenti 


PISTOIA. ‘28 

I gros.si problemi dell’oceii- 
pa/.ioiie sono ancora al centro 
della vita politica e sindacale 
pistoiese. Centinaia e centi 
naia di lavoratori attendono 
ancora di vedere definita in 
modo iMi.sitivo la loro batta¬ 
glia per la difesa del posto di 
laioro 

1 compagni, onorevoli .Ser¬ 
gio Tesi e Francesco Toni, 
con una inlcrroga/ione ai mi 
nistri dcirindiistria c delle 
Partecipazioni statali affron¬ 
tano i grossi problemi delle 
aziende cartotec-niebe Monci¬ 
ni (diioratricc inconti'ollate di 
ingenti finanziamenti pubbli 
ci). L’intcìTogazione ricorda la 
grave situazione in cui si tro¬ 
vano i lavoratori dcll’a/ii'uda 
di Ponte Huggianc.se che dal 
mese di ago.-'to del l!)7(i non 
IR'rcepiscono il salario e cbie 
di' se i ministri interessati 
sono al corrente, o perlomeno 
in grado di rispondere, al fat 
to che a tiitt'oggi non .si è 
provveduto alla ristruttura¬ 
zione della cartiera nonostan¬ 
te che negli anni .scorsi fosse 
effettuato il rilevamento dcl- 
lazienda della LIMA SITCA 
(li Piteglio con l’intervento 
della GKPl e che a tale .sco|)o 
venne erogato un finanzia¬ 
mento della (lEPl rii 850 mi¬ 
lioni c (li altri 350 milioni 
(lairi.MI « per addivenire alla 
suddetta ri.strulturazione, la 
cui mancata attuazione ha già 
determinato effetti negativi 
con la riassunzione .soltanto 


parziale del iKM.sonalc previ 
.sto dal piano originario ». 

I compagni Sergio Tesi e 
Francesco Toni vogliono sa¬ 
pere dai -Ministri .soprattutto 
se >.< corri.s|H»iKlc a verità » — 
per liliali eventuali molivi — 
la (IKPI stessa sarebbe usci¬ 
ta dalla .società |K'r azioni 
cartiera cartotecnica succes 
sivamente trasformatasi in 
azienda -Moncini S.p..-\. c qua 
li sono gli attuali rap|)orti 
tra la CIPPI c la .siK'ictà Àlon 
ciiii S.p..-\. c quali interventi 
intendano promuovere per as 
sicurare la ristrutturazione 
deirazienda e con iiucsla as 
sicurare la ripresa produttiva 
e a sicurcz./a del [Miito di 
laioro ai dipendenti '. 

.•\ (|ue-.ie precise ricliie.>te. 
che investono precise rcsiHin- 
sabilità governative, .-^i affian 
ca fimpegiiu del sindacato 
clic attraver.so la propria sc- 
gri'teria provinciale unitaria 
(CGIL CISL U1L> ha indetto, 
su mandato del direttivo, un 
convegno unitario delle .strut¬ 
ture <li base iier discutere sul 
la tematica della situazione 
sindacale e gli obiettivi che 
Torganizza/ione deve affron¬ 
tare. Il convegno si terrà al 
(Io|V)lavoro ferrovieri venerdì 
8 ottobre. NeH’annunciarlo. la 
segreteria provinciale affron 
ta in h'rmini dettagliati, la 
situazione occupazionale della 
i provincia riportando la ri.so- 
I lu/.ione del direttivo della P'e- 
derazione CGIL CISL UIL del 
luglio scorso. 


.\iicora una volta ritornano 
1 nomi dciriial Hcd (il 3t) set 
tembre la lotta ncommeìa da 
ca|)o). r.Arco (dove ancora 
tutto è ili alto mare per In 
maiicaii/a di assunzione dt'gli 
impegni governativi) oltre at 
le (irospettive di lotta per Io 
sviluppo dell’oecupazione alle 
Hreda. S.Ml. Franclii. .M.-\S. 
FIL Cottoli eec. F.’ però ne 
cessano raffor/are lo svilup 
|)o unitario del sindacato — 
afferma il direttivo provincia 
le — attraverso il siiperamen 
to delle difficoltà e delle in 
certezze affrnntaiulo i proble¬ 
mi della riinzionalità e ri 
slnittnrazione dei consigli uni 
tari di zona: consolidare ed 
estendere la strultiira unita 
ria di base. particolarmciUe 
iicllc categorie del piilililico 
impiego; dare una fiin/ioiia 
lità più corris|)ondcnte alla 
Fedcrn/ioiie provinciale, (lari 
do una continuità e presenza 
al lavoro della segreteria de! 
la .sede unitaria: costituire la 
commissione lavoro, la stam 
pa unitaria, il centro studi, i 
corsi sindacali pcriiKlici ccc. 

Il direttivo mette inoltre in 
evidenza che di fronte aH’at 
tuale situazione è più che mai 
necessario alle organizzazioni 
sindacali assolvere al compi 
to (li movimento e di pres 
sionc unitaria e di lotta, af 
finché le istanze (Ipi lavor.i 
tori trovino la giusta colloca 
zione e .soluzione 


g. b. 


PISTOIA - Mercoledì sera spettacolo airinferno della fabbrica 

Bambini attori per l’Ital-Bed 

Una nuova occasione per riunire i cittadini inforno ai problemi dello stabili' 
mento - Il 30 scade il periodo di indennità di disoccupazione per i 220 lavoratori 



Paolo Zivianì 


PISTOIA. 28. 

Mercoledì sera alle 2 I aH’interno dell’ 
Ii.il Bed. un gruppo di bambini e ragaz- 
/; (Bricolage) terranno uno spettacolo 
di balli, canti, barzellette, scenette ecc. 
Uno spettacolo già conosciuto e ritenuto 
valido e divertente da moltissimi spet¬ 
tatori che hanno saputo apprezzare que¬ 
sto modo di divertirsi e divertire dei 
hatnbini. Spontaneità e ricerca di una 
decorosa presentazione dei momenti e 
sprc.ssn i dello spettacolo sono valori 
che permettono anche il continuo en- 
tu.'^ia.'tico ampliamento del cast degli 
* attori ». 

Ix) spettacolo non sarà comunque fine 
a se stesso. Il .30 settembre scade infat¬ 
ti il periodo di indennità di disoccupa¬ 
zione per i 220 lavoratori che da più di 
un anno sono in assemblea permanente. 
Da quando cioè il cavaliere del lavoro, 
signor Pofferi. per precisi astuti calcoli 
economici, decise di licenziare in tron¬ 
co tulli i dipendenti portando via ogni 
struttura direzionale deH'azicnda. 

Le grosse battaglie che in continua¬ 


zione hanno visto 1 lavoratori dell ltal- 
Bed presenti nelle assemblee, nelle piaz¬ 
ze. nelle moltissime manife.=tazioni cit¬ 
tadine hanno permesso la conquista dt 
una partecipazione dell’opinione pubbli¬ 
ca. d; un intere.ssamenlo dei vari orga¬ 
nismi elettivi locali, delle forze politi¬ 
che e sociali. 

0 ? 2 i. comunque, si avvicina d; nuo¬ 
vo (dopo un periodo di intervento IPO) 
la scadenza della indennità di di.soccu- 
pa/ione. Il gruppo dei bambini del * Bri¬ 
colage» intende quindi contribuire a ri¬ 
proporre Tattenzione di questa lotta al 
citiadini pistoiesi invitandoli lutti, an- 
coTA una volta, a riunirsi intorno al 220 
deiritaI-B«d e a riconfermare, sia pu¬ 
re in una atmosfera di divertimento, 
quella solidarietà più volte espressa ma 
che ancora oggi ritorna ad essere essen¬ 
ziale per la positiva soluzione della lotl^ 

g. b. 

NVlIa foto; serrata di lavoratori davOÉl 
agli stabilimenti della ITAL-BSO. 
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l’Unità / mercoledì 29 settembre 1976 


Dal 4 ottcbre a Poniedera uno « stage » del gruppo danese 


RITORNO IN TOSCANA 
DElL'ODIN TEATRET 

L'esperimento allargato a cinque località della regione - Una 
prima nazionale e un lavoro in strada » in collaborazione con 
il « Bread and Puppet » - Le varie manifestazioni in programma 


Neirambito deU’attività for¬ 
mativa e di studio condotta 
dal « Centro per la Sperimen¬ 
tazione e la Ricerca Teatrale 
di Pontcdera >> sarà di nuovo 
in Toscana nel prossimo me¬ 
se di ottobre l’Odin Teatret, 
Laboratorio Interscandlnavo 
por l’arte dell’attore, di Hol- 
stebro (Danimarca) diretto 
da Eugenio Barba. 

A differenza delle volte pre¬ 
cedenti 11 lavoro che sarà si¬ 
gnificativamente indicato co¬ 
me; «Gruppi di base toscani 
ed Odin Teatret: itinerari di 
lavoro comune », non si base¬ 


rà più su seminari a carattere 
tecnico e formativo ma sarà 
Imperniato sulla esperienza 
che alcuni operatori teatrali 
della Toscana potranno con¬ 
durre, Intervenendo assieme 
ad altrettanti gruppi di atto¬ 
ri deU’Odin, in cinque picco¬ 
li paesi della Toscana. In 
pratica, superando la pur ne¬ 
cessaria dimensione di un se¬ 
minario Inteso come momen¬ 
to prevalentemente chiuso al 
.suo Interno, l’Odln Teatret e 
i gruppi di base della Tosca¬ 
na daranno vita ad un in¬ 
tervento pedagogico nel qua- 


■appunti 


Corsi sportivi 
del comune di Firenze 

Allo .scopo di avvicinare un maggior numero di giovani 
alla pratica dello sport attivo rAmminlstrazione comu¬ 
nale di Firenze organizza dei corsi sportivi nel vari quar¬ 
tieri della città: 

ALBERETA ANCONELLA (P.za Ravenna) - Pallacane¬ 
stro, Pallavolo, Tennis; 

BARCO palestra (Via Gorelli) - Scherma. Ginnastica 
adulti; 

BELLARIVA (Lungarno C. Colombo)) * Baseball. 
Softball; 

CASCINE (Viale del Vlsarno) - Tennis; 

GALLUZZO (Viale dei Tanini) - Pallacanestro. Palla¬ 
volo, Tennis; 

MONTAGNOLA ISOLOTTO (Via G. da Montorsoli) 
Pallacanestro, Cultura fisica adulti; 

RI PREDI palestra (Via di Caclolle - Via Magellano) 
Ginnastica formativa. Cultura fisica adulti - Judo per 
ragazzi e adulti; 

S. NICCOLO’ palestra (Via San Miniato) - Ginnastica, 
Mini-basket, Mini-Volley; 

SORGANE palestra (Via Isonzo) - Ginnastica artistica 
e attrezzistica. Pallacanestro, Pallavolo, Cultura fisica 
adulti. 

I corsi avranno la durata di tre mesi e si svolgeranno 
al pomeriggio dalle 14.30 alle 16,30 con lezioni bisettima¬ 
nali di un’ora tenute da tecnici delle Federazioni affi¬ 
liate al CONI (per gli adulti lezioni serali dalle ore 
20,30). La quota di partecipazione al corsi è fissata In 
L. 7.000 a trimestre. I figli di famiglie In disagiate con¬ 
dizioni economiche saranno ammessi gratuitamente. 

Informazioni ed iscrizioni pressi l’Ufficio Sport - Piaz¬ 
zetta di Parte Guelfa 3 Tel. 215870 - 284015 - tutti i giorni 
feriali dalle ore 8,30 alle 13. 

Iniziative culturali a Vinci 

L'amministrazione comunale di Vinci ha in program¬ 
ma per il periodo fine settembre-ottobre alcune interes¬ 
santi iniziative culturali a cura della Biblioteca Comu¬ 
nale in collaborazione con 11 comitato di zona deU’ARCI- 
UISP di Empoli. 

Lunedi presso il circolo ARCI di Sovigllana alle ore 
21.30, si terrà uno spettacolo di musica jazz con la par¬ 
tecipazione di Giorgio Gaslini e il suo quartetto. Dal 28 
settembre Inizierà una rassegna dedicata alla donna con 
spettacoli di musica popolare, spettacoli teatrali, dibat¬ 
titi e proiezioni di film. Il programma delle manifesta¬ 
zioni è il seguente; 28 settembre, circolo ARCI di Vinci, 
recital di Daisy Lumini «Questa sera che filiamo»; 
5 ottobre, circolo ARCI di Sovigllana. recital del Can¬ 
zoniere Popolare Veneto «Per la donna»; 19 ottobre, 
centro di Pubblica Lettura di Spicchio, recital di Imma 
Gherardi « Donna la tua parte qual è ». 


COLOSSALE 

SVENDITAr 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SERRA svende a sottocosto i se^ 
guanti materiali: 

L. 1 700 mq. I.a scelta 
L 2 300 mq. l a «celta 
L. 3 400 mq. I.j scelta 
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Pr.'-:'* "e'"! decc'ci'i 15x15 
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SEPRA-PAVIMENTI 

Via Aurelia Nord 
Madonna dell'Acqua (Pisa! 

Tel. 83.705 - 83.671 


La cultura in una librerìa amica 




Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 


le le rispettive acqui.sizioni 
saranno scambiale e verifica¬ 
te immediatamente sul cam¬ 
po. 

La permanenza deH’Odln in 
Toscana sarà caratterizzata 
da una pluralità di iniziative 
(rappresentazione in prima 
nazionale il 5 ottobre alle 21 
a Poniedera, dello spettaco¬ 
lo: « Come! And thè day will 
be ours », parate, spettacoli 
di danze e di clowns) e tro¬ 
verà il giorno 15 ottobre a 
Firenze un momento di veri¬ 
fica e di dibattito con Euge¬ 
nio Barbi sull’a e.sperlenza e 
sulle sue potenzialità di pro¬ 
spettiva. 

Particolare rilievo acquiste¬ 
rà neU’ambito del program¬ 
ma il lavoro di strada dal 
titolo « Presenze e Figure » 
che rodin Teatret svolgerà 
insieme al Bread and Puppet 
Theatre diretto da Peter Shu- 
mann il pomeriggio deH'll 
ottobre a Poniedera. L’Incon¬ 
tro tra questi due gruppi in¬ 
fatti acqui-sterà in questo 
contesto, oltre che un valore 
eccezionale dal punto di vi¬ 
sta teatrale, un significato 
particolare per lo stimolo al 
lavoro che una slmile occa¬ 
sione potrà dare ai vari ope¬ 
ratori presenti. Al termine 
del pomeriggio inoltre il 
Bread and Puppet rappre- 
•senterà 11 .suo «Whlte borse 
circus » recentemente propo¬ 
sto al BItef di Belgrado. 

Mentre l'attività nel suo 
complesso sarà apierta a tut¬ 
ti. 11 numero di operatori cul¬ 
turali che potranno far par¬ 
te del gruppi di lavoro assie¬ 
me agli attori dell’Odln do¬ 
vrà essere limitato per una 
migliore riuscita del lavoro a 
non più di 26 persone. Per in¬ 
formazioni rivolgersi al «Cen¬ 
tro per la Sperimentazione e 
la Ricerca Teatrale di Ponte- 
dera », Via della Stazione 
Vecchia. 2 - Poniedera - tei. 
0587/57034. 

Ecco il programma delle 
manifestazioni; 

4 ottobre - Pontedera, ore 

10.30, Villa Comunale: 
Incontro tra l’Odln Teatret 

e 26 operatori teeatrali to¬ 
scani. L’incontro servirà alla 
formazione di 5 gruppi di la¬ 
voro formati da attori dell’ 
Odin e da operatori teatrali 
toscani che. al termine di 
un periodo di lavoro a Pon¬ 
tedera si recheranno in 5 pic¬ 
coli paesi della Toscana. 

Dopo altri 3 giorni di lavo¬ 
ro nel 5 luoghi prescelti. 1’ 
esperienza terminerà con al¬ 
trettante azioni-spettacolo. 

5 ottobre • Pontedera, ore 9, 
5 luoghi diverti: 

Lavoro dei cinque gruppi 
itineranti: 

Ore 21 - Palestra comunale: 

L’Odin Teatret presenta In 
prima nazionale: «Come! 
And thè day will be ours ». 

6 ottobre - Pontedera, ore 9, 
5 luoghi diversi: 

Lavoro dei cinque gruppi 
itineranti: 

Ore 21 - Palestra comunale: 

«Come! And thè day will 
be ours ». replica. 

7/8/9 ottobre - 5 paesi toscani: 

Lavoro dei gruppi itineran¬ 
ti ed azioni spettacolo per 
strade e piazze. 

10 ottobre - Pontedera, ore 

11.30. Villa Comunale: 
Spettacolo di clowns dell’ 

Odin Teatret per ragazzi; 

Ore 17 - P.za Curtatone e 
Montanara: 

S[>ettacolo di clowns dell' 
Odin Teeairet. 

I 11 ottobre - Volterra, ora 10. 
I Ospedale Psichiatrico: 

L'Odin Teatret presenta; 
« Il libro delle danze ». Lo 
spettacolo è riservalo ai de¬ 
genti dell’Ospedale; 

I Pontedera - ore 17. strade e 
piazze: 

1 « Presenze e Figure » dell’ 

! Odin Teatret e del Bread and 
1 Puppet a Pontedera. Azioni 
I di strada. 

j 12/13/14 ottobre - Firenze, ora 
21. Rondò di Bacco. Palazzo 
Pitti: 

! L’Odm ' Teatret presenta; 

; « Come! And thè day will be 
. ours ». 

' 15 ottobre - Firenze, ore 10. 
Istituto d’Arte Porta Roma¬ 
na: 

) 

« Bilancio di un’esperienza, 
prospettive di lavoro ». in- 
' contro di Eugenio Barba, di¬ 
rettore deirOdin Teatret. con 
1 i gruppi teatrali di base to- 
• scanl. 

Durante l'incontro veerran- 
no proiettati filmati dcìl’Odin 
Teatret suH’altività didattica 
e sulle eespcrienze di lavoro 
condotte in Italia. 

Verrà anche proiettato in 
prima visione italiana il film 
«Vestita di bianco» di Tor- 
geir Wcthal realizzato nell' 
estate 1974 a Carpignano Sa¬ 
loni ino. 

Iiano. 


Dibattito sulla 
fotografia 
di Paul 
Strand 

In occasione delia mostr.i 
fotografica di Paul Strand. 
in svolgimento a Firenze, la 
amministrazione comunale di 
Palazzo Vecchio ha organiz¬ 
zato un dibattito sul tema: 
« Strand: influenze sulla fo¬ 
tografia italiana ». che si ter¬ 
rà alle ore 2l di venerdì pres¬ 
so la sede della mostra nella 
Sala d'armi di Palazzo Vec¬ 
chio. 

Il dibattito è stato indetto 
dall’amministrazione comu¬ 
nale in collaborazione con il 
cantiere sperimentale della 
immagine. 



PAG. 13 / lirenze-Toscana 


Presentata la rassegna del cinema americano 


...e così arrivò 
il film western 

Da venerdì al 29 ottobre le proiezioni al Goldoni e al Fulgor 
I temi affrontati nella lunga carrellata della cinematografia USA 
dal 1930 al '54 • Per una conoscenza critica dei generi espressivi 


Una rappresentazione « in strada » deti'Odin Teatret 


Diviso In alcuni filoni lo¬ 
gici, Il programma cincmato 
grafico inserito neir.imbito 
delle manifestazioni per ia ce¬ 
lebrazione del bicentenario de¬ 
gli Stati Uniti, vuole essere 
un ulteriore contributo alla 
conoscenza dei modelli espres¬ 
sivi e culturali del cinema di 
quella nazione dal 1930 al ’54. 
E proprio la consapevolezza 
di un condizionamento subi¬ 
to dalla cultura italiana dal¬ 
la cinematografia amoucana, 
soprattutto, negli anni de’/.'im- 
inediato dopoguerra, muove 
questa iniziativa clic tende a 
porre il latto cinematografico 
in un contesto piu ampio di 
costume, di rapporti sociali 
Presentando il progianiina 
dei « Centofilm » che si sus- 
.«cgiuranno dal 1. ol 29 otto¬ 
bre a Firenze, gli organizza¬ 
tori hanno voluto puntualizza¬ 
re la funzione informativa del¬ 
la rassegna articolata In due 
momenti es.senzian. Il primo, 
allestito dal centro studi del 
Consorzio toscano attività ci- 
nematogi-ufica, si snoderà dal 
1 . al 12 ottobre al cinema 
Goldoni attorno al tema « Il 
cinema americano in Italia 
dal 1945 al ‘54. Fine provviso¬ 
ria di un mito e riconquista 
di un mercato » che vuole 
cs.senzialmente cogliere le 
connessioni tra struttura pro¬ 
duttiva americana e mercato 
italiano: la seconda organiz¬ 
zata dal Festival dei Popoli 
dal 13 al 20 ottobre al cine¬ 


ma « Fulgor » attorno a due 
temi qualificanti: «L'attore 
nel cinema americano » e « La 
oprerà americana di Renò 
Clair, .Alfred Hitchcock. Fritz 
Kaiig, Ernst Lubltsch,' Jean 
Rertóir, Joseph, von Stern- 
berg* ». 

La prima rassegna ci intro¬ 
duce proprio alla riapertu¬ 
ra del mercato italiano al ci- 
nem.a USA, dopo il vuoto for¬ 
zato del fascismo, e alla usci¬ 
ta d£ svariati modelli cine¬ 
matografici dal western al 
music'il, prodotti appositi per 
soddisfare la grande richie¬ 
sta Internazionale. Dall'esem- 
plificazione dei « generi » — 
come hanno spiegato nel cor¬ 
so della conferenza stampa i 
lapprcseatantl del centro stu¬ 
di — non si distacca il li- 
lone cronologico, legato alla 
progressione del costume, 
quale contributo ad una atten¬ 
ta valutazione critica del mi¬ 
ti hollywoodiani e deirinci- 
denza che questi hanno avu¬ 
to, non solo sulla cinema¬ 
tografia italiana, ma sul com¬ 
plesso della società capitali¬ 
stica. 

La seconda parte della ras¬ 
segna, il cui cartellone è an¬ 
cora provvisorio, fornisce gli 
elementi critici per una at¬ 
tenta valutazione e conoscen¬ 
za dei prototàpi del film 
americano. Così i « mostri sa¬ 
cri » di Hollywood — ricordia¬ 
mo Gary Cooper. John Wajmc. 
Rita Haywort e tanti altri 


— saranno analizzati .sotto il 
segno del tempo, della sto¬ 
ria che si evolve e anche di 
un modo diverso di intendere 
il cinema. Accanto a loro, al¬ 
tri attori compariranno In 
questa carrellata cinemato¬ 
grafica, nomi meno noti, ma 
Incisivi e fondamentali nel 
cammino della cinematogra¬ 
fia. 

Altro tenia che verrà af 
frontato concerne 1 registi 
europei che lianno lavoratori 
in USA, allacciandosi alle 
esperienze fondamcntalmen 
te compiute negli anni ’oui del 
nazifascismo. Il materiale che 
verrà presentato è ancora In 
buono stalo — come hanno 
confermato i responsabili del 
Festival del iwpoli — ed è 
costato un duro lavoro di ri¬ 
cerca. ostacolato dalla poli¬ 
tica delle case di distribuzio¬ 
ne, le quali tendono a distrug¬ 
gere 1 loro archivi storici an¬ 
ziché favorire la circolazione 
e la conservazione di tanto 
prezioso materiale. Le due sa¬ 
le ospiteranno quattro pellico¬ 
le diverso al giorno con ini¬ 
zio alle ore 15.30, 17,30, 20,30 
e 22,45. Per chi « resiste » è 
possibile, con sole 500 lire, ve¬ 
dere due film, quelli del po¬ 
meriggio o quelli della sera. 

Tutta la documentazione e 
le schede che saranno fornite 
nella rassegna saranno rac¬ 
colte in una pubblicazione. 

m. f. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Uiiavlanl - TeL 287 634 
(Ap I5,J0) 

« Prima » 

L'atto secondo deirultimo capolavoro dì Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2, in technicolor. 
Con Robert De Niro, Gerard Oepardieu, Domini¬ 
que Sanda, Sterlìng Hayden, Stefania Sandrellì. 
Donald Sutherland, Buri Lancaster. (VM 14) 

E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(16, 19,15, 22,30) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel 284J33 

Sapevate che una negra bianca nasce ogni duecento 

schiavi negri? Sapevate che odia la sua gente e 

vìve da bianca tra i bianchi? La risposta è nel 

film Mandinga. Con Antonio Gismondo, Maria 

Rosaria Riuzzi, Paola D'Egidio. (VM 18) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 372J20 
« In Prima mondiale > la Titanus presenta l’ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storta appas¬ 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L'eredità Ferramenti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho¬ 
ny Quinn. Luigi Proietti, Adriana Asti. (VM 14) 
(t5.30. 17.43. 20,15, 22.45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli AlbiZl - TeL 282.687 
« Prima » 

Dopo < Amici miei > il cinema italieno parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con; Alti impuri all'italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

E' sospesa la valdità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15. i6,45, 18.45. 20.45, 22,45) 

EDISON 

Pza della Repubblica, 6 • TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 

Il film che ieri ha tcandalinato Venezia a cha 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Oepardieu, 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 

(15, 16,55. 18,50, 20.45. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via CerreLanL 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'opc 
ra eccezionale, stupenda, un autentico g'oiello del 
cmama mondiale; L'innocente. Technicolor con 

Laura Antoneili. Giancarlo Giannini, ienn.ier 
ONeill. (VM 14) 

(15.15. 17,45, 20.10, 22,30) 

3AMBRINUS 

Via Brunelieschl Tel. 275112 

Una pistola che spezza i colpì, un solo uomo se 
usarla con la docilità di un giocattolo: Police Py¬ 
thon 357. Colori, cori Yves Montand. Simone 
5.gnoret Sletariia Sandralli. (VM 14) 

(15. 17.35, 20.10. 22.45) 

E indispensabile vedere il film daH’inizio in quanto 
i primi venti minuti racchiudano la chiare del 
< Ihrillng « 

METROPOLITAN 

Piazza Be.'carla Tel 663 611 
(Ao I5.JO) 

Tutta l'arguzia e te malizie dello spinto fioren- 
t.no nel film interame.nie girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca- Donna... cosa ti fa 

per le. Technicolor, con Renzo Montagnani, Jen¬ 
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
v.etato m.norì 18 anni) 


‘.400ERNISSIM0 
Via Cavour Tel 275 954 
Una grande interpretazione di Glint Eastwood mol¬ 
to PIÙ di un uomo, poco meno di un esercito; 
Il texano dagli occhi di ghiaccio. Technicolor. 
Per tutti, 

(tp. 17.35, 19,55. 22.30) 

ODEON 

Via dei Sasselli - TeL 24 033 
(Ap. 15) 

I P.'.ma » 

Da la diabolica mente di Alfred H.tchocok un 
nuovo diabolico l.im: Complotto di famiglia, in 
lechn color. Co.n Ka.-en Black. Brace Oern. Bar¬ 
bara Harris. W.'.'.iam Oevane. 

E' sospesa la valdita delle tessere e dei b'gl'Ctti 
omagg o. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

R.d AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84r - TtL 575 891 
(Ap 15.30) 

Una escius va d'eccezione G'ultimo capolavoro di 
Stan ey Kubr.ck (4 premi Oscar). Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O Neai. Mar.sa Berenson. 
Hardy Kruger. Guy Himi'.ton Per tuttil 
(15.30. 19. 22.30) 


schermi e libaltB' 


Tel 663 611 


ADRIANO 

Via Homagnosl - Tel 483 607 
Un tatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi; I soprav¬ 
vissuti delle Ande, in technicolor. Con Hugo 
Stiglit. Norma Lazareno, Lux McAguilar. 

(VM 14) 

ALBA (RIfredi) 

Via P Vezzanl Tel. 452.296 
Ciao Pussycat. Con Peter Sellers, Ursula Andrcss 
e Capucine. Un film piccante e divertente, in 
technicolor. (VM 18) 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 4100 007 
Il film più spettacolare e prestigioso della nuova 
stagione: Robin e Marian, a colori. Con Sean 
Connery, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 

ALFIÈRI 

Via Martiri del Popolo. 27 Tel 2R2 137 

Lenny. Con Duslin Hoftman, Valerle Perrine. 
(VM 18) 

ANDROMEDA 

Via Arellna Tel 663 945 

Le "Alfa’* della polizia contro le "Porsche”, le 

"Ferrari" e le grandi moto della delinquenza 

organizzata; Come cani arrabbiati. Technicolor. 

(VM 18) 

Rid. AGIS 

APOLLO . 

Via Nazionale Tel 270(M9 
(Nuovo. grandioso, sfolgorante. conlortcvole, 
elegante). Rapinatori, scippatori, ladri, assassini, 
corruttori; d'ora in poi dovrete fare i conti con 
La legge violenta delia squadra anticrimine, 
a colori. Con John Saxon. Lee J. Cobb, Lino 
Capolicchio. Renzo Palmer, Rosanna Fralcllo, 

■ Thomas Hu-iter, Antonella Lualdi. (VM 14) 
(15,30, 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini. 32 - Tel. 6810550 

. (Ap 15) 

L'eccezionale documentario della « grande caci a » 

Udirne grida dalla Savana (VM 14) 

(U s 22 20) 

Rid. AGlS 

::INEMA ASTRO 

Il grande Jake (1971), d. Geoige Schetiiian. 
Con John Wayne. 

COLUMBIA 

V.q Faenza Tei 272178 

Lcllomania. Con Carmen Villa.ri. Harry Reems 
(il maschio vero di "Gola prolonda") (VM 18) 

CAVOUR 

Va Cavour Tei 587700 

Una selvagg.a sfida all’ultimo sangue in un cl ma 
agghizeciante e sinistro del reg.sla d • Osella 
spo-ca dozz.na >: Quilla sporca ultima mela, d 
Robert Aldrich. in techn calo.-. Con Burt Rey¬ 
nolds, Eddle Albert. 

EDEN 

Via della Fonderla Vel 7-2.6 643 
Due cuori una cappella. Con .Rc.-.a-o Porzelto. 
Agostina Belli. Aldo Machione Un ! Iti spa.en- 
losamente esilarante. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel 296 .‘122 
Ouel movimento che mi piace tanto. 

FIAMMA 

Via Parinoiil Tel WiOl 
Llnvatione dei ragni giganti. 


MANZONI 

Via Mariti • Tei. 366.808 
Il film cha non ha bisogno di elogi: vincitore di 
3 premi t Oscar > e di 6 ■ Globi d’Oro »: 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Forman. A Colori con Jack Nicholson, Luise 
Flecter, William Redfieid. (VM 14), 

(15, 17,30, 20, 22,30) 

MARCONI 

Via Gtannottl • Tel. 680.644 
In proseguimento di prima visione assoluta, il 
più grande successo di Walt Disney: Paperino 
e C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso: 
Pecos Bill. Colori. Un grandioso spettacolo. 

Per lutti' 

RId. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

X Locale di classe per lamiglie a 
Una storia appassionante e conturbante. Un docu¬ 
mento di scottante attualità. Una volta non basta. 
A colon. Con Kirk Douglas, Melma Mercouri, 
George Hamilton, Alexis Smith, Deborah Raflin. 
(VM 14) 

(15.30, 18, 20,15. 22,45) 

NICCOLINI 

Via R nasoll • Tel. 23 282 
(Ap. 15) 

Mai così brillante, spregiudicata, magnitica, alla- 
scinanle, pazza d’amore, cosi donna: Mimi Bluette 
fiore del mio giardino, in technicolor. Con Monica 
Vitti. Shelley Winters. Tommy Tune. (VM 14) 
(15,40. 18. 20.20, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675 930 

(Ap 15) 

Il capolavoro di Pietro Germi; Amici miei, a co¬ 
lorì. Con Ugo Tognazzì, Gastone Moschin, Phi¬ 
lippe Noirel. 

(U S 2Z.J0) 

PUCCINI 

P77a Porcini Tel 32 067 Bus 17 

W.H.I.F.F.S. la guerra esilarante del soldato 
Trapper. Con Elliott Gouid, Jcnn.ler O’Nsal. 
Comico, a colon, per tulli! 

STADIO 

Viale M Fanti Tel. 60.913 

Il padrone c l’operaio. 


Fanti Tel. 60.913 

c l’operaio. 


UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 • TeL 226.198 
(Ap. 15,30) 

L. 500 

Per il ciclo X Speciale g'ovani » 

Solo ogg , il favoloso Woodstock Con loan Co¬ 
cker. limi Hendnx. Sanlana, The VVho. Ten Ycars 
Alter. Sìy Stone. Colon. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Vi.i Papn’nl TeL 480 879 
Il tilm più spettacolare e prestigioso della nuova 
stag Ole. Robin e Marian. a colori. Con Sean 
Conr-cry, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

Riposo 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli. KM - TeL 225.057 
Domani: Lilli • Il vagabondo. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tei. 700.130 

Dornani: La grande corsa. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • Via P. Giuliani 

Riposo 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Norma iordan In: L« ragazza dalla palla di ««ralle 
(VM 48) 

ARENA LA NAVE 

Via Villaroagna, 11 

Riposo 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Baia Cinema 
Teatro) • TeL 640J207 

Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Etna) • Bus 31-32 
(Ap. 14,15) 

X Martedì det ragazzi » 

Lo chiamavano ancora Silvestro. 

(Si ripete il primo tempo) 

CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 
Piazza della Repubbilc» • Tel. 640.063 

Riposo 

MODERNO (ARCI Tevernuzze) 

Via Gramsci. 5 • TeL 202.593 

Riposo 

5.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 876 - TeL 701.035 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsandl • Sesto Fiorentino 

(Ap 21) 

L 500 400 

Il Gattopardo, dì L. Viscont:. 

MANZONI (ScandIccI) 

Un film drammatico pieno di suspence- Gitile 
kobra. Technicolor. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel. 216.253 

X Stagione sinfonica d'autunno 1976 » 

Sabato 2 ottobre, ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica 3 ottobre ore 17 (abbonaminil B)r 
Concerti sinfomco-corali diretti da Riccardo Muti. 
Soprano; Arlee.n Auger; tenore; John Va.n Keste- 
ren: baritono. Claudio Desderi; musiche di Men- 
delssohn. Orti; maestro del coro Roberto Gabbiani 
Orchestra e coro del xMaggio Musicale F.orenttno» 

DANCING 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tei. 899 204 - Bus 35 
óre 21. Ballo liscio. 


TA 575 891 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660Z40 
(Ap. 15.30) 

Un eccez.onaJe. grande ritorno dal d rcrten'.e 
capolavoro di Dino Risi: Straziami ma di baci 
saziami. Tec.hnicoior. con N no Manfred.. Ugo 
Tog-tazzi. Fame.a T.fl.ru c' -un f. m per tatti! 
(15.30. 17.;5. 19, 20.45, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 lOl 

Contratte carnale. Con George Hi.Ion, An Ta 5;r..n- 

berg. (VM 18) 

flora SALONE 

piazza Daimazla - TeL 470.101 

(Ap 1S.30) 

In eroseg-jimento di onma vis’o-i» assolata, il 
più grande successo di Walt D sney. Paperino 
e C. nel Far West. Techn co or E il lavoioso: 
Pece» Bill. Colori. Un g-and oso spettacolo. 

Per tatti! 


Rubrica a cura della SPI (Società par la Pubblicità in Italia) • FIranza • Via Martal|l« I 

Tal. 287.171 - 211.44» 


I CINEMA IN TOSCANA 


3UPERCINEMA 

Vii Cimatori Tel 272.474 

X Grande prima > 

Ne.ia citta mvsss dai crimine l'a.ti.-na frontiera 
dalla legge e ,I co.-nm’ssario Marn. Eccezio.tale 
pol’z'csco ad alta tens one che vi lascerà se.-iza 
respiro. Paura in città, a colori. Con Mauriz o 
Merli. James Mison, Raymond Peliegrtn. Sii-.-.a 
Oionis'o (VM 14) 

(15.30, 17.15. 19, 20.45. 22.45) 

VERDI 

V;a Ghibellina Tel 296242 

Un grande maestra del film g allo vi Invita • 
risolvere l’en.gma c vi sfida a scoprire chi à 
l’assass.no. Uno straordinario ■ thrilling ». Tech¬ 
nicolor; E tanta paure, con Michele Placido, 
Cerinne Cléry, Eli Wallach. Regia di Paolo Ca¬ 
vare. (VM 18) 

(15,30, 17.15, 49. 20.45, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 • Tel. 223S88 

U 800 

Un eccezionale film di teck Nicholson: Y«li«w 33 
a colori. (VM 18) 

(U.a. 32.49) 


Techn’co or. 


FULGOR 

Va M Finlguerra Tei 270117 
(Ap 45) 

Un tatto re a .me .-.te accadato La p u c ì-no osa 
s'o.-.a d. can.mbai smo de’ nost-i tc.r.p I soprav- 
vissoli delle Ande, .n techn co’O' Con Mago 
Stigl’t, Norma Lazareno. L-ax Mchgjia-, 

(VM 14) 

(15.30. 17.20. 19.10. 21. 22.45) 

GOLDONI 

Via de' Serrazii Tei 222 437 
Come cani arrabbiati, d-ammat.co, a/v n:e-te, 
attuale e sconvo!ge.-.te film d azione. Techn’co or. 
(VM 18) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel 50708 
Attenzione, attenzione, r.cordatelo, avete v.sto 
oggi un appuntamento con la ca'da, sensuale 
eccitante Ornella Muti; L’amante adolescente, a 
colori. Con Omelia Muti c Sergio Fanton'. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211069 

Deità prima all'ultima inquadratura sarete sol! 
con il vostro sfrenato divertimento; Bluff, storia 
di tmHa • di Imbreglieni. Di Sergio Corbucci. 
Con Adriano Cclentano, Anthony Ouinn, Capuemt. 
A colorì. 


j LIVORNO 

GRANDE; Novecento (V.M 14) 
MODERNO: Poùce python 357 
(V.M 14) 

LAZZERI; Am ci miei 
GRAN GUARDIA: Barry Lyndon 
ODEON: L’a'f.ttecamere 
GOLDONI: Due Magnum 38 per 
una Citta di carogne (VM 18) 
METROPOLITAN: L'ered ta Ferra- 
monti (VM 14) 

ARLECCHINO: Quanto e bella la 
Bernarda tutta nera e tutta calda 
(VM 18) 

Le ult.me ore di una verg ne 
(VM 13) 

4 MORI: Ipc'css 

AURORA; Un italiano in Kenca 
JOLLY: Roma drogata- la polizìa 
non può intervenire (VM 18) 
SORGENTI: Tracce di veleno m 
una coppa di c.hampagne 
SAN MARCO; B 'uce Lee la sua 
v.Td l3 sua teg^nc^a 

PRATO 

J SORSI: Spavenlapasseri 
GARIBALDI; L'ult.ma donna 


ODEON: Lettomanìa (VM 18) 
POLITEAMA; Il trucido e lo sbirro 
(VM 14) 

CENTRALE: Savana v.olenta 
EDEN: Il texano dagli occni di 
ghiaccio 

CORSO: Operar one casino d'ore 
BOITO: San G’ovann! decollato 
ARISTON; Arancia meccanica 
PARADISO: Arrivano le co.legiali 

PISTOIA 

GLOBO; Savana violenta 
EDEN: Paperino c C. nel far west 
segue: Pecos Byti 
LUX: Novecento atto seconde 
ITALIA: Per un pugno di dollari 
ROMA: Soldato blu 
NUOVO CIGLIO: Emanuelle nera 
n 2 

VERDI: Angeli con la pistola 

GROSSETO 

ASTRA; Quel rosso matt.no dì 
giugrM> 

EUROPA; L’ultima donna 
MARACCINI: Novecento atto li 
ODEON: Prolondo rosso 
MODERNO: Stumpìng g-ound 


EMPOLI 

PERLA; Sa zana v.olenta 
EXCELSIOR: V7eek end a Za dcoote 
CRISTALLO: Il clan dei s.cilìmi 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Rap ne al 

sole 

S. AGOSTINO: (riposo) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (chiuso per ripete) 

LUCCA 

EUROPA: Momenti di irformazie- 
ne cinenatograf.’ca. La cacc.e 
ASTRA: L ben artnati c pencole- 
Si (VM 18) 

MODERNO; Novecento atto secon¬ 
do (VM 14) 

PANTERA; L'afi tracamere (VM 18) 
MIGNON: L’ult ma donna (VM 18) 
CENTRALE: Donna . cosa si fa per 
fa (VM 18) 

NAZIONALE: L'u lima donna 
(VM 18) 

ITALIA: L'ult mo domicilio cono- 
sc.uto 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321.921 • 322.123 • Diffusione tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


r Unità / mercoledì 29 settembre 1976 


Nonostante una lieve flessione delle percentuali di scioperanti 

Sempre grave la situazione 
negli ospedali della città 

Al turno delle 16 di ieri, al Cardarelli, gli astenuti erano circa il 57% del personale • Il Consiglio d’amministrazione ha esa¬ 
minato i provvedimenti per assicurare io svolgimento dei servizi - Continua la mobilitazione per l’assemblea di domani 


Ieri le celebrazioni per le 4 giornate 


33 anni fa Napoli insorgeva 

contro l'oppressore nazista 

Deposte corone d’alloro e scoperte lapidi in onore dei caduti dal sindaco Valenzi e da numerose 
autorità civili e militari ~ Sono pervenuti telegrammi inviati dai siedaci di Livorno e di Andria 


Ieri, al turno delle 10, al 
l’ospedale Cardarelli si sono 
presentali a lavorare il -1:1" u 
dei dipendenti. La percentua 
le degli scioperanti, di coloro 
cioè che hanno aderito alla 
gravissima iniziativa del sin¬ 
dacato autonomo Cisal che 
sta creando disagi gravissimi 
ai degenti ricoverati nel no 
socomio napoletano, è quindi 
scesa, in ba.se airultimo rile¬ 
vamento. al 57®'o. 

Questa flessione ha permes 
80 al direttore sanitario del- 
l’ospcdale, professor Schia- 
no. di dicliiararsi ieri legger¬ 
mente meno pessimista sull’ 
andamento della situazione 

Anche ieri, infatti, si è riu- 
.scilo ad assicurare in qual¬ 
che modo il vitto agli amma¬ 
lati, sia con Tausilio dei mi¬ 
litari che stanno assiciiraiulo 
il servizio di cucina, sia con 
quello die gli .stessi familia¬ 
ri degli ammalati portano dal- 
re.stcrno. 

Ieri non si sono registrati 
gli episodi di teppismo che 
si sono purtropix) verificati 
nei giorni scorsi (ricordiamo 
solo quello, gravissimo, del- 
r(K?clu.sione dei tubi di venti¬ 
lazione della camera di ria 
nimazione). Pare insonima 
che il sen.so di responsabi¬ 
lità dei lavoratori degli ospe¬ 
dali riuniti stia lentamente 
prendendo il .sopravvento sola 
irrespon.sabilità e sulla dema¬ 
gogia dei caporioni della 
CISAL. 

Ciò non vuole naturalmen¬ 
te dire che si è avviato un 
proces-so irreversibile né che 
la situazione così coin'è pos¬ 
sa dar adito ad ottimismi di 
.sorta. Tanfo vero che il con¬ 
siglio di ammini.strazione de¬ 
gli Ospedali Riuniti, anche 
ieri riunito in permanenza, 
ha esaminato e sta appron¬ 
tando tulli i provvedimenti 
necessari jrer assicurare il 
normale svolgimento dei ser¬ 
vizi negli Ospedali deirente 
e per tutelare la salute dei 
degenti. 

Continua intanto la prepa¬ 
razione dcirassemblea pub¬ 
blica indetta dalla cellula co- 
mimbsta, dai gruppi di impe¬ 
gno politico (democristiani) e 
dai nuclei aziendali degli au¬ 
tonomi. Como già è stato an¬ 
nunciato ra.s.semblea. cui so¬ 
no state invitate tutte le for¬ 
ze interessate ad una rapida 
soluzione della vicenda, si 
svolgerà domani alle 19 nel 
salone principale dcH'ospeda- 
le Cardarelli. 

L'iniziativa delle forze po¬ 
litiche è tanto più valida per¬ 
ché è una chiara afferma¬ 
zione che il malcontento dei 
lavoratori per le condizioni 
di lavoro e per la mancata 
applicazione del contratto 
vanno posti come problemi 
politici e ri.solti rapidamente 
come tali, al di là dcH'ini- 
ziativa corporativa ed irre¬ 
sponsabile degli autonomi 
della CIS.AL. 


Dai docenti e dagli studenti 

Chiesto un incontro 
con gli Enti locali 
sui problemi del 
« 1" Policlinico » 


Un incontro con gli Enti 
locali (Comune. Provincia e 
Regione), è chiesto dagli stu¬ 
denti e dai docenti della 1. 
facoltà di Medicina e Chirur¬ 
gia per dibattere sui proble¬ 
mi del primo policlinico. 

«I docenti c gli studenti 
— è scritto in un comunica¬ 
to — nonostante reiterate de¬ 
nunce sul totale dissesto nel 
quale versa la facoltà, sono 
costretti a richiamare l’at¬ 
tenzione delle forze politiche 
e sociali sull’impossibilità, per 
una simile struttura, di far 
fronte persino ai propri com¬ 
piti istituzionali ». 

Seguono una serie di dati 
per rendere evidente la gra¬ 
vità della situazione: « 150 
corsi. 580 docenti (tra pro¬ 
fessori ed assistenti). 183 pre¬ 
cari, 1880 paramedici. 1600 
ammalati. 16 mila studenti 
che vivono in un'area che a 
stento può contenere la metà 
di tanta gente». «In tali 
condizioni — continua il co¬ 
municato — non solo è in 
gioco la formazione profes¬ 
sionale dei futuri medici, ma 
la stessa salute di quanti so¬ 
no costretti ad entrare nel 
1. Policlinico». 

Studenti e docenti, nell'ot¬ 
tica del più complessivo rin¬ 
novamento delle facoltà me¬ 
diche. ritengono pertanto che 
si debba procedere. neU'im- 
mediato. al decongestiona¬ 
mento e alla razionalizzazio¬ 
ne della facoltà e al nequih- 
brio tra il primo e il se¬ 
condo policlinico ». 

• CONVEGNO PROMOSSO 
DAGLI ADDETTI AL RE¬ 
STAURO MONUMENTO 

Sabato alle 10 avrà luogo 
nell'aula magna deU’Univer- 
sità un convegno promosso 
dal comitato dei 700 disoc¬ 
cupati che trovarono lavoro 
nelle opere di restauro dei 
monumenti. 

Vi sono invitati gli Enti 
locali, l partiti democratici, 
i sindacati unitari. 

L'argomento riguarda la 
preoccupante situazione che 
si presenta con la conclusio¬ 
ne del lavori: già si sono ve- 
itficati i primi licenziamenti. 


Non si gioca con F esasperazione 


La Situazione dell’ospedale 
Cardarelli e molto grave e 


Il senso di solidarietà verso 
gueg I stia'i piu bnognoìt del- 


CIO che si sta vcri/icando per , tu popolazione, uimentieaie 


opera di una inmoranzii di 
scioperanti non può trovare 
alcuna giustificazione. Non mi 
riferisco tanto a (/nelle azioni 
teppistiche di intimidazione e 
di sabotaggio che provengono 
da un ristretto gruppo di ieri 
e piopri eliminali, alcuni 
giunti anche dall'esterno, e 
che ninno isolati e colpiti 
duiamente, guanto al modo 
stesso in cui il sindacato au¬ 
tonomo sta coiutucendo la sua 
lotta. Pur accettando i motivi 


completamente i propii do 
veri, mettendo in pericoìo la 


pio e con l'impegno delle for¬ 
ze politiche e sindacali, ^iu 
guesto invece ha fatto leva 
il sindacato autonomo stni- 
mentalizzando anche la disili- 


la credibilità piesso i Uivo- 
raton. Esiste oggi una situa¬ 
zione confusa di disagio e 
di disordine che si riflette 
a danno della collettività e 


salute e l’incolumità di tante j formazione dei laioiaton e ^ ^opiattutto di altri lavoratoli 


persone.' K' guesto un punto 
impoi tante di riflessione prò 
imo nel momento in cui vie¬ 
ne in discussione, soprattutto 
da patte dei sindacati, il pro¬ 
blema della gualificazione e 
della 1 igiialificazione del pei- 
sona-e ospedaliero. 

Ma esaminiamo il mento 
della vertenza. E' stato giù 
detto che molti punti che ri- 


clie spingono i luvoiatori allo \ guaidano l appili azione del 


sciopero, non si potrebbe non 
condannale l'ii i esponsabilita 
con la gitale tutta ragitazione 
e stala piogrammata e por¬ 
tata avanti. 

In pillilo luogo lo sciopeio 
e stato proclamato a tempo 
indeterminato, cosa (/iicsta 
che iiiol dire p'unlizziire l ics- 
sistenzii ospedaliera per un 
lungo periodo; in secondo uo- 
go sono stati a malnpenu as¬ 
sicurati alcuni sei VIZI < riani¬ 
mazione, pronto soccor.soi, 
menti e sono stati lasciati 
completamente scoperti i ser- 


contiatto di lavoro eiuiio gin 
stati avviati a soUiztone. L'io 
non poteia non esseie a co¬ 
noscenza dei diligenti sinda- 


facendo ciedere che il con¬ 
tratto eia stato violato e che 
essi eiano itati defraudati dei 
propri diritti. In guesto clima 
non e difficile alimentare la 
rabbia e la protesta, del re¬ 
sto favorite anche dalla dii- 
ticile situazione economica 
che tutto i! paese risente, e 
far avanzare azioni selvagge, 
del tipo di i/uelle cui assistili 
ino in guesti giorni 

Vi sono indubbiamente al- 
tic cause che voiicoi lono a 
determinare in guesto settore, 
come in altri simili, le condi- 


cali della ClSAl., anche per- | ziuni per la crescita di gue 
che nel coiso dell'ultima agi | sto genere di sindacalismo, 
tazione nel luglio scorso, tutti ‘ indubbiamente degeneratilo. 


gu aspetti ancora insoluti del 
contratto venneio esaminati 
alla piescnza anche dvlVas- 
sessoie alla Sanila della Re¬ 
gione. L'ammiiiistrazione de- 


ed il serpeggiare di (/ueste 
improviise e violente molte. 
Uisogna tener conto che la 


e che pereto non può essere 
tullelata. L'aminiiiistrazionc 
degli Ospedali riuniti ha mi 
boccato una stiada di intran¬ 
sigenza e di fei mezza che 
del resto corrisponde ad una 
esigenza di colletta gestione 
(Il itn ente pubblico iiell’tn- 
reresse jaibbiiio Se da un lato 
non sant dato spazio a nven- 
I dicazioni assurde e demago 
1 giche, dall'altro si fura ri¬ 
corso ad ogni mezzo pei as- ; 
stcuiare il funzionamento de- i 
gli Ospedali. Chi ciede di spe¬ 
culare su una situazione di 
eguilibno delicato giiale e 
i/itella di alcuni servizi pub¬ 
blici /ler ripiopoire una po 
litica eversiva, troveni una ! 
ris/iosta adeguata. E' su gite- | 
I sto che hisof/iKi fare appello i 
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gione. L'ammiiitstraztone de- ' ha dotato subire per le us 
gli Ospedali riuniti, per la | stinzióiit le umiltazioni (tele 
parte di sua competenza, ave- i citeniele /lolitiche, le disc-ri- 


maggior pai te del personale i alla coscienza dei lavoratori. 


U ' l'¬ 


va rispettato pieiiumente gli 
impegni piesi ed uvei a anche 


VIZI di corsia, che jiure van- \ fatto piesente in più ocea¬ 


no considerati es.senziali. 


stoni che le difficoltà deri 


minazioni e i favoritismi (ti 
gestioni non sempre corrette, 
ed ha perciò accumulato un 
senso (Il /lustiazione che si 


1,(1 prima considerazione I vanti (tal contiasto tra il con- , manifesta talvolta nel rifiuto 


che viene da fate è i/iiesta: 
come può un per.sonale a cui 
sono affidati compili così de 
ticuti, come guelli della cura 
e dell’assistenza, e che per 
elezione e per formazione 
mentale, più che /irofessionu 
le, dovrebbe sentire più forte 


tratto di lavoro e la legis a- 
zione Ospedaliera non pote- 
1 ( 1)10 esseie supeiale attra¬ 
verso semiilici atti delibera¬ 
tivi, facilmente annullabili per 
la loia illegittimità, ma a- 
' vrelibero dovuto essere elimi- 
1 nate in un confronto piu am- 


guatunguistico di giialsiast 
fonila (il mediazione politica 
e anche sindacale. 

Non vanno giti taciuti an¬ 
che pesanti ritardi dei sinda¬ 
cati unitari e responsabilità 
individuali di alcuni esponenti 
che ne hanno fatto dimtniiire 


Le foize politiche presenti 
negli Ospedali riuniti (DC. 
PCI, PSD stanno compiendo, 
con gualche sjicccsso. un dif¬ 
ficile recupero della massa 
dei lavoratori alla linea piu 
generate e complessiva del 
moviineiito. E' un dato assai 
positivo che va registrato in 
guesto momento così difficile. 
Questo lascia sperare che, 
/lassata guesta fase calda si 
cominci a costruire gualcosu 
di valido per il futuro. 

Tullio Grimaldi 
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Le corone d'alloro deposte al monumento allo scugnizzo 
delle Quattro Giornate 


Sarà presentato e discusso in Consiglio comunale 


Ad ottobre il progetto esecutivo per il metrò 


La relazione dell’assessore ai Trasporti, Buccico — Praticamente definite anche le procedure amministrative 
per il finanziamento dei 145 miliardi — Il Consiglio comunale interverrà per sollecitare il progetto di disin¬ 
quinamento del golfo e il mantenimento degli impegni per l’occupazione — Incontro con i rappresentanti SCAI 


Feriti madre e figlio 

Finisce a martellate 
una lite familiare 

Il padre non voleva che la figlia si fidanzasse e se l'è 
presa con la moglie - Il giovane in gravi condizioni 


, Il Consiglio comunule lor 
I norà a riunirai, corno gi i 
I .stabilito, il 5 ottobre per la 
' relazione .sulla .situazione sco 
j lastica. e dedicherà :inclic 
una .seduta — la data .sarà sta- 
I bilita dai capigruppo — ai prò 
I blcmi dcU’occupazione e del- 
' la riconversione ind'J-=lriale 
i (.su qnc.sto argomento il coni 
' pagno Donise aveva n'cliiam.T- 
! to l’attenzione del consiglio. 
‘ invitandolo ad intervenire c 
! a vigilare sugli indirizzi go¬ 
vernativi. che jwssonn rive- 


tario e con .seria volontà po- j conto delle esigenze di reali/- | z.iaria. relativa al già con- 

htica. j zare una struttura integrata j cesso contributo di IJó ini- 

.Subito do|M) il compagno j con gli altri sistemi di tra- | liardi: re.sta fermo clic la 

Huccieo. asse.s.sore alle M.»- ! siwrto. I swietà concessionaria iitiliz- 

nicipalìzzate. ha chic.sto. con 1 « falli j>. lui detto Bucci- j z.erà almeno per TBO per cen- 

((tialche accento polemico nei co. .si stanno compiendo: il j to dei lavori energie napole- 

coiifronti di quanti — niissi- tracciato della linea « 1 » fra ; lane, tema su cui Buccico lui 

ni e democristiani — ave- piazza Garibaldi c i Colli .A- j iiferito di aver prc.so. assie- 

\ano impegnato il Consiglio niinei. passerà per corso Um- j me al compagno Luigi Ini- 

in una spt'cie di seduta fin- berlo con stazioni a Forcel- j liimbn (assessore alla Poli¬ 
rne con tentativi di provoca l.i. via Duomo, pi.i/za Bovio, zia IJrliana che da anni sta 

/ione e tirate dcmagogiciie. i pro>eguendo — secondo le -.(>gnendo la complessa vicen- 


I Trentatrè anni fa Naiwli 
aiitifa.>cista msorgciii contro 
l oppressione dei nazi.sti c dei 
fascisti; quattro giornate di 
lotta, di sacrifici umani, di 
.solidarietà popolare che .sono 
state ricordate len in v.in 
punti della città con manife¬ 
stazioni cui hanno partecipa¬ 
to autorità civili e milit;iri. 

Il smd.ico .Maurizio Valenzi 
ha deposto una coruna d’al 
loro nel .sacrano del mauMi 
!eo (Il Posillipo. e ha reso 
omaggio .ill.i memoria dei ca- 
I (luti della guena (li Libera 
' zione dejKUieiKio .iltre corone 
al monumento allo scugnizzo, 
al monumento .1 .Salvo D’ \c- 
quisU) m piazza Carità e al 
busto deH'eroi' nella caserma 
dei c.irabimen a S Potilo, 

X'alenzi il presidente del 
rammimstrazione provmci.ile 
Iacono luiiiiio inoltre scoper¬ 
to due lapidi; una dedicata 
a Gustavo Ingrosso, pruno 
sindaco della città doiio la li 
lierazione. c una a Napoli, 
prima grande citta ciirojiea 
insorta. 

Corone di alloro sono state 
(leposte dal coii.sigliere conni 
naie Borrelli. sulla scala del 
rumvcrsità c albi lapide mu¬ 
rata sulla facciata deiredif!- 
cio della camera del commer¬ 
cio. Inoltre a tutte le lapidi 
rionali iwiste a ricordo dei va¬ 
lorosi caduti durante le gior¬ 
nate del .settembre 1!H3. è .sta- 
j to rc.so omaggio con la dc- 
i posizione di corone d'alloro, 
j .-\ltrc lapidi sono state .sco- 
I porte 111 prelcttura. a pala/.- 
I zo Bagnara c a via Verdi. 

1 Mie cerimonie sono interve¬ 
nuti. tra molte altre autorità 
! civili e militari, il prefetto 
Conti, il presidente della giun¬ 
ta regionale Ru.s.so. il qiie 
store Colomlx). il generale di 
Julio. comanciaiile della bri¬ 
gata carabinieri, il vice sin¬ 
daco Carpino, gli assessori eo- 
mumili Buccico c Coracc e i 
consiglieri Forte. Marano e 
Borrclli. il consigliere regio- 
i naie Cortese .-Vrdias per la 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale, rassessore provincia¬ 
le Bornello. per l’.WPl il 
prof. Picardi (> p('r i < volon¬ 
tari della libertà » il presi- 
j dente Troisi. 

I .-M sindaco Maurizio Valcn- 
/i .sono pervenuti t(‘legranimi 
ì (Il adesione alle manifesta- 
j /ioni da parie del sindaco di 
I Livorno, N'annipierì, e del sin- 
I daco di Andria. Sforza. 


Per un'nssurda protesta 

Bloccate 
anche ieri 
le TPN 


.■\nche ler; dis.ag:o per le 
mighaia di v.aggiaton delle 
TPN. L'importante servizio 
d. t'.asptirto non ha lunzio 
nato por il persistere dei fi¬ 
gli dei dipendenti nella prote- 
.sia che blocca la direzione di 
via .-\rcnaccia. gli uffici n 
piazza Carlo III e il capoli 
nea a piazza S. Francesco. 

Tia I lavoratori dell'azien- 
(la esiste, pcraliro, una si- 
tuzione a.ssai delicata. Molti 
che di.s.sentono dalla rivendi¬ 
cazione dei tigli di loro col¬ 
leglli. quella di es*eie assun 
li 111 via prelorcnziale, 

E' chiaro che questi giova 
ni. 1 quali hanno certamente 
(iiiilto ad ottenere un posto 
(Il lavoio, hanno scelto, p-?r 
ottenerlo, un obbiettivo slxi- 
gliato e .sb.igliano ancor.i insi¬ 
stendo in una protesta dan- 
no.->a che li isola nei confron¬ 
ti deirop.inono pubblica. 

Intanto. i>er iniziativa del 
consiglio dì azienda, si sono 
.-ivolte a.s.seniblee nei depositi 
di Ar/.ano e della Doganella. 

Si sta tentando, cosi, di di¬ 
scutere e approfondire i ter¬ 
mini della vicenda per arri 
vare ad un chiarimento che 
l)os.-ui sbloccare la situazione. 

SITA: PROCLAMATO LO 
SCIOPERO — Venerdì .scio 
jierano i lavoratori della Si¬ 
ta. un’azienda di autotraspor¬ 
ti in concessione, che si op 
jxingono alla divisione della 
direzione la quale vuole so¬ 
spendere il .servizio effettua¬ 
lo per Ut zona di Gmgnano. 

Nel prockim.irc lo sciopero 
la federazione unitaria auto 
lerrotramvieri ha inviato un 
telegramma aira.sse.ssore re¬ 
gionale ai trasporti ed ai sin 
daci dei comuni di Ivttere. 
Caso’.a. Gragnano e Castel¬ 
lammare che .sono interessati 
a! .servizio SITA. 

Nel documento sollecitano 
un incontro urgente per cono¬ 
scere i risultati delle iniziati¬ 
ve con le quali l'a.ssc.s,sorc Del 
Vecchio SI er.i inqKtgnato di 
ottenere che la SITA non so 
.->j)cnda il .servizio nella zona 
di Gragnano. AITas-sessorc 
viene, tia l’altro, chiesto che 
dcfini.'^ca il programma di già 
duale trasformazione dei ser¬ 
vizi di trasporto in conces 
sione a privati, in servizi 
pubblici. 


nicipalìzzate. ha chic.sto. con 
(|ualch(‘ accento polemico nei 
confronti di quanti — missi¬ 
ni e democristiani — ave- 


iiferito di aver prc.so. as.sie- 
me al compagno Luigi Ini- 


PICCOLA CRONACA 


Non voleva che la figlia , i* • 

.si fidanzasse c litiga con { Acrfrrpnifl tl 

la moglie. ' Tl.gglCUH/1 a 

Giusto Alfieri, venditore ; 

ambulante di 47 anni, non | TOllO fl XSClIld 
vedeva — infatti — di | j 

buon occhio il fidanzamen- i QUC 681)01101111 
to della figlia con il figlio | ^ 

del portinaio, anche se la 1 PflPIIiniClT 1 

relazione fra i due andava I 

avanti da un paio di anni. ‘ ■ —— 

Ieri mattina alle 7. pn- > 

ma di recarsi a lavorare ! Guttner. il «padrone» dei 

con il figlio Giorgio. LAI- ' giardini « Poseidon » a Forio 

fieri ha parlato per l en- ' d’Ischia. grande centro idro- 

nesima volta con la mo- ! termale, si è reso protagoni- 


pagno Domse aveva ricliiamn- | me con tentativi di provoca j la. via Duomo, piazza Bovio, zia Urbana clic da anni sta 

to l’attenzione del consiglio. | /ione c tirate demagogiciie. 1 pro>eguendo — .secondo le -.(>giiendo la complessa vicen- 

invitandolo ad intervenire c j clic si dedicasse una seduta j pre.scrizioni ministeriali e re- j da) 1 nl•ces^al•i contatti con 

a vigilare sugli indirizzi go- , ai problemi deirocciipazionc, 1 gionali — per piaz/a Carità, j 1 presidenti degli ordini degli 1 

vernativi, clie jwssonn rive- 1 >(*nza rinunciare all’infornia j piaz/a Dante. Museo. .Mater- i Ingcgneii e degli Architetti; } 

larsi addirittura pericolosi per t /ione sullo stalo dei lavori dei. Cesarea e collina vomc- j toccherà quindi entro il pros- | 

Napoli e per il Sud). j per la metro|X)litana. Qiie.sto. rese. II collegamento con la j smio mese di ottobre al Con- l 

Il Consiglio comunale inol . aggiungiamo noi. per evitare i Cumann a Moiitc.santo. som- | sigljo comunale di e.samina- 

tre Ila deciso di rivolgersi ; {-he .successivamente, proprio j pre sulla base delle prcscri- | re e definire ogni ulteriore 

direttamente al governo — * t<tloro che avevano preferì- j /ioni, .si realiz/crebbc median ! elemento. 

.secondo la projiosta del DC to descutere d’altro e che alle j le una galleria di collega- j Nel corso della riunione 
Oli. Cirino Pomicino — per- | 2.3 circa hanno avuto gran ! mento con jiiaz/a Dante mu i consiliare c'è stalo un incon- 

ché sia accelerata ogni prò . fretta di tornare a casa .se i mta di tappeto mobile. .Al 1 tro fra i rappresentanti dcl- 

cwliira [KT il progetto di di . jje venissero ad accusare la 1 Voniero. mediante un « anel- | la ditta SC.AI (ajipaltalrice 

sinqumameiito. ciie prevede | gjmda di negare o nascondere 1 lo *. .sono previste le .stazio i per l’Infrasud di lavori del 

una spe-.a di 3IK) miliardi e | |(i noti/ie sulla metro|)o!itana. 1 ni « Stadio Cilca s. piazza | la tangen/iale). i sindacati e- 


I .secondo la projiosta del DC 
I Oli. Cirino Poniieino — per- 
; che sia accelerata ogni prò 
j cwlura [KT il progetto di di 
i sinqumameiito. elio prevede 
• una .spe-.a di 3IK) miliardi e 
quindi Ltvoro per migliaia di 


Buccico Ila documentalo 


ma di recarsi a lavorare ! Guttner. il «padrone» dei «1 Consiglio i! lavoro 

con il figlio Giorgio. LAI- I giardini «Poseidon» a Forio ; il minisi.o De ,Mi- evolto nei tre mesi estivi dal 

fieri ha parlato por l'en- ' d’Ischia, grande centro idro- ! neliiaino alle re- 1 l'Animinislra/.one e dalia se- 

ne.sima volta con la mo- ! termale, si è reso protagoni- ! -“’Pon.sabilita goveni.'itive e al j tonda commissione con.siliare. 

■^lie di questa relazione di • *1» u” clamoroso episo- ! mantenimento degli impegni • |,, costituzione della commis- 

Lucia. : asgredendo un consiglie- I presi con la città. K’ su que- ! .,,one di aita vigilanza .sulla 


Vanvitelli. e Piazza .Medaglie 
d’oro, con proseguimento per 


per rinfrasud di lavori del 
1.1 tangenziale), i .sindacati e- 
dili e i rappresentanti dei 


Oggi 29 settembre 1976. 
Onomastico Michele, dom.i- 
ni Girolamo. 

CONFERENZA SU « LA NA¬ 
POLI DI CARLO DI BOR¬ 
BONE » 

Il primo ottobre, in villa Pi- 
gnatelli, avra inizio il ciclo 
di conferenze su « la Napoli 
di Carlo di Borbone, organiz¬ 
zate dalla Associazione amici 
dei musei. La prima confe¬ 
renza sarà tenuta d.il pro¬ 
fessore Raffaele Ajello .su 
« La vita politica >, 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: vi.'i 
Roma 348; Montecalvario: 


gruppi consiliari, per discii I 

Mniitfdon/fl'i c Card irelli fi- I terc su lina variante al nia Carducci 21. Riviera di Ghiaia sitane SI ottiene ci 

.Montedoizil.i c tard.irclii ii i tire su una variante al FJm- 7 -. Mergellina 148; via p 4413 . 44 - orario t 

no ai colli .-\minei Su 11 Km. , no regolatore che consenta ^ Tasso 109; Avvocata-Museo: giorno 

>1 avrebbero (o4i 1.7 stazio j lo .svincolo della tangenziale ! via Mu.seo '45: Mercato-Pendi- GUARDIA MEDICA 

ni. L’intero traccialo sarà co j iier la zona ospedaliera L’ j no: via Duomo ,357; piazza COMUNALE 

miinque ^ottoI>^sto. doixi le 1 .i,>essore Corace ha dichiara- 1 Garibaldi II; S. Lorenzo-Vica- Servizio nermaneni 


piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Mcrliani 
33; via D. Fontana 37; vi:i 
Simone Martini 80; Fuorlgrot- 
ta: piazza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21; Seccavo: via Epo- 
meo 134; Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondiglìano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggioreale: via Stadera 139; 
Posillipo: via Petrarca 173; 
Pianura: via Provinciale 18; 
Chiaiano: S. Maria a Cubi¬ 
to 441. 

AMBULANZA GRATIS 

II servizio di trn.sporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al « Coto¬ 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 


ni. L’intero tr.iccialo s.Tr.a co¬ 
munque ^ottoI>^sto. di»|)o le 


La discussione, questa ■ comunale comunista, Ninii j st ultimo argomento ciie è in i progetta/ione e sui lavori, le ' valutazioni degli organi tee 1 io la di-<ponibilità deH ammi 
volta, non si è rerm.it.ì — ; ® segretario di i tervenuto anclic il sindaco, i riunioni ttmite a Napoli e a nici e della t omini'S'.onc il. i lustrazione per tale infrastrut- 


però — alle parole gro.sse. , 
Infatti. Giusto .Alfieri. 1 
forse esasperato dalle con- i 


zona del PCI. 

Il fatto è avvenuto al ter¬ 
mine di una manifestazione 


• (|uaii(lo .sono terminati gl’ in 1 pon'a. l'attua/ione deìle pre- j 

, lerventi fiume .sul! oecupazio | ..crizioni e raccomandazioni : 

! ne. o nieglio .su alcune mar ; t.„n cui è stalo migliorato il j 

[ ginali vicende che hanno co : progeito. li tracciato è stato ! 


tinue d!.scus.sioni. ha bran | li tracciato 

dito un martello od ha cer- ™ pórm oi a"- i •'> ' ..de-„.,to pedano, 

calo di colpire la moglie, 1 , p^, ^ partiti I f*' provoca/nne missi * 


ile pre- j alta vigilanza, al Consiglio 
idazioni : comunale, 
orato il j Sono state approntate da! 
è stato j la Ragioneria ca»munale le 
tenendo 1 procedure per la p.artc finan 


Tura ed anche i grupp. poli- i 
nei .si sono imjiegnati n sol j 
iceitare la disciis-ione della I 


ria; via S Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrala: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: vìa Foria 
201; Via Materdei 72: corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 


proposta di variante nel Con- \ colli Aminei 249; Vomero 


siglio comunale. 


Arenella: via Piscicelli 138; ‘ tuitc. 


COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle: 
7»; saldato e prefestivi dalle 
14: domenica e altre festivi¬ 
tà per rintera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Vi.slta 
medica e medicine sono fra¬ 


li figlio. Giorgio, per di- I 
fendere la madre, cercava | 
di frapporsi, ma riceveva ; 
alcuni colpi. 

Subito soccorsi dai vici- j 
ni madre e figli venivano ; 
trasportati all’ospedale Ixi- • 
reto mare, dove alla don- | 
na venivano riscontrate ' 
ferite alla testa e contu- ; 
sioni al corpo, mentre le j 
condiz.ioni del ragazzo ri¬ 
sultavano più gravi. 

Le ferite alla testa — 
infatti — potrebbero far¬ 
gli perdere un occhio. Giu¬ 
sto .Alfieri è stato arre¬ 
stato. 


dell'opposizione si battono af- ! 


finché il « Poseidon » venga 


Il compagno Valenzi con j 


gestito dal Comune, per por- ’, un bre\e discorso h.i ri>.or- i 


re fine all'attuale egemonia- ! dato ai gruppi consiliari il 1 
zazione che impedisce ai cit- j do\ere di mantenere gli im . 
tadini e ai lavoratori di Fo- , (H\gni che vengono presi nel- } 
rio di usufruire di quello che . p. riunioni, quando sj stabi- 
dovrebbe essere un servizio ; l'ordine dei lavori: il ■ 

sociale. (on-.iglio non può l.ivorare ■ 

In Consiglio comunale han- | speditamente né di.scutere ar i 
no votato contro la cittadi- j jt^nionti di vitale imiiori.anza ' 

__ _ __ BC ■ * 1 


I gravi problemi riproposti dal delitto in piazza Municipio 


dovrebbe essere un servizio 
sociale. 

In Consiglio comunale han¬ 
no votato contro la cittadi¬ 
nanza a Guttner PCI. PSI. 
PDUP e PRI. I socialisti si 
sono astenuti (forse perché 
il loro capogruppo. Regine, 
è l’avvocato di fiducia dei 
gruppo che ha in mano il 
« Poseidon »?). 


Dietro il dramma delle assicurazioni 


per !a citta, sNtemaltca Ppi uriraria rlir iirtnia o 
mente \.iri (on^-ìgliori si de l„,j ^ \a|H»lì nerli nffiri fli 
dic.ino a tirate^ p.u o nit no i >i>ririà «li a— imr.»- 


ih-i filli |>rifi-i. lnM.in/iliini> 
« 'Iaiir.ire • l’.i, \rr-arii» rlir 


frj il.i \»T-.irf frulla inlire--i j ilor-ale. 
•■iiuriiii. l'ert hé le l<-'iiiiii "r.i- ■ -iiellii a 


• lell.i iio-lr.i \il.i ri- 
Mil.ino f> |{(i|ii:ii.i. 


IL PARTITO 


RIUNIONI j 17.30 in Federazione, attivo 

in Federazione, ore 10.30. ^vmciaie sulle proposte del 
segretari di circolo della zo- ! 
na Stella. S. Lorenzo c Mer- 1 

calo, sul I ?? se?ioj51 devono ritirare 

Federazione, al.e ^ con urgenza materiale di pro- 

ri di circolo delia zona centro I federazione. 


sul tesseramento. 

In Federazione, ore 18. co¬ 
mitato direttivo provinciale 
della FOCI. 

ASSEMBLEA SEZIONALE 

Alla sezione di Pomigliano. 
alle ore 18, assemblea sezio¬ 
nale sulla situazione politica, 
con Bassolino. 

ATTIVO PROVINCIALE 


J dem.igog.che. V.ilenzi ha n 
I cordato .ai de < !ie è un go 
: verno dcmocri^t'ano (in- (K\f 
! m.antcnere (erti !m;K gn . i- 
che l'.\mniini'tr.izio:if lom.i 
I naie di Naiwh ha fatti> l' 

■ impo'.sibilc per 'Ollct ilare, r. 
ì cordare, .sp.ngerc perché non ' 
i >i jx-rda più tcm}yi. I con * 
glicr; de hanno taciuto q;nn 
' do Valenzi Ita ricordato < he . 
; oggi, di fronte alla dramm.iti 
ca crisi occupa zinnale, c: eoo ‘ 
le la .ste.ssa unità che i co ^ 
muni.sti re>i)on.sabilmente su ; 
j .'Citarono di fronte ai colera. ' 
• .Ade.sso come allora Fiinica 1 
j preoccupazione del PCI è il 
I bene della città, e la cost; 
i tuzione di una maggior.in/a 
ampia per la quale l amm 
m.strazione ha lacerato e sta , 
la\orando, mentre lo stes'O i 


i«-'i di x.ii «■ cimi 'i I \i"iiiie o roiuiridio r<diMt-o ! t ii iiiorlii rli<- d.i imi \.»Ie 


/ioni fpiairo-.i di =rO'-« -.l- | roiilci)l.i di •piello rlir sii roni|Mirl.-iiio n .-iiif In- a 


rcldw- 'lirri'—«. K I altri» ieri 
mi imiim è -lalo iirri-o. f.aii- 
-.1 del dixf-rlno — aiirlie ipie- 
-lo era asexide |ireieil«rlo — 
il nianr.ilo pasanienln ili un 
danno «la in» i»l<-nle aiilftino- 
liili'lirn. 

F* «1,1 l«-m|M» rli«- pre—«» .al- 
riine .1—iriira/i««ni minori la 
Irallalixa {«er un «lamio «li- 
xeiila um» '««>nlr<». una ri—a, 
Me-i e rne-i itr-r «lefinire la 


danno, piirrlit- -i rhìiida: poi ' 1 i-arrinienti ril<-\anti. n \n- 


l'ulile elle «lerixa «l.ill'ìnipi»-- ! rlie a Napoli » |>eri In- pur 
so «li renlinaia «■ « «'iilinaia «li ■ ehe poi, o -ono fallili- o -«tm 
inìlioni |H-r iiii’-i. aililirilliira | simile ,i| puiilit «li non pol«'i 
jH-r anni; infine, la pr«--rri/io- I piu [>as.ir«- «• (orinnatamenle -o 
ne rhe ilopo imo o «Ine .ni- j m» -tale rilexale da alire. '-i 
ni (le a—inira/ioni -«>m> r.i- j è siniiti -empri- tarili, quando 
pari iili farli pa—arei fa ra- ^ ormai le leu.ioni erano sinii 
«lere «>sni «brillo «lei «l.itmes- ^ ii- ad un pimio perir«do-i—nim 
sialo .-il ri-arrimenlo. i danni in molli ra-i irr«-para 

Oiie-I.l 'ilii.i/i«Mie è -lata bili. Ne—uno lia mai ini iati 


DoniMirl.-imi « an«lie a Nap«>b » | dieri iiiìboni .'I Milano ne la- 
I i-.irrinieiiti ril<-\anti. « \n- ! le \«-nli. a parìl.'i «li ron<b/ii>- 
rbe a Napoli » |>eri In- pur- !’ ni. I ..1 no-Ira m.isi-lraliira b.i 
rlie poi. Il -ono fallile o -olio | ■ rilrri r«--lrilti\i. in •pn--l«- la- 
siinile .al pinilit di non poli-r . Iiil.i/ioni. 


Me-i e rne-i iti-r «lefinire la ! «lelerniinala «lalle norme in > ima rirndare o rliie-Io conto 1 

pr.ilira. Poi -i li.i la «pii»-- | materia «li a —inira/ioni nb- 1 .«Ile a—irnra/ìoni «lei |ierrli>' ' 

lan/a rlie «l«»\rel»l»e ronu*«»r- i libsalorie rlie iiicnire banno 1 non cerra—ero «li rhindere — 
lare un rapì«lo pasainenu». Ma ' preii-lo la calerà |kt il rii- ronie impone la lra;!e — -eii- 
«pie-lo all iene «Io|h» altri I ladim» rlie non ‘i a—irnr.i I /a iilleriori assraii «li <i»e.e 

«pialtro—ei nie-i: «piando non j non bamm linrolalo r«ni pa- I lesali i -ini-lri entro i -e— | 

-i arriia a<ldirilliira olire, in , ri ricore le -oriel.i iiiailem- ' -aula siorni. Ne'-nno lia mai j 

ra-i e-Irrini . • pienti. Ma molli desìi .-ibn-i ' me—o le mani in pratirln- | 

K inno qiie-lo Sforo da par- < -orni donili al inauralo ìnler- | ibe -en/a dubbio alnino riie- | 

Ir di alriine a—irnra/ìoni ai- ' lento delle anlorilà ammini- , lami la re-pon-abìlità e-rbi- : 

lime in un iiioib» indesno: ; -Iraliir. rlie doireldiero ron- j -11 a «lello a—ìriiralo e non j 


simile .al pinilit di non poli-r . Inl.i/ioni. 

più [»as.ir«- e (orinii.itamenle -o- ' F.'imiro pillilo faioienili- .al¬ 
no -late rileiale da alire. ''i | rinforlimalo in iiiridriilì -Ira- 
•- siniiti -«’iiipre lanb. quando j d.ib preii-lo «l.ill.a lesse -iil- 
otmaì !«• leu-ioni erano siiiii- [ r.i-'irnr.a/ioiir obbbs.alorìa. 
le ad III! pillilo perìrolo-i—imo. | ris 1 l.ard .11 a la po—iliibl.'i «li 
i danni in molli ra-i ìrrepara- | otteni’re ima proi i i-ioiiale. in 
bili. Ne—imo li.a mai inaiato j allr-a dì ima drfiiiì/ìone ilei- 
una rirndare o rliie-lo conio 1 la raii-a. Dì ollemre. rioi- mi 
.«Ile a—irnra/ìoni del |ierrli>' ' aiiliripo 'ili ri-arrimenlo rli«' 


raiìlli. |ieri/ie rhe lardano 1 frollare le a—iriirazinni. ed ! leiisono pacate al d.amies;:ia- 


E MORTO IL COMPAGNO 1 non po.ssono certo dire coloro ' r—ere depo'ilale. nffiri * alla ri-lrrllez/a ron mi 


GALLUCCi i che poi vengono in Coasigi.o • 

Si è spento il compagno j 3 pretendere dcmagogicamo i ’ 


Giovanni Gallucci. Al fami¬ 
liari tutti giungano le condo¬ 
glianze della sezione « Che 
Guevara » del Vomero. della 


te che siano risolti. >ed.!t.i 
.stante, c da chi non ne In • 
la rc.spon«abihtà. problemi ' 


federazione e della redazione decennali che vanno affron 


Venerdì 1. ottobre alle ore , dell’Unità. 


tati invece con spirito u.vi j 


lo o«l ai loro rredi. 1 

rlic fim/ionano 'olo in doler- ' Inrilà sindiriaria ha inlrrprr- j >n qiic-l iiltinin fallo. Ir | 

minale ore dì alriinì giorni. 1 lato aimnr norme. Non ri ri- sro—e -orielà non -i differen- | 

pralirhe che non -1 troiano i -ulta rhe alcun ronlrollo mi- /iano dalle pirrole. Dicono • 

e rorc del cenere. Il dannep- ( ni-leriale -ia '(alo rffeUiialo clic « a-|iellano la -cnlen/a » * 

gialo arriia alla fine e-a«|»e- j -nlle non jincbe a<-iriira/ìnni j troppo -iaiiio zona depre—a | 

rati», j rhe rome *i ^a arriia do|Mi ' anche ronie lalore delle no- 

Chiaro che queslo gioco ha I anni ed anni. Intanlo la ci- ‘ »lre gambe, della no-Ira jpina 


sii |»eriiielle—e di -opraiiiie- 
re e di rnrar-i. inl.inlo. 

Non è farile ollenerlo e 
quando lo *i roiirede ai lime 
I niro limili tr<>|ipo -tretli. 

Xldiiamo più udir ri|ie|ii- 
lo. inline. ibi- il pindirr deie 
o|M-r.irr ima r« ria '«•l<-/ioiie 
nella li—a/ione <* Ir.illazio- 
III- d«’i prore—i. >e la le-ione 
da |»orlie mieb.iìa di lire può 
allendere — in qiie-lo fin 
troppo r.ioliro rit.ardo della 
;:in'li/ia — non pm’i attendere 
rbì lia ai Ilio la -pina dor-ale 
-(lezzata. I prore—i lamio fi— 
-ali «piiiiili anrbe «erondo iin 
rriirrin di lirseii/a. «olio qne- 


-lo a-petlo. Il rhe non all irne. 

Uoiirliidendo. «piindi. rlle- 
iiiaiiio -t-nza «bibbio rbe la le- 
si'la/ioiie •nir.i--iriirazìnne 

• ddibsalorì.i lad.i riii-la. vln- 
« oLtmlo !«' a—intrazioiiì in 
pi<-ri-i termini. Ma intanto 
-ari-ld»<- opporlmio rbe adrsna- 
le « \i-ile » minì-leriali fn*- 
-«■ro falle pre--«i a—iriirazi»»- 
lii rli«- iioloriam«-nt«' -ono *ror- 
ri’lle. Il qm-'lore deie -e^ni- 
lare tulli- «pielle a--iriirazionÌ 
pre--«i II- «piali non «li rado 
«■ rliie-io l'inirrienlo della 
forza piibbbr.i. 

Infine il primo pre-idenle 

• Iella rorle «li \p|M-||ii ed Ìl 
proeuralore sencrale polreb- 
l»«’r«i imitare Inni ì nia?i-lra- 
li non -oli» .1 fi—are ron una 
rerla precedenza i prore—i 
IH-r danni praii—imi alle |>er- 
-ime. ma aiirlie ad inler|ielra- 
re ron inapsiore larsbezza la 
p«t--ibibl.ì ili eoneedere proi- 
li-iiniab. iialiiralmenlr qiian- 
ilo il ra-o In |»eriiielle. 

K, |»n—iamo a—irnrare che 
nei fa-rirnli del Irilninale # 
della pretura li 'ono migliala 
di ra-i rbe In |ierineltniin. 

Mariano Cocoro 
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PAG. 11 / napoEi-cdmpanla 


Sempre più drammatica la situazione occupazionale a Napoli 

Proposto daH’FLM 
lo sciopero generale 

Precise richieste avanzate al governo: interventi per il risanamento urbanistico della città e per il potenziamento 
dell'apparato produttivo; pulizia nei metodi del collocamento - Iniziative del sindacato unitario per la regione 


Napoli in queste Bcttimane 
viene ancora investita da una 
ondata di proteste: la richie¬ 
sta drammatica di lavoro si 
leva da tutte le parti. Non è 
ancora spenta l’eco dei gravi 
incidenti al Genio Civile tra 
disoccupati e agenti di poli¬ 
zia seguiti dall’arresto di do¬ 
dici disoccupati e dal proces¬ 
so per direttissima che li ha 
poi mandati assolti tutti, che 
altre manifestazioni di gente 
esasperata, spesso strumento 
di mestatori che mirano a se¬ 
minare il caos, scuotono la 
città. 

Il governo dovrebbe render¬ 
si conto, di fronte al dram¬ 
ma deH’occupazione a Napo¬ 
li, dell’urgenza di interventi 


Elevate 
ad agosto 
dai vigili urbani 
più di 25 mila 
contravvenzioni 


Il comando dei vigili ur¬ 
bani. nello .scorso mese di 
agosto, ha elevato 25.331 ver¬ 
bali di contravvenzione per 
infrazioni al codice della stra¬ 
da, cosi suddivise: per divie¬ 
to di sosta: 13.222; per man¬ 
cata osservanza di segnali se¬ 
maforici: 5.438: per divieto 
di circolazione: 2.358: per 
mancata osservanza di segni 
sulla carreggiata: 1.038; per 
mancata precedenza: 508; per 
mancata osservanza di velo¬ 
cità prudenziale: 457; tassa 
di circolazione non pagata; 
356; sorpasso: 309; libretto di 
circolazione non in regola; 
202 ; a conducenti sforniti di 
patente: 139; per mano da 
tenere: 379: uso di segnali 
acustici: 131; bollo patente: 
53; intimazione di alt e ri¬ 
fiuto di generalità: 40; per 
transito su corsia riservata: 
65; inosservanza segnali ma¬ 
nuali: 74; cambiamento di 
direzione o di corsia: 5; per 
rumori molesti: 58; per gui¬ 
da malagevole: 132; manca¬ 
ta precedenza ai pedoni: 37; 
per uso di autoveicolo diver¬ 
so da quello consentito: 4; 
per intralcio alla circolazione; 
2 ; per inosservanza della di¬ 
stanza di sicurezza: 1; infra¬ 
zioni varie: 314. 


Il 4 ottobre sarà 
inaugurato un nuovo 
centro sportivo 
deli’ENEL 


Lunedi 4 ottobre si inau¬ 
gurerà il complesso ricreati¬ 
vo sportivo sociale di via De 
Qiaxa. Si tratta di una se¬ 
rie di impianti sportivi, com¬ 
pletati da arce attrezzate per 
la ricreazione costruiti su un 
terreno di proprietà del- 
l’ENEL, nella zona di Capo¬ 
dichino, 

Il complesso è sorto nel 
contesto delle attività del 
circolo ricreativo ENEL di 
Napoli, e vuole contribuire a 
risolvere, nell’odierna caren¬ 
za di strutture del genere, 
la crescente domanda di ac¬ 
cesso allo sport, di utilizza¬ 
zione e di gestione del tem¬ 
po libero da parte dei lavo¬ 
ratori. L’attuale struttura 
del complesso dell’ENEL com¬ 
prende 2 campi di tennis, 2 
campi di bocce, 1 campo di 
pallacanestro e pallavolo, 1 
pista di pattinaggio, una su¬ 
perficie a prato con parco 
giochi per l bambini, spo¬ 
gliatoio e servizi più aree 
alberate e verdi. 


TELENAPOU 


20: Ora esatta; Film: c Ca¬ 
rogna si nasce»; 21,30: Tele- 
notizia; 22,00: Telenotizie 
sport; 22,30: Film « Prima li¬ 
nea chiama commandos»; 
Buonanotte. 


ri.solutori .su alcuni nodi cen¬ 
trali. Quanto mai opportuna 
viene, quindi, la proposta 
avanzata daH’esecutlvo unita¬ 
rio dei metalmeccanici di Na¬ 
poli, alla federazione CGIL, 
CISL, UIL di chiamare alla 
mobilitazione e allo .sciopa- 
ro non .solo tutti 1 di.soccupati 
ma anche i lavoratori di tut¬ 
te le categorie, su alcune pre¬ 
cise richieste. Queste in p.ar- 
tlcolare riguardano l’esigenza 
di un profondo risanamento 
urbani.stico della città e sul 
potenziamento e risanamento 
di tutto il te.ssuto produttivo 
della città, su cui concentrare 
le risorse finanziarie stanzia¬ 
te o da richiedere al governo, 
non disperdendole nei soliti 
rivoli assistenziali che la.scia- 
no poi immutata la situazione 
napoletana. 

Da programmi del genere 
potranno derivare concrete 
occasioni di lavoro per le mi¬ 
gliaia di di.soccupati napole¬ 
tani. per i quail oggi l’unica 
prospettiva è rappresentata 
ancora dagli enti pubblici e 
locali e dalle troppo .scarse 
po.ssibllità nelle industrie. 

Nel proporre lo sciopero ge¬ 
nerale .su una piattaforma 
che collega emergenza e pro¬ 
spettiva: problema immediato 
dell’occupazione e risanamen¬ 
to economico e sociale della 
città, che trova consensi non 
.solo tra 1 lavoratori e 1 di¬ 
soccupati ma anche in altri 
enti sociali, i metalmeccanici 
valutano altri aspetti del pro¬ 
blema dell’occupazione. 

I limiti dell’esperienza del 
movimento del disoccupati, 
affermano, riguardano anche 
il modo di avviamento a quel¬ 
le occasioni di lavoro, che si 
sono create dopo gli accordi 
sindacali in Prefettura. Infat¬ 
ti tale modo, basato sulla pre¬ 
sentazione di liste di gruppi 
di disoccupati, non ha né cor¬ 
retto né accelerato una diver¬ 
sa gestione del collocamento. 
In particolare, da un lato 
si ha il continuo proliferare 
di liste sostitutive della gra¬ 
duatoria generale, che dovreb¬ 
be affrontare l collocamenti. 
Questo dal canto suo conti¬ 
nua a fare avviamenti in mo¬ 
do clientelare e al di fuori di 
qualsiasi controllo del rispet¬ 
to delle norme di legge. 

Questa a.ssurda situazione 
— prosegue la denunzia — 
è conseguenza soprattutto del¬ 
le dure resistenze clientelari 
annidate neH’ufflclo di collo¬ 
camento e dalla copertura che 
trovano In sede governativa, 
che malgrado gli impegni as¬ 
sunti dal Ministero del Lavo¬ 
ro, non dimostra alcuna vo¬ 
lontà seria di intervenire. 

Tali aspetti negativi si ri¬ 
percuotono su tutti i disoccu¬ 
pati i quali si formano gruppi 
di privilegi che dividono la 
stessa loro unità. Un ulterio¬ 
re elemento, infine, che ag¬ 
grava tale situazione, è rap¬ 
presentato dall’emergere in al¬ 
cune categorie della richie¬ 
sta di assunzione dei figli dei 
dipendenti. Questa richiesta, 
che comunque incontra il 
dissenso della FLM di Napo¬ 
li, ripropone la questione del 
funzionamento del colloca¬ 
mento affinché ravviamento 
al lavoro avvenga con criteri 
oggettivi, verificabili ed ugua¬ 
li per tutti. La FLM di Na¬ 
poli, perciò, ritiene intollera¬ 
bile la situazione determina¬ 
tasi. che rischia di aggravarsi 
ulteriormente. Per questi mo¬ 
tivi la FLM sollecita la fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL di 
Napoli ad assumere, al di là 
deali obbiettivi di lotta, la 
richiesta di pretendere entro 
un mese la definizione della 
graduatoria generale per rav¬ 
viamento alle attività com¬ 
merciali. industriali da parte 
del Ministero del Lavoro. 

I problemi del lavoro su sca¬ 
la regionale sono stati anche 
al centro della riunione del 
sindacati provinciali e di ca¬ 
tegoria promossa dalla fede¬ 
razione regionale CGIL. 
CISL. UIL- Dalla discussione 
è emersa l’esigenza di deter¬ 
minare una vasta mobilita¬ 
zione dei lavoratori in tutta 
la Campania, per affermare 
nei confronti del Governo, 
della Regione c del piadrona- 
to pubblico e privato gli ob¬ 
biettivi posti a b.ase della ver¬ 
tenza per lo sviluppo e l’oc¬ 
cupazione. 

Gli obbiettivi posti sono: 
realizzazione degli adempi¬ 
menti di competenza della 
regione per la rapida attua¬ 
zione delle norme connesse 
alla ristrutturazione e ricon¬ 


versione e ampliamento del¬ 
l’apparato industriale; revi¬ 
sione del progetto speciale 
n. 21 in modo che diventi un 
effettivo strumento per il re¬ 
cupero e lo sviluppo delle zo¬ 
ne interne: definizione del 
progetto speciale per lo svi¬ 
luppo agro industriale con lo 
.scopo di rinnovare l’agricol¬ 
tura e di adeguare l’industria 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli: impiego delle ri- 
.sor.se disponibili (circa 1000 
miliardi per la realizzazione 
di opere civili: case, scuole, 
ospedali, trasporti): interven¬ 
ti della regione che si colle¬ 
ghino alle iniziative in corso 
nel paese per l’occupazione 
giovanile. Infine, la richiesta 
di u»? progetto .sneciale per il 
risanamento urbano e una 
qualificazione dell’area napo¬ 
letana, si ricollega alla propo¬ 
sta avanzata dalla FLM e di 
cui ci siamo occupati piu 
sopra. 

A sostegno di questi obbiet¬ 
tivi il sindacato sta avviando 
una vasta mobilitazione ed ha 
già deciso la convocazione dei 
comitati direttivi unitari pro¬ 
vinciali e la convocazione del 
comitato direttivo regionale. 
Sarà anche realizzato un con¬ 
vegno sull’attuazione della 
nuova legge per il Mezzogior¬ 
no e la riconversione indu¬ 
striale ed un incontro-dibatti¬ 
to del sindacati sulle vertenze 
di gruppo e sulle partecipa¬ 
zioni statali. 


Gli 82 operai 
della COMET 
difendono il 
posto di lavoro 


Da luglio l dipendenti della 
COMET di Bacali, azienda 
per la produzicne di manufat¬ 
ti per l’elettronica, sono in lot¬ 
ta per rivendicare la con.ser- 
vazione del pasto di lavoro. 

Gli 82 lavoratori, di cui la 
maggior parte giovani donne, 
hanno partecipato a un’as- 
.semblea nei locali della fab¬ 
brica, picchettata dal lavora¬ 
tori, cui hanno partecipato i 
consigli di fabbrica della zo¬ 
na. le forze politiche, le am- 
mini.straziocii comunali di Ba- 
coli e Monte di Procida e la 
FLM provinciale. L’intero 
quadro politico e sindacale ha 
espresso l’impegno di piena a- 
desione alla lotta e di assun¬ 
zione diretta delle resiwnsa- 
bilità. 

Intanto oggi si svolgerà una 
seduta comune del consigli 
comunali della zona flegrea e 
del consigli di fabbrica di 
tutte le aziende di zona. 


Si può parlare già di crisi 

// PRI: a Benevento 
o€€orre rivedere 
il quadro politko 

Perdura la stasi al Comune e alla Provincia 


Perdura e si è fatta ormai 
in.sostenibile lo stato di para¬ 
lisi al Comune ed alla Pro¬ 
vincia di Benevento. Si può 
parlare anzi chiaramente di 
crisi anclie se e.ssa non è sta¬ 
ta dichiarata aperta. La sta- 
.si e la paralisi delle due am¬ 
ministrazioni è totale. Il pro¬ 
blema dei trasporti, la inso¬ 
stenibile .situazione deirctiili- 
zia .scolastica, la situazione 
del per.sonale non i) 0 .isono 
continuare ad attendere che 
la DC risolva le sue contrad¬ 
dizioni interne. 

Da me.si ormai la DC è 
senza guida e la .situazione 
interna del partito non sem¬ 
bra possa risolversi in tempi 
brevi. 

.Assieme ai comunisti, che 
in questi mesi hanno condot¬ 
to una pressante iniziativa 
per sbloccare la situazione, 
anche altre forze |«)litiche 
denunciano la crisi delle am- 
mini.strazioni. K* il ca.so dei 
repubblicani che nel corso di 
una riunione della consocia¬ 
zione provinciale e della .se¬ 
zione cittadina hanno preso 
in esame la situazione delle 
giunte. Nel documento stilato 
al termine dei lavori, essi 
riaffermano la validità del¬ 
l'intesa programmatica e la 


necessità di rivedere il qua¬ 
dro politico per fronteggiare 
la situazione di gravità in cui 
versano gli Enti locali 

Non si tratta di denunciare 
.solo una crisi che è nelle co- 
■se — prosegue il documento 
— ma di prendere atto della 
situazione di ingovernabilità 
degli Enti locali che richiede 
scelte immediate, non più rin¬ 
viabili e la ricerca di vie ido¬ 
nee |)er risoUere i numerosi 
e gravi problemi che riguar¬ 
dano gli interessi della collet¬ 
tività. 

I repubblicani, giudicando 
danno.so il mantenimento del- 
l’attuale situazione politica e 
rawisando, neirambito del- 
rintesa, la jiossibilità di scel¬ 
te e soluzioni imme<liate e 
necessarie, considerano indi¬ 
spensabile che i partiti che 
firmarono e riconoscono rac¬ 
cordo programmatico debba¬ 
no dare preminenza a proble¬ 
mi e contenuti che « vanno 
posti a base, al di là degli 
schieramenti, di ogni vigoro¬ 
sa azione politica ». 

II PRI, inoltre, manifesta 
il proprio disagio a permane¬ 
re. nelle attuali condizioni, 
alla guida, con la DC e i so¬ 
cialdemocratici. delle ammi¬ 
nistrazioni attive. 


Un interessante contributo scientifico dal Comune di Napoli 

Traffico: presentata a Stresa 
la «prima ipotesi di lavoro» 

E' stala elaborala dagli esperii della Commissione scientifica creata dagli assessorati alla viabilità e ai tra¬ 
sporti — Segnalata dall'ACI come esempio di corretto e proficuo rapporto tra Enti , locali e istituti scientifici 


All’annuale Conferenza sul¬ 
la circolazione — tenutasi a 
Stresa con la partecipazione 
di oltre 2 mila fra esperti, 
rappresentanti dei Comuni, 
delle Regioni, del Governo e 
degli organismi pubblici — Il 
lavoro dell’amministrazione 
comunale ha ricevuto un pri¬ 
mo e assai significativo rico¬ 
noscimento. Nella « cartella » 
di documentazione che è stata 
consegnata ai congressisti ci 
era li fascicolo a stampa del¬ 
la «prima Impotesl di lavo¬ 
ro », consegnata dalla com¬ 
missione traffico, istituita dal¬ 
la Giunta di sinistra. 
Lo stesso Automobile Club di 
Napoli ne aveva segnalato la 


esistenza e l’impoeranza agli 
organizzatori della conferenza 
di Stresa: lo stesso profes¬ 
sor Guido Mazzuolo, docente 
presso l’Istituto di tecnica ed 
economia dei trasporti presso 
la facoltà di Ingegneria, non¬ 
ché presidente della commis¬ 
sione traffico e circolazione 
dell’ACl-Napoll, Intervenendo 
nella discussione generale ha 
parlato della «prima ipotesi 
di lavoro» come un esem¬ 
pio estremamente positivo di 
rapporto fra ente locale ed 
iatituzioni culturali ed in par¬ 
ticolare fra ente locale e Au¬ 
tomobile Club. 

La delegazione napoletana 
a Stresa (capeggiata dall’as- 


Scandalosa situazione ad Aversa 


La Giunta si regge 
con i voti del MSI 


Si è tenuta, l’altro giorno 
la seduta del Consiglio co¬ 
munale di Avensa. All'ordine 
del giorno vi era la discus¬ 
sione sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del sindaco e 
della giunta (un monocolore 
de appoggiata dai fascisti). 

Le dichiarazioni del sinda¬ 
co, quanto mai vuote e prive 
di ogni contenuto politico e 
amministrativo, hanno dimo¬ 
strato ancora una volta co 
me la Democrazia cristiana, 
ad Aversa, sia sorda ad ogni 
discorso di allargamento del¬ 
la base politica alla guida 
della città. 

Nel corso della seduta, il 
capogruppo della DC. Tiberio 
Cecere ha — addirittura — 
dichiarato che la politica del¬ 
le vaste intese è la fine del¬ 
la espansione politica ed am- 


VOCI DELLA CITTA 


Le pensioni 
dei professori 

Sono costretto a rivolger¬ 
mi al nostro giornale perché 
questa mia lettera possa in¬ 
teressare le autorità compe¬ 
tenti a prendere in conside¬ 
razione chi vede conculcati i 
propri diritti, e a porre, con 
urgetua, rimedio a un gra¬ 
ve sconcio. 

Molti professori, collocati a 
riposo, e fra questi moltissi¬ 
mi per raggiunti limiti di età, 
cioè di settanfanni. che vivo¬ 
no ormai da più di un bien¬ 
nio con un assegno provvi¬ 
sorio mensile, in intermina¬ 
bile e penosa attesa della pen¬ 
sione delmitiva. sono assog 
gettati ad un'infel’.ce vecchiaia 
di umiliazioni e d’indigenz.a. 

Elssl. ai primi d’ognl mese, 
si recano alla Banca d'Italia 
per riscuotere le misere som¬ 
me, con le quali, per il ca- 
ipvlta attuale, difficilmente 
Tfeseono. non dico a vivere 
come dovrebbe chi ha lavo¬ 
rato tutta la vita, ma a nu¬ 
trirsi del minimo indispensa¬ 


bile per non morire di fame. 

Non sempre, però, quei po¬ 
veri vecchi percepiscono in 
tempo quanto loro si deve, 
anzi quasi mai. 

E” un ansioso sperare di¬ 
nanzi a quegli sportelli, nei 
lunghi attimi in cui il cas¬ 
siere cerca fra le carte il 
tuo ordine di pagamento: ora 
i mandati arrivano con un ri¬ 
tardo di dieci o quindici gior¬ 
ni. ora sono errati nelle ge¬ 
neralità del pensionato (nor¬ 
me e data di nascita sbaglia¬ 
ti), ora mancano l fondi, co¬ 
me in questo mese. Alla fi¬ 
ne di settembre non s'è per¬ 
cepito ancora rassegno di a- 
gosto. né SI conosce, nem¬ 
meno dal provveditore agli stu¬ 
di. quale sarà il fausto gior¬ 
no in cui 5. patrà ricevere 
il beneficio della statale cle- 
mosia. 

Io. ai esemplo, sono sta¬ 
lo mina .ciato di sfratto dal 
proprietario deH’appartamen- 
to che abito perché questo 
mese, non essendomi stata 
pagata la pensione, non ho 
potuto corrispondergli la pl- 

f ;ione. Né ho potuto pagare 
c tasse comimali, per cui. 


I da un momento aH’altro. mi 
saranno anche sequestrati i 
mobili di casa. 

Tutto questo non capita a 
me .solo, ma a molti colle¬ 
ghi. che non hanno beni di 
fortuna e ignoravano che fos¬ 
sero necessari agli impiegati 
statali, ingannati dal fatto che 
fra i titoli di ammissione ai 
concorsi, non erano richiesti 
quelli di rendita, né certifi¬ 
cati catastali riferentisi ai lo¬ 
ro possedimenti, ma soltanto 
attestati di studio, oltre 1 ri¬ 
tuali documenti. A tutto que¬ 
sto si aggiunga che la mag¬ 
gior parte dei pensionati so¬ 
no vecchi e malati e non po¬ 
trebbero subire, senza grave 
danno per la salute, alcuna 
emozione, né avere gravi pre¬ 
occupazioni. alle quali, inve¬ 
ce. sono continuamente sog¬ 
getti per la noncuranza e la 
pigrizia degli addetti alle pen¬ 
sioni. E il governo? Ignora 
forse tutto questo? 

PIETRO GUARINO 
Professore ordinario a 
riposo negli Istituti Su¬ 
periori. Piazza Sannaz- 
zaro. 71 


ministrativa delle città, del¬ 
le provincie, e dei comuni. 

L'opposizione, che compren¬ 
de i consiglieri del PCI del 
PSl. del PSDI, del PRI e del 
PLI, ha presentato una mozio¬ 
ne per iniziare un discorso di 
allargamento della base de¬ 
mocratica delfamministrazio- 
ne. Contro la mozione di sfi¬ 
ducia votavano i democristia¬ 
ni c i fascisti. 

Alla fine del Consiglio co 
munale il compagno Anicllo 
Coscione. capogruppo de! PCI 
ha dichiarato che una «t ale 
situazione è assurda ». Una 
Giunta inefficiente e carente 
a tutti i livelli come questa 
ad Aversa, non si è mai avu¬ 
ta. L’accettazione, poi, del vo¬ 
to fascista, da parte DC costi¬ 
tuisce la negazione di una 
svolta che tutta la città ha 
mostrato di volere, nelle ul¬ 
time elezioni, aumentando i 
voti ai partiti democratici. Il 
capogruppo del PSI, France¬ 
se. ha affermato che l'attua¬ 
le amministrazione «costitui¬ 
sce una vergogna. Le dichia¬ 
razioni del capogruppo demo- 
cristiano sono di una gravità 
estrema. Rappresentano infat¬ 
ti un passo indietro e esempli¬ 
ficano una volontà di non am¬ 
ministrare. se non per mezzo 
di una politica clientelare ». 

« La politica di potere della 
DC aversana — ha confer¬ 
mato il prof. Santulli. ca¬ 
pogruppo del PSDI — ha in¬ 
voluto e fa regredire di gior¬ 
no in giorno la politica am- | 
ministrativa ». 

I partiti della opposizuo- 
ne. comunque, non acceteran- 
no certamente passivamente 
una tale situazione. Cerche¬ 
ranno di stabilire una linea di 
condotu unitaria, come hanno 
già fatto, per battere questo 
metodo assolutamente antide 
mocratico di governare della 
democrazia cristiana. 

C’è da rilevare inoltre che 
dal 6 giugno, data di elezione 
del sindaco e della Giunta, 
in Consiglio comunale non è 
stato periato alcun argomen¬ 
to di qualche rilevanza. 

A parte gli scontri per la 
assegnazione di questo o quel¬ 
lo appalto, di questo o quel 
posto, è ormai tanto tempo 
che fra un monocolore e l’al¬ 
tro. 1 vari caporioni democri¬ 
stiani hanno condannato Aver¬ 
sa airimmobilismo. 


sessore alla viabilità e poli¬ 
zia urbana ing. Luigi Imbim¬ 
bo) ha potuto COSI mettere 
agii atti della conferenza il 
primo frutto della collabora¬ 
zione scientifica fra comune 
c università in materia di 
traffico. Il lavoro è stato pre¬ 
sentato con un Intervento del¬ 
l’architetto Costanza Caniglia 
Rispoll (del gruppo « facoltà 
territorio» e docente ad in¬ 
gegneria) ed è stato fornito 
del tutto gratuitamente ai 
« committenti ». cioè agli as¬ 
sessorati alla polizìa urbana 
e ai trasporti, gli stessi che 
proposero la delibera istitu¬ 
tiva della commissione nel 
marzo scorso; di quest’ultlma 
fanno parte oltre agli asses¬ 
sori Buccico ed Imbimbo, il 
coordinatore prof. Sandro Au- 
ricchio del Val. ì prof. Edoar¬ 
do Caianiello e Giacomo Del¬ 
la Riccia del CNR; Domenico 
Andrlello. Pasquale De Meo 
e Renato Fuccella per risti- 
tuto di architettura e urba¬ 
nistica dell’ingegneria; Co¬ 
stanza Caniglia Rispoli e Gen¬ 
naro Improta per il gruppo 
facoltà-territorio; l’istituto di 
urbanistica delle facoltà di ar¬ 
chitettura, ring. Francesco 
Andreotti per l’ATAN. i rap¬ 
presentanti della Camera di 
commercio e dell’Unione in¬ 
dustriali. 

« E* ormai opinione gene¬ 
rale che solo il trasporto pub 
blico può risolvere e consenti¬ 
re la mobilità territoriale », 
ha scritto il compagno Im¬ 
bimbo nella prefazione al fa¬ 
scicolo, aggiungendo che « i 
principali temi di ricerca di 
base, nel settore dei traspor¬ 
ti. debbono essere affrontati 
nella prospettiva di una ri¬ 
qualificazione e riequilibrio 
economico di lutto il territo¬ 
rio. nell’utilizzo attraverso il 
coordinamento delle strutture 
esistenti, e in modo partico¬ 
lare, delle ferrovie». 

Il comune di Napoli, deci¬ 
dendo di instaurare un rap¬ 
porto operativo con enti di ri¬ 
cerca ed università, ha deciso 
di troncare il vecchio sistema 
delle enunciazioni generali e 
di affrontare su basi scientifi¬ 
che il problema deU'adegua- 
mento del trasporto pubblico 
e della fluidità della circola¬ 
zione. Gli autori della « ipo¬ 
tesi di lavoro » dichiarano in¬ 
fatti che essa è stata elabo¬ 
rata «nella convinzione che 
un rapporto non personaliz¬ 
zato tra amministrazione ed 
enti pubblici di ricerca, orien¬ 
tato sulla prevalenza dcirin- 
teresse collettivo, può contri¬ 
buire a definire i contenuti 
tecnico-scientifici della do¬ 
manda politica e ad avviare 
un nuovo significato politico 
della tecnica e della scienza». 

Si intende cioè non solo ela¬ 
borare un metodo che possa 
avere valore generale, ma 
rendere possìbile una colla¬ 
borazione scientifica con l’en¬ 
te locale basata sulla preva¬ 
lenza dell’interesse collettivo, 
invertendo l’antica tendenza 
deli’asservimento degli istitu¬ 
ti scientìfici aU’interesse dei 
privati e dei gruppi monopoli¬ 
stici. 

L’ipotesi di lavoro propone 
ed illustra in qual modo e 
secondo quali punti chiave 
vanno affrontati i problemi 
della circolazione; riqualifica¬ 
zione complessiva del territo¬ 
rio (abolendo la pratica del 
caso per caso), progressiva 
prevalenza del trasporto col¬ 
lettivo la cut ristrutturazione 
deve tendere prima ed «otti¬ 
mizzare» il servizio subordi¬ 
nando a questo le esigenze 


« aziendali »; analisi puntuale 
delle capacità gestionali del 
comune: informazione dell’u¬ 
tenza e dei responsabili a 
tutti i livelli sui problemi e 
su ciascun intervento. 

Con una serie di tavole e 
l’elencazione puntuale delle 
metodologie da attuare — dal¬ 
l’indagine conoscitiva a sca¬ 
la locale agli interventi con¬ 
tingenti o a breve-rimedio 
termine — gli autori dell’ipo¬ 
tesi di lavoro documentano e 
motivano la necessità di de¬ 
finire una serie di obiettivi. 
Questi vanno orientati al con¬ 
tenimento del traffico priva¬ 
to, al sostegno di quello col¬ 
lettivo, alla fluidificazione del¬ 
la circolazione, alla riorganiz¬ 
zazione dei servizi, alla indi¬ 
viduazione e al controllo delle 
aree « critiche » ecc. ecc. 

Si tratta in definitiva di 
una proposta scientifica che è 
stata sottoposta all’esame e al 
contributo degli istituti scien¬ 
tifici e culturali, e che sta 
già andando nel concreto con 
l’indagine conoscitiva attual¬ 
mente in corso sulle direttri¬ 
ci di traffico e sulla pendo¬ 
larità. 


Assemblea dei lavoratori nella sala della Provincia a Caserta 

Sit-Siemens: si lotta 
per la riconversione 

Necessario mantenere gii impegni assunti sull'incremento 
dell'occupazione — Urgenti gli investimenti per la ricerca 


Nell’ambito delle azioni di 
lotta e delle iniziative intra¬ 
prese della FLM provinciale 
e dal consiglio di fabbrica 
della SIT-Sicmens di Santa 
Maria C. V. per andare ad 
una rapida soluzione della 
vertenza di grappo che vede 
i lavoratori impegnati in una 
dura lotta da piu di un anno, 
si è svolta oggi una assem¬ 
blea nella sala consiliare del¬ 
la provincia di Caserta. 

Alla assemblea hanno par¬ 
tecipato rappresentanti della 
Giunta, delle forze politiche 
democratiche, della Federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UIL dei consigli di fabrica 
delle maggiori aziende della 
provincia come roiivetti, la 
Face Standard, l’Indesit ecc. 

Nella relazione Introdutti¬ 
va, Ro.sa Grimaldi, delegata 
dei consiglio di fabbrica, ha 
posto in ri.sallo come la lot¬ 
ta dei 5 mila lavoratori della 
Siemens di Santa Maria, e 
più in generale dei 30 mila 
dell’intero gruppo, per la di¬ 
mensione generale e naziona¬ 
le dei problemi quali l’occu¬ 
pazione, la riconver.sione, il 
mezzogiorno, il ruolo delle 
PP.SS. è la lotta di « tutti » 
D cioè deH’intcro movimento 
sindacale e si impone all’in- 
tervento di sostegno, non 
asettico e neutrale, bensì con¬ 
creto e attivo, di tutte le 
forze politiche e sociali, e del- 
l’amministnizione comunale e 
provinciale. 

Da qui il senso di quest'in¬ 
contro alla Provincia di Ca¬ 
serta. La Grimaldi ha spie¬ 
gato poi come l’attuale verten¬ 
za di gruppo parta innanzi¬ 
tutto dalla mancata applica¬ 
zione degli accordi ’74 i qua¬ 
li prevedevano Timpegno en¬ 
tro il ’79 di un incremento oc¬ 
cupazionale di 6400 nuovi po¬ 
sti di lavoro nel centro sud 
(di cui più dello metà entro 
il 1975). il decentramento e. 
.soprattutto nel sud, dell’auto- 
nomia geslionaie- degli stabi¬ 
limenti. 

Nella nostra regione c nel 
Mezzogiorno in generale .sono 
quasi inesistenti le aziende 
dotate di tutte le fasi della 
lavorazione, dalia ricerca al 
prodotto finito, ed è ancora 
sulla carta un invc.stimento 
nella ricerca di 4.3 miliardi 
e l’insediamento, nell’area 
campana, di un centro di ri¬ 
cerca elle prevedeva l’occu¬ 
pazione di 350 tecnici. Da qui 
la nece.ssità della attuale ver¬ 
tenza con la quale, oltre al- 
rapplicazione degli accordi 


Proteste per 
il sequestro 
di « Novecento » 


La federazione CGIL-CISL- 
UIL di Salerno, in un docu¬ 
mento, e l’assessore provin* 
ciale alla Pubblica Istruzione, 
prof. Luigi Nespoli, in un te¬ 
legramma al presidente della 
Repubblica, hanno espresso 
sdegno e disapprovazione per 
il sequestro da parte del giu¬ 
dice istruttore del tribunale 
di Salerno, del film < Nove¬ 
cento > di Bernardo Berto¬ 
lucci. 


1974, il sindacato chiede la 
conoscenza dei programmi 
produttivi per gli anni 1975-76, 
la garanzia dei livelli di oc¬ 
cupazione, degli orari di lavo¬ 
ro, la conoscenza dei pro¬ 
grammi in ordine alla ristrut¬ 
turazione e degli effetti del 
progetto « Proteo ». che pre¬ 
vede il pasà^iggio dalla com¬ 
mutazione elettromeecanic.i a 
quella elettronica e clic po¬ 
trebbe co.stitiiire una occa¬ 
sione di .sganciamento dalla 
casa ni.idre tedesca, e infine 
gli invc.-itunenti per la ricer¬ 
ca, nonclié l’opposizione ad 
una mobilità selvaggia dei la¬ 
voratori airintcrno della tab- 
brica, e dal nord al .sud come 
è .stato chiesto daU’nzlenda 
per gli addetti alla installa¬ 
zione delle centrali telefoni¬ 
che pubbliche. 

Infine la Grimaldi ha ri¬ 
cordato come la storia della 
Sit-Siemens è la storia della 
«subordinazione alle multi¬ 
nazionali (in sen.so inverso 
si potrebe andare con il pro¬ 
getto «Proteo») ina anello 
storia delle distorsioni circa 
il ruolo e la gestione delle 
Partecipazioni statali: di qui 
l’acceno della Grimaldi alle 
pesanti responsabilità dei go¬ 
verni succedutisi fin ora, per 
cui è stato chie.slo che non 
un soldo venga dato alla 
STET (la finanziaria del- 
riRI cui fa capo la Siemens) 
se non saranno prima chia¬ 
riti fino in fondo i termini 
dello sviluppo della Siemens 
e le questioni fondamentali 
che sono alla base della ver¬ 
tenza. 

Dopo rintervento di Rena¬ 
to Coppola, presidente della 
Amministrazione provinciale, 
che ha portato la solidarietà 
« non retorica » deH’cntc Pro¬ 
vincia. si sono avuti gli in¬ 
terventi di Russo della CTP 
di Napoli, di lodice dell’Oli- 
vetti, di Chegai della Fede¬ 
razione regionale CGIL-CISL- 
UIL. di Donato di Lotta Con 
tinua, di Schimdt dell’FLM 
provinciale, di Caristo della 
federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL. Orabona, consi¬ 
gliere provinciale del PCI, ha 
sottolinealo la « novità » rap¬ 
presentata dalla sede dell’in¬ 
contro il quale va nella linea 
del nuovo rapporto isliluzio- 
nl-ma.sse. La necessità che la 
provincia avanzi alla Regio¬ 
ne (al secondo posto dopo la 
Lombardia per occupati nel 
settore deU’eletfronica e del¬ 
le telecomunicazioni) la pro- 
posfa di un incontro con le 
regioni Abruzzo, Sicilia, c la 
stessa Lombardia per discu¬ 
tere i problemi deU’elettroni- 
ca e della telefonia, al centro 
della vertenz;! Siemens, è sta¬ 
ta infine avanzata da Ora¬ 
bona. 

Ha concluso i lavori Danie¬ 
le Ferratonl della FLM nazio¬ 
nale che ha evidenziato come 
oggi il piano di riconversio¬ 
ne industriale auspicato dal 
padronato passi attraverso 
una fase di ri.strutturazione 
selvaggia mediante la quale 
guadagnare ampi margini di 
produttività mentre nessuna 
indicazione dei settori verso 
i quali indirizarsl viene avan¬ 
ti e soprattutto come il pro¬ 
getto «Proteo» sia un nodo 
della politica economica in¬ 
dustriale sul quale richia¬ 
mare l’attenzione del gover¬ 
no c delle forze politiche e 
sindacali nazionali. 


Lutto per la morte 
dei compagno 
Antonio Torti 



E’ deceduto nel giorni scor¬ 
si a P.etravairuno il compa¬ 
gno Antonio Torti. Il compa¬ 
gno Torti è stato, nel comune 
casertano, un luminoso esem¬ 
plo di rettitudine. Bracciante 
fu eletto consigliere comuna¬ 
le e poi assessore nel 1954, 
quando per la prima volta 
l’amministrazione del comu¬ 
ne fu conquistata dalle forze 
di sinistra. 

Ai familiari giungono le 
condoglianze dei compagni 
della sezione del partito co¬ 
munista di Pietravairano, del¬ 
la federazione di Caserta e do 
« l’Unità ». 


Stamane a Roma 
i lavoratori 
della « SCAI » 


stamane i lavoratori della 
SCAI manifestano a Roma. 
La grave situazione determi¬ 
natasi alla SCAI per l'Immi¬ 
nenza di 330 llcenziamanti 
motivati dalla fine del lavo¬ 
ri alla tangenziale, è aH’ori- 
gine della protesta. Tra l’al¬ 
tro tutte le Iniziative della 
FLC e del lavoratori per ave¬ 
re un incontro col ministero 
del Bilancio per lo sbocco di 
finanziamenti di alcune gros¬ 
se opere di realizzazione nel¬ 
la nostra città sono finora 
rimaste senza risposta. 


Domani 
convegno di 
disoccupati al 
Maschio Angioino 

Domani alle ore 9,30, nella 
sala S. Barbara, al Jlaschio 
Angioino, si terrà un'assem¬ 
blea generale dei disoccupa¬ 
ti organizzati diplomati c lau¬ 
reati. 

Sempre al Maschio Angioi¬ 
no, nei giorni 3 c 4 ottobre 
è iiiilelto uii convegno nazio¬ 
nale sulla disoccupazione in- 
tellettuaie indetto dai disoc- 
i eupati organizzati. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

IL POLIEDRO (Viale dei Pini 17 
Colli Aminci) 

Questa sera alle ore 20.45 
il Centro Sperimentale Arte 
Popolare presenta: « La locan- 
dìcra » di C. Goldoni. R;duzio- 
ne e regia di Ettore Massarese. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tei. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15. la 
Coop. Teatrale c Gli Ipocriti » 
pres.: ■ La commedia del re 
buffone e det buffone re >, scrit¬ 
ta e diretta da Luigi De Filippo, 
con Gennarino Palumbo e Nello 
Mascie. 

MARGHERITA (CalIeHa UBbertO 1 
TeL 417.426) 

Spettacolo di Strfp-te*»*. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PeffAlka 
n. 30) 

iCMusura esttva) 

aRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettera Vitale) 

Ogni sera darle ora 19 alla 24 
atiività musicali 

EMBASST (Via F. De Mota - To- 
lelooo 377.046) 

Alle ore 17, 22.30: 2022 ! so- 
praTirìssuti 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Incontri internazionali del ci¬ 
nema. 

NO (Via S. Catarina da Siede, 53 
TeL 415.371) 

Alle 16.30, 22.30: Coere di ca¬ 
ne di Alberto Lattuada 

NUOVO (Via Mentacal*arie. 16 
TeL 412.410) 

Gang 

SPOT - CINECLUR (Via M. Rota 
5 al Vernerò) 

Alle ore 18.30. 20.30, 22.30: 
Vira la muerie, di Arrabai 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARR INDIANAPOLIS (Via 
Milane - fronte e« cotenna 
taglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARAOIR (Via Paisielie. 35 • Sta¬ 
die Conana TeL 377.057) 
Brvtll, »pertti) e catthri, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.671) 

I «epr i rir lMU II delle Ande, con 
H. Stiglitz • OR (VM 18) 
ALCTONE (V. Lomonaco, 3 • T» 
lefono 416.560) 

L'ultima donna 


AMBASCIATORI (Via CrUpl. 33 
TeL 683.128) 

Nina 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
TeL 415.361) 

Il tesano dagli occhi di giac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Peperino e C. nel Far IVesi 
DA 

CORSO (Corso Meridionale - Te- 
IHono 339.911} 

Il sranda racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TeL 418.134) 

Inco.ntrl internazionali de) ci¬ 
nema 

EXCEL5IOR (Via Mi»»^ - Tele¬ 
fono 2S8.479) 

L’urto di Ken terrorizza ancora 
l'occidente, con B. Lee - A 
FIAMMA (Via C Pocrio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Barry Lyndon, con R. O' Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Pilansieri 4 ■ Te¬ 
lefono 417.437) 

Incontri internazionali del ci¬ 
nema 

FIORENTINI (Via R. Bracca. 9 
Tel. 310.483) 

Novecento, seconda parte, con 

G. Depardicu - DR (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Cmaia Te¬ 
lefono 418.880) 

Il granda racket, con F, Test) 
DR (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
TeL 688.360) 

Lettomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
I sopravvissuti delle Ande, con 

H. Stiglitz - OR (VM 18) 
SANTA LUCIA (Vis S. Lucia. 59 

Tel. 415.572) 

Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
TITANU5 (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 
i sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - OR (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lt Augusto. 59 ■ Ta- 
lafnno 619.923) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ADRIANO (Via Mentaoliveta, 12 
Tal. 313.005) 

Il trucida a la abtrru, com T. 
Milian - C (VM 14) 

OR (VM 14) 


ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Slida sul fondo, con F. Stal- 
iord - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.S83) 

(Non pervenuto) 

ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

La nipote del prete 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 13) 
BERNINI (Via Bemini. 113 • Ta- 
lefono 377.109) 

Se mi arrabbio spacco lutto 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
leieoo 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Savana violenta - DO (VM18) 
EDEN (Via C. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fcncch 
C (V.M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Makò lo squalo della morie, con 
R. Jaeckel - DR 

GLORIA (Via Arenacela. 151 Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A • Savana violenta 
DO (VM 18) 

Sala B - Napoli violenta, con 
M. Mtr:i - DR (V,M14) 

LORA (Vìa Stadera a Poggiorca- 
le. 129 Tel. 759.02.43) 

Il triangolo d’oro 
MIGNON (Via Armando Diaz - To- 
lelono 324.893) 

Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

PLA2A (Via Kerbakcr, 7 - Tele- 
Ione 370.519) 

Malia • Vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro • SA (VM 18) 
ROVAI (Via Rema. 353 - Tele- 
Ione 403.588) 

Il teschio di Londra, con I. 
Fuchsbargcr -G 

AURE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 Te¬ 
lefono 680,266) 

La valle deH'Eden, con J. Dean 
DR 

AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ASTORIA (Salita Tarsia ■ Telefo¬ 
no 343.722) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Steli - G (VM 14) 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Il solco di pesca, con M. Bre- 
chard - SA (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Tra squali tigre e despcrados. 
con C. Wilde - A (VM 14) 
A - 3 (Via Vittorio Veneto ■ Mie 
no • Tel. 740.60.48) 

(Non pe.'venulo) 

BELLINI (Via Bellini ■ Telefo¬ 
no 341.222) 

Squadra d'assalto antiraplna, 
con K. Kristollerson 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Il gobbo di Londra, con Q. 
Stoli - G (VM 14) 

CAPITOL (Via Manicano • Tela- 
tono 343.469) 

Incontri internazionali del d- 
nems 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
TeL 200.441) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - To- 
lelono 416.334) 

Esotica, erotica, psicotica, con 
S. Vcnture.lì - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Fantasia - DA 

LA PERL A (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quiila - OR (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via CMoruo 
deirOrio - TeL 310.062) 

La signora a i suoi mariti, con 
S. McLainc - SA 
POSILLIPO (V. Posillipo, 39 • To- 
lelono 769.47.41) 

Agente 007: una cascala 41 die 
manti, con S. Connery - A 
QUADRIFOGLIO (Via Cevallaggari 
Aosta. 41 - Tel. 616.92S) 
Cenerentola - DA 
ROMA (Via Ascanie. 38 - Telo- 
fone 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Vittorie Venate, 269) 
(Non pervenuto) 

VALENTINO (Via RisorgiaMfltO 
Tel. 767.85.SS) 

L'emulo di Bruca Leu 
TERME (Via Pozzuoli, IO - Ta> 
lelono 760.17.10) 

Uomini si nasce poliziotti d 
Muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Vis Piscitain 11 • 
lelono 377.937) 

Papà leraa do «al 
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A Pesaro e in provincia il costo del biglietto passa da 50 a 100 lire 


Ancona - Conferenza stampa dell'assessore comunale alla Pubblica istruzione [ intervento dì Buondonno 


Per gli aumenti delle tariffe Scuola materna statale: 
discutono Comuni e sindacati pronte altre 19 sezioni „asc»e 

Pesa gravemente suirAmminisIrazione Tallo prezzo degli alfilli — Espressa la volonlà di rispondere ancor Iiqcp 

meglio alle esigenze della città nel delicato settore — Urgenti i decreti governativi per l'edilìzia scolastica Udlld 


La decisione approvata all'unanimità dai Consigli comunali di Pesaro, Macerata e dagli altri gestori dei tra* 
sporti urbani — Gli Enti locali per una politica d'incremento del mezzo pubblico rispetto a quello privato 


ANCONA, 28 

Il Consiglio comanale di Pe 
.saro ha approvato ieri aila 
unanimità l'aumento delle ta¬ 
rlile per il trasporto umano 
ed extra urbano: il costo del 
biglietto dell’autobus pa.s.sa aa 
50 a 100 lire. Gli aumenti non 
riguardano le categorie — .sui 
denti e pensionati — che già 
usulruivano della gratuità 

Anche il Consiglio comuna¬ 
le di Macerata ha deciso ieri 
l'aumento del biglietto. Nu 
merasi altri Comuni delle Mar¬ 
che stanno conducendo, come 
a Pesaro, il confronto con i 
sindacati di categoria e con 
lederali per giungere ad ana 
loghe decisioni, in applicazio¬ 
ne dell’accordo stipulato ira 
Comune ed organizzazioni de; 
lavoratori nen’agosto .scoi.so. 

Protagonisti sono i Comuni 
gestori dei trasporti |)uul)iici 
urbani e preci.sainente .Anco 
na. A.scoli Piceno, Macerata, 
Pesaro, Pano. Urbino, Hecaiia 
ti, Civitanova Marche. S, Ue 
nedetto del Tronlo; Je delica 
te .decisioni che gli Enti loca 
li si apprestano a prendere 
riguartlhno l’aumento del bi 
ghetto, ma anche le, tlirem 
mo. soprattutto) una politica 
di incremento e potenziamen 
to del mezzo pubblico nsiret 
lo a quello privalo. 

Si tratta in altri termini di 
esaminare la qualità l’etficien 
za del trasporto, il trattamen¬ 
to differenziale delle tarile 
a favore dei lavoratori e de¬ 
gli studenti, la gratuità per 
1 pensionali. Altro impegno 
sotlascritlo — al (luale occor¬ 
re dare immediata attuazio¬ 
ne — è quello relativo a! col- 
legamento fra i .servizi urba¬ 
ni ed extra urbani (creazione 
dei co^tsorzi). 

L’adeguamento delle tariffe 
e degli abbonamenti ai cc.sti 
crescenti è diventato ormai 
una nece.ssità: .su questo pun¬ 
to la trattativa con i sindaca¬ 
ti diventa ovviamente più ser¬ 
rala ed impegnativa. 

I deficit aziendali stanno 
salendo alle stelle e « rapina¬ 
no » denaro utile per altre 
opere pubbliche e (ler i servi¬ 
zi: il Comune di Ancona ha 
pagalo nel ’75. 310 milioni di 
intore.s.si pa.ssivi alle banche. 
Forse qualche cifra del defi 
cit dell’ATMA (azienda anconi¬ 
tana) può rendere meglio il 
quadro della situazione. 

Ecco in sintesi rincremen- 
to del deficit: .506 m.Uoni nel 
1971, 913 nel ’72, 1.-I81 nel ’74. 
2.3-13 milioni nel 1975. Il co 
.sto chilometrico è di 973 lire, 
mentre il deficit per chilome¬ 
tro è di 690 lire. Il costo del 
personale incide per il 72.45', 

« L'insieme dei dati — ci ha 
detto l'as.seàsore del Comune 
di Ancona. Lucantoni — .sa¬ 
ranno forniti alle organizza¬ 
zioni sindacali, per sostanzia¬ 
re di contenuto la discussio¬ 
ne in corso. Stiamo preparan¬ 
do una apposita .documenta¬ 
zione. A noi si pone il pro¬ 
blema di avviare subito la ri¬ 
forma del traffico cittadino 
(corsie preferenziali.- nodo 
viario di piazza Ugo Bas.si, 
ecc. ) e di chiamare i sindaca¬ 
ti a collaborare per alcune 
scelte. Dico subito, intanto, 
che l'aumenlo fino a cento li¬ 
re. presto aU’esame del Con¬ 
siglio. equivale ad un bigliet¬ 
to orario: sicché chi effettiva¬ 
mente usava il mezzo pubbli¬ 
co con frequenza non avrà 
un grande aumento ». 

1 sindacati stanno valutando 
le proposte degli Enti locali 
(a Macerata esprimono apprez¬ 
zamenti positivi per le deci¬ 
sioni del Comune). Ad Anco¬ 
na la Federazione CGIL, CISL 
e UIL ha chiesto al COTHAN 
(Consorzio trasporti Ancona) 
di « sospendere la decisione 
di andare all’aumento delle ta¬ 
riffe ». 

Secondo la federazione si 
pone Tcsigenza di « integra 
re i servizi, di unificare le 
tariffe e di effettuare gli ab¬ 
bonamenti speciali »: poiché 


Linee Adriatiche : 2 ore di sciopero 



Passeggeri fanno scalo al porto di Ancona 


ANCONA, 28 

Le Linee Marittime dell’Adnaiuo 
:iono rimaste bloccate oggi por due 
ore dallo .scioiicro attuato dalla qua 
si totalità degli equipaggi e del per¬ 
sonale amministrativo. 

La prote.sta è diretta contro il mi- 
ni.slcro della .Marina Merc.intile elle 
ritarda mono.stante gli impegni a.s- 
sunti pubblicamenteI il pa.s.saggij dei 
servizi marittimi dalla Società Linee 
Marittime dell’Adriatico alla Società 
Adriatica di Navigazioni' con sede a 
Vi'iU'Zìa. 

.Si tratta di una ormai anno.sa qiie 
stione, .seguita con estremo intt'rer,.;e 
da tutu i dipendenti delle Lince .Ma 
rittìme deH’Adriatico: con ('.sircnio 
.-senso di re.-iiionsabilità i lavoratori 
niaritlimi sono riu:,citi a .suiicraie va 
n o.sl;icoli fino a definire l'on il mi 
ni.slero della Marina .Mercantile una 
corretta e lineare via ili jia.s.saggio da 
una aH’altra società. 

Proprio per qiie.slo meraviglia rat¬ 
inale situazione di .stalli). Sarebbe co 
munque iiiianto mai utile conoscere 
le eventuali giiistiiicazioni o motiva¬ 
zioni del ministero eoinpetente. 

Con lo sciopero odierno i dipen¬ 
denti delle Linee Marittime dell'.Adria- 
tico hanno voluio prote.stare ;inche 
contro un altro ritard'.): la ratifica 
dell’accordo integrativo sindacale si 
glato il 15 luglio scorso. 

Lo sciopero è stato cosi articolalo: 
la motonave « Tiziano » anziclié alle 
12.30 è partila da Pe.scara alle 14.30. 
la motonave «Tintnretto» da Ancona 
alle 21.30 anziché alle 19.30, la «Gen¬ 
tile da Fabriano» da Spalato alle 14 
al posto delle 12. 

Il personale animini.strativo si c 
astenuto dal lavoro dalle 15 alle 17. 


ACQUALAGNA - Un accordo che risolve una parte dei problemi' 

I 

Ripreso il lavoro ì 
ieri alla «Ronco» 

Impegni precisi per la salvaguardia dell’occupazione • Ancora da pareggiare 
le retribuzioni con quelle previste dal contratto nazionale di categoria 

ACQUALAGNA. 28 

Le 120 operaie della Ronco di Acqualagna hanno ripreso l'allività mettendo fine all'oc¬ 
cupazione della fabbrica. E' l'effetfo dell'accordo raggiunto fra Consiglio di fabbrica, orga¬ 
nizzazioni sindacali, direzione aziendale e approvalo successivamente dall'assemblea delle 
luaestrauze. Torneremo in .seguito .sui contenuti (leU'accordo, ma intanto è opiwtuno rilevare 
come la decisione e la combattività unitaria delle lavoratrici e del .sindacato in collega 
mento con le forze politiche e le .Assemblee elettive abbiano consentilo di raggiungere oii 

primo ri.sultato che, .se non 
può eon.siderarsi ri.soiutorio. 

La Regione chiede un incontro con Andreotfi nuTTrSntrirTo^fdi^ionì 

I I oggettive dello stabilimerito 

_ di Acqualagna e i problem' 

Il Governo deve pronunciarsi ^ ne che vi .si conduce — un 

■ : pasitivo p’.i.s-so avanti. 

Sullci QllGStlOnG mCirchlQlCinCI j problemi Vna conduzione 

T J ; aziendale, privilegiandolo ri 

i .spetto a quelli del .sala- 
I no (Che tuttavia al di là del 
' le 40 mila lire « una tantum >> 

I .strappate al padrone, dovràn- 


ANCONA, 28 [ 

E’ ncces.sario die il Gaver | 
no faccia conoscere al più 
presto le proprie determina 
zioni in ordine alle richie.ste | 
di interventi per le ca'.amitii 1 
naturali die di recente iian- j 
no colpito le Mardie. i 

Per avere una risposta de¬ 
finitiva a! riguardo la He 
gioire e i Gruppi parlanren j 
tari delle Marche iianiro de j 
dso di diiedere un incontro j 
urgente al Pre.sidenie del | 
Consiglio on. Andreotti. Que- l 


i livello di finanza centrale, 

I ma nello stesso tempo, sono 
' state sottolineate la gravità 
! c rurgenza «di situazioni ' e.s.serc affrontati per eh 
j " mardrigiane ” » che non | minare, sia inire errdualmen- 
; pos.sono e.sscre trascurate, i 1^ di.slanze notevoli e.s; 
i Nel corso dcirincontro sono j 

! .stati andie e.saminati insie | ‘ ' 

me al Presidente delia Pro- ! ca 

o ,ii rii Ati icgoria) tistimoiii.i dl'II.l 


« non si c ancora arrivati a \ sto 


conclu.sioni della riu- 


queste definizioni, .si ritiene 
che l’aumento differenziato 
delle tariffe a! momento che 
il COTRAN attua un .servizio 
di linea urbana nel Comune 
di Ancona, non aiuta certa¬ 
mente a trovare .soluzioni uni¬ 
tarie per le due aziende ed 
andrebbe a creare difficoltà 
per l’utenza ». 


nione svolt. i.si presso l.) .se¬ 
de della Giunta regionale tra 


vincia e al Sindaco di An- 
rcna. gli attualissimi proble¬ 
mi della cantierìstica ancone 
tana. Il tema è stato poi ri- 
pre.so nel pomeriggio in una 
riunione .svoltasi nella .sedi* 
del Con.siglio regionale. 

I parlamentari mardiigian. 


una rappreseni.inza di par | hanno valutato positivamen- 


lamenlari inardiigiani ed 

c.sponenli della Regione. 

C’è .stata, da parte di tutti 
eli intervenuti, una .sensibile 


te le propo.sle della Regicne 
cd iianno assicurato ogni col¬ 
laborazione per il manlcn.- 
mento dei livelli produttivi 


cd obbiettiva valutazione dei i c. di conseguenza, la .salva 


gravissimi problemi aperti 

d.il terremoto nel Friuli a 


, grande m-.atarità con la quale 
' i lavoratori e le loro orcMni/ 
i z-azioni hanno .ondotto la loi- 
j la. finalizzandola non a |»ii- 
I coli intere.ssi di .settore, ma 
I alla dife.s.i ilciriKcup.izion,- 
, con la po.--sibiiit.à di a I la re ir 
i nc !e b.ì.si attraverso un :n 
] lervento ca^’ante e costrutti 
! vo sui meto'.ii e i cr.ifri ilei 
I lavoio in fabbrica iior contri 
. buire alla .suo razionali/.-..i 
; zione. nella con.sapovolet/..i 
I che in que.sto mrxlo è po.s.-.i 


Malgrado ì ripetuti solleciti di una cooperativa 

Ad Amandola il plano dì fabbricazione 
«scorda» redilizìa economico-popolare 


amandola, 28 

Home p’dò credibilmente 
cadere che in un regolare 
ino di fabbricazione non 
sia traccia di un’arca per 
dilizia economico-popnì.irc? 
>trebbe sembrare, infatti, 
a mutilazione improponi- 

e. se non ci fos.se il ca.so 
Amandola a dimostrare 
e si può fare que.sto. cd 
che peggio. 

t Da cinque anni — affer- 
i Attilio Basili, .socio dol- 
cooperativa edilizia .\man 
lae Domus — a tutto van- 
ggio delle speculazioni pri- 
tc, t p’Jbblici amministra- 
ri fingono di ignor.tre il 
oblema, oppure prometto 
I varianti che non si ron¬ 
zano mal ». 

Negli ambienti amandolesi. 
ì l’altro, .si fa notare che 
landò si trattò di rendere 
jficabile un’arca ttabù per 
tti fino a quel momento 
cui attualmente sorge 
lello che la gente non a 
so chiama « il p.ilazzo del 
ivcmo». l'affare fu concia- 
I in un lampo, giostrando 
lilmente attraverso le ma 
ie della legge tnon si pre- 
neppure in considerazione 
tipologia stabilita por 


quella zon.) dai piano d; i.ih 
bricazione. che .'lava .segue., 
do rner barocratico per !.i 
def init iva approvaz.onc ». 

«Ma quando la pubb’.ira 
amministrazione — dice an 
cor.i Bellcsi — ha il dove.'e 
di indicare un’area di in:e 
resse collettivo e soei.i.e. 
della quale potrebbe beiief.- 
ciare una numerosa coope 
raiiva edilizia, co.stituita nel 
lontano 1972. tutto si perde 
misterio.samcnte tra ' e.s.nn; 
prevcchivi o le attenzioni dei 
gruppi politici' «tanto per 
ùsirre la sic.s.s,ì ternnnolog..s 
con CU! il primo citt.idm.a. 
qualctic tempo fa. rispo.se a; 
consiglieri di minoranza, ohe 
sollecitavano la .soluzione or¬ 
mai non più differibile d.d- 
l'anno-so o rilevante pro¬ 
blema >'. 

I soci della cooperativa 
avrebbero voluto chiedere in 
propo.silo, una volta per tu’, 
te. al sindaco :ti per.sona fi¬ 
no a quando è intenzionato 
a nascondersi dict.-o le paro¬ 
le; ma, saputo che il primo 
cittadino pretende una mo¬ 
tivata richiesta scritta p-c.- 
la concessione dell'udicn/:-.. 
hanno preferito non poi de» e 
altro tempo. 


guardia dei livelli occupazio i bile essere p.oi igonist; attivi 
naii. ! della cre.sc’ta delle condizioni 

I di Vita d! una intero zona. 

__ !>.» popolazione, anche da- 

I tro la spinta delle forze i>o 
I litiche e .sociali, ha compr«.*^o 
Jyg ; tutta Timporianza della ser 

_ j tenz .1 ed ha sostenuto le oix - 

' raie in lotta. I co.munLsti del 
1 !a zona hanno lavorato at'iva 
' mente con .spinto unitario 
rii* • i nella fabbrica, fra la )>opola 

j zione e nelle A.sscmb!ee eie: 
OMMl ì live iProvinri.j. Comunsia 

j montana e Comune di Ac-t.i.i- 
• ■ ; lagna, costringendo in qus.st.a 

■ RAHAISVA i sindaco de ad abbrn- 

■ %W pVpifiai W ! donare la .strana «neutrali- 

! ta » iniziale) contribuendo ai 
; la svolta positiv.r 

L’.a.s.sembìea delle lavora’ri 
! ci de'..a Ronco ha .ipuro..ito. 

Dimissionari sei p‘SrS.1 

esponenti del PRI SI 

2) i’esame. anche giorn.ihero 
So Panno j con d Coivsiglio di Gboric.i e 

rcpubb.icariD, a UveUi provincia'.c ' poriOdlCO CO!l i rC-SponS-ì i>il- 
0 ro^.o.-ìoio. f)3-no rassogoaio ,c sindacali provinciali, da p.ir- 
d .Ti si o.i: da tutto Io co.-icho tc della direzione, dei proole 

r.copr vj.oo aii'i.ìie.-no doi Pj.-tho mi e delle iniziative utili pc-r 
e .-loi.o ossc-nSioo ciett.vc. j migliorare la oroduzione e lo 

doma aii’u.i.vors.tà d. Moicrota. j 1 m.emo di.ia fabbrica a z.» 
c- 3 PsI.j! ore cGmunale a Scnigol.lo. j r-.inz;.r dc! JX)-^tO di l.svoro; .») 
r.iomS.o dii. a dirco.ono o-ovlncia o j un incontro fr-t CotLSÌglio dì 
o ro 9 io.-iaie; Ca.-^io Regincii:. pres - j fabbrica c dircz.ione azien.l 1 
do.-;c doii’Assac aoiane ca.n.Tre.- | je da tcncr.s; ; primi di no 
c.a.ot, d: 5o.s;gal!.a e me.-nbro do. j yembrc per una vcrjflc.S del- 

co lCQ o dc: orob.v r. da. comit3?c ' * * ^ j .. 

;l professor Vlrg n.o V -SltUAZ.Cne C prod**i*.* 

lo.i;. .-csponsabiie dtii'ENDAS d. ! 'Ita; 4) i’iniz'o delle tratt iTi- 
So.T aai! 3 0 .-nernb.-o del co.-n.iarp ve in data 8 novcm’orc per 

rogionaie della stossa orgahiiiaiia- esaminare i problemi contr.tt 
nc: G aniranco Boni, consiglie.-c co- tuali i cui miglioramenti do 
munaio d: Ics, e membro della d:- yranno decorrere dal primo 

cons QlIerc comunale di lesi e conctois.onc 

membro della direiio.n# provincia- dt 40 mila lire « una tantum r 
le. Steiano Damadci. membro del per lutti entro il 1.5 ottobre; 
co.mitato direttivo della sezione di 6) impegno di tutte ie pari. 

Ch^ravaiie. ... Sociali, del sindaco e dello 

Comu.mcando le loro d,m ss.on. Ufficio del lavoro ad adooe- 
gh csponcnTi de.la smistra rapub- n 

blicana hanno inviato una lunga rar.nl per 1-approsazion.. cd il 

lettera documento indirizzata ai se- finanziamento dc! pi.sno di n- 

greiar. regionali. slruiturazionc delTazienda 
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.-Mia vi'gilia dell’apt'rtiir-.r 
deH amio .scolastico, cc seni 
pie attc.->a (' preovcup.szione; 
non solo i>-zr gl; studenti e 
le famiglie, che devona pre- 
ixirar.s! ad ovviare -- per 
quanto si po.ssa — alle prò 
fonde carenze delle slruiture 
e ai limiti dr.imni.itiei di 
un i .sruol.i a.s.setata di rifor¬ 
me. 

-Alleile per gli amminin'ra- 
tori. per gli enti lov.iU. il 
primo ottobr-e è un « banco 
di prova ». Que-sfanno p.ii. 
la stretl.i solfoe.mte «iella 
eri.si finanziaria pone probU- 
mi insuperabili al Cuiiuinl. 

.-\tl Ancona rii.s.st*.s.sc)i'e alla 
Piib'olif.i !.stniz!on.=', il cimi 
p'.tgno Ma.s.sim.) P.ieet'.i. pie 
•sen!-.- :■ .sindaco Monina. ha 
ch'iiniati) ; ra.npre.si'ntant i 
dell.i .siamp.i ,1 dL-ciitere lo 
.st.ili) dell’edilizi.i scala.stie.i : 
i fo-gii locali po-.-.ono fornire 
a: cittadini un quadro obii't 
iivo dell.» realtà, inforni.nulo 
.su! d» f-ir.si e .sul già latto. 

L'in.oalro con la .stampa è 
comunque un momento del 
dih.ifito. a cui la Gluma 
vuol lar Intervt'.nire i Con.s; 
gli d; «lUartiere. le a.s.sembl-ee 
popolari «' i rapi)re-seiit;int 1 
negli orgam.smi di governo 
della .scuola: si tratt-a di ri 
mettere in moto — re.susci 
lancio un entusiasmo difficile 
ed un imijegno che ha «ivuto 
fasi di stanca — una mae 
china eomple.ssa. ikm‘ gran 
parte di.sabituùa a «gover¬ 
nare» la grave eris; della 
scuola. Paletti ha parlato dei 
problemi di ogni ordine di 
scuola ed anche della risposta 
««ancora parziale»! dat.a al¬ 
la domanda di iscrizione alle 
.scuole statali per rinfonzia. 

Il nuovo anno si apre co.n 
un bel .succe.~.so per la nuova 
a mmini-st razione comunale, 
per quanto riguarda appunto 
la .scuola materna (soprattut¬ 
to di que.sto .settore vogliamo 
parlare qui): .sono praticabili 
quest’anno 19 nuove sezioni 
di .scuola statale in tutta la 
città. 

La gran parte dei locali re 
periti (qua.si tutti in affitto 
ed è la <« voce » più pesante 
nel deficit del Comune) sono 
abbastanza accoglienti e os- 
soiuiamentc salubri. Non tut¬ 
ti — come è logico iiensarc — 
.sono invece provvisti di par¬ 
chi o giardini, comunque di 
verde attrezzato. Q'.ie.sto è un 
problema di difficilussima so¬ 
luzione in una città come An¬ 
cona. che ha subito un.» edi¬ 
ficazione caotica ed irrazio 
naie, soprattutto nelle zone di 
espansione come Grazie Colle- 
verde. Torrette e Collemari 
no. 

Ecco infatti la suddivi.sione 
jx;r quartiere delle varie se 
zioni: 1 a Ohettarello, 2 a 
Cittadella Sml Ovest, 2 nel 
quartiere Archi, 2 -» P.ilom 
bina Nuova. 1 a Paterno. 1 a 
Torrette. I a Collcmarino 
Sud. 3 a Grazie-Colleverde. .3 
a Po.=atora. 1 <» Via Ragusa. 
I aH’A-spio. 1 a Sappanico; 
!e due sezioni nelle zone fr-a- 
zion.ali t.A.spio e Sappanico• 
vanno a sanare la vecchia 
« ferita > della mancanza di 
servizi .scolastici e sociali nel¬ 
le frazioni attorno alla città 

L'aniministrizione ha tro 
vaio grandt' difficoltà per re- 
IXTÌre i locali idonei (si pen 
si che gli affitti minimi s; 
aggirano sul'.e 1900 lire p.’r 
metro quadro»; su que.sto 
punto Pacotti ha detto che 
se ar.da,s.-:ero avanti .spedita 
mente ; decreti govcrnativ. 
{>er redilizìa .scolìstici. prò 
habilmente s. aiuterebbero ; 
Comuni ad appi nure almeno 
una pii'coi.i parte dei lo."o 
li.ianci- 

.Altre h'iformaz.ioni sono 
st.iio date a proposito della 
'gestione delie men.-^e interne 
alle .-cuole: ci .s.arà un con 
fronto con gli org.anism; col- 
legi.ali I genitori, personale», 
con i sindac.ati confeder.ili. 
per ana!izz.are ; casti di ge- 
st.one. per i r.ece.-csari rito.-- 
cn: delle rette e stabilire pa- 
r.illelamenie un miglioramen 

to del servizio. 



PESARO 


L'edificio del nuovo liceo scientifico « G. Marconi » 


L'importante opera si inaugura domani 

Completata la nuova sede del liceo 
scientifico « G. Marconi » di Pesaro 

Oltre un miliardo e mezzo speso dalla Provìncia di Pesaro e Urbino 


li compagno Gennarini 
nuovo assessore 
alla Sanità di Pesaro 

PESARO. 28 

Nella seduta di ieri il Con 
.siglic) comunale di Pesaro lia 
accettato le dimissioni da a.s 
sessore alia sanità della coni 
p.igna Maria Peccliia. eletta 
in Parlamento il ‘20 giugno 
La re.spon.sabiiità del mede 
.simo asscs.sorato è .stata as 
.sunta — dopo il voto del Con 
sigilo — da! compagno Luigi 
Gèfinarini. già capogruppo 
Con.s il la re del PCI. 

Nc! corso della .ste.s.sa riu¬ 
nione. come si riferi.sce in al¬ 
tra parte dc! giornale, il Con¬ 
.siglio comunale ha ade 
guato le tariffe del traspor¬ 
to urbano «da .50 a 100 lire' 
ed extra ii-bano da vnierdi 
primo ottobre. 
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Con una .spe.sa di oltre un 
miliardo e mezzo a totale ca 
rico della Ammini.st razione 
provinciale di Pc.saro e Ur¬ 
bino isi è giunti al completa¬ 
mento della nuova .sede dc! 
Liceo Scientifico «G. Marco 
ni » di Pe.saro. 

Olire mille .studenti prcn 
dcranno posto nelle 42 aule 
della nuova struttura. libe 
landò cosi la veceliia sede d; 
Viale della Repubblica clic 
potrà essere utiliz/siia dall' 
Istituto Tecnico « Bramante , 
il cui numero di studenti è 
costantemente in aumento. 

11 liceo ò stato progettato 
dall’architetio Ajmonino e .s: 
compone di tre ix»rti distili 
te. collcgate tra loro da per 
corsi orizzoniali c verticali; 
la parte destinata alla dire 
zione e alla .segreteria, die 
comprende anche la .sala riii 
nic«ii de! corpo insegnante, la 
.sala del con.siglio e quella per 
colloqui; la parte dostinat.i 
aH’educazione fisica, cnnipo 


sta da due palestre contigue 
con tramezzi mobili, por ot¬ 
tenere. in dcteniiinate iiia- 
iilfe.stazioni, una .sala unica 
più ampia usufruibile even¬ 
tualmente anclic in orari dif 
ferenti da quelli didattici: la 
pane de.stinala alla didatti- 
. a che coiiiprctide 42 aiiie nor 
mali. 3 aule da di.scgnn. un 
.rettore per la fi.sica. uno per 
le scienze e la chimica, uno 
per le lingue 

La corte interna, sulla qu.i 
le si affacciano gli altri, ’.t 
biblioteca e i labo.-atori. at- 
l.ezzata con un campo di pai 
la volo c di pallacane.stro con 
le relative tribune, è stata 
idc'ata soprattutto come luo¬ 
go di incontro, di .scambio e 
di riunioni all’aperto, necc.s- 
.S Irio completamento dello va¬ 
rie attrezzature del liceo. 

I lavori erano iniziati nel 
febbraio del '74. e proprio do¬ 
mani (giovedì 30) alla vigi 
li.i del nuovo anno scolastico 
avrà luogo rinauguraz.ifxie 
deH’iniportantc opera. 


Ieri nella sede della locale Cassa dì Risparmio 

Rapinati dieci milioni 
in una banca di Loreto 

Il colpo compiuto da tre banditi — Ritrovata l'auto rubata di cui si sono serviti 


LORETO. 28 

H.ipin.i a in.ino aiin.tt.i, 
oggi nella t.irda maltinuia. 
alia Ca.-^.-s» d: Hi.sp.irmio d; 
Lorvt o. 

Er.»no le 13.15 quando ti. 
Ixindr; armati h.iiTif» f.itio 
irruzione nell.» agcnz.ia ban¬ 
caria. entrando da!!’i'igres-so 
principale; i malviventi a. 
momento deli’inre-.so ne; lo 
cali doU islitutO di credito in 
do.s5.»vano maglioni — di cfi 
loro .vcuro e a giro collo 
al/.iti sino air.iltezza degli 
orci»; in modo da na.^condert' 
vi.^o. 

Hanno ine.unto ai 15 im- 
piegaTi e a due dienti ritar- 


d.itari d: non muoversi. .A 
que.-^to punir» uno dc'i tr«' con 
u.n agile .-^alto ha .sca v.i-cai o 
.! bancone ed iia aflerr.itt» vt - 
loceinente ie niaz./ettt' di b.i*i 
ccnotc poste nelle vicinan/.-' 
«iena cas.';,» forte. Secondo , 
primi calcoli effettu.tti d.ii 
personale della Cassa d. Ri 
sivirmio il denaro a;i;>;>rta;-•» 
dovrebbe aggirarsi sui dier. 
milioni. 

I tre dopo e,s,-,er.si appro 
priatì del denaro si sono pre 
cipitati fuori, dove c’era ad 
attenderli un complice al vo 
iante d; un’auto che è in. 
mediatamente partita 

L'auto è stata ritro’vat.» po 


co dfjpo abbando*»a:a hingt» 
1.» strada tr.» Loreto e Porto 
Hecanati. li mezzo targato 
\';:erbo è risult.ito rubate» 1.» 
n«'‘ie primi» al cctitro di M.r 
cerata. 

Non è improlxibile che ; 
ir.,»Inventi dopo av«'r ablxm 
donato l’auto si .si.uio dia- 
guati fuggendo a piedi nr- 
rampi eirco.stanti. 

■S'.il posto sono proni.»men 
te accorsi i carabinieri e 
nucleo radiomobile di O^i 
ino e di Ancon.». 

Sono .stati istituiti dalle 
forze dell’ordine numero.-: po 
sti d. blocco lungo la s’atalc 
adriatic,». 


Una regione « omessa » 


Ascoli-Como In diligenza 


Do’ec’Jica sera d: 

le’.cfpcttatori - /o.’iissttJ.o 
pubblico della -^DomeoKa 
Sportiva r — non hanno po¬ 
tuto assistere alia ^intes: 
ruota della partrta di calcio 
Ascoli Como. Hanno vi-to al- 
i'opera l'Avellino. la Ternana, 
il Monza, il Pescara, t! l'rr- 
celi:, ecc. e perfino rUdinefe. 

Afcol; Como non è. invece, 
andata in onda. Stando alle 
cronar.’ic dei aiornaU non r 
che ,s; ,‘:a perduto uno spetta 
colo eccezionale. Ma il punto 
non e ijuato. Il giornaÌKta 
Adone Carapezzi ha annun¬ 
ciato dal Video rìinpo<<ib:lita 
di tra.^mettcre il filmato in 
que<itione « poiché non era 
Qiunta in tempo l'auto addet¬ 
ta al trasporto della pelli¬ 
cola ». 

Ecco, le ripre.^e televisive 
dalle .Marche non .si spostano 
verso gli studi centrai: TV at- 
traicrso l'etere. Viaggiano in 
auto. F VOI capite la dille 
rema di... velocità, l'abisso 
tecnologico fra il primo ed il 
secondo mezzo. Basta che una 


cnnde'a dell'auto prenda il 
raffreddore, un pi.-ìone sbuf¬ 
fi. l'autista — saerosantcrnen 
te — p:g: un po' d; p:u sir 
freni in caso di riabilita peri¬ 
colosa perché s’ giunga fuori 
tempo massimo. 

E' successo m"))'■■ wc g’or- 
ni de’l'ai'unone. con le .Mar- 
c'ie mezze allaaate e la gente 
che piangeva attorno a: mor¬ 
ti del nubr’iagio: in guell'o'-- 
casione il « .Yai'o'nri » d: tur¬ 
no fortuno.sarient-' è r:u''ito 
ad arrivare in o^a utile in via 
Trulcda. Su'-reir sempre. Se 
le acgue del .Metauro nnpror- 
vi.samente trasformassero 
in petrolio r:s"h:ereinino di 
sentirci dire eh.' quel giorno 
il vettore con il filmato dal¬ 
le Marche è rimasto bloccalo 
allo periferie dt Roma con il 
radiatore in ebollizione. E' 
proprio cosi; siamo al « Poni/- 
Express ». alla diligenza. E 
c'è da augurarsi che indiani 
e fuorilegge se ne stiano 
buoni. 

Scherzi a parte, è questo lo 
stato degli impianti RAI-TV 


nelle Marche: sapp:amo che 
la redazione dt .-incoila c co- 
stretta a far affidamento su 
apparecchiature risalenti a' 
I9V>. .Apoiinto Gl tempi del- 
l'F.IAR' ‘ 

lì dottor. C'aterbo Matt a i 
nuovo direttore de’la scd' 
marchigiana, in una .sua let¬ 
tera o-scrv-a: f J.a sede R.Al 
regionale, ancfie per la più 
modesta spesa, deve richiede¬ 
re li nulla osta a! centro, (fon 
I mezzi disponibili e a volte 
fatiscenti abbiamo appena la 
DOnibi.’ifn di dare i ir Gazzet¬ 
tini » c di provvedere ai « con- 
tributiis per i programmi na¬ 
zionali ». 

.Voti è inoltre vero che la 
redazione RAI-TV di Ancona 
funziona con un organico ri¬ 
dotto. anzi decimato? 

Tutto CIÒ quando altre se¬ 
di regionali sono dotate di 
attrezzature sofisticate, mo¬ 
dernissime, di impianti di 
produzione autosufficienti al 
massimo (magari sottoutilizza- 
tifi, di personale esuberante 
(magari scarsamente impic 


aato’ I. 

Xnii ci s; può. pero, ars-iiare 
nella sola indignazione di ti¬ 
po moralistico. Perche l'arre¬ 
tratezza radiote’eiisiva mar¬ 
chigiana >1 traduce in limiti, 
remore, comprensione de'l'in- 
fnrmazione dalle e sulle Mar¬ 
che. 

K' b'iie. dunque, che tl pre- 
s di’nte de’ Consiglio Regio- 
na'e. on. Renato BastiancUi. 
abbia annunciato suU'argo 
mento un dibattito in assem¬ 
blea. 

E' bene che la Regione fac¬ 
cia sentire la sua voce auto¬ 
revole in un momento in cui 
i piani R.M-TV dovrebbero 
diramarsi verso il decentra¬ 
mento. 

Perche non sarà — com’c 
indubbio — una censura am¬ 
ministrativa e volontariamen¬ 
te perseguita ai danni delle 
Marche Ma una omissione 
grave si; non si può relegare 
una regione allo stadio di 
clausura permanente. 

w. m. 


l! 1)0 ottobre prossimo 
scade la proroga al termi¬ 
ne stabilito dalla Regione 
per il finanziamento dei 
Comuni che per quella da¬ 
ta abbiano costituito i con¬ 
sorzi sorto-sanitari. Tali or¬ 
ganismi non rappresenta¬ 
no ancora le unità sani¬ 
tarie locali, ma po.ssono 
costituire una spinta dal 
basso per la riforma sani¬ 
taria che tarda ad arri- 
vare. 

lì prof. Ernesto Buon- 
donno - direttore delTo- 
speciale psichiatrico pro¬ 
vinciale di Fermo e presi¬ 
dente della Commissione 
Sanità del Comune lè con¬ 
sigliere indipendente del 
PCI! affronta tali prò 
b’emi. 

La .situazione a.ssi.stenz.iale 
e .-ocio-.sanitaria. .»nclie per 
la non avvenuta riforma sa¬ 
nitaria. si aggrava .sempi'e 
più, .soprattutto (X-r alcune fa- 
.-ce d; inaggu»re incisività di 
n.sctiio e di danno .illa salu¬ 
te: infanzia, vt'cehiaia. di-soe- 
«•upali. (H-eupati m forme a- 
liei»anti. e si aeceiituano con¬ 
trizioni di emarginazione ed 
esclusione ix*!' i soggetti in 
condizione tli di.sagio fisico 
o ixsiclìico. 

Non è i>o.s.sibilc altondere 
die la rilorma ci piova dal¬ 
l’alto. E.s.sa deve es-sere prefi¬ 
gurata cd avviata dalla ba.se, 
fialle .strutture dcmocixitidie 
in CUI .si conrigiira la parte- 
ciixi/ione popolare, u.sando 
st rumeni 1 legi.slativi già c.si- 
.stemi. Vanno ovit.iti gli in¬ 
terventi occa.sionali o «iisper- 
.sivi; le .scelte debbono avve¬ 
nire in una ottica di rispo- 
•sta unitaria alla globalità in- 
•sciinlibilc dei bisogni socio 
.sanitari «iella popolazione. Ed 
i consorzi sociosanitari, pre¬ 
figurando sotto certi a.spetti 
le unità locali dei .servizi, .so 
no appunto strumenti animi- 
ni.strativi ed oix'rativi «la u- 
.sare nella logica della rifor¬ 
ma .socio sanitaria e della si- 
curczza .stx'iale. 11 .sen.so del¬ 
la riforma sta nella riappro- 
priazione da parte «Iella gen¬ 
te. della gestione della prò- 
pria .salute e del proprio Ix?- 
ne.sscre fi.sico. p.s:chico. .so 
eiale. 

Le finalità dei Con.sorz; so 
cio.sanitai’i viinno individua¬ 
le (iieirunità di intervento 
preventivo. teraix'Utico c ria¬ 
bilitativo» in compiti che .so- 
.stanzialmonie coincidano con 
«luelli delle istituende unità 
locali d*.“i .servizi .sociosani- 
larì, anche .so. naturalmente, 
nelle rc;»lizz;»zioni immediato 
vi .siiranno priorità da risix't- 
tare. .secondo esigenze e ne¬ 
ce.ssità Uxali c conipien.soria 
li. D’altro canto il com-pren 
•sorio deve o.s.sero lo stiinnen 
to volto a far crc.sccre le au¬ 
tonomie cd a rendere efliea- 
eo il potere degli Enti loe.ili. 
ampliando la loro effettiva 
passibilità di programmazio 
nc. di partecipazione, di ge 
.stionc e di operatività. 

Tra i programmi particolari 
dei con.sorzi sono reducazio 
ne .sanitaria, la protezione 
materna ed infantile, la pio 
lezione degli anziani, la me¬ 
dicina dcH’età .scolare. la me¬ 
dicina del lavoro, l’n.ssistcnza 
jxsUhiatrica. la riabilitazione 
degli invalidi, la tutela del 
rambiente. i .servizi sociali. 

E’ evidente che il Coixsorz.io 
socio sanitario non è ancona 
runità locale dei servizi in 
quanto agi.sce nei limiti d: 
una legi.slazione non riforma 
ta cd in quanto moiti poter; 
e mezzi .sono ancora .sottrat¬ 
ti alla Regione e agli Enfi 
locali. Tuttavìa c,s.so rende 
ix».s.sihile Tutilizzazione o la 
coordinazione di molte realtà 
a.s.s:,stenziali già e.sistenti nel 
territorio eil owninli i»i ma 
niei;» .s<-ol!egata e dispersiva, 
.Sotto qiK'.sto profilo, quindi, 
già in Cotxsoi’zio può e.sscre 
considerato come uno dei 
mezzi «li riecjuilibrio del ter 
ritorio. .specit' .se visto in «»t- 
tica «omprensoriale. II Con- 
.sor/,;o indubbiamente intro 
duce importanti elementi di 
nforina. iK-rcnf- apre praiix*!- 
live con.-rote a’.'.a unitarietà 
dei .>«rv;z; e .soprattutto per¬ 
di .'Mbiii.'ce modi rea!; di 
«ontro-lo e dì ix»rtccipaz;one 

d. i parte «i»*! eitt.idini alla ge 
.st.onf della .salute o della .si 
eurez /,1 .socialt' 

In riferimento, poi, .alla .sa 
iute mentale, i! Consorzio é 
oggi uno strumento nece.s.-^.» 
no per .«upenire l.a .‘segrega¬ 
zione manieomi.ale e rexjliz.zn- 
re rredib.li ed effettive alter- 
n.tt’ve nel territorio, per af 
fron’.ire : problemi del rl- 
.«^ehio e del danno pisiebiatrl- 
co là dove .si prfxiucono. per 
intervenire con .servizi terrf 
tori.ili unit.iri. continui, inte- 
g.'ati, polivalenti, gestiti da!- 
l’ente locale 

II l.avoro alternativo nel tf*r- 
ritor.o .si dovrà fondare .«ni 
momenti ed iniziatl’ve molte 
plici. come il decentramen 
to. r,».s,-.;-stenz.,i domicili.are. lo 
interven’o in po’i.rmbulatorio. 
l’uti;;zz.i/.one di spazi-lavoro 
e post; letto in oc-.pedah di 
zona, interventi .sui luoghi di 
r;.-:chl«a e d; d.»nno alla .s.alute 
mentale, m eoilabonazione con 
altre re.iltà ,san tarie e .socia¬ 
li. F.' necas-sano il roinvn’.gl- 
men'o delle Amministr.azionl 
locali, delle forze sind.aca’.i e 
politiche c della popolazione 
per i! graduale .superamento 
dello istituzioni manicomiali 
e per la lotta contro la iogi 
ca deH’em.arginazionc c dello 

e. 'clusionc. che esi.ste anche 
fuor; dai manicomi. 

V'orrei quindi ribadire in 
que.s*.o momento come appun 
to nella realtà locale sia im¬ 
portante ed urgente la costi¬ 
tuzione dei Corusorzi tra lo 
Provincia e i Comuni per de¬ 
cisioni ed inter.'enti .su prò 
blemi sanitari e .sociali più 
vasti delle reali possibilità di 
cia.scun Ente Itacale. In a.s.sen- 
7.a dei Consor»:; molte proble¬ 
matiche resterebbero defilate 
in zone di interventi .separati 
dal contesto initario della .sa¬ 
lute c della sicurezza .sociale. 

Enrico Buondonno 
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Si accende il dibattito sul futuro dell’ateheo perugino 

Cambia il rettore. E poi? 

Alla iniziale discussione sui possibili nomi dei candidati si è sostituita un'approfondita riflessione sui programmi 
e sulle scadenze per il successore di Ermini — Confronto costante con il complesso della società regionale 
Una prima ed importante puntualizzazione sugli obiettivi di rinnovamento nella gestione deH'Università 


Numerose iniziative di partiti, sindacati ed enti locali 


La crisi delle Acciaierie resta 
al centro del dibattito politico 

Riunito ir consiglio di amministrazione della società — Contermale le voci sul forte deficit anche per il 
1976 — Allarmante nota del nucleo aziendale socialista — Visita delia Giunta comunale allo stabilimento 


La « battaglia » per la elezione del nuovo rettore della 
Università di Perugia sta entrando indubbiamente nella « fase 
calda ». Alla iniziale schermaglia sui possibili nomi dei candidati 
sta subentrando una riflessione più compiuta da parte delle forze 
universitarie e dei parliti politici democratici sui programmi e sulle 
scadenze che il successore del sen. Ermini si troverà davanti già 
aH'indomani del suo insediamento. E sia il documento del comi¬ 
tato direttivo del nostro partito sia la nota dei docenti di ruolo 
della facoltà che pubblichiamo ciui di seguito offrono già una 


prima" ed importante puntualizzazione sugli obiettivi di rinnova¬ 
mento dell'ateneo perugino che una nuova gestione del rettorato 
può e deve affrontare. 

Il primo dato che con chiarezza balza agli occhi dai due 
documenti e che è posto come una condizione essenziale per 
qualunque ipotesi di « nuova gestione democratica » è il confron¬ 
to che l'università in quanto istituzione deve stabilire con le 
forze politiche, sindacali e produttive, con il complesso degli 
enti locali. 


Il documento del Comitato direttivo del PCI 


L’elezione del nuovo Rettore del- 
rUnivcisita dv Perui'ia eoslitu;.scG 
un’oi)portuna oeea.sione per una ve¬ 
rifica critica dei problemi del ♦iio- 
stro Ateneo. 

Il .solo fatto che càce di scena 
l’On. Ermini, che per trenta anni 
ha ricoperto rincanco di Rettore, 
obbliga ad una prima obiettiva ri- 
fle.s.sione. 

Nessuno può negare l'impegno 
deirOn. Ermini nel riuscire a con¬ 
vogliare, nel (luadro della lotta tra 
notabili e clientele che ha caratte¬ 
rizzato il trentennio di dominio poli¬ 
tico e universitario della DC, finan¬ 
ziamenti verso l’Università di Pe 
rugia che cosi ha conosciuto anctie 
un gros.so sviluppo edilizio. Ma alla 
crescita quantitativa (facolta, aule 
magne, palazzi in vari centri della 
regione che costitui.scono una rile¬ 
vante struttura da mettere piena¬ 
mente a disposizione della collet¬ 
tività) tia corrisposto una dequali- 
ficazionc degli studi e della ricerca 
scientifica, una crisi complessiva e 
gravi momenti di disgregazione del¬ 
la istituzione. 

La forte personalità deU’On. Er¬ 
mini ha creato un impero persona¬ 
le, correlato ad un vasto sistema 
clientelare, die ha ridotto la demo¬ 
crazia interna. E qui emergono i 
gravi limiti degli orientamenti idea¬ 
li c culturali delle forze che hanno 
diretto il Paese; l’Università di Pe¬ 
rugia. nata come studium urbis, 
come strumento della comunità iKV 
il suo unitario sviluppo, ha finito 


Ijer acquisire una condizione di chiu- 
hu;a c di separatezza per cui, a 
caa.-.a deH'asscnza di un complessi¬ 
vo disegno di crescita della società 
nazionale e d’una politica della ri¬ 
cerca ad essa funzionale, era con¬ 
dannata al distacco dai processi 
leali in conso nella nostra regione, 
e alla inevitabile dequalificazlone 
e decadenza. 

La co.scienza di questa situazione 
ha da alcuni anni guidato l’azione 
delle forze rinnovatrici della società 
e deirUniversità. 

Studenti, gruppi di docenti sem¬ 
pre più numerosi, forze sociali, or¬ 
ganizzazioni sindacali, [lartiti, enti 
locali hanno mosso ormai da tem¬ 
po non solo una critica, ma avan¬ 
zato una proposta e avviato una 
azione conseguente per il rinnova¬ 
mento del nostro Ateneo. 

Il dominio assoluto è in fondo 
finito prima che Ermini vedesse 
compiuto il lungo ciclo del suo ret¬ 
torato e nessun nuovo Rettore può 
pensare che esso possa essere re¬ 
staurato. Nuove conquiste sono sta¬ 
te realizzate sul terreno della orga¬ 
nizzazione democratica, dei conte¬ 
nuti culturali, del rinnovamento 
della dldattlai e il collegamento tra 
l’Università, da un lato e la realta 
sociale. Regione ed Enti locali dal¬ 
l’altro lato, sollecita un rinnova¬ 
mento ed una qualificazione della 
ricerca scientifica. 

Dal 1970. da quando il movimen¬ 
to regionalista ha proposto a tutte 
le istituzioni l’esigenza d’una stra¬ 


tegia unitaria dello sviluppo della 
nostra regione, s’ò avviato un pro¬ 
cesso. che è ancora ad una fase ini¬ 
ziale, ma che già ha creato alcuni 
presupposti positivi, stimola ad un 
nuovo impegno di tutte le energie 
intellelluali, reclama più .significa¬ 
tivi mutamenti legislativi e funzio¬ 
nali. 

La elezione del nuovo Rettore non 
può dunque e.ssere isolata e rinchiu¬ 
sa, come hanno fatto alcuni gior¬ 
nali e qualche forza politica, in una 
lotta tra alcune personalità e in 
manovre più o meno complesse e 
sottili per sostenere un candidato 
o. a tal fine, per strumentalizzare 
forze sociali e politiche. 11 PCI 
non ha nessun candidato da pro¬ 
porre e da so.stenere e ritiene che 
sarebbe errata una tale proposi¬ 
zione da parte di qualsiasi partito. 

L’unica soluzione rispettosa del¬ 
l’autonomia della Istituzione che 
poteva aversi, era quella d’una can¬ 
didatura di larga convergenza de¬ 
mocratica, espressione del movi¬ 
mento rinnovatore Interno ed ester¬ 
no aU’Università, ma non pare che 
questa soluzione, da noi auspicata, 
riesca ad affermarsi a causa della 
ristrettezza numerica della platea 
elettorale (solo 158 docenti hanno 
diritto al volo), del ritardo dei pro¬ 
cessi unitari tra l professori uni¬ 
versitari ed anche a causa di con¬ 
traddittorie iniziative di parte che 
hanno dato valore riduttivo e chiu¬ 
sura politica a determinate candi¬ 
dature. 


In que.sta situazione il PCI ispi¬ 
ra l.i propria condotta a due pre¬ 
cisi orientamenti: 

O H rispetto deirautonomia del¬ 
la istituzione univensitana e la 
ferma denuncia di ogni tentativo 
malde.stro e .-iterile di coinvolgere 
il partito nelle manovre prò o con¬ 
tro i vari candidati da pane di 
forze che vogliono nascondere i pro¬ 
blemi reali della Università c -s’illu- 
deno di fare rivivere i metodi del 
p.i.s-sato; 

l’impegno ad ancorare la vi- 
^ cenda elettorale al movimento 
reale che, dentro e fuori l’Univer- 
sità. chiede un profondo rinnova¬ 
mento della istituzione sulla base 
d’un programma di riforma, di 
orientamenti democratici e antifa¬ 
scisti. di potenziamento delle strut¬ 
ture didattiche, di sviluppo del ser¬ 
vizi (cosi come ha indicato la Con¬ 
sulta universitaria cittadina) di una 
qualificazione della ricerca, del suo 
decentramento e della sua artico¬ 
lazione sul territorio in armonia con 
la programmazione regionale (valga 
l’esempio della positiva esperienza 
del- raddoppio del triennio di medi¬ 
cina a Terni). 

Sin d’ora il PCI chiede che a que¬ 
sti orientamenti, sia i docenti or¬ 
dinari chiamati al voto, sia i can¬ 
didati e poi il Rettore che risul¬ 
terà eletto, ispirino le loro scelte e 
la loro azione. 


Proposte degli insegnanti di Scienze politiche 


I professori di ruolo della Facoltà 
di Scienze Politiche deplorano in¬ 
nanzi tutto che si debba giungere 
nH’elezlotie del rettore con un cor¬ 
po elettorale ristretto, anacronisti¬ 
co rispetto aH’allargamento dei Con¬ 
sigli di Facoltà e dei Consigli di 
Istituto. Il riservare ancora oggi ai 
soli professori di ruolo il potere di 
« grandi elettori » mina, in realtà, 
il prestigio del futuro rettore, ren¬ 
dendolo espressione di una mino¬ 
ranza airinlerno dell’Ateneo. 

I professori di ruolo della Facoltà 
di Scienze Politiche ritengono, inol¬ 
tre, che l’Università non possa re- 
.stare avulsa dal territorio In cui ò 
chiamata ad operare c che l’impo¬ 
stazione di una nuova, democratica 
gestione deU’Università umbra non 
possa prescindere da un crnfronto 
con le forze politiche, sindacali e 
produttive e rcn gli coti di gestio¬ 
ne della città e della regione. 

Si giudica per que.sto prioritaria 
alla votazione l’apertura di una di- 
.scussione c di un confronto sui pro¬ 
grammi c sugli intendimenti dei 
vari candidati. Discussione che do¬ 
vrà essere allargata a tutte le com¬ 
ponenti deH'Ateoeo, anche se non 


chiamate oggi direttamente aU'eser- 
cizio del voto, nonché al rappre¬ 
sentanti di tutte quelle forze che 
sono già presenti nel Consiglio di 
Amministrazione, Procedere ad un 
voto .senza un tale dibattito signifi¬ 
ca. al contrarlo, voler perpetuare 
una gestione clientelare, che sia in¬ 
vece fermamente ripudiata. La Fa¬ 
coltà chiede pertanto al Rettore che 
voglia, prima dell'll ottobre, ccn- 
vocare un’apposita conferenza d’a¬ 
teneo. 

E’ necessario e urgente Individua¬ 
re, in un dialogo a più voci, gli 
impegni per il futuro, che indichino 
una volontà di rinnovamento nei 
criteri di gestione, con riunicnl pe¬ 
riodiche del corpo accademico e de¬ 
leghe per la vigilanza sui vari set¬ 
tori amministrativi. L’esperienza del 
recente dibattito sui programmi edi¬ 
lizi ha messo a nudo il pericolo di 
prevaricazioni proprie di una ge¬ 
stione personale, clientelare e set¬ 
toriale, priva di una visione globale 
dello sviluppo della ricerca e della 
didattica nel no.stro ateneo. La lun¬ 
ga impasse nella quale si è venuto 
a trovare il Ccnsiglio di Ammini¬ 
strazione per l’attribuzione dei fon¬ 


di agli Istituti, è stata anch’essa 
indice di una carenza di program¬ 
mi per lo sviluppo deH’Università. 

La distribuzione del finanziamen¬ 
ti a pioggia, per qualsiasi proposta 
di ricerca, non può che premiare 
rimprovvl.sazione. D’altra parte, non 
è possibile privilegiare alcune ri¬ 
cerche su altre, se non attraverso 
il ccnsenso di tutte le componenti 
universitarie. Questo consenso lo si 
ottiene solo avendo individuato, col¬ 
legialmente, le linee di sviluppo del¬ 
l’ateneo. Ma questo sviluppo non 
può ncn tener conto delle ricerche 
e delle aspettative del territorio nel 
cui ambito opera l’Università. E’ 
questa la via maestra per indiriz¬ 
zare. oltre tutto, gli studenti nella 
scelta professionale, al momento del 
loro incesso neU’Università. Urge 
perciò l’istituzione di un organo rap¬ 
presentativo di tutto l'ateneo, a cui 
sia affidata la programmazione del¬ 
la ricerca. 

Il futuro triennio sarà cruciale 
per l’Università italiana, perché 
coinciderà con l’attuazione della ri¬ 
forma. Occorre conoscere dal futu¬ 
ro rettore come intenderà regolarsi 
di fronte all’attuazione dei diparti¬ 


menti, che ncn potranno risultare 
dei «super-istituti», per gattoparde¬ 
sche difese dello status-quo. Poiché 
i dipartimenti implicheranno una 
profonda ridistribuzione di funzio¬ 
ni. di ambienti e di attrezzature, ciò 
richiederà la riapertura della di¬ 
scussione sul piano edilizio. 

E’ indispensabile che il nuovo ret¬ 
tore affronti prioritariamente il pro¬ 
blema della popolazione studente¬ 
sca, garantendo servizi efficienti, 
democraticamente gestiti e tali da 
assicurare la concreta realizzazio¬ 
ne del diritto allo studio. 

Noi chiediamo inoltre che il fu¬ 
turo rettore si impegni aH'amplia- 
mento e al potenziamento della Bi¬ 
blioteca centrale universitaria, in 
accordo e in armonia con la Biblio¬ 
teca Comunale Augu-Sta. con la con¬ 
temporanea creazione in tutta la 
regicne di punti di lettura perife¬ 
rici. Ma noi chiediamo che la Bi¬ 
blioteca Centrale Universitaria as¬ 
solva anche compiti più vasti, di 
promozione culturale, nell’ambito re¬ 
gionale, anche al di fuori dell’area 
universitaria, come prima concreta 
osmosi tra Università c territorio. 


Ampio dibattito in Consiglio comunale a Perugia sulla « macchina pubblica » 


Gli strumentalismi non risolvono i problemi 


Riportati dal vicesindaco Menichetti i dati significativi sul numero del personale impiegato nelle amministrazioni locali 
I rapporti con i dipendenti — Il rinnovo del contratto di lavoro momento di dibattito — L’intervento del compagno Rossi 
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Alcuni dati — quelli ripor¬ 
tati ieri sera dal Vice Sinda¬ 
co di Perugia Menichetti nel 
corso del Consiglio comuna¬ 
le — possono servire come 
seria risposta a discorsi ge¬ 
nerici e non argomentati, co¬ 
me quelli presi a pretesto 
dalla ormai famosa lettcr.i 
dei tre sindacalisti. Un even¬ 
to, quest’ultimo, trattato nel¬ 
la seduta del Consiglio, in¬ 
centrata suU’anahsl della si¬ 
tuazione della « macchina am¬ 
ministrativa ». 

Quanti sono 
gli impiegati 

Tornando ai dati rilevati 
da Menichetti gli impiegati 
di Perugia sono in tutto 15 
mila di cui 5(X)0 negli enti 
locali. Elssi sono distribuiti 
tra vari enti pubblici e pri¬ 
vati; 900 alla Regione della 
Umbria ida notare come più 
della metà vi .siano .st.ati tra¬ 
sferiti o comand.iti>. 350 alla 
Provincia; 1.860 aH’Ospedale. 
1.100 al Comune, 900 nel set¬ 
tore del credito; 947 aH’Uoi- 
versità di Perugia: 570 alla 
SIP; 574 nelle mutue più gli 
addetti nei vari Uffici distac¬ 
cati dei Ministeri. 

Cifre che nel tempo hanno 
avuto andamenti dive.-.si; il 
Comune di Perugia, come è 
noto, non lia ampliato gli or¬ 
ganici che invece sono cre¬ 
sciuti nelle B.mche (dal 70 
230). ncirUniversiià tdal 
*72 427) ecc. Per rendere 

più chiara la situazione spe¬ 
cifica del Comune di Perugia 
Menichetti ha ricordato (i 
dati sono infatti pubblici) la 
•suddivisicne del personale tra 
i 65 ccn « funzioni diretti¬ 
ve ». i 140 con funzioni di 
«concetto», i 350 con funzio¬ 
ni «esecutive», i 145 lavora¬ 
tori specializzati, l 135 mano¬ 
vali generici e l 252 In.ser- 
vienti (bidelli, uscieri, ausl- 
Uari ecc.). 

Un quadro complessivo che 
è stato regolamentato secon¬ 
do gli impegni presi dalla 
Giunta (organizzazione di 


graduatorie, ccncorsi pubbli¬ 
ci. commissioni consiliari per 
il ccntrollo sulle assunzioni) 
a nome delia quale Menichet¬ 
ti ha espresso un giudizio po 
sitivi) su quanto fatto, rile¬ 
vando come nel contempo ci 
siano situazioni non soddi¬ 
sfacenti. Esistono ritardi rea¬ 
li che trovano ostacoli da una 
parte nella Icgislazicne vi¬ 
gente (è il tema della vetu¬ 
sta legge comunale e pro¬ 
vinciale) e daU’altr.a nelle 
polemiche propagandistiche 
che, come è avvenuto anche 
sul tema della «macchina 
pubblica ». non aiutano cer¬ 
tamente a risolvere i proble¬ 
mi. 

Problematico — è stato ri- 
lev.ato nella relazione di Me¬ 
nichetti — è il tema dei rap¬ 
porti con il personale, dell’in¬ 
troduzione della qualifica 
funzionale («siamo favore 
voli ad andare alia defini¬ 
zione di 'un unico organico 
regionale del pubblico impie¬ 
go»). di una organizzazione 
degli omri che pur salva¬ 
guardando la posizione dei 
lavoratori ■ comunali elimini 
la ncn sempre razionale uti¬ 
lizzazione dei mezzi (macchi¬ 
ne onoratrlcl ecc.) e 1 disagi 
che in alcuni o.isi sopporta¬ 
no gli utmti. A questo pro¬ 
posito il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro per 11 pubblico 
impiego s.arà un momento di 
confronto costruttivo con l 
lavoratori e con le organìz- 
zazicnl sindacali. 

Ribadendo il giudìzio com¬ 
plessivamente positivo sullo 
operato deila Giunta, e n- 
spcodendo aU’intervenlo spes¬ 
so propagandistico del de An- 
tonioni il capogruppo comu¬ 
nista. compagno senatore 
Raffaele Ros.si ha parlato di 
una «questione di costume 
politico», la necessità cioè 
del superamento delle cam¬ 
pagne strumentali e la con¬ 
creta volcntà di superare in¬ 
sieme i problemi. Rossi rile¬ 
vando il ruolo positivo delle 
amministrazioni dell'Umbria 
ha ricordato come le forze 
che le compongono abbiano 
sempre amministrato enti 
elettivi, sottoposti al diretto 


controllo dei cittadini, delle 
forze politiche e sociali, men¬ 
tre rimangono comparti lega¬ 
ti allo Stato svincolati da 
ogni controllo democratico, 
della direzione degli istituti 
della direzione deli istituti 
di Credito, delle aziende di 
Stato (la ste.ssa «Temi»i 
ecc. 

Il compagno Ro.'Si ha rile¬ 
vato come sulla questione del¬ 
la macchina pubblica il PCI 
sia disposto a qualsiasi ccn- 
frento (per inciso c interes¬ 
sante la nota secondo cui il 
PCI. che a Perugia ha il 45'- 
d«'i voti, abbia solo 71 iscritti 
tra i dipendenti comunali, 
mentre altri partili hanno 
percentuali di molto superio¬ 
ri. a Potremmo — ha rile¬ 
vato infatti rispondendo al 
democristiano Antcnioni — 
andare insieme alla Sala dei 
Notori, iwrtare dati e fatti 
sulle varie situazioni e sulle 
div-zrse responsabilità: rtiA è 
di questo che si ha bi.sogno? 
Noi ncn ci chiudiamo in que¬ 
sta prospettiva n-zgativa Da 
tempo, su (juesti temi nel 
no,stro partito — ha conti¬ 
nuato Ro.ssi — si è aperto un 
grosso dibattito e uno ana¬ 
logo si .sviluppa con i com¬ 
pagni socialisti. Si tratta di 
affrontare, senza strumenta¬ 
lismi e genericità, temi che 
cmtengono numerose impli- 
cazicni. 

Unico spazio 
occupazionale 

(Quello della « macchina 
pubblica » è estremamente vi¬ 
vo a Perugia nel momento 
in cui ad esempio numerosis¬ 
simi .giovani guardano al pub¬ 
blico impiego come prcssochéè 
unico spazio occupazionale 
nella mancanza di altre oc¬ 
casioni di lavoro. Il riassetto 
della macchina pubblica (en¬ 
ti elettivi c non) è imprescin¬ 
dibile. ma nel ccntempo è 
collegato a più ampie proble¬ 
matiche nei cui confronti gli 
enti locali si trovano spesso 
in stato di impotenza. 

Rilevando • come anche la 


DC partecipando e presieden¬ 
do alcune commissioni consi¬ 
liari avrebbe potuto portare 
nomi e fatti. Ro.ssi ha affer¬ 
mato la piena dispctiibiluà 
da parte dei gruppo consilia¬ 
re del PCI di andare ad una 
ulteriore verifica, in termi¬ 
ni estremamente reali, a li¬ 
vello di capigruppo consilia¬ 
ri come proposto dal de An- 
tonioni. Piena disponibilità 
al confronto sul concreto e 
giudizio positivo sull’operato 
delia Giunta ha espresso an¬ 
che il gruppo socialista. II 
sindaco Perari. nel suo inter¬ 
vento conclusivo, dopo aver 


riaffermato alcuni temi con¬ 
tenuti nella relazitxie del vi¬ 
cesindaco Menichetti. ha ri¬ 
levato come di freote alla 
difficoltà e .alla particolarità 
della situazione dei diversi 
enti pubblici se ne sia spes- 
' 50 parlato in toni scandali- 
! siici e strumentali. 

I « Per parte mia — ha affer¬ 
mata Perari — qualunque af¬ 
fermazione è stata fatta con 
lo scopo di ricercare il con¬ 
fronto ed il dibattito per po¬ 
ter meglio approfondire i! 
ruolo che l’ente locale deve 
assumere di fronte alle esi- 
i genze della popolazione ». 


Le 4 interrogazioni 
presentate dal PCI 


Quattro interro.gazio.ii f.r- 
mate dai compagni Ciurfini. 
Rossi, Caponi c Ros:;"!; re¬ 
no state presentate ieri al 
Consiglio Comunale J: Peru¬ 
gia. Una prima intoiTcguzio- 
ne. del gruppo consil.tre co¬ 
munista. riguardi l’elcziine 
del rettore d-'’'TLi;vp.'sità di 
Perugia, e chiede t'r?. .ieta 
l’imiwrtanza jeli’e'Vr.to. « il 
Consiglio Corni'i.'i'e investa 
la III Commi-sSiOne C:)n'ilia- 
re Permanente rappre¬ 
sentare Tintercsse e lo richie¬ 
ste della nostra comunità 
cittadina, nel massimo ri¬ 
spetto deirautonomia univer¬ 
sitaria, ma anche nella con¬ 
sapevolezza del ruolo che la | 
Università ha e deve ancora 
più avere come centro di cul¬ 
tura e sede fondamentale 
della ricerca scientifica. 

Nel momento in cui l’ele¬ 
zione del rettore può rischia¬ 
re di essere svilita ad una 
lotta tra persone, il gruppo 
consiliare PCI chiede che la 
III Commissione offra un 
contributo programmatico, 
una base di orienumento de¬ 
mocratico al docenti che sa¬ 
ranno chiamati alla scelta 
del nuovo rettore c a tutte 


le forze impegnate nell’opera 
di rinnovamento del nostro 
ateneo, anche in vista della 
prossima riunione della Con¬ 
sulta universitaria ». 

In un'altra interrogazione 
si richiede la sollecitazione 
dei gruppi consiliari demo¬ 
cratici per la definizione, con 
la Proviricia e la Regione, dei 
criteri da e.seguire nelle no¬ 
mine da effettuare nella lo¬ 
cale cassa di risparmio « evi¬ 
tando che queste siano fatte 
sulla base di considerazioni 
estranee ai bisogni dell’Ente 
e della cittadinanza e quin¬ 
di prevedendo fin d’ora in¬ 
dicazioni atte ad affermare 
la necessità di garantire 
competenza, esperienza e pro¬ 
fessionalità dei candidati». 

Un’ulteriore interrogazione 
riguarda la richiesta di co¬ 
noscere le iniziative dcH’am- 
minlstrazione comunale in 
mento alla situazione del- 
riBP dopo i recenti «cambi 
al vertice». Un’ultima inter¬ 
rogazione riguarda l’inquali- 
ficabtle episodio occorso al 
Consigliere comunale comu¬ 
nista Flavio Sambucarl li¬ 
cenziato perche appunto 
Consigliere comunale. 
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La «Terni» continua ad essere al centro dell'attenzione e del dibattito delle forze politiche e sindacali e degli Enfi 
locali. E' ancora vivo il confronto apertosi con la visita dei parlamentari comunisti, con il documento dei delegati del 
DCC ed oggi si registrano altri elementi di novità, rappresentati dalla riunione, svoltasi ieri, del consiglio di ammini- 
.straziono della .società, dalla visita, di qne.-ita mattina, liella (liiinta comunale guidata dal sindaco Sotgiu alla fabbrica, 
da una lunga presa di ixisizione del Partito .-.ocialisla in mento alla .situazione della maggiore azienda umbra. C'è da 
dire subito, comuniiue. che è prossima la riunione del Con-siglio di fabbrica (che si dovrebbe tenere la prossima setti¬ 
mana) richiesta dai delegati 
del DCC per affrontare i p'-o- 
blemi sollevati nel documen¬ 
to dai rappresentanti dei la¬ 
voratori della divisione cal 
dareria e condotte, e non si 
esclude un incontro, in tempi 
piuttosto ravvicinati. fra 
FLM, consiglio di fabbrica e 
direzione aziendale per discu¬ 
tere le iniziative che si inten¬ 
dono prendere per far u.scire 
il DCC da una situazione 
sempre più difficile. Oggi co 
munque i dirigenti sindacali, 
l’esecutivo del consiglio di 
labbrica della «Terni», al»n 
con.sig!i di fabbrica delle 
azicncle metalmeccaniche, so 
no impegnate in un seminario 
sull’inquadramento unico, che 
si dovreblx? protrarre fino a 
domani. Da giovedì, quindi, 
si avranno notizie più preci¬ 
se sul consiglio di fabbrica c 
suH’iiicontro con la direzione. 

Della riunione del consiglio 
di amministrazione si è sapu¬ 
to ben pcco. Sono stati di¬ 
scussi i dati del bilancio del 
primi sei mesi di quest’anno, 
dati che saranno presentati 
alla verifica della CONSOB. 

Sono state confermate le no¬ 
tizie rese note nei giorni scor¬ 
si sulla perdita accumulata 
anche in questa prima metà 
deH’esereizio 1970. 



Un reparto delle Acciaieria 


Decìso dal CdF insieme ad altre iniziative 


La visita della Giunta co¬ 
munale di questa mattina ha 
rappresentato la prosecuzione 
di un primo incontro svoltosi 
nei giorni scorsi, che non era 
stato concluso. Nessuna noti¬ 
zia ufficiale è stata fornita, 
ma si è appreso che sono 
st-ati affrontavi i principali 
punti che compongono la ver¬ 
tenza «Temi»; la situazione 
delle lavorazioni speciali, le 
prospettive produttive soprat¬ 
tutto in relazione al ruolo che 
deve svolgere la « Terni » nel¬ 
le Partecipazioni statali, il 
piano energetico ed il piano 
elettromeccanico. Va detto 
che la direzione aziendale 
avrebbe accentuato le preoc¬ 
cupazioni. già espresse piut¬ 
tosto esplicitamente in occa¬ 
sione delle visite della giun¬ 
ta e dei parlamentari comu¬ 
nisti, sull-a situazione del re¬ 
parto nucleare della « Ter¬ 
ni ». 

Il PSr, tra.mite il nucleo 
aziendale socialista di fabbri¬ 
ca, è uscito allo scoperto, per 
la prima volta dopo la ripre¬ 
sa deH’attivltà politica, dif¬ 
fondendo una lunga nota che 
è stata distribuita ai lavora¬ 
tori. I socialisti sostengono 
che « il ’76 segnerà il màssi¬ 
mo negativo toccato dalla 
” Temi ”, tenuto conto che le 
perdite al 31 agosto raggiun¬ 
gono la cifra di oltre 40 mi¬ 
liardi ». m-3lgrado la ripresa 
parziale nel settore siderurgi¬ 
co nei primi sei mesi di que¬ 
st’anno. Per cui. alla chiusu¬ 
ra di questo esercizio, i so¬ 
cialisti prevedono che la so¬ 
cietà sarà costretta ad effet¬ 
tuare la quarta svalutazione 
consecutiva del capit-ale so 
cìale. 

A giudizio del NAS le cau¬ 
se della situazione difficile 
vanno ricercate nella struttu¬ 
ra finanziaria dcll’azicnd.a 
(230 miliardi di debiti a bre¬ 
ve termine con tassi di inte¬ 
resse che toccano il 1820). 
la m-ancanza del piano ener¬ 
getico nazionale e di una ade¬ 
guata politica di coordina¬ 
mento delle imprese pubbli¬ 
che opieranti nel settore del- 
i’elettromcccanica. la manca¬ 
ta razionalizzazione nel setto¬ 
re siderurgico che non ha Lat¬ 
to conseguire risultali positi¬ 
vi dalla produzione del lamie¬ 
rino magnetico e del tondo 
per cemento armato. 

Il problema della « Temi » 

— prosegue la nota del NAS 

— è giunto ormai a un punto 
tale per cui occorre che la 
Finsider e la direzione azien¬ 
dale assiim-ano fino in fondo 
le proprie responsabilità, at¬ 
tuando gli accordi presi, 
o Non si può Infatti continua¬ 
re ad insistere nella politica 
del rinvio messa in atto fra 
le Partecipazioni statali. TIRI 
la Finsider e la direzione 
aziendale, senza che nessuno 
prenda delle decisioni opera- 
tii-e in grado di correggere 
la gravità della situazione ». 

Per questo il NAS ritiene 
necessario fare appello alle 
forze politiche e sindacali per 
individuare alcuni obiettili da 
■ sottoporre al governo e alle 
P.S. Secondo i .socialisti, vi 
sono tre richieste da f-are: 
1 » il conso’.damenito dei debi¬ 
ti a breve termine, per mi¬ 
gliorare la situazione finan¬ 
ziaria; 2) rindividuaziono del 
ruolo della Temi nel settore 
degli acciai spedali, in consi¬ 
derazione del riordino che si 
dovrà fare in questo campo 
alla luce della crisi fin-anzia¬ 
na della SIAS del gruppo 
EGAXI e della ventilata inte¬ 
grazione fra EGAM e Fiat: 
3) la risoluzione del problema 
delle lavorazioni speciali con 
particolare riferimento alla 
divisione caldareria e con¬ 
dotte. 

E’ certo che l’argomento 
sta occupando larga parte del 
dibattito politico di (juesti 
giorni. Va detto con chiarez¬ 
za che non si può in alcun 
modo dimenticare la dimen¬ 
sione nazionale dcH-a vertenza 
« Temi » e che nei pros.siml 
giorni, nelle prossime setti¬ 
mane s; giocheranno le sorti 
e le prospettive di tutta la 
fabbrica per gli anni futuri 
(piano di riconversione. Par¬ 
tecipazione statale, piano 
energetico). 

Il primo Interlocutore quin¬ 
di è il governo e con esso si 
deve innanzitutto fare i conti. 

m. b. 


di sciopero alla IBP 


Otto ore 


Si articoleranno fino al 
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11 Con.s’.glio di Fabbrica del¬ 
la Perugina si c riunito sta¬ 
mane per definire le azioni 
di lotta doi)o la rottura delle 
trattative con la dirigenza 
IBP .sulla verifica di settem¬ 
bre. 

Gli operai della Pemgina 
hanno dccLso svariate forme 
di lotta e numerose iniziative. 
In particolare è stata decre¬ 
tata da parte degli operai la 
sospen-sione di tutte le pre¬ 
stazioni straordinarie e l’cf- 
fetluazione di un ixicchetto 
di otto ore di .sciopero da ef¬ 
fettuare fra oggi e il 17 ot- 


17 sellembre — Sospese le 

tobre pros.simo. 

11 consiglio di fabbrica ha 
deciso di stabilire anche un 
collegamento con la FILIA na¬ 
zionale per giungere ad un 
incontro di tutti i Consigli 
di Fabbrica IBP di tutta Ita¬ 
lia. La vertenza IBP, ha giu¬ 
dizio del CF della Perugina, 
deve collegarsl n tutte le strut¬ 
ture del sindacato coinvol¬ 
gendo tutti i lavoratori e le 
popolazioni del comprensorio 
impegnale nella lotta per lo 
sviluppo 

E’ emersa inoltre l’esigenza 
di riprendere i contatti con 
la Regione, gli Enti locali e 


prestazioni straordinarie 

i partiti democratici ai quo-U 
gli operai della Pemgina vor¬ 
ranno riferire i risultati della 
riunione con i dirigenti IBP. 
La riunione avverrà negli sta¬ 
bilimenti Perugina di San Si¬ 
sto nel corso di una delle 
iniziative di sciopero che si è 
deciso di effettuare. Il Con¬ 
siglio di Fabbrica, riunitosi 
oggi anche per fare il punto 
sulle risultanze emerse dalle 
assemblee tenute m fabbrica 
nel corso del recente sciope¬ 
ro di 2 ore, ribadendo una 
riunione con il direttivo del¬ 
la Federazione unitaria e con 
il consiglio di zona. 


Insediata presidenza e vìcepresìdenza 


Gli impegni del nuovo Comitato 
per il servizio radiotelevisivo 


Il compagno Emanuele Gentiioni eletto aH’unanimità alla direzione del¬ 
l’organismo — Sono stati discussi i problemi della libertà d'informazione 
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Il compagno Emanuele Gen¬ 
tiioni è stato eletto stamatti¬ 
na presidente del Com.tato 
regionale per il servizio Ra¬ 
diotelevisivo che si è riuni¬ 
to per procedere, appunto, .al¬ 
la elezione fogli org.ani pre¬ 
visti dal regolamento chr era 
stato approvato nella prece¬ 
dente seduta. 

Emanuele Gentìloni, diretto¬ 
re di Radio Umbria. salto 
eletto all’unanimità. Vicepre¬ 
sidenti sono stati eletti il dot¬ 
tor Massimo Stefanetti. ■‘oci.i- 
lista, e Paolo Meattelli de¬ 
mocristiano. 

Con questo adempimento il 
comitato regionale per il ser¬ 
vizio radiotelevisivo entra nel¬ 
la fase più strettamente ope¬ 
rativa. dopo che in questi 
mesi aveva proceduto alla ste¬ 
sura del regolamento. 

Due adempimenti di estre¬ 
mo interesse stanno ora di 
fronte al comitato: quello 
dell’enanazione entro due me¬ 
si c’< un regolamento per lo 
accesso al mezzo radiotelevi¬ 
sivo (in armonia con il re¬ 
golamento della Commissio¬ 
ne parlamentare e le norme 
di attuazione emanate) e quel¬ 
lo della Conferenza regiona¬ 
le per rinformazionc e le co¬ 
municazioni di massa. 

I.«i Conferenza in partico¬ 
lare verrà istituita per ga¬ 
rantire la partecipazione at¬ 
tiva alia programmazione ra¬ 
diotelevisiva regionale delle 
vane componenti delia real¬ 
tà politica, sociale, religiosa, 
cultur.ale ed economica della 
regione. Fra le competenze 
del comitato, che del resto 
disciplinerà in stretto rappor¬ 
to con il con.siglio regionale 
la vasta materia dei servizi 
radiotelevisivi, c'è anche quel¬ 
la di svolgere studi c for¬ 
mulare proposte per la nor¬ 
mativa che conseguirà al’.a 
sentenza della Corte Costilu- 
zion.alc n. 20.3. emanata qjc- 
st’anno. e in relazione «i pro¬ 
blemi che sorgeranno per ef¬ 
fetto dello sviluppo tccno.o- 
gico 

Al comitato .spetta inoltre 
reìaborazione di linee gene¬ 
rali della programmazione r.s 
diotelevlsiva di interesse le- 
gionale attenendo.si per l’ac 
cesso a criteri ispirali a prin¬ 
cipi di indipendenza e di e- 
quità nei confronti delle dif¬ 
ferenti tendenze politiche, so¬ 
ciali religiose e culturali. 

L’elezione all’unanimità del 
compagno Gentiioni e dei due 
vicepresidenti assume parti¬ 
colare slgnlflato proprio per 
il clima di larga convergen¬ 
za che in questi mesi si è 
registrato fra le forze poli¬ 
tici;- 


Terni: alla fine di ottobre 
la conferenza della chimica 
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Si è riunita ieri mattina la 
segreteria provinciale della 
FULC. per mettere a punto 
la procedura necessaria alla 
convocazione della conferen¬ 
za di produzione delle azien¬ 
de chimiche dell Ternano. In¬ 
nanzitutto è preci-sata la data. 

E’ praticamente certo che 
la conferenza si terrà alla fi¬ 
ne di ottobre (si parla di ve¬ 
nerdì 29 ottobre nui la de¬ 
cisione finale spetta al diret¬ 
tivo della FULC. che si riu¬ 
nisce il 4). Inoltre i singoli 
consigli di fabbrica sono in¬ 


caricati di discutere il docu¬ 
mento preparatorio della con¬ 
ferenza e di preparare con¬ 
tributi specifici da presenta¬ 
re poi alla assemblea genera¬ 
le. I consigli di fabbrica al 
dovrebbero riunire entro die¬ 
ci giorni (già si sono svolte 
le assemblee dei delegati del¬ 
la Montefibre e della Neofil). 

Questo lavoro preparatorio 
dovrà appunto avere come 
momento conclusivo il diret¬ 
tivo della FULC. in cui ver¬ 
ranno chiariti tutti i detta¬ 
gli finali per poi giungere al¬ 
ia conferenza. 


TERNI - Nonostante le numerose riunioni 

E’ ancora senza segretario 
il comitato provinciale de 


TERNI, 28 

Nulla di fatto al Comitato 
provinciale della DC. che si 
è riunito ieri, per la prima 
volta dopo il congresso pro- 
vinci.ile di Villalago, per 
eleggere il segretario politico, 
ia segreteria e il segretario 
amministrativo. Ancora nes¬ 
sun accordo e stato raggiun 
to ira le diverse componen¬ 
ti che fanno parte del nuo¬ 
vo comitato provinciale e, 
dopo una lunga discussione, 
non si è potuto far altro che 
aggiornare la riunione a sa¬ 
bato prossimo. 

Come è noto, il Comitato 
provinciale è uscito rinnova¬ 
lo dal congresso di Vilialago 
è composto da 12 miche’iani, 
11 rappresentanti del gruppo 
DAF (dorotei e fanfaniani) 
e 7 della « Terza forza », una 
ag^egazinne che riunisce le 
sinistre, i colombiani di Spi- 
tella. i morotei, alcuni ex 
fanfaniani. 

Dalla stessa composizione 
numerica del comitato, si 
comprende come l’orienta¬ 
mento dei rappresentanti 
della « Terza forza » sia de¬ 
cisivo per formare una nuo¬ 
va maggioranza in grado di 
eleggere il segretario degli or¬ 
ganismi dirigenti. Si paria 
anche della nomina di un 
«ufficio politico», che do¬ 
vrebbe avere il compito di 
elaborare le linee politiche ge¬ 
nerali della DC ternana. 


Cinema 


PERUGIA 

TURRENO: Operaiìone Ficgfricd 
LILLI: Educazione sessuato 
I (VM 18) 

! MIGNON; Punto caldo (VM 18) 
MODERNISSIMO; Il disco volMtfo 
I PAVONE; Barry Lindon 
j LUX: Il colpo grosso del mtn^ 
gliese 

FOIIGNO 

ASTRA: Alba macchiata dì s«n 9 M 
VITTORIA: (chiuso) 

SPOLETO 

MODERNO: La dottoressa 

rool 

COMUNALE: Baby Sittcr 


Radio Umbria 


Or* 7.45: Notiiitrio; t.lSi 
Rassegna stampa; 9: Miacal* 
lana*; 11: Folk viva; 12: Da- 
dica; 12.45: Notillarlo; llt 
Ora tredici; 14: Scorpienai 
15: Arcordania; 16: Parliam# 
con; 174K): R. U. Jaa; 19^ 
Notiziario; 19,30: Banda di 
Cannar*; 20,30: Radio pira» 
ta; 22: Jan rock; 22,45: N«» 
tiziario; Oi Super tessior. 
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SICILIA - Per il governo regionale 

Riprende oggi 
il confronto 

tra i ìpartiti 

! 

Una commiuìone ristretta ha già iniziato t'esame del 
programma — Le modifiche al regolamento interno 


CALABRIA - Per la soluzione della crisi alla Regione 

Dal PSDI una proposta 
che rinvia i problemi 

Convocato per domani il Consiglio regionale — Nuovo incontro tra i 
partiti per l’esame del programma — Ancora nessuna decisione sulla 
composizione del governo — Una dichiarazione del compagno Pittante 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28. 

Gli incontri collegiali tra le 
delegazioni dei partiti costi¬ 
tuzionali per la definizione 
del programma del governo 
Bonfiglio, .sospe.si ieri matti¬ 
na, riprenderanno domani. La 
.so.spensione era stata determi¬ 
nata dall’improvvisa .sortita 
del PSDI, che aveva avanzato 
riserve nei confronti della 
proposta comunista per la 
creazione di un comitato re¬ 
gionale per la programma¬ 
zione die istituisca un nuo 
vo. democratico controllo sul 
la realizzazione dei program 
mi concordati. ^ 

Intanto però una tommis 
sione ristretta, composta da 
un esponente di ognuna delle 
sei delegazioni, ha comincia¬ 
to già da ieri sera ad entrare 
nel merito dei singoli punti 
programmi. Con ogni prolia- 
bilità la seduta dell’.ARS che 
avrebbe dovuto essere dedi¬ 
cata domani mercoledì 2!) set¬ 
tembre alle dichiarazioni pro- 
grammatichc di Honfiglio. .sa¬ 
rà rinviata per il protrai'.-.! de¬ 
gli incontri. 

Questa mattina intanto si è 
riunita sotto la presidenza del 
presidente dell’ARS eompa 
gno on. Pancrazio De Pa¬ 
squale. la commissione per il 
regolamento inter.oo. che ha 
esaminato c varato le propo¬ 
ste di modifica già concorda¬ 
te dai partiti al momento del 
la elezione della presidenza 
deirassemblen. 

Le commissioni legislative 
passano da questo momento 
da 5 a 7 mentre il numero dei 
loro componenti diminui.sce da 
15 a 13, 

Gli incontri tra le sei dele¬ 
gazioni ilei partili dovrebbero 
riprendere quindi al termine 
della riunione degli organi 
.smi collegiali scHiialdcmocra- 
tico e de. La delegazione del 
PSDI è infatti questa sera a 
Roma per partecipare alla 
riunione del Comitato centra¬ 
le e in questa stessa oceasio 
nc .si terrà una riunione della 
segreteria regionale del par 
tito. La riunione della dire¬ 
zione regionale de è. invece, 
in svolgimento con all’ordine 
del giorno l’esame dei risul¬ 
tati delle trattative sul pro¬ 
gramma mentre questa edi¬ 
zione del giornale va in mac¬ 
china. 

Per quel che riguarda l’o¬ 
biezione rivolta dal PSDI nei 
confronti della propo.sta di i- 
stiluzionc del comitato di prò 
grammazione. vale la pena di 
ricordare come esso valoriz¬ 
zerebbe. anziciié morliicare. 
ruolo e funzione delLas-sesso- 
rato allo .sviluppo economi¬ 
co (detenuto nella giunta 
Bonfiglio da un esponente .so 
cialdemocratico). esaltando 
ne il momento programmati- 
co. Da qui la necessità di un 
esame più approfondito da 
parte dei socialdemocratici, 
della questione: un esame 
che ha, appunto, provocato il 
rallentamento e la .sospensioni- 
dei lavori delle sci delegazioni. 


BARI - Per superare la lunga paralisi 

_____ ' 

Responsabile invito del PCI 
diamo un governo alla città 

I partiti sollecitati ad adoperarsi per giungere alla nomina 
dei sindaco e della giunta - Chiesta una verifica alla Provincia 


Dalla nostra redazione 

HAIÌI, 28 

Ferma pre.-.a di posizione 
del Comitato federale e del¬ 
la Commissione federale di 
controllo del PCI che hanno 
e.saminato la situazione al 
Comune di Bari e alla Pro 
VKicia piendeiido atto che le 
trattative per dar vita alla 
amministrazicne comunale di 
Bari e per risolvere la crisi 
alla provincia registrano una 
fa-.e di stallo. 

Il Comitato federale e la 
CommibSione federale di con 
trollo .sottolineano come tali 
difficoltà -- SI afferma in un 
comunicato - dipendeno in¬ 
nanzitutto daH’attcggiamento 
della DC che nonostante i 
mutamenti a livello locale e 
nazionale dopo il 20 giugno 
e nono-,tante la gravità de! 
la crisi che investe la città, 
continua ad antepone i prò 
pn ristretti interessi di pai- 
tito agli intere.ssi delle mas 


se e di tutti i cittadini con 
tinuandoad innalzare l’ormai 
anacraiistica discnni'.nazione 
anticomunista e ad impedire 
COSI la costituzicne di un go 
verno unitario. 

I comunisti hanno sempre 
ritenuto e ritengono nece-. 
->aiio. per ri-.olvere i gravi 
problemi della città e della 
pro> ineia, dar vita ad ammi¬ 
nistrazioni che vedano la par 
tecipazione. a parità di di¬ 
ritti e di impegno di tutti i 
paniti democratici e anlifa 
scisti. 

Pur i iconfermando que-ita 
linea, il PCI ritiene tuttavia 
indispensabile ed urgente da 
re una giunta ed un sindaco 
alla città, che prendendo atto 
delle attuali posizioni delle 
forze politiche si fondi sulla 
costruzicne di una larga in 
lesa e di un accordo fra tut¬ 
ti i partiti democratici allo 
.scopo di impedire l’uUenore 
degradazione del quadro po 
litico cittadino, per affronta 


re i gravi ed urgenti proble 
mi di Bari, pei sci ngiura; e 
alla nostra città il pencolo 
di una gestione commi-sa 
l la le. 

Per favorire que.sta solu 
zione — conclude il comuni 
cato — ancora una volta il 
PCI, anteponendo agli lite 
ressi di partito queih pai 
gneerah delle mi-s-se popola 
ri della citta inter.n dà esem 
pio di re.sponsitbilità e In que 
sta visione invita le altre 
forze politiche ad opeiare 
concretamente !)er risolver< 
la crisi al Comune. Per quan 
to riguarda la Provincia il 
Comitato federale c la Coni 
missione di Controllo nten 
gono necessario, pur dopo lo 
accordo raggiunto dopo il la 
giugno ’75, una verifica e 
puntualizzazione dello stesso 
e un avanzamento deirattua 
le quadro politico e gcsticia 
le che veda impegnati in ma¬ 
niera i3iù diretta tutti i par¬ 
titi democratici presenti in 
quel Cciisigho. 


SCANDALE - Sopralluogo presso l'acquedotto 

Ridotta la portata d’acqua per 
gli allacciamenti clandestini? 

La Cassa per il Mezzogiorno si è impegnala a provvedere alla idonea chiusura 
del ripartitore per evitare manomissioni — Pesanti disagi per le popolazioni 


Nostro servizio 

SCANDALE. 28 

La Cassa per il Mezzogiorno si è impe¬ 
gnata a munire nei prossimi giorni di ido¬ 
nea chiusura il ripartitore d> Belvedere Spi¬ 
nello (centro di smistamento per l’eroga¬ 
zione dell'acqua nei 4 comuni di Bel vedete. 
Santa Severina. San Mauro e Scandalei 
dove, come è noto, si verificano frequenti 
abusive manomi-ssioni con conseguenti de¬ 
viazioni che sono alla base della persi¬ 
stente penuria d’acqua potabile nel Co¬ 
mune di Scandale. 

Questo impegno è .stato as.sunto al ter¬ 
mine di un incontro, svoltosi appunto pres¬ 
so il municipio di Scandale, tra un rappre¬ 
sentante della Cassa, i sindaci dei 4 Co¬ 
muni interessati e i comandanti delle sta¬ 
zioni dei carabinieri di Belvedere e Scandale. 

Se però l’idonea chiusura impedirà ulte¬ 
riori deviazioni — e perciò renderà meno 
precaria Terogazione dell’acqua — la nor¬ 
malizzazione del servizio appare, tuttavia, 
ancora lontana poiché è stato constatato, 
da un sopralluogo effettuato dai parteci¬ 
panti aU’mcontro, che l’afflusso dell'acqua 
al ripartitore di Belvedere (dove per altro 
SI è registrata anche rinefficienza dei mi¬ 
suratori di portata) è inferiore al quanti¬ 
tativo — 18 litri al minuto secondo - - 
contrattualmente stabilito per i 4 Comuni. 

Le cause di questo ridotto offlusso an¬ 
drebbero ricercate — secondo quanto ci ha 


dichiarato il direttore regionale dell’ufficio 
acquedotto della Cassa mg. Bruno Bosco — 
nei periodi di magra delle sorgenti che ali¬ 
mentano l'acquedotto. 

Per l sindaci invece si tratterebbe di 
tutta una sene di allacciamenti, operata d.i 
privati opportunamente autorizzati dalla 
Cassa medesima, lungo la condotta addui 
trice a monte dei ripartitori e dei serbatoi 
dei diversi comuni. Questi allacciamenti pol¬ 
lerebbero l’acqua in alcuni villini di cam 
pagna e. appunto perché effettuati tuor; 
della zona di competenza dei sindaci, sfug¬ 
gono ad un severo controllo e ad una ra 
zinnale erogazione dell’acqua (speCiC nei pe¬ 
riodi di magra delle sorgenti) per cui fini 
scono per sottrarre gran i>arte del hquulo 
destinato alla popolazione urlxina. 

E' difficile poter stabilire rmeidenza che 
tali allacciamenti produccno .sull’erogazione 
dell’acqua ai serbatoi comunali, ma è fuori 
di ogni dubbio che essi unitamente ai pc 
riodi di magra delle sorgenti e alle vane 
deviazioni abusive operate al ripartitore, 
contribuiscono ad aggravare i di-sagi deila 
popolazione. 

Il provvedimento di chiusura del riparti 
tore di Belvedere — un vecchio casotto che 
meriterebbe una ben diversa strutturazione 
— sarà senz’altro utile, ma riteniamo non 
sarà sufficiente se ad esso non si acconi 
pagnerà un’opera di radicale rinnovamento. 

Michele La Torre 


PALERMO - Deciso dal PCI per porre fine ai rinvii 

Autoconvocazione del Consiglio provinciale 

Pretestuose affermazioni in un comunicato repubblicano - Dichiarazione del compagno Mannino - Situazione al Comune 


A Cosenza 
oggi 

dibattito 
sui problemi 
della scuola 



COSENZ.4. 28 

Con un dibattito su! tema « La scuoia a Cosenza^ 
problemi e prospettive •» si aprirà domani alle ore 17 
il Festival provinciale deH’Uniià alla cui organizzazittie 
hanno lavorato in questi giorni decine di compagni del¬ 
la città e dei centri vicini. 

Anche quest'anno il festival durerà cinque giorn* e 
si svolgerà aH’intemo della vecchia villa comunale, nel 
cuore del centro storico. 

Il programma della manifestazione è particolarmente 
intenso. 

Domani sera, mercoledì, dopo il dibattito suua scuola 
inizietA. con la proiezione di « San Giovanni decollato >» 
un ciclo di films dedicati a Toto. Subito dopo, alle ore 
21,30. concerto musicale del cantante Edoardo Bennato. 

Giovedì 30 settembre, seconda giornata del festival, 
alle ore 17 dibattito sul tema «La cnsi alia Regione 
Calabria *. con la panecipazìone del .segretario regional-r 
del nostro partilo, compagno on. Franco .-\mbrogio. di 
Cesare Marini (PSD. Pietramala iDC). Brunetti iPDUP). 
Vita (PRI). Castagna (PLD e Labaie (PSDI). Alle ore 
18 spettacolo teatrale con « Living Thealre » che pre- 
sec.ta il lavoro «Sette meditazioni sul sadomasochismo 
politico». Alle ore 19.30 proiezione del secondo film 
della serie Totò. Alle ore 21.30 manifestazione interna- 
zicn&lista con rappresentanti della resistenza palesti¬ 
nese, cilena e sudafricana. Al termine concerto della 
chitarrista spagnola Teresa Arias. 

Numerose altre iniziative sono previste per i pros¬ 
simi giorni. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 

Il PCI chiederà l’autocon- 
vocazione del Consiglio prò 
vinciale di Palermo per por 
fine ai rinvìi della soluzione 
della crisi determinati dalla 
inerzia della DC. dopo i pri¬ 
mi impegni per i! p.i;t;io 'CU 
do crociato ad avviare con¬ 
sultazioni bilaterali. Lo ha an¬ 
nunciato il segretario della 
Federazione, compagno Nino 
Mannino. m replica ad alcune 
pretestuose affermazioni con¬ 
tenute in un documento dei- 
l’esecutivo provinciale repub¬ 
blicano 

Il PRI che ha disertato una 
nunio.tc dei capignippo dei 
cinque partiti che costituisco¬ 
no la maggioranza di pro¬ 
gramma su cui si regge al co¬ 
mune la giunta Scorna, ha 
sostenuto che esisterebbe « un 
rapporto » paralizzante di 
a reciproca copertura » tra 
Democrazia cristiana e co^ 
munisti: una cosa che fa ve¬ 
nire meno la dialettica e po¬ 
ne condizioni di logorio 

Per la provincia — rispon¬ 
de Mannino — visti i ritardi 
con cui la Democrazia Cn- 
stlana fa .seguito ai suoi pre¬ 
cedenti impegnu promuov^re- 
mo con la autoconvocazione 
del Consiglio provinciale una 
discussione pubblica sul modo 
di risolvere questa crisi che 
presenta aspetti particolari: 
per l’attuale consistenza del 
gruppi consiliari non esiste, 
infatti, una maggioranza che 
renda possibile la formula po¬ 
litica realizzata al comune. 
Le principali responsabilità — 
prooegue Mannino — varmo 


alla caparbia resistenza degli 
epigoni del malgoverno. 

Ma ci sono pure responsa¬ 
bilità della direzione provin¬ 
ciale dcmocnatìana che fi 
nora non ha saputo prendere 
iniziative valide. Per il resto, 
ha concluso Mannino. rinno¬ 
viamo la nostra fiducia nelle 
altre forze politiche, compre 
so 1 repubblicani. 

Intanto per quel che rigu.ir- 
da la situazione al Comu 
ne. al centro di un.i polemi¬ 
ca interna alla giunta tra so^ 
cialisti e democnsiiani. l-i DC 
ha annuncialo la prossima 
norma!:zz.azior.e dei consigli d; 
amministrazione delle az.en- 
dc municipalizz.ite c’n"* da 
vrebbe avven.re a’...i p'o.-s.rr. i 
riunione del consiglio comu 
naie. 


Si è « sottomesso » 
il prete che citò 
la Curia in giudizio 

L'AOUILA. 2S 
Don M«rìo Cetreni. il prete 
del peesino abruzzese di Rovere 
che citò in giudizio la curia ve- 
tcovile di Avezzane, non cara sco¬ 
municato. Nei giorni scorsi don 
Mario ha latto allo di sottomis¬ 
sione al vescovo da luì citatoin 
Tribunale, ritirando nel cenlem- 
po l’atto di citazione, che l’awo- 
calo Domenico D'Ascanio dcH’Aqui- 
la stava curando per lui. 

Il prete avrebbe avuto tempo fi¬ 
no al 27 seitcmbre per l’atto di 
contrizione. Prima di quella data, 
ha rinunciato all’azione lesale in¬ 
trapresa contro la CIria di Avez- 
zano a proposito della proprietà 
di alcuni terreni cdificabili come- 
itali Ira parrocchia a curia vaacovile. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 28 

I! Con.-,.gho legionale c d. 
nuovo convot'.ito p?i‘ giovedì 
mattin.i con all’odg. la prò 
.-.edizione del dibattito pol.ti 
co. avviato stamane, e Tele 
z.one del governo legionale. 

Nella giornata ih oggi, lut 
tav.a. il confronto è divenu 

10 1 renet ICO. co.-.i come del le¬ 
sto lo era stato nei giorni 
scorsi Oltre al dibattito in 
Consiglio nel cor-so de! quale 
hanno iiarlato il lappre.sen 
tante del PSDI Bruno, il ca- 
iwgruppo de Birb.iro e il ea- 
(logruppo eomunista Fitiante. 
a Co.scnza si e .^vollo un nuo 
vo incontro fi a le delegazio 
ni dei .') part.ti per un e^^.ime 
flel programma la eui slesu 
r.i un tamente a quella de! 
documento politico, è ormai 
da tempo a buon punto Er.i 
no pre-,enli tia gli altri i .se 
gret.u. legionali del PCI A.ai 
ìirogio. dt‘l!a DC Pioti ani. la. 
de' PRI Vit 1 e del PSl ala 
riti. 

A Lame/ia Terme questa . 
seiM mve.-e .-^ono i limiti gl. ' 
org.ini dilettivi regionali de! i 
PSl e del PRI con aH’odg | 
decisioni iinportanti .sul lutti j 
ro della en.si. Da ieri, infat 1 
ti. è m di.stussione una prò ì 
posta avanzata dal PSDI — ! 
che e stata ii!u-.trat,a oggi in , 
sede di assemblea — in base 
alla quale si dovrebbe anda ' 
re alla costituzione di una I 
giunta quadripartita che n j 
calchi nel!-a struttura e nei ' 
rapporti politici, li preceden 1 
te coalizione idieci a.sse.ssor. I 
di cui 5 alla DC. 3 al PSl e ' 
uno c.ascuno nspettivamen , 
te al PRI e al PSDI). I 

Su questa proposta la DC 
non si è pronunc.ata in ma 
mera definiti'/a nnehe se il 
-suo capogruppo, iiell’interven 
to in aula, l’ha giudicata so 
stanzialmente irnsoddisfacen- 
te in quanto elude il proble 
ma di un api>orto favorevole 
di tutte e .5 le torze politiche 
alla soluzione della crisi, co 
me pure viene auspicato nel 
documento politico già appro 
vaio nell’agasto .sconso. il qua 
le — secondo Barbaro — « in¬ 
dica una linea valida per la 
soluzione dei problemi della 
Calabria ». 

Il PRI, da parte sua. che 
aveva presentato da tempo 
una propasta di .soluzione la 
quale prevedeva una giunta 
a dieci, con un assessorato 
in più al PSl (venendo cosi 
• incontro alla richiesta di que- 
sVultimo partito affinché la 
DC non abbia più ìa maggio 
ranza in giunta), e con la 
contemporanea assegnazione 
della presidenza deirAsssin 
bica ad un comunista, e già 
prima della riunione di que¬ 
sta sera — che. al pan di 
quella socialista è ancora in 
corso mentre telefoniamo — 
aveva lasciato intendere di 
voler lavorare ancora alla n 
cerea di una soluzione che 
vedesse concorrere positiva 
mente tutte le forze che han 
no preso p.artc alla trattativa 

Di fronte al PSl. invece la 
scelta è r,c accettare o meno 
la propasta .socialdemocrali- 
ta che chiude con il d..scor.':o 
delia f'iie deircgemonia de. 
in quanto prelude come si e 
detto ad un ritorno puro e 
semplice ai rapporti di prima 

Come SI sa, invece. i .socia¬ 
listi hanno detto no alla prò 
pasta repubblicana che af¬ 
frontava c risolveva questo 
problema con rasscgna/ion.* 
di un as.se.->sorato in p’.u al 
P.SI. In pr.atica questa propo¬ 
sta è st.it.i respinta dai so j 
cialisti per il fatto che essa ' 
prevedeva contemporanea j 
mente l’assegnazione della j 
presidenza deJ!'a.s.senì’olca atl i 
un comunista! ' 

Quale atteggiamento assu 
merà ora il P3I di fronte al 
la proposta .-ocialdemocrali 
ca? E la pasiz.onc dei repub 
blicam? Ed, .noltre. quale .sa 
rà quella della DC. dato che 
questo pari.’.o ha detto d; 
vo’cr prender*- una decisione 
soltanto dopo aver co.tosciu 
to la pasiz.o.ne delle altre for 
ze politiche? Stamane, d'al¬ 
tronde. Barbico ha lasciato 
intendere che ,1 suo partito 
non s. rit.ene per n.illa sod 
disfatto della soluz.one prò 
spettata dal PSDI e che « ; 
problemi di struttura e di go¬ 
verno non possono esaere mo- 
t.\o d. rottura di quella larga 
intesa che .'i r.conasce neces 
.caria B.srb.sro ha anche la¬ 
sciato intendere che la DC. 
in luogo di un accordo fra al¬ 
cune forze pol.t.che .soltanto. , 
preferirebbe and.sre a soluz.o i 
ni tempo.'anee : 

lì comp-igno F.ttante. nel j 
.suo intervento di stamane h.s : 
ncordato come .1 PCI abbia I 
.avorato co.n paz.enza e dui- : 
t.lità per dare alU Calabria ! 

11 governo adeguato in un mo | 

mento m cu. r.un c’e altr.i ri ' 
.spanta a; p.-obem. d; questa ! 
rcg.one al di fuor, della p.u j 
larga integra e colliborazione i 
pos-c.b le. chiude.ndo defin.ti | 
\amente con le d_scr;m;.naz.o ] 
n.n, j personali.'.m.. le prati i 
che del malgoverno e mette.n 
do ;n opera un programma 
di intervcnt.. sul terreno eco 
nom.co e s’u quel.o del nsana 
mento della v,ta pubbl.ca. 
cipace di frontegg.are ìa 
d.’tammtt.ca cr-si calabrese. 
Molti pass, m avanti sono 
stati comp.ut., anche se ora 
s: stenta a trarre le g.uste 
conseguenze poiché. ;n ulti- j 
mo. r_spun:a la vecchia logi i 
ga della dnstnbuz.one del po- j 
tere. Di fronte alla proposta j 
del PSDI — ha agg.unio F.t i 
tante — noi d.c amo che essa { 
r.nvia ; problemi e non ha 
per nulla il carattere della 
emergenza e della lempiora- 
neità che si vorrebbe dare ad | 
essa. Bisogna fare aivrora j 
tutti gli sforzi — ha concìu- i 
so il capogruppo comunista ' 
— per tl raggiungimento del- j 
rmtesa compiuta tra le etn- j 
que forze politiche. ' 

f. m. I 


I 


( 



Monifestozione di protesta a Cabras 

Dopo i guasti 
dei re di Spagna 
anche quelli 
delle servitù 
militari 

Una nuova minaccia per i pescatori che da anni sì 
battono contro gli assurdi privilegi ereditali dalla do¬ 
minazione spagnola — li compagno Macciotfa illu¬ 
stra le iniziative dei Partito comunista in Parlamento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 28 

Una maggioie partecipazione di eon- 
ladini. pe:^t-aloi'i. aniguiiti, prolessioni- 
all. giovani e donne, ita earattenz/aio 
poaitivamenle Tassemblea sulle servi¬ 
tù militari mganizzata dail’Arei Uisp e 
dal Circolo demoeriitico di eulnira po¬ 
polare in un.i piazz .1 di Cabia.->. Il 
nodo delia m unle.-,lazione e stato giu¬ 
stamente centrato dall’introtluzione del 
compagno socialista avvocato Bonisu e 
da una sene di interventi sul tema 
delle servitù in generale. 

Cabras ha in questo campo una tri¬ 
ste esperienza. Le servitù militali giun¬ 
gono buone ultime in un paese nel 
quale si disputa come fatto dramma¬ 
ticamente concreto e attuale sui di- 
ulti feudali di pe.sc-a concessi nella 
seconda metà del COO da Filippo JV, re 
di Siwgna. ai potenti onslanesi in cam¬ 
bio dei servigi lesi nelle guerre di con¬ 
quista. In questa chiave il tema delle 
seivilù mililaii può essere meglio com¬ 
preso dai pe.scaton. die da anni lot 
tana negli stagni e vengono alternati¬ 
vamente condannati e assolii dai tri¬ 
bunali statali. 

Le posizioni del nostro partito so¬ 
no state riproposte dal comp.tgno Gior¬ 


gio Maceiotta, coordinatore dei parla 
mental i sai di del PCI alla Cameia e 
al Senato, e ha ricordato come non vai 
ga la pena imb.irearsi in una polemi- 
c.i sulla quantità degli espropri, men¬ 
tre e oppoituno rilanciare il tema del 
l’attualita degli insediamenti militari 
in rela/ione ai pencoli reali che essi 
rappresentano per le popolazioni 

Appare cosi chiaro che La Maddale 
na e Cagliari sono punti di attacco fon 
damentali. e che. al di là della dimen¬ 
sione, il radar del Sinis e il Cane di 
Capo Teulada costituiscono un penco¬ 
lo drammatico per le popolazioni. Mi¬ 
tragliamenti a bassa quota ed esercì 
tazioni a fuoco di mezzi anfibi e carri 
armali sono in corso proprio in que¬ 
sti giorni, nel qu.idro della «guerra si¬ 
mulata » ti.i le iorze del Patto atlan¬ 
tico e un ipotetico nemico. 

Il compagno Maeciotta ha ribadito 
che il PCI e impegnato in P.irlamento 
a formare una nuova disciplina de'lc 
servitù militari fondata sul rapporto 
democratico con le popolazioni inte- 
re.^sate. con gli enti locali, con le Re¬ 
gioni. Questa disciplina deve valere per 
1 fulun insediamenti, ma deve con¬ 
sentire la revisione di quelli esistenti. 

Nel dilxillito. a diflerenza che in uno 
precedente manifestazione, sono inter¬ 


venuti anche pe.scaton. contadini e di 
rigenti locali del movimento democra¬ 
tico di Cabras. Ricordiamo Manano 
Casula, dirigente della lotta dei pesca¬ 
tori; li contadino Franco Corona; la 
giovane Luisella Camedda; per l’Àrci 
Uisp ha conclusa gli interventi il se 
gietano provinciale di Oristano, coni 
pagno Pietro Cornas. 

La manifesiazinne è stata caratteriz¬ 
zata. oltie che dagli interventi, da un 
«recital» popolale nel quale si sono 
e,sibiti il coro di Neoneli, il coro di Or- 
gosolo. la cantante cubana Omara Vor- 
tuondo con il chitarrista Martin Rojas. 
e il gruppo afio cubano elei Los Bra 
vos. 

La mobilitazione popolare contro le 
-seiviti! iiiilitan ha avuto un primo 
iisultato istituzionale neirmcontro tra 
il presidente della Regione on. Pietro 
Soddu e li presidente del Consiglio on 
Giulio Andrcolli. 

La Giunta regionale. — ha ricordato 
il presidente Soddu — è impegnata a 
chiedeie una revisione radicale delle 
.servitù militari esistenti nell'isola, in 
base ai deliberati assunti dai partiti 
democratici e autonomisti deirasscm 
bica .sarda. 

g. p. 


MARTINA FRANCA - Il pretore ha sospeso l'ordine di sfratto 


I fittavoli restano nelle masserie 


Con una interpretazione reilrilliva deila legge il Tribunale e la Corte di appello avevano dato ragione ai padroni 
La sentenza sospesa fino a quando non diventerà esecutiva -1 due contadini conducono la terra da 22 e da 10 anni 


Dalla nostra redazione ' 


BARI. 28 

Il pretore di Martina Fran 
ca — accogliendo le motiva 
zioni che l’avv. .M.irio Conti 
aveva pre.sentato per conto 
de: fittavoli Quarato e Tur- 
none — ha ordinato la -so 
spensione dello sfratto dei 
due ronlidini dalle ma.sserie 
che coltivano rispetlivamcn 
te da 22 e da 10 anni. Come 
abbiamo raso noto nei prece 
denti .servizi il Tribunale di 
Taranto prima e la Corte di 
appello di Lecce dopo — no 
nostante che la legge a.ssicu- 
ri la perm inenza dei fatavo 
li sulla terra - con una in 
lerpretazioiie restrittiva a 
danno dei contadini della le 
gislazione agraria ni vigore 
aveva sfrattato Quarato e 
Tu mone dalle aziende invi 
tando il p-retoie di Mirtini 
Franca a rendere esecutivo il 
provvedimento. I fittavoli a- 
vevano chiesto la sasp.-'nsio 
ne dello sfratto fino a quan 
do la .scntenz,! non diventi 
esecutiv.i. 

Que.-,!: 1 precedenti legali 
di una vicenda che h.i a.s 
.sunto un rilievo politico per¬ 
ché la .sentenz .1 della Corte 
di appello di Lecce aveva 
provocsalo non solo l’intJigna- 
zione dei fittavoli (che han 
no pre.sidiato con a.s.semblee 
permanenti le 2 az.ende) ma 
!,a mobilitazione delle forze 
sindacali, politiche e della 
stes.sa Mdg..stratur.i democra 
t.ca che avevano espres-io a; 
due fittavoli la loro sohdarie 
;à. Una vicenda che — come 
e .stato notato in un dibatti 
io .svoltosi ne; g.orn; scor.si 
•a Martina Franca nella sede 
della FLM — ha posto an¬ 
che il problema della funzio¬ 
ne dei giudice nelle contro- 
ver.-»,e agrar.e Per la pr.mi 
volt.a nell.! .stona del movi¬ 
mento rontad.no di Manina 
. fittavoli hanno manifestato 
p-er le vie del.a c.ttà denun- 
/ andò 1 te.ntativi d; vanii; 
care attraverso .nterpreiaz.o- 
n: arretrate da”.a legge da 
p.irte d; airu.n: mag..'trat' che 
Ignorano la funzione .sociale 
della propr.età. la p.-evaIen7.a 
che la produttività deve ave 
re .sulla rendita, le conquiste 
con.'egu.ie dal movimento 
con’ ad.no con dure lotte 

La v.ista mobil.taz.onc d. 
forze .«ar..»’,: e politiche iai:.ì 
quale i comunisti d. Martina 
Franca hanno dato il loro de 
cisivo contributo) ha •_solato 
; due grossi propr.etar; e hi 
re.so por,'..b.le. con li .-xx-ipe.i 
.s.one dello sfratto de. da'* fit¬ 
tavoli. questo pr mo .^urces.'O 
Ora .1 mov.menio cont.nu.a 
per una grande vertenza d. 
ma.s.sa per il r.,'petto dell.a 
legge .sul f.tto (; fittavoli 
qu.a.si tutti pagano molto d, 
p.u d. quanto pre.'crive la 
legge .su; fitto» e pe.'* ra.s.=:e 
gnaz.one delle terre inco.ic. 

Pe.’' ora la .'ospensione de. 
lo sfratto ha .mp^jdito che 
SI r.pete,s.ie quando e acca¬ 
duto drammat.camente ad un 
altro fittavolo di Martina 
Franca, Vitar.’onio Cerveile 
ra che. costretto a lasciare 
l’azienda (che il propr.eta- 
no tiene ora chiusa), si è 
nfugiato in un prato dema¬ 
niale con la famiglia e con 
gli animali vi'vendo come zin¬ 
garo non avendo trovato una 
altra azienda in affitto. E 
questo mentre s: porla di cen¬ 
tralità deiragricoltura 


La linea che collega Taranto a Bari 

I --- 

j 

j Una ferrovia da museo 

1 

Tempi di percorrenza assurdi - Un piano che prevede interventi e miglioramenli 
! assolutamente inadeguati alle esigenze della città • Mozione unitaria alla Regione 


I Dal nostro corrispondente 

! TARANTO, 28 

I II tronco ferroviario che col 
j lega Taranto con Bari è lun- 
I go 115 chilometri. Oh utenti 
di questa linea — per lo piii 
[ lavoratori, studenti, turisti e 
^ molti altri — impiegano cir- 
1 c.i due ore e mezzo per co 
, prire la distanza che separa 
1 1 due maggiori centri paglie 
1 Si. 11 percorso e uno dei piu 
' assurdi che si possano imma 
ginare. quasi doppio rispetto 
I all.i distanza in linea d'aria e 
! per di più ricco di curve a rag 
j gio stretto, di saliscendi e di 
I altre difficoltà. Non parliamo 
I poi dei tempi di percorrenza 
dei convogli merci, di molto 
superiore. Naturamente la li¬ 
nea e a binano unico, non 
I elettrificata e con vetture di 
seconda classe che spesso me¬ 
riterebbero di figurare in un 
museo. E’ una situazione, que¬ 
sta, chiaramente insostenibile 
— denunciata in passato a 
piu riprese da enti locali. Ca¬ 
mera di Commercio, confede¬ 
razioni sindacali, assixiiazio- 
n. imprenditoriali.eccetera — 
Negli ultimi anni poi la si¬ 
tuazione 31 è notevolmente ag¬ 
gravata in seguito alla cresci¬ 
ta industriale di Taranto, che 
I ha portato ad uno sviluppo 
notevolissimo dei traffici di 
1 ogni tipo. L’Italsider. per o 
I sempio, esporta la quasi tota 


; hta della sua produzione e 
i non tutta per via mare. 11 
I jiorto di Taranto, del resto, 

! ha raggiunto già un movimen- 
1 to annuo di oltre venti mi 
■ boni di tonnellate di carichi 
I secchi e liquidi. La ferrovia 
\ Ban-Taranto risulta perciò del 
I tutto inadeguata alle esigenze 
, del traffico locale ed inoltre 
' non può assolvere come do- 
' vrebbe la sua funzione di col- 
j legamento tra TAdriatico e lo 
I Ionio, alla quale .sono interes- 
.sate non meno di cinque re- 
; gioni, (Abruzzo. Puglia, Ba- 
’ silicata. Calabria. S.ciiia). 
j 11 problema del potenzia- 
I mento di que.sto tronco è quin- 
' di una esigenz .1 inderogabi- 
* le. Ma in che modo va affron- 
i tato? Con la legge n. 377 del 
' 14 agosto 1974 l’azienda delle 
j Ferrovie dello Stato fu auto- 
I rizzata a predisporre un prò- < 
! getto di piano poliennale, al j 
1 fine di adeguare le strutture | 
! portanti del sistema ferrovia- i 
1 rio nazionale alle previsioni ! 
j di .sviluppo del traffico e con I 
i l’obiettivo di a.ssieurare una j 
I direzione unitaria alla politi- : 
' c.a dei tra-spori! nel quadro del- i 
! le .scelte generali di politica 
j cconom.ca. Ebbene questo prò 
! getto di piano, nonostante Io 
1 specifiche segnalazioni e ri- 
j chieste presentate a suo tem- 
; po, prevede per il tronco Ba- 
j n Taranto soltanto l’elimina- 
zionc delle curve a raggio più * 


.stretto e dei tratti con pen 
denza sensibile (ansa di Ca- 
stelianeta) e. con finanz.amen 
toa parte, reiettrificazione dei 
la linea .stessa. Già il Consi¬ 
glio comunale di Taranto, nel¬ 
la sua seduta del 13 settem¬ 
bre. ha approvato alla unani- 
miti'i una mozione nella qua¬ 
le si critica il piano delle Fer¬ 
rovie dello Stato nelle sue pre¬ 
visioni per il tronco Ban-Ta¬ 
ranto, facendo notare che la 
unica soluzione che iiermette 
veramente di potenziare il ser¬ 
vizio è il raddoppio della li¬ 
nea. 

Gli interventi previsti. Infat¬ 
ti consentiranno di ridurre i 
tempi di percorrenza ma non 
di aumentare il numero dei 
treni in circolazione Della que 
stione si interes.serà anche 11 
Consiglio regionale di Puglia 
nella sua .seduta del 16 otto¬ 
bre. quando sarà e.saminata 
una mozione dei gruppi DC- 
PCI PSl. che rivendicano un 
impegno della Giunta ad as¬ 
sumere una decisa c tempesti¬ 
va Iniziativa che imponga al¬ 
l’azienda delle Ferrovie dello 
Stato un .serio confronto e 
una revisione dello schema 
da es.sa elaborato, sulla baae 
delle indicazioni venutegli da¬ 
gli enti locali e dalle organiz¬ 
zazioni interessate. 

Franco Maìorano 
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Odilo nOO’Chi ha paura di Virginia Wolf? 


<Chì ha paura di Virgi¬ 
nia Wolf^yi e il titolo di 
un film di succetso tratto 
da una farno<a opera tea 
Irale, che n proiettala l'ai- 
, tra ^era nei locali del cine- 

I club Spazio A n di Ca- 

1 gìiari. Questa e anche la 

domanda sorta spontanea 
agli spettatori quando, nel 
bel mezzo della proiezione 
un poliziotto è entrato in 
sala scrutando con estre¬ 
ma attenzione lo schermo 
e le facce dei presenti. E' 
1 mai possibile — si sono 

I chiesti gli ignari spettato 

, ri — che un vecchio film, 

• interpretato da due « big » 

I della Hollyicood dei lem- 

( pi d’oro susciti tanta pre- 

I occupazione nei tutori del- 

I l’ordine pubblico da prò- 

I vocare l’intervento di una 

pattuglia della polizìa? 

Eppure è possibile. C’è 
gente che ha paura anche 


di Virginia Wolf. 

Perche maC L’esistenza 
di un cinema d’« essai > 
senza fin: di lucro, che 
realizza 4 proiez ont gior¬ 
naliere di film anche 
commerciali, ma sempre di 
buon livello ad un prezzo 
estremamente contenuto, 
crea, certo del fastidio alla 
grossa distribuzione. La 
quale, tra l'altro, perde 
sempre più colpi sia per 
lo scadente livello dei pro¬ 
dotti, sia per i fulmini 
censori diretti contro le 
opere migliori (ultimo epi¬ 
sodio lo scandaloso seque 
Siro di (t yovecentorti. 

La conseguenza diretta 
di una simile situazione 
può essere, appunto, l’in¬ 
tervento di un ordine pub¬ 
blico che, m alcune circo¬ 
stanze. si configura sem¬ 
pre più come «ordine pri¬ 
vato n per cercare di far 


passare <attraverso Vinti- 
midazione piu o meno i-e- 
lata) una sorta di censu¬ 
ra capace magari di sosti¬ 
tuire quella di legge, a cui 
i cineclub privati non so¬ 
no soggetti per il loro ca¬ 
rattere di associazione a- 
perta ai soli soci. 

Ancora una volta, l’in¬ 
teresse del padrone si sal¬ 
da con la visione borboni¬ 
ca dell’autorità statale, in¬ 
tesa come strumento, ma¬ 
gari inconscio, di una re¬ 
pressione che cerca di esor¬ 
cizzare la paura di Virgi¬ 
nia Wolf c, soprattutto, 
di neutralizzare o scon¬ 
figgere chi porta avanti 
iniziative culturali demo¬ 
cratiche, suscettibili di 
assumere caratteristiche 
di nassa se sostenute e 
lasciate libere come pre¬ 
scrive la Costituzione re¬ 
pubblicana. 
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Un momento della manifestazione dei lavoratori tessili calabresi svoltasi ieri l'altro a Reggio 


REGGIO CALABRIA - Contro l'abbandono di due frazioni 


Lavoratori, donne e bambini 
in marcia per 15 chilometri 

La manifestazione di protesta si è conciusa dinanzi alla Regione — In Consiglio dibattito sul- 
FAndreae — Il PCI denuncia le manovre speculative — Mobilitazione per lo sciopero generale 


Approvato un documento 

Foggia: Pei, Psi e Psdi 
criticano il no de 
al programma unitario 

„ FOGGIA, 28. 

PCI, PSI e PSDI hanno stamane firmalo un documento nel quale si 
•ilrontano I problemi desìi enti locali ed In modo particolare alla Provin¬ 
cia. Il documento allerma che i rappresentanti delle federazioni provin¬ 
ciali di tali partiti hanno confermato unanimemente il loro aiudizio nega¬ 
tivo su attessiamenti della OC, considerati nettamente modillcatlv! deal] 
Impegni assunti col documento dell’ll settembre sottoscritto dai partiti 
dell'arco costituzionale. 

E' itelo ricordeto che l’adesione a tale documento era stata ritenuta 
conseguente ad atteggiamenti che rappresentanti della DC avevano assunto, 
dopo il 20 giugno, in alcuni enti locali con la partecipazione ad intese pro¬ 
grammatiche tra i partiti democratici con cui ti era manifestata quella 
volonti di « concorrere > ella ■ definizione » < di precisa scelte politiche 
programmatiche a per < una vigorosa iniziativa ad intensillcare l'azione 
par lo sviluppo sociale, economico e culturale della capitanala a, volontà 
Pp|,AfprMfa nel citato documento dell'11 settembre. La sopravvenuta de¬ 
cisione di non partecipare alla (ormaziona del programma per la costitu¬ 
zione della giunta alla amministrazione provinciale, espressa anche, qualche 
giorno prima, net consiglio comunale di S. Severo, rappresenta chiara¬ 
mente un preoccupante segno di ripensamento e di invotuxione. 

L'urgenza di assicurare atta amministrazione provinciale ed In alcuni 
Comuni gli organismi esecutivi indurrà il PCI, il PSI e il PSDI alla defi¬ 
nizione di intese che non costituiranno in alcun caso superamento degli 
accordi dell’ll settembre in quanto la validità di tali accordi le citate 
forze politiche ritengono necessario confermare « al fine di fronteggiare 
in modo nuovo ed unitario la drammatica situazione della nostra provin¬ 
cia n. Nel documento si esprime pertanto l’unanime volontà di pervenire 
ad una comune iniziativa politica per richiamare tutti I partiti democratici 
al pieno rispetto degli impegni sottoscritti nel più volte richiamato docu¬ 
mento deirii settembre e ad una condotta ed una azione conseguenti a 
tali impegni. Tale iniziativa si svilupperà in primo luogo con atteggiamenti 
coerenti da assumere neH’ambito delle assemblee degli enti locali, a co¬ 
minciare dal comune di Foggia per costituire ampie maggioranze program¬ 
matiche tra tutte le forze politiche. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 28. 

Le popolazioni di Vinco e 
Pavigliana, due lomane fra¬ 
zioni del Comune di Reggio 
Calabria hanno effettuato sta¬ 
mane una marcia di oltre 
quindici chilometri per pro¬ 
testare contro le condizioni 
di estremo abbandono e di di¬ 
sagio in cui versano per la 
incapacità della giunta comu¬ 
nale di mantenere fede, persi¬ 
no, alle promesse ripetuta¬ 
mente rinnovate. Lavoratori, 
donne, bambini, assieme ai 
dirigenti sindacali della 
CGIL, CISL, UIL, hanno com¬ 
postamente manifestato per 
richiedere opere primarie di 
civiltà (acqua, fogne, illumi¬ 
nazione pubblica, edificio sco¬ 
lastico) 0 fonti di lavoro con 
un rilancio delle attività a- 
gricole. • • ■ . V 


Senza 

acqua 

Ad attendere i manifestan¬ 
ti. dinanzi al palazzo della 
Regione, era un inspiegabile 
quanto provocatorio spiega¬ 
mento della forza pubblica: 
una delegazione, accompagna¬ 
ta da dirigenti sindacali e po- 


Presentato il meglio della produzione vinicola 

La Pu g lia al «Vinital v» 

Un segno di fiducia nonostante i disastri del maltempo • Numerosi i vini 
DOC e quelli in attesa di riconoscimento - I problemi da affrontare 


Dal nostro inviato 

VERONA. 28. 

La partecipazione anche 
quest’anno al Vinitoly — la 
manifestatone veronese che 
ha valicato ormai i confini 
del nostro Paese per collocar¬ 
si tra le più qualificate espo¬ 
sizioni intemazionali del set¬ 
tore — del produttori vinicoli 
pugliesi è un segno di fidu¬ 
cia di fronte al disastro che 
le avversità atmosferiche han¬ 
no provocato alla produzione 
vinicola. Nonostante colpiti (fe 
queste avversità (in molti casi 
si tratta di ripristinare del 
tutto gli impianti distrutti 
dal nubifragi e dalle grandi¬ 
nate) i produttori hanno por¬ 
tato qui a Verona — con 
l’aiuto della Regione per la 
quale era presente l’assesso¬ 
re Monfredl — il meglio del¬ 
la loro produzione, il segno 
concreto del passi avanti com¬ 
piuti (nonostante i pochi aiu¬ 
ti e le difficoltà finanziarie 
in cui versano specialmente 
gli organismi cooperativi) 
dalla viticultura pugliese ver¬ 
so la produzione di vini di 
qualità superando in positivo 
quel lungo periodo in cui la 
Puglia era solo produttrice 
di vini da taglio utili p^r 
migliorare le produzioni di 
altre regioni. 

La Puglio. infatti, si presen¬ 
ta a Verona e sui mercati In¬ 
terni ed esteri con una gam¬ 
ma di vini J30C (San Severo. 
Martina Franca, Locorotondo, 
Matino, Castel del Monte, 
Ostimi. Bianco e Ottavianel- 
lo. Aleatico di Pugba, Rosso 
Cerignola, Primitivo di Min- 
duna. Moscato di Treni. Cac 
c’è nunitte. Salice Salontino. 
Rosso e rosato Squin^ano): 
vini in attesa di r concsc:- 
mento della denom'na-’ione 
di origine: Rosso Barletta, 
Rosso Copertino. Ross*i di Or- 
tanova. Verdeca di Gravina, 
Prlmit’vo di Gioia, Pnmitivo 
del Tarantino). 

Su questa strada la Puglia 
ha fatto In quest’ultimo pe¬ 
riodo passi in avanti che si 
evidenziano anche quest’anno 
qui a Verona. Si tratta di 
«entinuare senza dimciìticare 


un altro obiettivo: quello di 
arrivare ad una produzione 
anche di vini comuni di ot¬ 
tima qualità e accessibili ai 
consumatori ai quali va ga- 
rantitù la genuinità del pro¬ 
dotto. E' questo il modo per 
garantire a tutti i produttori 
singoli e associati una giusta 
remunerazione del lavoro e 
la sicurezza della collocazione 
della loro produzione. 

Il Vinitaly ’76 si è svolto 
quest’anno mentre fra i viti- 
cultori pugliesi è Viva la 
preoccupazione non solo per 
i danni provocati dalie av¬ 
versità atmosferiche ma an¬ 
che per l'entrata in vigore 
dal 1. settembre del regola¬ 
mento comunitario che vieta 
la vinificazione delle uve da 
tavola e prevede 11 suo avvio 
alla distillazione. Un regola¬ 
mento questo che viene con¬ 
siderato punitivo dai produt¬ 
tori di uve da tavola. 

Il problema che si pone è 
quindi quello di salvaguar¬ 
dare gli interessi di questi 
produttori aumentando, co- 
m’è stato chiesto, di 300 lire 
a grado ettolitro 11 prezzo 
comunitario per la distilla¬ 
tone. A questo proiTedimen- 
to urgente vanno aggiunti 
quelli riguardanti il discipli¬ 
nare comunitario di classifi¬ 
cazione della varietà di viti, 
una valida soluzione alterna¬ 
tiva alla produzione (succhi 
di frutta) ed infine una ri¬ 
conversione produttiva nel 
contesto di un piano regionale 
di ristrutturazione dei vigneti 
che deve essere preceduto da 
una rinegoziazione della poli¬ 
tica agricola comunitaria la 
quale protegge alcuni prodotti 
(come latte, carne) a disca¬ 
pito di altri. 

E’ questo un problema di 
fondo che si pone di fronte 
al',a viticultura pugliese pri¬ 
ma che sia troppo tardi. I 
comunisti è da anni che nelle 
conferenze agrarie regionali 
pongono il problema di un 
piano di ristrutturazione del 
settore senza il quale la Pu¬ 
glia rischiò di perdere quello 
che in questi ultimi due de¬ 
cenni aveva conquistato. A 
questa situazione difficile me 


superabile per la viticultura 
pugliese si è giunti per la 
mancanza di una politica viti- 
vinicola, per una serie di ri¬ 
tardi nella scelta degli indi¬ 
rizzi produttivi, per cut oggi 
non si posano far ricadere 
di colpo sui produttori, che 
nel settore dell’uva da tavola 
hanno impegnato capitali e 
imprenditorialità, tutte le 
conseguenze. Si tratta di sal¬ 
vaguardare gli interessi dei 
contadini e nello stesso tem¬ 
po avviare il processo di ri¬ 
strutturazione degli impianti 
nell’ambito di un plano regio¬ 
nale. 

Non è. quindi, una difesa 
ad oltranza della vinificazione 
dell’uva da tavola che chie¬ 
dono in Puglia in questi gior¬ 
ni i produttori. Questi hanno 
ormai consapevolezza che nel 
settore va messo un po’ di or¬ 
dine per non danneggiare la 
produzione dell’uva da vina e 
chiedono interventi per la ri¬ 
strutturazione del settore. 

E’ questo il modo p^ rea- 
lizz.are l’unità del movimento 
dei produttori di uva da ta¬ 
vola con quelli di uva da vino, 
contro qualsiasi tentativo di 
divisione e dì strumentaliz¬ 
zazione. La Puglia non può 
più tardare ad affrontare il 
problema di un piano di ri¬ 
strutturazione della viticultu¬ 
ra con la massima serietà ed 
Impegno perché, oltre ad es¬ 
sere in gioco i successi conse¬ 
guiti e le capacità imprendi¬ 
toriali del produttori, quello 
che è in pericolo è una parte 
considerevole degli impianti 
che sono andati invecchiando. 

La Puglia deve darsi ccn 
un piano di ristrutturazione 
degli impianti e delle strut¬ 
ture come le cantine sociali 
una precisa fisionomia di re¬ 
gione vitivinicola che guar¬ 
da al futuro affrontando il 
problema con coraggio e sen¬ 
za infinglmetitl. I produttori 
dal canto loro hanno mo¬ 
strato, se aiutati finanziaria- 
mente e tecnicamente, di as¬ 
solvere al loro compito e di 
stare all'altezza dei tempi. 

. Italo Palasciano 


litici, dal parroco di Vinco, 
don Giovanni Esposito, ha 
chiesto al presidente del (Con¬ 
siglio regionale, Aragona, un 
chiaro impegno della Regio¬ 
ne per garantire lavoro ed 
occupazione. 

Da tre giorni le popolazio¬ 
ni — che, prima, avevano 
una ridotta c razionata ero¬ 
gazione dell’acqua potabile 
— sono prive di acqua per 
la colpevole incuria dell’Am¬ 
ministrazione comunale. Le 
gravissime condizioni di vi¬ 
ta nelle frazioni di Vinco e 
Pavigliana hanno fatto di¬ 
chiarare a don Esposito di 
aver dovuto assumere un im¬ 
pegno diretto per la soluzio¬ 
ne dei problemi più elemen¬ 
tari del vivere civile. 

Ieri sera, i problemi de¬ 
gli operai tessili calabresi so¬ 
no stati al centro del dibat¬ 
tito • • del ■ (Consiglio • ' regionale 
dove, in precedenza, sino al¬ 
le ore 17, si era svolto un 
serrato dibattito tra le mae¬ 
stranze in lotta, i dirigenti 
sindacali e politici. 

II compagno Rossi, interve¬ 
nendo nel dibattito consilia¬ 
re a nome del gruppo co¬ 
munista, ha denunciato le 
manovre speculative che stan- 
• no dietro l'operazione An- 
dreae, le responsabilità poli¬ 
tiche di quelle forze che do¬ 
po avere provocato la crisi 
regionale in fase economica 
particolarmente acuta, impe¬ 
discono. tuttora, una soluzio¬ 
ne positiva e più avanzata, 
fondata sul sostegno e la 
partecipazione di tutte le for¬ 
ze democratiche. 

Al termine del dibattito, 
il Consiglio regionale ha ap¬ 
provato una mozione con cui 
si condivide « la giustezza del¬ 
la lotta dei lavoratori tessi¬ 
li. l’occupazione della fabbri¬ 
ca Inteca e la validità de¬ 
gli obiettivi di difesa e di 
-sriluppo dell’occupazione po»- 
sti a base della vertenza *; si 
denunciano « con fermezza le 
manovre speculative della 
Montedison>; si ribadisce «la 
necessità di una immediata 
assunzione di responsabilità 
da parte del governo, al fine 
di un rapido rientro della 
cassa integrazione e della pie¬ 
na attuazione del primo pia¬ 
no tessile Calabria >; si rile¬ 
va « rinsensibilità sin qui di- 
mo.strata dal governo che. 
malgrado le « sollecitazioni 
del Omsiglio regionale e dei 
sindacati, non ha ancora ac¬ 
colto l’insistente invito per 
la convocazione in sede di 
governo di un incontro deci¬ 
sivo >; si esprime «la pie¬ 
na .solidarietà ai lavoratori 
in lotta e si decide di inria- 
re una propria delegazione 
presso il governo per solle¬ 
citare un incontro definitilo 
e risolutore della vertenza *. 

Si riunisce 
il Consiglio 

.Assieme alla delegazione del 
Oinsiglio regionale partirà 
ima delegazione degli operai 
e dei loro dirigenti sindaca¬ 
li. Numerose iniziative si 
stanno, intanto, definendo in 
tutti i Comuni della provìn¬ 
cia di Reggio Calabria per 
assicurare una grande mobi¬ 
litazione in vista dello scio¬ 
pero generale di mercoledì 
6 ottobre. 

Il Consìglio comunale di 
Reggio Calabria si riunirà 
il 3 ottobre per esaminare le 
cause della gravissima crisi 
occupazionale e per solidariz¬ 
zare con l’azione di lotta 
unitaria per il lavoro e l’oc¬ 
cupazione. 

Enzo Lacirìa 


Riconversione industriale e Mezzogiorno /B asilicata 

G è occupazione per migliaia 
dove adesso si lavora a turni 

Nella Valle del Marmo Platano, una volta considerata il « granaio » della regione, si assegnano 70*80 giornate all'anno per garantire il sus¬ 
sidio di disoccupazione - Intanto nel Consorzio di Galtitello 20 opera) assunti da appena 25 giorni corrono il rischio di essere licenziati 
3000 ettari di terra abbandonati potrebbero essere irrigati con le acque del lago di Muro • L'assessore ha 6 miliardi e non sa come spenderli 


Dal nostro inviato 

MURO LUCANO 
(Potenza), settembre 

Il paese è k appollaiato » a 
ridosso della montagna: un 
agglomeralo di casette bian¬ 
che, tutte uguali, intersecate 
da stradine di granito che si 
perdono in ombrosi vicoletti 
tra gradinate e scalini. Il ca¬ 
ratteristico abitato è domi¬ 
nato da un imponente castel¬ 
lo medievale che evoca anti¬ 
che e fantasiose leggende sul¬ 
la fine oscura di Giovanna 
« La Pazza », la regina di Na¬ 
poli che qui aveva eletto di¬ 
mora. La terrazza diroccata 
del castello è il miglior pun¬ 
to di osservazione delVimmen- 
sa distesa di terra incolta che 
si perde a vista d’occhio nel¬ 
l'ampia Vallata del Marmo, 
risorsa inutilizzata da anni e 
ultima spera.nza dei lavorato¬ 
ri e delle popolazioni di una 
delle zone più diseredate del¬ 
la Lucania. 

A Muro, Castelgrande, Bel¬ 
ici, Baraggiano e in altri mi¬ 
nuscoli paesi della zona nello 
ultimo decennio si sono regi¬ 
strati i più alti tassi di emi¬ 
grazione dell’intera regione (a 
Muro Lucano 4 mila m me¬ 
no, con un calo del 60* e ri¬ 
spetto al 1951). Sono rimasti 
i vecchi e i più giovani, i rap¬ 
presentanti di quella genera¬ 
zione di disoccupati che non 
è potuta partire, perché bloc¬ 
cata dalla crisi che investe 
le tradizionali aree di sboc¬ 
co della forza lavoro meridio¬ 
nale. 

La fragile economia del pae¬ 
se è sorretta dalle rimesse de¬ 
gli emigrati e dalle misere pen¬ 
sioni di vecchiaia e di invali¬ 
dità. Qui non è difficile tro¬ 
vare perfino alunni a pensio¬ 
nati ly per via della estrema 
diffusione delle malattie pol¬ 
monari. determinate dalle par¬ 
ticolari condizioni climatiche 
(il paese è quasi sempre im¬ 
merso in una fitta coltre di 
nebbia) ma anche da oggetti¬ 
ve carenze di carattere ali¬ 
mentare e da abitazioni, sprov¬ 
viste, nella stragrande mag¬ 
gioranza, di servizi. Nel set¬ 
tore della forestazione, tradi¬ 
zione ed effimera àncora di 
salvezza in alternativa al sus¬ 
sidio di disocetwazione, si fan¬ 
no i turni per 70,80 giornate di 
lavoro all’anno. Nel consorzio 
di Galtitello, 20 operai sono 
stati assunti dopo 13 lunghi 
mesi di disoccupazione, lavo¬ 
rano da appena 25 giorni e 
già si riparla di licenziamen¬ 
ti. Nell’intera Basilicata so¬ 
no circa 7 mila i forestali che 
rischiano di finire sul lastri¬ 
co. Circa 50 operai edili, di¬ 
pendenti del comune di Mu¬ 
ro. saranno licenziati a parti- 



line manifestazione per lo sviluppo della Basilicata 


re dal 15 di ottobre. « Siamo 
costretti perfino a contrattare 
l’indennità di disoccupazio¬ 
ne yy ci dice Giovanni Pettini, 
segretario della camera del 
lavoro. Proprio in questi gior¬ 
ni. infatti, è stato definito un 
piano di turni che asscona 4 
giorni di lavoro settimcnnli a 
ogni operaio onde garantire il 
sussidio di disoccupazione per 
i successivi sei mesi. 

Il quadro drammatico del¬ 
la si^azione occupativa è fa¬ 
cilmente ge-neralizzabìle in Ba¬ 
silicata, dove si avvertono in 
maniera pesante i contraccol¬ 
pi di una crisi che assume 
contorni sempre pù marcati. 
Nella Valle del Marmo Pla¬ 
tano. considerata in passato 
il II granaio» della Lucania la 
agricoltura versa in un com¬ 
pleto stato di abbandono: ter¬ 
re incolte, cooperative agrico¬ 
le in difficoltà (come quella 
di Pescopagano) per la man¬ 
canza di pascoli. La stazione 
sperimentale.di zoótecnia del 
ministero dell'Agricoltura^che, 
potrebbe assumere una inso¬ 
stituibile funzione promozio¬ 
nale nel campo dell’assisten¬ 
za tecnica, ha visto il suo or¬ 
ganico ridursi progressivamen¬ 
te fino a due sole unità (un 
direttore ed un applicato). 

La gente della Valle del Mar¬ 
mo vuole però tornare sulla 
terra: perfino i giovani, che 


sentono affievolirsi sempre 
più il « miraggio delle cimi¬ 
niere », mortificato dalle in¬ 
fauste esperienze di imìustna- 
lizzazione « calate » poco lon¬ 
tano da qui, più per soddi¬ 
sfare mire di accaparraìiiento 
di incentivi pubblici che per 
dar vita ad un serio ed orga- 
-nico tessuto produttivo. Ep¬ 
pure 3 mila ettari di terra po¬ 
trebbero essere irrigati subi¬ 
to, con Vutilizzazioìie delle 
acque del lago coU-nare di 
Muro (abbandonato da alcu¬ 
ni anni dalVENEL) creando 
quindi condizioni ottimali per 
la coltura delle foraggere. 

■ « Sarebbe il primo piccolo 
passo per l'avvio di un pro¬ 
cesso zootecnico che deve fon¬ 
darsi sulla coopcrazione » ci 
dice il compagndo Mario Me- 
lucci segretario della sezione 
del PCI. « Il lago, aggiunge, 
può contenere fino a 10 mi¬ 
lioni di metri cubi di acqua, 
c una risorsa inestimabile inu¬ 
tilizzata da tiTQpp^ apjii»r 
In effetti i ferraginosi mec¬ 
canismi burocratici e i gravi 
ritardi accumulati dalle auto¬ 
rità regionali sono disarman¬ 
ti. Lo stesso assessore regio¬ 
nale all’agricoltura il demo¬ 
cristiano Coviello, ha ammes¬ 
so pubblicamente qualche gior¬ 
no fa. che il suo assessorato 
dispone di 6 miliardi destina¬ 
ti al settore zootecnico e « non 


sa come spenderli yy. Uno dei 
nodi da sciogliere è proprio 
questo e, non a caso il PCI 
si batte per it-na verifica del¬ 
l’intesa al Consiglio regiona¬ 
le che, determiyii min scria jn- 
versione di lotta nei metodi 
dt governo. 

In mancanza di una orga¬ 
nica politica regionale nel set¬ 
tore agricolo, perfino stni- 
menli di programmazione de¬ 
gli interventi sul territorio co¬ 
me le Comunità montane so¬ 
no condannate in maniera ir¬ 
reversibile all'immobilismo. La 
Comunità montana del Mar¬ 
mo Platano dispone di 683 
jtiilioni da tre aìini. La mag¬ 
gioranza (la DC tende a ri¬ 
produrre anche in questi or¬ 
ganismi sterili c anacronisti¬ 
che forme di contrapposizio¬ 
ne) ha presentato solo ora un 
progetto stralcio al piano plu¬ 
riennale clic rispolvera la vec¬ 
chia logica dell'investimento 
a « pioggia » orientando la spc- 
I Sa. in ,maniera dispersiva se¬ 
condo le generiche richieste 
dei vari comuni. 

« Bisogna trovare runilà po¬ 
litica delle forze che operano 
airintemo della Comunità — 
afferma il compagno Rocco 
Curdo, segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Potenza— 
per dar vita ad un piano zo¬ 
nale di sviluppo ». Certo, il sol¬ 
co da colmare è profondo, si 


avvertono le conseguenze dei 
gravi e sempre più marcati e- 
quilibri territoriali, prodotti 
dal fallimentare monello di 
sviluppo che ha immiserito 
queste zone interne disper¬ 
dendo immense risorse, uma¬ 
ne e materiali. Si avverte pe¬ 
ro anche il carattere decisivo 
che assume /’« indupensabile 
rapporto tra la drammatica 
situazione di queste zone e 
le linee che dovra.nno guida¬ 
re la riconversione industria¬ 
le. per II generale ricguili- 
brio del sistema economico 
nazionale. Il settore agricolo 
alimentare, costituisce in que¬ 
sto quadro un concreto e fon¬ 
damentale punto di riferimen¬ 
to ed il suo decollo passa ne¬ 
cessariamente attraverso pre¬ 
cise iniziative di valorizza¬ 
zione dei settori della zoote¬ 
cnia, della forestazione e delta 
irrigazione. 

Sono questi ultimi tre, gli 
assi SUI quali si fondano le 
prospettive di rinascita della 
Basilicata, che non vuole più 
essere una regione di « assi¬ 
stenza », perche la sue popo¬ 
lazioni possano divenire fat¬ 
tore attivo di una realtà « pro¬ 
duttiva » articolata, che contri¬ 
buisca al riscatto del Mezzo¬ 
giorno. Le risorse e la volon¬ 
tà per contribuire al rilancio 
produttivo le troviamo qui nel¬ 
la Valle del Marmo come nel 
Vulture, nel Mctapontino. nel¬ 
la zona Bradanica. nel Scinse, 
nel Melfese. « Esistono immen¬ 
se potenzialità di sviluppo a- 
gricolo industriale — aJferma 
Pietro Simonetti. segretario 
provinciale della CGIL -- che 
non possono più esseic disat¬ 
tese. Bisogna ;'iodur)e uno 
sforzo concreto per dare una 
risposta ai disoccupati, ai gio¬ 
vani ». 

« Si deve evitare il fenome¬ 
no di emigrazione degli anni 
'6'0 — aggiunge il compagno 
Curdo — perché al primi sin¬ 
tomi di ripresa al nord, i gio¬ 
vani costretti a rimanere a ca¬ 
sa per mancanza di altre pro¬ 
spettive, farebbero in fretta te 
valigie. Nella nostra regione 
allora, anche volendo, manche¬ 
rebbero i soggetti sociali per 
organizzare la ripresa ». Per 
questo occorre far presto: la 
Regione deve definire i suoi 
programmi nei settori della fo¬ 
restazione, dell’irrigazione, del¬ 
la zootecnia. Lo spostamento 
dell'asse industriale al sud, in 
un organico piano di riconver¬ 
sione, assegnerebbe infatti al¬ 
le zone interne come la Basi¬ 
licata un ruolo decisivo. La 
eventuale ripresa dell’esodo 
verso il nord, renderebbe in¬ 
vece il «fossato» veramente 
incolmabile. 

Gianni De Rosas 


SARDEGNA - Il partito discute i temi della riconversione 


Qui si chiama piano di rinascita 

t 

Il comifato regionale comunista sui problemi dell'industria e per il rilancio del patto autonomistico • Un programma triennale necessario al 
superamento di vecchie strutture e per la correzione del distorto meccanismo di sviluppo • E' assurda la discriminazione nei confronti del PCI 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 

La riconversione in Sarde¬ 
gna e nel Mezzogiorno va vi¬ 
sta non solo in termini di 
ristrutturazione aziendale, 
ma nel quadro della polìti¬ 
ca di piano fondata sugli in¬ 
sediamenti industriali nel 
Sud e nelle isole, collegati al 
rilancio dell’agricoltura ed al¬ 
la valorizzazione delle risor¬ 
se locali, con al centro l’in¬ 
cremento della occupazione. 
In questo senso la program¬ 
mazione portata avanti in 
Sardegna da tutte le forze 
autonomistiche si salda con 
la linea di lotta per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

Al temi della riconversio¬ 
ne e alia campagna naziona¬ 
le del partito sul problemi 
deirindustria — che in Sarde¬ 
gna non possono prescinde¬ 
re dal rilancio dei patto au¬ 
tonomistico per avviare nel 
concreto il piano di rinasci¬ 
ta — ha prestato larga at¬ 
tenzione il ComlUto regiona¬ 
le del PCL riunito questa 
mattina sotto la presidenza 
dei compagno Cario Sanna 
ed aperto da una dettaglia¬ 
ta relazione del segretario re¬ 
gionale del Partito, compa¬ 
gno Mario Birardi. 

Le scelte prioritarie per 
risola sono contenute nel 
programma triennale appro¬ 
vato dal Consiglio regionale 
prima del 20 giugno. Que¬ 
sto programma, se attuato 
con lo slancio necessario e 
sotto la direzione di tutte le 
componenti politiche che han¬ 
no contribuito ad elaborarlo, 
può determinare il supera¬ 
mento delle strutture arre¬ 
trate della Sardegna e cor¬ 
reggere abbastanza rapida¬ 
mente U distorto sviluppo 
industriale avviato negli an¬ 
ni sessanta dai governi ege¬ 
monizzati dalla DC e subal¬ 
terni alle scelte del mono- 
poli petrolchimici. 

Come è possibile riformare 
il pascolo brado, riattivare le 
miniere di carbone, creare 
una moderna industria mine- 
rario-metallurglca, sviluppa¬ 
re le piccole e medie mani¬ 
fatture, incrementare i tra¬ 
sporti. avviare 1 settori del 
servizi e della organizzazio¬ 
ne civile e culturale? Tante 


domande trovano una sola 
risposta; garantire il caratte¬ 
re democratico della pro¬ 
grammazione. contenuto nel¬ 
le leggi, con una Giunta re¬ 
gionale forte, efficiente, au¬ 
torevole, che goda del con¬ 
senso dei lavoratori e delle 
grandi masse popolari, e per¬ 
ciò degli Enti locali, degli or¬ 
ganismi comprensoriali, di 
tutti i partiti democratici, 
del sindacati, delle forze so¬ 
ciali. 

A questo punto, obiettivo 
primario per la Sardegna di¬ 
venta la partecipazione co¬ 
munista al governo della Re¬ 
gione. Su questo problema 
fondamentale si è determi¬ 
nato uno schieramento fa¬ 
vorevole tra il PSI e 1 par¬ 
titi intermedi, ed è stato av¬ 
viato un dibattito assai te¬ 


so e vivace nella stessa DC. 
E’ vero che il Comitato re¬ 
gionale democristiano ha ri¬ 
sposto negativamente, ma 
senza abbandonarsi a nette 
preclusioni, dimostrando del¬ 
le aperture verso la corre¬ 
zione dell’assetto istituziona¬ 
le (presidenza dell’Assemblea 
e presidenza delle commis¬ 
sioni, per esempio). 

Per il PCI e per gli altri 
partiti laici, la questione va 
invece posta in altri trrmini. 
E’ importante che la DC ce¬ 
da una parte del suo potere, 
in quanto cosi impongono 
i nuovi rapporti di forza (un 
partito col 39% del voti non 

J >uò avere la presidenza del- 
a Regione, cinque assessora¬ 
ti su nove, la presidenza del¬ 
l’Assemblea, per non parlare 
delle commissioni e degli en¬ 


ti), ma è soprattutto im¬ 
portante superare il male 
originario che l’attuale Giun¬ 
ta regionale di centro-sini¬ 
stra porta con sè; cioè la di¬ 
scriminazione assurda con¬ 
tro i comunisti e contro le 
grandi masse che essi rai> 
presentano. La crisi ora è 
aperta. E’ possibile, oggi e 
non domani, dare alla Sar¬ 
degna una maggioranza di 
unità autonomistica. 

« La questione dei comuni¬ 
sti nel governo regionale — 
ha ribadito il compagno Ma¬ 
rio Birardi — non ha valo¬ 
re nominalistico, ma nasce 
dalla realtà delle cose, dai 
rapporti di forza, dal supe¬ 
ramento della logica degli 
schieramenti contrapposti. 
Secondo il loro costume, i 
comunisti non pongono ri¬ 
catti o veti, ma aprono su 
questi problemi, anche in oc¬ 
casione delle dieci giornate 
per la riconversione, una bat¬ 
taglia politica positiva, il cui 
risultato non può che esse¬ 
re la gestione unitaria del 
secondo piano di rinascita 
e la costituzione di un for¬ 
te governo regionale adegua¬ 
to alle aspettative dell’intero 
popolo sardo ». 

La partecipazione comuni¬ 
sta al governo della regione 
autonoma, che sarà al cen¬ 
tro delie prossime dieci glor- 
necessità oggettiva. Lo ha 
spiegato il compagno Andrea 
Raggio, nel suo intervento, 
precisando come, nella nuo¬ 
va fase deU’autonomia. deve 
essere assicurata la partecipa¬ 
zione incisiva del Ckinslglio 
regionale nelle assunzioni e 
nel controllo delle decisioni 
operative, mentre la Giunta 
deve portare a coordinamen¬ 
to e a sintesi tutti 1 mo¬ 
menti di pluralismo che si 
verificano a livello delle co¬ 
munità locali e dei compren¬ 
sori. In questo senso la pro¬ 
grammazione non è più un 
atto di vertice (e non cor¬ 
re il rischio di fallire, come 
il primo piano di rinascita, 
che pure era una buona leg¬ 
ge). ma diventa un preces¬ 
so che sale dal basso ed im¬ 
pegna l’Intero popolo sardo. 

Infatti la nuova fase attua- 
tiva della programmazione 
— come hanno sostenuto i 
compagni Eugenio Orni, Vil- 


llo Atzori, Francesco Macia, 
Girolamo Sotgiu, Gavino An- 
gius. Luigi Pirastu e Antonio 
Martis — apertasi in Sarde¬ 
gna difficilmente potrà trova¬ 
re pratica reaiizzazione al di 
fuori di interventi capaci di 
incidere sulle strutture, (nel¬ 
le campagne soprattutto) e 
di un vero e proprio proget¬ 
to di riconversione produtti¬ 
va, in particolare nelle aree 
a più intensa industrializza¬ 
zione. In queste aree, peral¬ 
tro. è il più alto indice di 
urbanizzazione, cosi come al¬ 
tissima è la domanda di oc¬ 
cupazione tra le nuove gene¬ 
razioni. 

L’area industriale di Caglia¬ 
ri per esempio, appare ca¬ 
ratterizzata non tanto d'> la 
presenza della grande indu¬ 
stria (appena uno stabili¬ 
mento con oltre mille occu¬ 
pati:). Quanto da ur. ’ntr ca¬ 
lo pulviscolo di piccole a 
piccolissime imprese che la 
crisi economica ha messo In 
situazioni di estrema preca¬ 
rietà, quando non ne ha pro¬ 
vocato la chiusura. 

Una attenta analisi di qua- 
sta situazione a Cagliari co¬ 
me a Sassari, a Nuoro coma 
ad Oristano, e nel bacini mi¬ 
nate. parte dunque da una 
nerari del Sulcis - Iglesienle - 
Guspinese. appare indispen¬ 
sabile se si vuole castruire 
sul serio un reale sviluppo 
produttivo alternativo a 
quello del passato che tanti 
guasti ha provocato neH’am- 
biente naturale (si veda la 
sorte dello stagno di Santa 
Gilla), senza garantire ade¬ 
guati livelli occupativi. 

Fondamentale, non solo 
per l’attuazione del piano di 
rinascita e per la program¬ 
mazione. ma per la stessa ri¬ 
presa produttiva, risulta 11 
ruolo degli organismi com¬ 
prensoriali. 

Dal comprensorio e dagli 
Enti locali devono scaturire 
le indicazioni per un proget¬ 
to di sviluppo che può esse¬ 
re conquistato e realizzato 
pienamente solo dispiegando 
U più ampio e articolato mo¬ 
vimento di massa. 

Giuseppe Pedde 
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